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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2308 
Comune di Bari. Accordo di programma ex art.34 del D.Lgs 267/2000 per la «Riqualificazione Urbana in 
Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area polifunzionale - Viale pedonale - Piazza parcheggio 
- Mercato - Residenze private». Ditta EDIL PROJECT SIMONE s.r.l. (promissaria acquirente) Brindicci, 
Ruggiero ed altri. Approvazione e parere di compatibilità paesaggistica. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore 
della Sezione Tutela e valorizzazione paesaggistica e dal dirigente del Servizio Strumentazione Urbanistica, 
confermata dai Dirigenti delle Sezioni Urbanistica e Tutela e valorizzazione del paesaggio, riferisce quanto 
segue. 

PREMESSA: 

- Con nota prot. n.141101 del 15.06.2016 e successive integrazioni giusta note prot. n.182642 del 02.08.2016 
(Rapporto VAS) e prot. n.266012 del 16.11.2016 (Schema di Convenzione), la Ditta EDIL PROJECT SIMONE 
s.r.l., in qualità di promissaria acquirente, congiuntamente ai proprietari, i signori Brindicci, Ruggiero ed 
altri, presentava la proposta di Accordo di Programma (AdiP), ai sensi dell’ex art. 34 del D.Lgs 267/2000, 
per la «Riqualificazione Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area polifunzionale – 
Viale pedonale – Piazza parcheggio – Mercato – Residenze private», relativa ai suoli individuati in catasto 
al fg. n.2A part.lle nn.1578-1594-1370-1579-1582-1583-740-741-1446-1533-1449-1375-1301-1371-1309 
in Bari–Santo Spirito, della superficie complessiva di 4.638mq. 

- La sopra menzionata proposta progettuale prot. n. 141101/2016 costituiva l’aggiornamento di altra 
acquisita al prot. n.223793 del 04.10.2012 - rubricata come PdiC n.370/2012 - con la quale i signori 
Brindicci Giovanni, Cardone Vito, Ruggiero Cecilia e Ruggiero Michele chiedevano la convocazione di 
conferenza di servizi finalizzata al trasferimento del mercato settimanale di Santo Spirito, attraverso la 
procedura dell’Accordo di Programma il cui iter richiede di essere brevemente ripercorso. 

- La richiesta era formulata in alternativa al Progetto Preliminare redatto dal Comune di Bari ed approvato 
con deliberazione consiliare n.51 del 1 luglio 2010, che prevedeva l’esproprio delle aree di proprietà dei 
predetti. I richiedenti a fronte dell’esproprio dei propri terreni, proponevano la realizzazione, a proprie 
spese, dell’area mercatale e la possibilità di realizzare due fabbricati pluripiano a destinazione residenziale 
per la sostenibilità economica dell’iniziativa. 

- In data 21.11.2012 il Coordinamento Tecnico Interno (CTI) della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata 
esaminava l’istanza chiedendo approfondimenti ed integrazioni. 

- In data 14.12.2012 con nota prot. n.289009, il Direttore della Ripartizione Urbanistica forniva chiarimenti al 
Direttore della Ripartizione comunale OO.PP. circa la consistenza della proposta di accordo di programma 
dando atto dell’avvio del procedimento ex art. 34 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 

- Con nota prot. n.51786 del 28.02.2013 i proponenti trasmettevano documentazione integrativa e 
con successiva nota prot. n.119899 del 19.05.2014 veniva richiesto dall’Ufficio l’aggiornamento della 
proposta finalizzata ad “una migliore utilizzazione degli spazi residuali all’area mercatale anche dal punto 
di vista residenziale”. L’aggiornamento veniva depositato in adeguamento con nota prot. n.142206 del 
16.06.2014. 
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- A seguito di ulteriori interlocuzioni con l’Amministrazione Comunale i proponenti trasmettevano la 
formulazione della proposta, nuovamente adeguata, con nota prot. n.79805 del 02.04.2015. 

- Con nota prot. n.266886 del 06.11.2015 veniva comunicato ai proponenti l’esito favorevole dell’istruttoria 
tecnica, con contestuale richiesta di elaborazioni utili al prosieguo della procedura. 

- Con la nota prot. n. 141101 del 15.06.2016, innanzi riportata, in riscontro alla suddetta prot. n.266886/2015, 
sottoscritta dai proponenti proprietari e dalla ditta Edil Project Simone s.r.l., promissaria acquirente dei 
suoli, venivano trasmessi elaborati scritto-grafici sostitutivi dei precedenti, motivati da un miglioramento 
complessivo della proposta progettuale, in coerenza con la Determinazione dirigenziale n.2016/03506 
– 2016/130/00078 del 06.04.2016 (Accordi di Programma - Linee guida per la valutazione dei benefici 
pubblici e privati), nel frattempo intervenuta. 

- La Ripartizione Urbanistica ed Edilizia privata, con nota prot. n.173714 del 22.07.2016, richiedeva alla 
Ripartizione IVOP la verifica di congruità prezzi dei Quadri Economici delle opere a cedersi costituenti il 
beneficio pubblico, resa favorevolmente con nota prot. n.220601 del 28.09.2016. 

- Con nota al prot. n.182642 del 02.08.2016, il proponente trasmetteva l’elaborato sostitutivo denominato: 
“AR_ Verifica di assoggettabilità a VAS e verifica di compatibilità paesaggistica - Rapporto Preliminare” e 
con nota prot. n.266012 del 16.11.2016 trasmetteva la bozza di schema di convenzione. 

- In data 28.11.2016 l’istruttoria tecnica dell’Ufficio si concludeva con esito favorevole ritenendo la proposta 
aggiornata procedibile dal punto di vista urbanistico secondo il modulo procedimentale dell’ex art.34 del 
TUEL e circostanziando gli atti da porre in essere per il prosieguo a seguito della sottoscrizione della 
richiesta sindacale di richiesta di AdiP (attivazione Valutazione Ambientale Strategica - VAS, acquisizione 
parere paesaggistico ex art. 96 delle NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - PPTR). 

- La proposta di AdiP veniva valutata dal Coordinamento Tecnico Interno della Ripartizione Urbanistica ed 
Edilizia Privata che evidenziava alcune criticità sulle quali i proponenti, all’uopo notiziati, presentavano 
apposite controdeduzioni con nota prot. n.27798 del 06.02.2017, trasmessa anche al Dipartimento 
regionale Mobilità, Qualità Urbana, OO.PP., Ecologia e Paesaggio. A seguito di ulteriori verifiche le 
controdeduzioni venivano condivise dalla Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata, come da nota 
inviata alla Direzione Generale prot. n.80734 del 03.04.2017. 

- Con istanza prot. n.122792 del 22.05.2017 il Sindaco di Bari chiedeva al Presidente della Giunta Regionale 
la sottoscrizione di AdiP relativo all’iniziativa, allegando l’elenco dei Soggetti, Enti/Istituzioni da convocare 
in sede di Conferenza di Servizi, anche in qualità di Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) 
per la procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. 

- Con successiva nota prot. n.138135 del 07.06.2017 la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata chiedeva 
al Dipartimento regionale Mobilità, Qualità Urbana, OO.PP. Ecologia e Paesaggio l’attivazione di un tavolo 
tecnico preliminare congiunto alla convocazione di conferenza di servizi, ex art.14 L. n.241/1990 e s.m.i. 
con attivazione contestuale della consultazione dei SCMA per la verifica di assoggettabilità a VAS. 

- Il tavolo tecnico preliminare si teneva in data 14.07.2017, giusta verbale agli atti. 

- In relazione alle risultanze del citato tavolo tecnico preliminare con nota prot. n.285475 del 14.11.2017 la 
Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata convocava Conferenza di Servizi per la proposta di AdiP. 

- Con nota prot. n.286149 del 15.11.2017 la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata chiedeva al 
Municipio V competente sul territorio di esprimere proprio parere sull’iniziativa in tempi compatibili con 
la CdiS convocata. 
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- Rilevato un errore materiale nell’indirizzo di uno degli Enti convocati, l’AMGAS SpA -Azienda Municipalizzata 
RETE GAS Bari, la convocazione di CdiS veniva all’uopo ritrasmessa con nota prot. n.286380 del 15.11.2017. 

- La Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali evidenziava la ricorrenza dei presupposti di cui all’art.6, 
comma 1 lett. f) del R.R. n.18/2013 per l’attivazione della procedura di VAS semplificata integrativa del 
modulo procedimentale della Conferenza di Servizi, giusta nota prot. n.289902 del 17.11.2017 che la 
Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata, al fine di perseguire la razionalizzazione e semplificazione 
procedimentale – richiamata nell’istanza sindacale prot. n.122792/2017 - evitando la duplicazione delle 
valutazioni, comunicava agli Enti con nota prot. n. 291366 del 20.11.2017. 

- Con nota prot. n.291374 del 20.11.2017 l’AMGAS S.p.A. esprimeva parere sull’iniziativa: “al fine di ridurre 
il rischio di danno alle infrastrutture il richiedente/operatore è tenuto a verificare in campo […] l’effettiva 
posizione delle stesse”, invitando il soggetto proponente a prendere contatti con i propri uffici per definire 
modalità del prosieguo. Tale parere risulta assunto in CdiS, giusta Verbale del 29.11.2017. 

- Con nota prot. n.299367 del 28.11.2017 l’ASL BA – Dipartimento Prevenzione - Servizio Igiene e Sanità 
Pubblica esprimeva parere favorevole con condizioni alla proposta. Tale parere risulta assunto in CdiS, 
giusta Verbale del 29.11.2017. 

- La prima riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 29.11.2017. In tale sede: 
a) la CdiS prendeva atto dei citati pareri e dell’acquisizione, a cura del proponente, della comunicazione 

del Comando provinciale dei VV.FF. (rif. 0027801 del 24.11.2017) nel quale si comunicava che il parere 
di competenza poteva essere reso “nell’ambito delle preventiva procedura (valutazione di progetto) 
prevista dall’art. 3 del D.P.R. 151/2011 per le attività soggette a controllo dei Vigili del Fuoco […]”. 

b) La Ripartizione comunale IV OP richiamava la propria espressione favorevole prot. n.220601 
del 28.09.2016 sulla congruità dei prezzi delle opere pubbliche costituenti il beneficio pubblico 
riservandosi di esprimersi sui successivi livelli di progettazione. 

c) Gli Uffici regionali intervenuti evidenziavano criticità di carattere urbanistico e paesaggistico, sia in 
ordine “alla tenuta complessiva del PRG con riferimento alla sottrazione di aree già destinate a servizi, 
che all’implementazione della dotazione di servizi in rapporto al nuovo carico insediativo ipotizzato”, 
che in merito alla necessità di acquisire il parere del Ministero per i beni culturali trattandosi di 
aree immediatamente contermini alla zona A2 in prossimità della costa. In tale sede il progettista 
si impegnava, tra l’altro a fornire documentazione utile in merito alle aree escluse dalla tutela 
paesaggistica, ai sensi dell’art. 142 co. 2 del D.Lgs. n.42/2004. 

- Il verbale della prima riunione di CdiS veniva inviato agli Enti convocati con nota prot. n.34111 del 
06.02.2018, nella quale venivano richiamati i contributi/pareri successivamente intervenuti e le 
integrazioni del proponente in riscontro alle richieste emerse in prima riunione, depositate al prot. n.27947 
del 31.01.2018, con contestuale comunicazione della modifica della propria denominazione societaria 
(GRUPPO SIMONE s.r.l.). Con la medesima nota si fissava la successiva riunione al giorno 19.02.2018. 

- Con nota prot. n. 41887 del 14.02.2018 la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata nel comunicare 
la richiesta del Servizio regionale Urbanistica di aggiornamento della riunione da procrastinarsi al 
27.02.2018 (prot. n. 41571 del 13.02.2018) trasmetteva agli Enti convocati ed al proponente, la nota 
MIBACT – Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari recante 
il proprio parere/contributo che nel ritenere di “non avere particolari obiezioni da sollevare in merito” 
indicava suggerimenti per “ridurre l’invasività” e “migliorare l’inserimento”. 

- La seconda riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 27.02.2018, giusta verbale, completo di 
allegati relativi a pareri/contributi intervenuti fino a quella data e di seguito riportati: 
a) il parere/contributo sulle attività utili per il prosieguo di AMGAS S.p.A. (prot. n.291374 del 20.11.2017); 
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b) il parere/contributo favorevole con condizioni di ASL BA – Servizio Igiene e Sanità Pubblica (prot. 
n.299367 del 28.11.2017); 

c) il parere/contributo sulle attività utili per il prosieguo del Comando provinciale dei VV.FF. (prot. 
n.300455 del 29.11.2017); 

d) il parere preliminare favorevole della Ripartizione comunale IVOP (prot. n.220601 del 28.09.2016), 
sulla congruità dei prezzi delle oo.pp. con riserva di espressione definitiva sui successivi livelli di 
progettazione; 

e) il parere favorevole con prescrizioni del V Municipio, giusta deliberazione municipale n.42 del 
14.12.2017; 

f) il contributo prot. n.15268 del 18.01.2018 dell’AdiB Puglia in ordine all’assenza di vincoli PAI nell’area 
di intervento; 

g) le integrazioni documentali dei proponenti (prot. n.27947 del 31.01.2018) in ossequio alle richieste 
in CdiS: 

TAV. A Dimostrazione della sussistenza delle condizioni di esclusione ex art.142 co. 2 lett. a) del 
D.Lgs. n.42/2004: “Zone delimitate negli strumenti urbanistici come Zone Omogenee A e B” 

TAV. B Altezza degli edifici esistenti ricadenti nell’UCP Città Consolidata del PPTR - Pianta e prospetto 
TAV. C Rilievo RAFG delle altezze e dei livelli fuori terra dei singoli edifici nell’area prossima 

all’intervento 
TAV. D Foto-inserimenti dell’intervento di progetto 

h) la richiesta di integrazione documentale (prot. n. 39836 del 12.02.2018) ai fini del rilascio del parere 
di competenza ex art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. della Sezione Regionale LL.PP.; 

i) il citato parere/contributo con suggerimenti (prot. n. 41587 del 13.02.2018 per il tramite del Servizio 
Urbanistica regionale) del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo; 

j) il parere/contributo con suggerimenti da segnalare nell’ambito della VAS (prot. n. 44772 del 
16.02.2018) della Sezione Infrastrutture per la Mobilità della Regione Puglia; 

k) il parere/contributo (prot. n. 49867 del 22.02.2018) di AQP recante comunicazione di assenza di 
infrastrutture interrate interferenti con le opere in oggetto, con rimando all’espressione della fattibilità 
a seguito di formale istanza formulata sulla base di precisi fabbisogni idrici e quantità di reflui; 

l) la richiesta della Ripartizione comunale IV OP (prot. n.52910 del 26.02.2018) che, prendendo atto 
della disponibilità del proponente a produrre per le oo.pp. i livelli progettuali di maggior dettaglio, 
compatibilmente con i tempi della conferenza, rimanda le valutazioni di competenza sui successivi 
livelli progettuali non ancora pervenuti; 

m) la determinazione dirigenziale della Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali n.24 del 26.02.2018 
di non assoggettamento a VAS con prescrizioni inerenti la richiesta di integrazione degli elaborati 
anteriormente alla approvazione dell’accordo, e le raccomandazioni di adottare buone pratiche in 
materia di gestione ambientale; 

n) la valutazione con prescrizioni ed indirizzi ai fini del rilascio del parere paesaggistico di cui all’art. 
96 co.1, lett. c) delle NTA del PPTR della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
(prot. n.145/1548 del 26.02.2018) assunta in conferenza ed avente riverbero sul macro intervento 
4 (edificazione residenziale) che, tra l’altro, «non risulta coerente e compatibile con alcuni obiettivi 
generali e specifici di qualità del PPTR, con alcuni indirizzi della normativa d’uso della Sezione C2 
della scheda d’ambito e con alcune azioni che concorrono alla realizzazione dello scenario Progetto 
territoriale 4.2.4 “La valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri”». 

In considerazione delle criticità emerse in esito alle prescrizioni regionali, circostanziate nel verbale, il 
Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata evidenziava “la necessità di una nuova sintesi 
degli interessi coinvolti che dovrà essere rivalutata nelle opportune sedi, sia tecnica che politica” e 
“stante la conferenza già incardinata” si riservava “[…] di verificare le ulteriori risultanze della Conferenza 
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medesima, ove medio tempore intervengano altri contributi da parte di Enti terzi non ancora intervenuti, 
al fine di meglio precisare i contenuti della determinazione conclusiva della Conferenza di servizi decisoria 
ex art.14, c.2, legge n.241/1990”. 

- Con nota prot. n. 61657 del 06.03.2018 il proponente GRUPPO SIMONE s.r.l. comunicava “di voler aderire 
alle prescrizioni imposte al fine di addivenire ad una favorevole conclusione dell’Accordo di Programma” 
chiedendo “una sospensione dei lavori della conferenza di Servizi al fine di consentire la rimodulazione 
della proposta progettuale, secondo le prescrizioni rese dagli Enti intervenuti, ai fini di una sua favorevole 
e definitiva valutazione”. 

- Con nota prot. n. 96077 del 14.04.2018 la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata “Rilevato che il parere 
reso dal MIBACT (prot. n.41587/2018) e la valutazione al fine del rilascio del parere paesaggistico di cui 
all’art. 96 co.1, lett. c) delle NTA del PPTR (prot. n.145/1548 del 26.02.2018) della Sezione regionale Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio costituiscono atti di dissenso non superabili a meno di apportare modifiche 
sostanziali alla decisione oggetto della proposta, ed equivalgono a motivi di rigetto della conferenza di 
servizi decisoria ex art. 14 c.2 della Legge n. 241/1990”, prendeva atto “della richiesta di sospensione del 
procedimento da parte dei proponenti per la rimodulazione della proposta ai fini del superamento dei 
motivi di rigetto della stessa”, evidenziando che “la proposta adeguata nei termini di cui alle risultanze 
della Conferenza di Servizi sarà formalizzata con apposita istanza sindacale secondo l’iter procedimentale 
di cui all’art.34 del TUEL previa istruttoria tecnica di competenza”. 

- Con nota prot. n.219948 del 21.08.2018, il proponente ha depositato la riformulazione della proposta di 
Accordo di Programma sulla quale la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata ha condotto istruttoria 
tecnica formalizzata in data 22.10.2018. 

- Con nota prot. n. 305923 del 13.11.2018, il Sindaco – nel condividere le risultanze dell’istruttoria tecnica 
sulla riformulazione di accordo proposta - ha delegato ai sensi dell’art. 14 - ter comma 5 della L.n. 241/1990 
e s.m.i., il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata a partecipare e rappresentare il 
Comune di Bari alla Conferenza di Servizi per la proposta di Accordo di Programma sull’iniziativa. 

- Con nota prot. n. 308111 del 14.11.2018 il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata ha 
convocato, ai sensi dell’art.14 co. 2 della L.N.241/1990, Conferenza di Servizi decisoria da svolgersi in 
forma semplificata e in modalità asincrona per il giorno 29.11.2018, presso gli Uffici regionali. 
Nella nota di convocazione, in considerazione delle valutazioni operate sulla precedente formulazione 
per la quale i proponenti avevano fatto apposita richiesta di sospensione del procedimento finalizzata 
alla “rimodulazione della proposta ai fini del superamento dei motivi di rigetto della stessa” (cfr. citata 
nota prot. n. 61657 del 06.03.2018), veniva richiesto agli Enti ed Amministrazioni convocati di “rendere le 
proprie determinazioni qualora le stesse ritengano di dover integrare i citati propri pareri/contributi già 
acquisiti ovvero a confermare quanto già reso in merito alla decisione oggetto della presente Conferenza 
di Servizi”. 
In particolare la convocazione precisava la necessità di specifiche aggiornate determinazioni da parte: 
a) della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ai fini della verifica dell’adeguamento 

della proposta alle prescrizioni ed indirizzi sulla base della citata valutazione prot. n.145/1548/2018; 
b) del MIBACT – Soprintendenza ai fini della verifica rispetto a quanto reso al prot. n. 41587/2018; 
c) al Servizio regionale Autorizzazioni Ambientali (Autorità Competente), già determinato in ordine al 

non assoggettamento a VAS, giusta D.D. n. 24 del 26.02.2018. 

- La riunione di Conferenza di Servizi (la prima per la riformulazione della proposta) si è tenuta in data 
29.11.2018, giusta verbale completo di allegati. 
In tale sede la Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con riferimento alla citata 

https://dell�art.14
https://all�art.34
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valutazione paesaggistica resa prot. n.1548/2018, nel prendere atto del contenimento delle altezze entro 
i limiti dei tre piani fuori terra e condividendo i rilievi istruttori comunali in ordine alla minimizzazione 
delle emergenze tecnologiche e di servizio – recepite e sottoscritte dal proponente alla chiusura del 
verbale - ha chiesto, tra l’altro, al proponente di trovare una soluzione alternativa alle superfici pergolate 
nel rispetto delle condizioni di efficienza energetica dell’edificio. La medesima Sezione ha ritenuto 
accoglibili le controdeduzioni del proponente “in merito alla prescrizione relativa alla piantumazione in 
ragione di un albero/arbusto per posto auto […] fermo restando il numero generale delle essenze arboree/ 
arbustive previste, previa rimodulazione progettuale del verde con riferimento all’intera area interessata 
dall’iniziativa”. 
Inoltre, il Servizio regionale Strumentazione Urbanistica ha chiesto ai proponenti un approfondimento 
in merito alle verifiche del fabbisogno di standard urbanistici per la residenza sia con riferimento agli 
abitanti insediati, alle previsione del PRG e al nuovo carico urbanistico riveniente dall’iniziativa. 

- Con nota prot. n. 336495 del 10.12.2018 il proponente ha depositato la relazione integrativa richiesta dal 
Servizio regionale Strumentazione Urbanistica, “Relazione integrativa – Verifica standard urbanistici” . 

- Con nota prot. n.3594 del 07.01.2019 la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata ha convocato la 
seconda riunione di Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 29.01.2019, ribadendo la richiesta di 
determinazioni, peraltro già formalizzata, al MIBACT e la verifica al Servizio regionale Autorizzazioni 
Ambientali. 

- Con nota al prot. n. 16202 del 17.01.2019, indirizzata al Direttore della Ripartizione Urbanistica ed 
Edilizia Privata e per conoscenza alla Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, il MIBAC 
– Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Bari ha chiesto 
“alle Amministrazioni Regionali e Comunali […] rispettivamente delegate e sub-delegate in materia di 
paesaggio, di chiarire con una interpretazione autentica […] la conformità della Proposta di Accordo di 
Programma rispetto a quanto imposto dalla vigente normativa”, facendo in riferimento alle prescrizioni 
al fine della tutela dei “territori costieri” del PPTR. Il MIBACT, nella citata nota, ha tra l’altro rilevato “che 
non risultano essere affatto recepite dai proponenti le indicazioni previste nella succitata nota”(n.d.r. prot. 
n. 41587/2018). 

- Con nota prot. n. 17400 del 18.01.2019 la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari 
– Amministrazione sub-delegata in materia di paesaggio - ha riscontrato la richiesta del MIBAC per gli 
aspetti di competenza, inviando, per opportuna conoscenza la comunicazione alla competente/delegata 
Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 

- In data 29.01.2019 si è tenuta presso gli Uffici regionali la riunione di Conferenza di Servizi (la seconda per 
la riformulazione della proposta), convocata con prot. n. 3594 del 07.01.2019, giusta verbale completo 
di allegati. 
La Conferenza di Servizi ha preso atto dei contributi/pareri pervenuti successivamente alla precedente 
seduta di CdiS (29.11.2018): 
a) la nota al prot. n. 9254 del 11.01.2019 (rif. 852.11-01-2019) del Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

che ha comunicato “si fa conoscere che questo Comando potrà esprimere parere di competenza 
nell’ambito della preventiva procedura (valutazione di progetto) prevista dall’art. 3 del D.P.R. 
151/2011 per eventuali attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco, ricadenti in Categorie B e/o 
dell’allegato 1 del D.P.R. 151/2011, presenti nell’ambito dell’intervento di che trattasi. Detta procedura 
dovrà essere preventivamente istruita c/o questo Comando a cura del titolare dell’attività”. 

b) La nota al prot. n.17476 del 18.01.2019 (rif.13844 del 17.01.2019) dell’ASL-BA – SISP AREA 
METROPOLITANA che ha espresso “il medesimo parere già inoltrato con nota prot. n. 273407/9 del 
20.11.2017”. 
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c) La nota al prot. n. 2631 del 29.01.2019 (rif. n. 971 del 28.01.2019) della Sezione regionale 
Autorizzazioni Ambientali che ha rammentato “gli adempimenti previsti dall’art. 8 comma 6 della L.r. 
n. 44/2012 per la verifica di assoggettabilità a VAS espletata” rammendando all’”autorità procedente 
di esplicitare, nell’ambito del provvedimento finale di approvazione dell’AdiP […] le modalità con cui 
verranno ottemperate le prescrizioni impartite dalla scrivente con Determinazione Dirigenziale n. 24 
del 26.02.2018”. 

d) La citata richiesta del MIBAC - Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per la Città 
Metropolitana di Bari acquisita al protocollo col n. 16202 del 17.01.2019 (rif.608 Class34.04.02/1.159) 
indirizzata al Comune di Bari e alla Regione Puglia – Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, in 
qualità di organi rispettivamente delegati e sub-delegati in materia di paesaggio. 

Nello specifico: 
a) il dirigente della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, nel ribadire l’applicabilità 

dell’esclusione da vincoli come indicata dal comma 2 dell’art. 142 del D.Lgs. n.42/2004, non ha 
formalizzato alcuna obiezione in merito alla compatibilità dell’intervento con il contesto, e ha 
richiamato la DGR n. 2331/2017 avente ad oggetto le “Linee interpretative per l’attuazione del Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale - condivise con MIBACT (Soprintendenza e Segretariato regionale) 
– relativamente alle modalità operative per la “precisazione delle delimitazioni” di cui all’art. 38 co. 5 
delle NTA del PPTR ed ha rammentato , tra l’altro, che “alle aree pubbliche quali strade, piazze ed aree 
a verde che siano esterne dalle zone omogenee di edificazione, ma comunque incluse nel territorio 
urbanizzato […] è applicabile l’esclusione dal vincolo ope legis indicata dal comma 2 dell’art. 142”, 
citando testualmente la Circolare del Ministero per i Beni Culturali e le Attività Culturali - Dipartimento 
per i Beni culturali e paesaggistici prot. n. 4371 del 15.11.2005. 

b) Il tecnico incaricato ha depositato agli atti le precisazioni in ordine alla applicabilità dell’art. 142 
comma 1 nel caso di specie, richiamando l’inquadramento del contributo MIBACT nell’ambito della 
procedura di verifica di assoggettabilità a VAS rappresentando la conclusione della stessa con il non 
assoggettamento di cui alla determinazione della Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali n. 
24/2018. 

c) Il dirigente del Servizio regionale Strumentazione Urbanistica, incardinato nella Sezione Urbanistica, 
sulla base della relazione integrativa del proponente ha espresso parere favorevole di competenza in 
ordine all’iniziativa. 

- Nelle more dello svolgimento della riunione di CdiS del 29.01.2019 , tenutasi presso gli uffici regionali, è 
pervenuta all’indirizzo pec della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata la comunicazione del MIBAC – 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari acquisita al protocollo 
comunale n.26661 del 29.01.2019, con la quale, tra l’altro, il MIBAC “prende atto della dichiarata 
conformità della Proposta di Accordo di Programma rispetto a quanto imposto dalla vigente normativa, 
facendo specifico riferimento alla attestata esclusione del vincolo disposto al comma 2 dell’art.142 del 
D.Lgs. 42/04, motivo per cui, pertanto la Scrivente non risulterebbe avere competenza nella valutazione 
della questione di che trattasi”, evidenziando al contempo il mancato riscontro da parte del proponente 
di quanto indicato con nota prot. n. 12045 del 29.11.2017. 

- La citata nota prot. n. 26661/2019 unitamente ai verbali di CdiS del 29.11.2018 e del 29.01.2019 è 
stata inoltrata con nota prot. n. 29841 del 31.01.2019, agli Enti convocati ed in particolare al MIBACT – 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ed al Segretariato regionale con espressa richiesta di 
far pervenire “ogni utile determinazione” nell’ambito della successiva riunione di CdiS - già fissata per il 
giorno 21.02.2019 - con raccomandazione alla partecipazione tramite rappresentante delegato, “al fine 
di dirimere nell’ambito della Conferenza le problematiche emerse, in ossequio alle disposizioni ed alla 
tempistica previsti dall’art. 14-bis, commi 3 e 4 della Legge n. 241/1990”. 

- In data 21.02.2019 si è tenuta presso gli Uffici regionali la riunione di Conferenza di Servizi (la terza per 
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la riformulazione della proposta), come da auto-convocazione nella riunione di conferenza di servizi del 
29.01.2019, giusta verbale completo di allegati. In quest’ultimo incontro la Conferenza di Servizi ha preso 
atto dei contributi /pareri pervenuti, ed in particolare: 
- della nota del MIBAC – Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città Metropolitana 

di Bari acquisita sopra richiamata (al prot. n.26661 del 29.01.2019); 
- della nota prot. n.27580 del 29.01.2019 (rif. A00_AFF_GEN 0001152 U29/01/2019) dell’Autorità di 

Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Puglia con la quale ha ribadito quanto già 
trasmesso con nota prot. n. 15909/2017, attestando l’assenza di vincoli PAI nell’area di intervento; 

- della nota prot. n.48029 del 18.02.2019 (rif. 107044/UOR09) dell’ASL Bari - Dipartimento SPESAL 
recante parere favorevole per gli aspetti di competenza, con rimando a successivi adempimenti a 
carico del proponente e dei titolari delle attività commerciali. 

In ordine ai contenuti della nota del MIBAC – Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio, il 
legale del soggetto proponente ha evidenziato proprie controdeduzioni e memorie specifiche riportate 
nel verbale. In chiusura lo stesso legale richiedeva che “in assenza di ulteriori pareri entro il termine di 
chiusura per la Conferenza dei Servizi venga favorevolmente chiusa”. 
La Conferenza di Servizi si auto-convocava – diversamente da quanto comunicato con nota prot. n. 
29841/2019 citata al punto precedente - alla data del 07.03.2019, presso gli Uffici Regionali per la 
riunione simultanea e in modalità sincrona. 

- Con nota prot. n.53198 del 21.02.2019 la Sezione regionale LL.PP., in riferimento a precedente 
corrispondenza, richiedeva integrazioni ai fini del rilascio del parere di competenza, ex art.89 del D.P.R. 
n.380/2001 e s.m.i. 

- Con nota prot. n. 55330 del 25.02.2019, la Ripartizione Urbanistica comunale trasmetteva il verbale 
della riunione del 21.02.2019, e precisava agli enti coinvolti nel procedimento la data convocazione di 
conferenza di servizi decisoria in forma simultanea e modalità sincrona, trasmettendo al proponente la 
richiesta della Sezione regionale LL.PP. 

- Con nota acquisita al protocollo del Comune di Bari col n. 56401 del 26.02.2019, il proponente inviava sia 
al Comune di Bari, procedente, che alla Sezione regionale LL.PP. la documentazione integrativa richiesta 
per l’espressione del parere ex art.89 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. 

- Con nota prot. n. 62044 del 01.03.2019 la Sezione regionale LL. PP. esprimeva parere favorevole in ordine 
alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area 
interessata dall’intervento. 

- In data 07.03.2019 si teneva presso gli Uffici regionali la riunione di Conferenza di Servizi decisoria in 
forma simultanea e modalità sincrona (la quarta per la riformulazione della proposta) come da auto-
convocazione in terza riunione di CdiS e citata comunicazione prot. n.55330 del 25.02.2019, giusta verbale. 
In tale sede la Conferenza di Servizi prendeva atto di tutti i pareri e contributi pervenuti, anche in ordine 
alla formulazione precedente dell’iniziativa, ed in particolare: 
- del parere favorevole in ordine “alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con 

le condizioni geomorfologiche dell’area interessata” reso dalla Sezione Regionale LL.PP. al prot. n. 
62044/2019; 

- dell’assenza di contributo da parte della Ripartizione comunale Patrimonio; 
- da parte di Autorità Idrica Pugliese; di ARPA Puglia; di Città Metropolitana di Bari Servizio Edilizia -

Impianti Termici - Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente e Servizio Pianificazione Territoriale Generale 
- Viabilità – Trasporti; del Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo per la Puglia; 

- nell’assenza di alcun riscontro conclusivo da parte del MIBAC Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari; 
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- il rappresentante della Città Metropolitana di Bari ha espresso parere favorevole in ordine all’iniziativa. 
- la Sezione regionale Urbanistica ha dichiarato “conclusa l’istruttoria tecnica regionale in quanto le 

attività di conferenza si ritengono completate dalle valutazioni effettuate, ferme ed impregiudicate le 
valutazioni dell’organo politico ai fini dell’autorizzazione alla sottoscrizione dell’accordo”. 

In conclusione “Preso atto dell’assenza della Soprintendenza in merito alle questioni discusse” la Conferenza 
di Servizi ha dichiarato “anche ai sensi dell’art. 14-ter co.7 della L.n. 241/1990 e s.m.i., positivamente 
conclusi i lavori della stessa e rinvia al provvedimento dirigenziale dell’Autorità procedente – Comune di 
Bari - la formale conclusione delle attività propedeutiche alla conclusione delle attività tecniche”. 

- con nota prot. n.95763 del 02.04.2019 il proponente ha provveduto a depositare elaborati sostitutivi in 
adeguamento alle prescrizioni emerse in sede comunali ed in sede regionale e segnalate in Conferenza 
di Servizi in ordine alla minimizzazione degli impatti e delle altezze, relativamente al Macrointervento 4: 
−	 AR_EE Elenco elaborati (Marzo 2019); 
−	 AR_RT Relazione tecnica generale e dichiarazione di conformità legge 13/89 (Marzo 2019); 
−	 AR_PRERelazione integrativa sintetica circa l’adeguamento alle prescrizioni e indirizzi (Marzo 2019); 
−	 TAV AR _05 Planimetria generale (Marzo 2019); 
−	 TAV AR _08 Piante quotate piano secondo e lastrico solare (Marzo 2019); 
−	 TAV AR _09 Prospetti (Marzo 2019); 
−	 TAV AR _10 Sezione Trasversale A-A (Marzo 2019); 

- con Determinazione Dirigenziale n. 2019/04388 - 2019/130/00086 del 12.04.2019, della Ripartizione 
Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari è stata dichiarata conclusa, ai sensi dell’art. 14-ter 
comma 7 della Legge n. 241/1990, con esisto positivo unanime, la Conferenza di servizi con le prescrizioni, 
condizioni, indicazioni e buone pratiche riportate nei pareri, contributi e determinazioni conclusive 
rilasciate dalle Amministrazioni e dagli Enti nel procedimento e riportate in forma tabellare nel Verbale 
del 07.03.2019; 

- con nota prot. n. 121166 del 30.4.2019, acquisita al protocollo della Sezione urbanistica regionale n. 4261 
del 6.5.2019, il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari ha notificato 
al Presidente della Regione Puglia la Determinazione Dirigenziale n. 2019/04388 – 2019/130/00086 del 
12.04.2019 di conclusione positiva della Conferenza di servizi per promuovere l’Accordo di Programma ex 
art. 34 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 al fine dell’approvazione della variante urbanistica e dell’acquisizione 
dei titoli abilitativi necessari all’attuazione avente ad oggetto “PROPOSTA DI ACCORDO DI PROGRAMMA, 
EX ART.34 DEL D. LGS. N.267/2000 E S.M.I., PER LA ‘RIQUALIFICAZIONE URBANA IN SANTO SPIRITO 
ALLE VIE UDINE E SUOR MARIA LUCCHESI. AREA POLIFUNZIONALE – VIALE PEDONALE – PIAZZA 
PARCHEGGIO – MERCATO – RESIDENZE PRIVATE”. SOGGETTO PROPONENTE: GRUPPO SIMONE 
S.R.L.”. 

Ciò premesso ed entrando nel merito della richiesta di riformulazione della proposta di Accordo di Programma 
si rappresenta quanto segue. 
Il soggetto proponente ha presentato una proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 
agosto 2000 n.267 per la “RIQUALIFICAZIONE URBANA IN SANTO SPIRITO ALLE VIE UDINE E SUOR MARIA 
LUCCHESI. AREA POLIFUNZIONALE – VIALE PEDONALE – PIAZZA PARCHEGGIO – MERCATO – RESIDENZE 
PRIVATE”, in variante al PRG vigente. 
La riformulazione della originaria proposta costituisce una variazione isovolumetrica della proposta di accordo 
valutata in Conferenza di Servizi, in adeguamento alle prescrizioni ed agli indirizzi della Sezione regionale Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio con revisione progettuale del solo Macrointervento 4 (intervento residenziale), 
prevedendo l’ampliamento del perimetro delle aree oggetto della riformulazione con il coinvolgimento di 
una porzione delle particella n.756 al fg. 2A, tipizzata come “Zona di Interesse ambientale A2” della quale, 
comunque, non vengono utilizzate le potenzialità edificatorie. 
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In particolare la riformulazione: 
a) conferma il beneficio pubblico connesso all’iniziativa, orientato a proporre una soluzione alla 

questione dell’area mercatale di Santo Spirito; 
b) conferma gli interventi relativi alle opere pubbliche indicati come: 

- Macrointervento 1 - area polifunzionale/mercatale a totale carico dei proponenti; 
- Macrointerventi 2 - sistemazione di Via Udine attraverso la realizzazione di un’area ciclo-pedonale 

a scomputo parziale degli oneri di urbanizzazione; 
- Macrointervento 3 - manutenzione straordinaria del giardino esistente “Don Cosimo Stellacci” a 

scomputo parziale degli oneri di urbanizzazione; 
c) nuova configurazione del Macrointervento 4 - intervento residenziale comportante variante al PRG 

in adempimento alle prescrizioni ed agli indirizzi della richiamata valutazione paesaggistica della 
Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 

Per una migliore identificazione del programma costruttivo deve farsi riferimento agli elaborati grafici 
progettuali rivenienti dall’elenco di cui alla documentazione pubblicata sul sito web dell’Amministrazione 
comunale costituita dai seguenti elaborati: 

•	 0. TAV AR_EE Elenco elaborati 
•	 1. Nota presa atto sospensione 
•	 2. Istanza prot.219948 2018 
•	 3. AR_PRE Relazione integrativa sintetica rispetto prescrizioni 
•	 4. TAV AR_RT Relazione tecnica generale 
•	 5. TAV AR_VP Verifica parametri urbanistici 
•	 6. TAV AR_PRG Ritipizzazione 
•	 7. TAV AR_SEF Verifica della sostenibilità economica finanziaria 
•	 8. TAV AR_CRP Cronoprogramma 
•	 9. TAV AR_CME OOPP 
•	 10. TAV AR_01 Inquadramento territoriale 
•	 11. TAV AR_02 Individuazione area d’intervento 
•	 12. TAV AR_03 Planimetrie di assetto generale 
•	 13. TAV AR_04 Planimetrie Parcheggio e Giardino 
•	 14. TAV AR_05 Planimetria generale 
•	 15. TAV AR_06 Pianta quotata piano interrato 
•	 16. TAV AR_07 Piante quotate piano terra e primo 
•	 17. TAV AR_08 Piante quotate piano secondo e piano copertura 
•	 18. TAV AR_09 Prospetti 
•	 19. TAV AR_10 Sezione trasversale 
•	 20. TAV AR_11 Analisi di contesto 
•	 21. TAV AR_12 Rilievo celerimetrico 
•	 22. TAV AR_RP Verifica VAS e CP 
•	 23. AdP S Spirito_Bozza Convenzione definitiva _ago 2018 
•	 TAV CdS TavA Esclusioni 
•	 TAV CdS TavB Altezze edifici 
•	 TAV CdS TavC Rilievo 
•	 TAV CdS TavD Fotoinserimenti 
•	 Relazione integrativa – Verifica standard urbanistici 

ISTRUTTORIA REGIONALE 

A) ASPETTI URBANISTICI 

https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/AR_EE+Elenco+elaborati/edcf51c3-7ff6-42f2-ad1b-fbdcf1710b84
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/02_Nota_presa_atto_sospensione/c506eb9f-e73e-4c5e-b362-7fa92e2d795f
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/03_Istanza+prot.219948_2018/8c20d4f3-f3c4-4e51-8aad-69f727ef8115
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/AR_PRE+Relazione+integrativa+sintetica+rispetto+prescrizioni.pdf/af6b182e-2d58-4ebb-8f8e-aa6e92d60623
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/AR_RT+Relazione+tecnica/61422e82-7462-4126-be4f-e3cc7dae3138
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/5.+TAV+AR_VP+Verifica+parametri+urbanistici.pdf/eb71d089-9e05-4615-b00f-3f112392f26e
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/6.+TAV+AR_PRG+Ritipizzazione.pdf/b1eeb515-9668-4107-be20-8951b6eb4a3b
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/7.+TAV+AR_SEF+Verifica+della+sostenibilit%C3%A0+economica+finanziaria.pdf/e40aea1c-158f-4a06-9630-66535b6caec2
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/8.+TAV+AR_CRP+Cronoprogramma.pdf/281e7035-83d4-4bf2-9b1f-9086f8b08b76
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/9.+TAV+AR_CME+OOPP.pdf/1c598185-13b1-4ed6-8f02-1d1a0c2b86b1
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_01+Inquadramento+territoriale.pdf/40b53416-be04-487e-a85c-e6b1f0b4e8a8
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_02+Area+di+intervento.pdf/78203c03-8084-41f2-b37f-b2b92be8b116
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_03+Planimetrie+assetto+generale.pdf/4b31d9f4-e0a7-4b36-9ee1-baf24a7e71e8
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_04+Parcheggio+e+giardino.pdf/9350670a-3fc0-4feb-b34b-773cf98e18d0
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_05+Planimetria+generale.pdf/e512f762-a43d-4310-86a4-08516285b4c9
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_06+Plan+piano+interrato.pdf/e26ab22a-f2d4-4274-8cdf-5a915bb89084
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_07+Plan+piani+P0+e+P1.pdf/34fc35ab-a88c-4173-85f9-e0b42cf66420
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_08+Plan+piani+P2+e+PC.pdf/5c9b79c7-b204-47bd-b7ef-f8ada46a8331
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_09+Prospetti.pdf/6c642d91-d26d-4ee8-84b8-2f9b3f62fc9a
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_10+Sezione+trasversale.pdf/5eec3990-7f6e-470e-a940-3f3bf82e6545
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_11+Analisi+contesto.pdf/8864d24a-1d6e-40c7-94f8-6d6c24250945
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+AR_12+Rilievo+celerimetrico.pdf/2598654a-c40f-4a31-a3a2-d4348473655f
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/22.+TAV+AR_RP+Verifica+VAS+e+CP.pdf/0200e4d2-9c05-460d-b231-d714e9d4c8db
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/AdP+S+Spirito_Bozza+Convenzione+definitiva+_ago+2018_.pdf/044c7e4b-aa9b-4e94-b59a-84db19d58794
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+CdS+TavA+Esclusioni.pdf/99225ae6-ca74-4144-acda-8614d7abe5f8
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+CdS+TavB+Altezze+edifici.pdf/055b1713-dfc8-4f60-8070-1da6940cc448
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+CdS+TavC+Rilievo.pdf/e7714ee2-67db-4248-a32f-bb1b7dca61f8
https://www.comune.bari.it/documents/114869/12654612/TAV+CdS+TavD+Fotoinserimenti.pdf/df9663d6-eadc-47ed-b0c7-d8b1117c5f36
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L’accordo di programma in oggetto propone la realizzazione in S. Spirito, in un’area residuale destinata a 
verde  di quartiere  e nelle aree  limitrofe,  di un’area  mercatale  attrezzata  e di residenze private. 

La proposta di riqualificazione dell’area da parte del soggetto privato, con realizzazione e cessione 
dell’opera pubblica, ha incontrato in linea generale un preventivo consenso da parte dell’amministrazione 
comunale, in tal senso, con nota 119899 del 19/05/2014, al fine di proseguire nell’iter approvativo, quest’ultima 
ha richiesto l’adozione dei seguenti adempimenti: “Al fine di salvaguardare il prevalente interesse pubblico, 
la soluzione proposta dovrà prevedere una migliore utilizzazione degli spazi residuali all’area mercatale 
anche dal punto di vista residenziale”. 

L’obiettivo da perseguire è la rivalutazione del tessuto connettivo tramite la realizzazione delle seguenti opere 
edilizie e di urbanizzazione: 

•	 area polifunzionale da cedere alla P.A. da adibire a parcheggio pubblico per 93 posti auto e/o a 
mercato settimanale per 44 stalli (attualmente solo il mercoledì mattina); 

•	 nuova area ciclo-pedonale (viale/piazza) con individuazione di stalli per parcheggi (attualmente 
inesistenti) su Via Udine con individuazione di stalli per parcheggio pubblico per 52 posti auto e/o a 
mercato settimanale per 43 stalli; 

•	 piantumazione di adeguate essenze arboree su Via Udine e nell’area polifunzionale; 
•	 risistemazione del giardino “Don Cosimo Stellacci” su via Udine con nuovi percorsi pedonali, arredo 

urbano, giochi per bambini e rifunzionalizzazione edificio per servizi igienici (opera a scomputo 
parziale oneri di urbanizzazione dovuti per la realizzazione delle residenze private); 

•	 nuovo complesso residenziale di edilizia privata, posto sulla porzione est del lotto, per 29 unità 
abitative e 3 locali commerciali. 

Con nota prot. n.219948 del 21.08.2018, il proponente ha depositato la riformulazione della proposta di 
Accordo di Programma sulla quale la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata ha condotto istruttoria tecnica 
formalizzata in data 22.10.2018. 
La riformulazione costituisce una variazione isovolumetrica della proposta di accordo valutata in Conferenza 
di Servizi, in adeguamento alle prescrizioni e agli indirizzi della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio con revisione progettuale del solo Macrointervento 4 (intervento residenziale), prevedendo 
l’ampliamento del perimetro delle aree oggetti della riformulazione con il coinvolgimento di una porzione 
delle part. n.756 al fg. 2A, tipizzata a “Zona di Interesse ambientale A2” della quale, comunque, non vengono 
utilizzate le potenzialità edificatorie. 

In particolare la riformulazione: 
a) conferma il beneficio pubblico connesso all’iniziativa indirizzato a proporre una soluzione alla 

questione dell’area mercatale di Santo Spirito; 
b) conferma gli interventi relativi alle opere pubbliche indicati come Macrointervento 1 (area 

polifunzionale/mercatale), Macrointerventi 2 (sistemazione di Via Udine attraverso la realizzazione 
di un’area ciclo-pedonale a scomputo parziale degli oneri di urbanizzazione) e Macrointervento 3 
(manutenzione straordinaria del giardino esistente “Don Cosimo Stellacci” a scomputo parziale degli 
oneri di urbanizzazione), sia per gli aspetti progettuali sia per la valutazione economica dell’iniziativa 
da realizzarsi rispettivamente a totale carico dei proponenti (1) e a scomputo degli oneri di 
urbanizzazione dovuti per l’intervento residenziale previsto (2/3); 

c) prevede una nuova configurazione del Macrointervento 4 (intervento residenziale comportante 
variante al PRG) in adempimento alle prescrizioni ed agli indirizzi della richiamata valutazione 
paesaggistica della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 

La proposta aggiornata in adempimento alle osservazioni formulate dagli Enti intervenuti nel corso della 
precedente Conferenza dei Servizi ha determinato un nuovo progetto dell’edificio privato con diminuzione 
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da cinque a tre il numero dei piani fuori terra. Al fine di poter riposizionare l’intera volumetria che garantiva 
l’equilibrio finanziario minimo della proposta formulata, il proponente ha acquisito l’area “cuscinetto”, posta 
ad est del lotto di intervento: tale area risulta funzionale per garantire il rispetto delle distanze minime di 
legge. La volumetria esprimibile da detta area, tipizzata A2, non è stata utilizzata. 

1. Inquadramento urbanistico – stato di fatto - variante 

In base al vigente P.R.G. del comune di Bari, le aree interessate risultano tipizzate a: 

•	 Verde pubblico di quartiere – per 4.562 mq - disciplinato dagli artt. 31, 43 e 52 della NTA; 
•	 Aree di interesse ambientale A2 del Centro Storico - per 76 mq - disciplinate dall’art. 46 delle NTA 

che restano inalterate nella proposta progettuale e non utilizzate quanto a potenzialità edificatoria. 

La proposta di AdiP prevede la variante al PRG vigente ed in particolare: 
•	 2.410 mq da “Verde di quartiere” a “Zona di completamento B6”; 
•	 2.152 mq da “Verde di quartiere” a “Servizi per la residenza”; 

L’area in oggetto non è gravata da vincoli paesaggistici. Con l’ultima variante al P.R.G. del Comune di Bari di 
adeguamento al P.U.T.T./P., l’area di progetto risulta ricompresa nei “Territori Costruiti” ossia “Aree escluse 
dalle norme di cui al titolo II e al titolo III del P.U.T.T./P. - Zone omogenee A e B come da PRG vigente (art. 1.03 
pt. 5.1). 

2. Identificazione Catastale 

Nel N.C.T. del Comune di Bari, sez. Santo Spirito, le particelle interessate dall’intervento sono tutte ricadenti 
nel foglio di mappa n. 2/A e sono distinte con i nn.: 1578 - 1594 - 1370 - 1579 - 1582 - 1583 - 740 - 741 - 1446 
- 1533 - 1449 - 1375 - 1301 - 1371 - 1309; la superficie catastale assomma a mq 4776, mentre la superficie 
effettiva dell’area riveniente da rilievo celerimetrico è di 4638 mq. 
La nuova area annessa tipizzata A2, individuata al foglio 2/A, p.lla 756 (parte) ha una superficie di circa 571 
mq. 

3. Proposta di Accordo di Programma – AdiP 

La proposta di AdiP prevede la realizzazione e cessione dell’opera pubblica a carico dei proponenti tramite 
utilizzo di capitali privati: si articola su aree di 4.638 mq - attestati da rilievo celerimetrico - di proprietà dei 
proponenti, e su aree comunali per una superficie complessiva di 10.512 mq. 

Prevede la realizzazione di un’area a parcheggio nelle immediate vicinanze del porto, collegata a quest’ultimo 
con un viale pedonale attrezzato che permette il riammagliamento delle aree, ed è distinta in quattro macro 
interventi: 

- Il macrointervento n. 1, su aree di proprietà dei proponenti, è relativo alla realizzazione di un’area 
polifunzionale attrezzata a parcheggio/mercato per 93 posti auto e/o per 44 stalli per il mercato 
settimanale, completata dalla piantumazione di essenze arboree autoctone, interessando la superficie 
di circa 2.152 mq. Nell’ambito del macrointervento n. 1, i 2.152 mq vedrebbero mutare la propria 
destinazione da “verde di quartiere” a “servizi per la residenza” – comportando variante urbanistica al 
PRG vigente. L’intervento, a totale carico dei proponenti e da cedere alla P.A., prevede la realizzazione di 
un’area sistemata con pavimentazione drenante per ridurre l’impatto delle superfici impermeabilizzate 
e l’effetto “isola di calore”, funzionalmente organizzata con n. 2 accessi carrabili. 

- Il macrointervento n. 2, su aree di proprietà comunale, prevede la sistemazione di Via Udine attraverso 
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la realizzazione di un’area ciclo-pedonale, con individuazione di n.52 posti auto/n.43 stalli per il mercato 
settimanale. Tale intervento interessa una superficie di circa 3.051 mq e prevede la demolizione dei 
marciapiedi esistenti, la realizzazione di una nuova pavimentazione drenante, la rete di smaltimento 
delle acque meteoriche, la messa a dimora di essenze autoctone. Tale opera è prevista a scomputo 
parziale degli oneri di urbanizzazione dovuti per la realizzazione delle residenze private. 

- Il macrointervento n. 3, su aree di proprietà comunale, prevede la risistemazione attraverso interventi 
di manutenzione straordinaria del giardino esistente “Don Cosimo Stellacci”, su via Udine, con nuovi 
percorsi pedonali, arredo urbano, area giochi per bambini e rifunzionalizzazione dell’edificio per servizi 
igienici per una superficie complessiva di 2.899 mq. La proposta prevede la manutenzione dell’arredo 
vegetale esistente (2.349 mq) e la realizzazione di una nuova perimetrazione per 550 mq. Tale opera è 
prevista a scomputo parziale degli oneri di urbanizzazione dovuti per la realizzazione delle residenze 
private. 

- Il macrointervento n. 4, su aree di proprietà dei proponenti, prevede la variante al PRG da “Verde 
di Quartiere” a “Zona di completamento B6” per una superficie fondiaria (Sf) di 2.410 mq con la 
realizzazione di un nuovo complesso residenziale per n. 29 unità abitative e n. 3 locali commerciali, 
la vendita dei quali andrà a coprire i costi delle opere di urbanizzazione delle attrezzature realizzate, 
permettendo al soggetto attuatore di raggiungere l’equilibrio economico-finanziario al fine di consentire 
la realizzazione delle opere pubbliche a costo zero per la P.A.. Rispetto alla destinazione urbanistica 
si prevede un carico insediativo residenziale nell’ambito d’intervento di 121 abitanti insediabili con la 
proposta di AdiP. L’intervento prevede una superficie coperta di 1199 mq con Hmax di 9,95 m, con una 
volumetria di progetto di 11.334 mc di volume (di cui 9.686 mc di edilizia residenziale e 1.648 mc per 
attività commerciali). 

4. Verifica degli standard di cui al DM 2 aprile 1968 n.1444 

A fronte della volumetria di progetto pari a 11.334 mc, i proponenti hanno effettuato il calcolo degli standard 
urbanistici, verificando la sottrazione di “verde di quartiere” in via cautelativa sulla base del volume 
massimo realizzabile con If=5mc/mq per complessivi 12.050 mc (2.410mq x 5 mc/mq), determinando un 
nuovo carico urbanistico per n.121 nuovi abitanti calcolati in ragione di 100 mc/abitante. 
Le aree a standard minime per 121 abitanti insediabili risultano pari a mq 2.410 a fronte dei 2.152 mq aree 
a servizio per la residenza (area polifunzionale). 

Si riporta una tabella riassuntiva delle verifiche effettuate dai proponenti. 

La stima delle previsioni insediative indicate dalla variante in oggetto, tenendo conto delle ipotesi 
di trasformazione  potenzialmente  attivabili,  risulta  così riassumibile: 
- per la zona B6, si prevede un  nuovo edificio residenziale per una potenzialità di  circa 12.050 mc (pari 
a 121 nuovi  abitanti  nell’ipotesi,  di 100 mc per abitante). 

Le verifiche, come richiesto in sede di conferenza di servizi dalla sezione urbanistica, sono state estese 
all’intera I^ circoscrizione Palese S. Spirito e risultano comunque a maggior ragione verificate a livello 
dell’intero  territorio comunale. 

https://auto/n.43
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I dati inseriti sono desunti dagli allegati alla relazione di accompagnamento al PRG vigente. 

Sono anche evidenziate le aree di espansione C2 e C3, i cui standard vengono stabiliti all’interno dei 
relativi  piani attuativi  e che pertanto  sono stati  considerati nelle verifiche complessive che seguono. 

I^ CIRCOSCRIZIONE “PALESE - S. SPIRITO”  VERIFICA STANDARD ex DM 1444: 

- abitanti effettivamente residenti (censimento 2011):  28.648 unità 

- abitanti considerati nel calcolo PRG Quaroni: 37.175  unità  = 16.700 + 20.475 (C2+C3) 

- % di realizzazione del piano nella I^ circoscrizione  28.648/37.175 = 77% 

- nuovi abitanti insediati dalla variante: 121 unità 

Pertanto la dotazione di spazi pubblici per abitante con l’attuazione della previsione di cui al presente 
intervento risulta essere di 22,50 > 20 mq x ab (ai sensi dell’art. 43 delle NTA del PRG). 

In particolare le aree adibite a verde di quartiere nell’ambito della I^ Circoscrizione risultano essere di: 

12,26 > di 11 mq x ab (ai sensi dell’art. 43 delle NTA del PRG). 

Le verifiche a livello generale per l’intera città risultano, di conseguenza, implicitamente soddisfatte. 

5. L’INTERESSE PUBBLICO 

Come in precedenza riportato l’intervento prevede la riqualificazione di Via Udine con la realizzazione 
di un viale ciclopedonale piantumato, chiuso al  traffico  veicolare nella sola  mattina  del mercoledì, giorno 
di svolgimento del mercato rionale settimanale. Via Udine assumerà una nuova centralità urbana con 
parcheggi per i turisti che potranno agevolmente raggiungere il lungomare. L’area destinata a parcheggi 
assumerà la funzione di mercato rionale settimanale attualmente ubicato su strade pubbliche con notevoli 
disagi al traffico locale. 
Per quanto riguarda le urbanizzazioni primarie, nell’adiacente Via Udine è prevista la sostituzione della 
pavimentazione, in conformità a quella della piazza/mercato/parcheggio, oltre che una dotazione di 
parcheggi a raso, sempre fruibili eccetto nel giorno di mercato. 
L’intervento prevede inoltre la risistemazione del giardino esistente su via Udine ed intitolato alla memoria 
di Don Cosimo Stellacci con la realizzazione di nuovi percorsi pedonali attrezzati, area gioco bambini, e con la 
rifunzionalizzazione di un piccolo volume esistente da adibire a gruppo servizi igienici.  
L’intervento si colloca in un settore urbano nel pieno centro cittadino, in un’area fortemente carente di quegli 
spazi connettivi e sociali che garantiscono il livello qualitativo della città in funzione della dotazione di 
luoghi di incontro e attrezzature di uso pubblico (pubbliche e private). In tal senso è possibile affermare 
che la proposta progettuale si colloca in un ambito di riqualificazione a scala urbana.    
Le suddette opere saranno cedute a titolo gratuito alla Pubblica Amministrazione. 

6. VALUTAZIONE ECONOMICA DELL’INTERESSE PUBBLICO 

L’accordo di programma in oggetto sarà interamente finanziato da capitali privati. 
La verifica della sua sostenibilità economico-finanziaria è stata effettuata nel rispetto della Determinazione 
Dirigenziale n. 2016/03506 e 2016/130/00078 del 06/04/2016 del Comune di Bari avente per oggetto: 
“ACCORDI DI PROGRAMMA - LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DEI BENEFICI PUBBLICI E PRIVATI”, mediante 
l’analisi di confronto tra i costi sostenuti per la realizzazione di tutte le opere previste nel programma, 
pubbliche e private,  e  i  rientri  finanziari derivanti  dalla vendita  delle unità  immobiliari private. 
La Pubblica Amministrazione otterrà, non solo la riqualificazione complessiva dell’area urbana oggetto del 
programma, ma anche le seguenti utilità materiali, che saranno tutte realizzate a cura e spese del privato: 
1. area polifunzionale attrezzata da cedere gratuitamente alla P.A. (destinata a parcheggio pubblico per 93 

posti auto e/o a mercato settimanale per 44 stalli (attualmente solo il mercoledì mattina), attrezzata con 
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pavimentazione drenante, alberature e pubblica illuminazione per un valore complessivo di € 233.348,31 
come valutato congruo dalla Ripartizione tecnica comunale; 

2. rifacimento integrale Via Udine, mediante demolizione dei marciapiedi esistenti, realizzazione di nuova 
pavimentazione in masselli autobloccanti e rete di smaltimento acque meteoriche, nonché piantumazione 
di adeguate essenze arboree per un totale di 52 posti auto (totale complessivo 145 posti auto) e 43 stalli 
mercatali (totale complessivo di 87 stalli di dimensione 6,00 x 5,40); per un valore complessivo di € 
287.200,94 come valutato congruo dalla Ripartizione tecnica comunale;  

3. ulteriori opere a scomputo parziale degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria - rivenienti 
dalla realizzazione dell’edificio privato - consistenti in: 
- opere di urbanizzazione primaria: adeguamento e apertura marciapiede esistente su via Udine verso il 
giardino Don Cosimo Stellacci e rifacimento edificio per servizi igienici; 
- opere di urbanizzazione secondaria: adeguamento funzionale del giardino pubblico Don Cosimo 
Stellacci, esistente su Via Udine, comprensivo di manutenzione elementi di arredo vegetale esistenti e 
realizzazione di nuove pavimentazioni, arredo urbano e giochi per bambini per un valore complessivo di 
€ 164.000,00 come valutato congruo dalla Ripartizione tecnica comunale;  

VALUTAZIONE DEI COSTI D’INVESTIMENTO 
Di seguito, raggruppati per macro voci, sono riportati i costi previsti per la realizzazione delle opere pubbliche 
in progetto ed il relativo quadro tecnico economico previsionale. 
I lavori sono stati oggetto di un ribasso virtuale del 20%, in analogia a quanto correntemente applicato 
dall’UTC. 
Lavori a corpo al netto del ribasso più oneri della sicurezza: € 418.978,66 
Ulteriori somme a disposizione (IVA, InARCassa, oneri di progettazione esecutiva, oneri per collaudi, allacci) 
: € 131.021,34 
Per un totale dei costi dell’opera pubblica oggetto di realizzazione e cessione gratuita al comune  pari ad € 
550.000,00 ai quali si aggiungono ulteriori opere pubbliche a scomputo, (opzione da esercitarsi dal comune 
in fase di ratifica dell’accordo), suddivise in urbanizzazioni primarie con lavori a corpo per € 54.000,00 e 
urbanizzazioni secondarie per € 112.000,00 assommanti ad € 166.000,00. 
Fra i costi dell’investimento vi è anche quello relativo ai suoli destinati all’area polifunzionale, della complessiva 
superficie di 2.152,00 mq, il cui valore determinato sulla base dell’indennità di esproprio come valutato dalla 
ripartizione tecnica del comune in €/mq 22,00, per un totale di € 47.344,00. 
Il beneficio per la pubblica amministrazione è pari a € 550.000,00 + € 47.344,00 = € 597.344,00 

Il costo d’investimento in favore dell’Amministrazione comunale assomma ad € 763.344,00 con un effetto 
moltiplicatore dell’intervento di riqualificazione – rigenerazione nell’area oggetto di accordo. 

VALUTAZIONE RICAVI LORDI DERIVANTI DALLE VENDITA OPERE PRIVATE 
Nella tav. SEF rubricata con oggetto: “Verifica sostenibilità economica-finanziaria” sono evidenziate le 
consistenze  delle unità  immobiliari private  e  i  relativi  ricavi presunti, al lordo della tassazione. 
Per le unità private è stato considerato un parametro variabile a seconda del piano dell’edificio in 
cui è ubicata l’unità immobiliare: si passa da un valore minimo di 1.900 [€/mq di superficie lorda vendibile] 
per le unità abitative a piano terra, ad un valore massimo di 2.200 [€/mq di superficie lorda vendibile] per le 
unità abitative al piano quarto (piano attico), con un incremento progressivo di prezzo unitario nel passaggio 
da un piano dell’edificio al successivo, per tener conto delle migliori condizioni di esposizione e visuale 
degli alloggi. 
Il valore di riferimento per il piano terra si attesta sulle quotazioni di mercato attuali, come si evince dalla 
successiva tabella in cui sono riportate le quotazioni medie desunte da differenti fonti. Per le unità 
immobiliari poste ai piani superiori rispetto al piano terra il valore considerato risulta maggiore rispetto alle 
quotazioni di mercato (passando da un incremento minimo del 10% per le unità ubicate al piano primo ad 
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un incremento massimo del 35% per le unità immobiliari ubicate al piano attico), ciò in considerazione della 
qualità e della localizzazione dell’intervento. 
I ricavi lordi assommano ad € 7.810.000,00 

VALUTAZIONE DEL RAPPORTO DI BENEFICIO PUBBLICO/PRIVATO 
Nella tav. SEF rubricata con oggetto: “Valutazione economica dei benefici pubblici e privati”, è evidenziato il 
calcolo del rapporto tra il beneficio pubblico e quello privato correlato allo sviluppo dell’iniziativa effettuato 
nel rispetto della Determinazione Dirigenziale n. 2016/03506 e 2016/130/00078 del 06/04/2016 del 
Comune di Bari, avente per oggetto: “ACCORDI DI PROGRAMMA – LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DEI 
BENEFICI PUBBLICI E PRIVATI”. 
L’iniziativa imprenditoriale comporta un plusvalore complessivo pubblico e privato di € 981.000,330 suddiviso 
in € 597.344,00 per il pubblico ed € 383.966,00 per il privato 
In tal senso gli indici rivenienti per la pubblica amministrazione sono pari al 61% superiori al 50% ex art. n. 16 
comma 4 lett. d) ter del DPR n. 380/2001. 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
La proposta di AdiP per la «Riqualificazione Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area 
polifunzionale – Viale pedonale – Piazza parcheggio – Mercato – Residenze private», è in linea con le finalità 
di cui all’art. 34 del TUEELL, risulta ininfluente nella determinazione del maggior carico insediativo previsto in 
rapporto alle previsioni generali del PRG di Bari e nello specifico sulla popolazione prevista e residente nella 
I^ Circoscrizione Palese - Santo Spirito, attuale I° Municipio; prevede la dotazione di standard pubblici in linea 
con le previsioni del PRG di Bari; sostanzia un contributo straordinario ai sensi dell’art. 16, commi 4 d ter e 4 
bis del Dpr n. 380/2001 non inferiore al 50% della “valutazione del maggior valore” generato dall’intervento 
in variante urbanistica sul valore degli immobili coinvolti, rispetto alla situazione urbanistica prevista dal PRG. 

B) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

Con atto Dirigenziale n.24 del 26 febbraio 2018, che si ha qui per integralmente richiamato, la sezione 
autorizzazioni ambientali ha determinato : “di escludere I’Accordo di Programma per la riqualificazione urbana 
in Santo Spirito in variante al vigente PRG nel comune di Bari” dalla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, per tutte le motivazioni espresse in 
narrativa e a condizione che si rispettino Ie prescrizioni indicate in precedenza; 

di demandare all’autorità procedente, Comune di Bari, l’assoIvimento degli obblighi stabiliti dal comma 5 e 6 
dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, con particolare riferimento all’obbligo di pubblicare e dare evidenza 
nell’ambito del provvedimento di approvazione dell’iter procedurale e del risultato della presente verifica, 
comprese le motivazioni dall’esclusione dalla VAS e le modalità di ottemperanza alle prescrizioni impartite; di 
precisare che il presente provvedimento: 

•	 é relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS dell’accordo di programma in oggetto; 

•	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al Piano in oggetto introdotte 
dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di 
cui alla normativa statale e regionale vigente, nel corso del procedimento di approvazione, anche 
successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili; 

•	 non esonera l’autorità procedente dalla acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma 
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R. 11/2001 e s.m.i., al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qualora ne 
ricorrano le condizioni per l’applicazione; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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•	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 

•	 é in ogni caso condizionato alla Iegittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

•	 è immediatamente esecutivo onde ottemperare al termine perentorio della Conferenza di servizi come 
da con nota prot. n. 34111/2018 del 6/2/2018, acquisita al prot. n. AOO_089/1340 del 8/2/2018, del 
Comune di Bari..” 

Con nota prot. n. 971 del 28 gennaio 2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha stabilito: “Con la presente 
si riscontra la nota prot.3594 del 07/01/2019, acquisita in data 08/01/2018 al n.186 di protocollo di questa 
Sezione regionale, con cui l’autorità procedente in indirizzo convocava la seconda riunione della CdS in oggetto, 
per rammentare i seguenti adempimenti previsti dall’art.8, comma 6, della L.R. n. 44/2012 ss.mm.ii. per la 
verifica di assoggettabilità a VAS espletata per l’AdP di che trattasi: “ll rapporto preliminare di verifica costituisce 
parte integrante del piano o programma e i relativi provvedimenti di adozione e approvazione danno evidenza 
delI’iter procedurale e del risultato della verifica, comprese Ie motivazioni dell’eventuale esclusione dalla VAS 
e le modalità di ottemperanza da parte dell’autorità procedente, anche in collaborazione con il proponente, 
alle prescrizioni impartite dall’autorità competente con il provvedimento di verifica”. Pertanto, si raccomanda 
alI’autorità procedente in indirizzo di esplicitare, nell’ambito del provvedimento finale di approvazione dell’AdP 
di che trattasi, le modalità con cui verranno ottemperate le prescrizioni impartite dalla scrivente autorità 
competente con Determinazione Dirigenziale n.24 del 26/O2/2018”. 

C) ASPETTI PAESAGGISTICI 

Con riferimento all’impatto urbano e paesaggistico l’Accordo di Programma prevede, così come riportato 
nella nota prot. n. 4959 del 14 giugno 2019 a firma dell’ing. Barbara Loconsole e arch. Luigi Guastamacchia, 
della Sezione Tutela e valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia si rileva testualmente: 
“Si riscontra la nota prot. n. 121166 del 30.04.2019, acquisita al prot. n. 145/3668 del 07.05.2019, con la quale 
il Comune di Bari ha notificato il provvedimento dirigenziale n. 2019/04388 -20197130/00086 del 12.04.2019 
di conclusione della Conferenza di Servizi ex art. 14-quater della L 241/1990 relativa alla Riformulazione della 
Proposta di Accordo di Programma, ex art. 34 del D.Lgs n. 267/2000 e smi, per la Riqualificazione Urbana in 
Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area polifunzionale - Viale pedonale- Piazza parcheggio -
Mercato - Residenze private, e trasmesso i seguenti elaborati allegati alla suddetta determina: 
•	 AR_EE Elenco elaborati (Marzo 2019); 
•	 AR_RT Relazione tecnica generale e dichiarazione di conformità legge 13/89 (Marzo 2019); 
•	 AR_PRE Relazione integrativa sintetica circa l’adeguamento alle prescrizioni e indirizzi (Marzo 2019); 
•	 TAV AR _05 Planimetria generale (Marzo 2019); 
•	 TAV AR _08 Piante quotate piano secondo e lastrico solare (Marzo 2019); 
•	 TAV AR _09 Prospetti (Marzo 2019); 
•	 TAV AR _10 Sezione Trasversale A-A (Marzo 2019). 

Premesso che: 
•	 con nota prot. n. 145/1548 del 27.02.2018 la Sezione scrivente ha ritenuto per la proposta di Accordo 

di Programma “Riqualificazione Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area 
polifunzionale - Viale pedonale- Piazza parcheggio - Mercato - Residenze private” trasmessa dal Comune 
di Bari con nota prot. n. 285475 del 14.11.2017 di poter rilasciare in sede di Conferenza di Servizi (seduta 
del 27.02.2018) con prescrizioni e indirizzi il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c 
delle NTA del PPTR; 

•	 con nota prot. n.96077 del 14.04.2018 la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di 
Bari, ad esito della Conferenza di Servizi, “Rilevato che il parere reso dal MIBACT (prot. n.41587/2018) 

https://ss.mm.ii
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e la valutazione al fine del rilascio del parere paesaggistico di cui all’art. 96 co.1, lett. c) delle NTA del 
PPTR (prot. n.145/1548 del 26.02.2018) della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
costituiscono atti di dissenso non superabili a meno di apportare modifiche sostanziali alla decisione 
oggetto della proposta, ed equivalgono a motivi di rigetto della conferenza di servizi decisoria ex art. 14 
c.2 della Legge n. 241/1990”, ha preso atto “della richiesta di sospensione del procedimento da parte dei 
proponenti per la rimodulazione della proposta ai fini del superamento dei motivi di rigetto della stessa”, 
evidenziando al contempo che “la proposta adeguata nei termini di cui alle risultanze della Conferenza 
di Servizi sarà formalizzata con apposita istanza sindacale secondo l’iter procedimentale di cui all’art.34 
del TUEL previa istruttoria tecnica di competenza; 

•	 con nota prot. n. 305923 del 13.11.2018, acquisita al prot. n. 145/9177 del 28.11.2017, il Comune di 
Bari ha convocato ai sensi dell’art.14 co. 2 della L 241/1990 Conferenza di Servizi Decisoria per il giorno 
29.11.2018 e trasmesso al contempo la documentazione relativa alla Riformulazione della Proposta di 
Accordo di Programma, con la revisione progettuale del solo Macrointervento 4 in adeguamento alle 
prescrizioni ed agli indirizzi della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, e l’ampliamento del 
perimetro delle aree oggetti della riformulazione con il coinvolgimento di una porzione delle part. n.756 
al fg. 2A, tipizzata a “Zona di Interesse ambientale A2”; 

•	 nella seduta della Conferenza di Servizi del 29.11.2019, (rectius 29.01.2019) così come da verbale della 
stessa, con riferimento alla citata valutazione della compatibilità paesaggistica resa con nota prot. n. 
1548/2018, la Sezione scrivente, nel prendere atto del contenimento delle altezze entro i limiti dei tre 
piani fuori terra e condividendo i rilievi istruttori comunali in ordine alla minimizzazione delle emergenze 
tecnologiche e di servizio - recepite e sottoscritte dal proponente alla chiusura del verbale - ha chiesto, 
tra l’altro, al proponente di trovare una soluzione alternativa alle superfici pergolate nel rispetto delle 
condizioni di efficienza energetica dell’edificio e nel contempo ha ritenuto accoglibili le controdeduzioni 
del proponente “in merito alla prescrizione relativa alla piantumazione in ragione di un albero/arbusto 
per posto auto [ ] fermo restando il numero generale delle essenze arboree/arbustive previste, previa 
rimodulazione progettuale del verde con riferimento all’intera area interessata dall’iniziativa”; 

•	 nella seduta della Conferenza di Servizi del 29.01.2019, così come da verbale della stessa, richiamata 
la nota della Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bari 
prot. n. 608 del 17.01.2019, la Sezione scrivente non ha formalizzato alcuna obiezione in merito alla 
compatibilità dell’intervento con il contesto ed ha richiamato “la DGR n. 2331/2017 avente ad oggetto 
le “Linee interpretative per l’attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - condivise con 
MIBACT (Soprintendenza e Segretariato regionale) - relativamente alle modalità operative per la 
“precisazione delle delimitazioni” di cui all’art. 38 co. 5 delle NTA del PPTR” rammentando tra l’altro, 
come testualmente già riportato nella Circolare del Ministero per i Beni Culturali e le Attività Culturali -
Dipartimento per i Beni culturali e paesaggistici prot. n. 4371 del 15.11.2005, che “alle aree pubbliche 
quali strade, piazze ed aree a verde che siano esterne dalle zone omogenee di edificazione, ma comunque 
incluse nel territorio urbanizzato [... ] è applicabile l’esclusione dal vincolo ope legis indicata dal comma 
2 dell’art. 142”; 

•	 nell’ultima seduta della Conferenza di Servizi del 07.03.2019, così come da verbale della stessa, la 
Conferenza “Preso atto dell’assenza della Soprintendenza in merito alle questioni discusse” ha dichiarato 
“anche ai sensi dell’art. 14-ter co.7 della L.n. 241/1990 e s.m.i., positivamente conclusi i lavori della stessa 
e rinvia al provvedimento dirigenziale dell’Autorità procedente - Comune di Bari - la formale conclusione 
delle attività propedeutiche alla conclusione delle attività tecniche”. 

Tutto ciò premesso visti gli elaborati allegati alla determina dirigenziale n. 2019/04388 -20197130/00086 
del 12.04.2019, ed in particolare l’elaborato AR_PRE Relazione integrativa sintetica circa l’adeguamento 
alle prescrizioni e indirizzi (Marzo 2019), con i quali il Comune di Bari ha preso atto che gli stessi risultano in 
adeguamento alle prescrizioni emerse in sede in sede di Conferenza di Servizi, si ritiene di poter rilasciare, 
per la Riformulazione della Proposta di Accordo di Programma, ex art. 34 del D.Lgs n. 267/2000 e smi 
“Riqualificazione Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area polifunzionale - Viale 

https://dell�art.14
https://all�art.34
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pedonale- Piazza parcheggio - Mercato - Residenze private”, il parere di compatibilità paesaggistica di cui 
all’art. 96.1.c delle NTA. 

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 

- Quanto sopra illustrato, sulla base delle valutazioni di carattere urbanistico, paesaggistico, ambientale 
ed economico nell’interesse pubblico, delle risultanze istruttorie rivenienti dai verbali delle riunioni 
di Conferenza di Servizi tenutesi nelle date del 29.11.2018 (prima riunione per la riformulazione della 
proposta), del 29.01.2019, del 21.02.2019 e del 07.03.2019 (decisoria in forma simultanea e modalità 
sincrona) e considerati i vantaggi dell’Amministrazione Comunale consistenti nel plusvalore complessivo 
pubblico e privato di: 

- € 981.000,330 suddiviso in: 
- € 597.344,00 per il pubblico 
- € 383.966,00 per il privato 

Si ritiene la proposta di “Accordo di programma ex art. 34 del D.Lgs 267/2000 per la “Riqualificazione Urbana 
in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area polifunzionale - Viale pedonale- Piazza parcheggio -
Mercato - Residenze private” in variante al P.R.G. del Comune di Bari ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 20/2001, 
meritevole di approvazione. 

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone 
alla Giunta regionale l’approvazione dell’Accordo di programma ex art. 34 del D.Lgs n. 267.2000, per la 
“Riqualificazione Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area polifunzionale – Viale 
pedonale – Piazza parcheggio – Mercato – Residenze private”, in variante al P.R.G. vigente, ai sensi dell’art. 
16 della L.R. n. 56/1980, proposto dalla Ditta EDIL PROJECT SIMONE s.r.l. (promissaria acquirente) Brindicci, 
Ruggiero ed altri - Istanza del Sindaco di Bari prot. n. 122792 del 22.05.2017, secondo lo schema alla presente 
allegato, a stipularsi tra la Regione Puglia e il Comune di Bari.

                 “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 E S.M.I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4 comma 4° - lettera “d)” della LR 
7/97. 

VISTA la documentazione scritto-grafica costituente la proposta di AdiP come integrata nel corso della 
Conferenza di Servizi. 

VISTI le determinazioni, i contributi e pareri - anche in ordine alla prima formulazione della proposta - di 
seguito richiamati ed allegati ai verbali di conferenza di servizi: 

−	 il parere favorevole con rimando alla fase esecutiva di AMGAS S.p.A. (prot. n.291374 del 20.11.2017). 
−	 il parere favorevole con condizioni di ASL BA – Dipartimento Prevenzione - Servizio Igiene e Sanità 

Pubblica (prot. n.299367 del 28.11.2017) confermato al prot. n.48029 del 18.01.2019. 
−	 il parere/contributo favorevole con rimando alla fase esecutiva del Comando provinciale dei VV.FF. 

(prot. n.300455 del 29.11.2017 – Verbale del 29.11.2017) confermato al prot. n.9254 del 11.01.2019 
(Verbale del 29.01.2019). 

−	 il parere preliminare favorevole della Ripartizione comunale IVOP (prot. n.220601 del 28.09.2016 – 
Verbale del 29.11.2017) sulla congruità dei prezzi delle oo.pp. con riserva di espressione definitiva sui 
successivi livelli di progettazione confermato al prot. n.52910 del 26.02.2018 (Verbale del 27.02.2018). 
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−	 il parere favorevole con prescrizioni del V Municipio - giusta deliberazione municipale n.42 del 
14.12.2017 - presente nella figura del Presidente del Municipio nella riunione del 29.01.2019; 

−	 il contributo dell’AdiB Puglia in ordine all’assenza di vincoli PAI nell’area di intervento (prot. n.15268 
del 18.01.2018) confermato al prot. n.27580 del 29.01.2019. 

−	 il citato parere/contributo con suggerimenti (prot. n.41587 del 13.02.2018 per il tramite del Servizio 
Urbanistica regionale) del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo confermato nei 
suggerimenti con al prot. n. 26661 del 29.01.2019; 

−	 il parere/ contributo con suggerimenti da segnalare nell’ambito della VAS (prot. n. 44772 del 
16.02.2018) della Sezione Infrastrutture per la Mobilità della Regione Puglia. 

−	 il parere/contributo con rimando alla fase esecutiva di AQP (prot. n. 49867 del 22.02.2018); 
−	 la determinazione dirigenziale della Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali n. 24 del 

26.02.2018 di non assoggettamento a VAS con prescrizioni, raccomandazioni e buone pratiche in 
materia di gestione ambientale, confermata con nota al prot. n. 2631 del 29.01.2019; 

−	 il parere favorevole con rimando a successivi adempimenti dell’ASL Bari - Dipartimento SPESAL 
(prot. n. 48029 del 18.02.2019); 

−	 il parere favorevole ex art.89 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. della Sezione regionale LL. PP. (prot. n. 
62044 del 01.03.2019); 

−	 il parere favorevole reso nella riunione di CdS del 07.03.2019 della Città Metropolitana di Bari 
(Servizio Pianificazione Territoriale Generale, Demanio, Mobilità e Viabilità e il Servizio Edilizia, 
Ambiente e Rifiuti, Attività Economiche e Controllo Impianti Termici); 

−	 il parere definitivo con indirizzi in ordine alla valutazione paesaggistica della Sezione regionale 
Valorizzazione e Tutela del paesaggio reso nella riunione di CdS del 09.01.2019; 

−	 il parere definitivo reso nella riunione di CdS del 07.03.2019 della Sezione Urbanistica regionale 
(Servizio Strumentazione Urbanistica, già reso favorevolmente nella riunione del 29.01.2019, e 
Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata). 

Quanto innanzi in relazione agli aspetti di natura urbanistica, restando nelle competenze dell’Amministrazione 
comunale di Bari gli aspetti contenutistici, procedimentali e convenzionali connessi alla realizzazione delle 
opere nel loro complesso. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi nei modi di legge; 

DELIBERA 
DI PRENDERE ATTO e per effetto fare propria la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle 
premesse riportata ed in particolare i contributi e pareri di seguito riportati: 

1. il parere favorevole con rimando alla fase esecutiva di AMGAS S.p.A. (prot. n.291374 del 20.11.2017). 
2. il parere favorevole con condizioni di ASL BA – Dipartimento Prevenzione - Servizio Igiene e Sanità Pubblica 

(prot. n.299367 del 28.11.2017) confermato con nota prot. n.48029 del 18.01.2019. 
3. il parere/contributo favorevole con rimando alla fase esecutiva del Comando provinciale dei VV.FF. (prot. 

n.300455 del 29.11.2017 – Verbale del 29.11.2017) confermato con nota prot. n. 9254 del 11.01.2019 
(Verbale del 29.01.2019). 

4. il parere preliminare favorevole della Ripartizione comunale IVOP (prot. n.220601 del 28.09.2016 – Verbale 
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del 29.11.2017) sulla congruità dei prezzi delle oo.pp. con riserva di espressione definitiva sui successivi 
livelli di progettazione confermato con nota prot. n. 52910 del 26.02.2018 (Verbale del 27.02.2018). 

5. il parere favorevole con prescrizioni del V Municipio - giusta deliberazione municipale n. 42 del 14.12.2017 
(partecipazione del Presidente del V Municipio nella riunione del 29.01.2019); 

6. il contributo dell’AdiB Puglia in ordine all’assenza di vincoli PAI nell’area di intervento (prot. n.15268 del 
18.01.2018) confermato con nota prot. n. 27580 del 29.01.2019. 

7. il citato parere/contributo con suggerimenti (prot. n. 41587 del 13.02.2018 per il tramite del Servizio 
Urbanistica regionale) del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo confermato nei 
suggerimenti con nota prot. n. 26661 del 29.01.2019; 

8. il parere/ contributo con suggerimenti da segnalare nell’ambito della VAS (prot. n. 44772 del 16.02.2018) 
della Sezione Infrastrutture per la Mobilità della Regione Puglia. 

9. il parere/contributo con rimando alla fase esecutiva di AQP (prot. n. 49867 del 22.02.2018); 
10. la determinazione dirigenziale della Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali n. 24 del 26.02.2018 di 

non assoggettamento a VAS con prescrizioni, raccomandazioni e buone pratiche in materia di gestione 
ambientale, confermata con nota al prot. n. 2631 del 29.01.2019; 

11. il parere favorevole con rimando a successivi adempimenti dell’ASL Bari - Dipartimento SPESAL (prot. n. 
48029 del 18.02.2019); 

12. il parere favorevole ex art.89 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. della Sezione regionale LL. PP. (prot. n. 62044 
del 01.03.2019); 

13. il parere favorevole reso nella riunione di CdS del 07.03.2019 della Città Metropolitana di Bari (Servizio 
Pianificazione Territoriale Generale, Demanio, Mobilità e Viabilità e il Servizio Edilizia, Ambiente e Rifiuti, 
Attività Economiche e Controllo Impianti Termici); 

14. il parere definitivo con indirizzi in ordine alla valutazione paesaggistica della Sezione regionale 
Valorizzazione e Tutela del paesaggio reso nella riunione di CdS del 09.01.2019; 

15. il parere definitivo reso nella riunione di CdS del 07.03.2019 della Sezione Urbanistica regionale 
(Servizio Strumentazione Urbanistica, già reso favorevolmente nella riunione del 29.01.2019, e Servizio 
Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata). 

16. la Determinazione Dirigenziale n. 2019/04388 – 2019/130/00086 del 12.04.2019 della Ripartizione 
Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari con la quale è stata dichiarata conclusa, ai sensi dell’art. 
14-quater della L. n. 241/1990, con esisto positivo unanime, con prescrizioni, la Conferenza di servizi. 

DI APPROVARE la proposta di Accordo di programma ex art. 34 del D.Lgs n. 267.2000, per la “Riqualificazione 
Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area polifunzionale – Viale pedonale – Piazza 
parcheggio – Mercato – Residenze private”, in variante al P.R.G. vigente, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 
20/2001, proposto dalla Ditta EDIL PROJECT SIMONE s.r.l. (promissaria acquirente) Brindicci, Ruggiero ed 
altri - Istanza del Sindaco di Bari prot. n. 122792 del 22.05.2017, secondo lo schema alla presente allegato, a 
stipularsi tra la Regione Puglia e il Comune di Bari, alle specifiche condizioni riportate nella la Determinazione 
Dirigenziale n. 2019/04388 - 2019/130/00086 del 12.04.2019 della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata 
del Comune di Bari con la quale è stata dichiarata conclusa, ai sensi dell’art. 14-quater della L. n. 241/1990, 
con esisto positivo unanime, con prescrizioni, la Conferenza di servizi. 

DI AUTORIZZARE per le motivazioni e con le prescrizioni di cui alla relazione sopra riportata, il PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE a sottoscrivere con il COMUNE DI BARI l’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 
34 del D.Lgs n. 267.2000, per la “Riqualificazione Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. 
Area polifunzionale – Viale pedonale – Piazza parcheggio – Mercato – Residenze private”, in variante al P.R.G. 
vigente, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, proposto dalla Ditta EDIL PROJECT SIMONE s.r.l. (promissaria 
acquirente) Brindicci, Ruggiero ed altri - Istanza del Sindaco di Bari prot. n. 122792 del 22.05.2017, secondo 
lo schema alla presente allegato, a stipularsi tra la Regione Puglia e il Comune di Bari, secondo gli elaborati 
elencati in premessa. 

DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c. delle NTA del PPTR, sull’esecuzione 
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dell’intervento proposto dalla Ditta EDIL PROJECT SIMONE s.r.l. (promissaria acquirente) Brindicci, Ruggiero 
ed altri, alle condizioni di cui alla istruttoria C) in premessa della Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio. 

DI ALLEGARE per farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di accordo di 
programma. 

DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bari per gli 
ulteriori adempimenti di competenza. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

IL PRESENTE ALLEGATO 

CO STA Di ,, 9.. ~ (,..li' I 

Il Dirigente d" S zione 
dott. Gius p 

• La Regione Puglia, rappresentata dal Presidente della Giunta Regionale dott. Michele 
EMILIANO; 

• Il Comune di Bari, rappresentato dal Sindaco lng. Antonio DECARO; 

per la sottoscrizione dell'Accordo di programma ex art .34 del D.Lgs 267.2000 per la 

«Riqualificazione Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area 

polifunzionale - Viale pedonale - Piazza parcheggio - Mercato - Residenze private », in 

variante al P.R.G. vigente del Comune di Bari. 

Premesso che: 

la Ditta EDIL PROJECT SIMONE s.r.l., in qualità di promissaria acquirente, congiuntamente 
ai proprietari, i signori Brindicci, Ruggiero ed altri , presentava la proposta di Accordo di 
Programma (AdiP), ai sensi dell'e x art. 34 del D.Lgs 267/2000, per la «Riqualificazione 
Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area polifunzionale - Viale 

pedonale - Piazza parcheggio - Mercato - Residenze private» , relativa ai suoli indiv iduati 
in catasto al fg. n.2A part .lle nn.1578-1594-1370-1579-1582-1583-740-741-1446-1533-
1449-1375-1301-1371-1309 in Bari-Santo Spirito, della superficie comp lessiva di 4.638mq . 
Con nota prot . n.219948 del 21.08.2018, il proponente depositava la riformu lazione della 
proposta di Accordo di Programma sulla quale la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata 
conduceva istruttoria tecnica formalizzata in data 22.10.2018. 
Con nota prot. n. 305923 del 13.11.2018, il Sindaco - nel condividere le risultanze 
dell ' istruttoria tecnica sulla riformulazione di accordo proposta - ha delegato ai sensi 
dell 'art. 14 - ter comma 5 della L.n. 241/1990 e s.m.i., il Direttore della Ripartizione 
Urbanistica ed Edilizia Privata a partecipare e rappresentare il Comune di Bari alla 
Conferenza di Servizi per la proposta di Accordo di Programma sull' iniziativa . 
Con nota prot. n. 308111 del 14.11.2018 il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed 
Edilizia Privata ha convocato , ai sensi dell'art.14 co. 2 della L.N.241/1990 , Conferenza di 
Servizi decisoria da svolgersi in forma semplificata e in modalità asincrona per il giorno 
29.11.2018, presso gli Uffici regionali. 
Nella nota di convocazione, in considerazione delle valutazioni operate sulla precedente 
formulazione per la quale i proponenti avevano fatto apposita richiesta di sospensione del 
procedimento finalizzata alla "rimodulazione della proposta ai fini del superamento dei 
motivi di rigetto della stessa" (cfr. citata nota prot. n. 61657 del 06.03.2018), veniva 
richiesto agli Enti ed Amministrazioni convocati di "rendere le proprie determinazion i 
qualora le stesse ritengano di dover integrare i citati propri pareri/contributi già acquisiti 
ovvero a confermare quanto già reso in merito alla decisione oggetto della presente 

Conferenza di Servizi" . 
In particolare la convocazione precisava la necessità di specifiche aggiornate 
determina zioni da parte : 
a) della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ai fini della verifica 

del l'adeguamento del la proposta alle prescrizioni ed indirizzi sulla base della citata 
valutazione prot. n.145/1548/2018; 

b) del MIBACT - Soprintendenza ai fini della verifica rispetto a quanto reso al prot. n. 
41587 /2018 ; 

c) al Servizio regionale Autorizzazioni Ambientali (Autorità Competente) , già determinato 
in ordine al non assoggettamento a VAS, giusta O.O. n. 24 del 26.02.2018. 

1 
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riunione di Conferenza di Servizi {la prima per la riformulazione della proposta) si è 
tenuta in data 29.11.2018, giusta verbale completo di allegati. 
In tale sede la Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con riferimento alla 
citata valutazione paesaggistica resa prot. n.1548/2018, nel prendere atto del 
contenimento delle altezze entro i limiti dei tre piani fuori terra e condividendo i rilievi 
istruttori comunali in ordine alla minimizzazione delle emergenze tecnologiche e di servizio 
- recepite e sottòscritte dal proponente alla chiusura del verbale - ha chiesto, tra l'altro, al 
proponente di trovare una soluzione alternativa alle superfici pergolate nel rispetto delle 
condizioni di efficienza energetica dell'edificio. La medesima Sezione ha ritenuto accoglibili 
le controdeduzioni del proponente "in merito alla prescrizione relativa alla piantumazione 
in ragione di un albero/arbusto per posta auto{ ... ] ferma restando il numero generale delle 
essenze arboree/arbustive previste, previa rimodulazione progettuale del verde con 
riferimento all'intera area interessata dall'iniziativa". 
Inoltre, il Servizio regionale Strumentazione Urbanistica ha chiesto ai proponenti un 
approfondimento in merito alle verifiche del fab~isogno di standard urbanistici per la 
residenza sia con riferimento agli abitanti insediati, alle previsione del PRG e al nuovo 
carico urbanistico riveniente dall'iniziativa. 
Con nota prot. n. 336495 del 10.12.2018 il proponente hà depositato la relazione 
integrativa richiesta dal Servizio regionale Strumentazione Urbanistica, "Relazione 
integrativa -Verifica standard urbanistici" . 
Con nota prot. n.3594 del 07.01.2019 la Ripartizione Urba~istica ed Edilizia Privata ha 
convocato la seconda riunione di Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 29.01.2019, 
ribadendo la richiesta di determinazioni, peraltro già formalizzata, al MIBACT e la verifica al 
Servizio regionale Autorizzazioni Ambientali. 
Con nota al prot. n. 16202 del 17.01.2019, indirizzata al Direttore della Ripartizione 
Urbanistica ed Edilizia Privata e per conoscenza alla Sezione regionale Tutela e 
Valorizzazion!:) del Paesaggio, il MIBAC-Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
per la Città metropolitana di Bari ha chiesto "alle Amministrazioni Regionali e Comunali{ ... ] 
rispettivamente delegate e sub-delegate in materia di paesaggio, di chiarire con una 
interpretazione autentica ( ... ] la conformità della Proposta di Accordo di Programma 
rispetto a quanta impasto dalla vigente normativa", facendo in riferimento alle prescrizioni 
al fine della tutela dei "territori costieri" del PPTR. Il MIBACT, nella citata nota, ha tra l'altro 
rilevato "che non risultano essere affatto recepite dai proponenti le indicazioni previste 
nella succitata nota"(n.d.r. prot. n. 41587/2018). 
Con nota prot. n. 17400 del 18.01.2019 la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del 
Comune di Bari - Amministrazione sub-delegata in materia -di paesaggio - ha riscontrato la 
richiesta del MIBAC per gli aspetti di competenza, inviando, per opportuna conoscenza la 
comunicazione alla competente/delegata Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio. 
In data 29.01.2019 si è tenuta presso gli Uffici regionali la riunione di Conferenza di Servizi 
(la seconda per la riformulazione della pr.oposta), convocata con prot. n. 3594 del 
07.01.2019, giusta verbale completo di allegati. 
La Conferenza di Servizi ha preso atto dei contributi/pareri pervenuti successivamente alla 
precedente seduta di CdiS (29.11.2018): 
a) la nota al prot. n. 9254 del 11.01.2019 (rif. 852.11-01-2019) del Comando Provinciale 

Vigili del Fuoco che ha comunicato "si fa conoscere che questo Comanda potrà 
esprimere parere di competenza nell'ambito della preventiva procedura (valutazione di 
progetta) prevista dall'art. 3 del D.P.R. 151/2011 per eventuali attività soggette al 
controllo dei Vigifi del Fuoco, ricadenti in Categorie B e/o deH'allegata 1 del D.P.R. 
151/2011, presenti nell'ambita dell'intervento di che trattasi. Detta procedura dovrà 
essere preventivamente istruita c/o questo Comando a.cura def titolare dell'attività". 

2 
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La nota al prot. n.17476 del 18.01.2019 (rif.13844 del 17.01.2019) dell'ASL-BA- SISP 
AREA METROPOLITANA che ha espresso "il medesimo parere già inoltrato con nota 
prot. n. 273407/9 del 20.11.2017". 

c) La nota al prot. n. 2631 del 29.01.2019 (rif. n. 971 del 28.01.2019) della Sezione 
regionale Autorizzazioni Ambientali che ha rammentato "gli adempimenti previsti 
dall'art. 8 comma 6 della L.r. n. 44/2012 per la verifica di assoggettabilità a VAS 
espletatd' rammendando all'"autorità procedente di esplicitare, nell'ambito del 
provvedimento finale di approvazione dell'AdiP [ ... ] le modalità con cui verranno 
ottemperate le prescrizioni impartite dalla scrivente con Determinazione Dirigenziale n. 
24 del 26.02.2018". 

d) La citata richiesta del MIBAC - Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per 
la Città Metropolitana di Bari acquisita al protocollo col n. 16202 del 17.01.2019 
(rif.608 Class34.04.02/1.159) indirizzata al Comune di Bari e alla Regione Puglia -
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, in qualità di organi rispettivamente 
delegati e sub-delegati in materia di paesaggio. 

Nello specifico: 

a) il dirigente della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Pa~saggio, nel ribadire 
l'applicabilità dell'esclusione da vincoli come indicata dal comma 2 dell'art. 142 del 
D.Lgs. n.42/2004, non ha formalizzato alcuna obiezione in merito 'alla compatibilità 
dell'intervento con il contesto, e ha richiamato la DGR n. 2331/2017 avente ad oggetto 
le "Linee interpretative per l'attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale -
condivise con MIBACT (Soprintendenza e Segretariato regionale) - relativamente alle 
modàlità operative per la "precisazione delle delimitazioni" di cui all'art. 38 co. 5 delle 
NTA del PPTR ed ha rammentato , tra l'altro, che "alle aree pubbliche quali strade, 
piazze ed aree a verde che siano esterne dalle zone omogenee di edificazione, ma 
comunque Incluse nel territorio urbanizzato [ ... ] è applicabile l'esclusione dal vincolo 
ope /egis indicata dal comma 2 dell'art. 142", citando testualmente la Circolare del 
Ministero per i Beni Culturali e le Attività Culturali - Dipartimento per i Beni culturali e 
paesaggistici prot. n. 4371 del 15.11.2005. 

b) Il tecnico incaricato ha depositato agli atti le precisazioni in ordine alla applicabilità 
dell'art. 142 comma 1 nel caso di specie, richiamando l'inquadramento del contributo 
MIBACT nell'ambito della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS 
rappresentançlo la conclusione della stessa con il non assoggettamento di cui alla 
determinazione della Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali n. 24/2018. 

c) Il dirigente del Servizio regionale Strumentazione Urbanistica, incardinato nella 
Sezione Urbanistica, sulla base della relazione integrativa del proponente ha espresso 
parere favorevole di competenza in ordine all'iniziativa. 

Nelle more dello svolgimento della riunione di CdiS del 29.01.2019 , tenutasi presso gli 
uffici regionali, è pervenuta all'indirizzo pec della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia 
Privata la comunicazione del MIBAC - Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bari acquisita al protocollo comunale n.26661 del 29.01.2019, 
con la quale, tra l'altro, il MIBAC "preride atto della dichiarata conformità della Proposta di 
Accordo di Programma rispetto a quanto impos(o dalla vigente normativa, facendo 
specifico riferimento.alla attestata esclusione del vincolo disposto al comma 2 dell'art.142 
del D.Lgs. 42/04, motivo per cui, pertanto la Scrivente non risulterebbe avere competenza 
nella valutazione della questione di che trattasi", evidenziando al contempo il mancato 
riscontro da parte del proponente di quanto indicato con nota prot. n. 12045 del 
29.11.2017. 
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citata nota prot. n. 26661/2019 unitamente ai verbali di CdiS del 29.11.2018 e del 

29.01.2019 è stata inoltrata con nota prot. n. 29841 del 31.01.2019, agli Enti convocati ed 

in particolare al MIBACT - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ed al 

Segretariato regionale con espressa richiesta di far pervenire "ogni utile determinazione" 
nell'ambito della successiva riunione di CdiS - già fissata per il giorno 21.02.2019 - con 

raccomandazione alla partecipazione tramite rappresentante delegato, "al fine di dirimere 
nell'ambito della Conferenza le problematiche emerse, in ossequio alle disposizioni ed alla 
tempistica previsti dall'art. 14-bis, commi 3 e 4 della legge n. 241/1990". 

In data 21.02.2019 si è tenuta presso gli Uffici regionali la riunione di Conferenza di Servizi 

(la terza per la riformulazione della proposta), come da auto-convocazione nella riunione 

di conferenza di servizi del 29.01.2019, giusta verbale completo di allegati. In quest'ultimo 

incontro la Conferenza di Servizi ha preso atto dei contributi /pareri pervenuti, ed in 

particolare: 
- della nota del MIBAC - Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Bari acquisita sopra richiamata (al prot. n.26661 del 29.01.2019); 

- della nota prot. n.27580 del 29.01.2019 (rif. AOO_AFF _GEN 0001152 U29/0l/2019) 
dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - Sede Puglia con la 

quale ha ribadito quanto già trasmesso con nota prot. n. 15909/2017, attestando 

l'assenza di vincoli PAI nell'area di intervento; 
- della nota prot. n.48029 del 18.02.2019 (rif. 107044/UOR09) dell'ASL Bari -

Dipartimento SPESAL recante parere favorevole per gli aspetti di competenza, con 

rimando a successivi adempimenti a carico del proponente e dei titolari delle attività 

commerciali. 
In ordine ai contenuti della nota del MIBAC - Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 

Paesaggio, il legale del soggetto proponente ha evidenziato proprie controdeduzioni e 

memorie specifiche riportate nel verbale. In chiusura lo stesso legale richiedeva che "in 

assenza di ulteriori pareri entro il termine di chiusura per la Conferenza dei Servizi venga 

favorevolmente chiusa". 
La Conferenza di Servizi si auto-convocava - diversamente da quanto comunicato con 

nota prot. n. 29841/2019 citata al punto precedente - alla data del 07.03.2019, presso gli 

Uffici Regionali per la riunione simultanea e in modalità sincrona. 

Con nota prot. n. 62044 del 01.03.2019 la Sezione regionale LL. PP. esprimeva parere 

favorevole in ordine alla compatibilità delle previsioni dell'intervento proposto con le 

condizioni geomorfologiche dell'area interessata dall'intervento. 

ln data 07.03.2019 si teneva presso gli Uffici regionali la riunione di Conferenza di Servizi 

decisoria in forma simultanea e modalità sincrona (la quarta per la riformulazione della 

proposta) come da auto-convocazione in terza riunione di CdiS e citata comunicazione 

prot. n.55330 del 25.02.2019, giusta verbale. 
In tale sede la Conferenza di Servizi prendeva atto di tutti i pareri e contributi pervenuti, 

anche in ordine alla formulazione precedente dell'iniziativa, ed in particolare: 
- del parere favorevole in ordine "alla compatibilità delle previsioni dell'intervento 

proposto con le condizioni geomorfologiche dell'area interessatd' reso dalla Sezione 

Regionale LL.PP. al prot. n. 62044/2019; 
- dell'assenza di contributo da parte della Ripartizione comunale Patrimonio; 
- da parte di Autorità Idrica Pugliese; di ARPA Puglia; di Città Metropolitana di Bari 

Servizio Edilizio - Impianti Termici - Tutela e Valorizzazione dell'Ambiente e Servizio 
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Territoriale Generale - Viabilità - Trasporti; del Segretariato Regionale 
del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia; 

- nell'assenza di alcun riscontro conclusivo da parte del MIBAC Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari; 

- il rappresentante della Città Metropolitana di Bari ha espresso parere favorevole in 

ordine all'iniziativa. 
- la Sezione regionale Urbanistica ha dichiarato "conclusa l'istruttoria tecnica regionale 

in quanto le attività di conferenza si ritengono completate dalle valutazioni effettuate, 
ferme ed impregiudicate le valutazioni dell'organo politico ai fini de/l'autorizzazione 
af/a sottoscrizione dell'accordo". · 

In conclusione "Preso atto dell'assenza della Soprintendenza in merito alle questioni 
discusse" la Conferenza di Servizi ha dichiarato "anche ai sensi dell'art. 14-ter co.7 della 
l.n. 241/1990 e s.m.i., positivamente conclusi i lavori della stessa e rinvia al provvedimento 
dirigenziale de/l'Autorità procedente - Comune di Bari - la formale conclusione delle 
attività propedeutiche alla conclusione delle attività tecniche". 

con nota prot. n.95763 del 02.04.2019 il proponente ha provveduto a depositare elaborati 

sostitutivi in adeguamento alle prescrizioni emerse in sede comunali ed in sede regionale e 

segnalate in Conferenza di Servizi in ordine alla minimizzazione degli impatti e delle 

altezze, relativamente al Macrointervento 4: 
- AR_EE Elenco elaborati (Marzo 2019); 

- AR_RT Relazione tecnica generale e dichiarazione di conformità legge 13/89 (Marzo 2019); 

- AR_PRE Relazione integrativa sintetica circa l'adeguamento alle prescrizioni e indirizzi (Marzo 2019); 

- TAV AR _05 Planimetria generale (Marzo 2019); 

- TAV AR _08 Piante quotate piano secondo e lastrico solare (Marzo 2019); 

- TAVAR_09 Prospetti (Marzo 2019); 

- TAV AR _10 Sezione Trasversale A-A (Marzo 2019); 

con Determinazione Dirigenziale n. 2019/04388 - 2019/130/00086 del 12.04.2019, della 

Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari è stata dichiarata conclusa, 

ai sensi dell'art. 14-ter comma 7 della Legge n. 241/1990, con esisto positivo unanime, la 

Conferenza di servizi con le prescrizioni, condizioni, indicazioni e buone pratièhe riportate 

nei pareri, contributi e determinazioni conclusive rilasciate dalle Amministrazioni e dagli 

Enti nel procedimento e riportate in forma tabellare nel Verbale del 07.03.2019; 

con nota prot. n. 121166 del 30.4.2019, acquisita al protocollo della Sezione urbanistica 

regionale n. 4261 del 6.5.2019, il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata 

del Comune di Bar\ ha notificato al Presidente della Regione Puglia la Determinazione 

Dirigenziale n. 2019/04388 - 2019/130/00086 del 12.04.2019 di conclusione positiva della 

Conferenza di servizi per promuovere l'Accordo di Programma ex art. 34 del D.Lgs 

18.08.2000 n. 267 al fine dell'approvazione della variante urbanistica e dell'acquisizione 

dei titoli abilitativi necessari all'attuazione avente àd oggetto "PROPOSTA DI ACCORDO DI 

PROGRAMMA, EX ART.34 DEL D. LGS. N.267/2000 E S.M.l,, PER LA 'RIQUALIFICAZIONE 

URBANA IN SANTO S_PIRITO ALLE VIE UDINE E SUOR MARIA LUCCHESI. AREA 

POLIFUNZIONALE - VIALE PEDONALE - PIAZZA PARCHEGGIO - MERCATO - RESIDENZE 

PRIVATE", SOGGETTO PROPONENTE: GRUPPO SIMONE S.R.L.". 

con Deliberazione n. ____ del __ __, la Giunta Regionale della Puglia 

nell'approvare lo schema di Accordo di Programma, in coerenza con le risultanze della 

Conferenza di Servizi, ha autorizzato il Presidente delta G.R. alla sottoscrizione dell'Accordo 

richiesto dal Sindaco del Comune di Bari ai sensi dell'art. 34 del TUEL; 
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Deliberazione di Giunta Regionale n. __ del __ è stata notificata al Comune di 

Bari in data ___ al prot. n. ___ e pubblicata sul BURP Puglia n. __ del 

Rilevato che l'Accordo di Programma in deroga alle previsioni dello strumento urbanistico 

comunale vigente ed in re~epimento delle risultanze della conferenza dei servizi prevede, nella 

proposta riformulata: 

a) la conferma del beneficio pubblico connesso all'iniziativa, orientato a proporre una 

soluzione alla questione dell'area mercatale di Santo Spirito; 
b) la conferma degli interventi relativi alle opere pubbliche indicati come: 

- Macrointervento 1- area polifunzionale/mercatale a totale carico dei proponenti; 

- Macrointerventi 2 - sistemazione di Via Udine attraverso la realizzazione di un'area 
ciclo-pedonale a sçomputo parziale degli oneri di urbanizzazione; 

- Macrointervento 3 - manutenzione straordinaria del giardino esistente "Don 

Cosimo Stellacci" a scomputo parziale degli oneri di urbanizzazione; 
e) Una nuova configurazione del Macrointervento 4 - intervento residenziale 

comportante variante al PRG in adempimento alle prescrizioni ed agli indirizzi della 

richiamata valutazione paesaggistica della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione 

del Paesaggio. 

Dal punto di vista urbanistico la proposta di AdiP prevede fa variante al PRG vigente nei 

seguenti termini: 

La superficie di 2.410 mq da "Verde di quartiere" a "Zona di completamento B6"; 

La superficie di 2.152 mq da "Verde di quartiere" a "Servizi per la residenza"; 

Dal punto di vista paesaggistico l'AdiP rlsulta compatibile ai sensi dell'art. 96.1.c delle NTA 

del PPTR. 

Dal punto di vista degli aspetti ambientali l'AdiP ha conseguito, con atto Dirigenziale n. 24 del 

26 febbraio 2018, della Sezione Ambiente della Regione Puglia, l'esclusione dalla procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. 

Dal punto di vista del beneficio pubblico l'AdiP prevede vantaggi per l'Amministrazione 

Comunale consistenti nel plusvalore complessivo pubblico e privato di€ 981.000,330 suddiviso 

in € 597.344,00 a beneficio dell'Amministrazione comunale pari al 61% del plusvalore e 

quindi maggiore del 50% - ex art. 16 comma 4 lett. d del DPR 380/2001) ed€ 383.966,00 pari 

al 39% del plusvalore per il privato. 

Considerato, inoltre, che: 

- in un siffatto contesto, l'utilizzo del modulo dell'accordo di programma consente: 

a. il conseguimento della variante urbanistica connessa alle opere ed interventi 

previsti nell'Accordo di Programma, previa ratifica da parte del Consiglio comunale 

nei 30 giorni successivi alla sottoscrizione dell'accordo di programma ai sensi del 

menzionato art. 34 del D.Lgs n. 267 del 2000; 

b. il conseguimento - all'atto della sottoscrizione della successiva convenzione 

urbanistica tra il Comune di Bari ed ii soggetto privato attuatore - degli effetti di 
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cessione - con ogni conseguente effetto di legge - al Comune di Bari 

della proprietà delle aree di sedime, destinate alla realizzazione delle opere ed 

interventi pubblici previsti;. 

c. la previsione, sempre in esito alla sottoscrizione della predetta convenzione, 

dell'impegno a carico del soggetto attuatore alla progettazione ed alla esecuzione, 

sulle aree oggetto del presente Accordo di Programma, delle opere previste; 

d. la previsione, sempre in esito alla sottoscrizione della predetta convenzione, della 

consegna materiale delle opere pubbliche, su semplice richiesta e nel rispetto delle 

medesime tempistiche previste dalla vigente normativa in materia di appalti 

pubblici di lavori; 

- il presente "Accordo di Programma" risulta attivato ai sensi dell'art .34 -V comma- de! 

D. Lgs n.267.2000; 

- ai sensi del IV e V comma de!l'art.34 pel D.Lgs n.267.2000, l'Accordo di Programma 

ratificato nei successivi trenta giorni dal Consiglio Comunale di Monopoli ed oggetto di 

Decreto de! Presidente della Giunta Regionale, costituisce variante allo strumento 

urbanistico generale e produce gli effetti delle intese di cui all'art.81 del D.P.R. 616.77. 

Visti: 
- gli atti tecnici relativi costituenti il presente accordo; 

- la deliberazione n. del ___ con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato il 

Presidente della stessa G.R. alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma ai sensi del 

decreto legislativo n.267.2000 e s.m.i. 

Le parti: Regione Puglia e Comune di Bari 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

1. La narrativa che precede costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

"Accordo diProgramma". 

2. Viene preso atto della proposta di accordo di programma per la «Riqualificazione 
Urbana in Santo Spirito alle Vie Udine e Suor Maria Lucchesi. Area polifunzionale - Viale 

pedonale - Piazza' parcheggio - Mercato - Residenze private►>, brevemente riepilogata 

nell'iter procedurale fin qui posto in essere. 

3. Per una completa identificazione della proposta progettuale e relativi contenuti si fa 

riferimento agli elaborati grafici richiamati nella delibera di Giunta Regionale n. _ 

del _____j come elaborati con gli esiti delle conferenze di SE!rvizio tenutesi e 

successive determinazioni connesse che si intendon~ intetiralmente recepite. 

4. Ai sensi e per gli effetti dell'art.34 IV comma del D.Lgs n.267/2000, le determinazioni 

assunte con il presente "Accordo di Programma" comportano, con le condizioni di cui 

al precedente punto, variante allo strumento urbanistico generale vigente e sua 

attuazione. 
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Al fine di rendere esecutivo, il presente "Accordo di Programma", lo stesso dovrà 

essere ratificato dal Consiglio Comunale di Bari entro e non oltre 30 giorni dalla data 

di sua sottoscrizione. L'"Accordo di Programma", inoltre, sarà approvato con 

successivo decreto del Presidente della Regione, determinando così l'approvazione 

definitiva delle conseguenti variazioni dello strumento urbanistico generale come 

sopra indicato, con le condizioni di cui innanzi, e gli effetti delle intese di cui all'art.81 

del DPR n.616/77. 

6. Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta 

alcun onere finanziario a carico dell'Amministrazione Regionale. 

7. Il presente Accordo di Programma si intenderà caducato di diritto e 

conseguentemente posto nel nulla con retrocessione delle aree e degli .immobili alla 

originaria destinazione prevista nel vigente strumento urbanistico generale, qualora i 

lavori costituenti il beneficio per la pubblica amministrazione non abbiano effettivo 

inizio entro il' termine improrogabile di 180 giorni dalla data di pubblicazione sul 

B.U.R.P. del Decreto del Presidente di Giunta Regionale, relativo all'accordo 

medesimo, ed ultimati entro il termine stabilito con la convenzione urbanistica a 

stipularsi con il soggetto proponente. 

8. Ai sensi del VI comma dell'art.34 del D.Lgs n.267/2000 e dell' art.5 della L.R. 4/95 la 

vigilanza sull'esecuzione del· presente Accordo di Programma con controlli annuali e 

sugli eventuali interventi sostitutivi è esercitata da un collegio presieduto 

dall'Assessore Regionale all'Urbanistica o suo delegato e dal Sindaco del Comune di 

Monopoli, a nominarsi entro novanta giorni dalla sottoscrizione di questo atto e 

comunque improrogabilmente entro la data di sottoscrizione della convenzione 

integrativa a stipularsi con il soggetto proponente a seguito dell'approvazione del 

PUE. 

9. In caso di controversia fra le parti sarà nominato un collegio arbitrale così composto: 

o un componente nominato dal Presidente della Regione; 

o un componente nominato dal Sindaco del Comune: 

o un componente nominato dal soggetto proponente; 

o un componente nominato dal Presidente del Tribunale competente per 

territorio, che nell'Ipotesi di parità avrà votò doppio. 

10. I collegi di cui ai precedenti punti 8) e 9) dovranno essere riportati nella convenzione 

urbanistica a stipularsi con il soggetto proponente a seguito dell'approvazione del 

PUE. 

Bari, lì ______ _ 

Il Sindaco del Comune di Bari Il Presidente della Regione Puglia 
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DEGLI ELABORATI PRESENTATI 

• O TAV AR_EE Elenco elabora ti 

• 1. Nota presa atto sospensione 

• 2. Istanza prot .219948 2018 

• 3. AR_PRE Relazione integrativa sintetica rispetto prescrizioni 

• 4. TAV AR_RT Relazione tecnica generale 

• 5. TAV AR_ VP Verifica parametri urbanistic i 

• 6. TAV AR_PRG Ritipizzazione 

• 7. TAV AR_SEF Verifica della sostenibilità economica finanziaria 

• 8. TAV AR_CRP Cronoprogramma 

• 9. TAV AR_CME OOPP 

• 10. TAV AR_0l Inquadramento territoria le 

• 11. TAV AR_02 Ind ividuazione area d' intervento 

• 12. TAV AR_03 Planimetrie di assetto generale 

• 13. TAV AR_04 Planimetr ie Parcheggio e Giardino 

• 14. TAV AR_05 Planimetria generale 

• 15. TAV AR_06 Pianta quotata piano interrat o 

• 16. TAV AR_07 Piante quotate piano terra e primo 

• 17. TAV AR_08 Piante quotate piano secondo e piano copertura 

• 18. TAV AR_09 Prospetti 

• 19. TAV AR_10 Sezione trasversale 

• 20. TAV AR_ll Analisi di contesto 

• 21. TAV AR_12 Rilievo celerimetrico 

• 22. TAV AR_RP Verifica VAS e CP 

• 23. AdP S Spirito _Bozza Convenzione definitiva _ago 2018 

• TAV CdS TavA Esclusioni 

• TAV CdS TavB Altezze edifici 

• TAV CdS TavC Rilievo 

• TAV CdS TavD Fotoi nserimenti 

• Relazione integrativa - Verifica standard urbanistici 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2309 
CORIGLIANO D’OTRANTO (LE). PIANO URBANISTICO GENERALE. Attestazione di Compatibilità ex art. 11 
della L.R. n.20/2001. Accertamento di conformità ex art. 100 NTA del PPTR e aggiornamento del PPTR ex 
art. 2 c. 8 della L.R. n. 20/2009. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, con 
l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilità paesaggistica con il PPTR della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

“”Con nota prot. n. 11533/15 del 29.12.15, acquisita dalla Sezione Urbanistica al prot. n. 110 del 12.01.2016, 
il Comune di Corigliano D’Otranto ha trasmesso, per il controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11 commi 7 
e 8 della L.R. 27/07/2001 n. 20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, la documentazione tecnico-
amministrativa relativa al Piano Urbanistico Generale (PUG). 

Con Deliberazione n. 768 del 25.05.2016 la Giunta Regionale ha attestato, ai sensi dell’art. 11 - commi 7° e 
8°- della L.R. n. 20/2001, la non compatibilità del PUG del Comune di Corigliano d’Otranto alla L.R. 20/2001 e 
al DRAG approvato con DGR n. 1328 del 3/08/2007. 

La predetta è stata notificata al Comune di Corigliano d’Otranto con nota della Sezione Urbanistica Regionale 
prot. n. 4403 del 08.06.2016. 

Con nota protocollo n. 5868 del 24.06.2016, il Sindaco del Comune di Corigliano d’Otranto ha convocato la 
pre-conferenza dei servizi per l’esame delle osservazioni di cui alla citata DGR n. 768/2016. La pre-conferenza 
si è tenuta in quattro seduta svolte in data 06.07.2016, 20.07.2016, 22.09.2016 e 24.10.2016,. 
Successivamente con nota protocollo n. 10573 del 10.11.2016, ai sensi dell’art. 11 comma 9, il Comune di 
Corigliano d’Otranto ha convocato la conferenza di servizi, finalizzata al superamento dei rilievi regionali, 
che si è svolta in n. 6 riunioni complessive svolte nelle giornate del 21.11.2016, 25.11.2016, 01.12.2016, 
07.12.2016, 12.12.2016 e 20.12.2016, i cui verbali, attesa la loro complessità e per economia espositiva, si 
allegano alla presente deliberazione per farne parte integrante. 

Sulla scorta delle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, si è pervenuti al superamento dei rilievi 
mossi dalla Giunta Regionale con la DGR n. 768 del 25.05.2016 in ordine alla non compatibilità del PUG di 
Corigliano d’Otranto alla L.R. n. 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n. 1328 del 03.08.2007. 

Il Comune di Corigliano d’Otranto, con nota prot. n. 7721 del 21.08.2019, acquisita al prot. n. 7410 del 
21.08.2019 della Sezione Urbanistica regionale, ha trasmesso gli elaborati scrittografici del PUG adeguati alle 
determinazioni della Conferenza di Servizi come di seguito elencati: 
o DPP SC-QI 

•	 Relazione generale 
•	 Sistema delle conoscenze: 
•	 SC - AV RISORSE TERRITORIALI DI AREA VASTA (1:25.000) 
•	 SC - AV 1. Sistema territoriale di area vasta 
•	 SC-AV 1.1. Sistema idrogeomorfologico 
•	 SC-AV 1.2. Sistema vegetazionale e dell’uso del suolo 
•	 SC-AV 1.3. Sistema insediativo e infrastrutturale 
•	 SC-AV 2. Quadro della pianificazione regionale 
•	 SC-AV 2.1. Carta dei Piani regionali di tutela ambientale 
•	 SC-AV 2.2. Carta del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio 
•	 SC-AV 3. Quadro della pianificazione provinciale 

https://29.12.15
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•	 SC-AV 3.1. Carta del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Lecce 
•	 SC-AV 3.2. Carta Piano dei Trasporti e della Viabilità Extraurbana 
•	 SC - TC RISORSE TERRITORIALI COMUNALI (scala di elaborazione 1:5.000, scala di rappresentazione 

1:10.000) 
•	 SC-TC 1. Risorse del sistema naturalistico - ambientale 
•	 SC-TC 1.1. Carta del sistema geomorfologico 
•	 SC-TC 1.2. Carta del sistema idrografico 
•	 SC-TC 1.3. Carta delle risorse della naturalità 
•	 SC-TC 2. Risorse del territorio rurale 
•	 SC-TC 2.1. Carta dell’uso produttivo del suolo 
•	 SC-TC 2.2. Forme insediative nel territorio rurale 
•	 SC-TC 3. Risorse del sistema insediativo 
•	 SC-TC 3.1. Evoluzione storica del sistema insediativo 
•	 SC-TC 3.2. Carta del sistema insediativo storico 
•	 SC-TC 3.3. Carte del sistema insediativo del centro urbano (1:4.000) 
•	 SC-TC 3.3.1. Carta delle funzioni e della morfologia urbana 
•	 SC-TC 3.3.2. Carta del sistema degli spazi e delle attrezzature pubbliche e di interesse collettivo 
•	 SC-TC 4. Risorse del sistema infrastrutturale e delle dotazioni territoriali 
•	 SC-TC 4.1. Carta del sistema delle infrastrutture per la mobilità, delle reti tecnologiche e degli 

impianti 
•	 SC-TC 5. Risorse del paesaggio 
•	 SC-TC 5.1. Carta delle risorse e dei caratteri del paesaggio 

•	 Quadri interpretativi: 
•	 QI - TC Carte delle componenti strutturali del territorio comunale (1:10.000) 
•	 QI - TC 1. Carta delle invarianti strutturali (1:10.000/1:5000) 
•	 QI - TC 2. Carta dei contesti territoriali (1:10.000/1:5000) 

o PUG - Piano Urbanistico Generale 
•	 PUG.1 Relazione generale 
•	 PUG.2 Norme Tecniche di Attuazione 
•	 PUG/S.1 Carta delle previsioni strutturali (1:5.000), n. 3 planimetrie: PUG/S.1.1, PUG/S.1.2, 

PUG/S.1.3 
•	 PUG/S.1 bis Carta dei contesti territoriali (1:10.000) n. 1 planimetria 
•	 PUG/S.2 Repertorio delle Schede degli Ambiti di trasformazione, n. 11 Schede composte da fogli 

grafici e fogli normativi 
•	 PUG/S.3 Carta per la Rete ecologica (1:10.000), n. 1 planimetria 
•	 PUG/S.4 Carta per la qualità paesaggistica del territorio (1:10.000), n. 1 planimetria 
•	 PUG/S.5 Elaborati per l’adeguamento ai piani sovraordinati 
•	 PUG/S.5.1 Adeguamento al PAI: tutela dell’assetto idromor-fologico (1:10.000), n. 1 planimetria 
•	 PUG/S.5.2 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR:: ATD del Sistema dell’ assetto geologico, 

geomorfologico, idrogeologico / Struttura idro-geo-morfologica (1:10.000), n. 1 planimetria 
•	 PUG/S.5.3 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: ATD del Sistema della copertura botanico 

vegetazionale, colturale e della potenzialità faunistica / Struttura eco-sistemica e ambientale 
(1:10.000), n. 1 planimetria 

•	 PUG/S.5.4 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: ATD del Sistema della stratificazione storica 
della struttura insediativa / Struttura antropica e storico-culturale (1:10.000), n. 1 planimetria 

•	 PUG/S.5.5 Adeguamento al PUTT/P: ATE (1:10.000) 
•	 PUG/S.5.6 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: Repertorio dei Beni architettonici diffusi / 

Testimonianze della stratificazione insediativa 
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•	 PUG/S 5.7 Carta delle esclusioni dalla tutela paesaggistica 
•	 statale (1:52.000), n. 1 planimetria 
•	 PUG/S.6 Carta del rischio archeologico, composta da n.2 Tavole e n. 1 Relazione 
•	 PUG/S.7 Relazione di conformità al PPTR 
•	 PUG/P.1 Carta delle previsioni programmatiche (1:5.000), n. 3 planimetrie: PUG/P.1.1, PUG/P.1.2, 

PUG/P.1.3 
•	 PUG/P.2 Repertorio delle Schede dei Comparti, n. 6 Schede composte da fogli grafici e fogli 

normativi 
•	 PUG/P.3 Carta per la disciplina dei tessuti consolidati della città novecentesca (1:2.000), n. 1 

planimetria 
•	 PUG/P.4 Carta del rapporto con la strumentazione urbanistica previgente (1:10.000/1:5000), n. 1 

planimetria 
•	 PUG/P.5 Carta della coerenza con il DM 1444/68 (1:10.000/1:5000), n. 1 planimetria. 
•	 Rapporto Ambientale 
•	 Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale 
•	 Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di Trasformazione con 

particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 89 DPR 380/01, e relativi Allegati 
•	 Regolamento Edilizio 

Con nota congiunta protocollo n.7929 del 10/09/2019 la Sezione Urbanistica e la Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio hanno richiesto alcune integrazioni documentali al Comune di Corigliano d’Otranto. 

Con nota protocollo n.8311 del 11/09/2019  e n. 8640 del 18/09/2019 il Comune ha trasmesso: 
- l’attestazione sulla corrispondenza degli elaborati del PUG alle determinazioni della Conferenza 

di Servizi, conclusa in data 20/12/2018, nonché al Tavolo Tecnico, concluso in data 10/12/2018, 
sottoscritta dal progettista e dal dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

- dvd con elaborati di piano in versione cartacea e digitale .pdf, con rapporto ambientale, regolamento 
Edilizio 2018, NTA e relazione Geologica; 

- dvd Verbali della Conferenza di Servizi e del Tavolo tecnico. 
- dvd con shp file 
- i seguenti elaborati del PUG aggiornati come richiesto con nota n.7929 del 10/09/2019: 

•	 PUG.1 Relazione generale; 
•	 PUG/S.1 Carta delle previsioni strutturali (1:5.000), n. 3 planimetrie: PUG/S.1.2; 
•	 PUG/S.5.4 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: ATD del Sistema della stratificazione 

storica della struttura insediativa / Struttura antropica e storico-culturale (1:10.000), n. 1 
planimetria; 

•	 PUG/S.5.6 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: Repertorio dei Beni architettonici 
diffusi / Testimonianze della stratificazione insediativa; 

PRECISAZIONI IN MERITO AGLI ELABORATI DEFINITIVI DEL PUG 
1) ASPETTI AMBIENTALI 

Per quanto riguarda la Valutazione Ambientale Strategica, con nota prot. 12951 del 23.10.2019 la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali regionale ha espresso il proprio “Parere motivato definitivo”, ai sensi della LR n. 
44/2012 ss.mm.ii. e della DGR 2570/2014, nei termini testuali appresso riportati: 
“”Premesso che: 

•	 con Deliberazione n. 768 del 25.05.2016, la Giunta Regionale attestava la non compatibilità del PUG 
del Comune di Corigliano d’Otranto al Documento regionale di assetto generale; 

•	 con Determina Dirigenziale n. 142 del 26.07.2016, la Sezione Autorizzazioni Ambientali esprimeva il 
proprio parere motivato ai sensi della L.R. 44/2012; 

•	 con nota prot. n. 8637 del 18.09.2019 acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. n. 

https://ss.mm.ii
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112060 del 19.09.2019, il comune di Corigliano, in qualità di Autorità procedente trasmetteva gli 
elaborati riferiti alla Conferenza di Servizi relativa al PUG dello stesso Comune (ex art. 11 della L.R. 
20/2011); 

questa Sezione ha provveduto all’ esame della sopra citata documentazione con riferimento al riscontro 
delle prescrizioni, osservazioni e indicazioni contenute nel parere motivato VAS di cui alla Determinazione 
Dirigenziale -Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 142 del 26.07.2016. 
In particolare l’amministrazione comunale ha trasmesso l’aggiornamento del RA integrato e modificato, alla 
luce delle osservazioni e delle prescrizioni contenute nel citato parere motivato. 
La documentazione fornisce complessivamente gli elementi ed i contenuti oggetto delle osservazioni del 
parere motivato e presenta una matrice di valutazione degli effetti delle scelte pianificatorie scaturite anche 
dai lavori della Conferenza dei servizi ex art. 11 della L.R. 20/2001 e aggregate per ambiti di trasformazione 
omogenei (a prevalente destinazione residenziale, produttiva, turistica) sulle componenti ambientali. 
A tal proposito si richiamano, quali elementi positivi finalizzati alla sostenibilità ambientale, alcune delle scelte 
pianificatorie del PUG: 
- indicazioni e definizione (anche planovolumetrica) nelle schede relative ai vari ambiti di trasformazione 
(contenute in PUG/Strutturale- Repertorio delle schede degli ambiti di trasformazione) di elementi relativi alla 
costruzione di una rete ecologica locale, alla individuazione di aree e percorsi verdi; 
- definizione nelle schede d’ambito relative agli ambiti di trasformazione inseriti nel PUG/Programmatico di 
parametri ed indici ecologi ed ambientali finalizzati ad attuare una pianificazione maggiormente sostenibile 
ambientalmente; 
- rimodulazione dell’ “ambito di valorizzazione dello spazio rurale Golf Appidè” (AT6) che come riportato nel 
RA “discende dal precedente stato giuridico del territorio, vista la variante ex art 5 del DPR 447/98, approvata 
con Del. CC n. 8 del 23.02.2006 e che prevedeva la realizzazione di 124.501,66 mc, secondo le prescrizioni e 
condizioni riportate nel verbale di Conferenza di Servizi, tipizzando l’area come zona D3 turistico-ricettiva. Nel 
PUG/S i contenuti della variante sono stati ridimensionati, passando a 24.900 mq di Sul (equivalenti a 74.700 
mc); 
- approfondimento con studi specifici degli aspetti maggiormente critici ed allo stesso tempo sensibili 
caratterizzanti il territorio compreso nell’ ambito di trasformazione AT6, precedentemente al suo inserimento 
nel PUG programmatico (art. II.47 comma 2 e 3 delle NTA), inserimento dell’intero comparto nel PUE a farsi e 
indicazioni fornite nel relativo  schema direttore (con valore di direttiva ai sensi dell’art. I.4 delle NTA); 
- inserimento nello Schema Direttore con valore di direttiva (art. I.4 delle NTA) della disposizione circa l’utilizzo 
di acque reflue affinate per l’irrigazione dell’impianto sportivo per il golf inserito nell’ambito “di valorizzazione 
dello spazio rurale Golf Appidè ” (art.II.47 NTA); 
In relazione alla valutazione degli effetti del PUG sulle componenti ambientali, contenuta nel RA, si evidenzia che 
la stessa è stata svolta in relazione alle azioni previste in ambiti di trasformazione omogenei per destinazione 
urbanistica (residenziale, produttiva, ecc..). Ciò ha però escluso dalla valutazione azioni trasversali ai vari 
ambiti in cui è contraddistinto il territorio comunale come, ad esempio, la realizzazione di interventi relativi al 
sistema della mobilità e alla definizione della rete ecologica locale che dovranno essere integrate ed esplicitate 
nella Dichiarazione di Sintesi. 
Inoltre si rileva incoerenza tra le previsioni insediative per l’ambito AT4 “ambito di nuovo impianto a carattere 
produttivo” (dettagliate nella scheda d’ambito in PUG/P: Repertorio schede d’ambito”) e la presenza nello 
stesso contesto di una delle “grandi aree verdi in ambito urbano” (segnalata nella tav. CO_PUG S-3 Carta per 
la Rete ecologica), che costituisce una componente di II livello della prevista Rete ecologica nella quale “gli 
interventi, consentiti dalla disciplina di PUG/S e PUG/P, sono volti alla conservazione e rafforzamento degli 
elementi di naturalità e all’integrazione di quelli che risultano deboli o compromessi, alla creazione di ambienti 
naturali, attraverso la formazione di nuove zone boscate, fasce vegetate, boschetti, zone a vegetazione 
arborea e arbustiva” (Relazione generale, pag. 28). Per tale area, per la quale si esprime anche perplessità 
circa le valutazioni degli effetti prodotti in relazione all’impermeabilizzazione ed alla biodiversità, il PUE da 
redigersi dovrà tenere in maggior conto le funzioni ecologiche attribuite nel PUG strutturale, incrementando 
ed integrando i parametri ecologici dettati nella scheda d’ambito relativa e valutando eventuali alternative 

https://art.II.47
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planovolumetriche, al fine di una maggiore coerenza delle scelte. Di ciò dovrà dare atto la Dichiarazione di 
sintesi (ex art. 14. L.R. 44/2012) che accompagnerà la approvazione definitiva del PUG. 
Infine in relazione ai PUE da redigere per gli ambiti di trasformazione non inseriti nel PUG/Programmatico, 
si evidenzia che, in considerazione delle superfici interessate, delle sensibilità del territorio, della mancata 
definizione delle condizioni e dei parametri di sostenibilità ambientale, gli stessi non potranno essere oggetto 
di procedura di VAS ai sensi dell’art. 7.2 lett. f) del RR 18/2013 ma dovranno, a secondo delle rispettive e 
peculiari caratteristiche, essere sottoposti a procedure di VAS secondo l’inquadramento di cui agli artt. 4 e 6 
dello stesso Regolamento, ai fini di un maggiore sostenibilità ambientale degli stessi Piani esecutivi. 
In conclusione, si ritiene che le modifiche apportate al PUG abbiano, complessivamente, tenuto adeguatamente 
in considerazione gli aspetti ambientali evidenziati nel predetto parere motivato di VAS (DD. 142/2016) al 
fine di assolvere ad una pianificazione territoriale maggiormente orientata alla sostenibilità ambientale che 
dovrà, comunque essere garantita anche attraverso la adeguata procedura di Valutazione Ambientale dei 
PUE relativi agli ambiti di trasformazione previsti. 
La presente costituisce il parere motivato definitivo ex DGR Puglia n. 2570 del 09.12.2014.”” 

2) TERRE CIVICHE 
Nel territorio comunale di Corigliano d’Otranto non si rilevano le terre gravate da usi civici validati. 

3) PARERE DI COMPATIBILITÀ AL PAI 
L’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. 12333 del 23.09.2013 ha espresso il parere di conformità 
al PAI. Con nota protocollo n. 2340 del 16.03.2016 il Comune di Corigliano d’Otranto ha trasmesso la 
dichiarazione dell’UTC con cui ha attestato che le modifiche apportate al PUG, a seguito dell’accoglimento 
delle osservazioni, non hanno inciso significativamente sulle perimetrazioni del PAI. L’AdB con nota con nota 
protocollo n. 5764 del 03.05.2016 ha preso atto di quanto dichiarato dal Responsabile dell’UTC confermando 
il parere di conformità del PUG, già espresso con la citata nota prot. 12333 del 23.09.2013. 

4) PARERE PER IL VINCOLO SISMICO 
Con nota prot. n. 44415 del 27.12.2013 la Sezione Lavori Pubblici - Referente Rischio Sismico ha espresso 
parere favorevole ex art. 89 del DPR n. 380/2001. 

5) ASPETTI RELATIVI ALL’AGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE AI 
SENSI DELL’ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 

Con riferimento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176/2015 (BURP 
n.40 del 24.03.15), intervenuto successivamente alla data di adozione del PUG del Comune di Corigliano 
D’Otranto, visto: 
- l’art. 106 comma 4 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i PUG adottati dopo la data dell’11 gennaio 

2010 e prima dell’entrata in vigore del PPTR, come nel caso in questione, proseguono il proprio iter di 
approvazione ai sensi del PUTT/P; 

- l’art. 100 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i Comuni che abbiano concluso favorevolmente il 
procedimento di adeguamento rispetto al previgente PUTT/P, ai sensi dell’art. 106 comma 4, accertano e 
dichiarano la conformità al PPTR entro 120 giorni dall’approvazione dell’adeguamento; 

La Conferenza di Servizi, per ragioni di economia procedimentale, ha ritenuto opportuno coordinare le 
procedure di compatibilità al DRAG e PTCP, con la procedura di conformità di cui all’art. 100 del PPTR. 
In relazione a quanto sopra si rappresenta che nell’ultima seduta di conferenza di servizi del 20.12.2016 
la Conferenza ha ritenuto che le modifiche e integrazioni, come richiamate nei verbali, fossero sufficienti 
per superare i rilievi di cui alla DGR 768 del 25.05.2016 ai fini del conseguimento del controllo positivo di 
compatibilità del PUG al DRAG e al PUTT/p e in detta seduta l’Amministrazione Comunale ha accertato e 
dichiarato la conformità del PUG al PPTR ai sensi dell’art. 100 delle NTA del PPTR. Tuttavia, la Regione Puglia, 
facendo seguito alla dichiarazione dell’Amministrazione Comunale di conformità del PUG al PPTR e vista 
l’assenza del Ministero, si è riservata di attestare, solo ad esito della positiva verifica degli elaborati (tavole ed 

https://24.03.15
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NTA) modificati secondo quanto discusso e condiviso nelle sedute di Conferenze di Servizi, la conformità del 
PUG al PPTR ai sensi dell’art. 100 delle NTA del PPTR previa condivisione con il Ministero. 
Successivamente, con nota prot. n. 9833 del 12.10.2017 il Comune di Corigliano d’Otranto, considerati gli 
esiti della Conferenza di Servizi in relazione alla conformità con il PPTR, ha trasmesso gli elaborati aggiornati 
ad esito della Conferenza di Servizi alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province 
di Brindisi Lecce e Taranto, la quale con nota prot n. 20427 del 25.10.2018 ha trasmesso al Segretariato 
Regionale del MiBAC per la Puglia le proprie valutazioni istruttorie al PUG ai fini della conformità con il PPTR. 
Con nota prot. n. 10368 del 07.11.2018, acquisita al prot. della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
con n. 145/8951 del 22.11.2018, il Comune di Corigliano d’Otranto ha chiesto un tavolo tecnico “per addivenire 
nel più breve tempo possibile all’approvazione definitiva del PUG”. 
Con nota prot. n. 145/8950 del 22.11.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, vista la richiesta 
del Comune di Corigliano d’Otranto, ha convocato un tavolo tecnico congiunto con il MiBAC e il Comune di 
Corigliano d’Otranto al fine di condividere i rilievi della nota prot n. 20427 del 25.10.2018 della Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi Lecce e Taranto. 
Detto tavolo tecnico si è svolto in n.2 sedute, ovvero nelle date del 04.12.2018 e 10.12.2018, come da verbali 
in atti sotto elencati (i cui contenuti, per economia espositiva, devono intendersi qui integralmente riportati). 
Nello specifico la conformità al PPTR è stata verificata con: 
- il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR; 
- la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della Scheda d’Ambito di riferimento; 
- gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 

6 delle NTA del PPTR; 
- i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 
La Regione e il Ministero, visti i verbali delle Conferenze di Servizi (ai sensi dell’art.11 della LR 20/2001) e gli 
esiti di cui al Tavolo Tecnico congiunto, hanno ritenuto che questi ultimi fossero sufficienti a superare i rilievi 
di cui alla nota prot n. 20427/2018 della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province 
di Brindisi Lecce e Taranto al fine della conformità del PUG di Corigliano d’Otranto al PPTR. La Regione e il 
Ministero hanno pertanto attestato nel Tavolo Tecnico del 10.12.2018, ai sensi dell’art 100 delle NTA del 
PPTR, la conformità al PPTR del PUG del Comune di Corigliano d’Otranto come modificato ed integrato dalla 
Conferenza di Sevizi (ai sensi dell’art.11 della LR 20/2001) e dal Tavolo Tecnico. 
Ai fini dell’accertamento di Conformità del PUG al PPTR, gli elaborati di PUG, così come condivisi in 
Conferenza di Servizi e nei Tavoli Tecnici del 04.12.2018 e 10.12.2018, sono stati aggiornati riportando le 
tutele paesaggistiche introdotte dal vigente PPTR e integrando le NTA con le norme di tutela paesaggistica del 
vigente PPTR. 
A seguito di approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, inoltre, il PUG ha precisato e aggiornato 
gli ulteriori contesti paesaggistici del PPTR e a conclusione della Conferenza di Servizi e dei Tavoli Tecnici la 
Regione si è riservata, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR, di concludere le procedure previste dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 
2 della LR 20/2009, il quale stabilisce al secondo periodo che “L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto 
alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché 
deliberato dalla Giunta regionale”. 
Il Comune di Corigliano d’Otranto, con nota prot. n. 7721 del 21.08.2019 ha trasmesso gli elaborati scrittografici 
del PUG adeguati alle determinazioni della Conferenza di Servizi come sopra elencati. 
Successivamente, a seguito di richiesta di integrazioni avanzata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio e dalla Sezione Urbanistica con nota prot. 7029 del 10.09.19, in relazione all’inserimento tra gli 
UCP “Testimonianze della stratificazione storica e insediativa” dell’antica “Torre Colombaia Checci”, come da 
verbale del Tavolo Tecnico, con nota prot. n. 8640 del 18.09.19 il Comune ha trasmesso i seguenti elaborati 
del PUG aggiornati: 

•	 PUG.1 Relazione generale; 
•	 PUG/S.1 Carta delle previsioni strutturali (1:5.000), n. 3 planimetrie: PUG/S.1.2; 
•	 PUG/S.5.4 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: ATD del Sistema della stratificazione storica 

della struttura insediativa / Struttura antropica e storico-culturale (1:10.000), n. 1 planimetria; 

https://18.09.19
https://10.09.19
https://dell�art.11
https://dell�art.11
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•	 PUG/S.5.6 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: Repertorio dei Beni architettonici diffusi / 
Testimonianze della stratificazione insediativa; 

I suddetti elaborati sono sostitutivi degli omonimi elaborati trasmessi dal Comune con nota n. 7721 del 
21.08.2019 . 
Con nota prot. n. 8640 del 18.09.19 il Comune di Corigliano d’Otranto ha trasmesso i seguenti file vettoriali, 
modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi e del Tavolo Tecnico, 
utili all’aggiornamento del PPTR, in formato shp unitamente alla relativa impronta “MD5”. 

NOME File IMPRONTA MD5 

CORIGLIANO_UCP_Doline.CPG ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_Doline.dbf 6b6d0434d7f83df9c6b2f313fb50f0be 

CORIGLIANO_UCP_Doline.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_Doline.sbn da45fcdafd5c152e40a94187d2de5cf7 

CORIGLIANO_UCP_Doline.sbx 23ee0d21995c755465055104bade0af0 

CORIGLIANO_UCP_Doline.shp 5cfb5257cf4e4d7175459a08a091a023 

CORIGLIANO_UCP_Doline.shp.xml 43209d98473605561c60cd4b1c173430 

CORIGLIANO_UCP_Doline.shx b8f165af8a6c93bda91f569f0fc9d7e6 

CORIGLIANO_UCP_Inghiottitoi_50m.cpg ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_Inghiottitoi_50m.dbf 3874adbc838a56b51e4aab97b0caa4c7 

CORIGLIANO_UCP_Inghiottitoi_50m.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_Inghiottitoi_50m.sbn 5288c733c4da58cb4205827c672f4b33 

CORIGLIANO_UCP_Inghiottitoi_50m.sbx 8034ed04f95748c97b597066f67ed6df 

CORIGLIANO_UCP_Inghiottitoi_50m.shp 01b2a1e3116afcb6de0dd590caa19ec3 

CORIGLIANO_UCP_Inghiottitoi_50m.shx 20b3ec02125085d2fa40eb344af62781 

CORIGLIANO_UCP_geositi_100m.cpg ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_geositi_100m.dbf 3def7d1e13593b95c3279d76015f137e 

CORIGLIANO_UCP_geositi_100m.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_geositi_100m.sbn c5c18dfb86bd0e398b4be017e92016d2 

CORIGLIANO_UCP_geositi_100m.sbx fb717b73d2984bb405f2e5b501cc9aac 

CORIGLIANO_UCP_geositi_100m.shp 22eee00bf589ebdf820bd87540e68e31 

CORIGLIANO_UCP_geositi_100m.shp.xml 3f63490503e89b4f89138c98cdc31c05 

CORIGLIANO_UCP_geositi_100m.shx 5c0a9a8633f9d36caf405ebedca5ba32 

CORIGLIANO_UCP_versanti.CPG ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_versanti.dbf af7c7cef838fa208c4c22f577a70b945 

CORIGLIANO_UCP_versanti.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_versanti.sbn 12491c27ab3dd2de6699b296056108ba 

CORIGLIANO_UCP_versanti.sbx b38fecba7944733cdb9a36e2102a682c 

CORIGLIANO_UCP_versanti.shp a2fa618828bdf368c834ec3f7ba02fdd 

CORIGLIANO_UCP_versanti.shx f34b922a0183e56f5193783fd009fc22 

CORIGLIANO_BP_142_C_150.cpg ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_BP_142_C_150.dbf 7a2a4b96d9506436877ea05f0a15d421 

CORIGLIANO_BP_142_C_150.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_BP_142_C_150.sbn 4225b7a37adf4e13adc1600449bab009 

CORIGLIANO_BP_142_C_150.sbx 74769d4d0be28535c0e83bca0241b552 

CORIGLIANO_BP_142_C_150.shp 567b56641187d17352294eb86fd7d986 

https://18.09.19
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CORIGLIANO_BP_142_C_150.shx dd60dc1c7ef5433968cb3249e63d8566 

CORIGLIANO_BP_142_G.CPG ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_BP_142_G.dbf b903205178483231edccba1df40cd48d 

CORIGLIANO_BP_142_G.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_BP_142_G.sbn e405de17447c567607970b5617ba2d01 

CORIGLIANO_BP_142_G.sbx 8e15c2e07a01940694656bbae1db30a8 

CORIGLIANO_BP_142_G.shp 2b48fb0480d2d947ad6d10c1e0151c37 

CORIGLIANO_BP_142_G.shx c39f41a46df849506d045105e853a5d9 

CORIGLIANO_UCP_Pascoli_naturali.CPG ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_Pascoli_naturali.dbf e17652f3e47862d33ef30f2329b496b2 

CORIGLIANO_UCP_Pascoli_naturali.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_Pascoli_naturali.sbn 483e6a083adf10b273ae61b2687d08c3 

CORIGLIANO_UCP_Pascoli_naturali.sbx 04b0742026c1d0a3e0ba7c1815bfbef8 

CORIGLIANO_UCP_Pascoli_naturali.shp 083e95d9cf12b38881ef4e80fc82e259 

CORIGLIANO_UCP_Pascoli_naturali.shx 0ae5eab6a95a905d86e641a9deeac4fe 

CORIGLIANO_UCP_rispetto_boschi.CPG ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_rispetto_boschi.dbf b81c60bf37d7f89bb36e5ae682af4b86 

CORIGLIANO_UCP_rispetto_boschi.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_rispetto_boschi.sbn fd4723dd80de1b13db2fb8591a298b86 

CORIGLIANO_UCP_rispetto_boschi.sbx 0456a5fa7ed4670d11d39a5208ff3758 

CORIGLIANO_UCP_rispetto_boschi.shp dbfa1ee47cd697ed1f4cdfc49cbe9637 

CORIGLIANO_UCP_rispetto_boschi.shx 9d05fd62444475440040e8657256931e 

CORIGLIANO_BP_136.cpg ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_BP_136.dbf f5a29ea6db4c2d8438dad3c5701d0aa2 

CORIGLIANO_BP_136.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_BP_136.sbn c3af69b682ccacb7a009a86a3a95da0c 

CORIGLIANO_BP_136.sbx 1fe597d72843e629171c72cdf6d0b0f6 

CORIGLIANO_BP_136.shp 9ae483e76519d1099e8b89f086d8c5cd 

CORIGLIANO_BP_136.shx 202588a3b6f1a454a48b05be88e74b44 

CORIGLIANO_UCP_area_a_rischio_archeologico.CPG ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_area_a_rischio_archeologico.dbf 6ee239cdcd28695697353283ed742a8c 

CORIGLIANO_UCP_area_a_rischio_archeologico.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_area_a_rischio_archeologico.sbn 4469a112829ba82e549a71b0c45c864b 

CORIGLIANO_UCP_area_a_rischio_archeologico.sbx 2a800c8adbc44ffb29e8cf0561ffc23f 

CORIGLIANO_UCP_area_a_rischio_archeologico.shp f7750b00219114c1c63488a4df9ff368 

CORIGLIANO_UCP_area_a_rischio_archeologico.shp.xml 355d3bb8ad85fe0f2b8d4fc1db834f7d 

CORIGLIANO_UCP_area_a_rischio_archeologico.shx ab60745aba8a6772fc7a1b3c5e87f431 

CORIGLIANO_UCP_area_rispetto_siti_storico_culturale.cpg ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_area_rispetto_siti_storico_culturale.dbf cc995a4f5ff7ec17581daf5d86352807 

CORIGLIANO_UCP_area_rispetto_siti_storico_culturale.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_area_rispetto_siti_storico_culturale.sbn ce6ae18648a3a65d9dad9289bbc071f7 

CORIGLIANO_UCP_area_rispetto_siti_storico_culturale.sbx 121e3890326986e7b3185e35f133dd98 
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CORIGLIANO_UCP_area_rispetto_siti_storico_culturale.shp 87dc82dd84a64c8706fad1f3c371a351 

CORIGLIANO_UCP_area_rispetto_siti_storico_culturale.shp.xml 5d5c272ee5a35faaf448affda0eeaac0 

CORIGLIANO_UCP_area_rispetto_siti_storico_culturale.shx 85e4c61b60080baecb9dced2bba2f152 

CORIGLIANO_UCP_citta_consolidata.cpg ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_citta_consolidata.dbf 6b1d39924810d3a9d4568bfd6182cb0c 

CORIGLIANO_UCP_citta_consolidata.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_citta_consolidata.sbn 2dc7eaec23b5905898c4ae2f92c75fb7 

CORIGLIANO_UCP_citta_consolidata.sbx a74ce6c2597d04e6cba82d87a0dd265d 

CORIGLIANO_UCP_citta_consolidata.shp 7088f82055c6cab2140e222afbffe215 

CORIGLIANO_UCP_citta_consolidata.shx 38c878433769360b8cd459ad066a6bf3 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_culturale.cpg ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_culturale.dbf 548a7d38496b81f6c6f059544f9c09c8 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_culturale.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_culturale.sbn b806a9b65c7b93a8e711639195250da2 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_culturale.sbx eb593399502297ade39dcb925f8681ca 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_culturale.shp 82c89e33063125e55cac5396d348f34b 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_culturale.shp.xml 51fca08983d022e8be108eaf8d3450c1 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_culturale.shx 42b48761ad2fba1e7962fd17fc5567b7 

CORIGLIANO_UCP_coni_visuali.CPG ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_coni_visuali.dbf a8907cbe88267e96f0828be4b57d6c96 

CORIGLIANO_UCP_coni_visuali.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_coni_visuali.sbn f81faa85e2a7be5986b2349a1938045a 

CORIGLIANO_UCP_coni_visuali.sbx a2c0325bc6697b50b96c8a4cf93a4ecb 

CORIGLIANO_UCP_coni_visuali.shp 0056ba71ae69f7b1045eac9b4e69a4e9 

CORIGLIANO_UCP_coni_visuali.shx 8275f871825086fd2a40aab9c4393b89 

CORIGLIANO_UCP_luoghi_panoramici.CPG ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_luoghi_panoramici.dbf 6d06c473d3965216359c982891721ee2 

CORIGLIANO_UCP_luoghi_panoramici.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_luoghi_panoramici.sbn e77a6af49d60d1f38fd2a0c574b7bc04 

CORIGLIANO_UCP_luoghi_panoramici.sbx 07e33d37194e552bdedc52cc61db9e44 

CORIGLIANO_UCP_luoghi_panoramici.shp c8eaadd37c45c502028a394d329ca036 

CORIGLIANO_UCP_luoghi_panoramici.shx 6ded631074224e3a16c7b715cfd308e6 

CORIGLIANO_UCP_strade valenza paesaggistica.cpg ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_strade valenza paesaggistica.dbf 56e917e8381c28409c6a8af406d5e300 

CORIGLIANO_UCP_strade valenza paesaggistica.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25 

CORIGLIANO_UCP_strade valenza paesaggistica.sbn 106b236c5d0d4b38e28830f05e82ba1f 

CORIGLIANO_UCP_strade valenza paesaggistica.sbx 72854c23a1786ac1ef24aace322b214f 

CORIGLIANO_UCP_strade valenza paesaggistica.shp a71cb34318a49b9decf4eeb4f61ede41 

CORIGLIANO_UCP_strade valenza paesaggistica.shp.xml 9e4b6c2e51093100974ffa92adff4848 

CORIGLIANO_UCP_strade valenza paesaggistica.shx 2d9475a171885391d002028e89cbc156 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche.CPG ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche.dbf bdafb7d8a5f54788232ff29c88db0c53 
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CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche.prj d4166c4468b2506bb2cb0fc7fd53c811 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche.sbn a891c324c04e579611bdc788f3351992 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche.sbx 9459ae326aa6fe7a8bad7ec7a08c076d 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche.shp 52826177d1c5b49c3b3d8869b57db84a 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche.shx f0f8d40e18697264549bcc4078743b08 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche_fascia panoramica.cpg ae3b3df9970b49b6523e608759bc957d 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche_fascia panoramica.dbf 350ea88e7cddacd745aa4a43c3a118ff 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche_fascia panoramica.sbn 66d8d939f554e7cdeccf78b5494d0551 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche_fascia panoramica.sbx c04250b66b2b8ba7a5e2684d60832437 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche_fascia panoramica.shp f985d89c93516709197369794e412e06 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche_fascia panoramica.shx 22026ae36f3c8fcf810561a64c7f198d 

Ciò premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di servizi e del tavolo Tecnico e sulla 
base degli elaborati di PUG trasmessi, si riportano di seguito gli aggiornamenti e le rettifiche da 
apportare agli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009 e ss.mm.ii.. 

Componenti PPTR da 
aggiornare 

Componenti corrispondenti 
nel PUG 

Nome shp file nel PUG 

UCP - Doline UCP - doline CORIGLIANO_UCP_Doline.shp 
UCP - Inghottitoi UCP - vore, inghiottitoi CORIGLIANO_UCP_Inghiottitoi_50m.shp 
UCP - Grotte UCP - vore, inghiottitoi CORIGLIANO_UCP_Inghiottitoi_50m.shp 
UCP - Geositi UCP - geositi CORIGLIANO_UCP_geositi_100m.shp 
UCP - Versanti UCP- versanti CORIGLIANO_UCP_versanti.shp 
BP - Boschi BP - boschi CORIGLIANO_BP_142_G.shp 
UCP - Area di rispetto dei 
boschi 

UCP - area di rispetto dei boschi CORIGLIANO_UCP_rispetto_boschi.shp 

UCP - Testimonianze della 
stratificazione insediativa-
siti storico culturali 

UCP - testimonianze della 
stratificazione insediativa- Beni 
architettonici diffusi 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_cult 
urale.shp 

UCP - Testimonianze della 
stratificazione insediativa-
siti storico culturali 

UCP - testimonianze della 
stratificazione insediativa- Zone 
archeologiche (villaggio d'altura, 
dolmen) 

CORIGLIANO_UCP_strat_ins_siti_storico_cult 
urale.shp 

UCP - Testimonianze della 
stratificazione insediativa-
aree a rischio archeologico 

UCP - testimonianze della 
stratificazione insediativa- Aree a 
rischio archeologico 

CORIGLIANO_UCP_area_a_rischio_archeolog 
ico.shp 

UCP - Area di rispetto delle 
componenti culturali e 
insediative 

UCP - Area di rispetto CORIGLIANO_UCP_area_rispetto_siti_storico 
_culturale.shp 

UCP - Città Consolidata UCP - Città Storica CORIGLIANO_UCP_citta_consolidata.shp 
UCP - Strade a valenza 
paesaggistica 

UCP - Strade a valenza 
paesaggistica 

CORIGLIANO_UCP_strade valenza 
paesaggistica.shp 

UCP - Strade panoramiche UCP - strade panoramiche e 
visuale panoramica 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche.shp 

UCP - Strade panoramiche UCP - strade panoramiche e 
visuale panoramica 

CORIGLIANO_UCP_strade_panoramiche_fasc 
ia panoramica.shp 

UCP - Luoghi Panoramici UCP - luoghi panoramici e relativi 
coni visuali 

CORIGLIANO_UCP_luoghi_panoramici.shp 

UCP - Coni Visuali UCP - luoghi panoramici e relativi 
coni visuali 

CORIGLIANO_UCP_coni_visuali.shp 

https://ss.mm.ii
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STRUTTURA IDROGEOMORFORFOLOGICA 
Nello specifico dalla consultazione dell’elaborato “PUG/S.5.2 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: 
Sistema dell’assetto geomorfologico, idrogeologico/Struttura idro-geo-morfologico (prot. 145/7051 del 
03.09.2019) come aggiornati ad esito della CdS e del Tavolo Tecnico per la suddetta struttura si rappresenta 
quanto segue: 
UCP Doline 
Il PUG/S ha aggiornato il PPTR individuando 11 doline, ovvero ha riconfermato solo 5 delle 8 doline già 
individuate dal PPTR e individuato ulteriori 6 doline. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
UCP Vore-Inghiottitoi 
Il PUG/S ha aggiornato il PPTR, ovvero ha assimilato le 3 “Vore” agli UCP - Inghiottitoi del PPTR, non 
riconfermando  solo uno dei 4 inghiottitoi perimetrati dal PPTR. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
UCP Geositi 
Il PUG/S ha aggiornato il PPTR introducendo n. 1 Geosito denominato “Dolina Pozzelle”. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
UCP Versanti 
Il PUG/S ha aggiornato il PPTR introducendo il Versante. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 

STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 
Nello specifico dalla consultazione dell’elaborato “PUG/S.5.3 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: 
Sistema della copertura botanico vegetazionale, colturale e della potenzialità faunistica, /Struttura eco-
sistemica-ambientale (prot. 145/7051 del 03.09.2019) come aggiornati ad esito della CdS e del Tavolo Tecnico 
per la suddetta struttura si rappresenta quanto segue: 
BP Boschi 
Il PUG/S ha aggiornato il PPTR, in particolare ha riconfermato le perimetrazioni di 5 compagini boschive 
individuate dal PPTR e precisato il perimetro di 3 compagini boschive rispetto a quelle individuate dal PPTR 
sulla base di una più approfondita conoscenza delle stesse. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
UCP Prati e pascoli naturali 
Il PUG/S ha riconfermato le perimetrazioni dei prati e pascoli naturali come individuati dal PPTR. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
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UCP Area di rispetto dei boschi 
Il PUG/S conseguentemente all’aggiornamento degli BP Boschi ha perimetrato le aree di rispetto dei boschi 
rispetto al PPTR dimensionandole della profondità di 20, 50 e 100 m a seconda dell’estensione degli stessi. 
In particolare il PUG/S ha riportato nel proprio territorio quelle aree di rispetto dei boschi perimetrati nei 
territori dei Comuni limitrofi. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 
Nello specifico dalla consultazione dell’elaborato “PUG/S.5.2 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: 
Sistema della stratificazione storica della struttura insediativa. Struttura antropica e storico-culturale (prot. 
145/7537 del 19.09.2019) come aggiornati ad esito della CdS e del Tavolo Tecnico per la suddetta struttura si 
rappresenta quanto segue: 
UCP Città consolidata 
Il PUG/S ha aggiornato il PPTR precisando il perimetro della città consolidata sulla base di una più approfondita 
conoscenza del sistema insediativo. La suddetta componente comprende il Contesto urbano della Città Storica 
CU1. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico 
Il PUG/S ha individuato rispetto al PPTR tre zone a di interesse archeologico denominate Masseria Murichella, 
Masseria Caggiula e Necropoli di Padulano e la classifica come UCP Testimonianza della stratificazione 
insediativa-aree a rischio archeologico di cui all’art. 76.2 lett. c) delle NTA del PPTR. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-siti storico culturali - (Beni architettonici diffusi -
segnalazioni architettoniche) 
Il PUG/S ha individuato diversi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa- siti storico culturali 
aggiornando il PPTR, il quale censisce nel territorio di Corigliano d’Otranto solo n.3 componenti. 
Nello specifico il PUG ha meglio precisato il perimetro delle n. 3 componenti individuate dal PPTR, e 
pertanto individuato come UCP Testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: 
Masseria Appide’, Parco e Masseria Pozzelle, Masseria Avariste’ Masseria Sant’elia, Masseria Bafari, Masseria 
Schiattarichi’, Masseria Barrotta, Masseria Sipari, Masseria Buia, Masseria Torre Cumirri, Masseria Caggiula, 
Masseria Vecchia Peschiulli, Masseria Caracciolo, Masseria Zara, Masseria Case O Ruderi Gervasi, Chiesa Di 
San Giorgio, Masseria Catalano, Cappella Madonna Degli Angeli, Masseria Cataldo, Cappella Di Sant’angelo, 
Masseria Chiecci, Casa Argricò, Masseria Cicchella , Casa Briamo, Masseria Costa, Casa Coccaluto (Ex Mass. 
Delloleo), Masseria Cutina, Casa Donnella, Masseria Degli Angeli, Casa Masserone, Masseria Del Feudo, Casa 
Montagna, Masseria Della Vergine Casa Panarè, Masseria Magliese, Casa Sami, Masseria Meneleo, Casina 
Carite’, Masseria Montano Casino Feudo Grande, Masseria Mortaro, Casino Pirazzo, Masseria Padulano Di 
Sopra, Villa Sicaminea, Masseria Padulano Di Sotto, Serbatoio Aqp Minnucci, Masseria Palombaro, Masseria 
Poggio Reale. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG/S, si ritiene 
opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo 
di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
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Si precisa che con riferimento alla “Torre Colombaia Checci”, sono state attivate le procedure di cui all’art. 104 
co. 2 lett. c delle NTA del PPTR, concluse con DGR n. 2439 del 21.12.2018. 
UCP - (Zone Archeologiche- segnalazioni archeologiche) 
Il PUG/S ha individuato tra gli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa- siti storico culturali tre 
componenti, ovvero i due  dolmen in Contrada Plao e il villaggio d’altura sulla serra a nord dell’abitato. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative. 
Il PUG/S conseguentemente all’aggiornamento degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa - siti 
storico culturali il PUG/S ha perimetrato le relative aree di rispetto. 
Avendo la Conferenza e il Tavolo Tecnico preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 
20/2009. 
UCP Strade a valenza paesaggistica 
Il PUG/S ha riconfermato le strada a valenza paesaggistica già individuate dal PPTR e ha ritenuto con 
riferimento alle tre strade denominate SC Vecchia di Soleto, Strada vicinale Padulana e Strada vicinale Marcella 
individuate dal PUG adottato come “strade panoramiche” assimilarle, date le caratteristiche del territorio, agli 
UCP “Strade a valenza paesaggistica” . 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli 
elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione 
siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 20/2009. 
UCP Strade panoramiche 
Il PUG/S con riferimento alla Strada ex ANAS 367 ha ritenuto che la stessa sia assimilata come “UCP - strada 
panoramica”  e pertanto a definire le relative visuali panoramiche. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli 
elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione 
siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 20/2009. 
UCP - Coni Visuali 
Il PUG/S ha assimilato i due coni visivi come perimetrati agli UCP - Coni Visuali del PPTR. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli 
elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione 
siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 20/2009. 
UCP - Luoghi Panoramici 
Il PUG/S ha assimilato i due punti panoramici come perimetrati agli UCP - Luoghi Panoramici del PPTR. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli 
elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione 
siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art. 2 della LR 20/2009. 

6) ASPETTI RELATIVI ALLE AREE DI CUI AL COMMA 2 DELL’ART. 142 DEL D.LGS 42/2004 E ALL’ART 38 
COMMA 5 DELLE NTA DEL PPTR 

Con riferimento alla aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del D.Lgs 42/2004, con Delibera di CC n. 30/2016 il 
Comune ha provveduto alla relativa delimitazione e rappresentazione in scala idonea. Nell’ultima seduta di 
conferenza di servizi del 20.12.2016, la Regione Puglia, vista l’assenza del MiBAC, si è riservata di concludere 
le procedure previste dal comma 5 dell’art 38 delle NTA del PPTR. 
Con nota prot. n. 145/8245 del 14.10.2019 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha inviato al 
Ministero dei Beni Culturali la proposta di perimetrazione delle aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del D.Lgs 
42/2004, al fine del perfezionamento dell’intesa. 
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Nelle more del parere del MIBACT per il perfezionamento della richiamata intesa si prende atto di quanto 
operato dal Comune e si rimanda a successivi provvedimenti d’intesa con il MIBACT. 

7) ASPETTI URBANISTICI 

Per quanto attiene i contenuti specificamente urbanistici, gli elaborati “adeguati” trasmessi dal Comune 
con nota protocollo n. 7029 del 10.09.19 risultano conformi alle determinazioni assunte dalla Conferenza di 
Servizi. 

Tutto ciò premesso e preso atto del parere motivato definitivo espresso dalla Autorità Competente in 
materia ambientale (Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia), e della dichiarazione del 
Dirigente dell’UTC e del progettista sulla corrispondenza degli elaborati del PUG di Corigliano d’Otranto alle 
determinazioni della Conferenza di Servizi, si propone alla Giunta: 

−	 di attestare la compatibilità del PUG del Comune di Corigliano d’Otranto rispetto alla L.R. n. 20/2001 
e al DRAG approvato con DGR n. 1328 del 3/08/2007; 

−	 di attestare la conformità del PUG del Comune di Corigliano d’Otranto al PPTR ai sensi dell’art. 100 
delle NTA del PPTR. 

Si dà atto infine che gli elaborati che costituiscono il PUG di Corigliano d’Otranto adeguato alle determinazioni 
della Conferenza di Servizi, così come riportato nel verbale n. 6 del 20.12.2016, del Tavolo Tecnico e trasmessi 
dal Comune con note prot. n. 7721/2019 e n. 8640 /2019 sono i seguenti: 
0.1 DPP SC-QI 
Relazione generale 

Sistema delle conoscenze: 
SC - AV RISORSE TERRITORIALI DI AREA VASTA (1:25.000) 
SC - AV 1. Sistema territoriale di area vasta 
SC-AV 1.1. Sistema idrogeomorfologico 
SC-AV 1.2. Sistema vegetazionale e dell’uso del suolo 
SC-AV 1.3. Sistema insediativo e infrastrutturale 
SC-AV 2. Quadro della pianificazione regionale 
SC-AV 2.1. Carta dei Piani regionali di tutela ambientale 
SC-AV 2.2. Carta del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio 
SC-AV 3. Quadro della pianificazione provinciale 
SC-AV 3.1. Carta del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Lecce 
SC-AV 3.2. Carta Piano dei Trasporti e della Viabilità Extraurbana 
SC - TC RISORSE TERRITORIALI COMUNALI (scala di elaborazione 1:5.000, scala di rappresentazione 
1:10.000) 
SC-TC 1. Risorse del sistema naturalistico - ambientale 
SC-TC 1.1. Carta del sistema geomorfologico 
SC-TC 1.2. Carta del sistema idrografico 
SC-TC 1.3. Carta delle risorse della naturalità 
SC-TC 2. Risorse del territorio rurale 
SC-TC 2.1. Carta dell’uso produttivo del suolo 
SC-TC 2.2. Forme insediative nel territorio rurale 
SC-TC 3. Risorse del sistema insediativo 
SC-TC 3.1. Evoluzione storica del sistema insediativo 
SC-TC 3.2. Carta del sistema insediativo storico 
SC-TC 3.3. Carte del sistema insediativo del centro urbano (1:4.000) 
SC-TC 3.3.1. Carta delle funzioni e della morfologia urbana 
SC-TC 3.3.2. Carta del sistema degli spazi e delle attrezzature pubbliche e di interesse collettivo 
SC-TC 4. Risorse del sistema infrastrutturale e delle dotazioni territoriali 
SC-TC 4.1. Carta del sistema delle infrastrutture per la mobilità, delle reti tecnologiche e degli impianti 

https://10.09.19
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SC-TC 5. Risorse del paesaggio 
SC-TC 5.1. Carta delle risorse e dei caratteri del paesaggio 

Quadri interpretativi: 
QI - TC Carte delle componenti strutturali del territorio comunale (1:10.000) 
QI - TC 1. Carta delle invarianti strutturali (1:10.000/1:5000) 
QI - TC 2. Carta dei contesti territoriali (1:10.000/1:5000) 

0.2 PUG - Piano Urbanistico Generale 
PUG.1 Relazione generale (prot n. 8640/2019) 
PUG.2 Norme Tecniche di Attuazione 
PUG/S.1 Carta delle previsioni strutturali (1:5.000), n. 3 planimetrie: PUG/S.1.1, PUG/S.1.2 (prot n. 
8640/2019), PUG/S.1.3 
PUG/S.1 bis Carta dei contesti territoriali (1:10.000) n. 1 planimetria 
PUG/S.2 Repertorio delle Schede degli Ambiti di trasformazione, n. 11 Schede composte da fogli grafici e 
fogli normativi 
PUG/S.3 Carta per la Rete ecologica (1:10.000), n. 1 planimetria 
PUG/S.4 Carta per la qualità paesaggistica del territorio (1:10.000), n. 1 planimetria 
PUG/S.5 Elaborati per l’adeguamento ai piani sovraordinati 
PUG/S.5.1 Adeguamento al PAI: tutela dell’assetto idromor-fologico (1:10.000), n. 1 planimetria 
PUG/S.5.2 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR:: ATD del Sistema dell’ assetto geologico, 
geomorfologico, idrogeologico / Struttura idro-geo-morfologica (1:10.000), n. 1 planimetria 
PUG/S.5.3 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: ATD del Sistema della copertura botanico 
vegetazionale, colturale e della potenzialità faunistica / Struttura eco-sistemica e ambientale (1:10.000), 
n. 1 planimetria 
PUG/S.5.4 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: ATD del Sistema della stratificazione storica 
della struttura insediativa / Struttura antropica e storico-culturale (1:10.000), n. 1 planimetria (prot n. 
8640/2019) 
PUG/S.5.5 Adeguamento al PUTT/P: ATE (1:10.000) 
PUG/S.5.6 Adeguamento al PUTT/P e conformità al PPTR: Repertorio dei Beni architettonici diffusi / 
Testimonianze della stratificazione insediativa (prot n. 8640/2019) 
PUG/S 5.7 Carta delle esclusioni dalla tutela paesaggistica 
statale (1:52.000), n. 1 planimetria 
PUG/S.6 Carta del rischio archeologico, composta da n.2 Tavole e n. 1 Relazione 
PUG/S.7 Relazione di conformità al PPTR 
PUG/P.1 Carta delle previsioni programmatiche (1:5.000), n. 3 planimetrie: PUG/P.1.1, PUG/P.1.2, PUG/P.1.3 
PUG/P.2 Repertorio delle Schede dei Comparti, n. 6 Schede composte da fogli grafici e fogli normativi 
PUG/P.3 Carta per la disciplina dei tessuti consolidati della città novecentesca (1:2.000), n. 1 planimetria 
PUG/P.4 Carta del rapporto con la strumentazione urbanistica previgente (1:10.000/1:5000), n. 1 
planimetria 
PUG/P.5 Carta della coerenza con il DM 1444/68 (1:10.000/1:5000), n. 1 planimetria. 
Rapporto Ambientale 
Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale 
Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di Trasformazione con 
particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 89 DPR 380/01, e relativi Allegati 
Regolamento Edilizio 

I predetti elaborati, prima della definitiva approvazione da parte del Consiglio Comunale, ai sensi del comma 
12 dell’art. 11 della L.R. 20/2001, dovranno essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza 
complessivamente puntualizzati. 
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“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 E S.M.I.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4 comma 4° - lettera “d)” della LR 
7/97. 

L A G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

D  E  L  I  B  E  R  A 

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

- DI RECEPIRE in ordine al PUG di Corigliano d’Otranto le determinazioni assunte dalla Conferenza 
di Servizi, ai sensi dell’art. 11, comma 11, della L.R. n. 20/2001, giusti verbali allegati alla presente 
deliberazione parte integrante del presente provvedimento e che qui per economia espositiva si 
intendono integralmente richiamati; 

- DI RECEPIRE il “parere motivato” di cui alla con nota prot. 12951 del 23.10.2019 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, relativo agli adempimenti connessi alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 
152/2006; 

- DI PRENDERE ATTO che l’elenco degli elaborati costituenti il PUG di Corigliano d’Otranto è quello in 
precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente trascritto; 

- DI ATTESTARE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’art. 11 della L.r. n.20/2001, per le motivazioni 
e nei limiti e termini richiamati nella relazione nelle premesse riportata, la compatibilità del PUG del 
Comune di Corigliano d’Otranto rispetto alla L.R. n. 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n. 1328 
del 03.08.2007; 

- DI ACCERTARE, ai sensi dell’art. 100 delle NTA del PPTR, la conformità del PUG del Comune di 
Corigliano d’Otranto al PPTR approvato con DGR 176/2015; 

- DI APPROVARE, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi in narrativa richiamate 
e del Tavolo tecnico, le rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR ai sensi 
del comma 8 dell’art. 2 della LR 20/2009 per le componenti in narrativa riportate, dando atto che le 
stesse avranno efficacia dal giorno successivo a quello di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Puglia della deliberazione del Consiglio comunale di approvazione del PUG; 

- DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio il recepimento dei suindicati 
aggiornamenti degli elaborati del PPTR; gli aggiornamenti saranno pubblicati in formato vettoriale e 
cartografico sui siti internet www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it. 

www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
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- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di 
Corigliano d’Otranto (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia .

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 



2998 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

di Cariglia110 d'Olramo - Conferen:ttt di Se.n1izi ai sensi dell'an. 11. cti. 9 della L.R.10/ZOOJ.. 

1°VERBALE 

(I giorno 21.11.2016, alle· ore 11, presso gli Uffici dell'Assessorato Regionale alla Pianificazione 
Territoriale, si insediii la Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Corigliano d'Otranto con 
nota prot. n. 10573 del l0/1112016, per l'esame delle osservazioni di cui alla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 768 del 25j05/2016 che ha attestato la non compatibilità del PUG al DRAG ed alla L.R. 
20/2001. 
Sono presenti: 
- Addolorata Manti -Sindaco di Corigliano d'Otranto- Presidente della C.dì S. 
- Arch. Anna Maria Curcuruto- Asscsso!:e Regionale alla Pianificazione Territori a le 

. . 
Assiste, con Funzioni di scgretnrio verbalizzante, Arch. De Giovanni Iosè Giovanni - Dirigente 
dell'Ufficio tecnico comunale settore Urbanistica-Gestione del PUG, SOAP, Commercio e 
Patrimonio, coadiuvato datl'Arch. Federica Greco - Funzionario Sezione Urbanistica Regionale 

Assistono inoltre ai lavori della conferenza: 
- Ing. Laura Casanova - Dirigente del Servizio Programmazione Negoziata Riqualificazione Urbana 

delegata dal Dirigente ad interim del la Sezione Urbanistica della Regione Puglia; 
- lng. Barba1·a Loco11sole - Dirigente ~ella Sezione Tutela è V11lorizzazio11c del-Paesaggio 
- Ai·ch. Federica Greco - F'tln7.ionario Sezione Urbanistica Regionale 
- Arch. Luigi Guastamacchia • Funzionario Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 

Sono inoltre presenti per il Comune di Corigliano D'Otranto 
- Avv, Alessandro Distante (componente dell'Ufficio di Piano) 
- Prof. Francesca Calace (consulente scientifico dell'Ullicio di Piàno PUG) 

Arch. Carlo Aagé!.ish'o (componente Ufficio di Piano) 

Non sono presenti alis.Confercn:i:a di Servizi: 
o l'Autinitìt cii Bnciuo della Puglia ché r.,111 nota n:··15.132 del 2!.l l.20i6 tallegata. al pre~entc 

verbale) ha_ comunicato l'impossibilità di parteciparvi, riconfim1Jando per g:i aspetti di propria 
competenza qt1a11to già comunicato nella prec<;deJ1tc nota'prot n. 1435 i del 02.1 L.2016. 

e 1'1·ovincia di Lecce, che cmuaclata per le vie brevi ro.r.fenna quanto già r;:ippresentato con nota . 
del 02.11.2016, acquisita al protocollo regionalé con' prot. n. 82 l I del r,J.11 )O 16. · 

Si dà atto dell'assenza dei rappresentanti del Ministerc "Ile:( Ben{ dèllc Attività Culturali e del 
Turismo per la Puglia invitati dal Comune alla Confer~nza al fine di valutare l'opporllmità di 
coordinare, per ragioni di 1~onomia procedimenrale, le procedure di compatibilità al DR.\G, con il ,... .. 
procedimento di confonnitii al PPTR. Con 1tota 11. 141n del 21.11.2016 (allegata al presente vcrb11le) e· '' 
il S,;:gretariato regionale visto la 110!11 della SABAP di Lecce 11. 7017 del 18.11.2016 con cui si /. 
inoltrano richieste e integrazioni nlln proposta di PUG del Comune di Corigliàno d'Otranto, ha ' 
"rite11uto i11diJJ}(!nJ"Cbì/e il recepimento di tali i11tegrazia11i e'ìJel'tal/lO l'itie11e di 11017 poter esprimere iu 
un pare.e concluvi110 ai.fini e/elle compatibilità del pla110 1irhtmistico al s01'rnori!h1ato pior;o _L_.-·' 
t.erriloriale pm!wggislico" rimanendo io attesa degli adeguamenti richiesti dalla Soprintende'nza V 
competente • _ . • 

:.:·.;;: ! , :;;!·D~Ua:~ola·~-: 70~1 .. ge:b_:ttl,I,2~16 i:on Ja_,r,Iyal~.la SA~AP;.:cii ~~bèe.~0111u11iç.1 .. ~) ,ays;r,.ing,1.~-atC! .• !!-I ... ~, ...•• 
Ministero le prÒpri~ valuta+ioni, i'AC prende atto in dala odierna no1i avendol11 11ncora ricevuta ·e ~lic 
invitando per. le.-:-sl.1cccssivc comunicazioni ad utilizzare il seguenle indirizzo peç_: . 
uffic!oprotocollo'.co1nu'nc.c~ri2liano@pec.rupar.pu2Iia.it. 

La Cmlfer1m,:11 pre11d1.dmiltre atto che successivamente alle citate 'deliberazioni di non compatibilità 
regio!lnlè sono ~tali acqui_siti i seguenti pareri: . 

- parere.motivalo del:Servizio Ei;o_Jogia ~.Sez,ionc .VAS espresso ai sensi del D Lgs. 152f2006 
con Determinazione n.142 del 26Ìò'7/20 i 6; · '· · · '·· · · · 

~ 1 
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nota prot n. 15432 del 21. I I .2016 con cui l'Autorità di Bacino della Puglia ha confcrinato il 
parere di conform[tà del PUG di Corigliano d'Otranto ai contenuti e alle disposizioni del PAI 
già espresso con nota prnL n.12333 del 23109/2013 (allegata al presente verbale), 
nota prot n. 15432 del 21.11.2016 con cui l'Auto,·itii di Bacino della Puglia ha-conformato il 
parere di conformità del PUG di Corigliano d'Otranto ai.conlcnuti e alle disposizioni del PAI 
già espresso con nota prot n.12333 del 23/09/2013 {allegati\ al presente verbale). 
noia n. 14177 del 21.11.2016 del il Segretariato regionale Ministero t!ci Beni delle Attività 
Culturali e del Turismo per la l'uglia con allegata 11ota della SABAP di Lecce a. 7017 de[ 
18.11.2016; 

Si da atto che si sono svolte alcune riunioni preliminarì (pre-confcrenze), utili alla definizione delle 
modalità di superamento dei rilievi regionali di cui alla Deliberazione di Gi1111ta Regionale n. 768 del 

.25/05/2016 che ha attestato la non compatibilità del PUG al DRI\G . 
.In particolare, gli incontri preliminari sono i seguenti: 

I. Pre-conferenza di servizi tenutasi il giorno 06.07.20!6, alle ore 10, presso gli Uffici 
dell' Assessornto Regionalè alla Pianificazione Terriloriale, convocata dal Comune di 
Còrigliano d'Otranto con nota prot. n. 5868 del 24.06.2016;' 

2. Pre-conferenza di sc1·vizi tenutasi il giorno 20.07.2016, alle ore 10;00 presso gli Uffici 
dell'Assessorato Regionale alla Pianificazione Territoriale, concordata in data 06.07.2016; 

3. Pre-confercnza di.servizi tenutasi il giorno 22.09.2016, alle ore 10,00 presso gli Uffici 
dell'Assessorato Regionale alla Pianificazione Territoriale, convocata dal Comune di 
Corigliauo d'Otranto con nota prot. n. 8228 del 12.09.2016. 

4. Pre-conforenza di servizi tenutasi il giorno 03.l l.2016, alle ore 11,00 presso gli Uffici 
dell'Assessornto Regiona!r:: alla Pian_iticazione Territori,1lé, convocata dal Comune di 
Corigliano d'~tranto con nota prot. 11, l 0095 del 26/ I 0/2016. : 

Si allegano i verbali di detti incontri 11reli:r.inari. 

L'Arch. losè Giovanni procede ad una il!t1strnzione in termini generali degli adeguamenti predi~posti 
in rapporto ai rilievi regionali complessivi. 

Si procede ad esaminare i rilievi della Dclibern di Giunta l{cgionale e la document~zionc prodotta dal 
Comune di Corigliano d'Otranto in relazione a detti riliev; formulati dalla Regione. 

Si riportano di seguito ì suddetti riti1:vi ddla Delibera di Gim1ta seguiti dalle determinazioni comunali 
e le conclusioni della Co11ferenza ·di Servizi: 

.Jnformnti1,1.azione dei PUG 
Rilievi di cui alla Deliberazione di Gi11uta Regionale 11. 768 del 25/05/2016: 
"Con riferi111e11{Q agli elabomli trasmessi. si ci•idenzia che gli stessi, il11'ìati. i11 forme110 digitale (.shp), 

-Jecondo qua11la slabl/ito con la D.G.R. 11. 1178/2009 - Arto di lt1clid::zo pr:r l'i11frodido11e delle 
"Jstruzio11i Tecniche per la hifan11atizzaziom! dei PUG (Pìa11i Urbanistici Generali)1~ 11011 risultarw 
del /ufto coere11ti con il modello logico e fisico pe:r l'inserimenlo dei dafi ne{ S/T regionale, stabilito 
con la suddetta D.G.R . . Si evidenzia inoltre clm 11011 è presente specffica affestazio11e da parte del 
Respo11sabile dell'Ufficio Ti1c11ico co1111111ale circa fa col'l'ispo11denza Ira e/erborali gr·qjìci e gli sliape, e 

.. . . . ,çhi;,qr,lco11fro11/u-/rq_gfi'!·lèssi .rn110 emers_e alcu11'e,;i&'t'mgmem:e 11~i-pe1:ù1w.(1.:i (es.-zòiie-bç!iC{l{e)";,;,__· 
I-, ,~• :~ :-, .. ••~~• •• •1" • • :,:•it,~I.: •i'';,;•:-:•• ~ 1 ~ ,':' ,.,.- • 

· "i.,:,~:L',A_.C-;;si:,.impégna à .consegnare gli elaborati di progeHo i~ foi11iato,digimle· (shp);· .~ecciudo le 
'·'.,; :rnod.eylitù,,cli,tr~smissione per l'inserimento dei dati nel sn- Regionale, siàbilite -èon· cla ·D.G.R. 

111812009-:-Alto,di Indirizzo per l'introduziot1e delle "lstruzio1ii Tecniche pèr la lnformatizzazione 
dei·.:P.wG-(P.iailhUrbanistì~i Generali)". /\ tal lì11e concordora un inc~ntrn éOll· Ì .rcsponsa\Jili:. di 

Innov~_in;~''.~:.·· ·. ·.: ~ . _ ,·:·.;,.::-, ... :. ·,:/' :.:. _ .. ~ 
La Confol'enza prende· iù10 ·c1( qtrtm6 ·prospettalo dall'mmuinis11·azione co11Ìunalè e pràé\Jci ·chi.i ·gli'··· •·· · · 

shap,fil, 00,rn,o~ ,I mi~= le"-~'"~•;•,'"""';~ .. ,:, ;•Il; -~ 
~ 2 -~J 
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tavole in fonnato cartaceo. Si rinvia la verifica di quanto soprn in sede di consegna degli elaborati 
definitivi, per i quali i11 sede di dichiarazione di confonnità agli esiti della CDS da parte dei progettisti 
e dell'UTC, dovrà essere dichiarata anche la confom1ità degli sha1x::file alla D.G.R. I 178/2009. 

Parere Sezione Risorse Idriche • Piano di tutela delle ncgue 
Rilievi di cui alla JJetcrmlna: 
Con riferimento alla compatibilità del PUG con il Piano cli Tutela delle Acque, si rappresenta che detta 
problematica è stata affrontata durante le diverse.riunioni tenutesi prelimi11am1e111e, in particolare nella 
seduta del22.09.2016. 1n tale occasione l'lng. LIMONGELLI lrn proposto "di predisporre una Norma 
tec11ica di auuazio11e del l'UG e/re possa prevedere che l'ed{/icazione all'interno delle Zom di 
Pro1ezio11e Speciale del l'TA sia suboniil10ta ad uno studio idrogeologico, a cura del geologo, che 
dimostri la 11011 significatività dell'i11te,·ve11to nellti modificazioJ1e del J·egime J1al%trale delle acque sia 
in i11filtmzio11e che ili deflusso. Chiarisce inoltre che le aree del lerrilorio di Col"iglia110 d'Olmnto 
v1i1colate come zane dì Pro/ezio11~ /Jj,er:i,rle Idrogeologica dal Piano di Tutela delle acque vigente 
sono quelle riferite ai Jogfi mr. 2-3°8-9-14-16-20-21-24-25-26-27-28-29-30-31 è 32, ed il vli1co!o è 
finalizzato a lllteian: la ricaricu del/afa/da dal punta di 11isla qualitativa e qucn11itt1lil'C1. (si allega al 
presente verbale stralcio de/fa plm,imefria del PTA ciel Camum di Corigliano d'Olra11to con la 
relativa attestazione del Do1101·e Limangelli Dirigente Regfonale della Sezione Risal'se Idriche). 
Inoltre a seguito di specifica richiesta del Conì1111e <(i Cèriglièmo d'Olra11ta il dottore Li111011ge/fi 
chiarisce che a/l'i11terno delle suddefle al'ea varrà il regolamento regionale 11. 26 ciel 12/12/2011 in 
merilp alla disciplina degli scm·ichi di acque reflue domestiche di i11sedia111e11ti di consistenza 
inferiore ai 2.000 A.E., ad <!!.'r:lusione degli scarichi già regolamenfati dal S./.l "(cfr ve1'bale ciel 
22.09.2016). 

, L' A.C. a tal proposito. consegna planimetria rìportante i fogli catastali,su cui si applica la dìscjplina di 
· tutela della zona a protezione speciale idi·bgcaicgica '·B'1 cuì scino sovrapposti gli Ambiti di 

Trasformazione del PUG, onde vcrificernc ie interferenze (Allegato I). 
L'A.C. inoltre dichiara che ha provveduto a modificare l'an n 11.9 delle NTA dr.I PUG come di seguito 
si riporla. 

r-::-:::::-::-----,-------- --------..-----------------· -
PUG controdcdotto Proposta di modillca 

. A1·t. U.9 Ai't. II.9 
Aree di tutcli1 delle acqvc Aree di tutela delle acque 

I. Il PUG, in coerenza co1i il PTA, definisce 1. Il PUG, in coerenza con il PTA, definisct: 
come lnvarianrè sttulluralc tulio il sistema come Invariante sirutturale tutto il sistema 
delle acque sotterranee del territorio di delle acque sotterranee del territorio di 
Corigliano d'Otranto, individuate Corigliano d'Otranto, individuate l, 
cartograficamente nell'elaborato PUG/S.I caJ;tograficamentc nell'elaborato PUG/S.I 
Carta delle preP1s1011i slruJJurcrli e Carta delle pre.v1s1<Jm sll·utLurali e · 
disciplinate ai commi seguenti. disciplinale ai commi seguenli. i 

:Z. La zo,u1 ,li protezione speciale 2. La zo1m di protedo11e speciale çt,; 
idrogeologica "B", dcfiriita dal PTA, è di idtogeologica "B", definita dal PTA, è di ,) . 
valenza strategica per l'alimentazione dei valenza strategica per l'alimentazione dei --
corpi idrici souerrnneì e in essa è ubicalo il corpi idrici sotterranei e in essa è ubicato il \ 
ccritro di prelievo.,dn-Qt)z.::i!a uso pctubile più cenà•o di prelievo ~~ pozzi a 1t~o-po!a~i.le..piq \ 

· ·, . , , ,-.-:,i.mp,.o.r!ante.!{el.~alento,,,a_'ci1ra.!!\.QP; stante }a~ . :.-;- . importa11_t~,*L~~le11to,.a .cw:a-AQP.; .~lante:.la~ :,:.;!~\. :· .. ':· ·: 
-.. ,,;:,:.·_::. , .:' .. ·, estensio1ic del perimetro, che riguarda quasi .. -estensione del-perimetro, che riguarda·quasi \j\ 
--;,·,, "·· ,. · ,;_-.,._ -;;_.•.l'inti:ro territorio comunale, nonché la. sua, ..... ,··J'ii1tero; l1;;1•ritQ1:io. co1nunale, nonché la sua 
,:~•:•·•:., .:- ,,: .. ,: · .. ,. aJ,prossimazione, dovuta alla scala originaria:.,.".•;· approssin1àzio1ie; i:lo\tllta alla scala originaria 
:r-.-, .,,, :· .. ,,., ... i ,;w,4i. rappresentazione, il PUG intende ~pplicata/ ,.:, ?.:.:~i:rapprcsentaziorie,jl P,UG ìntende applicata 
•; .1·.1:,:,-:•:·, .•. :, 1.,i'(!!-,~isciplina di tutela della 1.ona a pro1czionc •::, 1 .. :Ja.disoipli1ia:di·tute,la·.dclla zona a protezione 
,:.',,:,•:: · ;,'-, -.:.•: speciale idrogeologica ':B" reialiv.i ai fogli 1- ,-,:~peci11le idrogt:0logica "B" 1·elativa ai fogli 
_.,, :: ,.; ·· . : . catastàli. nn. . catastali .. _ ' . . un. 
,:: ,<·· . · ::·-.i:S:r.}; t,Ì:'1i-:10,21,24,2s,26,27,2s,29,3u,J 1 I' 2;3,-8ì9, 14, 1•"6;;20,21;i<1;25,tG;ii;:.i&,29,Jo.3-r 

e 32. In detti fogli, in cocreo1.a con il .PTJ\, e 32. In.detti fogli, in coerenza con il PTA, 

Pag.3 
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devono essere assicurati la difesn e la 
ricostitu2io11e degli equilibri idrau[ici e 
idrogeologici, di deflusso e di ricm'icli. 
Pertanto, oltre a quanto disciplinato dal 
PUG/P, valgono le seguenti prescrizioni: 
a. Non sono consentiti: 
a.l la realizzazione di opere che comportino 

la modificazione del regime na!urnle 
delle acque (i11filtra2.io11e e deflusso), 
fatte salve le opc1·e necessarie alla difesa 
del suolo e alla sicurezza delle 
popolazioni; 

a.2 spandimento di fanghi e compost; 
a.3 cambiamenti dell'uso del suolo; in 

(}articolare non è . consentilll la 
trasformazione dei len-eni copcrti da 
vegetazione spontanea, in particolm-c 
mediante interventi di dissodamento e 
scarificatura del suolo e frantumazione 
meccanica delle rocce calcaree, a 1111:mo 
di quanto previsto all'art. Il.I O, coh1ma. 
4; 

a.4 l'utilizzo di fitofannaci e pesticidi per le 
colture in allo; 

a.5 l'apertura e l'esercizio. di nuove 
discariche per rifiuti solidi urbani non 
inserite nel Piano Regionale deì Rijillti; 

b. ller le attività di captazi<mc, adduzioni 
idriche, derivazioni, nuo~·i depuratori; 
apertura di impianti per allevamenti 
intensivi cd impianti di stoccaggio 
agricolo, così come llefiniti da!la 
nonnativa vigenle nazionale e 
coinunitari, che neccssitm10 del parere 
vincolante dell'Ufficio di ,Tutela delle 
A.eque Regione Puglia, in coerenza con 
il PTA, è richiesta idonen progettazione, 
verifica di incidenza, impatto 
ambientale e compatibilità con i criteri 
di salvaguardia del PTA. 

•-:1,~ , . .,.~ ... -.. ·.•:'..·J .. _ •.•• ~:· ..... ,.~.;~J.:i·r: .. 
':•l~.•:-Zi:: .. '.-r••:"-~~• .:_-~:,'I.•::.:•~<· .. •\ 

; ,-n:,!1 ;,i ;;::.\1.•-~.:~,_,_""L-~. :~ · t•:l• :!,: -

. •. ,,,•,I•,,. 

-: ",h· .. ~.t-,1: ~-:\tb~ ;'.-..... 

devono essere assicurati la difesa e In 
ricostituzione degli ·equilibri idraulici e 
idrogèologici, di deflusso ·e di l'icarica. 
Pertanto, oltre a qua11to disciplinato dal 
PUG/P, valgono le seguenti prescrizioni: 
a. Non sono consentili: 
a.l la realizzazione di opere che comportino 

la modificazione del regime naturale 
delle acque (infiltrazione e deflusso), 
fatte salve le opere necessarie alla difesa 

, del suolo e alla sicurc7,za delle 
popolazioni; 

a.2 spandimento di funghi e composi; 
a.3 cmnbimnenli dell'uso del suolo; in 

particolare non è consentita la 
trasfom1azio11c dei terreni coperti da 
vegetazione spontanea, ili particolare 
mediante èntcrvcnti di dissodamento e 
scarificatura del suolo e frantumazione 
rm:ccanica delle rocce calcaree, a meno 
di quanto previsto all'arL Il. IO, comma 
4; 

a.4 l'utilizzo di fitofarmaci e pcsttcidi per le 
colturn in atto; 

a.5, l'apertura e l'esercizio di nuove 
· dìscarìchc: per rifiuti solidi urbani non 
inserite m:il Piano Regìo11ale dei Rijimi; 

h. Per le attivi I:. di captazione,· adduzioni 
idriche, derivazioni, nuovi depuratori; 
apertura di impianti per allevamenti # 
intensivi ed impianli di stoccaggio '[, 
agricolo, così . c';lme definjti dalla 
nonnativa vigente nazionale e 
comunitari, che necessitano del pal'ere /Q L 
vincola11tc dcll'Uffic:io di Tutela delle· ··V/' · 
Acque Regìone P11glia, in coerenza con 
il PTA, è·richiesta idonea progel1azione, 2t 
verifica di incidenza, impatto ambientale 
e compatibilità con ì criteri dì . 
salvaguardia del PTA. / 

c. la rc111i1.zazionc dcllc,opcre di cui al /J 
punto a.l è -consentita a condizione , 
della p1·c.~1mtaziouc di uno ~tudio ~• 
idrogeologico a cura di geologo che 
dimostri la non significatività . · . , . ,., ,, 
de!l'i11tc1yc11~0 •!!ella .tllodifi,c~;,ion!! .del, c:: ;'.'. ' 1 .• ; :.,~ f: 

·. , r.egime naturale. delle. acq uc sia in 
in1ìltr;a;zi9i1e sfa in ~!!l,usso, 
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il 24.10.2016 si è espresso come di seguito riportato: "/11 1ria prelimi1u1re il Serviz}o ragionala VAS 
ei>idem:ia di aver già reso il proprio parere mnlivalo. e che il parere dejiilitivo sarà r1lascic1ro sul P UG 
ewmtualmenle 111ot.l{/ic:ato .e/o illlegrat-0 a seguito della chi11sura della Confere11za dei Sen•izi, come 
pNiyisto <lalla DGR 2570 del 09.12.1014. Elllrando 11el 111eriro della proced11rt1, rappresellfcr che il 
rapporlo ambiemale seppllr chim·o in alc111te porti, va i11tegraro, miche alla lucç delle e11e11tuoli 
modifiche aj,poi·tafe in sede di Cd8, co11 la val111azione degli effelfi-delle scelte del PUG sulle 
co111pone111i ambirmudi, cerca11do di delinem·e cm1 dettaglio proprio le azioni che il PUG meJle i11 
campo. Si fa perfanlo r[feri111e11to, àd esempio, agli ç.f/elli de/Jè scelle 111·ba11istic/1e i11 merito od 
eventuali c:olllesti di espansio11i o al co111esff,J per le aflrez:u,t111·e ,f}JOrti11e q11ali il golf ecc. J11ulrre il 
parere motivato dì VAS presenla alcune. òsse1·vazio11i e prescrizioni i11 re/ariane a/l'a11alisi di 
coerenza, agli sce11ari altemafM ed alla 11wlivazio11e della scelta perseguita. Pertanto si chiede di 
cansiderare gli aspelll a111bie111ali, so1toli11eaa dal p01·1:1·e di VAS if 11011 ,Yolo, 11ei la1•ori della C:dS e nei 
processo di pia11fficazione co1111111ofe. " 

L' A.C. a tal .proposito si impegna a fornire quanto richiesto dal Servizio Regionale VAS. 

Pai·erc Autorità di Bacino ilell:t Puglia 
Uilievi di cui alla Dclibcr:izione di Giunta Regionale n. 768 del 25/05/2016: 
"Adeguamento al Piano di Assetto I_drogeologicò: dicltiarazione del Dirigente dell'UTC che a/lesta 
che le modifiche appoi·tate al PUG, a seguilo dell'accoglimento delle ossen•azioni, ''non lwmto i11ciso 
significativamente ml/e perimelrozio11i drtl'P.A.l. "; 

La Cq11fercnza prende alto di quanto dichiarato dal Dirigente dell'UTC del Comune di Corigliano 
d'dtranto;,con nota prot. n.2340/16 del 16-03,;2016. 

\. i ;; • 

Preso atto dell'assenza del i.\.tinistcrd dei Ber.i :folle Attivit~ Cnltui·ali -e dc:I Turismo per In Puglia 
la Conferenza decide di :1ffro11ta,e gii aspetti di 11atura urbanistica. 

ASPETTI DI i'!.~TURA URDANiSTICA 

SISTEMA DELLE CONOSCE~-IZE 
Si decide di prt•seguire con l'esam.: rl~i rilii,vi sul Sistenm delle co11osccnzc. 

Rilievi di cui alla Deli'-!crnzionc di Gianfa Region:tlc n. 768 del 25/05/lOlG; 
aspetti urbimistici: 

Aggiornt11ne11t_o ife/ Doc1rme1110 Proqromnu1tictJ Preli111i11111·e 
"l/1 Unea ge11en,lé si evidenzia che l'analisi co,idolla per {a to,ç/ruzio11e del Siçfemo delle COJw:rcenze 
rl,çu/ta coere11te coli gli ''Indirizzi delDRAG" di c11i alla D.G.R. 11. l328/2007. 
T11trwia si avitl,mzia che /G scelta di 111m1te11ere la parte relaili>a al !iislemu d,d/1/. aonoscenze 
all'intemo dò!I Docirmento Progm111111atico P1·elimi11are (adolluto 11el 2009) e cli aggiomare solo 
alcuni dagli elabo1·a1i ctlla dafa di lirglio 2013, c:omport" alcune inco11gr11e11za tra gli a/aborali sressl 
In particolare si e11ide11:;;ia che lo Relazione di DPP 11011 l'isufta essere stata aggiomalo. 
Allres,: come pemltro evidenziato nellu D.C:c..: n.3i20J 4, si rapprese11ra che J'elabor<1l0 SC.AV 2.1. 
"Carla dei Pi(l}1f regionali d,i {111,;/a ambiimfale" non risulta aggiornaio ai risultati dei lavoi-i del 
tavolo /ecuico coid'i-1.d.p .. e al Piano Regionale delle AltMfà Estrcrt(i11e, appro1•ato i1111icr.d~ji!1irNa 

·,c01iD,G.R Ti, 445 del 23.~.0i-:J,Q/0 .. " ·"····:,· . .. ··. . .. ,_, ... ,,,,.;,,,... . .... ,, , :-:,•,\,•:e"::· 
•:· 

., · '.-. Elaf>lmlli "SC-TC 3.3,l" e "SG-TC..3.3.2!', ·•_; ... ,,. . -·-··· i • • 

: -.-,.· "Si rapprasentc, inoltre che gli r:laborati "SC:,'~'f'C· 3;J.I" e: ''.Sç-7.C 3.3.2" prcse11/c1110 
. ).· :;,ji111ptecisio11i e f11crmgr·uem:e tra di icw,::, noncM ,;,i:; g1~ifìcismi à°Je iege11de". 

. · :: : ·, Vetific:a degli sfrmclard , " . : :.•. . .. ·. ·: -' ,-~ :-

ulcime 

. • • · · !'.G_h:ca la verifìca degli l"lcrndard, riponn,a a f,{lg. i 2 3 dellq Relm:io11rt d! 01' P, si rapP.re.sanla che. 11011 

. :-•i,,,: .. i•t'ri:w ,ini7ici:,t,.i i/ IIUilll!l'à. di abilGllli /Jl'l!:Si (I ,:lfe1·imei1to i:;/,a da un-catca!C:: i!1du1tfri1 !o s1es.1·0 appare 

dif/J:,1/• u ,-da <Ml• 1q,,logfo ddlo ,.,__ =-U •;/ d.g~/ :~•:~ 

'ln y, v· 
5 -~ 
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per spazi pubblici llllrez:mli" e "per le uree per (llfrezzatw·e di interesse com,me;' ri.mltembbe pari a 
circa 5,546 unità, memre "per le aree per l 'istr11zio11e" risulrerebbe 1x1ri a 4,881 1mità (l4.644,93mql 
3mq/ab): il lu/lo a _fi'onte di 1111a popolqzio11e resid1mte a Co1•iglfrmo d'Ohwrlo pari dc, fànte ISTAT a 
5633 ab_ilanti al 2001, a 5. 730 abita11ti al 2009 e a 5. 745 abitanti àl iOJ 1. 
Anche il dato complessivo riporwto a pag. 114 <Mia Rr.dazirJ11e di DPP prospe/la, circa le "aree par 
spazi pubblici aflrezzatl a parco e per il gioco e lo sport'' 11ri valom differe11te rispelto alla somma 
algebrica dei si11goli dati. 
A11cora, si el'ide11zia che l'analisfdegli standard: 

0 de1•e 11ecessm·iame11/e essere riferila a 111/le le dofa;;ioni, ivi comprese le aree a parcheggio, 
che invece, come ripor/aio espreJ·samente i11 relaziom "11011 so110 state calcolate"; 

a dewi dlsti11guere Ira le dotazioni delle Zone A e B e quelle delle Zo11e C oggetro di 
Pianificazione esecutil'a." 

Bilmrcio ,le/la Pimiificttzitme vigerrte 
"Circa il "Bilanciò della Pia11ificazio11e vigente" si rappresellfa qua11to'i11 oppresso. 
Da una verifica della documentazione agli alti dr!l/a Sezione Urbanistica Regìrmale;, ,ri l.!Yi11ce che il 
PdF del Comune di Coriglia110 d'Otra/1/o ri:mlia essere da/alo '!dicembre 1976" e approva/o "a 
com{izioni" co11 Drtlib. G.R. 11, 7j79 del 03-12-79, mentre i riferi111emi al PdFripmpo,çti 11ei varlegmi 
elab01·ati di PUG riportm10 1111a dil•ersa datazione, ossia: "approvalo i11 data 13,02-1974 11.H 

(Co/li rollo regionale ~1. 9 586 del 06/03/1974) ". 
Diversamente da quanto riparlato negli elaborati di picrno, 11el clispusirivo diudozfomt co1111111ule .ri 
kgge: . 
"li Co1111111e di Corigllano D'Otranto è dotato di un Progra111111cr di Fabhricazio11e Comunale 
approw.11oi11 data 13.02.1974 con Decreto Pre~·ide11te Giullla Regitmale.n. /5 (Comro//o regionale 11. 
9586 dal 06.0l/974) e succ;e,vsfra variante approva/a co11 .Delibera Giunio Regio11{lle 11. ]j79 del 
03.12. 79, resa'ese.::1,1iw1 dal Commissario di Gu11erno con decisione n.141 del 10.1.1980'~ · • ·· 
Perla11lo,' a.t,ilc pr?posito, appare reflijicare tale i11co11gi·11e11za negli elttfwl"ati. 
Circa la Variante "l'er fa realizzazione del palane/lo dello sport e,per lo svaga", "appravota 111 
deroga ari. J6'l. 11. 765/1967'~ si e11ide11zfa il ma11ca10 riporto d~: 1-i_ferimemo agli ai/i u111111i11istmtM 
di adozione e npprovazione. 
Pe,· quanti> attilme le area prod11ttil'e, si ~1•idemia che il PdF ri.mlta completameme auuato per 1'1 

.......... _ .,.. -• 

Zc11r1 DJ artigiam1ie, mrmlre la Zona D2" i11d11strlale 11011 risulta essere alllia!fr, cii, a.ji-onte·delfatlo /' 

che il te,.ritp,·io co.1111111a. le è interessalo elci v .. ' 11·iegc,li intervenli produrti,.•i (ex art. 5 -lei DP. R 44. 7/98), il. 4· l•.• 
cui J'lalo di "realizzazione" vie11e rip1Jrlt;to, per J J delle 18 i•arial1li, alfe pagi11e J7(J e 171 della •,',. 
relazione. SI ritiem: necessal'io, a proposito, che if Co11n111e d1ia1·i.1·ca i pNm1pposti che hanno· ) 
co11do1to alla applicabilitit delle procedure dr cui all'aN. 5 dd DPR 447198 (ora c,1·1. 8 del DPR . ,... ... · 
160/10). · · 

QUADRI INTERPRETATIVI 

01( 
m;peffi urlinnistki: ':'~ 

· "Nel.me,;ilo.dei quadri interpretatM, ; quali risultano coerenti con gli "a1dirizi del DRAG" cii cui 

Si decide di prosegt1ire con l'esame dei rilievi sui Quad1i lnteFpretativl. 
Rilievi di cui alla Delll>cradonc di Gi11nla Regionale n. 768 del :25/05/2016: 

alla D.G.R. 11. J 328/2007, si rappresema qi,anto di seguilo riportala. t[ 
. ,;,.• · P.en ;quq1110 rig11arda le' invarianti i11fraslrt1llurali (elab'o,•ato '1Ql-1.Pl,çarta delle h11•(iJ•fan1i ' 

·.'.·-··-'',:;, :,s1/ufllll"-aii}V;,~·yapresè_nle,_che)e desr:1·i:dm:i C?~lelt!ile _all'inierno.de.lla-ì-dlàzio1ili di DPJ:, _;~, alcuni ' . . ·,' '. 
i·asI, 11011 corrrspon_(fom, · esmra111e11te con le d,crtun: r1portule 11el/'elafiora10 grafico, aggiornato a; .. · • ·,· 
ltrglio 2013. ' ·. ··. ·· ...•.. · · ··· • ... ;.• · ·• 

l~1•idenziando c11te11r" uli'ci-~olta=c[,e il DPP vie11e inteso quale parte ii1teg1w1te del PUG, .vi r-ilfva:i!11ii • - ·. , · 
11~11 coerrmzr. tru :'~ i:if_o1:i1~azio11i co11tem.1te d/'.'i11temo degli ela_blJralf grafici e des':rilfM c:ostiiu_eìlli ;i-,_· .. ,f\m _ .. · 
pra110. Perta11to si /'!Item: opportuna'pe1·v1.m1re· ad,,un -e.raustrvo e completo agg10ma111e1110 sia pe1~ , ., ~ ~· 
quanlo attie11e il Quadra delle Co11oscem:e·ch11'il Quddro J111e17m1rcrtivo i12 og11i sua parie. : · ', · ~- · 
Per quanto riguarda• l'fuclividirazione dei còllfesti.' slJa·p.ro:1.illT/le che l" parte de.rcritlii:ii c:omem11d : , ·· ~ 

. nella reluzione di DP P ,,isu/ta e.rsenI d!flererlfé Ns,Ìieil(, Cl !}°11<i1m, cf<1/r11ito ,i egli elaborali grcifìci, COI/le ,'t' ', .,, . 

pera/11·c1 riportato 11ella Reluzione gr:11erule (pag.J); · ' t : 
·~ 6 'y;_Y ~, ,~. 1/-
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"[..J le Invarianti struttura/i indiltiduate 11ei Quadri ll11erpretafivi sono state 1·idejì11ite anche alla luce 
delle nu01•e informazioni 1·ese disponibili dalla Ca1·{a ldrogeomm:fologica dell'A11torifà dì Bacino 
dellap,1glia, dal dalljòmlti a seguito deil'aJX-'1'1111·a del fai•olo tec11icr/co11 la stessa tldD tii jìi1i della 
co11dMsio11e delle n11owi perimelradolli del Pìa110 .stralcio per l'Assetto Jdrogea/agico, appl"Ovate 
dafl'Autorilà di Bacino della P11glia con Delibera di Comitaro Ìstituzio11ale n. j8 del 07.11.2012, della 
appl'Ow:rzione del Piane di Tutela delle Acque, 11011chi in fu11zio11e delk1 dejì11izio11e progel/11ale delle 
in11aria11li infi'aslrutturali e della ste.sJ·a idea complessh•a di città e di territorio per lo ,r,,i/ilppo 
soslcmibile di,Coriglicmo d'Olrcmlo .. lnolfre le-a1·ticolazÙmi jn Cq11tesli R11rali e Urbani effeltua_le dal 
DPP-so110 state ridéji11ìie esiJ1letizzate infi1se cli co.rtruzione de/PUG, compulibil111enle co11 i cararte.ri 
co11nolalivì, le risorse e lrt cr·iticità i11dMcli,a1e, anche al fine di cuslmire 1111a cliscipli11u urbm1isfia1 di 
/uteìa e uso dert,m·iloria r1iiì snella, equa e facilmente. opplicublle". 
Ciò deriva dalla.scelta, non co11dìvisa, ai considerare il DPP quale parie i11legrm1le del PUG, senza 
procedf!i-e ad:aggiomcire il quadro delle ca11osce11ze ed il quadro. i,11e1pretati110. 

L' A.C, prende atto di quanto rapp1·ese11tato in sede di istrunoria regionale, ma evidenzia che il Sistema 
delle conoscenze e i Quadri interpretativi sono stati adottati con il DPP e ne costituiscono parte 
int~grantc. Parte di detti elaborali è stata aggiornata e fonna pµr~e degli elnborati del· PUG, già indicati 
nella Relazione del PtJG, Si decide di non aggiornare gli elaborati scdttografici del DPP. 

Per quanlo riguarda le imprecisioni e incongruenze rilevate negli elaborati "SC-TC 3.3.1'" e "SC-TC 
3.3.2~, gli errori maicriali di calcolo e l'incoerenza circa i riferimenti alla pi=1,11iticazione vigente, si 
impegna a correggere detti elaborati, nell'ambito della p,·ocedura in COl'so. 

. ' 
Nel merito del.le aree produttive rappresenta che esiste una pe!ibe_razio.ne di Consiglio Conmnale 
(IXC',C, h. 5 del 16.02,2004 che si allega a detto·verbale: Allègato 2} ch1 chiarisce éhe la Z()11a D2 
iud11s rriale in · effetti r-isu Ila stralciata dal piano vigcmie per le mntivazioni riportale nella predella 
Delibera e pe11nnto, la ll}lmcan:v. di aree dr1-de!!tinare a tali attività, ha portato l'A.C. al ricorso alle 

• varianti ex art, 5 del DPR 447/98. . 

La Conferenza prende atto. 

DIMENSIONAMENTO DI PIANO 
Si dècide di proseguire con, l'esame del dimensionamento di Pià:10 prima di a 
contenute nella pianificazione del PUG/S e P.L'G/P, 

{ 

Rilievi di cui"aila Dclibc1w.ione di Giunta Regionale n. 768 del25/05/2016: 11 
aspetti urbanistici: . . IL. 

"li P[JGIS pone come obrellivc•·di piarw, 11d q11i11dicem1io, 1111 fabhi,iogrm re,çide1rziale relatì1'0 a 6131 
abi{(mfi. comprensivi déJII! 243 unità ,-ìve11ie11ti dalla proienone demografica al 2016. Ciò JlOSto, 
corisiderato il modesto i11cre111e11to, si ritiene di co11di:ddere Mie obi,ttti110. Ptti· 1111im•ia, i,, relazione 
ali/! superfici e vol1111retde cuinvalle, si rile11c,110 forri perplessità cirCft la metudolagit1 ed i parametri 
di càlcolo utilizzcrti. 111 pai·ficofm-e, 110111·is11ltt1110 oppur·t1111a111e,ue mofìvali: 

RQ 
1) l'i11dice di a.ffollcrmenfo (numera di abiia/1ti pei-.1·Um4(!) pari a 0,65; afi-a,1te della media regionalé 

. ches(.jJ.<Jllft t;-a 1:11 v.alor.e CQ/11}'/:e~q f;-a_.0,75-t} Q,90,·,,_<:l;:!!.<•lì,(~. • • . . >· ,:,. . , ;•• . ,, ,,,. ·"":'-'.: di', . '' .. ; 
. _ ,JJ,i/1.vqlore .de/··-30%. t;ame,.quow assegnau, alle attMtà terziarie c_o_mui~·s.~. {tlla:res(dimza la _quei/e. 

· ,appare 11011:coeumre ·ea11·ie,cw·urteds1iclie .i:ocio-,1co110111iche del Co11i1111e-di Cor:igliano. d'01,-a1110 ; . 
!N 1q.rseg11a:zio1iri.per, '!111t abita me Jeor,co (.tlanza)" di una s1,pe1fìcie par.i a 4~, 11iq;_ 1•alm•e ques_(o.clre 
app~r,rt.'StJv1:àstimato:e 11011 motil•lllO i•ispélfo a q11anto previsto nel DM 1444(,};~68 che è,osi·i:eci.ta: :,, , 
"si aJ's~rw:<:ne. ·sulvo.,div:e1~1wclimustruzim1~1. C1d ag11i abiu,11re hrsecìictta éJ du,i11,wtç/ia1:e-c_on:ìspamlç1qo .-, 
me1iamenJe.-2:5 'IIUJ di,s1ipe1ficie·iorcf(I abiwbile (pari a circil 80 1ì1c Ì•11c:>CO pèi:·.pie1w),: ew1i1ùalme1~(~: 
!1iaggiol'ati-df 1111_a'(fÙola no11·szrtP.riore a j mq (µari-a circa 20 111c VllfltO·J)l!i" pieirp) P,er/e:de$_li11azìoi1~. 
11011 specif:ca1;1ente resideirziàfi. :na smù1iim:!11te cm11i'1.rse cmi le residenze (11egozi di ptima 1i1m:s,i;ititi ,. 
sen•izi collettivi per le abiwzimri, swdi professionali, f!cc.)" 

Pag. 7 
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Perlanto, alla luce di quanto· sopra, si dovrà 11ece:;saria111e111e verijìcai·e l'eniilà delle s1q1è1:fici 
complessil'e solloposfe cr trcrJformazìo,w e delle rdative vofumelrir:. 
Da 111/imo si mppre.wmf(1 che i dali posti a bme del calcolo dei!!! proiezioni demogN[lìche 11011 
1·isulta110 e.çp/icilari, e non appaiono coerenti con i dati lslat (li!lp:lldc11i. ista/. ili)." 

L' A.C. prende atto dì qua11to cvidc111.iato in sede di istrullorin rcgiormle e rappresenta quanto segue: 
I parametri presi a ritèrimento dal rUG (adozione gennaio 2014) risultano essere 5tati 

successivamente conformati daWISTA T con <111elli ufficiali del censimento 2011. h1fatti: 
- l'indice di affollamento al livello provinciale è ulteriormente sceso a 0.56 ab/vano (802.018 

abitanti./1.432.012 stanze al 201 tt non si dispone del dato comunale al 2011 in quanlo tuttora 
non fornito dall'ISTAT, ma si consideri che al 2001 l'indice di affollamento e111, al livello 
comunale, di 0,49 nbitantifvano (5633 abitanti/ l l 576 vani itl 200 l ); pertanto I' AC propone di 
confermare l'indice di affoHamento di 0.65 per il Comune di Corigliano; 

- lo stesso censimento ISTAT 201 l riporta il valore della "supe1jicie per or:wpanle delle 
abitazioni occupare da residenlr', che per il comune di Col'iglia110 d'Otranto si attesa sul 
parametro di 45,57 mq, p<:rlanlo superiore a quello utilizzato; 

CONFRONTI TERRITORIALI AL 2011 
Indicatore Curii:dianu d'Otmn(o Pu!!lia Italia 
Metri quadrati per occupm1te nelle abitazioni 45.6 38.3 40.7 
occupate 
Indice di sottoutilizzo delle abitazioni d"" ·"·" 31.1 31.3 
l□dice di affollamento delle abitazioni 0.2 0.8 0.6 
Mobilità residenziale I 6.9 5.7 6.1 

-Font~ htlp:l/ottomilacrmsgs.isrP.J..ill;;o!/olema/07J/075_023i8/ 

:I param:;tro del 30% come quota delle attività terziarie .. :onncs,e alh residenza, stimato nella 
proiezione, e'.: stato ipotizzato come equipambilc, nel fémpo, alla media della provinc,ia d1 I.ecce, 
vista la quota crescente di patrimonio cdili:do destinato ~ ,kctt[vità. ' · 

I Indicatore Cori:?li:.mo d'Otrnnlo - P;·ovincia di Lecce l 
lt 

I Numero abitazioni('-') 2a591 453.944 j · /' 
I Numero·a1Jo1rn.i occupali 2.21 I 3-1_1_.4_2_8 ___ -_ (J,~i·· __ .. 

((1 Abita:rioni in ed[fìci residenziaiì peì· epoca di r:oslruzimie; 
hflp:llduli-ce11si111e11topopolazio11e. i.1·1at. illfmlex. aspx# 

[11 ultimo si rappresenta che i dati ripoiiatì nell'elaborato PUG. l ·'Rclnzione generale" derivano da: / 
I. Censimento ISTAT2001, i/ 
2. sito www.comlmi•italiani.it, 1f,/ 
3. Amministrazione Comunale: dr Coriglì:mo d'Otrai1to, essendo al momento delI'clabornzione ~ 

del PUG non dìsoonil>ili i dati del Ce1Jsi111ento lSTAT 2011. -. . .. 

:\fin luce di quanto rnppresentalo, l' AC propone dì confci-marc la metodologia di calcolò delìneata nel ~ 
PUG. 

..... . ' ( 
t:lCoufonmzaprcr;deat~~: .-,, -·,, •·· ··.-, .. '. :_ .. :;.,: ... :·.~-·-'.~ ·· _-.~.' 

Fabbisogm.-proi:hittii•o . · ··: ' · ·-· · :· r5· · 
Rilievi di Cui .rtlla Dé1ibC1·1ìiio11C ~1r Gilint:i~ H.c~ionalc n. 768 del 25/05/2016: ·. i ':- . > t =·1 .... !•· . • \k: 

aspetti Ul'IJllnÌSticÌ:' . •' " I.'- . ' ', • • ' •• •. ' :" :,, '"• • ', ' . '• •· 

"Per q11a1110 rigur,m'c, · i(fàbbisugi,ò prod1111i,,o; : si 1·c,j1pre.,·&11a che il P UGIS no11 prosJJetti/ a/Juii . ' . ':fin~ /(:_. 
obieflil•o c.•irca la lipoiogià.'dcgli in.redicìù1ei11i ed'ii numero coi11ple.1:1·i1•0 degli addel!i, limlìaqdòs(crflà'· . :'°·'~ . ' 

: mera i~di11idua:,iur1e de/le.?i'.fe1f!:c1' {1~,. · Ùiht !Hf/i:;~'!·, _mmciui 1.1(!~1 e1•frle11ziazio11e _.-Jella . awcriilif.1 ·:·:: ...... a: 
saturaz1011e delle aree p1'odut11ve d1 Atl•. · · · · · · ~ 
11 tale pro1r:~l\,1(·i rnpp=on/" ,h, ,Ora,o/fri d,1/o """ dd/o 1•:;.t•:~""" ;: :,,,;• _j?, 

' ~'' t .cx-\--- Il/ 8 .· ' 
~-~ 
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evidè11zialo che la Zoi1a D2 del PdF è rimesta folohmmte 11oì1 alfuata, pur a ji·o11te del massiccio 
ric01-so alla procedura "straordi11aria"del/e va1•icmli ex ari. 5·DPR 447/98, o,;a D.l'.Jl. 11. 160/2010." 

L' A.C. prende atto di quanto rappreseutato iil sede di istrnttoriit regionale e fornisce L!llO studio .più 
approfondito dell'argomento, corredalo dei dati sulle istanze dì insediamento di nuove attività 
produttive. In particolnre. vengono depositate· 11. 22 istanze presentate da soggetti intl}ressati a partire 
dal 1998 al 2009 (di cui I i dnl 2006), escludendo q11n11to già realizzato con le procedure di variante ex 
art. S del DPR 447/98, lnç,Jtre I' A.C. fo presente di non aver più. accettato la 1>resent11zione diulteriori 
istanze successive al 2009 in quanto aveva in animo. di affrontare e di risolvere tale prohleniatica in 
sede di nuova pianificazione urbanistica, avendo in tale data adottato il DPP. 
L'A.C. rappresenta ancora che sono attive e qpcranti nel centro abitalo circa 80 attività m1igianali, di 
cui per ciréa il 10% si poue la necessità di una nuova localizzazione al di fuori del perimetro dèl centrò 
abitato in quanto attività non compatibili con la 1·esidenza. fn tal senso numerose sono siate le richieste 
seppnr hiformàli presentate agli.amministmtol'i locali e per lè quali si è fallò rinvio alla soluzione del 
problema in.sede di PUG. 

Per la tematica relativa alla Zona [)2 del PdF si rinvia alla citata D.C.è. n. 5 del 1·6.02.2004. 
Nel meritodeile varianti SUAP l'A.C. forf!isce {iillcgato 3): 

/. una cartografia aggiornata.con la locnl\zz.azionc degli interventi per attività produttive ai .sensi 
del DPR 447/98 es.m.i.; 

2. il quadro riepilogativo degli stessi interventi; 
J_ il quadro sinoltìco con riporto su ortofoto 2015 degli ambiti di lrasfonnazione. 

La Conte.ronza 1>rende atto di quanto pl'esec1tato dal!' A.C. e si. riserva di valutarne il contenuto alla 
·s~r~gua delle eonsidemzi~i e::presse nei rili~vì re~ionali della D.G.~_76~p.ot6. .1 • 

;• .,; . 
,., .., . . ., .. 

Bila11cio riel/" pim1ificazio11c 1•ig.:Ì11é e il deficit di strmd11nl 
· Rilievi di cui allaDelibcrazioi10 di Giun!a Rcgionàli:"li. 768'dcl 25/05/'.2016: 

aspetti urbanistici: ' · · .' .·-. · 
''Prelimi11ar111e11te si riLie1111 di 11011 contlividel'e la .vceha di colc,9lare il fabbisog110 di parcheggi-al 
2026., pa,·i a 15.330 mq. 11()11 essrmclo stato calcolato il deficit relativo alle ~J~f! A e B: · · 
Non appare chiara parchd la verifica degli stc111da1:d u.sisie11ti sia statdfafla ulilizztmdo il parametl'o di .r 
l 2mqlcib come prlwislo dul DM J 444/68 per ·; comuni 'i:011 popola:done •iuferiore a I 0000 abitanli, {} 
mentre. nella previsione del fi. abMsug,m al 2026 i paramell'i 11ti[i:Itati (peraltro 11011 esp/lèil.~ti). dai · · ·/ ; · 
calcoli inversi appaio110 esJ·e1·e quel/i prei•isli ordinariamente dctl ~M 1444168 _co11 la già , U . 
rctppresentcrlà omi.çsioue dei parcheggi. ,. . · · • i • 
Sl rappresenta i11olfl·e· che fa do/azione di slc,11da1·d duvrebbe es5e1·e meglio suddivisa tra quella 
riveniellle dalle Zone Ce quelia l'fre11iente dalle Zana A e B. .. . · 
[11olr1·e ,çi.vpecijìca che if sz1111lus di ta!,me lij){J/ogie 11011 puà esse,-e imeso quale soddi~/<,ìcime1110 di!/ .. r)~ 
dejìéit di altre categorie. • · • 'fY'-. 
S11ila base dei 1·ilievi suespos!i il deficit complessivo di (lree à sta11dar-d Clppare 11f!1tamenfe maggio,:e 
rispèffo a quello i•alutcrto hr ,\'ede di piano. pari a }7, 134,64 mq. · & 
Nel 111.erfio degli standard tem.·1oriali. t.·fa.l bifà1ìcio della pit111ijìccrzio11é 1•~ge111e e dul/a verijìcu 
e.ffel/11(1/a, emerge e/re la dqtaziol'{e esi.rleme 1:i:111/10,essere ptrri" 40. t/04.9 mq. ' . _, ,. . . . 

. : · .. -~, .. ~.!11' prbp~·ito,. se11.1p1'.Ì3,,i11 -co11sidérUJ:i011e ,<fe(lè;~cai'allerisliche socio.-~co110111i<;/1e .e çli111,ms.iom1li. de{ · ::· · · · f,::rf,:, 
i=-'X0.J: ·;:;fr:p_qi1i.~1tlf.<!.i':.c__dì:)gli'utzo ,t;b,ìw,10: 'si ritiene cfui si c(.éhl/a:})!!1,ieì1'ìri(tid/mfa;(oro j,{ii'i1ppr.ojònjila .. , 
,;1>r:::. ·;·.;.:ilis91iiìt,iir,:.po1éi,d_osi le stesse. a/mena in parie, e,rsere::cri,~pr.ése'· tra ·l~;-cÌÒlqz_it?lle ,[; .ua,ulanf 
~: l-~'.1:' ?i.'. ,1iibi:ìi1ì#~èi·i,·ito'.~~11ipre al fine cli deter111b1are liii minor coiisun10· di sìiéiio:·;_: ,-:: ·: ·: . ,: ' . 

: :-) ? \. .. j·.~·!..,.~..-:·~,:r~.\:: ~. . . ·: :· ... . ..-~:-~ ·._. ... /- ·:_·; .,::·~\\·): .. /· . _·:.:~-
·,,l/::t;':Ai~(prçn4c:;1!tfdi1:qi!an.te rappresentato in sede di istruttorii(~#~!o!~ale:~·•~!.}!)1pe~Q,à-,a,,çhil!rii::e ~

·;;:A-fiò.~~efé{i~·p:)rag~~ff ò -"Il ~iln.néiò delln. pian itieaiion~ .vigentP. e'. il/i:l~ficifd_i;~~<lai'.d'.~· <,l?ll'~labi50/-to:· .. :· 1~-~~:}'R~'.~~ié~:;;·p:,: ~~:~~• -~!;:'.1do __ q~1anto riportato n_el I' A.!l<:gato.\~!l~~~t~fal;_~re.~eQ~~-v71_~!\:'· <. · -;e)_...-
. .. • • .,. ........ ~-. . • -~ ... ,.. ! •• ~ 

la'Con~erc117.a prende atto di qnanto presentato d~ll' A.C. e si riserva di Vl!,l~tarnc il contenuto alla · 

· tjvi/ .. , . \n t41 P ·,~;; ~ 
/\\ I i · 9 ~ -e!/ 
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stregua delle co11sidcraiioni espresse nei rilievi regionali dclla.D.G.R 76S/2016: 

Le 1ma11titri prm•b;te tlal PUG/S 
Ri)icvitli cui alla Dclibcra7Jone cli Giunta Regionale 11. 768 del 25/05/2016: 

aspetti urbanistici: 
"/" relazio11e alle qumitilà pre1•isle dal pia11oper il settore reside11zia/e, ~-; rilt!lla la discordairza Ira la 
sz1pe,jicie utile lorda dìprogetlo derh•allfe dagli ambii/ di tra.rfo1·,mu:io11e (p~wi a 80.689, che r;o11 la 
uil!izzazio11e della "premialiJà« clil•e11(0 107. 099 mq) 'e quel/" deril'ailte dc,/ m1111ero di 11uo1•i abita11ti 
(243) 1110/lip/icato con il parametro di 40 mq/ab, dichiaralo 11elle NTA. all'ari L IO (243 ab x 40 mq/ab 
;,, 9. 720ab). In ter111i11i inversi il 1,a/ore di Sul ipotizzato dal PUGIS componerebbe la effettil•a 
capacità i11sediativa degli ambiti di trasjon11azi011a di 10111u1ne1·0 di 11uo11i abitanti quasi 10 ,,otre più 
allo (80.689mq: 40mqlab=2017ab). li 111uo se11za considerare il di111enslo11ame11to della A1'6-Appidè. 
Ciò posto si ril,mr le, necessità di perwmim ad mm wrijìca delle superfici i11teressafrr dai diversi 
ambiti di 1ra:ifor111azio11e per l'i11sediame11to re.ridenzia/e, in 1111c; all'approfondi111e11to relaLb,o alla 
qum1tijìcazio11e di/abbisogno di.S11I proposto. , 
Nel mer-lto della pra1,isim1e degli ambi1i produflivi, come già evide11zialo, si mpprese11ta che tale 
scelta non è sorretta da una 1-erifica de/.fubbisog110 ed i11 ogni caso si l/.l'ide1r.;;ia che f;'enlità delle c1ree 
sq/lese appare ecccs,dva (oltre 63 ha, cui deve aggiungersi fa quota pre1,ista 11ell'A111bito dì 
lrasj'ol'llunione de11m111/wto AT1)." 

L'A.è. prende atto di quanto rappresentato in sede di istruttoria -regionale c. ribadisce quanto già 
argomentato in precedenza circa il fabbisogno residenziale, i cui dati sono alla base delle quantità 
previste dal PUG/S. 

La· Coqferc11ta ·prende atto di,qùanto presénl;1to dall'A,C; e si riserva di vah,1tarne il contenuto alla, 
stregua·delle conside1·azio11i espresse nei rilievi regi,,uali d,;iia D.G.R 768/2016: · 

li ,lim,msio11ame11i<1 dei.PUGIP 
Rilievi di cui alla Deliberazione di Giu nt11. Rcgion::ilc n. 768 del 25/05/2016: 

aspetti urbani~lki: 
"Circa le qzta11/ilà del :,·ettore ra.,·idem:lc/e, ii PUGIP pre1•edel'attiF,J:;;io11e nel primo qui11q11e1111io dì 
sòli due ambiti di trasformazione (AT2 per 18. JJ O mq di sul che co11 fa uti/i.zazione della "premialità" 
dive11ta 18.010 mq; AT3A per 8. /05 mq di Sii/ che con la ufili;;zazio11e della "premiafità" dil'e11/a 
9.321 111q), differe111e1mmie per il sellare 111·oduttivo il PUGIP attiva tutti gli ambiti di PUQ1S (63.200 

• di S11J, cui va agghmta la "Sul potenziale residua aree produllive esltt,:mri''· Ciò p;.1s10 app"re 
_, 1iecessari1nupporlare lale·scr!/Ja progettuale delle apporhme ntolivazio11i. Jf tuffo fermo restando che 

si dovrà per1'fmire ai chiarimemi ci1·ca il calcolo degli effertivi d(1mmsiona111rmti. " 

L' A;C.· prende atto di quanto rappresentato in sede di istruttoria regionale e propone di trattare 
l'argomento al punto "Tempistica di altuazione de/li; pmvisio11i del PUG", esposto più organicamente 
in.seguito. 

La Confcl'CmL'l prende alto. 

"':~' .:. ~ ... '. -~~ 

" 

10 
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PREVISIONI STRUTTURALI 
Si decide di proseguire con l'esame dei rilievi .sulle Previsioni del PUG/S. 

Rilievi di cui alla Dclibcrnzio11c cli Giuutà Regioualc u. 768 del 25/0.5/2016: 
SIJ·ulfllra della Rel«zio11e di PUG 

aspetti urbanistici: 
"Evidfmzia11do i11 l'ici pmliminare che il PUG, nella i11dividua1:iane di conlesli ed invarianti, rirnlta 
coerenfe co11 gli "Indirizzi" del DRAG lettera b), si rapprese11ta q11a11l0 segue. 
Nel merito de/l'organizzazio11e della Relazio11e di PUG, si rapprese11ttI che gliarga,mmll trattali 111111 
rmvano èsarta corrispondenza co11 l'ordine degli elaborali grqfici. In pm1ico/t,,-e la parte relerli"a alle 
"relcrzioni con altre pia11ificazia11i e l'adeguamrmto ai pia11i sovraordi11ali". pur essendo riferita al 
PUGIS. è ampiame11te d11scrìUC1 (cap.5) successivamrmle a//a.desc1·izio11e del PUGIP (c:ap. 4). 
Ancora non si co11di11ide -/a sceft.a di traftare la parie relatit•a al bila11cio della picmfficazia11e 11ig:e11fe e 
q11ella relati,,a al deficit' di .rlandard atr'inlerno degli elaborali grq/ici coslituenti il PUGIP ("PUG/P 
4. C011a del rapporto con la s11·11111e11tazio11e-11rba11islica pr(!.l'igallle" e "PUGIP. 5 Ca1·ta della 
coerenza con il DM I 444/68'') e 11011 H PUG/S". 

L 'A.C. prende atto di quanto rappresentato in sede di istruttoria regionale ma rappresenta che avendo 
inteso il PUG come strumento unico, ha disposto i contenuti in sequenza logica secondo l'indice 
p1·oposto. Tuttavia propone di riarticolarc l'indice suddividendo pit1 esplicitamente la parte strntturale 
da quella programmatica, secondo l'indice che segue (a meno di altre eventuali modifiche derivanti dai 
lavori della CdS-es. per la conformità al PPTR) 

· PUG controdedotto 
. lntraduz.ione: dal DPP al PUG , 

I ! ~onte1mti generali 
1.1 I principi di ritèrim.::nlo 
1.2 L"idea (!()lllplessìva di sviìuppo pet· 
Corigliano d"Otranto 

2 !..a forma del Piano 
2.1 Generalità 
2.2 L"arti•;olazionc del territorio
coniunale 
2.3 Gli elaborati del piano e In struttura 
dell'apparato no1mativq 
2.4 I meccanismi attuativi 

3 I caratteri e i contenuti delle previsioni e 
disposizioni strutturali 

.. 3.1 Le Invarianti slnlllurali: 
classificazione e disciplina 
3.2 r Contesti territoriali: classifir.azione, 
ohiettivi e presl:llzion i 
3.3 li progetto di Rete ecologica 

• ,. , 3A-ll. progetto della mobilità 
·3,;5:11 paesaggio 
3.6 Gli Ambiti di trnstònnilzionc 
3.7 I ProgeW Jif:1•ategici • . 

4 l contenuti delle prcvi:.ioni progmmmatiche 

4 •. 1 Generalità 
· · , 4.i: I.e componenti dei Contc.-sti rurali e la 

relativa discip!ina 

Proposta di modifica 
Introduzione: dal DPP al PU.G 
PARTE STRUTTURALE. 
I I contenuti gcnerall 

l. l l principi di ritèrimemo 
1.2 1/'idea complessiva di svilup110 per 
Corigliano d"Otranto 

2 La fonna del Piilno 
'2.1 Generdlità 
2.2 L"articolazione del territorio 
comunale· 
2.3 Gli c!aburati del piano e la struttura 
dell'appal'llto nom'lalivo 
'2.41 meccanismi attuativi '· 

3 l caralleri e i contenuti delle previsioni e 
disposizioni struttumli 

3.1 Le Invarianti strutturali: 
clnssificacione e disciplina 
32 I Contesti territoriali: clas~ificazior.l·, 
obiettivi e prestazioni 
3.J Il progetto di Rete ecologica 
3.4 Il progetto della: 1r,ol>ilita 

· ,,::3.5 Il paesaggio ···' ~ ::- •• ;,:. 

3.6 Gli Ambiti di tmsfomJazione 
3.7 I Progetti slrntegici 
3.8 La capacità insed,ativa compl~siva 
de! PUG/S 

4',Le relazifJn.i con.i11lre Jlianilil:1izioui e 
l'adcguatnc'i1to ui Piani SO\'raonlhmti 

11 

· -4.1 Geucràlitù , -' 
· 4.:; It'Do~umcniò Regio11alc di Assetto 
Generale 

Pag. li 
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4.3 Le componenti dei Contesti ·urbani e 
la relativa disciplina 
4.4 I Comparti di tmsfbnnnzione 
4;5 Gli inlerven1i sulle Compone11ti dei 
Sistemi 

S Le-relazioni con nitre pianificazioni e 
l'adeguamento ai Piani sovraordinati 

5.1 Genemlit.i 
5.2 Il Documento· Regionale di Assetto 
Generale 
5.3 Il Piano Tc1l'itol'iale di 
Coorditmmcnto-Provinciale 
5.4 Il Piano di Assetto ldrogeolog!co 
S.5 Il Piano Urbanistico Territoriale 
Tematico/Paesnggio 

6 Le quantità del Piano 
6.1 La capacità inscdìntiva complessiva 
del PUG/S 
6.2 Il dimensionamento del PUG/P · 

4.3 Il Piano Tcr1itorialc di 
Coor·d/nnmento Pro,•inciale . 
4.4 U:Piano di Assetto ldl'ogcologico 
4.511 Piano Urbanistico Te.-ritoriale 
Tcruatico/Pae,,;aggio 

PARTE PROGRAMMATICA 
5 l contenuti delle pt'cvisioui prog1·ammaliclic 

5.1 Gcneralitii 
5.2 Le compoi1cnti dei Con testi mr:lli e' 
la relativa disciplina 
5.3 Le com1>onenti dei Contesti urbani 
e la relativa disciplina 
5.4 I Com1mrti di trasfornrnzìone 
5.5 Gli i11tcrventi sulle Componenti dei 
Sistemi 
5.6 Il dimensionamento del P.UG/P 

Circa il bilancio della pianificaiione vigente e il calcolo degli standard all'interno degli elaborati 
grafici costituenti il PUG/P e non il PUG/S; si fa presente che gli elaborati in oggetto non hanno lo 
scopo di trattare'% parte.relativa al bilancio della pian{ficcl!ione '1'/geme e quella relatìva al deficit di 

. stàndanf", bensì: , . ; , , 
' l'elaboralo PUQ/P.4 Ila lo scopo-di c.:mf.·untare io. zoniZ7.ozione i:lel PdF con quella del J>UG/P, e 

quindi le refative disciplin~, 011dc vcr!ficare il consumo di suolo del PUG/P 1ispelio al 
precedei\te st11.11llento urbanistico, l'npplir,azfonc del principio della perequazione, il trattamento 
della cili'à -consolidata, la conferma e/è il reperimento di nuovi slandard; liliç con franto può ··e 
effettuarsi solo su contenuti omogenei (le due zonizzaiioni), presenti solo nel PUG/P; 

- l'elaborato P.UG/P.5 è finaiiwito a verificare il rispetto da parte del PUG .del DM 1444/68; 
anche in questo caso iale verifica va effettuata sulla zm1izz..izipne del Pìnno, che è presente nel 
PUG/P. 

La Co11fere11z:a ,prt111de atto di quanto argomentato dall' A.C. e cond!videndo le motiv,11.:ioni poste a 
base dell'impostazione proposta invita ad integrare l'elaborato ''Relazione Generale" con una 
planimetria che sovrapponga il PdF con il PUG/$ .. 

Ti'111pislica ,li atflmr.io11e ,lei/e previrio11i tlel PUG 
• aspetti urbanistici: . 

Rilievi di cui alla Dclibc.razionc di Giunta Regionale n. 768 del 25/llS/2016: 
"1110//re si rappresenta che il PUGiS, riferito ad una pmiczio11e qui11dicen11a/e, i11di1•iduà wm pri111,1 

fase temporale dì e.çecuzjo,;c i11 cirlq11e a1111i coi11cidente r:011 il (PUG!l'), ma non famisce alcuna 
direttiva-per ~e 11/teriorifasi 0m11•isim1i da attuare 11ei succe.f.'iW PUGIP)." 

· ·· , .... LM .. C. prende·.attò.di·qu1nùo:1uppresen~ato in sede di istruttoria rngionale. Nel merito chiarisce'chr.i;\in,,:,: 
:;·', ·.:, '• ' ·· -coerenza con· la. filosofia generalP. alla. base ,della. scomposizione del Pl.!G in parti Strutturale e .' -;. · 
., . :. , ::,-Programmatica e mmmenlando la valenza·c;lcl PUG/P. come piano artravers,: cui si esr1rime l'indirizzo •. , .. 
. ,. . . ·r politico·operativo dcll'Amministrazir,rir::, iii questo PUG il PIJG!P seleziona gli AmbiLi in attuazione di -~-

indirizzi politici e con51:guenti scelte sl:!;•tegiche-b,isate su: · · 
•.':, · , ,, .. .-._· '"'·J'Ja.,neccssità di dare·solti1.ione e fotnro alla-grande nrca vcrdc:,di proprietà dei Salesiani,.che dn · 

; , ,. :· ·:·: ,::.-· tempo haìmo.giil.abbandonalo la proprietà, privando la città•~i•111u1:attrei.l'J1tum di mngo urbano ;--;;-~ 
:,•., r: -,, .,, ,. é·'di•,un.gn.udc polmone verde (AT?._i, in quanto l'urea auunlmcnle \:crsa !IHlllQ",;tato di -grande ~. 

~; -~~; .. : ;.,.~; il wmplelwae,to o,0~~-: rt[~~ ~lll:~: n // -
't,•.1 12 ~-Y J;[ r 
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completamento infrnstrulturale della viabilità di bypass urbano, risolvendo il [Jroblcma 
dell'atlrm'ersamento dei mezzi pesanti del centro di Corigliuno (AT3.4); 

- la necessità di riordinare le attività produttive esistenti e di offrire spazi per 1n realizzazione di 
nuove attivitii produttive, in risposta alht domanda, da pmtc di imprenditori della zona (e 11011 
solo del Comune dì Corigliano). (Allegato 3). 

Gli ulteriori Ambiti di trasformazione previsti dal PUG/S non hanno rilevanza strategica paragonabile 
ai precedenti, ma sono destinati esclusivamente al nuovo impianto residenziale, per cui il loro 
inserimento nei successivi PUG/P è determinabile solo a partire dal materializzarsi della domanda di 
trasfonnazionc (AT.I, AT.3.1, AT.3.2, AT.3.J); netl'unico caso in cui la previsione ba carnttere 
rilevante e strategico (AT6), essa è subordinala a precise condizioni definite nell'art. 11.47. 
Si concorda tuttavia che nelle NTA si pL•Ò peraltro precisare che l'inserimeuto di nuovi Ambiti nel 
PUG/P sarà conseguet11e al manifestarsi dell'interesse, pubblico o privato, all'inl.ervento. 
Le norme saranno pertanto così modificate (a meno di ulteriori modifiche derivanti dn altri rflievi 
regionali). 

PUG controdcdotto 
Art. II.41 

Definìzio11e e fimdit:'t 
I. Gli Ambìti di tmsfonm1zione sono poa.ionì di 

tèrritorio individuate dal PUG/S all'i11terno 
dei Contesti Urbani o Rurali, susceuibili di 
trasformazione per attuare obiettivi di 
riqualificazione, valoriziazionc do nuovo 
impianto, da realizzarsi attraverso attLiazione 
indiretta. 

·z. Il' PUG/P prograimrn, l'attuazione degli 
Ambiti, e di iuro parti, nei quali ricrn,·ono, nel 
periodo della propria durata, lc condizioni 
sociocconomi,::l;c, tecniche e operative per 
rcaii:a.are deHi obiettivi, definendone la 
disciplina urbanistica ad attuazione indiretta e 
individuando i r.:lativi appositi Comparti o 
sub compatti; c10 nel rispetto delle 
disposizioni dell'Art. 1.20, nonché dei Titoli I 
e Il della presente Parie. 

; •. r1 {1.,:•,1,i,-., 

. ! °;' .~ C·, :li= •• .-.~;~ii\t 1_·,;~~~~; N., ,-~· 

Proposta di modifica. 
Art. 11.41 

Dcfiniziouc e fim11ità 
1. Gli Ambiti di trasfomiazione sono· porzioni 

di tcn-itorio individuate dal PUG/S all'inlcmo 
dei Catitesti Urbani o Rurali, suscettibili di 
trasfonnazioue per attuare obiettivi di 
riqualificazione, valorizzazione c(o nuovo 
impianto, ·da rc1dizzarsi attraverso attuazione 
indirella. 

z. U PUG/P programma l'attuazìone · ih:gli 
Ambiti, o d: loro pr.rti; nei· quali ricllrrono, 
t1el peric,d~ della propria durata, le condi;:icni 
sociocconoi1ticlw. tecniche e opernlh•c pèr 
realizzare detli obic:ttivi, definendone la 
disciplina urbanistica ad atluàzione indiretta 
e individuando i relativi appc.s;ti Comparti o 
sub comparti; ciò nel rispetto delle 
disposizioni del!' Art. r.20, nonclté dei Titoli I 
e li dello ·presèntc Parte. Jt"atto salvo quanto 
specificatamente disposto negli aL"ticoli da 
11.42 a · II.48, è coudiziouc per 
l'inserimento ucl PUG/P la presenza di 
una delle.seguenti circostanze: 

a. la vo.lontà dcll'Amminjstrazioue di 
perseguire là trasformazione,-. in 
c.oc1·cnza con l::t p:-ogranuirn:done 
comunale, ,,n.d1c Il mc-r.;:o di avviso 
puhhlico; 

b. fl manifestarsi dell'interesse alla 
·. ,:, . . . · trnsfonnaiiiò11c,d_~·11>artc elci J>rivutL . 

intct·essali, (la formali:r.zarc col(. .. ·, ··· 
r..pposÌla istnm:11 :.vc!,1,c i· requisiti,. · 

- previsti dalle nomrn \'igcuti. : • . .-.·.·. , 
3. Negli Ambiti 1,c,· ricade11ti'nelle condizi(lni·di . 3. Negli Ambiti 11011 ricadenti nelle condi1.im1i.. {rì'\ L 

·,cui al· ,comma 2 ~we·,::.non · diversamente . .- .·. di· cui :al .comma-2, m•c non 'div0r~amèntc:· ., :·~, .. · 
•precisato, e consentile il mantcnìti1c!}tci delle-- precisatiJ, è consentito il mantenimenw clelic :< · · · · 

· .,legittime attività ,.,,istcnti e; · sugli edifici kgilrime:.· ':l:tività• · esistenti e, sugE edifici .. :, ....... : 8~ .. ·. 
: .'.: .. :, .. : -.,I ... c,fo;tenti, sono ammessi gli interventi di-tv1O, ::,,:fo.:1ìc( suno•à1n111essi gli interventi di MO, : Y 
• MS, R, RC e RE/s (ristrutturazi,me edilizia MS, R, RC e RE/s (ristrutturazione edilizia · · 

N 13 ~ri5> '"&"-:q 
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senza aumento di Sul) di cui all'art; 1.16, 
se1t?.a variazioni delle destinazioni d'uso 
esistenti legittime. 

4. Le previsioni coì1te11ule nel PUG/P di cui al 
comma 2, qualora non attuate entro if periodo 
di validità stabililo dal PUG/P, decadono, Umi 
volta decadute le previsioni, la disciplina è 
quella definita dal PUG/S. 

5. Gli Ambiti di trasformazione ad attuazione 
indiretta sono cosi definiti: 
a. Ambito di nuovo impianto 

prevalentem<::nte residenziale ATI; 
b. Ambito di valorizzazione urbana e 

paesaggistica Parco dei Salesiani ATI; 
e. Ambiti di ridefinizione della disciplina 

pregressa AT3.J, AT3.2, AT3.J, AT3.4; 
d. Ambito di nuovo impianto a camttere 

produttivo AT4; 
e, Ambiti di completamento e 

riqualificazione delle attività produttive 
ATS.I, ATS.2,AT5.3; 

f. Ambito di valorizzazione dello spazio 
rurale Golf Appidè A T6. 

g. Ambito di riorganizzazione urbana e 
infrastruttur .. [e dell'ingresso alla cittil, 

·:,\.17. 

senza aumento di Sul) di cui all'art. I.I 6, 
senza vnrinzioni delle destinazioni d'uso 
esistenti legittime. • 

4. Le previsioni contenute nel f>UGIP di cui al 
comma 2, qualora non <1!lm1te en(ro il periodo 
di. validità stabilito dal PUG/P, decadono. 
Una volta decadute le previsioni, la disciplina 
e qi1ella dc'frnita dal PUG/S. 

S. Gli Ambiti dì trasfonnazione ad attuazione 
indiretta sono così definiti: 

a. Ambito di nuovo impianto 
prevalentemente residenziale AT l ; 

b. Ambito di valorizzazione urbana e 
paesaggistica Parco dei Salesiani AT2; 

c. Ambiti di ridefinizione della disciplina 
pregressa ATJ.l, ATI.2, AT3.3, ATI.4; 

d. Ambito di nuovo impianto a carattere 
produttivo AT4; 

e. Ambiti di coiupletmnento e 
riqualificrtZioue aelle atlività produttive 
AT5.1, AT5.2, AT5.J; 

f. Ambito di valorizzazione dello spazio 
rurale Golf Appidè ATCi. 

g. Ambito di riorganizzazione urbana e 
infrastrutturale del!'ingresso al!a . città 
AT7. 

6. Per ci!lscun Ambito ti PUG/S, nèlla apposit.n .6. l\:r chm:t:.i Aùnbilo il PUG/.~, nella apposita 
Scheda dell'da!mrato. PUG/S.2 Repertorio 
delle Schede degli Ambiti Ji trasformazione, 
descrive te fornHtò, g!ì indirizzi e le direttive 
pçr il PUG/P, volle a perseguire obiettivi di 
qunlità a1nhìe11taie ed efficienza funzionale.. 
In particolare la Scheda, con i contenuti di 
cui all'Art. l.21, definisce tra l'altro la 
capacità insediativa,' temrndo conto della 
disciplina pregress,i del Programma di 
Fabbricazione, e '1-pplìc,mdo gli indici 
perequali di cui all'Art. 1.23; la sclieda 
fornisce anche uno schema dirçttore 
dell'assetto d'Ambito, llotlché i criteri per 
l'eventuale mticolaziont .del I' Am bilo m 
Commirl! in sede di PUG/P. 

Scheda deli'elaboralo PUG/S.2 Repe1·torio 
delle Schede di!gli Ambitì di ,msfon1udr;1w., 
descrive le finalità, gli indfriz7,j e le direttive 
pc~ il PUG/P, volte a perseguire obiet1:vi cli 
qualità ambientali: c<l d'ficienza funzionale. In 
particolare la Scheda, con i contenuti di cui 
all'Art. I.21, d~finìsce trn ['altro la capacità 
insedJativa, tenendo conto della disciplina 
pregressa del Programma di Fal>bricaziorr.e, e 
applican~o gli indici perequati di cui all'Arl. 
!.23; la s,,;hccJa fornisce anche uno schema 
direttore dell'assetto d'Ambito, nonché i 
critel'i per l'eventuale articolazione 
deWAmi>ito in Compnrtì in sede di PUG/P. 

Ln Confercnzn prende allo. 

· . Eftchomti PUG/S. i. Cm·t!l tlr:fkprevisio11i,strtt11lim/l·,•.l,'1i•: · ,::;,:;•, ·-" . . ,· , .. 
:RiliéW,òi cui alla Dclilicraziònci di Giunta Regionale n. 768 del 25/051.Z016 · .. 

·. :1spetti urbanistici: ·, .. , 
"E1iliw1do.nef. merito de/la parie sfrlll/lll'ale del piano, si ,-i/eva che INI le "lm'llriunli de!.Sisremcr della: .. 
mobilità, -.de/fe. reti. -1eçiw!agìclu1. ,i .. degli impiumi" i•ilme im!ivi:.111ata· :la ,r;afe,~uria 'delle- "reti· · ffi \' . 
/ef~11{)/ogiche e. ili1piantf'! ,çem:,1 i1rdivid11are.1c: relatii•e,fasce di ri.l'pello ,.. : .· · ,·· ..•. , ... · , . . · ~'---, 

I: ,\,.C: prcnde alto di.quanto rapµ,•·~,~-~tl?~~ in ~edc di;istmllolÌa region:i.ic, e pro~~~e, an:,;i~;~é-·r·i;o~tare ·: :,.' :· .: (')·~ 
negli elaborati grafici t.uttc •le fasè::. di· ri-'<p1:tto dellti· reti tecnologiche e impianti, 9i rinviitre ·a!Ja :,',._.' ·:~ 
norm~tiva vigen"te nelle N.T.A. del PUG, così come precisato nell'art. 11.21 comma 2; ·e ciò al .fine dlvi· 

, k(\ , \x,,.....,, ;t{, <-. l'ag. 14 -
J~ ~ r l(\) ~--' . fi--' 

14 \ GZ 
\.. 
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evitare-che al mutare della normativa gli elabornti del piano debbano di conseguenza essere modificati 
(il pjano segue la norma). 

La Confcrem•~ prende àtto di qoànlo•alTermal"o dall' A.C. e prop011e di i1itegrare l'art. IJ.21; co.2, con 
la seguente dicitura "OJ,'lli i11len•1mlo rimam subordinato all'acq11isizio11e dei pareri defle 
m1torllàlammh1istrazio11i co111pele11ti". 

La Conferenza decide di chfodcrc i lavori alle ore 17,00 e di aggiornarsi il giorno 25.11.2016 alle 
ore 10,30. 

Per la Regione Per il Comune di Corigliano d'Otranto 

.
Assessore Regionale.·,illa Pian.ificazione l~Si daco 
territoriale; Urbanistica, Assetto del P ANTI L 
Territorio, Paesa~gio, P. olitìche Abitat\c've. 

ÀlfR·-fllfl! _Mana CURCURUTO _....,,..~ 
~--Q.,,uv~- . / / 

Delegato dal Diriget1re ad interim 
della Sezi e_ Urbanistica della Regione 

Consigliere comunale del Comune di 
Corigli;mo d'Otranto 

Puglia 
Iug. ·taut 

I 

Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio del!a_Rt:gione 
Puglia 

Ing. Bllf~LLE 

Funzionario Sezione 
Valorizzazione del Paesaggio 
Arch: ~~-· gi Guasta~rncchia 

g'o ()v.\,JO'"'"i\ ci 'r<"J ,.;Qt,l,_, 

Tutela e 

Arch. Serena PETRANCA 

2:.----►.:-~-l::~,~ ~-,= 

componeritc dell'ufficio di Piano 
A v~. ~\lès dci:r DI_§}.19i'rE ·. 

t P·1 
Cm • 1co Ufficio· di Piano 
Pr "CALACE 

Di1igerìle d nico comunale 
Setlorè U tione del PUG, 

. •',. 

S_UAP, Coi ~tno~io , \•" ... 

\/~•:~~- D~ : .. . ·,. . ~r ?-10, ..1!11 :·--., ,,. :, . 

-~ < ~ •·; • i ,t. • • • ":. 

.. '.•.: 
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SOPRINTuNDENù\ ARCHEOLOGIA BELLE Altll !! l'AESACiCilO 
PERLE PROVINCE DI BRINDISI Ll:CCEETARAhTO 

-LECCE-

Comune di CORIGLIANO D'OTRANTO 
Ufficio Urbanistica-Gestione del PUG- SUAP 
Commercio e Patrimonio 
suap.carig/ia11or@legalmail,ir 

Regione Puglia 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
secvizio.assetrOlerritorio@pec.ruqar.mrglia.it 

e p. c. Segretariato Regionnle d!!I Mibact per la Pugliq 
mhac:-sr-pug@JJ1ailcert.be11ic11llrn·ali. il 

'llirposta 11('Fo9fro tfc( J(J.11.ZOJ& prot. J0J73 
'1(if. prot. 6620 d'e( 10.11.2016 

1mge11iq. \'mlfa,:giatp@b1micult11rali.it 

lrrmcesca.111urmof@benic:ult11rali.it 

adria110.bt1ZZa11ca(@.be11icufturali.i1 Cl 34.19.0,f/33 

OGGEITO: PUG Comune di Corig]inno d' Olranto (LE). Conferenza di Servizi per la formazione del PUG 
di Corlgliuno d'Otranto, per le modifiche finaliZZD.te al con1rollo positivo di compatibilità, ai 
sensi dell'art. 11 camma 9 della L.R. 20/2001 e s.m.i. 

Con[ere11za di Se1"Pizi del 21.J 1.2016 presso la Rer:lo11e Puglia - Servizio Urbanistica - ore 
10:30 

Con riferimento alla questione iri argomento, quesm SoprlntendenÌa, facendo seguito alle riunioni di pre
conferenz.a della Conferenza dei Servizi in oggetto e ai relativi Verbali 2 e 3, comunica che in data odierna, con 
noia prot. n. 7017 del 18.11.20 I 6, ha trasmesso al'Segrelariato Regionale in indirizzo le proprie valuta:i:ioni. 

~lo'1,.'t!.-lrJ6 I 
· Il Soprintendente i 

Il Responsabile del Proccdimcnlo 

Arch.~LANO 
Arch. Maria PICCARRETA 

Gh,·~C.Z~ 

MIBACT-5ABAP-LE 
PROTOCOLLO 

0007021 1 8/11/2016 
Cl. 34.19.04/33 

Viii Antonio Galateo, 2 -73100- LeCCE 
tel. D832 248311 • fa~ 0832 248340 -C.f. gao7525075B 

u~: w,w,1,sabap-le.llsniculturaUJI - e muil: saoop-le@benlcull!!rali.it 
Pasta EleUronica Cerlincata (PEC}: mbac-sabnp-le@mol!Cl!~.benio.Jltu"'li.il 
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SEGRÉTARIATO REGIONAI.E PER LA PUGLIA . MB! 

RE.GIOl>i;;; PUG1,A .... 
SERVIZIO URBANISTICA 

2 i N~~-J016 
AOO 079/ .•• C, .. J-.a.f. .. 

ING~ç>_ 

A.100.304 

<Bari. 2.-t l .1. 4. \ ·7.JJ ~6 

Al. Comune di Corigliano d'Otrantò ·- Uffiçio Urbanistica 
urbani:rrica.com1111e.carigliano@pec.rnpar,p11glia.it 

Alla Regione Puglia'-Ufficio Assetto de!Terrirorio 
sc11•i;io.asse11otel'l'ilo1·io@pec.r11par.p11glia.it 

Alla Regione Puglia-Ufficio Urbanistica 
sen•i:.io111·ba11i:;tica.1·e1;I one@pec. r11par.puglia, il 

All.'I Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Brindisi, 
Lecce e Tara11to 
111bac-sabap-le@mailcert.be11ic1tlturali.i/ 

fJl...ispristn af'Fo9m, i, 0 .............. rfer. ......................... , ... , 
~cl'()ÌZio ... .................. 'Jf . , , •.•••. , ........................ • .. 

OGGETTO: Cor!glilin~ d'Otranto (Le). Po1mnzione del PUG, per le modifiche finalizzate al 
cçntrollo positivo di compatibilira, ai sensi dell'art. 11 comma 9 della L.R. 20/200 I e s.m.i. - Conferenza 
!Ji Scnii:ti: 21/11/2016. 

Con nferi inento al •procedimento in oggeLto, visto la nota .della SABAP di Lecce n. 7017 
del 18/11/2016 con cui si inoltmno_ osservazioni e.richieste di integrazioni alla proposi~ di PUO del 
Comune di Corigliano d'Otranto, questo Segretariato Regionale ritiene indispensabile il recepimento di tali 
integrazioni e pertantc?Jrii~ poter esprimere un parere conclusivo ai fi1ti della compatibilità del piano 
tfrbanistico al sovraordinato pim10 territoriale paesaggistico, 

. Si rimane in attesa, degli adeguamenti richiesti daHa Soprintendenza competente per 
territorio e si inoltra l'istruttoria tecnica della stessa. 

Arch, Francesca Mom10 
r,ancosca.m.itmo@bonic11l1urali.h 
oso 52111120 

nb/A!es 

Il Segretario Regionale · 
Dirigente 

(br.ssa Eugenia VantaggiatoJ 
0.r .1-c J----
' \I\! 0 .. IV..il ~c)]\Y 

Sir.da ,;!;!i DQ{tula - lsolalG 49 - 70122 - BARI 
Tèl. +39 DBD 6281111 Fa~ •39 oaD 52811.1~ e ma:it ~r•puqlfa@beojçyttur;,11.IJ PEC: m!>ac-sr•pug@mai!certbenicul!Urali.it 
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• /t;,à/4u:. I'!&, ,f//1,.-t; rdllf 
rr/u-~1/m C/l';fc(,trrd~ r/4/4ar.~.t;llt" 

Segretariato Regionale d'cl Mibact per la Puglia 
111hac-sr-pz1gl'àJmallcenberiicul1urali,i1 

SO~IUl,.'Te!lDENZA ARCf!EOLOO!A IIELLE ARTI E PAESAGGf0 
PER LE PROVINCE m BRIND[S r LECCE HARAITTO 

-LECCE, 

e11ge11ia. vn111aggialoriilbe11ic,1ltura/U1 

fi:a,,cesca.111armo@be11icult11rali."ir 

adrfrmo •·· atiì!be11iC11!turali.i1 

'Rjsp&st,, af'Foglio lcl 02.11.2016 prot_ J3419/S'11. 
'lqf, prot. 5Cl9J "6(04.11.2()16 

•etaJ.iato ìi;;.-... 
itloiiai;;;--

C[ 34.19_04/JJ 

OGGETTO: 

MtBAcT 
PROT 

0007017 
Cl. 34. 

PUG Comune di Corigliano d'Otranto (LE). Conferen7.a di Servizi per 1 11 

di Corigliano d'Otranto, per le modifiche finalizzale al controllo positivo di comp 
sensi del! "art. 11 conuna 9 della L.R. 20/2001 e s.m.i. 

Conférimia di SeM!iti del 21.I 1.2016 presso fo Regione Puglia • Servfrio Urbanislioo. ore 
10:30 

Con riferimeJ1to :i!la Conferenza di Servizi in oggelto, 
- vista la noia pro!, n. 8228 ùel 12.09.2016, inviala anche a codesto Segretariato, con In quale il Comune di 
Corigliano d'Otranto aveva convocalo la prima riunione dell:i Conferenza di Servizi per il 24.10.20{6 da tenersi 
presso la sala del Servizio Urbanistica deila Regione Puglia; 
- -vista la nota prot, n 9330 del 19.10.2016 del Servizio Regionale in indiriuo inviata a codesto Segretariato e per 
conoscenu alla Scrivente; 
-vista la nota prot. n. 12946/SR del 20.10.2016 con la quole c;odeslo Segi:elariato, in vista della predetta prima 
riunione della Co11ferem:a di Servizi io ogge(lo, ha trasmesso al Comune di Corig!inno d'Otranto (e ~• 
conoscenza alla Scrivente), la richiesta &"brevissimo differim,mto dalla riunionedd gionio 24./0.2016'; 
- richiamata la nota pro!. n. 5245 del 24.10.2016 con la quale l:i Scrivente l10 trasmesso a codesto Sei;:retari,Ho, ai 
fini del seguito di competenza, i Verbali n. 2 e n. 3 delle riunioni di prc-conferenza tenutesi il 20.07.2016 e il 
22.09.2016 presso la sede della Regione Puglia, alle quali la stessa ha partecipato a.seguito dclii, ~onvocazioni del 
Comune di Coriglìano d"Otrnnto; 
• visto In noln pro!. n. 13339 del 31. I0.2Ql6 (ns. prot. 6095 del 04.11.2016) çon la quale codesto Segretariato, già 
in possesso delle valutazioni e delli:: indicazioni fomite dalla Scrivente in occasione delle pre-c(:mfcrcni:e di servizi 
e riportale nei ciiati Verbali Z e 3 delle stesse, ha invitato q11esta Soprintendenza a trasmet1ere il proprio parere 
istruttorio; 
-vista la noia prot. n. 13419 del 2016 con la quale codesto Segrelarialo, a seguilo della riconvocazione da pane 
del Comune di Corigliano d'Otranto della prima riunione dcli.i Conferenza dei Servizi alla data dt:I 03.11.2016, lia 
comunicato allo stesso e per çonoscenza alin Scrivente, che non essendo perv.:nuta l'istrulloria da parte ~i questa 
Soprintendenza non avrebbe partecipato alln suddetta riunione; 
- vista la nota prot. n. 10321 del 03.11.2016 con la quale il Comune di Ccrigliano d'Otranto, avendo preso atta 
della citala comunic~-iione di codesto Segretariato, sentito l'Assessore Regionale alla Pianificazione Tcrritorìale 
ha ritenuto opportuno e necessario rinviare ulteclcrmente la prevista prima riunione della Confere= di Ser.~zi 
dal 03.11.20[6" data da destinarsi; 
-vista la nata prot. n. 10573 del 10.11.2016 (ns. prot. n. 6620 del 10.11.2016) con la quale il Comune òi 
Corisliano d'Otr.mlo ha ricon~ocmo la primn. riunione della Conferen7.a di Servizi o! giorno 2-l.11.2016 presso la 
sala del Servizio Urbanistica della Regione Puglia (Vfa Gencile, 2- Bari}, 

questa Soprintendenza, per quanto di competenza, richiamando inleg:rallncnic i connibuti e le indic~z:ioni già 
forniti in occasione delle riunioni dì pre-conferenza tenutisi 20,07.2016 e il 22.09.2016 presso la sei:le della 

1 Ministero 
dai 1:eni o delle 
allività tu!u:ra~ì 
"dcllunsmo 

Vi• Anlanla Galateo. 2- 73f0O-LECCE: 
1el.O8J2 248311. rax 0832 248340 -c.F. 93□75250758 

vrl: www.sabap-te,bent<aJUurali.it •amali: sahap,1•@henf,ullmart.rt 
Poslll Elettronlca Certiricala (PECl: mb,o-saba2;to@mai!cM.benlculluraU,i! 
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soPiuNTENDENZA ARCHEOLOGIA Blaut MTI E PA!;SAGGIO 
PERJ.EPRO\IINCE DI IIRINDISl LECCE E TAllAJ,.'lO 

-LECCE• 

Regio~e Puglia e riportati nei.Verbali n. i e 3, trasmessi a codesto Segretariato con la citata no111 prot. n. 5245 del .. 24:10.2016, ai fmi dell'adeguamento al Ì'PTR vigente dell'.ipprovando PUG del Comune di Cotigliano d'Otran!o, 11.l ç,ui .~opo è prévista la presenia di rappresenrenti c!el Ministero per i Beni Archeologici, Belle Arti e Paesaggio, 
comùnica quanto __ scgue. · 

Co111p11gi11i boschive · · . . . Con ri(eriniénto alle differenze riscontr.ite Ira le individuazioni di alcune compagini boschive operate nel PUG xispi:no a quelle riportate nel PPTR. approvalo e a quanto già val~tato e riponato nel 2" Verbale della pn:conferenza di servizi (cfr, punto 2), la Scrivente ritiene opportuno confetmBtO le perimetrnioni individuate nel PPTR relativamente ai boschi IA, 1B e 2. Con riferimento ai Boschi 3, 4 e 5 ritiene necessària che il Comune .di Corigliano d'Otranto produca idonea documentazione cartografica e foiografica a supporto çlell~ pro~rie deduzioni e, sulla scone delle stesse, si riserva di effettuare ulleriorl veriBchc e approfondimcn1i, Con particolare 
rifcrlmento alla compagine bosòiva 4 denomÌllata "l'Ac:qu d~ lu Murica" e a qUlll\to riportato nel 3° Verbale della pre-CQnforenza di servizi (cfr. punto 2) sì spe..::ifiC11 che è slato effettuato sopralluogo congiunta da parie di peISonale tecnico di quest'Ufficio e del Camune di Corigli:mo d'Olra!llO durante il quale è sla!Ò conslatato che lo s1esso coi11cid1: con un invaso occupato solo pnrziabncnte da alberature; pertanto la Scrivente ritiene oppo11Uno che le definitive valutazioni in merito siano concordate in sede di Conferenza dei Servizi con la Sezione Regionale Asseno del Tenitorio della Regione Puglia sulla base ài uaa propos!a da parte del Comune di pcrimetrazione della pai:te boscata; 

Te:;ti111011ia114e della Sfr(l(!fi1:azio11e Insedialiva 
Con riferimento alle differenze ris<:onlrate tra le individuazioni opcrale·ael PUG rispe110 a quelle riportate nel PPTR. richiamando quanto riportato nel 3° Verbale della. prc-confmmza di servi:ci (cfr. punlo 2) si :;peci fica che è stato effettuato sopralluogo congiunto da pane di personale tecnico di quest'Ufficio e del Comunè di Carigliano d'Ommlo sia pteSso la località denominata "Por:rel/e" sia pr~so la "Masseria Appidè". 

Si com11nictJJ10 gli esiti dei predetti sopralluoghi e le conseguenti valu1:12ioni: 
- Porrei/e. - verifieato la stato de.i luoghi si ritkne opponuno e necessario che il C,,mune attivi la procedll1'3 di verifica dcll'intere$SC culturnle ai sensi degli artf. 10 e 12 del D.Lg.s. 42/204 e s.m.i. attraverso il sistema "be11ilutelati.i1". Ciò al fine di tutelare tale area ai seosi della Parte Seconda del D.l.gs.. 42/2004 e s.m.i. (in analoçia a quanto già avvenuto per oltre aree analoghe ùi altri comuni d_ella Grecia Salentina (es. Manignano e Cas!rlgnano dei Greci), in quamo connolala d111Ia presenza di un sistemo di amichi pozzi/cislerna per la !i!CCOlla e l'approwigionamcnto dcll'ncqua cl1e costituisce importante testimonianza sfotieo-etnogralica della culrura rurale det Comune di Corigliano d'Otranto; 
- Masseria A]}pìdè - verificato 'io stato dei luoghi e l'atruale consistenza del complesso arèhiletlon[co, come ·rlsuilante da progressivi ampliamenti e lr.lsfonnazioni, si ritiene passibile valuiore, concordemente con la Regione Puglia, una parzfale revisione c!ella perùnctrnzkme dell'area di pcrtiilcnza della teslimonianza storica (e di coosegucn:za dell'arca di rispeUo), ma nel rispetto della configutazione storica dell'immobile risultarne sia dalla Mappa del 1885 consel"'/ala presso la Masseria sin dalla Meppa Calnstal~ di Impianto. Pecta~to si riportwio di seguitol'immagine fologrnfica dello stralcio della mappa ottocentesca p,odoll~ in sede di soprartuogc, lo stralcio della Mappa Catastale .di .Impianto e la propo~[B di evenrualc revisione del perimclrO dell'atea di pertinenza, nel quale devono essere cnoi!Jrese integralmenee In Chieselta, il manufatto esisCe11tc all'ingresso sud in corrispandenza del viale longitudinale della lamia e i muri di recinzione esistenti. 

Via An1onlo Galateo, 2- 73100 -t.ECCE 
lei. OBl?.248311 - fax 0832 248340 • c.F. 9JD752507S8 

ud: w.w1.1tahap-fe.bMTtulWralT.il. e mall: "3bap-lo®benlcullur,,1l,II 
Posla Elettronlca Certificala (P.EC): mbac-s•b.a~e@mallce~.b•n!OJJllurallJI 
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!%'1.-dt0tc-,,,.4,.. t/t.,;-: ~ (.'d!Z' 
;-.-/~v,,;1-J e✓t.lft.t-i'f't-4'(; at/«a,-;1.1.m, 

SOPRIHTENDENZA.AIICIIEOLCOIA BEU.EMTI EP/IESAGGIO 
PERLE PROVINCE Ili BIIJNDISI l..ECCE ET,'1VJITT) 

•LECCI!- . 

Mappa del 1885 consl;fVala presso la masseria Appidè; ,;onsistenza slOrica del complesso 
al"Cbitellonico e del parco annesso C0llll0IBI0 dai confini dell'origillaria tenuta . 

.fni.s1e,o 
•i han i e doU• 

ilà eulu:r•li 
lurismo 

Via MIOriD Galaleo. 2- 73100-l.ECC E 
lel. 0932 2:4831 ! -lax08322.49340-C.F. 9307525075B 

Utl: vmn.sabap,le.benltullulali.it • o niail: :,~bap,le@ba nicullu,,.11.g 
Posla Elel!ron1ca CerliIToala (PEC): mbac-sabam•le@mallcert benlcullurall.11 
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/t,,.~::;10~~ rr.6: di:11t1c; .-d lff 
r1t'1t-i't'i.fè-c,1:/Je-Md:~ cd/4ndlmr

sor1Wm:1"DENZ,\ ARCHEOLOGI,\ DELLE ARTI EPAESAGCIO 
PER LEPR0\'111:CE DI BIUNDISI LECCE E T/lllM70 

~UCCE• 

+-· . . + . . i~ . -· ·r-:~'= .. >-=~::::~· 

~ . ·:.. 
··,-· • , ... ';,I· ~ . .,,. . j" ; 

C: <a C'-01iglìtuJ..d:111rao1~. i:~ . ' "·'.• . 
I • •• ••.• • ., • ..., • • .:•~ 

·-.,• 

\ , . .._V.,, 

Màppa Calàslale di Impi.µilo: io evidc:n20 la consistenza storica del complesso arc:hilcttonico e: del parco annesso 
connolato dai confini dell'originaria. tenuta e dalle partizioni geometriche definite da[ percorsi interni 

V..a Antonio G~lal110, 2 -73100 -LECCE 
le!. 0832 246311 -rax:0832 24ll340-C.F. :93075250758 

uri: www.sabap~o.beniçul\uraRil • e ma\l: ••h;,p,ts@benlcullura~.11 
Posta Eleltronh:a Cer!ilicala (PEC): mbac-sabap-le®ma!iç,,,Y,eruwJturalìJ1 
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/tnrd/e;:c- c6: .Jlm:.' i, rdll{ 
rd'/,,,'iw«è-«d'&r,,;,("~tf t!} r.me~tl.l✓nt:= 

SOPRI.N'lcNDE!olZA ARCHEOLOGIA UELLE ARTI E PAESAGGIO 
PERlEPROVlNCEmDRINDISll.ECCEET/IRANTO 

-LECCI!· 

Immagine aerea dell'attuale comple:;so architettonico: ipotesi di rcvisioru, parziale della perimetr.uione dell'arca di 
peninenza del complesso architeltonicò sulla base della quale calibrare la perimetrazione dell'area di rispetto 

Beni arcflitelionlci e pa,l!Saggislici 
Ai f"111i della completa ricognizione e perif!lclraz!one nèl PUG dei beni an:hi1e11onici e paes~ggislici siti nel 

tcrritorlo comunale di Corlgllanc, si ritieae necessario che il Comune prowedo od inlegr.ire e recepire, ol~ 11i 
dati pn:scnli nel PPTR approvato, i dati già presenti nei seguep.ti documenti: provvedimend di vincolo diretto del 
Mlbact (dei quali, su apposita richiesta da parie del Comune, questa Soprintendenza, ui fini della· çoaet1a 
perimeln!zione Cfiltogmlica, ha già fomilo copia allo stesso dei decreti di vincolo): "La Carta dei Beni Culwralr'-

Minisl.erri 
oibcnicdclle 

~Ltivir.i cullvrall 
• del turismo 

1/Ja MICO!o Gafateo, 2· • 73100.,. l.5CCE 
tcl. 0832 24Bl11 • lai 083Z 2<8340 • C.F. 93075250758 

11~: www.sahap-l&.ben!C1J1iurall.it. e mal!: sabaa~e@ben!eultur.atlll 
P~sla l:lellJOnfca Cer1lfica!a [PEC); mbaa-sabap-le@maìlced.benlcullur.,li.il 
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~li'dk>e::àh" l-t1-('.·() f.'dtft 

r1./tr-t1r-i.'~ er'°tfi.r.-2«d~ f.'4/41. >t..1w1c
s0PR1NTEND1:NZA MClleo!.ÒGIA Dlll.LJ; ARTI E rAESAOGJO 
PEJI LE PROW.'CE DI BRJl,'IJISI LEC~ E TAR,\NTO 

-LECCE• 

clabarato 3.2.5 del PPTR approvato; ":;eg,1afazlo11I archhet1onid1e e orclreo/ogicl1e" riponate nel previgenle 
PUTTJP, sia con riferimento alla cano!!T3fia sia coo riferiml!lllo agii elenchi dello slesw; 

Con specifico riferimento al vincolo paesowstico di cui al D.M:. 8 scnnaio 1973 relativo allo "Q11ercia 
,•aflrmeo" è neces~o che nçl PUG la p.."l'imelrBZione comsponda a quella ù1dicn1a nel provvedimcnlo di vincolo, 
c;orìispondenle all'intera partìcella·catllSlale (foglio n. 17 particella 73), 

Aspetti are/1eo/ogici 
Si evidenzia che località denominata ''Padu/0110" nel Comune di Corigliono d'Ottanlo è interessata dalla 

presenm si un sepolcrelo di epoca medievale. Inoltre, nella ·vjçirui località ''Muricl,ella" è ipotizzala la presenza di 
un insediamento di età preistòriea, sulla·base di anestazioni di superficii:. 
Pertanto si specifica, ~in dn ora che è necessario che tutti i progetti sulle atee $Uddelte siano ttasmes&i à q11es111 
Soprintendenza per le valu132ioni di compe1enia. Si fa presente inoltre che nelle zone citale {"Padufouo" e 
"M11richel/a") non ci seno vincoli an:hcologici e, com\lllq11e, per una pià precisa perimctru:ione di 1ali aree è 
necessario che venga redatta lllta Carla del Rischio Archeologico ai sensi della nonnaliva vigente in materia di 
archeologia preventiva. Tale elaborato dovtà essere redatto da W1 archeologo professionista incaricato dello srcsso 
·comune e trasmesso a questa Soprin1ende11Z11 per le valulozioni di competenza in mento al PUG in efame e per 
:l''mdividuazicne del perimetro delle zone di interesse urcheologico. 

Aree esc/11:re do/la tutela ope fegis ai se1isi dt!fl'orL U2, co. 2 e 3, dc( D.Lgs. 42120Ò4 e s.itt.i. 
La Scrivenrenmmenta lnolue la necessilA che il Comune di Coriglianod'Otnmlo provveda a perimetrare nel 

PUG le arée escluse dall;i luteia op~ Jegi,; ai sensi 4ell'art. 142, co. 2 e , del D.Lgs. 4212004 e s.m.i. Tale 
ptrimctrazione doVJii és$eri= e ffçttuala con apposìla deliberazione di Consiglio Comunale.. 

Verifica di co,iforntità ti/ PPTR oppruvata 
Infine si ritiene nc,;essario, ai fini della·-celere o agevole verifica della piena oonfonnill deUe Norme Tecniche 

di Attua:i:ione dell'npprovando PI.IG al PP]R D.(lprovalo dalla Regione Puglia cl1e il Comune di Corigliano 
d'Orranto predisponga una tabella di confronto tra le NTA dd .PUG e leNTA del PPTR e aggiorni gli elaborari di 
piano in relazione alle evcntu,àli modifiche appol'!ale rispe110 alla documentazione precedentemente (omila.. 

Si resta io attesa dello_ trasmissione del Verbale dello Conferenza dei Serl!Ri, 

li R,.ipoMabil~ del Procedi mento 
li Soprintendente 

Arch. Maria PICCARRETA 
Mb~ 

Il FulIZÌomiri.a Archeologo 
Oott.sso. DoniclnTANSELLA 

~~ 

·: Ministl!ro 
dei tieni e ddle 
a11i\i1à culturali 
edcllurilmo· 

Via MIDnill Galaleo,2 - 73100 -LECCE 
!el. 0B32 i4B311-faxOB32 249340-C.F, 9JD75250758 

un: www.sehal>-!eben!cullilralLit. e mail: sabap-le@benlatl1ui:aliJt 
Pasta Elettronica CeltilblL~ (PECI: mbac-saba0:f•@m•IPo"'1.benicuUurali.it 
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di Servizi PUG Cmigliano D'Oc1-anto 

1 di 1 

Oggetto: Conferenza di Servizi PUG Corigliano D'Otranto 
Mittente: pianificazioneterritoriale@cert.provincia.le.it 
Data: 02/11/2016 14:53 
A: serviziourbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it 
CC: federica.greco@regione.puglia.it 

Coh riferimento alla Conferenz.a di Servizi ex art. 11, comma 9 della L.R. 
n. 20/2001 per llesame del PUG di Corigliano D'Otranto, si comunica che, a 
causa di improcrastinabili impegni d'UHicio, la Provincia di Lecce non 
potrà assicurare la presenza di un proprio rappresentante alla seduta 
convocata per il giorno 3 novembre p.v. · 
La Provincia di Lecce si riserva di partecipare alle sedute successive 
della predetta Conferenza e chiede, pertanto, di ricevere copia del 
verbale contente gli esiti della seduta prevista per il giorno 03 novembre 
p.v. 
Il Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale 
Arch. Massimo Evangelista 
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[Q)l( IUEC<CIE 
SETTORE AMBIENTE, SVILUPPO DEL TERRITORIO, 

PROGRAMMAZIONE STRATf:GJ:CA 

Senrizio Pianificazione Territoriale 

Rlsp, a nota n° 10573 del 10/11/2016 
Allegati: 
Rl!sp. Proc.: lnQ. Fernando f.'loschettinl 
Te!. 0832/683805 Fai,: 0832/6837~0 

Nota inviata solo a mezzo 
PEC ai sensi dell'art. 47 

, D.Lgs. n, 82/2005 e $S, mm. 
eii .. 

Lecce, 21 novembre 2016 

Al Sig. Sindaco del Comune di Corigliano d'Otranto 
Via Ferrovia n.10 
73022 - Corigliano D'Otranto (LE) 
PEC: ufficloprotocollo.comune.~riglla~o@pe.c.ruoa~.puglia.it 

Al Responsabile de Settore Urbanistica e gestione 
del PUG 
Via Ferrovia n, 10 
23022 - corjg[iano D'otranto (LE) 
PEC: tJrhnnistirn,romune.c:m:igliano@p,:;s;,ruQ~r,l)uglì11.il 

AII' Assessore Regionale Assetto ciel Territorio della 
Regione Puglia 
Via Gentile n. 52 
70126-BARI 
PEC: assess1>re.assettoterritorio.regione@oec,rupar,auqlla.lt 

AII' ,\ssessorato Assetto del Territorio della Regione 
Puglia 1 _,'. ,· 
Via Gentile n. 52 
70126 ::_ BP.Ri 
Ptr,; _assettoterritorio.reqi~ne@pec.; unar.ouglia.ìt 

Oggetj:o: CORIGLIANO D'OTRANTO (LE) - piiìno UrbÌmistico. G,enerale (PUG). -. t.R. 
20/07/2001 n. 20, art. 11 commi 7 e 8 - Confer,enza di Servizi del 21-11-
2016. 

SI premette che, con Prowedimento del President1:.. ng SO del 06/06/2016 questa Provincia ha 
attestato la compatibilità del PUG del Comune di Corigliano d'otranto al Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP). 

Con riferimento alla seduta del Conferenza di Servizi -convpcata per la data odierna, si com(JniC<! 
che, pe; improrogabili impegni, questa Provincia non può garantire la presenza fii un' suo delegato. 

··Si r~sta, pertanto, in attesa di ricevere gli esiti di delta seduta,, anche,al fine di valutare even~u~li 
rif]essf che le decisioni assunte posso1100 ayere sul parere di ccmpatibilitif con il PTCP già espresso, ·-,\ 

,;.:1:'che verranno, comunque, formalmente -esP.iesse in sede deiia ·sedutà finale della medesima 
·Coriferenza di Servizi. . . . • · •. 

-·;fìii ·-
Prm•illriu ili l.1.•t·« 1-7.r, UmbcrlCJ 1° tr°' I.I .. 7.l/lJO .. 1.f!t,•~ 

C'.I-'. SIIGll/l/!~1175.1 
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Arçh. '55imo évangèlista, 
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PUGLIA 
SERVIZIO URBANISTICA 

.2 i NOV. 2016 
AOO 079/ •.••• g_f.~-~

:t N G RE_ S S ?_ -~~j 
AUTORIT..\ DI BACINO DELLA PUGLlfA 

L.l/. 9 Dicembre 2001 n. 19 
C/o L\'NOVA PUGLIA S.P.A • {EX TECNOPOLIS CSATA) 
Sir. Prav. per Cosomasslma Km 3 • 70!110 Vnlc1tY.lno-l!aci 

1e1. uso 9182600 • mx. OSO 9182244 • C.F. 93289020724 
www.adb.puslia.il • ••m•il: &egr~lerìu@adh.pugli».it • F"C; fil!~reteriu@pcc.adh.pufili.:lit 

Trasmissione a mezzo PEC 

. -Autorità diBicfoo iii,1ia-Pugiia'; 
PROTIH:OLLD GENERALE 

adbp AO0_AFF_GEN 
0015432 

U 21/11/201610:13:30 

... ··-- --· 

COMUNE DI CORIGLIANO D'OTRANTO 
,11 Sindaco 
Al Settore Urbanistica - Gesrio11e del PUG 
ufticioprotocollo.comune.cori~liano@pec.rupar.ouglia.ìt 

REGIONE PUGLIA 
Al Dipartimeuto Mobilità, Qualìtà ttrba11a, Opere Pubbliclie 
e Paesaggio 
Se7.ione Urbanistica 
serviziou rban i stica.re2ione@pcc.mr.ar. pu glia.il 

Oggeuo; "Rinvio Indizione conferenza dei Servizi per la formazione del PUG di Corigliano 
d'Otranto, per Ic modifiche finalizzaÌe al controllo positivo di compatibilità, ai sensi 
dell'art. 11 comma 9 della L.R. n. 20/2001 e s.m.i.''. 

CONFERENZA DI SERVIZI DEI, 21/11/2016 

Nota Autorità di Bacino della Puglill 

In riscontro alla nota del Sindaco del Comune di Corigliano d'Otranto prol. n. 10573 del 10/11/20[6. 

inviata a mezzo pec ed acquisita agli atti di questa Autorità di Bacino in data 15/11/2016 alprol. n. 15218, di 

rinvio della Conferenza di Servizi prevista il 03/1 l/2016 al giorno 2l/l 1/20(5 per l'es~me ciel Piano 

Urbanistico Generale. si conferma per gli aspeui di competenza di questa Autorità di Bacino quanto già 

comunicato nella nota prot. n. 14351 del 02/11/2016, inviata agli stessi destinatari in occasione della 

precedente convocazione. 

Si allegano lc note AdB prot. n. 14351 del 0?/[1/2016 e n. 12333 del 23/09n013, precisando 

comunque che in caso di dìfformità Ira le pe.rimetrazioni e le prescrizioni riportale negli elaborati finali del 

P .U.G. e quelle del P.A.I., prevalgono sempre quelle ufficiali pubblicate sul sito web dcli' Autorità di Bacino 

della Puglia (www.adb.pllglìa.it). 

Si clùede che la presente nota, con i relativi allegati, venga acquis!~a come parte integrante del 
verbale della Conferenza di Servizi del 2V11/2016. 

Resptmrr.rblla del P,m:1:dim~mo: 
atdt. Mmglt~1ita D'01r8lrf(~ - ,e.I. QR09l812fJ5 
S. T.O. - IJffi,:io Pured ur/;1mfa1id • cdiU1ia,orfral<1 d:11, I 
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AUTO·RI1'À DI BACINO DELLA PUGLIA 
L.R. li Dicembre 2002 11. 19 

C/o INNOVA PUGLIA S.P .A - (Je:i.: TECNOPOJ,IS"tSATA) 
S tr. Prov. p cr Casa111assitna Km J - 7001 O Valenzano - B:iri 

tel. 080 9182000 • fa.-. 080 9182244 • C.F, 9328!>1120724 
www.11db.puglia.lt • e-mail: segrélerin@adb.nuclin.il • pce: segreteri:i@pec.adb.put:lli!.il 

Trasmissione a me;,.zo PEC 

...... 

COMUNE DI CORIGLIANO D'OTRANTO 
AlSimlaco 
A( Settore Urba,1isticu ~ G11slio11e del PUG . 
ufficioprotocol lo.comu ne.corigl ian_o@pec.rupar.puglia.il 

REGIONE PUGLIA 
Al Dipartùntmto Mobilità, Q1lalità 1trba11a, Opere Pubblicl1e 
e Paesaggio 
Sezione Urbanistica 
se~iziourbanisricn.regione@pec.rupar.pup:l ia. it 

Oggetto: "Rinvio Indizione conferenza dei Servizi per la forma2ione del PUG di Corigliano 
d'Otranto, pct- Jc modifiche finalizzate al controllo positivo di compatibilità, ai sensi 
dell'art.11 comma 9 della L.R, n. 20/2001 e s.mj!'. 

CONFERENZA DI SERVIZI DEL 03/1112016 

Nota Autorità di Bacino della Puglia 

I.n riscontro alle. nota del Sindaco del Comune di Corigliano d'Otranto prot. n. 100!)5 del 26/J0/2016, 

inviata a mezzo pec ed.acquisita agli atti di.questa Autorità di Bacino in data 27/I0/2016 al prot. n. 14090, di 

rinvio della Conferen2a di Servi:id prevista il 24/10/2016 al gi9rno 03/l J/2016 per l'esame del Piano 

Urbanistico Generale, avendo il Preside111e della Conferenza di Servizi deciso di considerare la ~eduta del 

24/10/2016 quale 4° incontro di pre-conferenza, si rappresenta quanto segue, 

Nell'ambito della. procedura di formazione ed approvazio11e .del P.U.G. di Corigliano d'Otranto, 

questa Autorità di Bacino ha espresso - con nota proL n. 12333 del 23/09/2013 - parere di conformità del 

P.U.G. ai contenuti e alle disposizioni del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.L) sulla base delle 

. perimetrazioni 11igenti alla data di emissione del parere e che ad oggi non hunno subito modifiche. 

Il Comwie di Corigliano d'Otranto con D.C.C. n. 3 del 23/0U2014 ba adottato il P.U.G. e, 

successivamente, con D.C.C. n. 44 del 27/11/2014 ha controdedotto le osservazioni al P.U.G. 

In occasione .della riunione preliminare ex Circolare Regionale n. 1/2014 svoltasi in data 02/02/2016, 

è emersa la necessità che il Comune fornisge, in rela-;;ione alradeguamento al P.A.I. del P.U.G., unà. 

RfUl't111Sabi/, J,1 Proc,dinwua: 
atei,, M11ri1uira D'011gf,iu, r,/,./180 918220, 
S.T.O. • Ufficio Parui urbarrirtici e tdiJiz.ia primro 
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atta a verificare che le modì~~he apportate al P.U.G. a seguito dell'ctecoglimento delle 

ossc;rvazioni interferissero e meno con le aree vincolare dal P .A.I. 

II Dirigente dell'UTC-Urbanistica0Gestione·del PUG-SUAP~Commercio e Patrimonio ha attestato, 

çon nota dalata 11/03/2013 inoitrata dal Servizio Snumen1azione Urbanistica con nota regionale prot. n. 

2420 del 31/03/2016 (prot. AdB n. 4401/2016), chi: "lè 1~odiftc/1eeffet1ua1e a suguito dell'accogiime11to delle 

osse111avo11i 110n ha,uio i11ciso sigiu]ic:ativame11re .tulle perimetravcml del P .A.I. ed i11 og11i caso, sia 11egli 

elaborllli che 11elle Norme Tecniche di Ar1ùazio11e è preseme il relarivo rimarulp alle N.T.A. del P .A.i.", di 

cui questa Autorità di Bacino ha preso atto con propria noti\ prot n. 5764 del 03/05/2016. 

Tutto ciò premesso e considerato, questo. Autorità di Bacino1 ritiene di poter confermare il parere di 

conformità del P.U.G. di Coriglianò d'Otranto ai contoouti e alle dispos~i~ni del Piano Stra!cio di Assetto 

Idrogeologico (P.A.l), già espresso c~n notaprot n. 12333 de) 23/09/2013, che ad ogni buon conto si allel'.!a. 

in copia alla presente. 

Si ritiene doveroso precisare, comunque, che ln caso ~i difformil_à tra , le perimè1razioni e le 

prescrizioni riportate .negli elaborati del P.U.G. e quelle del P.A.1, prevalgono· sempre quelle ufft6iali . .. 
pubblicate sul sito web del!' Autoriià di Bacino della Puglia (wwW.adb.puglia.it}. · 

Si chiede che la presente nota venga allegata coine parte inte11rantc del verbale dellà 
Conferenza di Servizi del 03/11/2016. 

R,,pomobilc dal Pnx.-.di~r•nw: 
ard, Mars/rerira o:onghio - rei. 080 9/82:U,S 
s:r.o. -Ufficio l'arcri urilo11islic:i, edilWa priw,10 
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AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA 
L Il. ?' Dir;emlne ~Q/)2 n. 79 
C/o TECN0r0L!S CSAT A 

Str.•Prov. per Cas,i11msi111a Km J -7001(1 Villen:mno:-B~ri 
1eJ. 080 91HZ000-rax. ll80 91822-"1-C:F. 9J1~02O1Z4 

W1'w.sdb.nuçli•.if e-nrnil: s•"ret,rio(àladb.poglia.il - srgmeriofalnet.,dh.puglia.il 

RACCOMANDAT4A/R 
ANTICIPi\TA VIA F,\X: 

Autorità di s,cino .stila pugUa 
AOO _p,otqcollo Generale 

USG1TA-23/ll!U2G130!l:2!1 •DOI~ 

pRoTòCÒllD: 

,USi.'ldac:u 
dd C:omu ne di Coriglinnu D'Otr:11110 

Prof. M. A. Fiore 
'\r,a Ferrovia, 10 
73022 - C.,tisl!ano d'Otrnmo (I .E) 
rax: os,r. 120710 
All'Uffio:io di-Pinne, 
dcl Comune di Corigl~'Ulo l.)'Ot1'itnto 
e.a, Arch. J. De Giov-.11mi 
e.a. Ing. N. A. Diinitri 
Via f-i:11'.0\'Ìa, 1Cl 
73022 - Còriglinno d'Ob:anto (.LE) 

A Il' Ass,:,;;Krrè 
alla Quniitil.de! territorio • ,\~~ecco d~l'Tèttitodo, P~c.,;,,ggiu, ,\ree Proictlc e 
Beni Culrur:ili, Urh:mistica, Palitkbc nbl1a1ive-ciclla Rr.GlONE PllGU,\ 
Prof.ssa Angela. Barbanentc 
Vfa dcli.-Mngn«.>lie, 6- 7..ona Jmltlsttio.h: (eK, Jl'.naip) 
71J0?6 - 11:f,,dugno (R,;\) 

Al Dirigente 
dd Sel"·hio Urbani.tic« - Arca Politiche per l':unbicnte, le reti e ln·qua!it.ì. 
urbam della REGIONE PU'GLI,-\ . 
lng.Nicofa Giordano . 
Via delle 1',L,gnolic, 6- Zonn lnoustri.-ùe: (<::<. Hnaip) 
1QC!U -Mndugnn (li,\) 

AI Dirigcnt" 
del SL-rvi,lo As~tto del Territ onu_ 
Arca Politiche per l'.,ml,icnre. lc reti e la qunlità ui:hana 
lng, fr1u1cei;ca Paca 
Vi,1 delic Mngnolie, 6 • '.l1,1n-~ lndustcfalc (e:<. l~naip) 
1m,6 - Moù\!g!W fBA) 

,\1 S~i~io !.J1.vori P,1bblici 
·Are:i l'olitiche per l'runbicute, li: reti. I:,. qunlif:i mban.-, 
della Rl~CìlON E PUGl.lA - Stn1trun Ttc:nic:a Provindnlc di Ur.ri 
c,;r, lng. Lobefuro 
Vfa delle. :-.fagnolic:, 6 • Zona lndu.trfak (c:s. l!.n~ip) 
Z!ll!~qdngno OMl.".!;l)::i:..flm!S.:!117775 

Al Oiriwmic 
del SL'tViziu Gmio11c Tmitorinlo t!dln l'ROVINC:tA DI r.llCCE 
Arc:h. M11~simn Ev:mgclist.i. 

. Vi:, Umb,·rli'> I, 13 - n 11111 - J.HCCH 

"TRA.SMl'iSIONE EI.ABOUA'I1 INTEGRJt TIV( E S0S1TJ'Cf{[V( DEL PIANOl 
uRB,lNISTfCO CENERAI.i-: DEL COMUNE l)[ GORJGl.l1\N() o·onMNTO -1 
Riel.nesta J!E!!rl! di COnl/!!!!!llZtl." l',\lù.m.E DI CQ:0.ll'cffl:,IZA - - -- - ___ _J 

:\5,: 
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sl!guÌ10 :ill:i Vs nora prol. n. 6975 del 13.08.2013, acquisita agli :u1i di •1uesto Ufficio nl prm. n. 1US6 i • 
del 26,011.2013; ~i predsa quanto segue, 

vti;TI i:ili eL1bornri trasmessi con nom proL n. 1755 del lS.02.2013: 
/)lJlwn,111/0 Pro_(nJmnm!i.-o P1rlin1in1m - Rddzjat,t DICEMBRI-: 20'12; 
sc.:,1v 1.1 SisrUllll Jdr~l'Qll1oryì1lqgw,.DIC:EMBRE 2012; 
J'{.'.AV 1.2 Sitt,rm, '"'!flwefanet!u ,M/'1m dli 010/11 DICJ::MBRb: 2012; 
J'C-/11•' I.J Ji1f,m,1 itmJidtiro t iiifm.rfmlt11ruk Dfc::EMBRE 2tli2; 
.!'C-JI V 2.1 Carta dd /Ì/1JJ1i 1~;jouc1li di lntt!a :1mbimtolt DiçFJ,.IDRE 2012; 
J'l~AV 2.2 Càrkt d,I Pi<Jt10 nrwniiffrq TlfrilPri11i, "I'tH1r1fi,~ prri/J>.ruqtioDTCEMBRE 2lll2: 
SC.AV 3.1 C.tHtt1 PiaM TmiJotittlt di YJ'mi11t,mmto Pro,,in,Metfi L,,tj/ DrC:EMHRE 2012; 
SC-,,rJ,' J.1Cartt11;;,1!1, ,!ti 'l'"r,uporri t rklh VM,ilitJ F.xtmrirbd,,11DICl!MBRK2012; 
J'(;~ TC1.1 Carla ddSis/tJllfJ§'Jl1lOrfahjm DICEll,IBRE-2012; 
se-re 1.2 Cr,rla J,I IÌf!Ul/11 itlIUJrt,ji(JJ DICIThiBRr. 2012; 
.f'C.~TCl.3 Cada dtlk 1'it~m del"1 i1:,lnmli111 DICEI\-IBR~ 2012,: 
SC-TC2.1 Carla demtir> pw.l,rtli!ID d,t molo DIC.fil.IDRE 2012; 
sc.:'l'c 2.2.Formt ;,, sdati1,, all rmitono mrtJ/t DTCF.MBRE 2012; 
SC-TC 3.1 Euo!11zjoflt rt.irirtr dd sist:mo ia,diatitiu DICEtvIBRE 2012; 
SC•TC U G11ta d.! silf,11/i:1 i11.ttditlti,.,, 1to1iro DICEMBRE 2012; 
SC-TC ;,;.1 Corta diUE }i111:;,jrmi t Jdlo tnwfo/~ia 11rl.v11111 Dir.EMBRf~ 2012; 
SC-TCH.2 Gitta dd 1in11n,r dffft IJklzi, dtlltalfll!{!{PTlrr JJ!whlidM e ,!i iiJ/crt1'JII ,olk1tillfl DJCEMJ3RE .2012; 
SC-1'C 4.1 C.urla dtl sb1t111tr dzflt l'lfaut111«ur, p,t la mobi61à, ddfl reli ttt11olo,gidu, d'J}i impianti DICEMBRE 2012; 
SC-TC 5.1 Caltd ,Mir: rilWlt, .lii t'tlra!Jen d,Jp,u.w.gftJ DrCT:,\ffilffi 2012; 
QI-TC 1, Urkl ,Id/e in,;,.ria,11i lfnllmr11/i DICE..\,IBRI:,; 2012; 
QI-TC 2, Ceda dei .-onlt1li tmito,iali DICEMBRE 2012; 
PUG.1 HJ/a:rjo111 !,numi, DICEl\,ffiRE 2012; , 
PUG.2 Nonm: lrmirh, diur111a!{jo1u DICP.11,IDRB 2'112; 
PUG/ S.t.1 Car111 d,lli pr,tiioni"stmll11m!i DTCF.l\tl!Rli 2012: 
PUG/S. t.2 t.ill'kl dtlk pm,i.rio1ti1t,11Jt1rn1li DICEMBRE 20!2; 
l'UGIS 1.!J Cart11 de!k Jnvi11è,lli,.clrofl11mli DIC.EMBTI.E 2012; 
PVC/.r.2 &plrtorio dd!t tthdt Jegli ,'111,l,iti di tr11ifll/111a~one DICUMHRE 2012; 
PUG/ S.J Carkt f,tr la ,ll!e ttr1fo,gim DICEMBRE :!012: 
()(l(.;f,'ì.4 Ct.1rtu fur Id qaalit,1 p,11r,!wsrira :Jet rmilono DIC:l!MBRE 1012; 
l'UG/ S.f.1 ,1dfgt_laJ1m1M ,,J />A/: 1,,1,la d,ll'amtro idromorfol~~im DICEMBRE 2012; 
PUG/S.5'.2 Adw,amtnfa t.11 l'!Jff/p: ATO del ShltnJtJ ,frll'u.r1m11,gml,,,ef(IJ,Jton1or/òlol',i'°, icl",~tolo..ef.'11 DfCF.MUJU! 2012; 
PIJG/SS.3 hi(f11amrnro ul l'UTl'/p: /1"/,D d,l.firlrm,ulrl!a ,r,p~r:,r,r /1111,.111k11 ~~,rt,1::jo11t1k, ,ullnralt e rlt&rporm::fulihìfarmMica 
DfCEMBRP. 2012; 
l'CKi/ SS;4 ,'ld,Jlidlllmtu :1/ l'lf!T/ p; r!TD J:/.f is1:11111,fr/f,z rtratijir,#DIH lfllnta ,Miri J/,ul/111'd inr«tiallve1 DIC:l:~IBRE 2012; 
l'f,'G/S.H /lr/;~11amEnto 11/ l'f./'IT/p: ,fl~ DlC:liMBRE 2012; 
l'UCJS.J.6 ,•1dt~lfam,,1~ ul /lVTf/p: Rip:rl/JIW tlii llmi <ir,hìmifl11id lfl!ì1,i Ll!CfiMl}RE 2012; 
PJJC,/ P.l.1 Carta ddk p1w,iri1mi pr1v,1n,,,,wid"' t.:llCI \MllRI:. 2012; 
NJGJ P. f.2 Caria Jdl: pr~ilio11i ;,1,,1Jrt/Q/t.1llli,m l)JCHl'>'U.llrn 2012; 
PUGJ P. f,3 <:a,t11 ,ltlk pmhia11i p1w,1111111llli,v, DJCBMBRH 2012; 
/>lfC/P.Z l'Cep<Tfolio tkl!r .l~·l;r,/1 tki C,imp,11ti l)IC:t-:MllllH 2012; 
l'U(;/ l'.1 Carla dtltt,ppartn ,w1,',11tr.1111cnlaz!unc umumili'4r pm·f~:,:t, DlCHi\-lBRE 2012; 
l'r!G/ M Cum, ,Mia ,~m:IIZ!I m,, /},\J 1-1·!:-l/till lllC:1-:.t.lHRE 2fl12: 
V. •I.I' 8:ifJpt1rtt1 .•IJ11bir11r,//~ D[ e: I ~Ml mg '.?O t '.!; 
I ';,1.1' Sin/ai I/DR f,m;,,, J,/ /!.,,pp,t1t• .• IJelu<Jii:Jll DIC:l~\IBRG :m I;!; 
Kd1,/011t .~t,411,f,ii:u r di ,wij,11 li ,YJtnf11t11,i;;1,; .~e,/,r-,ir,t .•;~,fi .··l111/riti ,li "/ì>1f1mmz!on1 ,r111 p,i,1kati11~ 1ffe,ium1(,: 1111111111/0 sr11bililn 
,l,1//"drl. ,V!l PflR 11/1)/01,; 1?1.J!M ..r/1~~1/i l)ll:t•:~rntrn Wl2; 

2 
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la ridifo:n., cli inrcgr.rzioni di quc:na Au1oritn di Bacino prc,t. ,\dHP n. 9645 dcl 12.117,2013. 

V!b-rI gli cl.1bor:t_ti iutcgratiyi !l':lsmc~si con ncxn pl'Ot. n. 6975 del 13.()8.201]: 
Ql-TC I. (.wtn ddk inwntJnli J/ntllmuli mC:li!\fBRJ.:: 2012-Aggiornamento J.U(.ìJ,TO 2013; 
QJ.'J'C 2. (.',irta Jei m,llati :mitorialiDICr.MBRli 20l2-,\ggiotn.1111cmo !.UGLTO 201.'1; 
l'UG. I H1h;;fo1" .!!lll111I, DlCE.vIDRE 2012-J\ggiom,m1en101.UG!.[0 2013; 
PLJ(;.2 1Vlll1IM 1,,:nirli, di ,dt11,1zio,1; l)fCEI\·IBltE 2lJl2-,,ggiom~mcnm LUGLIO 2013; 

l'U(;/ J: 1. f C:,,11,J ddk prtJ•1ìiiJtti .,tn1trNrrJA" DICHMBRR ~012-,\g1,>i11n1omcn1n l.lXiUO 20!J; 
PCJr./ S. 1.2 C:Jrta ,fel/1 pn·ul,ianL«1111111n1/i DICHMBlrn 20\2°Aggùirnomento I ,UGLIO 20\J; 
PUG/S f.} CnM ,lJk prwifiulii 1l11t1t111'U6° lJlCEMBRH 2012-Aggi<>mamento J.UGJ JO 201 l: 
PUG/S.2 Rtpmorio d~II, 1,-l,,chJr,Ji Ambiti Ji tm!)'ò11H11;'.fun~DlCE~m.RT~ 2012,Aggionmme1110 J.UGl.10 21>13; 
PUG/S.J Ca,t1.1 per J,1 r.!id 1,11/oti,t.1 OTCEi>ffiRE 2012-Aggiomamcn la r.UGLIO 20l3; 
PI./G/ S.4 Carta p,r la q1111/itù /JU<•"'8!i1lkn dt! rmilari11 mcEMJl.RE 2012-Agglornamcnto I .UGLTO 2013; 
l'UG/ S.5.1 At!_tg,,1.1mefllo ,1/ l'a'!l: h/Jdit dtl!l1JJtllo irl,òmor/u/u.gùr, D[CTIMRRE 2012-Aggionmmento J.l;GLJO 2013: 
PUG/S.5.2 Aa,g,1t1111,nlo al I'trrr/p: ATD dd Sùrtmu ,Ml'dmtlo .tJW/ri_efM, Jllil"IJOrfalt[?,it'TJ, iilro,_~to!~~i,v DICEMBRE 2012-
Aggiormunenro l,1JGUO 2013; 
PUG/ S.S.!J AJe.l!Jltzl/Jtlf[O ,r/ l'l.71'/ p: À T0 ti,! SiJ/'10(1 ,k//a •»P,1/llnl /iot,mi~ ~4!,llàefdlUJI~ •. ,vl!t11'a!~ t rlclh pG(el/:efnlitii Jii,mutirlJ 
DTCF.MBR!, ;?;()12-,\tmioro~mçnt(, T.UGT.!O 2013; 
PUG/ S.5,4 A<k_gr,<Jinm/tJ al />lJTT/ p: Am d,/ .fitimlrl dtl/,r tirr,fijir-J:efan. ~tm;,1 r/d/,1 Jlri1ffl•N i111tdidliv,1 DT CE?i.ffiR R • 2llt 2-
ilggiornamcnro J~UGT.TO 2013; 
PUG/S.5S Ad'lfl'Ofll<IIIO ul PUTr/p:ATE mcgMB.RH-2012-.\ggiomamcnto r.t.:GI.1O 2013; 

PUG/S.5.6 Atkg11amml• al PUIT/p: Rtpmolia mi 1lt11i flrrhirm,nid ~rffi,Ii DICE?.IBRF. 2012-Aggir)maml!ntc) T.UGI.1O 
2013; 
PUG/P.1.1 Ct1rtn dtlk /JIVPtiiom /»"OJ;11ll1Ur.t;/it/r4 mcrrMBRE 2012.Aggiom,unen(O LlXìUO 201 '.\; 
PUG/P.1.2 Carta dtilt, pl'fllidani Prosntl1J//kllidi, nTCEt\fBRB 2012-Aj!.giOm.'\Ì[lentn LU(;L!() 2013; 
l'UG/P.1.'J Carta ddl, prnirioniprot,ruMm;,tkt, DICEt1,IBRE 20!2-Aggioro:un~cml.UGJ.10 2013; 
PUG/ l'.2 Rrptrtoria d,fk J'tbrdt.,Jd Co,npr,rti DICEf.IBiill 2012·A1miornamcmo LUGLIO 2li l3; 

PU<ì{P.J Carta pn-h dbdp!ina 1M Twuii co11J<Jlid111i ddfa dnà 11avrm1te;,:,, DICE!l,IBRE 2012-Agginrnament.o.Lt!GLlO 
~013; 
PU(;/P.4 R,p,!,/òno dei T,mlli m,uolidari ddh ,ittii nDYt(llllmu·DICm.IBRI> 2012-Aggio~namcr.10 LUCLlO .2f)l3; 

J>U(;/ /l.5" CortlJ d,ln,ppurtD an, ~ J/nl111<11taef/1'1411rfMniJtùt1 pn,•i,g,nt, DTCHMSRB Wl2-AggiorllMlcnt•> UJGI.!O 2013; 
PUC/ P.6 Ct,1tf,1 d,Va at{rrn:;;, <1111 ,"/ l)M l-t44/6tf DICHMllRF. 201:?•,\ggiornamento LJ.;'CLIO 2013; 
VASR,ipporto.-1nibitnl11!, DICEl\offiRE 2012-Aggìorruuneruo LUGUO 21113: . 
f,'.4.f Sinlui nt1n ,,..,,;,.,,,J,/ Rùpfrtn!IJ Ambimiak DIC:!:i.MBRF.. 2012-Agglomarncnto Ll.!GLIO 2013; 

&h!(!"•"• u,,la5im 1 "di v1rijiu1 ,J; "'",putmilirJ guJroji,u ru_gli Ambiti Ji 'l'ru;fom,,,,z.iDne ,,,a P,,rli~l,11r rifuim.wfQ ,,, q11,111fa strrbilil~ 
,l,,1/'urt. 89 OI>R }80/0~, e nf,,Jii:i .1/l«afi□rCIT.'MBll1' 20t2.,\ggiom~rnemo L(;(;LJo 2013; 

VISTE lo Norme Tecniche di ,\m.rnzione e le pcdmetrn;-.ioni _ùd .P.A.r. vi1,,cmç, approvnio con Oelibem di 
Comilllm· Isér:m,ionnle n. 39 del :m.11.2005, iDlcgw.ro e modifiCl"IIC'l per il 11:rriwrio di .Cotiglfano d'Qtmnro nll'intcrno 
del tnvolo tecnico di copinnilìca:i:fom: c<Jn Dclibc1':l di C; t n. 5!! del 07.12.2ffl2, •~ntitu il par~rc fovoruùle del 
Cornit\to "l"ecnicn ndl,1 ~edt1m del ts.J l.2()1 J e del 2}.007:2012, cundi,·iso Cllll nppo~illl Dclibcr.~ di Giunta Comunale 
n. ·t40 r.ld 111.10.2012. 

CON$1D((R:\ TO eh,, tutte le ,\111n1inistmzìo11i t i.,li Enti sono M1uri nl! :1<lt:g11an: i propri ~1mmen1i di gc,vemo 
dd tenitorio alle disposizioni cn11rem1t<! ntl P.r\.l., nvcndo vak~i:,.:i di pÌllll<> sovi,iordinMn ri~petro n hllti i p~ini di 
1c11ore, inr.l1Lsi i 1,iani urhnnislici, c. Cl10litm:1\dt1 il ljt&adm di nlcri1nen10 cui ,fo~onn adeg,112,-i;i " cifcrim tutti i 
pruvvcc.linic11ri ,rutocizzarivi in mar,•rfa di uso e rra.,forrn;izionc del t<!rr:itori,J. 

r:oNSIDHR,\'l'O dw l'Aurnrici di H:idn,) <1~11:, Puglia prn~'\·cdc n!ln rclfÌSl<mc perimlka del 11.A.l. c,cnmum1llc 
qi.mli,r~ si ncquisi.o;c:uu, lllLctÌml studi ctl appmlim,iiuumi~ mm,·;, ~11111,.;1 cir«• in ,;;1111pu ,;cjcntilìco e tcc11ulu1tico. >i 
verifichino l'Wuti idrogt",,l11r,ki, "YÌ l"(";tli1.,:inn <ldlc opere di mi1ig,1;,ione dd risd1iu rn·,•rn, nei o~i in tu, le 

3 
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procedono ai fini d!ll'ac!eguamonto 'li !'.A.I, Jc_L\li smunmti <li r,overnn del rerritori,., ad apprufondtrc 
ir.quadro conn,citivo. 

CONSIDERATO eh,; i manufotl.Ì 1:imbiti o/ o nttr.ivcrs,ti dal limite di ail-c a diffewlle li,•cllri di pcric«losiiit 
~nno dcumpccsi ndl'area i11tcre:m1L'l et.ile pr<!scrÌ:zirmi più rt'l'lrÌHÌ>-c, eh~ nelle nn-c itm::c»,ak dn· pericololiti, 
gcu,nurfologic, ccl idr.luli<;,1, lu prcscrfaioni_ re!aùvc ~i nppllcano cunrcmporM1c.3mcmc e ~i ;ommmto da,(tllla opr:mnùo 
i.a funzione ddb riopeuiv, finaUtà e che i Comuni ric:adenri nd rcrriu,rio di applica7.ioHc del P.,\.1, iutmtk;cnnn nei 
ccrtìlìcad di dc.1ci1rn7.Ì<lne_ ur!r.rnistka infoc:nazioni sulle pcrimctr.t1.iuni delle are~ il 1,cricul11sirà iJraulic,i . e 
i-;co11mrfologic:1. 

CONSlDE.l.L-\TO d1c ai sensi dell'art. -I <]ella T--,1J!lC RcJ.:ÌO!ralc 19 luglio 2013 Il, 19, "Nonne in materia di 
tiordino <logli oq,,arusmi collegiali operanti :i livcllo tecnico amrninistrarivo e C()lUulcivn e di ~ctnplificrzione d~i 
procedimenti nrniru!ustJ;:1ti,;i", in deroga aU'arùcolo 8, cnmmn 1, le,rcrn I); delfo l~R. 19/20U2 i, delegutn l'cspre,,jr,ne del 
parere tecnico prc,•Ì$tO ai c""ltlmi 4 e 5 ddl'articolo 4 e •.i commi 4 c 5 dell'ar1icolo I I delle nonne 1ccniclte d'atrunieionc 
del P.A.!., aUa competenza degli uffici cocnici cnmun~li, limilat.nncmc •!.'Ji iniervcnri (U CllÌ-nl commn 6 dell'o.mcolo 6; 
cnmmn 1, lcttcrc e), f), g), h), i), <ldl'anicolo 7; comm~ ì, ler.ti:ru e), l), !l), h), i), dcll'arricolo 8; .:,imm,1 l 1kll'nr:icolo 9; 
comtn3 _I, lettere d), e), f.) <lcll'articolo 13; comma 1, lettera n), dcll':u:ticolo 14; cmruna I dell'amcolo 15, sako che il 
Comune interess~to nun rich_icda l'idempimcn10 alla stessn AdB, ~ll~gnndo nll'i~tnnza aùt1,rt,aL1 motivazione. 

VAl.l,'T,\ TE in pmicolar1, le! Tavole SC-AV U Sis1t,,-.., J,Jrogccm,p,fogiro D[CEl\,ffiRE :2012; Sé....fL' 2.1 C..ÌtlftJ 
dei J>iani rc,_ianali di IJlll!a ambi<nraft DICEMBRE 2/ll 2; JDTC 1,2 G,n,1 dri .ri111111a idn>_Kf'!fÌ"' DICEMBR112012;_{2J-TC I. 
Car:a de& imwi1111ti .tlmftmu.i DICEMBRE 2012-Aggiom~mento LUGLIO 20U: PUG/S.1.I Curia ,!t/t, pr,uùio1,i 
ttr.lll111r1li DICE.MBllF. 2012..Aggio.1:11:u,1e1110 LUGUO 2013; !'ff(;/S.1.2 una dd!t pn,i;ioni .ttmr,~11uli blCEMBllli 
201'2-Aggiom:rmento LUGLIO 2013; l'UG/S U- Ct1rt11 ddl, pwùio,1i ,1mttr1ma rncm..mRR 2012-Aggiomarncnto 
LUGLIO 2013; PUG/SS.f AJ,g11a1,1t11ta di P,-11: 11,rda d,lf'asmto idm11mjòlo.1/ro DICHMBRE. 2012-1\ggiornamenm 
LUGLIO 2013; PUG/S.5.i .//d~lfmmmlo al l'f,rTl'/p: ATD J,/ .'iMt111,, dil/'n,,,11, g,al~giw, ,te01f:orfolo.(im, idìrJjUl~!f,o 
DIC:Eb,ffiRE 2012-r\ggiornarnçmo UJGLJO 21!13: PUG/P.U C1t111 rldk prml.riMi prd,_~n•mnl:JIÌCoc DICE!vlBRE 2012, 
,\ggioraamcnto WGLIO 2013; P(JG/PJ.? C:1r/11 Jelk /)RPmOITi Pfr!.f.TUJ////UJtko, DICEMBRH 2012-Agwarnamcnto 
IX:GLlO 2013; Pr.JC/P.t.J c.;,r1,1 d1II• /i(~uitioni pmt,,wnn1111iroc DICEMBRE 21112-Aggiurnam•nro LUGLIO 2013 
nll'(r.irerno delle quali sono srare corret:1:lmcnte tiportntc le pecimctr.uin11i ùd RA.I. '"!gl!ttfe. 

VALUTATF. le Norme: Tecniche ài ,\uuazionc d~l P.U.G.," z<!hcivi :illegati (N.T.:\. dd P.A.l. e l'"Atto di 
indirizw pcz la mel'sa in.sicure~1.J1 dei cerrim,i onl ri,cbio spmfnmfam~nto ca.-iti iotttttancc''), c:d in i,~rikolnre Par/e li, 
Di,panzjoni ,l!I l'UG- !-'11,t, S1mll1m1I~ (PUG/J'), Art. Il.6 Cor:i d':J,q11t1, mna/;, /Jrt.11.7 .,lm 11 perim!ositJ. idrr,11/im, _•bt. lf.8 
,im a p,tiraloiifii geon10,:fo!~fkt1, An. 11.37 C;,nftrfo mfJ/IM &i IJ1idtm1 CUI - Gttà jiorim, Ari. If..16 111,iiriz:ef ~ dirrJtice p,r ,~li 
.'l~nbili di r•1Jt/'fttt111It»lo e riqm11iji~1:efo11e dtlf, alliPitàf'ruduffùv: AT5.J, ,f!'f.2 , ,-ff.i.J, ,lit. /l.4 7 J11di1iz1;j u diretl/pe Jl(r l'.1111bi10 
di tw!on._-::pz.i~,u d.fh #J:r-<fo mm/e Goff .-1ppidì AW. . 

V,\f,lfli\'1",\ la co~r<?n~.n ,Jdlc "pm·i,ioni progmmm~tich~" con le "previsioni st:u\lumli" d~l P.U.G. clu:: 
dcliniicc ~li obi~rth•i e ht disdplina. lii salvni,ru~r:dia è valoi-i:tznzi(lll<' !lei!~ h1vHrianli ierritnciali, CucJ·tntcmcnre cnn gli 
indirìt>.i del D.R.A.G. e r.ld l'J\.I. inrcsr, qu~lc Piano rc:rritot-i:ifo di lie\lt>rc, stroment,, cunu,dcivo. nntma!Ìvo e teclliL-u
opernrh•[} mcdi;mrc il qunlc sono pi:1nilka1c e p:ngrnmmntc le a~io:ii ncccss~ric ;i Lidm:'.11 gli allu.~lì livelli <li pcricolosiril 
e·ecm,cmicc uno svilup1;0 "'"''~"iMlc: <ld WC'l:Ìmri,1 ,1cl ri,pctco tlt.-glì n.~se(tÌ n:tllU';tli e <ldln lnrn lcmfon>.~ evoluti\'~. 

VAJ.l,J'r.\T;\ b lkk,z,"wir J~r.mtl, DICEl>UiRE 21112-,\ggiocu:uncnio LUGLIO 2013, ed in f)arùcularc 
p:u:n1:rali 5.-1. li 11;1111n di ,,1,s(llu ldrr,,,e._ca/q'fi"' e J.l'i. (,'/i .'ln,iliti ,li Tm!fiin11111ifM• - G,l{(.,fppirl~ .,ff6, m·i 11uali sono ripor1,1tc 
le diverse tappe cnndi,,isc all'i11t<:rno d~t 1;1,.,,i',, l<..:11ico di cc,pi:u1ific~1i:ÌmK· i,tiruito nrl 20!18 trn .\ulorit.ì di Badnu,: 
Cr,,nunc tli C.:uriglinno ù'01,111110, i rc.1-~mi di tute!, :tllJm>vari co:1 Uclil1c1•., ti< C:l . .511/211 l2 " le pn,scrii:ioni re1:icivi al 
~istcm,1 idmg~1lico conmnzl<: dl ,ui agli aru. 6 e IO del li, N.T.,\. ·d.-1 l'.;\.(,, ,·on l'"r1ic:rb1"1: riforirmnt,1 :1lk• proccdurr 
i,idi.~pens:ihilì pn dare nuuaziònt ;ili,: prc,·i,ioui w1,1lrn11li ,.u-rnv~~-:;., l':1.11iv",iui1c 11cl 1•1;< ;/I', i:undi,ìonnt,, atl ultcrìori 
11p11rofondim,mi Ji Qll,l\lcn.· i<lr11lu1;ico-iùrnullw e pan:rc ,~ Ctll~tit·1c11,n . \dlii'. 

4 
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inoltre gli elementi del Sistema Idrngenmorfologico, co~i comi, agg:iomatl n uguito di 
n,pprofondimcnti e verificl1c tecnico-co11oscitivc all'inte:no del Lwnlri tecnico di éopinni:ica;tioue,. •ulli\ IJ,L~c anche ddla 
docunwnrni:ione tecnica spcci:tli111ic~ rc~a WSJ)-Onibile dnll'Ammini.tr.u:i,me Cuitmn.,k, a partire ,fa qudli ripnrr~ri ru:IIJI 
C.1rl.1 fdrogcomorfulogic:i deUa !legione-Puglia 1.-:r.sme.sf" ~ll'Amniilli•t,;,.zìone comu11a!c con nolll ,\dlll' prn1. rL 1492 
del 10.022010. e definitivnmemc: i:ondivisa anche con il compeh.'nre Ufficio c~ioru,lc con noLi AdDP prm.IL·11229 
dd 2·1 /09 /20 l 2. 

SIE:SJ?RIME 

Pi:c-quanto ùi competenza, patere di con formit/i dcl Piann Urbanistico C icner-d le .ili Codglianò d'OU11n10 ai 
contcnuri e alle dispusfaioni del Piano Str.ilci_o di Asscttu Idrog•olugico (P .A.I.). Il presente pm:cte ~i riferisce ~I 
sçg111:11tc ch:ooo degli clalJomt:i vidimati daU'Autorit.~ di Bacino della Pu~li:i. In caso di disc~c-daa12a tm le porimetrazfoni 
e I~ pn:scri2iooi ripu~~tc.nc~li elabotati dd P.U.G. equcllc·dcl l',,\.J,, p:c,•algono sempre q~1~llc ufik.1ill puql,lk.ilc sul 
sito ùclPAurorità di Bacino) ddla Puglia (www.adb,puglia.lc). 
VM1met1l11 l'"!!,rrlfll/JIIIIÌtr, J>rdin1imm1 • &hzioui DICEl\.IBllli 2012; 
sc . .,tv T.I Ji1/tnta ldm.gl!f}nm,fah,.eiro DfCEMJ3Rr. 2012; 
SC-AV t .2 Sisto,m w,,.otltlefm1,1/t. ddl'rrso ,ld11111/o DICEi>WRE 2012: 
Jç.,.-J ,,, t,J Sit/(lntJ i11.rufìo(ÌJJO. i1!Ji-.lltmllim1!t nrcmvmR.E 2012; 
JC-A i' 2.1 Ctn/,z Ju Piani rtgk,1111/i Ji 1,11,!a a111bim1oli rnCF.MBRE 20i2; 
SC~A V 2.2 C1r1,1 rldPirJ11t1 ,u·b:rni11/rn TemloJip/~ "fonalicr, per il P.itltt/Wo nICh:MBRE 2012; 

, SCAV 3.1 Giri.a Pia110 Tcnilo1i<11! di Coonluuu1mrto l'rovin,iull di f J«t D1 CEh.ffiRE 2012; 
SC,A V 5.2 Gi,t,i Pifl110 d;i "l",v;porti ~ dtlh Vu,bi5t,i r:x1m11iv.111a DICuMllRF. 2012; 
SC-TC U C,J11<1 dd Si1tMJa§11t11orfohgi(IJ DICEMllRF. 2012; 
SC-TC 1.2 Cartt1 rlelsùtma ùfro.ifr!Ji<v DlCcMBRF.2012; 
SOTC t,J C,1rta ild/1 ri.,or,~ dllh ,1arttmli1,i DICTTf\IDRE 2012; 
SC-TC 2.r" C,:,rfq ddnuuprvd1111iwdd 1lfolo Diçlli\lBRr. 2t112; 
SC-TCZ.2 romrr in I'.dati11e nel lmil1»io nm1k DlC:l:!f\IBllE 2012; 
SC-TC 3.1 r.l!OUl!(fo11, rlo1i.-,, ,M Ji.ti1111tt ilf,rdùJJi/JtJ DICRl\fBRJ..!. 20l2; 
sc.-rc J.2 C,i,r,, dtl mtrma i"rtdit1!i1PJ.I/OIÌ!11 DfCFl\.f.BJU:: 2012; 
.l"C-TC J.J. i Carta Jdla fan,:foni t dt/'41110,jÌJ!o,giu ",b,;,,:a DTCfil.ffiR~ 2012; 
SC-TC J.J.2. C:r1rlt1 dtl sislcmt1 ,fry,/i ,pa-;j e ,k//, i1llnz!i.!1l11re pnb!,li,'IN r Ji wlmnt rolkliiw DICl.!MBR.F. 2012; 
SC-TC t/, I Ca,r,, dr! ti1l111;t1 dello il;/i-MmlfJl'f jitr h m~!Jililri, d,U, rtli tm,olo..efdM, J,gli i1J1pi,111tiDICEMllRF. :2012; 
SC.'l'C: J. f Cartu ddk 11111m ,. dei rurat1,ri d,I p,ma_~ef" DlCl:!MBRH 2012; 
Ql-TC I. (',,,ra d<'I!, bawriu11lhtmlr11mND1i:.:1.!MBIUi 2012-Agginmamc111u T,UGLlO 201:3; 
QI-TC Z. Cara dti ,1111/erti t,rn'ton',iliDTCf,;i\,IBRr. 2012-i\ggiornamcalo I.UGLiç) 20L1; 
PCJC. t Relu;jo,,o_g111tflllt DICHwIBRE 2012-Aggiornarncnto LUGI JO 2013; 
l'VC.2 Norme lti11i!hl di ,1tma,;f1111e DIGF.Mmtli 2012-,\1!,.~ornamento·J.lìGT .TO 2013; 
l'IJGI S.1. I Cr1,t,, deflt pre,,ìnìmi ,rtmttm-.,/i DTCP:l\filR!a 2012-AggiomarnentlJ LUGLIO 2013; 
P[JG/.'U.2 G1rft1 ddft·p1wili1J1ti .tlrttlll1mli DICEMBRE 2<112-Agginrn,amcmo LUGT.fU Wl3; 
PUGIS l.iJ Cuna de!!, pmti,ir,11i lfmll,,ra/i Drci-11:1.1.m.H 2(1 I 2•r\gginmnmcnln T .t.:GLCO 2013; 
PUC/.1'.2 lkpa1ono ,ftlk J.-/1,·,le Jrtfi /,,,,biti di tooji:1m11:jon~ 01Cr.MHRI ( 2012-Aggiurnamci,tu J .UGr .JO :!Il 13; 
PCJG/ S. J Gut" fl<rlu nte c1ìlk,{i,11 DICEM131l!: 20l2-r\ggioman1t111u T .UGLIO 201.l; . 
J>UG/S.4 Gnt,i M'·,{i ((l1tlli1,i /Jdt!.trl):r,/.tli,"rl ckl t,ni(mi,, D!Cf!Mm [l :?ll12-,\gKiOtl\alttenLo, I.IJC.LIO 301); 

/>(T(;/Si,. t .·1J~,,,,m,td ,,! !'.•Il: /11/e/,r dd!},s.,,'IIIJ iw-,;mmfoli,gi<tt rncr:,11,11~Rl! 21)12-,')ggiomnm.-nto I.UCìJ ,l() 21Jl3; 
PU(;/S.S.2 A,kg11,,111t11to al l'CJ1T/p: .'!HJ tfel Sixlc111,1 tldt;w,,ttq .tcrtl".f,i,:,,, l.'""'"(f,ft/g_i.11. idt>S_'?f'lhf/17! UICHMBRI~ 2012 .. 
,\gr,inrn11mcn1n 1.UGI.10 2111,;: 

/Jf /(;/ J: f., .•1tlt/'!.,'ltllll<flllJ "' /ll.11T/ p: ., rro ,M s;,,.,,,., dr/'4 (l!pi:rl11r,I lh//if/lÌM {'(~'ltoli;jnnlll~. ,711/l{n,/,. de/l,1 /JQf~11:;_ti11i1,ìJ,1111i,1i1rJ 
DTCF.!'>-tllR.lt 2012-1\gJ:i11rnamc111u I .J.?Gl.1(1 '.Z(ll-3; 
Pf,(;/.1: i../ ;,lif~~u,,nr,11111 ul l'l ffT/ p: .,fff) ,Id SilJ,111,1 J,f/,u/mtiji,1t:j~11r ilmfr,u/d/,1 ;111/ltmu iM·di,1lfa1 l)l(;t 1.\:1Hlrn 21Jl2-
,\gg1,,m111no;-1110 I .U(;J .[() 21) 13; 
l'l.lG/J.;3 A,Jww111,wtn ,,tl'I rrrt p:. · ITH DfC:t'.M l!ltli 21JI 2 ,\lll•,iu1.11:m1mt11 U.:rn .IO 2111 :I; 
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Atk,g11(111Jt11lo ,1/ 1>U"l'f"/p: l~tp,rtnrin Jd B,ni nr.bitdlauid •~i'Jit.riD[Clli\-lRRF. 2012-Aggiornain,'flto J.UGLIO 
2013; 

l'UC.-/1~ I, I Ci1t<1 ddt, pn!lliJio11i JJl?lJnto111111tirli, DlCEMHRP. 2012-1\gginm"rnçnto I.li(;( IO 2013; 
EUGI P. 1.2 Gll'ta Jdk pro.ef.Jìalli P,,,t,ru,,,,r.11tii:/J1 D[CEMBU: 2012-AAAiom~mcnto LUGLIO 2013; 
PIJCJ 1~ I.J Cartr1 drtk pmiidottip,r,_~mmntJllklx DICRl\,IBRE 2012-,\AAk•rmm~mo J .Um.ro 2013; 
l'rlG/ 1~2 l~n'l.l1i~ d,/l,S.-/1/!Jr tl<i C~1np.miDrC!ìMTIRH 2012-Aggi<>tlllltnenL<, f.UGI.IO 2013; 
l'LJ(;Jn:; Cdrk, /Jtr /11 tlù'liplin11 ,ki TumfÌ UJ111a,?r/11!i rld!u a~m nD!.'"""''illl nICH.MflRR 2012-Ag1,;incn11menlu UJGJ.TO 
~~ I 

PUGl/l.4 ll..tpt1tario rhi 'litfllli m11.rolid,11i ,frl!tJ ,illa11ai,,rml.tJ0"1 DTCHl\ffiRJ•: 2012-,\ggiornnmcnn> LUGUO 201:J; 
l'!IG/P.J <mtd ddmppottt; ,"0/11,, tlntf/f/JlfrJ~q/}o 111-banùfifg /ir«i.s/11{( mcm.mili,: 2Òl2-Awor,i,uncnto I ,L'GLrO 20L'I; 
J>UG/P.6 é.tJTtd dJln ,YJ&rrn~ ,m, li DM 1444/68DrCHl',i8~112l112-Aggio111ame111a T.UGf.10 2013; 
VAS &pp•rto AmNcnM: DlC:lt.MBRE 2012-1\ggiorn.,mcnto tuc;uè) 2013; 
'v.,1s Sintu; lfflll lt.7/Ìtll dti Ritpp~rtq A,11/JknttJk DICEMiliIB 2012-,\imiotn.,mcnto r:.uc:uo 2013; 
RdtJ~1t J.iDfo.~im t di v11(f,11 di (Wl,ptltibi/itil !fOl~Pj(.'J 111J!!i .~ln,~ili di ·twifamlflz!,,r.t ,vn purtiro!dn ,tfo.r.n1,r1t~ " q1M1f• rtahiliro 
dsll'ri,t..89 DPR )80/ 01, rnk,Jir,i l'l/k-!"liDlCEMBR.E 2012-AAAicro.,mento LUGLIO 1013; 

Pt .... ,,,.~.l!iot.•.tll l,.."MA1-•-. 
.r,18."."i',:fi-'-._-,,, 
11\-d:1•1a1a.-:liar1:trr..,..p.,:ln11 
lt'l. Df;J '111[."lf'/ 
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DI CO~lGUANO. D'OTRANTO 
Provincia di Lecce 

Vin l•errovia, 10- 73022 Corigliàno d'Otranto (LE) 
C.F: /110!1//j07511 • M il836·12117/,1 -.fa.,· 118.W.ÌW?in 

\lif~•---•iu 

CVLTVRALE 

1."-111{111: IJ."!Jom.-..tù::tJ 11,lill':iai:m,,ur:ifL•011m114,cr.;tf~lùmo.l:1;,i1 

lffJicitJ Urlmnislic11 - Gestio11e tlel PUG - SUAP- Commerci" e Pt1trhiumio 

1°VERBALE PRl..:CONFERl~NZA DEI srm.v1z1 

li giorno 06/07120 I 6. tille ore I O. prcs~o-gli llllici dcll'Asscmwato Regionale alla Pianiticazionc 
Tenill•rink:. si insedia· la pt'ima scd1ila della PreConferc1m1 di Servizì, cu1l\'ocnrn dnl Comune di Corìglìm10 
d'Otnm\l1 con m11n prnt. 11. 5868 del 14/0612016. per l"èsmnc delle lJS.scrv:izioni di cui ulln Delibcrnzionc di 
Giunm Regionale n. 768 del 25/05i2016 che hn nl\csuI10 la non compn1ibili1:i del PUG al DRAG &I nlln L.R. 

20/20lll. 
Smrn presenti: 
- Dino MANTI Sind111m protc111p1w.: del com,111c di Corigliun,1 d'Otrnnto; 
• Arch. Scremi l'F.TRANCA consigliere comunale di:I comune di Corigliano d'Otr.11110: 
- t\rch. i'vfaria Ral"iilelln Lmm1ccl1ia - Dirigente della Sc;:ione U1·banistica dello Regi011;;: Puglia 

Arch. r-crnando [)i Trani - Dirigente del Servizio Scrmncnlazione Urbanistica Rel!.io11ale; 
- lng. Fnmcesca Pace - Dirigente ~delh1 Scziòi1e Assetto del Territo1:io · - ·· 
- Arch. fodericn G1·cco -Fun.-.iomirio Se-,:iom, Urlmnìsticn Regionali!' 
- Arclt. Luigi Guasl11mncchiil - Funzionario Sezione Assetto d~I Territorio 

Arch. Murtn Bicnlinesi - Ufficio VIA-VAS della Regione Puglia 
- Arch. losè Giovanni De Giovanni - Didgente ddl'Uffici() tecnico comunale scuore Urbimislica-
Gestione del PUCl. SUAP. Commercio e Patrirnù1iio 

Sv,,lge la funzione di segretario \•crbuli:zr.une. Ard1. l,1sè Giordnni Dc Giovanni 

lu viu prelimimtn:: il TccnicL1 <.\lmunule rkhicdc tlelliddnzioni e cbiurimcnti circa i contenuti 1ec11ici d;:ì 
rilicYi•l'cgionali di cui ulh1 Delihc111 di Giunta Rcgi()n11le 11; 768del.15/05i1016. 
lnollrc mpprc~cnm l'obìcllivo comunale di procedere alla confonnil.ì :il Pl>fR del PUG adottalo in 
considcm,.ionc d~lla sovrnpponibìlità di variegnt-c tematiche paesaggistiche già presenti nel ?UG e eh~ 
consentirebbero di 11r(iccdcrc mediante una sostanziale economia 11111ministrntiv11 nei u11 adeguamento dcllo 
slc:-s~o PLJG 0111111or1111ui11a pt1csuggistica nel frauempo ii1tcr\·e11uta. 
Allrc,i in relazione alle prescrizioni relative al ripLH1fllC nel J>innu di Tutela delle acque della Regione Pu:i.lia 
si ritiene opportuno a1>pr□fondire le speciliclle temmiche alla presen2t1 degli unici rogiu11ali dircuamenk 

iilleressati. 
l'crmnto, a lai line si co11viei1c di richiedere la partecipazione ai lavori della conferenza; 
- clcll11 Soprinténdcnza di Lecce, al tìnc di procedere ril!:1 conlànniti\ de! PLIO al P.P.T.R .. 
- 1klln Si:zìone Risorse ldriclle della Regiollc P11gliri. al linc di ap1>rofondi~ gli 11spelli ,onnessi al Piano di 
Tutclu delle m::que. · 

I.elio conli:rmaio e Sllth.iscriuo il presente verbale \'iene chiuso alle ore 16.0:S. 

f, ., 

Per la Rr,hiC1nd/ 
l'Jiri11.c11lc. d~-'fa sf.fionc Urhanis1ka • I •~,t,, 
ddla l{cgi !l~roglia 
.'\rch. Mari,?i{:U:foellu l~mnm:chia 

1,/ 

Dirigente ~ll I Se_· onc Assetto del Tcn'Ìll1rin 
l11g. 1:ranc se~!Si · 

°()~'---
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del Servizio Slrumentazione 
Ùrhanistica Regionale 
Arch. Fernando Di Trani 
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A~h. DEf t?'/N) l'/'o;o,•mi 

t 



3035 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                                                                                                                                                                                      

di Corig/iano d'Olranto- Conferenza di Servizi ai sensi de/l'al'I. 1 I. co. 9 della L.R. 20/1001. 

2°VERBALE 

If giorno 25.11.2016, alle ore I 0.30, presso gli Uflici dell' Ass.~sorato Regionale alla Pianificazione 
Territoriale, con riferimento e facendo seguito al verbale 11.I del 221-l 1/16 della Conferenz:a di Servizi 
ai sensi dell'art.I I -comma 9° e seguenli della LR n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo 
positivo di compatibilità in ordine al PUG in oggetto, ed alla cmTclata convocazione per la data 
odierna.per la prosecuzione dei lavori, giusta nota proLl0978 del 22/1 J/16 del Comune di Corigliano 
d'Otranto, sono presenti: 

- Addolorata Manti - Sindaco di Corigliano d'Otranto - Presidente,della C.di S; 
Arch. Anna Maria Curcuruto -Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale; 

Assiste, con funzioni di segretario verbalizzante, Arch. Dc Giovanni Iosè Giovanni - Dirigente 
dell'l:Jfficio tecnico comunale settore Urbanistica-Gestione del PUG, SUAP, Commercio e 
Patrimonio. 

Assistono inoltre ai lavori della conferenza: 
• lng. Laura Casanova - Dirigente del Seivizio Programmazione Negoziata Riqualificazione Urbana; 

delegata dal Dirigente ad interim della Sezione Urbanistica della Regione Puglia; 
- lng. Barbata Loconsole - Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

Arch. Federica Greco - Funzionario Sezione Urbanistica Regionale; 
- Arch. Luigi Guastamacchia - Funzionario Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

Sono inoltre presenti per il Comune di Corigliano D'Otranto 
Avv. Alessandro Distante (componente dell'Ufficio di Piano); 

- Prof. Francesca Calace (com,ufente scientifico del!' Ufficio di Piano PUG); 
• Are~. Carlo Aogelaslro (componente Ufficio di Piano PUG); 
• Arch. Serena Petranca (consigliere comunale delegata r,ll'Urbanistìca); 

E' presente l'Arch. Margherita D'Onghia in rappresentanza dell'Autorità di Bacino dc!ia Puglia 
(giusta delega prot. 15767 del 24.11.20.16) che con nota n. 15766 del ::?.4.11.20 I 6 (allegata al presente 
verbale) e facendo segi1ito a quanto comunicato con la precedente no1a inviata in.seda di prima seduta 
di èonferenza iii servizi, rappresenta che con riferimento alle interferenze delle dc,tinazioni 
urbanistiche con le are-: vincolate dal PAI, qualora gli elaborati del PUG abbiano subito variazioni 
rispclto a quelli su cui è stato rilasciato parere di compatibilità iii PAI con nota prol. 12333 del 
23.09.2013, l'AC dovrà trasmettere gli elaborati aggiornali e i relativi strati informativi. Con 
rif-erimento agli elementi della Carta [drogeomorfologica l'AdB, nel precisare che costituisce .vincolo 
del PAI esclusivamente il reticolo idrografico, chiede all'AC se ci siano state eventuali modifiche 
rispetto alla versione condivisa trasmessa con nota prot. n.11229 del 21.09.2012. 

L'A.C. dichiara cbe ad oggi non risultano variazioni e comunque di effettuare la vetifica richiesta 
entro i termini di. chiusurà della conferenza di servizi. 

Sono presenti l'Arcl1 Francesca Marmo e il Oolt. Adriano Buzzanca rappresentanti del Ministero dei 
. ~eni e ·delle Attività Culturali, ntuniti di delega n. 1435ll del •2J. l2.2C ì,6 della Dirigente del 
,ScgretifriatàiRegionale (allegata al.presente. ve:·bale), inv.itati da!:C:omune di Corigliano d'Olra.nm al·_ ff "•' fine di coordinar~ le procedure di compatibilità al DRAG·f del PTCP, con la procedura di conformità ·· ~- · 
di cui all'ari I 00 de!!e NTA del PI!TR per ragioni di ecorimnia procedi mentale. : ·, /i · 1· 
1 rappresentatiti del i\{lni~tci:o~preliminarmente-rnppreseolaao quanto già richiesto nella nota n. 1417-7 '··· -.. l, . del 2 l.l 1.2016 (nllègai& ai verbale della I conferenza) ovvero che "visto (a nota della.SABA i' di l~ccè. 
11. 7017 del 18.1 I.2016 .co,1 wi si i110/tra110 osserw1zioni e richieslq di integrazioni ulla propos:a·di 
PUG del·Co1111111e dì Co.-;~{iiano d'.Otrn11lo. q11esto·&gret~iriairr:-i!!e11e i11dispe11sabile il 1:ecepi.:1!'rur, di 
tali h:iegm:doni (. .. )" . · 

~ 
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di Corirdia110 d'Olra11flJ - Confère11za di Ser1•i:::i ai se11si dell'ari. 11. co. IJ della LR. 2()/100/. 

La Conferenza decide di proseguire i lavori esaminando i rilievi relativi alla compatibilità con il 
PUTT/p e il PPTR. 

Si procede ad esaminare i rilievi della Delibera di Giunta Regionale e In documcmtnziòne prndotta dal 
Comune di Corigliano d'Otranto in relazione a detti rilievi formulati dalla Regione, nonché dal parere 
endoprocedimentale n 7017 del 18.l l.2016 de!la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio 
per le Provincie di BR, LE e TA. 

Si riportano di seguito ì suddetti rilievi della Delibera dì Giunta e del parere endoprocedìmen(ale n 
7017 del ! 8.11.2016 della Soprintendenza Archeologica Belle A1ii e Paesaggio per le Provincie di BR, 
LE e TA seguiti dalfe detenninazioni comunali e le conclusioni della Conferenza di Servizi: 

ASPETTI PAESAGGISTICI 

COORDINAMENTO TRA PUTT E PPTR 

L'A.C propone per ragioni di economia procedimentale, di coordinare le procedure di compatibilità al 
DRAG con la procedurn.di Conformità al PPTR di cui all'art I 00 delle NTA dello stesso PPTR. 

La Regione richiama quanto rappresentato nella Dclibcraziouc di Giuntn Rcgio11nlc n. 768 del 
25/05/2016: . 
il Co1111111e di Corig!iano D'Otranto ha trasmesso con 110/a 11. 11533 del 29.12.1015, acqufa·itu au 
protocollo co11 11. A 145/290 del 14.01.1016, copia del PUG per il parere di compatibi{ifà con il / 
PUTf/P ai sensi dell'ari. 11 commi 7 e 8, della LR n.2012001. ~. 
Preliminarmente si 1·apprese11/a c!~e la Regione Puglia ha approirato il 1111ovo P(a110 Paesaggistic , · / 
Territorio/e· Regionale (PPTR) coh DGR 11. 176 del 16:V1.20U pubblicalo sul BURP 11. 40 de '~ 
24.03.1015. . . .. 
Si rappresenia 1.iw cti sensi cfeil'an. 106 comma 4 delle NTA del PPTR ._"le varianti di adeguamento al 
PUJTIP degli s:,·u11,emi urb011islicf g::;;erali e i PUG adollateli dopo la data dell'J J :;.111111ai(, 2010 e ~ 
prima delle, e11/rah1 in vigore del PPTR, proseguono il proprio iter di appro11cu:ione ai semi del 
PUTFIP''. 
Il PUG di Corigiiano D'Otranto ri,mlra 11eflafattispecie pre1•islll dall'al'l. 106 com11111 4 delle N1~1 del 
PPTR. perla11fo prosegue il suo iter di approvazione ai sensi del PUTIIP. Ttrllavia, consideralo che il ;lv 
PPTR opera una ricognizione condivisa con il MiBACT dei beni paesaggistici di cui agli ar/1. 136 e 
142 del D/gs. 42/2004, si el'ide11zia che, ne/l'ambito della prese1ite islrulloria. miche al ji11e di 
agevol(!re le successive/asi di conjormiliì ,li se11si dell'ari. 100 delle NTA dal PPTR, ove ne ricorra110 
i pres!lpposli, o di adegua111e1110 ai sensi del�'ari. 97 delle stesse NTA, si è ,,pera/a una ,·eriftca con le 
ricognizioni dei Beni e Ulteriori Contesti Paesaggistici. di cui al Piano Paesaggistico Territoriali! 
Regionale (PPTR. - appromto con DGR 11. 176 del 16.02.2015, p11bblicalo sul BURP n. 40 del 
23.03.2015). 
Inollre sempre in rdazìo11e alle wddelle finalità si è procedute a verificare 1111« coenmza di massima @Y 
con gli obiettivi di qualità Ji paesaggio ,: con i progetti 1erritoriali per il paesaggio regionale di ,.;11i al 
Titolo IV delle NTA del PPrn. 

Il Miulstc>ro richiiu~n quaµto rap1,resentato nella nota 11. 7017 del 18.11.2016 !!ella S.onril1tci1de1_1.7.a 
.. •. . ... -1:1,rcJ,,.io-!ogia;r~c!!!l. Ar,ti,,~ :J?aes!Jgg!o per le,P1,:9~'.!t•cic di L~ BR J' A, .ove.r.id1jm11a.ndo)1)tegr1-.1!!:n~nJ~t~. , .. ·,;· . , • -:,': r co,1\ributi e le indicazioni 'gi~ fomiti Ì\l• occasione. µelle r[µriC:lll.i d; JJre-cpnferenz(l tenutisi il 

.'.:::': · .2{l.07.2016 e il 22.09.2016 presso la sede,dell~ Regipne P.11glia.? ripo:tati nei Verbali n. 2 e 3 
·. ; trasmessi, ( ... ) ni fini dell'adeguamento al PPTR vigente dell'appi'ovando PUG del Comune di 

.. •.·= ,·· : çorigliano d Ol~nto, al. cui scopo e p1 ~vista Il\ pre~enza_di-rappres~\\!<!\lti dei_ Ministero dei-Beni delle 
·.: .. • .. •.,. , .-.atthdtà Culturali,e del Turismo ( Mibat.tj, si ritié11e ~Jnec:es,j"crrio, çiijìni,delfa celere e f/Jf!)'O!e -1,u1·iftca 
• , ·;; •:. ·: <fç(ki pim,~c,mfmwitù del~e Norme TecnicJ:e di Atfum.io11e..d.e?l'appnm111dq PUG al I' PTR appra1•ato 
.. · · •.:. , ... d_a/lG Rcgio1m{l:,:glfr1 dm_ il Comune di C,,,.igli,:mo d'.Otrpnto predispo11ga ima tt:bel!q. di c:onji:011[0 tra 

•• , 111 .1\/T.-! ,1,-~;i -l'Uti !! I;, ;,:T,l del PPTR c!,e aggiurr.i gli elabo1"C!li di pia1;'J• ir. ::da:,iu,,e-alle. ,m:ntuali 
modifich~ apportate rispel!o alla clocu111e11tazìo11e preceden/emellle fornita". 

~ Pag. 2 
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di Corigfia110 d'O/l'{mfa - Co11/ere11za di Se111izi ai sensi. dell'art. I/, ca. 9 della L.R. 20/200/. 

La Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ritiene necessario fare alcune 
precisazioni in merito alla procedurn di conformità del PUG al PPTR ai sensi dell'art I 00. 
Viene richiamalo l'art. 100 delle NTA del PPTR che stabilisce: "] Com1111i per i quali, alla daw di 
appro11azione del PPTR, si sia concluso favore11olme11fe il procedimento di adegua111e11/o rispello al 
pre1•igente PUJTIP, accertano e dichiarano la conformità al PPTR co11 apposiw deliberazione del 
Co11siglio·com11nale, da trasmetlere alla Regione e al i\tli11isle('O entro /20 giomi dall'approvazio11e 
del PPTR. Per i procedi111e11ti conclusi ai semi dell'art. 106, co. 4, tale temìi11e decorre 
dall'approvazione dell'adegua111enlo ddpw•fe della Giullla r-egianale". · 

La conformità al PPTR dovrà pertanto essere verificata con: 
a) il quadro degli obiettivi generali e specifici dì c11i al Titolo IV delle NTA del PPTR; 
b) la normativa d'uso e gli obiettivi <)i qualità di cui alla sezione Cl della Scheda d'Ambito di 

rifetimento; 
e) gli indirizzt, le direll1ve, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utili=zione e le linee 

guidà di cui all'a1t.6 delle NTA del PPTR; 
d} i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 

In particolare allo stato attuale la Regione rappresenta che ai fini della valutazione di conformità del 
PUG al PPTR di cui all'art. I 00 delle NTA, è necessario che il Comune espliciti e integri gli obiettivi 
di PUG in rapporto agli "obiettivi generali" e "specifici" di cui agli artt. 27-28 delle NTA del PPTR. 

Sì ritieriè inoltre necessario che il Comune espliciti la coerenza dei Progetti e azioni strategiche per i ~ n 
·per il paesaggio e dei Pr<>getti strategici previsti nel PUG .con la normativa d'uso del PPTR.prevista per ·~ 
le componenti di paesaggio nella sezione C2 delle schede.d'ambito di riferimento e con i Progetti 

1
'.~ Territoriali Regionali del PPTR (La Rete Ecologica regidnale, il Palto Città Campagna anche in 

relazione alle P.1aborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto çittà-campagna: riqu:ilifir.azione delle 
periferie e: delle aree agricole pc1farbane, li sistema infrastrutlurnle per la mobilità dolce in reln:;o;ioite 
ali' Elaborato dd PPTR 4.4.5 Linee guida per la qualifica;:k:1m paesaggistica e ambientale delle 
infrastrutture, I sis:emì territoriali per la frùizio1\e dei beni culturali e paesaggistici). . i 
La Conferenza condivide e rinvia la \'Cri fica degli elaborati scritto grafici di cui Sùpra specificando 
che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della contèrenz.1 dei servizi. 

Aree escluse "i sem•; del cam111t1 2 dell'mticolo 142 del Codice 
Rilievi di cui alla Dclibel'azione di Giunta Regionale n. 768 dc,I 25,05.2016 , 
"(. .. ) /11 sede di adeguamento oi_sensi dr!l/'an. 97, e cmmmque ew;,o due anni dall'entrala i11 Pigore~ 
del PPTR. i com1111i. d'intesa con ·il Ministero e la Regio11e, precisaho la defi111itazio11e e iJ . 
pr!rtanlo opportuno che il Co1111me defìnisca_de/la perimelrazione. ". f 

rappl'esentazfone 1ì1 scala idonea delle are.'e di c.·ui al .comma. 2 de.I{ 'articolo 142 del Codice". Sìriliene . 1j . ,,.. 

Rilievi di cui ,dia nota n. 7017 del 18.11.2016 della Sopl'intendeuza Arche_olugia, !folle Arti e ~ . 
Paesaggio per le Provincie di LE BR TA 
La SoJJriutemlcmza "ram111e11ta i11oltre fa 11eJ;,~ssità che il Comune dì Cori1dia110 d'Olra11to proweda a 

.. ,, peri!llglrare 11e/ PUG le a1:rie esc/Us& dalla tutela ope_-legis.ai .Ye11si.dell'a1:! .. 142. co. 2 e 3 del D.Lgs. , .. ,,.ç,: ,.:. : .. ,.4i/,200ik.'e•,s.1:•.i.. Tale p~i1'i111etraziuru1,dow·à J;Ssere-effeI1uaIa,cm1 a1ir>osita)diitihemzio11e.di. c,msiglio .••·· 
· C:01mr11ale" · . . . ,.. . :' .·,. . . . . .. . · · -,: ... ·,·:····•.:. , .. 1m· _. .. 
.. , UA.C. dìchiam d'. a,;~Ì,•.~;~-~~n~ocato per il is p;~ssinio v:nt~;o_ ~edula di Consiglio G:o;n·(;n;I/;~~ ·• '. · . _. ;: 

all'ord.ine del gi,1,.1c la dch.ie~t~,.c!climita;zione··. ~i cui.a! comma 2 dell'articolo 142 de! çodic1;,;.e,si, .''. • . / 
: . ' impegna~ h1t~grnr•.' g!: elabornti.:d~I PUG c911 r'.d~~t~ilìca:i:011~-de,'.le. sudd~tle aree. ·. ·;, ·-:::' ' . • 1 l . I ..... 
, ... e,.·. · IIJ.iiiiJistero dei B!'!1i ~ cielle'A,ttMtà Gultura.li ,!,.ln·.StZ:àunl! Regiori>tlc Tutela e V1d131-l;c.::i;,;ioné :_ ·, • • :·· 

clo!M,,ggmp,wè""'"° ~ ci ~• Pa&J t~ 
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Coriglicmo d'Otranto - Co11(ere11za di Servizi ai sensi dell'an. i I. ca. 9 della L.R. 20/2001. 

La Conferenza decide di proseguire i lavori esaminando i rilievi relativi alle (nvurianti Strntturali 
del PUG/S rivenienti da(PUTT(p e dal PPTR. 

SISTEMA GEO-MORFO-IDROGEOLOGICO 

E111erge11r.e (3.06-NTA PUTTIPJ 
Rilievi di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 768 del 25.05.2016 
li PUG/S ha rico11osci11to quali 1m1e1·ge11z<! le dofilre e le vore. 
Nel de11aglio il PUGIS. IÌ1. sede di tai>olo tec11ico con l'Autorità di Baci110 ha individuato. (Tm•. 5.2 
",J.degua111e11to al PU1Tlp: ATD del sistema dell'assetto geo/ogic·o, geo11101fologico, idrogeologico''), 
n. 11 doline e la po~ìzione di 11. 3 vore. 
Inoltre il P UGIS ha perimetmto per: 

/e doline quçle m·ea annessa 1111a fascia della larghezza costa11te di 111 100 infamo ai 
perimetro; 
le vore un'area annessa formala da 1111a fascia della larghezza costante di 111 /50 i11torno 
a/l'i11di11iduazio11e p11n/11ale. 

Con riferimento all'am.a a1111èssa delle doline all'art. li. 5.4 deÌle NTA viene specijicatiJ che essa è 
formala: "da 1111a fascia della larghezza coslan/e di 111 100 illforno al perimetro della doli1,a, fatta 
eccezionè per quelle che i11tercetta110 il traccialo ferroviario e il perimetro dei lerrilori costruir i''. 
ill.P.rescrive pena11to1 011de 11011 i11ge11erare co11fusio11e neffa fàse di gesJiomi del piano di stmlciare dal 

· predetto articolo delle l'1TA il rifferi111e1110 ni "territori costruiti'' ciò anche in co11sidei·azio11e di 
quanto rappresentalo al punto 4.1 del presente parere. sostituendolo eventualmente con quello dei 
.::ontesti urha11i (cfì· Tav. 5.2 ''Adegua111e1110 ,al PU1Tlp: ATD del .sistema del!'assètto geologico, 
geomorfologico, idrogeologico") 
Dalla comul/azione degli elaborali, del PPTR, si rapprel;ellfa che sono stnte i11divid11ate quali 
Uiierfr:!·i Con'tr:sli Paesaggistici: 

11. 9 doline 111erile110/i di tutela e 11afori.;;;aziom1 dal p1mro di i•isra paesaggistico. Nel de/taglio 
delle suddelle doline. ad er:cezione di 11. 3 doiine poste rispettiva111e1Ì!e a Sud-Est-a co11fi1ie con 
il Co1i1u11e di Melpignani,. a sud ddta lvk1s.wria Cataldo. ;: a sud della ,Wasseria Appidiè, il 
PUG/S ha rico11osciuto quali emergenze 11. 5 doline. 111e11tre una dolina è stata rico11osci11ta 
dal PUGIS quali lnghiofliloio de110111i11ato Ba/ari; 
11. 4 i11ghiotti1_oi di cui, ad esc/11sio11e dell'J11ghiolfitoio a Nord_ O1•esr della SS 16 Adi'iatica, le' 
a/tre 3 sono /;({{/e rico11osciure dal PUGIS (i11ghiollitoio Bufari, Vora Appide, A1•iso Vecchi 
Peschiulli) quali emergente. 

Per qual/lo al/iene alle peri111etrmio11i dei predelli ATD. si co11divida110 le i11divid11azio11i effell11ate. 

Al fine di agevolare lq successive fasi di conformilà di cui all'ari. 100 delle NTA d11l PPTR. ove ne 
ricorrano i presupposfì. o di adeg11a111e11Jo di.cui "!f'arl. 97 delle stesse NTA. si. ritiene necessario 
esplicitare. ai sensi dell'ari. 52.2.a delle stesse NTA del PPTR. se le "doline" e le-"1•ore" con le lorQ 
relqtil:!:.. ame ann(!s~·e f11dividi1ate dal PUG,11ella Tavola 5.2. siano assimilabili agfi..J!ll.eriori contesti 
paesaggistici ''geosi!Ì'' o "imd1iollitoi" e pertalllo sottoposte al n~gime di Iute/a di cui a/l'ari 56 delle 
NTA del PPTR. . 

Rilievi ~i Clii a~la _no!a ~· 1_011. del 18.11.2016 ,de\:;il~pl"intcmlc11za Ai-cheologin, Bcl_lc Arti e. 
P?c,agg19. pr.i-lc P.r:o;:111,:1~_~1 LEl.BH. TA : - . . . ·. ·:tJ,>c:~;-"·,J•,. ,.,.. ... . , ... ,.· . ..:•_,.::.,;, 

:· ,Ea. S0[11'i1ite11de11za. co11 -liferim"o~o alle testimonianze della Stratificazione lnsediativa è ai be1_1L 
archìtettonic_i e paesaggistici comunica quanto segue: 
"Co11.,1.:ifeNi11e1110.·.al/e;dj[flii:em:e 1•i,çco11lml<!. tra le individuado11i opercrté ,re/.·PUG-rispetto il quelle· 
('ipm:late ne{J?RTR,, dchiamamlo :quou/o riportalo 11el 3° Ver,bale ddla pre-confere11za-'di-sen·izi-(i:fr. 

,D (). 
1( . 

;;un/o· 2):si ·specifica che è.statq ejjr1rwc,to sopralluogo co11gi1111to-da pani!-di -1ìersd1ialç 1ec11ico;:d(. (i\ t' ~ 
quc,i'f..(jfìcio e·drd.Co1i11111e di q1riglfrmo d"Otm1110 pres.ço lu lvcalità de,wmill{i/a iip9zze/le ". ,. . ~ '· , 
Si co1::unicano gli esili dei.predetlf sojh::~!h,og!1ie le:i:oniegue111i 1•a/11/:,.:foni: ,· · • .· . ' , · ·· ·. ··• .. ·:. ·,,. 
· Pozzelfe - 11eri(ìcato lo-st'1fò~W.:fl.;"-,;,bi A.i:E.ffl1te;opporlu110 e nec~.f.mrro c/;e il C'd1111111e attivi l{I . ~)--(ffi ~~ed~a d; "'~ d,ll';ntm,,~ adrw;,en,; degli ~,;;_1 d<I ~,m:~ :'"~ ~ 
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PUG di Coriglia110 d'01t·m;,o - Co11/erem:a di Se,,•izi ai sensi dell'al'l. 11. co. 9 de/Ili LR. 2012001. 

at1rawi1:m il sisle111c1 "be11itutelati. il". Ciò al [i11e di tutelare tale area ai sensi della Pane Seco11da del 
D.l. g.1·. 421200:/ e s.111.i. (in a11a/ogia a quall/o già avl'e111110 per altre aree a11aloglre in altri co1111111i 
della Grecia Sa/emina (es. Martig,wno e Castrigmmo dei Greci). in qua1110 co111101a1a dalla presenza 
di un sistema di amichi pozzìlcisteme l)er Ja racco/la e 'approv11igiona111e11!0 dell'acqua che costituisce 
imparranle 1e.rtimonia11za storico-eh1ov·a(ir;a della c11Jt11ra rurale del Co111u11e di Col'Ìg/iano 
d'Olranlo: 

L' A.C al fine della conformità del PUG con il PPTR propone cbe le 11 doline e le 3 vore, come 
individuate dal PUG, con riferimento alla sola area di pertinenza siano assimilabili agli ulteriori 
contesti paesaggistici "doline" e "inghiottitoi" e pertanto si impegna /I modificare gli elaborati grafici 
(Tav. 5.2 "Adeguamento al PUTT/p: ATD del sistema dell'assetto geologico, geomorfologico, 
idrogeologico" e Tavv. I. I, 1.2, 1.3 "Carta delle previsioni strutturali") indicando in legenda UCP -
Doline e UCP- Vore (Inghiottitoi). 

Con riferimento alla 11orma, al fine di rendere l'arL Il. 5 comnrn 4 delle NTA coerente con il regime di 
tutela di cui all'art 51 e 52 delle NTA del PPTR, propone di integrare il citato mt. Il. 5 comma 4 delle 
NT A del PUG con gli Indirizzi e le Diret1ive di cui agli artt 51 comma I e 52 comma I letta) delle 
NTA del PPTR relative alle sole aree di pertinenza delle Doline e delle Vore (Inghiottitoi). 

La Co11fc1·cn7~1 condivide e rinvia In verifica degli elaborati 5critto grafici di cui sopra specificando 
che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della conferenza dei servizi. 

Con riferimento alfa richiesta de( Ministero di valutare l'oppm1unità o meno di procedere alla verifica 
dell'interesse culturale ai sensi degli artt. IO e 12 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. della "Dolina Pozzelle" i 
l'AC si impegna e11lro la chiusura di:lla conferenza di servizi ad attivare la procedura di verifica 
dell'interesse c·ulturale attraverso il sistema "benitul'dati.:t". · · 

' . 
La Conferenza prende ,itto. 

La Regione e il Ministern richiamando il comma 3 dell'art 52 delle NTA del PPTR, rappresentano 
che negli elenchi deì "geositi" come ceu,iti nel territorio di Coriglia110 ai sensi della LR 33/2009 
nell'ambito del "Progetto Geosili" (cfr http://geomorph.geologia.u,!iba.it/geoportal/index.php_l sono 
individuati due geositi denominati "Le pozzelle (codice CGP0l75)'' e "Falda profonda 
(codiceCGP0288)". In pai1icolare il geosito "Le pozzelle (codice CGP0l 75)" è stato già individualo 
dal PUG nelle tavole (fav. 5.2 "Adeguamento al PUTT/p: ATD del sistema dell'assetto geologico, 
geomorfologico, idrogeologico" e Tavv. I.I, 1.2, 1.3 ''Carta delle previsioni strutturali") quale "dolina", 
mentre il geosito "Faid,! profonda" è stato già individuato dal PUG nelle (avole (Tav. 5.4 
"Adeguamento nl PUIT/P: ATD del Sistema della stratificazio111.: storica della struttura Insediativa" e 
Tavv. LI, 1.2, 1.3 "Caita delle previsioni strutturali"), tra i "Beni architettonici diffusi" denominato 

. "Serbatoio A.Q.P". 

L'A.C al fine della confo1mità del PUG çon il P!'TR e ai sensi comma 3 dell'art 52 delle NTA del I . 
PPTR propone in riferimento all11 Dolina "Pozzel!e" e alla sua m0~a annessa come già perimetrale dal )/ · 
PUG _i~cpe citate tav~le, che siano assimi!,1bìle agl_i. ulteriori cont~:ll paesaggistici "~eosi:i"_ come 1 
defin'.:1 al.l'art.50.5 .d,:,, le. N. :r A del PP.T~. e. -pertanto _si impegna a m_ oc11Jicare gli _el~_boratt ·gnd1cr (T._"' ; f /)~V '.1.2. Adcguamc.ntq ... _-al · •-.P,llT.r/p:· .:I\ f'D • dd s1ste1pa . dell'1is;;eno geolog;c0,, geo111orfolog1eo,.--·' ·/ I , ·, ·, "· 
idrogeologico': e Tavv.1.1, f'.2, 1.3 "Carla de!ie prcvisioni•,strutturali") riport.an:i□- i;-i legenda UCP - , 
Geosilo "Le i;o-.:i:elle" con la relativa fasc:a (,i ::alvag\mrdia pari.a -1-00 m. · · · - • · 

--. : .. _, ._La: 'Couforcn7,.::i condivide e rinvia la verif::!;. ,. ·2-li elaborati. scritl<i grnficì di· cui-sopra specificando 
. .- .: • , ,,.,.,,che.la'stessa dovrà avvenire prel1minarme11lc a(iJ ,. :;iusLn11·della conferenza dei-sel'\<izi, 

.... 
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La Conferenza prende atto. 

Con riferimento alla norma relativa agli ulteriori contesti paesaggistici "Geositi", al fine di rendere l'art. Il. 5 comma.4 delle NTA coerente con il regime di tutela con l'art 56 delle NTA del PPTR propone di introd111re il comma 6 all'art Il. 5. delle NTA del PUG facendo rinvio alla disciplina del suddetto art 56 delle NTA del PPTR. 

La Conferenza condivide e rinvia la verifica degli elaborali se.ritto di cui sopra specificando che la stessa dowà avvenire preliminarmente alla chiusura della coliferenza dei servizi. 

Con riferimento agli ulteriori contesti paesaggistici "Doline" e "Vore (Inghiottitoi)" il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e la Sllzioue Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio prendono atto di quanto prospettato dalla conferenza e condividono l'opportunità di aggiornare il PPTR. 

La Regione preso atto della condivisione espressa dal Ministero si riserva-di concludere le procedure previste dal comma 2 dell'art 8 della Lr 20/2009, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR. 

Cors; d'r1c1111n (3.08-NTA PUTTIP) 
Rilic,·i di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 768 del 25/05/2016 
li P UIT/p negli Alla11a della Doc11111e11tazio11e Carlogrqfica 11011 ha censi/o alc1111a co111po11e11le "corso d'acqua" per il lerri/orio co111u11ale di Coriglia110 D'Orranto, ma ha ce11sito ulc1111e "linee di ruscellamrmto" e "linee s11pe1jiciali di impluvio". Tuffavia si• rappresenta che, il lerritorio di Corig/iano D'Otranto, è ath·apersato pei; 1111 br1we trauo dal "Cwia{e l'iscopio''. il quale sebbene 11011 cartqgrafato dagli atlci111i d<fl PU7T!p è riportato 11ell"'Ele11co dei corsi ({.'acqua della prol'incia ,di Le:•::;e" c,/:egaloalle NTA det PU1Tlp. ' 
Il PUG/S ha rico11osci11to tra le i11varia11ti <hl sistema idl'ogemn01fologico apparfe11e11te alta calegoria corso d'acqua il "reticolo idmgrafico ., .mrtogrefato nella Ta,•. 5.2 "Adeg11a111,mto al PUTT/p: ATD del sistema de!/'assel/o·geologico, geom,nfo!ogico. idrogeologico" come definito a seguito di /avolo tecnico co11 l'Autorità di Baci110. 
111 particolare il l'UGIS con riferimento alf(l predella componeme all'ari. IL 6 "Corsi d'acqua e canali 
"d_elle NTA ha distillfo. :J' · le aree di perti11e11za di classe 2.2 - ferl'ilorio 11011 mont,:no con 1je11demm inferiore al 30% dei 1/v corsi d'acqua e canali ai sensi del PUITIP, formate dal reticolo idrografico e dalle relaliw , 

aree golenali laddove definite da argini antropici o di model/amen/o flm•ia/e; . · l le relatiwt aree annesse, ai sensi del PUTTIP, della profondilà di mt. 75 per./aio per i corsi fl'acqua, di 1111. 150 per il Canaitt Piscopio, corso d'acqua iscrilfa negli cdenchi delle acque · / pubbliche approvati ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, per il quale gli interventi e l le opere da realizzarsi seguono le procedure previste da{! 'ordinamento statale; 
Le sudclette componenti sono state sottoposte all'art.II.6 delle NTA a/regime di tutela a11a!ogo ult'a1·t. · ( 3.08.3 delle N1~1 ddPUfflP. 

Pe1• quarrio clliene alle perimetrazioni dei predetti.ATD. si condividono le i11dfrid11azio11i e[[elluate. ~ 
Al fì11e di agevolare le .rnccessil•e ft.~,i drco11fo1·11,it.à.di. cui a{/'arl. 100 delle NTA del PPTR. ove 11e . /J /'. · . 1·ico1.nmo '..· 1!~=es1'.w,;sti.,o,diwd!!gua11_1ei1to·t~i•c11iuill'di:~; .97 d,11/~ s'.rt~s~ NTA, (alla•~(..ce:,:ic11e,.111i~d~ ·. /J. ,·.::,.;__,~ .. -= . .. : '· Cauale,camc,d,mte,conf.'acqua p11bhfrcCJ pemnetrata dal PPTR: s1.1·1tie11e opportuno va!.ware se aeiJ.l ~(.<p '• :: "r:01:,1'Ì. d'acq11a",sia110 .as:rimilabili afta definizione di Reti.col'-! idrograficc,"di co1111es.çio11e-·del/a Rete X .' Ecologica Regignq/e (RERi di cui all'art. 42 del PPTR. ~<, 

~ < , • • O ; • _T •• ' • 
T •• O .. •, ~-. • < ., f' • • •· '< < •~ : . L' A.çl al. finè d;Jlà confarmità. del PLJ6.con ìl PPTR ritiene a $t:;J,ll;lv di appròfundi111en(i·coi1dotti-che. [\fin·;_,_ 

t,: aste del.."1:eticolo. idrografico" ·e ia relatìva ari:a annessa, come ca, ,,,;grafate dal PUG nella Tav. 5.2 · W.,' ;/' ·'1:.deguitmer-itò.il P.l;IIT/p: l, TD.ù:! .si:;iima 'dr:.ll'as.setto geologie,;,, -g•!ùinorfòlogico, iàrogecilogic,;'';,- :i •.• ·:.'· ' 

~ non po,s0110 esser~ <1ssii11i.l:;1;,~ :::r ''.ii:.', inri r.,:;?;_i,:.;ii paesa~gistic: ·:~e~e Ecnlogica Regici'.iale"l di,t1•i · <;. · ... all'art 42. ! .. ·,folle NTA del. PP I R 111 quanto non sono nco11osc1b1h come compone1111 delle rete ... • 

\ / . ~ ~ ~ Pai,6 ,14''1 
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PUG di CorigliallfJ cl'Olranll, - Conferenza di Se1,•izi ai sensi dell'ari. i 1. co. 9 della L.R. 70/100!. 

ecologica regionale, tuttavia gli stessi risultano essere stati riconosciuti dal PUG come componenti di 
secondo livello della "Rete Ecologica Locale" (cfr PUG/SJ Carta della Rete Ecologica). 
Inoltre A.C si impegna a rappresentare nella tavole la componente paesaggistica "reticolo idrogn1fico" 
differentemente dal Bene Paesaggistico "BP - Corso d'acqua Pubblico Canale Piscopio". 
Con riferimento al solo Canale Piscopio (e alla sua area annessa pari I SO mt da ciascun lato), corso 
d'acqua iscrit10 negli elenchi delle acque pubbliche approvati ai sensi del R.D. 1 l dicembre 1933, n. 
! 775, al fine rendere coerente il regime di tutela di detta componente con l'art 46 delle NTA del PPTR 
A.C propone di introdurre apposita norma che faccia rinvio alla disciplina del suddetto art 46 delle 
NTA del PPTR per il Bene Paesaggistico "Fi!Jl!li, torrenti e corsi d'acqua iscrilli negli elenchi delle 
acque pttbbliche". 

La Co11fc1·e11za condivide e rinvia la ~erifica degli elaborati scritto grafici di cui sopra specificando 
che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della conferenza dei scrvtzi. 

Con riferimento all'ulteriore contesto paesaggistico RER, il Ministe1·0 dei Beni e delle Attività 
Culturali e la Sezione. Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio prendono atto e 
condividono quanto prospettato dalla conferenza. · 

Sì 1/à a{lo cl,e i lavori so110 rhmrsti sospesi, per tlll(t prmsr,, 1/a/le ore I 5,00 fil/e ore 15,45, e cl,e fllle 
ore 15,00 si 50110 nllo11tt111ati deji11itivtmte111e l'Arclr Fra11cesm Marmo e il Doti. Atlri,1111> B11zw11c(l 
del Segretariato Regio11ale e l'Arei,. Margherita D'011gllifl dell'AdB. 

Alle ore 15,45 ripre11de la seduta e si decide di proseguire e conci udere gli aspetti di natura urbanistica 
già i11 parte affrontati nella riunione precedente. 

Fabbisogno prodm1i1•0 
La Confercnz~, secondo quanto ;iabilitù nella prima seduta del 21.11.2016, a seguito della .verifica di •· 
qùanto pre;::.:tato dal Comune (Allegato 3), rappresenta quanto segue: · · 

o Circi; l'Ambito dì Trasfom;t1zìone AT4, fa St"coiuvolta appare totalmentè lll!_ern da precedenti · 
interventi ex art. 5 D.P.R. 447/98, e pertanto la Superficie per la localizzazione deilt: nuov~ :J 
attività risulta pari a ?J.500 mq; . · . 

o Circa l'Ambito di Trasformazione AT5. I, tenuttr conto che l'intervento. di cui ai P.U!l.~O. -l'l · ·. ./1, 
dell'allegato 2/3 11011 ~suita eseguito (e non risulta nemmeno rilasciato il P.d.C) e pertanto 1a · e;_ 
destinazione urbanistica dell'area sottesa risulta essere quella precedente alla proposta di · 
variante SUAP, la Superficie delle aree produttive esistenti risulta inferic.,re ai I 0.000 mq ~ 
riportati, e di conseguenza la superficie per In locaHzzaziqne di nuove atti,:ità risulta ili effetti 
maggiore, conformemente con qùanto rap9resentato negli elaborati grafici. Si chiede pertanto -
1111 aggiornamento; 

o Circa l'Ambito 'di Trasformazione ATS.2, si rappresenta che l'intervento <li cui al punto 5 
dell'allegato 2/3 non risulta eseguito. Di conseguenza la Superficie delle aree produttive 
esistenti risulta inferiore ai 1 l 6.000 mq riportati, e pertanto la superficie per 1a localizzazione 
di nuove attività risulta in effetti maggiore, diversamente a quanto rappresentmo negli 
elaborati grafici (area in grigio); 

° Circa l'Ambilo di Trasformazione. ATS.3, si rnppresenta che l'intervento di cui al 11unto 16 
dell'allegato 2/J,.non risulta eseguilo e risulta presentata una rinuncia °formale' dn parte degli 

,·intéressati. · lnoltrc·si·evidenzia ancora-èhe tra le aree produttive esistenti viene rappresentata 
con campitura grigia una superficie 11011 individuata né tra le varianti SUAP riportate negli 
allegati, né tra· le aree produttive individuate dal PdF vigente. Si chiedono chiarimenti nel 
merito. 

Perlanlo si evidenzia che in effcl_Li la superficie intèressata dà aree produttive di nuova pinnificazione .: 
•. appll:~e superiore a quanto riportato negli elaGornti scrillogralìci presentati dal Comune. 

1..'A.C. prende atto di quanto rar,presentato dalla Conferenza e $i riserva di effet1uare gli 
wp,ofo,,Ji,nenti e di riealcol"• k '"~ib=da ,~,ma& ioscdi~ 

Pag. 7 
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Bila11cio di!lltt pim1ificuzio11e viqe11te e il deficit di stmulanl 
La Conferenza, secondo quanto stabilito in sede dell'incontro tenutosi il 2 I.11.20.1 6, a seguito della 
verifica di quanto presentato dal Comune {Allegato 4), rappresenta quanto segue: 
Per quanto riguarda la "Situazione attuale" si evidenzia che le aree a standard rcsiden:diLie esistenti 
all'interno delle Zone A e B, ai sensi dell'mt.4 del DM 1444/196&, 11011 possono essere computate in 
misura doppia di quella effettiva, in quanto detto mticolo 4, nel merito, fa riferimento esclusivamente 
alle aree a standard di previsione. Pertanto la quantira delle aree a standard esistenti risulta inferiore a 
quanto ripm1ato nella Relazione presentata dall'A.C. (Allegalo 4). 
La Co11fc1·e11za chiede Llll aggiornamento. 
L'A.C. si riserva di approfondire ed aggiornare gli elaborati scrittogmfici. 

Si passa ad affrontare di seguito argomenti di natura urbanistica non esaminati nelle precedenti 
riunioni; 

Rilievi di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 768 del 25/05/2016 

~~~= ~ Nel merito dell'lmpia11to cimiteriale si rappresenta che la.fascia di rfa·pello rìsulta dì11umsfo11a/a con 
pl'Ofondità pari a 50 111 e 11011 già 200 111, come pre11ede in via ordinaria la normativa rfi sei/ore (art. 
338 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie R.D. 11. /265 del 27 luglio l934 e smi)." 

Nel merito de/l'impianto cimiteriale l'A.C. prende atto di quanto riportato dall'istruttoria regionale e 
rappresenta che l'altuale dimensionamento della fascia di rispetto del vincolo citi1iteriale è stato 
approvato con D.C.C. n. 38 del 27.07.2000. Propone di po1tare la fascia di rispetto di 200 mt sul lato 
ovest, unico lato di possibile ampliamento, stanle la presenza di infraslmtture sugli altri lati, · 

) ' ' \ ; La Cdnforen.r.a rappresenta ché'!à O.C.C. n, 38/2000 relativa alla riduzione della fascia di rispettd 
cimiteriak non ripor.a alcun cenno al parere favorevole della ASL, senza il quale. i,1 ogni caso la 
dimensione di tale fascia di rispetto si. Intende essere pari a 200 m; come previsto dalla normativa di 
settore. La Confcnmlf,1. ai fine ài prendere atto di quanto proposte dal Comune, invita -p,:rtanto iI 
Co111ime ad acquisire il !)arere da patte della ASL territorialmente competente e1:lro la scadenza della 
procedura attivata ai sensi dell'art. 12, co. 8 della L.R. n.20/2001 e ssminii. Diversamente la fascia di 
rispetto del \'incolo ci111ilerialc dovrà essere di 200 m, lungo tutto il perimetro. 
Ancora la Conferenza rileva che la fascia di rispetto cimiteriale i11terfcri-sce con qm:lla d~i pozzi 
esistenti. 
L:A.C. si riserva di acquisire quanto prima il parere favorevole della .ASL in ordine alla riduzione di 
detta fascia. 

Ln Confcrcnzn decide di affrontare !'argomento relativo al Regolamento Edilizio. 

REGOLAMENTO EDILIZIO 
Rilievi di cui alla Delibcrn:r.ilme di Giunta Regionale u. 768 .del 25/05/2016: 
"Circa il Rezolamento Edilizio, si mppre.wmta che; ai sensi della L.R, n. 3/09, lo stesso rie11tra nella 
esclusiva competenz.:, omm1110le, ca11 la preci.wz_ir,me che lo stesso Regolame1110 non dovrà contenere 

.. .alç!!i~c,i di:;p,?.,rfzione a l'a!enza urbanistica. . · • . .. • · ·, : .• .. ,·. • .. ·• ,·+,.,,,. . • .. 
•, ,,,: r;,:T.',/UfiVÙ~;J'j~f!-~(tl(!p:,ia, d1e, !aie e{a,~qra,tf/ }:wm.,war:i'{,. /l!. og~i_t~u9, <!egli:,1[q_bo,:d(i1cfil//a!/P,/ll.'l!lli~li d.il,_" . ';"':•: 

DRAGIPUG. ·.;, .. , ,.:.:· .i·•-.,· ... · .. ,. 
. Nel mer,ilo del Regolrll.'1e11lo edilizia si ricorda al!resi_ che, l!j ;,ensi deliri /,.r. 11. 112013, ''!nM·11!]1t/i pel:• . ,:: . : 

favoriru · lo sviluppn della mobilità ciclistica", 1·ie11frc~ 1m gii altri obblighi per ii Cm1iu11è.. ·. (r"\\~ 
"'/nserimento di 11orr;;,: ,:,~r la r·r;qlizza:done di spazi FW{!l/ili atrrezzati.11µgli edffjci adibili tI'I ,. ! X,~11za ,,:·. ,. · ~ ·::/. '. 
attività.t~rziarie o produ:Ji~rJ 11 iieJ[e.sh·1111ure.p1ibl!IJ_cl!e,P(fli/l clçposilo di biciélel/e. ". . ,. •·•t. , i·'.·:': · . 

•• i :;:J-· ··., ,La Cou(~l;ç1u.11 rapprescn:.\ é,b. è stata pubbli~ata}int_esn t:i . .il.f;1~vcp;0, li! Regiqni e i Comuni ( 1•~. [: 
... _ ·:_' .•: .. ~{,.6 J,1o,~;;" n. I 31/2003) c;oncemer.ta! l'adozion1! del Reg;:L11"1·:;:1t,·i•,F.,;rn;.io-,:i1;:.1,· di cui all'art: 4 co. ·:·rìi ;exies do1 DPR o.3&0/200! (G.U.~ 16. I 1.2016). . a- ~ Po~ 
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di Coriglicmo d'Otranto - Co11/érenza di Sen•h:i ai sensi del�'art. I i. co. 9 deÌ!a L.R. 20/1001. 

L'A.C. decide di aggfomare il PUG alle detinizio11i riportate in detto schema di Regolamento Edilizio 
tipo. 

La Conferenza decide di chiudere i lavori alle ore 17,30 e di aggiomai·si il giorno 01.12.2016 alle 
Ol'C 9,30. 

Per la Regione 
Assessore Regionale alla Pianificazio11e 
territoriale, Urbanistica, Assetto del Territorio, 
Paesaggio, Politiche Abitative. 

,vt,tyrc)r.~nrm Maria CURCURUTQ 
~J'"'-',~.Q.)0~u... ~--:::::> 

al Dirigente ad interim 
rbanistica della Regione Puglia 

OVA 

t.. 
Funzionario S~zi ne Urbanistica Regionale 
Arch. Fede~c~ ·e'J...JJ .-, ....-, _.,,.. 

(/~" 'v/V ~· 
Dil'ig~nte d~Sezione Tutel!I e Valorizzazione 
dél Pa~~ del:a Regione Puglia 

.·.:ng, ~V~NSOLE 

Funzionario Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio 
~eh. 

0

Lu~ Gua~tamacel]\8-

fyJ(f (}JJ-~::,rr,-t.) ~-'..) 

Per il Comune di Corigliano d'Otranto 

[1~~ 0NTI . 
D~ 

Consigliere comunale del Comu11e di Corigliano 
d'Otranto 

~S:n:.?~~ 
~onente dell!ufficio di Piano 

Avv. A)r5'11jro J:?JSJANTE 
;(1rvlf 11✓c-r 

Consu~nte S ieutific~ Ufficio di Piano 
Prof. Arch. ·rane se AJi,I' ~c. ·0 _;~ --~ 

Co1~poriente Ufficic: di Pi11no /) 

Aé!b>~~w~ 
Dirigente de f. Ufficio tecnico comunale / · ~=~~~ oi•~~_,., ~:,7UAP, ,A~, ìl V~ro/Ji , 

' I • * _'' •,r•.: 

"'.',." I 

:·-· .... -.. ~ .. --~ -~~ .. --·:,.; 
: ' ~;: ........ :--~: : ,._ .:.: 

Pag. 9 

46 



3044 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

\!')!11,.uh·• 
li ( . :It.t J 

2 J rlOV 2010 

v~ki!~~- ~~·&<ddi' 

~.:.w;fz ~-d'~aVX$~ 

:(lari. 

Al (\>mtmc-di Corigliuno d'Otmnto • Ufficio Urbonistfoa 
11rl>,111i.~ricn.cc>1Jm11,•.,:origli(11111(r}.;pi!t:.1·111•w:p11g~ia. il 

s~q?.ET,\P.IATO REGIÒMAl.E PER LA ~U3UA 
~ 

l\lln R,;g.ion<' Pugli11 - Ufficio J\ssem, del Tcrrirorio 
.r,•r1'i=fo.a.•.re1tu1,•1 •rilorio@'P•'C.r1tp,11:p//gli11.il 

Ali., Regione Puglia - Ufficio Urh:inistic:n 
.1w·1•i::io1ll'bc111is1i.:a.rrtgio11e(g1_p,..c.n1pm:p11¾lia. il 

,\Ila Soprintendenza l\rcheologin. Belle Ani t! 
P11csaggio per 1~ province di Brindisi, 
Lecce e T11rn1t10 

i11ba,·-.rnbap-lt"!f!:.111ai/c:en. he11ic11!1111nfi. it 

•"IQ.([>11.tld ,1f.F1•1JIÌ;111 ' .......... .-... d'i.f ................. ............. . 

Strri::fo ................ « ••• :N .................................... . 

O(~GETTO: Curiglinnu d'0tr;111ro (Le). Fon11111.ione del PUG. p_o:r le modifiche tfonlizzntl! ul 
t,,ntrollt• positivo di comp;itibillt{i. ai s.insi ,lell':irt. I I comnm 9 delln I .. R. :!U/200 I e s.m.i. - C1111fere1m, 
di S111,·izi: 25/11/2016- lll/l:U21ll(j. 05/J2/2U16-12/12/2lll6. 

CM riferimemq alla noin di convocazione di codesto Comune di Corigliano D'Otranto del 
~2.1 J..?016 prot. 10978, ncquisita in ani 11I pwt. 14345 del 23.11.2016. re!ali\'a alle convocnzioni del 
25/JJ/2016- Ol/12/11116-05/121.?(JlG- U/.l212Dl6 indii.:\itc in epigrafi;: si clclci:.i alla rapp1·cscntùll:t.a delln 
Anuninisn·:i;,;ion.: 1 ·arch. F. Marmo con la collaburnzione del dr. A. Buzzanca. 

Il Segretario Regionale 
Dirige111c 

r.ssa Eugenia Vm11aggfo1,,1 

~a1NrCÀJ~-&f oAr-----~ 

Slta<ia dai Danula - Isolalo 49 - 70122- SARJ 
iel. 139 oao .5:!311 i, Fa.: -~39 oao 5381114 e mai!: sr-.:-~:tfi::;@b~n:eull~rajiil. PEC: "1qai:-sr~u9@mru!ean.~&;ult1Jr~LlJ 

-----------------
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,'-J,•.: 

.!:L.-..,
:1.:;:,JJ-\.J'LJ 

AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA 
r_l/_ 9 /Jirem/Jre ]mJ:! 11. /~ 

Un 1;,;:-0\'.\ !'l.i!:LIA S.l'.A • 1EXTECNlll'OLIS C:S,\TAI 
S(r. Jln,,·. 111:r (;asum~1ssi11m Km .l • 7tllllU \";1lL·nzm11, - (fari 

lei. USll 91Slflllll - fnx.1180 9ll!Zl4-I • C.F. ')328911207:!.~ 
nww.:11lh,ml;;li:1.il • c•m;1il: 1'l':.!rl'fl"ri~r!ifi;nll1.p11gli:dl " ,(lL'l':-Sl'!.!l'L'h•rj~~{•l•uct·.ndlJ.tJ1111Jia.ir 

Tra~mi~~ioni: a mezzo PEC 

Autorità dì 8acino d<!lla Puglia 
PROTOCOUOGENERAU; 

adbp AOO_AFF_GEN 
0015766 

U 24/11/2016 18:34:05 

COì\lUNE DI CORIGLIANO D'OTRANTO 
MSi11daco 
Al Sct/(>rc Urb(111ìstict1 - Gcstirme del l'UG 
11 fn<.:i 1>pro1,, rn I I Il.<"( ,i 11 ti 11.: .r,, ri g limi" (iJ Jl<:.:. ru par .pu ~Ii a. i I 

REGIONE PUGLlA 
Al DiparlimMIO Mobilità, Qualilir 11rba11a, Opere J'u/Jbffrhc 
e Paesaggio 
Sezione l!rbanistica 
scrr i zi ourh.111 i ~t k;1 .ri::.! Ìt1 n~ (q· p,•~ .rn pai·.Jl!!!!l i ;il! 

Ogl,!t!tll!: ··Con11mica1.ionc programma dl'lk sedute e com·ocazionc Conferenza dei Scni:i:i per la 
formazionc del PUG di Corìgli:mo d'Otranto, y,er le modilichc lim1lì:i:1.atc al controllo 
positivo di cumpatlbilit~. ai sensi dell'art. 11 comma 9 della L.R. 11. 20/200 I e s.m.ì.''. 

CONFERENZA DI SERVJZI-Scduta del 25/11/2016 

Notti Autoril:1 cli 8;1.:i110 dcllu Puglia 

Con rifaim~nto :1llu nota del Sinci;u:o di:! Comune di Corig.li:1110 cl"Otrulllo prot. n. I 11978 dd 
22/11/20 I 6. im·i:11;1 :i m~~-zo re..: ed :1cq11isit;1 ngli ani di questa Autorità di Bacino in datn 24/ I 1/2016 al pml. 
n. 15734. di convo,·azionc dcli,; sèdllle ùd!a Cunfori:nza di Serd7.i per l'esame dd Pl:1110 Urbanislic;1, 
Gcmm1lc. secondo il cale1u.larit1 indicato 11dla mcde~ima nllta. 

facendo seguito ;i qu:mto comunicato da qu~sta Auturili1 ili B,1ci110 con 11rnpri:1 1101:l prol. 15-B2 del 
2111 1/2016 i1wi:i1u in occ:1sio11.: ùdla prim:1 seduta clcll:1 ConCcr.:nza dci St:r,•i1J. 

si mpprcscnla d1c qualora gli .ilahnr:ui ud PUG .:saminati nel!" mnbi10 cld la Confercnz:1 dei Servizi 
ahhiano s11bi10 \':ui:izionì risr..,uo a qudli su cui ~ ,tato rilasciati• il parere di w111p:uihili1r1 al PAl. con 
p,mic:olart! riforilllèlHO alle intcrfcrcm:c ddlc d~stina~.ioni urb:111istid1c con h: aree vi111:nht1c dal PAI. ~i 
riticn.: 11cccss11ria la trnsmis~ion.: dcgli clal1nrn1i modific;11i e degli strilli infornmtivi ("'.shp nel Sis1cnm 
UT1'-U:, WGS 84) <ldlc iuvaritmti gcoml1rfoidrolo~ichc e delle previsioni di:! PUG/S e tkl PlJG/P aggiornali. 
dei quali do\'rÌt ess.:rc ccrtilicma la coerenza con quelli implement.l!i 111.·gll dabornti. 

Si chiede che la presente nota, çun i rch1th-i nllegnli, \'cnga ac[Juisìla nm1c pal"tC integrante <ld 
verbale della Conrcrcnza di Scn-i;,:i dl:lln seduta del 2:5/11/2016. 

Nt'.,./~•1tj.,t{•rh• r!d rmri:di111~·1111•: 
11rd,, M11r.,:il1•ri~,• trOn;;lli,~. f~I. l.'SIJ rJf.~;;flJ, 
.'i,1:tJ, · l-1fk,11 / 1m1•ri 1t1b,111u1iri f i•,lifi:ù: 1m1;.t:,1 
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.. ,.,.pJ,t 
·:,,a.,~~ 

.:,'.r.:ir...rru 

AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA 
1-ll, 9 /Jicemlm: lUOl 11. l'J 

l"/11 1:-:NOV,\ PUGLIA S.P.A - llù TECXCIPOI.IS (.'SA'l'Al 
Sir. Prtw. per C:1s-,1mm,,ima Km 3 - 70010 \'alenziu111-B;,ri 

lei. 080 9111211011 - fax. OMO 91!12244 - C.~•. 932891121172-1 
ww1,.11dh.fHrgliu.i1 .. L••111::1il:;:n-grekrhiGi;:nJh.11u111.i:1.i1 - p~c: .s-.,gre1~ri:1(1F11tl·,mll•.nngli..,.ir 

Trasmissione ,1 mi:zzo PEC 

COMUNE DI CORIGUANO D'OTRANTO 
,1( Si,ulaco 

Autorità di Bacino della Puglia 
PROTOCOLLO GENERALE 

adbp A00_AFF _GEN 

Al Settare Urba11istìca • Gestio,1e del l'UG 
11flkk1protucollo.cc11111111c.<00ri!!li,111n@11ci:.ru11:1r.Jm~lia.i1 

0015767 
U 24/1112016 18:45:47 

REGtONE PUGLIA 
.4.tl)ipflrlì111e11l0 Mol,i/irà; Q"'rfilà urba,ia, Opere Prtbblicl,e 
e Paesaggio 
Sezione lirbanistica 
~n 1i1jourb:1nisli1.~1.r~giun~@pl!c~rue;Ar.pnelin.i1 

Ogge110: •'«::omunicuzione p.-ogramma delle sedute e com·ocailonc çonfcrenr.a dei Seni:d per la 
formazione del PUG di Corigliano d'Ocranto, 11cr I\: modifiche finalizzate al controllo 
posith·o di compatibilità, ai _sensi dcU'arL Il comma !> della L.R. n. 20/2001 e s.nd.". 

CONFl~Rl-:NZA Dr SERVIZI - Sed11L1 del 25/l l/2111fi 

Delega J\Utoricil ~i Bacino della Puglia 

Con riferimento alla nma del Sindallo del Co111unc di Coriglia110 d'01r.1nlo prot. n. !0978 del 

:!2/11/2016, inviata a mezzo pec cd :1cquisitt1 agli aui di questa Allloritì1,di Bacino in dalu 24/11/2016 al pml. 

n. 15734. di convocazione delle sedute dcll:i Conferenza di Servizi per l'csmnc del Pinna Urbanistico 

Gcm.:ralc. con la p1l."J,C11lc si delega l'architetto Margheri1a D'Onghiu a rappresentare l'Amo1i1à di Bt1cino 

della Puglia in qualiti1 di Responsabile del Procedimcnlo m:lla sedu1;1 del :!5/11/2016 presso lu sede ddla 

Sezione Urbm1i~tica della Regione Puglia. 

ìti;.;,,,.HJi'IE PUGLfA-. 
SERVIZIO URBANISTICA 

2 5 ~mv. 201s 
'ìlO<ò5 A00 079/ .•• 5,J.Q .... ______ _ 

INC'i-RE_SSO. 

49 
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Coriglia.no 
PROV[XCB or-LF.:CCF. 

I S;,ed,ta cop:i •· 

Prot. n. 

Deliberazione originale <lei Consiglio Comunale 

N. 38 del Reg. 

Data 27 LUG.2000 

PAR:::RI ex art, 53 L, 142/1990, aliogal! 
nel testo Integrala 

REGOLAIUTA' TECNICA 

Par/lra: ,_:favorevole ... 

... ----·· ------·-··-··· .. --..... . ... . ..... 
. . . ..... _________ , ......... -. --······-..... ······--···-

Cala ...... ·····1···· •••••··• ..•• , ....... 
Il Respo,:s'Llr· dc,( Serv·zi-o 

i .... - -, 

REO 

Pareto: .......•...••••.••.•. -····-

' "'~•••-• •••••• ••~••-•• ••••• .. •••• .. ••••r••••• ~• 

Data 
, ----... ,, ...... ········ ..... , .... ' .... 

Il Rosp011Sablla di Ragioneria 

ATTESTAZiON~ i,.~ art 55 L. J.12/100.0 

SI A"fTESfA I!! cap~:.-wra Uus:u:laitc1 
dSifa sptH.;:s e Ìi ,•cfaÙvo i~~pi::;rn,. 

Il Rasp. del Scrvlzlo Finantiar!o 

OGGHTO: RIDRntlIZI0NE !\"ASC1J\ DI RISPET'ro 
CI!UTER0 C0/·iUt-lALP.-DETERMINAZI0NI. -

T.'mmo D1111mil!I 

i! giorno .ventise:t:te ... ,•., .. del mere di .. .lugl.:i,o ..•.................. 

dlct -:ire ••• ;19.1.15 , .... 11~lln Ii'.ur dcliii i1du11on:ce crmsilir1r;. 

Cn,woc,uo 11.-!le frm111: pre.rùitfe d,;l/n tr:g;,.e com1m,1!-e a pm1,-ir.ciale 

si è riunito ii Consiglio Co1muu;/e i,; .sessione ···" .........•......... <11·dina• 

rit.r <! i11 sea'u.t(t J)11li!:!ic:Z t;l ...... :·-pr!:~e·· ............... çot:t!Oò::io,te. 

Salvaiore FIORE 

Fernando· DON NO 
Salvatore MANGIA 

Antonio Fernando COSTANTINl 
Rocco AVANT AGGIATO 
Angelo CAMPA 

Maria ·Addolorata FIORE 
Rosa fausf-11 CANNAZZA 

· Pietro CAMPA 
Anto11b DE RICCARDJS 
A,1ronio ANCHORA 

1 • lµigi COSTA 

J\SSEJ{TE 

A:11edec Nic.ola SPECCHIA J\SSF.1-m: 

Saivptortl BP.tW ASSENTE 
.?iìolo Secondo ROMA.NO 
G·iuseppc .1:\FFINlTO ASSr;c,iTR 

Nito.I<"! T.ANiCU AS:JEfJ'l'E 

,; .· .. ··-..· . . :"•;·,.• (::,.,_.;~· .. ·:-~:.,/;.· , ~~- dr. !lt.,vi ::.h:: 

. . . ., ·,-., ,: ... _ .... : ·;'~;!;·_;~!~!!~~i:;. ·' 
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che lo S1<"55ì'l Pié'.no inctiddua :~h:un;: t.!rcc. c\ù;,;,it1:.:alc B 1 (d: c,1mp!c1amenlo cdili:c:..•). 
nell'amoitD dell.i s11ddclta fascia di ri::.pcno. p::r ic qu;1!i esiste c\'idrme .:t111traddi1wrictà tll 
previsione non r~sendo possihiki11.H1)ritzmc: l\:di1i.:r:.zi,1nc; 

Visto l"an. 57 dt:I D.P.R. l0.9.1990. n.285 che frssa in 5ù mt !"ampic1.za minima dcl!a fo,-;du di 
l'ispcuo nei Com,mi con pop.iliii.i,11;e inforiore ai 20.000 abitami, in ~aso di ampliamcn11> dei 
c:imitcri: · 

Visto che il cimitero è si!@ mnplialo .:: chc i: nuccss,irio procedere al ridime11~fo11amcn1(1 della 
suddeua fascia; 

,Visto che la. ridu1.ione ç!agli auuuli 100 rm a 50 m1 deve essere avanzata dal Consiglio Cmmmai:: 
agli Organi preposti: 

Sentiti gli interventi che si ripN1ru10 su foglin r,llegato: 

Vis~i i pareti favorevoli di cui alla legge n, l 42/90; 

·Con voti unanimi e favorevoli espressi nei moài e forme di legge: 

Dr.f.IBERA 

Di ridum: la tàsci,1 del vincolo cirnÌlerialc dnll'allualc lal'ghe7.za di.ml 200 a ml 50, cosi 1;(ir11e 
indicalo nella planim~uia allegata al prescn~ a~r~ per farne pane integrante e sostanziale. 
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SINDACO 

.-.~ ' ,,.,.. \ ... 
Il sotioscritlo Seg:ra•ario c,~rl·ifi,::a che copia della prnsènfé" delìberr;zione f: 

sjata pubblicata a!l'Albo Preto<':o per QUINDICI giorni, 

dal ... :.t~;YH:;·-_:~.r~··:~·::~f.!:T""••u• ..... a:.l .. ~ .. A.6D •. ZU0.0 .......... . sen:i:a 

seguilo di opposizioni e :·e::.laini. 

i 1 S Ei. ZO~D 

REGIONE 

Sez ........ . . ... N. Prol·. 

La sezione nella sedut:: de! ........... . 

n. . .. -............... HA PRESO .Il. TTO. 

Lecce, li . 

54 

-. -\ 
-f:;.:~ 

PUGLIA 

IL sEGRErAfocoM.l~! 
. !Jw. ;\u7t,_CjJU~TlV . 

con provv. 

IL PRESIOEMTE 
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PUG di Coril!lia110 d'Otranto - Co11(ere11zù di Sen•izi ai sensi dell'ari._ I I. ca. 9 della L.R. 2012001. 

3°VERBALE 

Il giorno 01.12.2016, nlle ore 10.30, presso gli Uffici dell'Assessorato Regionale alla Pianifi_cazione 
Territoriale, con riferimento e facendo seguito al verbale n.2 del 25/U/l 6 della Conferenza di _Servizi 
ai sensi dcll'art.11 - comma 9° c seguenti della LR n.20/200 I, ai fini del conseguimento del controllo 
positivo di compatibilità in ordi11e al PUG in oggetto, ed alla correlata convocazione· per la data 
odierna per In prosecuzione dei lavori, giusta nota prot. l 0978 del 22111/16 del Comune di Corigliano 
d'Otranto, sono presenti: 

- Addolorata Manti- Sindaco di Corigliano d'Otranto - Presidente della C.di S; 
• Arch. Anna Maria Curcumlo -Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale; 

Assiste, con funzioni di segretario verbalizzante, Arch. De Giovanni losè Giovanni - Dirigente 
dell'Ufficio tecnico comunale settore Urbànistica-Gesti~ne del PUG, SUAP, Commercio e 
Patrimonio. 

Assistono inoltre ai lavori della conferenza: 
-, fng. Laura Casanova - Didgente del Servizio Programmazione Negoziata Riqualificazione Urbana; 

delegata dal Dirigente ad interim della Sezione Urbanistica della Regione Puglia; 
- lng. Barbara Loconsòle - Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
• Arch. Federica Greco - Funzionario Sezione Urbanistica Regionale; 
- Arch. Luiai Guastamacchia - Funzionario Sezione Tutela e Valorizzàzione del Paesaggio; 

Sono inoltre presenti per il Comune di Corigliano D'Otranto; 
• , Aw. Alessandro Distante (componente dell'Ufficio di 'Piano); 
- ' Arch. Carlo Angelaslro (çomponente Ufficio dÌ Piano PUO); 
- Arch. Serena Petraiica (cm1sigliere comunale delegata all'Urbanistica); 

Non sono prescnti·.:lla Conferenza di Servizi l'Autorità di Bacino della Puglia che con nota u. 16024 
del 01.12.2016 (allegato al pr~sente verbale) ha comunicato l'impossibilità di parteciparvi, 
riconfermando per gli-11Spetli di propl"ia competenza e restando in attesa di ricevere· dal Conmhé 
riscontro fonnale a qnanto rapp1·csentato nella precedente nota prot 11. 15766 del 24.11.2016 1.rosmessa 
in occasione della seduta del 25.11.2016. 

E' present~ ii Dott. Adriano Buzzanca rappresentante del Segretariato- Regionale del I\IIIBACT, 
munito di delega n. 14606 del 30.11.2016 della Dfrigente del Segretariato Regionale (allegata al 
presente verbale), invitato dal Comune di Col'igliano d'Otranto al fine di coordinare le procedure di 
compatibilità al DRAG e del PTCP, con. la procedura di conformità di cui all'art 100 delle NTA del 
PPTR per ragioni di economia procedimentale. 

Risulta assente il rappresentante della Soprintender.:za Archeologicà Belle Arti e Paesaggio per le 
Provincie di BR, LE e -l'A. 

li rappresentante del Scgremri,,to Regionale del MIBACT · 
• pr!)liinjnann~nte-legge e prende atto di quanto co11diviso .dalla Confereni.a di• Servizi del 

25.11.2016; · ....... . 

o. cunsegna alla Corfferen:r• ima éopia·della'ìmtà · n. 7017 ~el I&.! 1.2016 della SABAP di Lecce . 
(allegata al presente ve(:,•le) in cui le'immagirii hanno una migliore definizione, ciò al fine d; 
una adeguata visualizz~ · :, 1: ir:; · 

ò rappresenta che procedei.. ;:,, condivisione cii 'quanio prospettato in tale sede e là presente 
··ché; ai fini di c~ordinare ie ";::::-.,dnrecli°còriÌpatiliilità afDRAG e del P'fCP con la procedura 

di-conformità-dì ,cui all'art '.00 delle N~A ,del ·PPTR; zÌori può esprimersi in quanto risulta 
[nd1ì:pe"nsubi!e .l'ultimazion~ ,:dl'istrnttoria da parte della Sop;in!emfonzii'Archc,:;lcgica Belle 
Àrcì"e Paésaggio'per le Provincie di BR, LE, TA. ·· ·· · 
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di Carig!iano d'OfmTllO• Confemm:o di Ser1>izi ai .mrsi dell'art. 11. co. 9 de/fa L.R, 2012001. 

La ConferenZl! decide di proseguire i lavori esaminando i rilievi relativi alla compatibilità con il 
PUTT/p e il PPTR. 

Si procede ad esaminare i rilievi della Delibera di Giunta Regionale e la documentazione prodotta dal 
Camune di Corigliano d'Otranto in relaziòne a detti rilievi formulati dalla Regione, nonché dal parere 
cndopracediinenta_le n. 7017 del 18.1 l.2016 della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio 
per le Provincie di BR, LE e TA. 

Si riportano di seguito i suddetli rilievi della Delibera di Giunta e del parere endoprocedimentale n 
7017 del 18.11.2016 della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di BR, 
LE e TA seguiti dalle determinazioni comunali e le conclusioni della Conferenza di Servizi: 

Vel'S(IJtfi e Cri11"li (3.09-NTA PUTT/PJ 
Rilievi di cui alla D.eliberazione di Giunta.Rl.lgionale n. 768 del 25/05/2016 
Il PUIT/p negli Atlanti delfa Dac11me111azione Cartografica, riporta dìl'l!rsi cigli di scarpaio, che 
ragliano /011gitudi11al111e11te il ten·ilorio di Coriglia110 d'Otmlllo. 
Il PUG. indil'idua tra le i1rvaria11ti s/rullurali .del sistema idrogeo11101fologico, nella Tai•. 5.2 
''Adeguamento al PUIT/p: ATD del sistema de/l'assetto geologico, geo11101fologioo, idrogeologico", 
/e "aree di versanle" e gli "orli 11101/0/ogici e di dep1·essio11i carsich!!", quest'ultimi i11dMd11ati secondo 
quanto concordato con l'AdB i11 sede di tavolo tecnico per la coudivisiom! dello Carta 
Idrogeo11101fologica. 
In parlicolare il PUG/S co11 riferimento alle predetta co111po11enfe all'arUL5 "Ele111e11li 
geo11101fologici"delle NTA ha distinto: 

gli "orli 11101/ologici" gli elemeirti cltrssifìcali come "cigli di scarpata" ai seusi dell'AI'/, 3.09 
del PU[Tlp, appar/e11e111i alla; classe 2.1 "ciglio 11011, 111011ta11c co11 prmdrmz,a. hife.-iore al 
30%". Le aree annesse degli orli 11101/ologicf so:u, formate da u11a fascia della larghezza 
costante di III j0per cìasc111?0 dei dmi lati 01•vero dal! 'area dì versallfe; 
i "11ersa1ili" le ·we~ con pendenza s11periore al /0%, ai sensi dell'ari. 3.09 del PUFT/p, 
classificali comi! appnr!ene/lfi alla clas,,1; 2./ "w:rsante no11 monla[ID co11 pendenza ir!fàiarr. 
al 30%". 

[,a suddelle componenti sono stole solloposte·al/ 'art.ll.5 delle NTA al regime di f11fela ,malo go al�'ari. 
J.09 delle NTA del PUIT/p. 

Per quanto a1tie11e alle perìmetrazioni dei predelli ATD, si co11divido110 le individuazioni effelluate. 
Al fine di agevolare le .'illc::essive fasi di conlbnnifà di cui all'ari. 100 delle NTA del PPTR. ove ne 
ricorra110 i pres1il)posti. o di ·adeguamento di cui all'art. 97 delle stesse NTA. si ritiene oppa1·tw10 
opprofo11dire se l'ATD "l'ersante" e le aree annesse agli orli mar[o!ogici siano assimilabili agli 
ulteriori contesti paesaggislii:i "versa11ti" e valutare se della componénlé possa riliestiré un valore di 
visuale pa11ommica. 

• L'A.C. al fine della confonnitù del PUG al PPTR propone n seguito di approfondimenti che: 
a) Il ''versante" già individuato e tutelato viene confermato nella tutela e nella disciplina 

. rientrando negli UCP del PPTR "versanti". Pertanto l'AC si impegna a modificare gli elaborati 
grafici _(Tav. 5.2 .;'.Adeguatl1"11)!!"J al ~UTT/p: ATD del sistema dell'assetto geologiçQ,:.,.: :-:,.;, 

. .geomovfalogico, ~,idrogeologico" e Tavv. l.l, l,.i, 1.3 "Carta ~elle previsioni strnuur~li") -· .. ·v 
. ·:~r:;!·::· -•·:., · ..... ind\c;ando in legenda uc~ _ Y:rsanti_. Con ~w:rÌ!ll_~nto _alla.panna, al,fim,.~i rcnperc l'art. Il.~ A 1 ·.::·,_ •"·. · -'-::'· .. · del!e NTA coere11t~-:con 11 regime d1 Mola d1. ç:m aH'art.5} delle NTA c\i,1 PPTR propone d1 

modificare la norma di PUG; · .. .. • 
.. ,,_: ·. •.-.. ··, :b)," "l'p~-!o morfologico"• già classificato ,CO!,\' .. ~iglìo dì, ~ca~pata a,ll'arl_ 3,Q9.1, delle NTA del , 
:;_:, _-: :,,.:._. .. ,. : . :.PU:f"T/p .de!imitanlç il versante dì cui ajh .r.•~eede.nte lettera a):~ la _rel.ativà area ,mni:ssa, ~• 

·, /_:: · ·. -,, ·, : rimanga·a~soggeuaio alla disciplina di tutela ciel PLJG dì cui.all'a .. 1. 11.5 .. ccimma 2; , · . : 
;,.-:-=. ,:: ,,.e). -còn:ìif!,'rimcnja ai_.!é~tanti "orli morfqlogici~ ,i: :reiative·}_à~~è aiJnesse'.', .l'A,C cçmi;!der;:ìt. l' . . . 

- · . inesisteu,t:·<fatle !{I! o-UCl'.nel PPTR di :lelle componènti'e.consid!!rato che'giÌ stc:.~i'i;cn . .'_ I[ '/ n"':· ad ogg;· ;,.,n,nt; ded,ooti ,. "" ,;,,. ~"/);"" '"''' • n PPTR, 

w t ,ve ~ a d ,.,, , ~ . 
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Coriglia110 d'Otranto - Co11fere11za di Ser1•iri ai sensi delf'arl. J 1. co:.9 della L.R. 201100/. 

rappresenta l'opportunità di trasferire la disciplina di tutela attualmente prevista nel PUG/S 
nella parte Programmatica dello stesso PUG. Nello. specifico propone di confermare per gli 
stessi la disciplina di carattere urbanistico nella parte Programmatica del PUG, in quanto 
elementi soggetti a specifica disciplina delle trasfonnazioni fisiche e funzionali consentite 
nelle aree non sottoposte alla previa redazione di P.U.E. di cui al comma 3, lettera b, dell'art. 9 
della Lr 20/200 I, 
L,'A.C. propon~ pertanto di modificare gli elaborati del PUG/S e PUG/P. 

La confc1·enza prende atto e condivide le posizioni espresse dalla A.C. e rinvia la verifica d~gli 
elaborati di cui sopra, specificando che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della 
conferenza. 

La Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si riserva in relazione ai soli "UCP
versanti" di concludere le procedure previste dal secondo periodo del comma 8 dell'art. 2 della LR 
20/2009, al fine di aggiornare gli elaborati del ,PPTR. 

Aree A1111esse delle Dolùze (3.06~ NTA PUTTIP) 

L' A.C. al fine della confonnità del PUG al PPTR propone coerentemente con quanto·già proposto per 
gli orli morfologici di cui al preèedente punto lettera e) l'opportunità di trasferire la disciplina di tutela 
delle "aree annesse alle doline" attualmente prévista nel PUG/S nella parte Programmatica dello stesso 
PUG. Nello specifico propone di confennare per le stesse la disciplina di carattere urbanistico nella ' 
pi111e Programmatica del PUG, in quanto elementi soggetti a specifica disciplina delle ù-asfonnazioni 
fisiche e funzionali consentite nelle aree non sottoposte alla previa redazione di P.U.E. -di cui al 
comma 3, lettera,b, dell'mt. 9 della Lr20~00I. , 
L'A.C. propone pertanto di modificare gii elaborati del PUG/S e PUG/P. 

La Cl'.Hllerenza prende atto e condivide le posizioni espresse dalla A.C. e rinvia la verifica degli 
elaborm:i.cli cui sop~. spe<.·Hk:.ndo che la stessa dovrà avvenire preliminarm;,nte alla eh iusura de ila 
conferenza. 

. . 
Si da 111to che alle or.e 12,00 l'lng Laum.Casnnova si allontana dalla seduta di Conferenza 4 Servizi. 

SISTEMA BOTANICO-VEGETAZIONALE - COLTURALE. E. Dl;;LLA POTENZIALITA' 
FAUNISTICA 

Boscfli e.111acc/1ie (3.1 O"-NTA PUTT/P) 
Rilievi di cui alla 'Deliberaziomi di Giunta Regionale n. 768 del 25/95/2016 
li PUTT/p ripnna negli Atlanti della Doc11mentazio11e Cartogra}ìca n. J compngi11i boschive. 
Il PUG individua tra le im•aricmti s/rùl/ura/i dtJ/ sistei11a botanico-vegetazio11a/e, nella Tav. 5.3 
"Sistema della C()J,)lil"lura botani.::o l'egetazio11a/cJ colturale e della potenzialità faunistica" la seg11e11ti
illvaria11ti: "bo.w:hi" con la 1·ela1!l•a area a1111essa di u11afascia della larghezza cos(ante di 100, le 
"aree arhorate c:m asselto.c:ulwrale co11solidato" e le "area.ad inca/fa produltil•on. · 
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di Corigliano d'Otrrmro" Co11ferenza di SC?rvizi ai sensi dell'art. 11, co. 9 della Lji. 2012001. 

a nord della SP 33, la presrm:m di im "Area Boscata" in corrispa11de11za di una doli11cr; 
alcune dif/erem:e nel perimetro della compaghll! boscliil>a a ridos.m della Massei-ia Case. 

La Conferenza ai soli fini di agevolare la disamina delle problematiche relative alla perimetrazione 
delle aree boscate identifica le suddette cinque compagini boschive con i seguenti codici !A, 18, 2, 3, 
4, 5. 
Si rilie11e uindi 11ecessario a ro 011dire le rico 11i:i.io11i o erate in co11.riderazio11e di i: 11anlo es osto. 

G"."= K~~Jl BOSCHI PERIMETRATI DAL PUG 

V'-'~:1!! BOSCHI PERIMETRATI DAL PPTR ..-. .-..:.... . .. 
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PUG di Corigliana d'Olra11la - Co11krenza di Sen•izi ai sensi dell'art. 11. co. 9 della L.R. 20/2001. 

lv/urica" e a qua11to riparlata nel 3° Verbale della pre-co11fere11za di ser11izi (çfi:. punto 2) si specifica 
che è staio ef{elluato sopralluogo congiunto da parte di personale tecnico di quest'Ufficio e del 
Coniu11e di Col'iglia110 d'Otra11/o durame il quale è sfa/O constqfato che lo ste.rso coincide con u,1 
ìm•aso occupalo solo parzial111e11te da af5erdt11re: perta1110 la Scriwllle ritiene opporhmo che le 
ddi11i1i11e 1•alu1azio11i in merito siano co11cordate in sede di Co11fere11za dei Ser11izi con la Sezione 
Regionale Assetto del Teriitorio della.Regione Puglia sulla base di una proposi a da pal'te de/.Co1111111e 
di perimetrazione della parte boscata 

BOSCO 1A (località Druz1..o} 
L' A.C. con, riferimento alla compagine !A rappresenta che la stessa non è stata perimetrata dal 
PUG in quanto pineta artificiale più propriamente ascrivibile alla tipologia del giardino in 
quanto può evincersi la presenza di un viale di ingresso con colonnine in pietra leccese, 
realizzato in previsione di un intervento edilizio privato a carattere agricolo. 

La Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio rappresenta che trattasi di una 
formazione a Pinus balepensis estesa S.080 mq che rientra nella definizione giuridica di bosco 
come prevista dalle NTA del PPTR art. 58 punto la). 
La formazione infatti: 

Q rientra nelle dimensioni previste dalla normativa supera i 2000 mq di superficie la 
copertura del 20% e una larghezza superiore a 2000 mq; 

o anche se fommzioni artificiali impiantata dall'uomo la normativa la salvaguardia 
ugualmente, il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 227 all'art. 2 comma 6 fa 
rientrare tra i boschi " ... i terreni coperti da vegetaziomt forestale arborea 
associala o meno a quella a,-buslil'O di origine 11at11rcile o artificiale, in quafsiasi 
stadio di sviluppo ... "; • 

0 i1on rappresenta un giardino in quanto non è al sèn1izio di nessuna abitazione, ed è 
fo1mata da individui di speci~ autcic:fona Pi11us halepensis. 

Detti criteri 11011 eppaiono nilo stato escludere la compagine in esame dalle categorie del bosco, 
pertanto la sezione regionale r:tiene che. detta comp.igine e la relativa area di rispetto come 
perimetrate dal PPTR debbano essere rappresentate negli elaborati del PUG. 

La Coufercnza prende atto, condivide e rim•iD la verific;a degli elaborati del PUG, 
specificando che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della conferenza. 

BOSCO 1B (lrJcalità Druzzo) 
L'A.C. con riferimento alla compagine IB rappresenta che l'area perimetrata dal PPTR in 
parte è costituita da lecci ed in parte da cespugli di mirto, pertanto l'area a leccio non ha le 
caratteristiche dimensionali del bosco. 

La Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio rappresenta che trattasi di una 
formazione spontanea estesa 5.240 mq formata dal leccio (Quercus i/ex) conie specie arborea 
dominate ed un sottobosco formato da ·lentisco (Pistacia le11lisqus), fillirea (Pliyllirna sp.) ed 
altre specie della maçchia mediterranea e che pertaat;) rientra nella definizione giuridica di 
bosco come prevista dalle NTA del PPTR art. 5B punto la). 
Detti criteri nqn appaiono allo s(at9 esi.;lti~~~ la <:,,m1mgine in esame dal le categorie gel boscc>, 

... ,.. . . pertanto la-sezioiié regionale rrtie;ie' clic' éietià• compagina e la reh:tìva area di rispemtco1ite · ····. 
, ·:,. ·, ~érimetrate dàl PPTR debbano essere rapprèsèntR[~·11égli elabor;ir d~i' PÙG~ . 

La ,Cònfcl'caiza prende -~tt~, coùdivide e . rir;~i~,. I~ \;~ri~~ii : a·~gi( 'elabo~tÌ del PUG, 
·::; .'' · :, : sp·ecificando che.la stessa dovrà avvenire preliir;inarrc>"ite àllà d1itisura ·aellà'coì1forcn1.a. · . · · i 

BO~~~ 2 (l~-ei. ~.~èssi d~ll:t ~llSSCric l'Anni~le)' . : . . ·,:~~<::•;· :. :.~:~/··.:-:' .. ;:: a:, : ··: . •. .. w ·: 
·:. ~:A.C; con, rfferbien~ò•-<11!11 '?tiddetta ~òmpagine ritk:~:: ·trattasi dì' u9!!· .Pi.')o:;ta'a.~i.ficiale•rmJn e .' ., 1 

• • • 

in :stato·'di alibaadc.•1.-.''(pcr fa: prc&cnia di piante si!cclte), pcrtJnfo._non qualificabiii: ·cc,,.«···' 1 
··bosco. .. 

\_~~/-· •' 
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di Corigliano d'Olranto - Conferenza dì Serl'izi ai sensi del! 'art. 1 I. co. 9 de/la L.R. 20/2001. 

La Sezione Regionale Tutela e Valodzznzione del Paesaggio rappresenta che trattasi di una 
formazione a Pinus halepensis estes<1 5.761 mq che rientra nella definizione giuridica di bosco 
come prevista dalle NT A del PPTR art. 58 punto I a). 
La fonnazione: 

0 rientra nelle dimensioni previste dalla nonuativa supera i 2000 mq di superficie la 
copertura del 20% e una larghezza superiore a 2000 m; 

0 anche se formazioni attificiali impiantata dall'uomo la normatil'a la salvaguardia 
ugualmente, il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 227 all'art. 2 comma 6 fa 
rientrare tra i boschi " ... i /erreni coperti da vege1azionefores1ale arborea associala o 
me110 n quella arbustiva di origine nawmle o artificiale, in qualsiasi stadio di 
sviluppo ... "; 

0 non rappresenta un giardino in quanto non è al servizio di nessuna abitazione, ed è 
formata da individui di specie autoctona Pinus halepensis. 

Tale formazione potrebbe essere esclusa nel caso sia dimostrato che trattasi di impianto di 
arboricoltura da legno o altro finanziamento relativo a boschi temporanei, pertanto, in assenza 
di ulteriori approfondimenti, ritiene che detta compagine ~ la relativa area di dspetto come 
perimetrate dal PPTR. debbano essere rappresentate negli elaborati del PUG. 

La Conferenza prende atto, condivide e rinvia la verifica degli elaborati del PUG, 
specificando che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della conferenza. 

BOSCO 3 (ai confini con il Comune di Mclpiguauo e Castrignano dei Greci) 
L' A.C. ritiene trattasi di un uliveto abbandonato. 

LÌ\: Sezione Regionale Tutela e Valorizzazionè del Paesaggio rappre~ema che è giunta ai 
sensi dell'art. I 04 de!le NT A del PPTR rìchic,ta cli rettifica degli elaborati del PPTR per 
quanto attiene i suoli interessati dalla suddeirn compagÌlw boschiva {fg 13, p!le ~O, 73 e 79) e 

·c11e con nota n. 145i8121 del 12.1)9.2016 (al!egatc, I tlel presente verbale) la stessa Sezione ha 
trasmesso al Ministero la propria istruttoria e propost~ di parere in cui si ritiene di poter 
provvedere all'esclusione delle strato dei boschi la st1ddotta compagine (pile GO, 78 e 79 al fg 
13 ). Pertanto rilienr; corretta la non perìmetrazione del PUG. 

Il Segretariato Regionale del MIBACT, considerato che non vi sono state le opportune 
osservazioni nei termini previsti dal medesimo art I 04 acile NTA del PPTR, prende atto di 
quanto espresso dalla -Sezione Regionnle Tn!:cla e y alol'Ìzza:r.ione ciel Paesaggio. 

La conferenza prende atto e condivide. 

BOSCO 4 (lucalità L2cc11 dc lu Muric:i) 
L'A.C. rappresenta elle parte dell'area individuata dal PPTR coincide con un invaso, e propone 
di inserire la compagine negli elaborati del PUG, ma con Lm-perimetrò,àìfierente da qu'cllo del 
PPTR. Pertanto fornisce un rilievo celerimetrico (all.!galo 2 del pre:-.ente verbale) su base 

· catastale dello stato ·cli fatlo, che verrà confrontato e adeguato a· queilo che ern la superlìcle a 
bosco. come da orto foto (volo 2006). L' A.C. inoltre p.ir·I~ ,i1ddetta compagine si impegna a 

. ·definice la-relativa a_rea di rispeuo·-seèund(:J"'qùanlò:definito•oall'àrt 59._4 d?lie f'J'.fA del)' PTR. 

La Confcrc~za _prende atto, condivide i; rinvia la verifica: degli e_labornti .. del PUG, . _ /i] 
spe~'.fi~an~o-~l~e _i.a ~_tessa dov~~ avven_ir~.preli~inarmente alla cl1_1,m,m d~II~ ~~?fe'.·~i-'.zii:,: _: :._-._-·/ /._· _I 

L:, 0ez1one Regionale Tutela e Valçin:,.z:-iziç,nc del l'ac~nggm, p,;-:•,~•.cond1v1s1011c nelle _ 
pro,:.i:ne ,sedute del· Ministerp, .si rism'.:i rli-.coacil1dere le procedure c,,;;Viste pal seéondci 
;·-!rio,k del i:'0Ìlii11a· 8.dell'art, 2 dri!la 20/~0fll/,1;11 finr d_i ~ettificare gli e::r.bo1~.1i del P~TR-. . ....... , .· . . - ,. 
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di Corigfiano d'Otranto- Co11fere11zadìSe1,1izi aise11si dell'art. I/. co. 9 della L.R. 2012001. 

BOSCO 5 (locnlita Masseria Case) 
L'A.C con riferimento nlln compagine 5 rappresenta che parte dell'area perimetrnta dal PPTR 
non è assimilabile alla definizione di Bosco ai sensi della O.lgs 227/200 I e pertanto ritiene 
possa essere confermata la pcrimetrazione proposta dal PUG con la relativa area di rispetto. 

La Conforem:a prende atto, condivide e rinvia la verifica degli elaborati del PUG, 
specificando che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusµra della conferenza. 

La Sezione Regionale Tutela- e Valorizzazione elci Paesaggio, previa condivisione .nelle 
prossime sedute del Ministero, si riserva di concludere le procedm-e previste dal secondo 
periodo del comma 8 dell'm1. 2 della 20/2009, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR. 

La Sezione Rcgio11alc Tutela e Valo1izzazionc del Paesaggio evidenzia che devono essere 
rappresentate le aree di rispetto della compagini boschive ricadenti in prossimità ·del confine 
amministrativo dei Comuni limitrofi di Melpignano e Cutrofiano. 

La A.C. prende atto e si impegna n modificare gli elaborati preliminarmente alla chiusura della 
conferenza. 

La Conferen~ prende.atto e condivide. 

Si.da atto che alle ore 12,45 la professoressa Francesca Calacc (consulente scientifica·de!l'Ufficio di 
PUG) entra nella seduta della Conferenza d Servizi. 

Jlilievi di !!Ui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 768 del 25/05/2016 , 
''1i PUGIS indMdua alcune "aree· a1·borate con assetlo còl1t1mlc-co11s0Udato': e 7e disciplina all'art. 
11. 10. 3 delfe NTA, "uliveti di antic~ impia;;to". 
-Per quanto attiene ali,! ,/eri111e1rq~ioni dei predetti ATD. si co11dil•ido110 le i11divid11azioni.effe1t11ale. 
-Al fine di age1•0/are le successiv:= .fsr,_çj di co11for111ità di cui all'art. l 00 delle N1il del P P1"R. 011e ne 
riconw10 i presupposti. o di adeguamento di cui all'art. 97 de/I.e stesse NTA, si rilie11e opportu110 
approfo11dire le corrispo11de11ze per t'A11J ."aree urbo1·ate. con assetto cultzu·a/e co11solida10" co11 i 
paesagp"i nll'ali di cui all'art. 76.4.h delle Nl:IJ de.I Pl'TR. non~lté il 1·1!lati1•0 ,-egime di tutela". 

L' A.C. al fine della conformità del PUG con il PPTR rappresenta che le "aree arborate con assetto 
colturale consolidato" così come individuate dal PUG debbano avere la tutela già previs.ta nelle NT.A 
del PUG mantenendo quelle c<Jndizioni e limitazioni· già individuate. Tuttavia l'A.C. si riserva di. 
valutare se alcun i dei suddetti beni possano contribuire a riconoscere l'UCP - paesaggio rurale di cui 
al successivo punto del presente verbaie. 

La Confei:enzn prende atto e condivide: 

.Rilievi di cui alla Delibe1·azione di Giunta Regi~11alc n.·768 del 25/05/2016 
Per qua11to riguarda la compo{1e11te "area. ad i11colto produttivo " di cui all'ari 3. 03. delle NTA del 
PUTF-lp. il.P[fGIS individua come riportalo a(l'ari.·ll 10.4 delle NTA, le re(aJiw! aree diperti11enza 
quelle con. s11pe1jicie s1q1c;rir.re a]OOO !r'<J,.,(l.,r(istrrn:;.a inferiore a 111 300 misurati fra) 111a1-gù!i pilÌ 

.. , : .,,.1•ici!1Ì q1_1p/re d_f._af (!:i,e/eJ11c11(i.di, il~iirèsse ·b_oiaqi,cq~vegela§(QJ.lafrt. .... ,., •. , . · •- ·:'':. · . . : .,. •::!:"' ,;•,; .. · , •. .-, :, -.. ;, 
,. -,, . -Bi :e,•idenzia che il P.UGIS ha carlografaio quali "area u_d itico/ro-produttivò" le aree drijinite come 

,., '!1~1;ali e pqscoli" come in parte r:e11si1e dalPPTR odo;r.-z(o. · ; ·· .,, , _,., •. , ,:,; .. · ,_ . 
· _ _.·,,=,:·Re,: 01101110 attiene 'ulle peri111e.tmzio11i drti predetti ATLI "area qd incplto vraductivq.!i.,si C(Jl1{/ivido110-

- . lei11dividuazioi1i e{fe1111qtr1., ,. . . · · __ . _ .-• . , .. 
· ·--,:::. : '·J/.l ,filie ,di. àge1io/are'/ri-s/fcc:,~.vsive fasi di ctmformità d1 -::j:,! . .all'arf.:, I 00,delle. NTA de/:·PP1'R . . ove ùe , . 

· :_,_, .. :1'ico1ei'ano, i· m'esupposlk.-o di-:adag1ia111e11to di czti all'art. 9?·.-~ldlia ste,çse .NTA .. ve,-ificare .la r;m!re11za ... -.. 
/ - . ·de/,i.;egili1e di tutelli-'r,!,Ja11i•'C!ll:j.1i·, .{!. /0..I delle NTA del i'{f(, con l'arr 66dellè-NTA del P.éJ!R. ·• j_: - ·· ;.: ·. 

l • ... . '. ... .,-·· .. :· _.:·. ~.--~ ,:·~.::•. -: .. ~' 

I I! .. 
(Jl,✓,··· -·. 
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di Coriglia11a d'Otranto - Conferenza di Sen•izi ai sensi dell'aN. 11. co. 9 de/fa l.R. 20/1001. 

L' A.C. sulla scorta di approfondimenti condotti ritiene elle le sole "aree ad incollo produllivo" del 
PUG perimetrate come prati e pascoli naturali dal PPTR approvato, abbiano in punto ·di fatto le 
caratteristiche proprie degli ulteriori contesti paesaggistici "prati e pascoli naturali" ·di cui all'art. 59.2 
del PPTR. 
Pertanto si impcgua a modificare gli elaborati del PUG (TAV 5.3 Adeguamento al PUTT/P;· ATD del 
Sistema della copertura botanico vegetazionale, colturale e della potenzialit.ì faunistica, e Tavv.1.1, 
l.2, 1.3 "Carta delle previsioni strutturali") articolando la categoria delle "aree ad incolto produttivo" 
in due categorie: " UCP - Prati e Pascoli Naturali" (coincidenti con le perimetrazioni del PPTR) e 
"aree ad incolto produttivo", sottoponendo: le prime ad un regime di .tutela analogo a quello previsto 
all'art 66 del PPTR a tal fine aggiungendo un comma all'art [I. I-O; le seconde al regime di' tutela già 
previsto all'art li. 10.4 delle NTA del PUG. 

La Co11fcrc11zi1 condivide e rinvia la verifica degli elaborati scritto grafici di cui sopra specificando 
che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della conferenza dei servizi. 

Si da atto che alle ore 13, 15 l'Ing Laura Casanova entra nella seduta della Conferenza d Servizi. 

SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STORICA 

Zo11e "rclu!Ologicfle (3./5-NTA PU111/P). 
Rilievi di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 768 del 25/05/2016 
Il PUIT/p 11011 ha· individuato 11el terrilorio co1111111ale di Corigliano D'otranto, alc1111a zona 
al'cheologica, 
Il PUGIS cem;isce nella tà1•. 5.4 "Adeguqmento al PUTTIP: ATD del Sistema della slratificazio11e 
storica della struuw·a h1sediativa,: aggioma111e11lo l11g. 2013" Ira le i11varim1ti,strutt11ralì di tipo 
storico-culturale la Necmpoli Paditlano qlf.aie bene solioiosto a 1•i11colo arc/1eolo'gico (nota 11. i365 
del 01,06.1988 della Soprf,111.mcienw Archeologica della l'uglia); mentre segnala qua!i aree .di 
interesse archeologico due dol111e11 in co11trada "Plaa" e 1111 "/11sèdìa111e11to di euì A1·caica" sulla sen-a 
a 11ord delrabita,o. 

Per il bene vi;1colc1to i! PUG indh1idua l'area di pertinenza qua/e sedime. mentre l'area a1111essa è 
costituita da ima fascia di 1Jrojondi1cì cosfan1e di m /00 !!l11go il perimetro del ma11ufa110. Per le ciree 
di illleresse archeologico, l'area di perti11e1iza 11011 è stata i11dividuata rimm1da11do la deji11ilfra 
classificazione e pe1·imetmzione a seguito di specifiche indcìgini e verifiche in sito, mentre l'area 
mmessa è costituita.da 1111 areale di raggio costante di 111 100 i11tomo al punto di segnalazione. 

Il PUG ha souoposto i s11ddef!i beni ad1m regime di 1111ela di cui all'al'l.lll4 delle ì'iTA. 
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di Coriglicmo d'Otranto - Co11/ern11za di.Ser,,f:d ai sensi dell'art, I I co, 9 della L.R. 20/2001. 

11011 ci sono 1•i11co/i archeologici e. com1111q11e, per una più precisa perimelrazione di tali aree è 
11ecessario che-venga redai/a una Cana del Rischio Archeologico ai sensi della normativa vir!enle in 
materia di archeologia m•ew1111iva, Tale elabora/o dovrà essere redailo da 1111 archeologo 
professionista i11carìcato dello sresso Comune e trasmesso a questa Sopri11te11de11za 11er le \IG/u1ozioni 
di comnetenza in merito al PUG in esame e per l'individuazione del perimetro delle zone di interesse 
archeologico" · · 

L'A.C. rapp1·esenta che ha provveduto a trasmettere via PEC sia al Segretariato Rcgionnle che alla 
Soprintcndenii:a Archeologia, Belle Arti e Paesaggio pc,· le Provincie di LE BR TA la Carta del 
rischio archeqlogico con i relativi elaborati grafici redatti dalla dott.ssa Patricia Caprino ai sensi della 
normativa vigente in materia di archeologia preventiva. Pertanto l'AC resta in attesa delle 
determinazioni della autorità competente e si impegna successivamente alla eventuale modifica degli 
elaborati del PUG (Tav. 5.4 "Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema della stratificazione storica 
della struttura lnsediativa" e Tavv. l.l, 1.2, 1.3 "Carta élelle previsioni strutturali") articolando la 
categoria delle Zone archeologicl1e in due categorie: UCP - Testimonianze della stratificazione 
insediativa - zone archeologiche (coincidenti con le aree attualmente perimetrate dal PUG come 
"Zoue Archeologiche"ovvero i due Dolmen in contrada Pino, l'insediamento di età arcaica sulla serra 
a nord dell'abitato e la necropoli di Padulano) e UCP - Testimonianze della stratificazione insediativa 
- aree a rischio archeologico (perimetrate sulla carta di rischio archeologico), sottop011endo "le prime al 
regime di tutela pre\listo nel PUG in quanto analogo a quello previsto.all'art 81_ delle NTA del PPTR e 
le seconde ad uno specifico regime di tutela analogo a quello dell'art 81.3 bis e 3 ter integrato secondo 
le richieste del Ministero. 
A tal fine l'AC si impegna a modificare la tavola (Tav. 5.4 "Adeguamento al PUTI/P: ATD del 
Sistema della stratificazione storica della struttura Jnsediativn" e Tnvv. Ll, l.2, 1.3 "Carla delle 
pi-evisioni strutturali") e ad introdurre nelle NT A del PUG il seguente articolo: 

Art lI.l4bì~ 
[ Nelle aree interessate da testimonianze della stratific:azion'! insedfafr.1a - aree a rischio 
archeologico, in località Murichella e Padulano fatta ,.ilva la disciplina di tutela prevista dalla 
Parie !! del Codice preliminarmente all'esecuzione· rll qunlsivoglia intrmcn:o che comporti 
attività-di scavo e/o movimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa compromettere il 
ria ovamento e la conservazione dei reperti, si appli~a quanto previsto all'art 81.3 bis e 3 ter. 

La Confci:-e11za prende alto, condivide e rinvia la verifica degli elaborati del PUG, specificando che la 
stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della conferen7.a. 

La Sezione Regionale Tutela ·e Valorizza:r.ionc del Pljcsaggio previa condivisione, nelle prossime 
sedute, del Ministero si rise,va di concludere le procedure previste dal secondo periodo del comma 8 
dell'art 2 della 20/2009, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR. 

Alle ore I 5,00 il rappresentate del Segretariato Regionale lnsr.ia la seduta della Conferenza d Servizi. 

Bei!i arcirilelto11ici extraurbm,; {3.16 - NTA PUIT/P) 
Rilic,vi di cui alla.Deliberazione di Giunta Regionale 11. 768 del 25/05!2016: 
Ii -PUTT/p ·h .. 1 individuato nel 1e1·1'itorio co1111111ale di Corigliami, d'Otranlò n 8 -segnalazioni 

. a;:.«hi1,mo11ic(1e. , .. - ·.-... ..,,, .. 
• .'J[! llT:fqfS:__:c_e11s~~ce 11elfc_1. .tav. · 5..1, "Ad_eg•JC11ue1110 al P U1J'/P: 4TD del· Sisll!llla dellç1 stra!ificazi017e_, . . · ·. : 
storica della strutrurd lrtsedialiPa - aggioma111ento lug. 2013" tra le il1varia11li s11:l{Uural{-di. tipe-.• .. ,:._ 
storico-cul;r,:•,;,!e 11 •• 49 ."Beni'a,,çhi(eflonici diffusi" co111Rre1!l(endo Wlli quelli riporti/li negli ela/Jordti . . ···· . 
del!'approvc!o ì'f'TR: Jn.pariicolare•per le s11dd,me co111po11enti il Cotmme di Cori:iliémo_ d'01ranto /ii;,.." , 
svolto u11a,r:c,:.F'::im1e c:on'schede delfàg/ic,te (frm 5._6 Adr:g1~a111e11to al PUIT/p; f<,•;,.-•J·tol"io.dei Beni.;·/.· 

. C1rdiite(f<;111ici, dijli.1,;i,l_ i11dil;id11ai1do-:s1/ base .CTR, _oriofom ._e. ,;plmtali! wli co111prme11i.i !:t•nchl ,i dt(Ii,'.~ ~' -
identìficali!!f, corrd,1:f d~1.do,clJ_me11fazione fi1tograjìc_q. : . :· :· ',,._, ·. : , ... · .• 

,._: _-· •: •; , .Dalla co11su/Jazi:•'., ,J_;',:)/i .elaqomt{ del.PPTR con 1:{i~;1:ime11(!!,alla Np_sseria Appide, ,: rcpprese11fq·.;-." d, • ,d& ;1 P~&;•«Mo ;;_~"" b,;:m~ ;;;di-,•~:~/:,-· ~ 

65 

. ·.• 
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di Corigliano d'Olra11to - Conferenza di Servizi ai se11si dell'ar/. I I, co. 9della L.R. 21//1001. 

annessa pur con perimelrazioni di.ffere11ti, rispello a quelle operate dal PPTR in relazione alla 
"Testimo11fr111ze della-slratifìcazio11e insediati va" e dall'area di i'ispetto. 

Al fine di agevolare le .mccessi1•e fasi di co11formilà di cui af/'an. 100 delle NTA del PPTR 1we 11e 
ricorra110 i rJresupposti. o di adeg11a111é1110 di cui all'ari. 97 delle stesse NTA. si ritie11e opportuno: 

appi·o[o11dire la peri111etrazio11e carfogmfica de/fa Jvlasseria Appide: 
verificare la coerenza del regime di tutela di cui all'art Il. 13 delle NTA del PUG con l'art 

· 81 e 82 delle NTA de/PPTR. 

Rilievi di cui alla nota n. 7017 del 18.11.2016 della Soprintendenza Archeologin, Uellc Arti e 
Paesaggio per le Provincie di LE BR TA 

La Soprintendenza con riferimento alle testimoniimze della Stratìficazione lnsediativa e ai beni 
architettonici e paesaggistici comunica quanto segue: 

"Con ,·iferimento afle differe11ze riscontrate ti-a le indil•iduazioni operate nel PUG risoello a quelle 
riportate 11el PPTR richiamando quanto ri1Jortalo 11e! 3° Ve,·bale della pre-co11/ere11za di servizi (cfi·. 
V1111to 2) si specifica che è stato effelluato sopral/11ogo co11giw1to da parie di pel'so11ale lec11ico di 
quest'Ufficio e del Comune di Coriglia110 d'O1ra1110 ( .. ) p,·esso la "Masseria Appidè ". 
Si co111unica110 gli esiti dei prede/li sopralluoghi e {e co11segue11ti valutazioni: 
- Masseria Appidè - veN[ìcalo lo stato dei luoghi e l'attuale consistenza del complesso archilellonico, 
come risultante da progressii>i a111pliame11ti e lmsfomrazio11i. si ritiene possibile valutare. 
co11corde111ente con la Regione Puglia, 1111a parziale ·revisione della perimelrazio11e dell'area di 
perti11e11za della testimonianza storica (e di conseguenza dell'area di rispetto). ma nel rispello della 
configurazione storica dell'i111111obile risulla11te_sio dalla A,fappa del 1885 conservala presso la 
Masseria• sia dalla Mappa Ca/astala di Impianto. Perta11to si ripo1·1i:mo di seguito l'immagine 
fotografica çlello_s;ra/cio della muppa 011oce11tesca prodotla i11 sede di sopra/luo._i!O. l2, stralcio deiia 
Ma1>1>a Catastale di impianto e la woposta di eve1111rcrle re11isio11e de! .. veri111elro dell'area di 
per/inenw. )Lei ,male devono e.~sere comprese imegralmenfe ICI ,Chiesetit1 .. il_1.~11nufq!Jg_ esisflmtè 
all'ingresso sud in cnrrispo11de11za del viale longitudinale della tenuta e i muri di recinzione esis1e11ti" 
~J . 
"ai fini della complc!la ricognizione e peri111etrazio11e ìud l'UG dei beni archilet1011ici e paesaggi~·tici 
siti nel.territo,'io com1111dlr-dì C()rigliww. si rilie{U! necessario che il Comune ol'ovveda ad inte'{1 ari! e 
recepire, oltre ai dati presenll nel PPTR apm·ovato, i dmi già presenti nei segue.Il/i docu111e11fi: 
Jl.!:QJ'W!dimemi di vi11colo diretto del Mibact Idei quali, su apposita richiesfr;. dà parte del Comu11e. 
questa SJ1nri11te11dem:a. ai fini della c()rretta perimelrm:.ione cartografica. ha già fomito co11ia allo 
stesso dei decreti di vincola): "la Cal'/a dei B11i1i Ci1/t11mli": 

L'A.C. con riferimento specifico all'area di pertinenza della Masseria Appidè fo propria In proposta di 
perimetrazione della Sop1intcndcuza Archeologia, Belle A1·ti e Paesaggio per le Provincie di LE 
BR TA così come da nota n.7017 del 18.11.2016, Con riferimento alla rnlativa area atmessa si riserva 
di definire la perim:;traz:o'ne nelle ~uccessive sedute. 

L' A.C. rappresent;t ·che ~,m riferimento alla "compli!la ricognizione e perimetrazion,~ 1iel PUG dei. . 
beni archilel/011k{-.e,pae,~oggis1ici sili nel Jerriforio comzma{e di _Cariglia110", ha,.-pro.v"eduto a 

... , .... :,!, J1'asmetferé-,,al latS.op'rintilr11lcn::a A,r<:heologia, Belle Arti e .Paesaggio per- le P.1:ovi11:Ciììidi1-IJE .. BR., . , .. -· •. " , 
TA ·il .!'Repertorio èlei Beni !ll'chitettonici diffusi", in rifei imento idle· individùazioni effonmite dal ···. : ·. (· 

· -:. : ·· PUTT/p dalla Carta dei Bt11i '::;1ltura_li e da~ P.~TR.(~llegal_o J_ del prese~te verbo.le). · · .. ),p-1 
· ,:: Con riferimento ai "Beni ard:· ,,!,:miei diffusi~• ,l'~C,propònc·clle gli stessi .e le relative aree anncs,, ·1:/ • ·1 

.. ·•,-siano assimilabili risp~ttivaml'lnt~ :•gli UC:P --Testlmonianze d_ellà ·stratifir.aziRne inscdiativa l'l UCP :· I,,' :, r. ,, 
.. · :,;· • .. · ···•·Aree.di rispetto delle componenti .:;,:turali -e. insediative. Pertanto· si .jmpégna ·ud aggiornare le ·tnvole '. 1t-··. ' 
·.,,. ·. , !• ·. :('l)\V:. 5:!i-,:.t;\de[•Jamento al PUT:"1 B: 1\ TD ·del :Sislema élella·. stt.atifi\,:,,;:innè: ~to_ric11.:c!ella struttura . · . ·· . '. 
, _;•.•.:,..,,··~ -l:l5~C1iaii-~,t• ç Tavv.1.1, 1.2, 1.3 'Carta delle pre~isioni strutturalil'j .. ·••. · .. ·. ,_.; :: ·: .. , ·.,. . r 
lo / ('IL \" rA l"I~, µ Pag./0 w Lv \,W• \~lfef-~ ~ 
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Coriglùmo d'Otra11/o-Co11fere11za di Servfri ai sem;i dell'art. 1 I. co. 9 cM!a L.R. 2()/2001. 

Con riferimento alla disciplina di tutela dei suddetti beni l'AC si impegna a modificare/integrare l'a1t 
11.13 in coerenza con gli artt 81 e 82 delle NTA del PPTR. 

La Co11fcre117.a prende atto, condivide e rin;ia la verifica degli elaborati <lei PUG, specificando che· la 
stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della conferenza. 

La Sezione Regionale Tutela e Valori7.Zazionc del Paesaggio previa condivisione, nelle prossime 
sedute, del Ministero si riserva di concludere le procedure previste dal secondo pel'ioclo del comma 8 
dell'att. 2 della LR 20/2009, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR. 

Paesaggio agmrio (3. 17 - NTA PUTT/PJ 
Rilievi di cui alla Deliberazione di Giunta Rcgio11alc 11. 768 del 25/05/2016 

Per quamo al/iene alla calegoria ''paesaggio agrario" e "usi civici''. il PUTT/p 11011 indil'idua alcuna 
componellle. Il PUGIS con riferimenlo alla categoria "paesaggio agrario", non ha i11divìduato alcun 
sito. · 

Al jì,ie di agevolare le successive/asi di co1iformità di cui all'art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne 
ricorrano i pre.mpposli, o di adeguamenlo dì cui all'art, 97 delle slesse NTA, si suggerisce di va/11tare 
se alcuni dei t;-e paesaggi indMduati dal PUGIS.4 nella "Carta per la qualità paesaggistica del 
territorio"siano rico11ducibili alla defi11izio11e cli Paesaggio Rurale di cui all'ari. 76.4 delle NTA del 
PPTR ovvero se con diversa perimetrazione, possano più propria111e111e essere perimetrali 11elie aree 
di maggiore presenza dei be1ii diffusi nel paesaggio agrario di cui alla lai• 5.4. 

L'A,.C al fine della conformità del PUG con il ,PPTR rappresenta che, provvederà a valutare, la 
ricohduzione ai, "Pa,,~aggi Rurali" {art. 76.4 delle NTA del PPTR). · 

La Conferenza prende atto. 

P1111ti pa11orn111ici (3.18- NTA PUTTIP) 
Rilievi di cuì alla Dclib!)1w;ionc di Giunta Regionale n. 768 del 25/05/2016 

li PUGIS individua ,rei/a lav. 5.4 "Adeg11ame11(0 al PUTf/1': ATD del Si.<fema della stratificazione 
storica della struttura l11sedit1ti1•a - aggiornamento lug. 2013" tre, le invariullli str11/111rali di 'tipo · 
storico-culrumle diverse "strade panoramiche" e .11. 2 "puliti panoramici" quest'ultimi con le relative 
visuali, souopo11e11do/i a tm regime di tutela di cui all'art. lL 12 delle NTA. 

il PUGIS ha i11dividuafo tra le strade panoramiche anche le strade a valenza paesaggistica defl' 
approvato PPTR ad eccezione delle due strade SP35 e SP per Melpignano. 

li PUGIS sollopo11e le suddeue componenti a un regime di ti/tela di cui all'art.ll. 12 dellcr NTA. ì.•1 
particolare pl'evede che "I p1mti.pa11oramici con i relativi coni visuali e le s_trade panoramiche devono_ 
inoltre essere .1/ilìzzati prioritariame11te quali luoghi per la ver(fica dell 'i11seri111e1110 paesaggistico. 

j) . 

i( 
, . degli ùt!ervel'l.!f di cui ali 'art. i.29'!. 1ìlttavia con rifarimentò q/le strade pa11oramfchc il PUGIS 11011 ha 

. ; :. ,,,,, p1:ovved1110.a individuare, così come per i punii panoramici /ere(atii.ie, vfa11al/ panoramiche . 
.. . :; . . . ' 

Al.fine.di agevolare le'.sua:essive fasi di co11fc11•mi!à di-cui all'art. 100 delle NTA del PPTR, <Jve ,ne . 
ricon·-~n,_~ _; _m:e:mpposfi; o. di.•acf_eg11ai'.1~11to_ d! cui al~'m1. 97 delle ste:,:;e_ NTA. si _rapprese'.1/a . ,}i 
/'0J)IJO/'l1.:!1.!f1: d1 operare appro(o11d1111e11fl lii mento: · : · - · / /i 

lll..E..'P1;e paesaggislico,,delle diie strade SP35 e della SP per Melpirm,,..,,~..rico11òsciwe dal -
P PTR. :1.!!é.:f.' .~trac/e. a, vale11za paesaggislica poichè ·da e.sse Yf. .. )è possibile cui7.lt~;•e la. diversità .. 
pec11!ia,-;_[l.:..:~:compféssità dei paesaggi-che.· atll'tll'e1;~a110, paesaggi nulura/i v .:m,r1Jpici.·di ·alta• 

. f ;. ,.: 1'7"':" . .12• ,..,,,,,,a, ,_d• wn,,,;.,"~"'_'~:"'.': '.k~"" "~-/i,/•: .!<I oc•·at1</ijllk 

~/ ~ ~G4 
6
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PUG di Corig!iai10.d'Otra1110 - Co11kre11za di Servìzi ai sensi cleWarJ. J I. co. 9 della L.R. 20/1001. 

a!/e visuali pa11ora111iche -a par/ire ·.dalle strade pa11ora111iche rico11osci111e dal PUG. 
esplicita11do se detti bacini visb;i siano assi111ilabili a quelli di cui all'art 88.j a3 delle NTA del 
PPTR. 

L'A.C al fine della conformità del PUG con il PPTR: 
con riferimento alla strade "SP 35" ed "SP 228 (SP per Melpìgnano)" si riservt1, considerate le 
caratteristiche del territorio, di produrre docuim:ntazione fotografica utile a dimostrare la 
insussistenzn det valore paesaggistico; ·· . 
con riferimento alle strade "SP 33", "via vecchia per Soleto SP- 227","strada comunale 
Padulana" e la "strada comunale Marcella" riconosciute dal PUG come "strade panoramiche", 
sulla scorta della definizione di cui all'art. 85.1 delle NTA del PPTR ritiene che le suddette 
strade siano assimilabili all'UCP - strade a valenza paesaggistica; 
con riferimento alla Strada ex ANAS 367 ritiene che la stessa sia assimilala come "UCP - strada 
panoramica" e pertanto si impegna a definire le relative visuali panoramiche.di cui all'art ~8.5 
a3 det!e"NT A del PPTR, e il relativo regime di tutela. 
con riferimento ai coni visivi perimetrali dal PUG, ritiene che essi siano assimilabili agli UCP -
Coni Visuali del PPTR. 

La Confereuz:1 prnnde atto e resta in attesa degli \llteriori a1>profondimenti. 

La Sezio_nc Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in riferimento all'UCP "strade a 
valenza paesaggistica" e UCP "Coni Visuali" si riserva di concludere le procedure previste dal 
secondo p~riodo del comma 8 dell'art. 2 della LR 20n009, al tine,di aggiornare gli elaborati del PPTR. 

Altre Tu.!PJ.!1. 
· Rilievi di cui alla Deliberazione di Giunta ~cgiomile n. 768 del 25!!J5i2016 

-. Tutele ex Parte !Il del Q!g.s 42/2004~ 
li Com une di Corigliano D'Otranto ~ lutercssnto da un vincùl\1 di interesse paesaggisLico ex mt. 136 
del Dlgs 42/2004, nel dettaglio dalla Dichiarazione di Notevole Interesse Pubblico fo comune dì 
Corigliano d'Otranto (Quercus vallonea) decretata ad personam con le seguenti motivazioni "Uno 
degli ultimi .;semplari di questa esse11:ta esiste111e in ten·iio:·io ita/ia110, la cui be.llez-;:a .t • parago11abile 
alla sua importan:m, e impo111mza, e che costituisce a{~r•esJ un documento sloYico dell 'imfu.1·trict della 
co11cia" (Tratto dal Verbate della Commissione Provinciale per la tutela delle bellezze naturali del 
23/09/20 I 0). li suddetto vincolo è indicato nel PPTR con il codice PAE O l 56. 

Il PUG/S non ha provveduto a cmtografare la suddetta area soggetta à vincolo paesaggistico. 
Tuttavia i.lalla consultazione della Tav. PUG/S.1.2 Carta delle previsioni strutturali - aggiornamento 
lug, 2013, si evidenzia che la suddetti\ area ricade tra le invarianti strutturali del sistema del patrimonio 
storico culturale. tra i ''Parchi e Giardini Pubblici con valore strutturante" sottoposti. a un regime di 
tutela di cui all'art.!Li6 della NTA che prevede al comma 5. "la /utl!la integrale a/traverso w1a 
ma1r111enzio111:. co11timia e periodica, da pre1,eder~ a/f.'i11!emo del Programma, Eriem1afe. delle 00.PP., 
anche con il rinnovo di singofi esemplari con es.'/<m:,r,!°11!{Uali. a//r] preesiste111i". · 

Al fine di age11olare le successfrc /à.d di conlbimità di c11i--a/l'ar1. 100 delle NTA del PPTR. ove ne 
-· .... _.. ..,ricon·a11a i:prewppo.1•fi,,.a;:di c.deg11amenlo di·cui-·1:Jll'ai-1,.9.7 del/ii-stesse lVTA. si 1·itùme neces.mrk:; 

. : · :·• • : . riportare il sudde1td.hè11e.vaesaggistico e i11dividuan;. il'/'ldafivo,,-dgime df.lutela. -: ·· . ,, ,-· 
•• • "• .... _,_. 11,•.~ -

·. Rilic,•i di cui:;ilfa, ilota 11. 7017 del 18.11.2016 della S•;1n~jntcndc11za A_rd1cologi_a, Bçl)c A,rli e 
·Paesaggio pçr.lc-Pro_vincic <.li,LE BRTA · · .... : :, .'< . _ . 
,·t:a:Soprintcnden1.a:con riferimento a-i beni nrchitettonici e p;~~r,i!:,istici•comunica quanto,sègue:•"con: i 
specifico· -l'Ìferimenti:J,àl;vincolo pm:j·tiJJgistico di cui ai D.M. ·a 9,;;lnaiò·-19.7:3, relativo .tilla ''.'Quer.cia" '-·· 
,101/onea." ·_è; ilecesso/-io:! ,;hé,. r,3/. T,UG ':fa -perimetrazione -,,,;rN:;ponda'<-'a· ·qùella ·:/ndiè(:m~•, nè/-~ '· 

· pruwedimento di-vincolo, co,-rispo,iii':mte àl/'intera particelhi catastale fjoglio·n: 17,partice!la 73j:; .. 

[~/ ~ ~~ 68~ '~ 
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di Coriglia110 d'011,anto-Co11fere11za di Servizi ai se11si de/l'cin. 11. co. 9 della L.R. 20/2001. 

L'A.C chiarisce che la perimetrazione corrisponde a quella indicala nel provvedimento di vincolo, e 
più precisamente all'intera particella catastale (foglio n. 17 particella 73). 
L' A.C. al fine della conformità del PUG con il PPTR si impegna a modificare gli elabo1:ati del PUG 
(Tav. 5.4 "Adeguamento al PUlT/P: ATD del Sistema della stratificazione storica della struttura 
(nsediativa" e Tavv.LI, 1.2, J.3 "Carta delle previsioni strutturali") individuando il stiddetto bene 
paesaggistico "Quercia vallone.1''. 
A tal fine si impegna a modificare la tavola (Tav. 5.4 "Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema 
della stratificazione storica della struttura Insediali va" e Tavv. I. I, 1.2, 1.3 "Carta delle previsioni 
strutturali") e si impegna ad introdmTc.una norma che salvaguardi la· quercia. 

La Conferenza condivide e rinvia la verifica degli elaborati scritto grafici di cui sopra specificmido 
che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della .conferenza dei sen-izi. 

Altre co111po11e11ti 

Citt,, storica 
Rilievi di cui alla Deliberazione di Giunta. Regionale n. 768 del 25/05/20t'6 

Il Comune di Coriglìano D'Otranto ha individuato tra le Invarianti stru!tura)j di tipo storico-cullùrale 
nella Tav. PUG/S. I Ca.11a delle previsioni strutturali" la cosiddetta "Città storica" sottoposta a un 
regime di tutela di cui all'art.Il. I 5. delle NTA. La suddetta componente è costituita dal "nucleo antico" 
e dai "tessuti storici della città noveceiltesca"e corrisponde al Contesto urbano della Città storica CUI, 
i cui obiettivi e prestaz_ioni sono definite nell'art. 11.34. 

Dalla ,consultnzione degli ela~orati del PPTR, si rappresenta che e ·stata individuarn tra gli ulteriori 
contesti paesaggistici· la "Città Consolidata" ,consisie'nto nella parte d~I cenfro urbano di Coriglianci 
D'otranto "che 11a dal mrclea difi.mdr.wio,:" fino alle urbanizzazioni compalle realh1zate m~lla prima . 
metà drd novecenfu'' e soggetto agli indirizzi di cui all'art. 77, a!le direttiv'!•di cui ali'art. 78 delle 
NTA. ' 

Alfìiw di agevolare_ le s11.;;ce,•sive (asi di conformità di cui all'art. 100 delle NTA del PPTR. o,•e.ll§. 
ricorrano i pre.mpvosti. o di adeguameiiJo di cui all'art. 97 delle stesse NTA. si ri!fr.!nll 'oppm·trnw 
operare approfondimeulì i1111ierito~alle. pzrime.trazione della "Città storica" del PUGIS i/1 rapporto a 
quella della "Città Consolidata" del l'PTR. ovvero di .esplicitare se la syddella comprmente "Ciltà 
storica" sia assimilubile alla "Ciuà Consolidata". 

L' A.C al fine della conformità del PUG con ìl PPTR ritiene a segt1ito di approfondimenti che la "Città 
storica" sia riconducibile alla definizione di "Città Consolidata" cli cui all'art. 78.2 delle NTA del 
PPTR e pertanto as:.imilabile all'UCP-Città Consolidata. 
L'AC·si impegnri ad aggiornare la tavola (lav. 5.4 "Adeguamento.al PUTT/1': ATD del Sistema della 
stratificazione storica della struttura lnsediativa" e Tavv.1.1, 1.2.,• 1.3 "Carta delle previsioni 
strutturali") e a riportare il perimetro.della "Cillà storica" c:ome individuato dal PUG, quale UCP "città i • .· 
consolidata" di cui al suddcttl1 all'art 78 delle NTA del PPTR. · 
~on riferi)llen~? alla nonn_n, l'AC "r:lic11e elle la stessa sia già e perente_ con quanto disciplinato dall'~'.1 ~- \ 
76 delle NTA ciel PPTR'°. · • .. ,, .. : ..... .. . 

,.:, •"'• ,•,-:.. • _.•}J-:_,• '•, ,1.,~•J:~,,•~'••.... • •~:~ ~ • ••":'!, •' r~,••:~• • .'•~•:•.•.,!< ;•',f',i.'w~•, ':•.~;::.•:>{11;,1> • • 
•: -,:,_.:•· ·:, ,., La Confcreuia condivide e ri!wi!Ua v,!i·ilica degli elabor_ati scritto grafici.di cuj sopra specilìcando · , .. 
, . :i:., •. -:che In :stessa dov1:à. avvenire prelìmi,_mnn~nte alla chiusura·dE;lla conferenza dei servizi.- . 

l 

:,.'! ·:.: · ,; 11..,a R~gionc.preso atto della condivislùf1 '.·.:riserva di,C0!1Cludére .le procl.ldure 15rcviste dal comma 2 
·, .. ~:-;.:;;: ,.de!l'.art 8 della Lr 20/2009,al fine di retltl1,:;1r,.1 3li:elabpr\iti·d~I PfffR •. 

• ... "•'!· >\" 
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di Coriulianod'Otra11/o-Conferenza di Servizi ai sensi dell'art. I 1. co. 9 delià L.R.10/2001. 

ui Conferenza dçèidc.di clliudc1·c i lavo1·i alle ore 21,00 e di aggiornai-si il giorno 07.12.2016 alle 
ore 9,30. 

Per la Regione 
Assessore Regionale alla Pianificazìone 
territoriale, Urbanistica, Assetto del 
Tet.-ritorio, Paesaggio, Politiche Abi,alive. 

··e.A..; f?h. Anna Ma.ria CURCURUTO 
C--~~:,--~.)--Q.J-'--5-u--, i..,p 

Delegato dal Dirigente ad interim 
d.ella le."one. U.rbanistica della Regione 
Puglia rW 'Mìrn, 1,, _ • 

lng. Laur ~ 

Funzionario Sezione Urbanistica Regionale 

A,ob.F~ 

Dirigente Gua Sezione Tutela e 
ValoriZ7..azione del Paesaggio della Regione 
Puglia : . l 

In,, B,ub~S01.E 

Per il Comune di Corigliano d'Otranto 

IISi~daco. Din TI • 
' 

Consigliere comunale del Comune di 
Corigliano d'Otranto 
Arch. Sere.naPET~A~ 

'.>ç-__ I 
~~ --t=® 

Cons · · co Ufficio di Piano 
Prof. 

Funzionario Sezione Tutela 

V~rizzazf· e <lei Paesaggio 
A e 1. Luig UAST AMA(ìçHIA 

. ;i; C(YVJ ~ 

e Componente Mffici di Pi~no 
f(fph. Cf;t-Io A · 
va.J.t,L..t° , 

/ 
.. 
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Dirigente 
Settore 
SUA 
Arch. 

. ,,- ... . ,, 

leçnico com nale 
ilei PUG, 
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Pag. l4 



3068 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

,ei, ... ,..~. 

Ul':\Yt:"" ..... 
•'i:'?hj;~ 

AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA 
lnR, 9 /)/cemllre 2"02 11. /9 

C/11 INNOVA PUGLIA S.PJ\ - !EX TECNOPOLIS çS,\l'AI 
Sir, Pt~,·• per Casanms.<imn Km 3 '. 70010 \'alen:i.ann- Ilari 

lcl, 080 91821HIU • 'fil~. 080 9183241 • C.F. 932.119020724 
WW\1•.ud~.,~P•.~1.!li~1.~1 ,_ e-mail: st'f!rctt'rin@ndh.uugfin.il • pr:c: sc~l'l'hn·ineft·pL1:~ndb.uu111f.1l.it 

Tmsmissio11~ a mé7.Z0· PEC 

. . di Bacino· della puglla 
Autonta ·. . RALE 
PROTOCOLLO GEHE. N 

AOO AFF GE 
adbp - -

0016024 
u 01/12/2016 08:14:38 

COMUNE DI CORIGLIANO D'OTRANTO 
A/Sfodaco 
Al Sello1·e Urba11istlca - Gestione del PUG 
uffidopm1oi:o!lo.t·om1111c;coriglia11o@pi:c.rupni".pt1,ilhL.it 

~EGIONE PUGLIA 
Al Diparli11iento Mobilità, Qualità 11rba11a, Opere P11b_blic/,e 
e Paesaggio · 
Sezione Urb11nistica 
scrviziourbanistirn.rc~ionc@nec.rupar.pu~lià.it 

Oggetto: "Comunicazione programma delle sedute e convocazione Conferema dei Servizi per .la 
fonnazione del PUG di Corigllano d'Otranto, per· le "modifiche finàlixzate. al controllo 
positivo di compatibilità, ai sensi dell'art. 11 cotnma 9 della L.R. n. 20/2001 e s.m.i.". 

CONFERENZA DI SERVIZI -Seduta del 01/12/2016' 

Nota Ai11orìti1 di Bacino della Puglia 

Con riferimento ai !avori della Conferenza di Servizi per l'esame del Piano Ur~i.,tico Gcnetnle-del 

Comune di Corigliano•d'Otra11to (nota del Sindaco prot. n. 10978 dd''.!2/11/2016, acquisih111gli uni dì questa 

Amori ti, di Bacino in data 24/.11/2016 al prot. n. 15734), ne! comnnicare l'impossibilità a partecipare alla 

seduta del 01/l'.!/2016 per sopraggiunti indifferibili irnpegni, questa Autorità di Bacino resta in allesa di 

ricevere d11l Comun~ riscontro. formai~ a qum1to mppresenralo nella precedente t\ota prol. n. 15766 del 

24/11/2016 tra.~messu Ìil occasione della seduta del 25/11/2016. 

Si clùcde che la presente nota ,•cnga acquisita come p~rtc i ntcgrante del verbale della 
Conferenza di Scni:ii della sediita del 01/12/2016. 

. llliOiONE l•uuL!.;i:-
l SERVErOT.iREANISTICA 
I 

; o 'i mc. 2016 
! AOO \l 7:fl ..... ~ •• Q,S:;LJ 

I "ì";J .. ~ ... ~ E; S ·s O 

..................... ~---

Il Segretarir, Generale 

Prrit: llit:. A111011in Ro.mrio Di S11ìllo 
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SEGRETARIATO REGIONALE PER LA PUGLIA 
BARI 

MOD 30< 

Al Comune di Corigliano d'Otrn11to - Ufficio Urbanistica 
11ibc111istica.co111111111.col'igliai1o@pec.1·11J"""·P"g/ia.il 

Alla Regione P11glia - Ufficio Assetto ciel Te1-rirorio 
s,m1izio.asse./lofe1•i•itorio@pec.1'11par.p11gliC1.il 

Alla Regione Puglia - Ufficio Urbanistica 
ser11i:io11rba11isticc1.regio11e@pec.1·1qJar.pttglia.it 

Alla Sopl"intendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Blindisi, 
Lecce e Taranto 
111bac-s"bc,p-le@mailcen.benic11/111rnli.i~ 

/Jljsposl<1 nltfoglìo 11• ........... , .. di:(. .................... , ........ . 

S~l'l'ÙÌD •• .••..••••••.•.•. ... s,r .................................... . 

OGGETTO: Corigli:1110 d'Otranto (Le). formazione del PUG, per le modifiche finalizzate al 
conrroJlo positivo di compatibilità, ni se11si dell'nrr. 11 comma .9 della L.R. 20/2001 e s.m.i. - Riunione 
del 01/12/2016. 

Con riforimento alla nota di convocazione cli codesto Coinune di Corigliano D'Otranto del 
22.11.2016 prot. 10978, acquisita i11 atti al prot. 14345 del 23.11.2016, ed alla riunione del 
01.12.2016 si delega alla rappresentanza di questo Segretariato il dr. A. Buzzanca . 

·- RÉGWNU PUGI:iA. i 

SERVIZIO URBANISTICA I 
o 1 mc 201s 

A00 079/ ..... ~0. .. §':.L 
INGR)~SSO 

. Il Segretario Regionale 
Dirigente 

r.ssn Eugenia Vantaggiato) 

J}\,1 O..,vvr~r!_,ro)__ 

Strada dei Oollula - Isolato 49- 70122- BARI 
Tol. +39 080 5281111 Fan·39 080 5281114 e mail: sr-pt19Uaialbenicolturali.il PEC: inbac-sr-pug®mailcert.beniculturali.il 
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H 
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,~>.11;)/4;,.,~ r./r· f,w·, ~f /4' 
,,-,/4)'.,,ffr) ;,,,,-//,,_,;,1z/{ic, r1f/ ~01.)./.IN". 

SOP1tiPi!1;N1JliNl.A Alll:llli(JUJ(ilA llEI.1.JiAJtl"I r, l'AES,\G(ilQ 
l'r:R l~l'ROVJ;..'(1: Ili IJIUNUISI l.liCCJ,"11 T,\R,\NTO 

Segretar.iato Rcgionulc·ilel-Mibm:t per In Puglin 
111/wc-sr-p1m/Um1uilcel'f.fie.11ic11/J1n·ali.it 

e 11ge11ia. 1•<111W~gitt1t,uòh,mic11( t 11mli. il 

_fra11ce.w:a.mamwfwbe11ic11/t11rc1/i. il 

adriè1110. l111;;;::,111ctir@he11ì,·nlt 11mli,it :!:: • I .1:CCJ, • -;a 
'fflp11slt1 af'JCl/gfio di:[ OZ.1',2016 Jlfrll.13:/19/S'R. 
f[. prot. 5093 dè(M.!1.2016 
•f .U.19.04/33 

MIBACT ~ABAP-LE 
PROTOCOLLO 

000701718/11/2016 
Cl. 34.19:04/33 '"' ::e 

)!! 
m 
N 

~ OGGETl'O: 
'-

V 
Ul 
I-i 
E-t ..... 
u 
➔ 
lj.j .., 
o 

PUG Comune di Coriglinno d'Otranto (LE). Conferenz.1 di Servizi per In formazionc·dcl PUG 
di Corigliano d"Otmnlo, per le modificl1e finalizzate al controllo positivo di compalibililù, .ii 
sensi ·dei11art. I I 1.'011111111 9 della L.R. 20/2001 e s.m.ì. 

Cm1/itrei1::a di Sen•izi del 2 J..J1.2016 pres.r,J la /~egio11/! Puglia - Sen•izio Cll'btmi.•Jim - ure 
10:JO .. . 

...u 1~ Con riferimento alln Con!èrcnzn di Servizi in oggelto, 
';; .~visla h1 noia prol. n. 8228 del 12.09.2016, invialà nnche a codesto Segretariato, con In quale il Comune di 
iS< Corigliano d~Olmnlo avevi1 convocnlo In prima riunione della Conferen7.a di Servizi per il 24, I 0.2016 da tenersi 
f ,gesso la-salu del Servizio Urbanistica delln Regione Puglia; 
~ .;:i:vista In noia pro1. n .9330 del I 9.10.20.J 6 del Servizio Regionale 111 indirizzo inviata a codesto Scgrctarialo e per 
,~ :§1,nosccnza alla Scrivente; 
,g --.,ism la 1101a prol. 11. 12946/SR del 20.10.2016 con la quale codeslo Segret.irfoto, in visla della predetta prima 
1!!! lifunione della Conferenza ,di Servizi in oggetio; ha trasmesso al Coì11unc di Corigliano d'Otramo (e pl!T 
g· ,@nosccnza alla· Scrivente), la richiesta cli "bre1•is.ilmo differi111e1110 della ri1111io11e del gimwi 14: J0.2016"; 
ç: ~richiamnm la nota prot 11. 5245 del 24.10.2016 con la quale la Scrivenie ha trnsmt-sso a codesto Segrclarinto, ai 
°'+1.:tini del seguilo di co1111:ie1cnzu, i Verbali 11. 2 e 11. 3 delle riunioni di prc-conferenzn tenutesi il 20.07.2016 e il 
;- ;2.09.2016 presso la sede. d.ella Regione Puglia, alle quali la stess. a ha partecipato a seguilo clclic convocazioni de[ 
~•iomµne di Cmigliano d'Otmmo; 
,i. CilVisln In nota prol. n. 13339 del 3-J. I 0.2016 (ns. prot. 6095 del 04.l 1.2016) con lo quale codesto Scgrctminto, già 1 tf1i possesso delle V".ilulazio,ii e delle indicazioni fo_mite dalla Scrivente in occasione delle prc-conlì.'J'Cn1.e çli servizi 

~ riportnte nei citali Verbali 2 e 3 delle stesse, ha invitato q1,1esta Soprintendenza a trasmetlcrc il proprio parere 
'iliirultorio; 
ivista la noia prot.11, 13419 del 2016 con la quale codesto Segretariato, a SC!,'llito della riconvocazione da parte 
,,6!el Comune cli Corigliano d"Olnmlo della prima riunione della Conferenza dei Servizi alla dnh1 del 03. l 1.2016, ha 
~municato allo slcsstl e_ per conoscenza alla Scrivente, che non essendo pervenuta l'istruttoria da parte di questa 
· ~oprintendcm:a non avrebbe parlcciputo alla suddetta riunione; 
l vista la nota prol. n. 10321 del 03.11.2016 con la qunle il Comune di Corigliano d"Otranlo, avendo preso allo 
.Jaella ci lata comunicazione di codesto Segretariato, sentito l'Assessore Regionale alla Pianificazione Terriloriale 
~- ritenuto opportuno e necessario rinviare ulterionnente la prevista prima riunione dclii! Conferenza di Servizi 
,~ul 03.11.2016 a data da dc:sthmrsi; · 
5vis1a la nota proL n. !0573 del 10.11.201'6 (ns .. prot. n. 6620 del 10.l 1.20l6) con la quale il Cmnune di 
a;:miglinno d'Òtrnmo ha riconvoè'nto ln primn riunione delln Confcremr.a di :Servizi al giomo 21.11.2016 presso hl 

!5aln del Servizio'Urbanis1ic11 della Regione Pugli~ (Via Gentile, 2- Bari), • 

~ questa Soprinlcndcnzn, per quanto di compclenzn, richiamando ìntegrnlmcnte i contribuii e le indicazioni già 
"'"romici in occasione delle riunioni di pre-conferenza lenutisi 20.07.2016 e· il 22.09.2016 presso la sede della 
+ . 

tO 
is1ero 

'i,dcllc 
IIUr.ili 

e e iurisn:o 
Via Arllonio Galaleo, 2 - 73100 - LECCE 

tel. 0832 248311 • làx 0832 248340 • C.F .. 93075250758 
uri: \'NIW:~abap../e,beniculluraiy.e-e man: sabap;ie@benicullurali.il 

Posta Eletlronica Certificala (PECl: mbac-sabap-le@mailcert.l>enlculluralì,tt w pag. Hhs 
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~ 
~~-

1);;,,,,.~k;,,, ,,.j,,-,<_~1-✓-~ ,,.t[/;ç 
,.,,///",,,-'/,,> r·N/,1,,,,:,,,'(/;~ ,,-d/io,,,)m~• 

sor•rll!v1'fli'!D1:NZA ,\llC'IIWl,O<ilA 61:LLE AllTI E l',\l:SAu(ilO ~El\ I.E l'llO\'lNc:!l 1)1 OIUNOISJ l.l!C'C:F. E 'fAltANfO 
- 1.1:CCll-

Regione Puglia e riportati nei Verbali 11. 2 e 3, trasmessi n c11dcs10 Scgretarinlo con la citata 110111 pro!. n. 5245 del 24.102016, ai lini dell"ndcgumnenlo al PPTR vigente dcll"apprn,1111do PUG del Comune di Corigliaim d'Otrmllo, al cui scopo è prevista In presenza di mpprescnlnnti del Minis1em per i Beni Archeologici, Belle Arti e Pa1.-saggio, comunicn qunnlo segue. 

Ct,mpllgi11i bt1sr:liire 
Con riferimenlo alle differenze risco111m1c tra le individuazioni di alcune compagini boschive operate nel PllG rispetto a quelle riportate nel PPTR. approvino e a quanto gi,i ,•altuato e riportato nel 1° Verbale del la prcconforen7.;1 di servizi (cfr. punto 2), la Sc1ivcn1c riricnè opponuno L'<mfom1t11·e le pcrimcmizioni indh-iduah: nd PPTR rclalivamcmc ai boschi I A, I B e 2. Con riforimcnto ai Boschi 3, 4 e 5 ritiene necessario che ìl Comimc di Corigliano d"Otranto produca idonea doc1.1111ent:izio11c cartografica e fotografica ,1 supporlo delle proprill deduzioni e, sulla sconn delle stesse, si riserva di effct1uarc ulleriori verificlte e approfondimenti. Con p11nicoli1rc ri fcrimc1110 alla compagine boschiva 4 denominala .. ,~,Jcq11 d~ /11 M11ricit'' e a quanto ripor1n10 nel J0 Verbale dclh1 prc•co11feren1.a di servizi (cfr'. punto 2) si specifica chi: i:: staio effc11111110 sopralluogo conyhmlo da parte di personale tecnico di quest'Ufficio e del Comune cli Corigliano d'Olmnto durante il quale è stato constalalo che lo s1esso coincide con un invaso occupalo solo par,:ialmente cL, nlbcm1urc; pertanto la Scrivemc ritiene opportuno che le deliniti\•e valutazioni in merito siano concordale in sede di Conferenza dei Servizi con la SCY.ionc Regiom1lc Asscuo del Territorio della Regione Puglia sulln base di una proposta da porle del Comune di pcrimctrazionc dclln parte boscata; 

Testi111mii1111z.e t/1!/ltr Stmtijicflr.io11I! i,1sedlutim 
Con: riferimento alle differenze riscontrate Ira le individuazioni opernte nel PUG 1ispe110 a 'lllclle riportale nel PPTR, richiamando quanto riportato nel 3° Vcrbulc della prc-confcrcnzn di servizi (cfr. p1mto 2) si specifica che è staio effcttumo sopmlluogo congiunto da parte di pcmmale tecnico dì quest'Ufficio e del Comunç di Corigliano d"01ranco sia presso la località deuominnra "Pi>.z;;;,:/le .. sia presso In ·'Mas.w:i-ia Appidè''. Si comunicnno gli esili dei predetti sopralluoghi e le conseguenti ,•alutnzioni: - l'o::;jlf/e - verilicnto lo staio dei luoghi si ritiene oppor111110 e necessario .che il Comune auh·i In procedura di verifica dcll"inten:sse culturale ai sensi degli urli, I O e 12 del D.Lgs. 42/204 e s.m.i. attraverso il sistema "be11i111te/(l/f.i('. Ciò al fine di lutelnre tnle urea ai sensi del111 Parte Seconda del D.l.gs. 42/2004 e s.m.i. (in mmlogin a qunnlo giù awC11uto per 11ilre aree unaloghc in nitri comuni della Grecia Sàlenlina (es. Marlignnno c Cnstrigmmo dei Greci), in quanto co1111ota1n dallo p1-esc111.11 di un sistema di antichi pozzi/cislerne per la raccolta e l"npprowigiom11nen10 dell'acqua che costiluiscc importnnlc testimoninm:a st<>rico-etnogmticn dcllu cultum 111rale del Comune di Coriglìnno d'Otranto; 

- Mu,::.l!l"iCI Appiclè - vedticato lo slalo dei luoghi e l'nllunlc 1,i111sìslenza del complesso nrchitcUonico, come risullnnlc d.1 progressivi amplia1i1enti e tmsfom1mdoni, si ritiene possibile valutare, concordemenlc con In Regione Puglia, una puraale revisione della pcrimctrnzione de!rarca di pcrtinemm della 1es1imoniru1w storicn (e di conscguen7.11 dcll"area di rispetto}, ma nel rispcllo della configumzione slorica dell'immobile ristillantc sin dalla l\•Jappa del !S85 conservala presso la Masseria sia dalla Mappa Cnlaslnle di Impianto. Pertanlo si riporli1no di sc~ui10 !"immagine fotografica dello slmlcio dcll11 11111ppn ollocc111esca prodotta in sede di sopral111ogo. lo swilcio della Mappa Cataslnle di Impianto e In proposta di e,•en11mh: revisione del perimetro dell'area di pertinenza, nel quale dcmno essere comprese integralmenlc la Cbicseltu, il manufallo esistente nll"ingresso sud in corrispondcn;, .. 1 del ,•inie longitudinale della len111n e i muri cli recinzione csis1cn1i. 

/\lini~ll'fl) 
lr.ilt1)1,ii,dc;1" 
J.Uilrit,i 1;ulturi1II 
e del 1wisn1,1 

Via Anlonio Galateo, 2 - 73100 - LECCE 
lei, 0832 248311 • I.ili 0832 248340-C.F. 93075250758 

1/rf! www.sabap-le.beoitulluraU.lt - e mail: saba1>-le@benlcuHuralLll Posta Elettronica Cellillc:ala (PECJ: mi;4-sabap-le@mailcerl.benlculluraH.lt pag. 2dl 6 

•rl 
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&.tv.1u,;:c, ,,,b: d~1-/,; ,,tt/it 
rtll/;,,/d r,✓/,·/&z,M:lf~, ,.-/4/1/tt; ù.1.11r-

SOPRINTl:NOEWLI\ ARCHEOLOGIA IIEI.Lf. ,,RTI E rAr>Si\GOIO 
l'r.R Lll rROV!NCE DI BRli'IOIS! 1.océl! l: Ti\l\ANTO 

-LECCI:· 

Mappa del 1885 conservata presso la masseria Appidè: consistenza storica del complesso 
architettonico.e del.parco annesso connotato dai confini dell'originaria tenuta. 

siero 
i e.delle 
cullurali 

urismo 
Via Antonio Galateo, 2 • 73100- LECCE 

tel. 0832 248311 • fax 0832 2:48340 - C.F. 93076250758 
. uri: www.sabap~e.bel)ICIJl1ii~!,c e mail: sabap-le@benlculluraH.il 

Pos!àElellronica Cer1lficata (PECJ: mbaç-sabap-le@mallcert.benfcullurall.il 

~1 
pag. 3di 6 
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;,,, ,,;0· 4'/1.,.-,, ,,I{'// 
,,.r/1/i,,/,,; ('r,:/4n,-,1{r ,,t(//,n;;;,,;,;r" 

SOl'lllNrl:NDHNZ,\ AllCl!Eùl.OGL\ !IEIJ.J: AltTI E l':\llS,\GtilO 
PER LE l'ROV/1\(1: DI UR/NDISI 1.1,CCH l!T:\lt.\NfO 

-1.Hl'CI:-

I: \\I lii \., 
1 

1: 'C\.\11 

Mappa Ca1as1ule di lm1>im1 fo; in cviclcnzn lii consistenza sto,ica ciel complesso architellonico e del parco annesso 
con11olulo dai conlìni dell'originaria tcuutn e dulie partizioni geometriche definite dai percorsi interni 

Mi11i)>leu1 
Id h,~,i e drfo 
11111•i1~ ,:uflur,1ri 
ctt!lluri!-1110 

Vi.i Antonio Galateo, 2 • 73100 - LECCE 
tel. 0832 248311 • fax 0832 2,@340 - C.F. 93075250758 

u,rl: www.sabap-!e.benicullurali.lt J(f?n;iil: sabap-le@benicullmarril 
Posla EleUmnica Ce1~rica1a (PEC): mbac-sabap,fe@mailcert.henicuUura5.it oao.4dl6 r,;:y, 
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+I 
<O 
'-......... 

F 

ci 
N 

~ 
IQ) 

{f 

~ a . 
2 Immagine aerea dell'attuale complesso archirenonico: ipotesi di revisione parziale della.perimetrnzione dell'arca di 
; pertinenza del complesso arch,itellonico sulla base della quale calibrare la pcrimetra;i:ion~ dell'arca di tfapeuo 

,m 
((I) 

~ 
w Be11i 11rc/1itetto11ici e p,resaggistici 
1 Ai flui della completa ricognizione e perimetrazione nel PUG dei beni architettonici e paesuggistici siti nel I tenitorio comunale di Corigliano, si ritiene necessario che il Comune provveda ad integrare e recepire, oltre ai 

dati presenti nel PPTR approvato, i d111i già presenti nei seguenti documenti: provvedimenti di vincolo diretto del 
Mibact (dei quali, su apposita richiesta da parie del Comune, ·questa Soprintendenza, ai fmi della con-ella 

,111 pcrimeliazione catlografica, ha già fornito copia allo stesso dei decreti di vincolo); "La Carta dei Beni C11lrro·ali" • 

i M~- . 
~ ri~e~~ il atdvilà cul1urali 
~ e del lurismo 
,a. Via Antonio Gàlateo, 2 • 73100 -LECCE ~ 
Jìll. tel. 0832 248311'-fa1i0832248340 • C.F. 93075250758 ~ 7 
• wl: www.sabap-le.benlcullura~'7: e mail: sabap-le@henlcullura!Ut 

Pos1a Eleltronica Certificala (PEC). mbac:-sabao-le@mailcert.benicullurafi.it pag. 5 di 6 
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\~~~,i 
1~?,l~, 

~p-~/,, ;,,. ,.,{,,- ;:;:~1/,r, ,.,,[/%," 
,...,,/~;,:,~; ,.,.,.../4,.;,,,,,,,{,... ,...///r,.;,✓,J//lr. 

SOPRNll;;-;OE:,IZ.\ ,\IICIJEOl.OOI,\ /.IEI.U; ,\RTI Il P:\l:SAGGIO 
l'l:il I.E PIUl\'!1,c·i; 111 UlllNIJISI 1.1:('CI: ~ "l"AII.-\NTO 

• 1.1:C'CI:-

elaborato 3.2.5 del PPTR appro\'ato; '"segm,/cizitmi urchire1tu11iche e wx·h1:11lllgid1c·• riporlme nel previgenrc 
l'lJT"J:IP, sia con riferimento nlln ear102ralin sin con.rifi:rimc1110 ngli elenchi dello s1csso; 

Con specifico riforimcnto al "incolo paesaggistico di c11i nl D.M. 8 gennaio 1973 rclmivo alla ·'Q11erci'a 
1•e11fo111:u'' è necessario che nel PUG la perimelrnzione corrisponda n c1uclln indicala nel pmvvcclìmento di vincolo, 
conispondcmc :lll'i111crn pnr1icella ca1astalc (foglio n. l 7 parlicella 73) . 

.'fapetll t1rdwolt1;:ici 

Si evidenzia che Iocali1à denominata "P,«.lr1/wm•· nel Comune di Corìglìnno d'Olrnnto è interessata dalla 
presenza si un sepolcreto di epoca mcdievnle. Inoltre, nel!n vicina lucaliliÌ "M11rid1,!l/a"' è ipotizzntn !a presenza di 
1111 insediamento di c1i1 preistorica. sulla base di aues1nzioni di supcrlieic. 
Pertanto si specifica sin da ora clic è necessario che lulli i 1>rogclli sulle uree s11dde1tc siano trasmessi n questa 
Sopri111endcmm per le valmazioni di competenza. Si f.1 prcscmc inollre che nelle zone citale (··Pad11/c1110'· e 
--i\Juridll!!ld') non ci sono vincoli archeologici e, comunque, per una più precisa pcrimc1razionc di tali aree è 
necessario che vcngn rcdntm una Carla del Rischio Archeologico ai scnsi dclla nonnmivn vig,m1e in maceria di 
archeologia prcvcniil'a. Tale elaboralo do\'rà essere redatto da un archco!ùgo pmfossionism inca~icato dello stesso 
Comune e lr.tsmcsso u questa Soprintt.·ndenza per !e rnlu1m:ioni di compctcnzn in 111eri10 n! PUG in esame e per 
rindividua:done del pcrimclro delle zone di interesse nrcl1eologico. 

,lrl!e esc/tt.,·e t/111/11t11lelt111pe /egil" 11i se11si 1/el/'rirt. 142, r:o.1 e 3, del D.I.g.v. 41/20(14 e ,\·.111.i. 
· La Scrivt.'lllc rmnmema inoltre la necessi1à che il Comune di Coriglinno d'Otranto provveda u perimetrare nel 
PUG le uree escluse dalla IUl.:la Il/Il! legis ai sensi delran. 142, co. 2 e 3 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. Tale 
pcrimc1ra:done dovril essere ellènuato con apposita deliberazione di Consiglio Comunale. 

Vitrijicrr rii cr111ji1r111ità r,/ PPTR rtpprol'(rfo 

l111i11c si ritiene necessario, ai fini della celere e agevole verifica della piena confonnità delle Nonne Tecniche 
di A111rn;,:i1111e deU-approvando PUG al PPTR approvnto clnlla Regione Puglia che il Comune di Corigliano 
d'Olrnnto predisponga una lnbelln di confronto Ira le NTA del PUG e !e NTA-del PPTR e aggiorni gli elaborati di 
piano in rclnzione alle cvc1itunli modificl1e apportate rispetto nlln dociuncnla:done prt.-cedentemente fomita. 

Si rcsm in allcsa della trasmissione del Verbale della Confcn:nzu dei Servizi. 

Il Soprintendente 
Arch. Mariu PICCARRETA 

H!,:1,coS2~ozo~,iii-~ 
Il Fun,iunario 1\rçhc11lus11 
Don.Ma Dm1iclaT,\NSEI.I.:\ 

~--·· /\1ini'i-lllflJ 

=t~,_., ~~1:!~f. 
~•;;;.,~,r e < l! 1urisruu 

Via AnlDnio Galateo, 2 • 73100- LECCE 
leL 0832 248311-lax0832~!!340 •C.F. 93075250758 

uri: www.sabap~e.benlculluraD.il -litaU: sabap-ll!®henicul!uranJ1 
Posta Elellronica Certificala (PEC): mbac-sabap-le@mailcert.benicul1urali.it pag. 6 di 6 
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u e,. "' 

JL,i,:12-u;/4· Ble?U·e~ 

~Mt ~J ... .d/Y~ 
SEGRl;TARIATO REGIOIIALE PER LA PUGLIA 

~ 

(Prot •• W. .. À. 4 .@.f?. .6f ... , ./. ................ . 
Cli ,n ::i 1. jl'l or· "l'.11 G.n: • 

11,fS!,ICtl .. """-•··-':L, .... :1 '/.Il. 'flHqJtltl ....... . 

Al Comune di Coriglinno cl'Otrnnto - Ufficio Urbanistica 
11rbC11ristica. co11111ne,coriglia11o@pec.n,pa1:p11glia.il 

Alla Regione Puglin - Ufficio Assetto del Terrirorio 
s,m,;:do. c,ssetro1errirorio@j)ec.r1qJa1:p11glia, il 

Alla Regione Puglia- Ufficio Urbanistica 
Sl]f,•i=fo111·ba11islica.regio11e@pec.r11par.p11g/ia.i1 

Alla Sopriµtendè111.n Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Brindisi, 
Lecce e Taranto 
111b{/c-sabc,p-le@111oi/cerl.b,mic11/rumli.i( 

IJ{J'sposta nftfogfìo 11° .......... .... cfel •••••. ··:·········· .. -·-·· •... 

Senlizio •....... , .••••...•.. Sv ..... , ......... , , . , , ... , .. , , .••...... 

OGGETTO: Corigli:11111 d'Otr:into (Le), Fonnazione del PUG, per le modificbe tìnnlizznte al 
controllo positivo di compatibilità, ai sensi dell'art. 11 comma ·9 della L.R. 20/200 I e s.m.i. - Riunione 
<lei 0i/12/2016. 

Con riforimeuto alla nota di convocazione di codesto Comune di Corigliauo D'OU·anto del 
22.11.2016 prot 10978½ acquisita in atti al prot. 14345 de~ 23.11.2016, ed alla riimione del 
01.12.2016 si delega alla r~ppresentanza di questo Segretariato ii dr. A. Buzzanca. 

· 1:~ .5: I 

li Segretario Regionale 
Dirigente 

r.ssa Eugenia Vantaggiaro), 

__fiv' çt,11vt-ç(,.f\ ~cvL... 

, .. _.., . ., I 
Tal. +39 080 5281111 F&lt +39 080 5281114 e ma.1: sr-iiualis@benleullu,alt.U·PEC: mbac-sr•pug@~1ailce~,benlcullurali.n 

79 
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PUGLIA· DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE.E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA EVALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

A2. i O';l i 2Dlfj 

---··------·-

A0O_1_45 /008../2,f 
PROTOCOLLO.USOTA 

Trasmissioni~•~ mezto 
pOsta elettrotlicii al sèn;I 
dell'art,47 del il. li), n. 81/2005 

Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attlvita' Culturali e 
del Turismo per la Puglia 

Strada dei Dottula - Isolato 49 - 70122 -Bari 
mba c-sr-pug@mailcert.beniculturali.it 

Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Lecce, Brindisi e 
Taranto 

mbac-sbeap-le@mailcert.beniculturali.it 

Comune di Manduria 
protocollo.manduria@pec.rupar.puglia.it 

Comune di Corigliario d'Otranto 
ufficioprotocollo.comune.corigliano@pec.rupar.puglia.it 

Salvatore Addolorata 
via 95" Regimento Fantèria n. 67. Lecce,73100. 

l.maglie@epap,conafpec.it 

Oggetto: nota prot. n. 6343 del 30/06/2016. di Salvatore Addolorata. 
Richiesta di modificr:, degli elaborati ai sensi delf'art. 104 delle NTA del 

- PPTR:lsttuttoria e préi--;ostiìaiparéfe:---·-··---· ··-·---·-·--· · ::::--. 

La signora Salvatore Addolorata nata a Castrignano dei Greci il 21/05/1925 e 
residente a Lecce via 95• Regimento Fanteria n. 67, con la nota in oggetto chiede 
l'attivazione della. pr"ocedura di cui ex art 104 del PPTR ai fini della rettifica degli 
elaborati del PPTR per quanto attiene i suoli individuati al Jg 13; pile 60, 78 e 79 del 
Comune di Corigliano d'Otranto. 
Di seguito si analizzano• gli elaborati trasmessi per verificare la sussistenza dei 
presupposti di cui all'art 104. 

81 
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ç1tç_origlianl:! d'Qti'antò 

Immobile Immobile 
Immobile Immobile individuato 
riportato riportato 

fndividuato come nell'Elab. 3.2.5 Beni architettonici diffusi (Art.11.13 NTA) nella La Carta dei come Bene Ulteriore 
Cartografia Beni Culturali 

paesaggistico contesto 
del PUTTIP del PPTR dalPPTR paesaggistico 

clal PPTR 
01. · Masseria APPIDE' X X 
02. Masseria AVARISTE 
03 .. Masseria SAFARI X 
04. Masseria BARROTTA 
05. Masseria BUIA 
06. Masseria CAGGIULA 
07. Masseria CARACClOLO X 
08. Masseria CASE O RUDERI GERVASI 
09. Masseria CATALANO 
010. Masseria CATALDO 

011. Masserfa CHIECCI X 
012. Masseria CICCHELLA X 
013. Masseria COSTA 
014. Masseria CUTINA 

015. Masseria DEGLI ANGELI 

016. Masseria DEL FEUDO 
017. Masseria DELLA VERGINE X 
018. Masseria MAGUESE 
019. Masseria MENELEO 
020. Masseria MONTANO 

021. Masseria MORTARO 
022. Masseria PADULANO DI SOPRA 
023. Masseria PADULANO DI SOTTO 
024. Masseria Palombaro 
025 .. Masseria POGGIO REALE 
026. Masseria POZZELLE X 
027. Màsserla SANT'ELIA 
028. Masseria SCHIATTARICHI 
029. Masseria SIPARI 

030. Masseria TORRE CUMIRRI X X 
031. Masseria VECCHIA PESCHIULLI 
032. Masseria ZARA 

033. Chiesa di SAN GIORGIO 
034. Cappella MADONNA OEGLIANGELI .x X (shp) 

-:i.12 
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Comune di Corìgliano' d'Otranto Allegato 

Immobile Immobile 
Immobile Immobile individuato 
riportato riportato individuato come nell'Elab. 3.2.5 Beni architettonici diffusi (Art.11.13 NTA) nella La Carta dei come Bene Ulteriore 

Cartografia Beni Culturali paesaggistico contesta 
del PUTTIP 

del PPTR dal PPTR paesaggistico 
dal PPTR 

035. Cappella di SANT'ANGELO 
036. Casa ARGRICÒ 

037. Casa BRIAMO 
038. Casa COCCALUTO (ex Masseria 
Dello Leo) 

039. Casa DONNELLA 

040. Casa MASSERONE 
041. Casa MONTAGNA 

042. Casa PANARÈ 
043. Casa SAMI 

044. Casina CARITE' 
045. Casino FEUDO GRANDE 
046. Casino PIRAZZO 

047. Villa SICAMINEA 

048. Serbatoio AQP 

86 
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PPTR: Elab. 3.2.5 la Carta dei Beni Cullurali PUTT/P 
Carta dei Beni Culturali Q Stg1afai!lone aicllilellonlca 

I (Pl/TT/P serie 5) 
D Ciu1!S1omea 

1 ~ : _ ... Ben.i cul11Jfoo° di iridmdUatfo.nt! iOO?tta 

c:J 2;~ ~WJ~ir~ndividuufo® 

811ni cuhur:a!i di indivitfu,u:Ioiw 
c-e-na puruu:.ifi: 

m::@:J Ò:mt~stiTopog,i\f'1ci Stra1ifici!.:i 

D 
PUG 

rnrcmnazior.i contenute nello :;ba~ 

Beai ml,ilcUanlol diflosl (ArLIL13 IITAJ 
,.~ 

~}; n1:nmlo.case.casinl,cappeflc 

Aree di ial,,.ua mil<clagica (ArL 11,14 IITAI 

Cì 
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necropoli P.ldu!lno 

::iree df it1tetesie .irc.hmloglco 

... 

.. .. 
r,tis;.• V.ccllia Pcsctjùl'i 

_.-{uas,.a B3lari 

.-lb...1' :--~,. ..•··\ ••• ::········ 
•• r.t'l~!:.a Mollato • f :: · 

•••••· •• ... , t,!u,..a CataJdÒ~c-:-' .: ••;.,• 
.. · .... _ : ... . ·-... -· ·• .. •· · .. . .. -\,• 

··.. ... ~--.. _ ..... 
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l' UG di Corigfia,w d'Otra11ro - Co11fimmza diServi::i ai .sensi del�'ari. I I. co._ 9 della L.R: 20/2(JOJ, 

4VERBALE 

Il. giorno 07.12.20 I 6, alle ore 10.30,. presso gli Utlièi dcli' Assessorato Regionale alla Pianificazione 
Territoriale, con riferimento e facendo seguito al verbale n. 3 del0 Ili 2/16 della Conferenza di Servizi 
ai sensi dell'art.I I - comma 9° e seguenti della LR n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo 
positivo di compatibilità in ordine al PUO in oggetto, ed alla correlata convocazione per la .data 
odierna per la prosecuzione dei lavori, giusta nota prof.I 133 I del• 02/12/16 del Comune di Corigliano 
d'Otranto, sono presenti: 

• Addolorata Manti - Sindaco di Corigliano d'Otranto - Presidente della C.di S; 
• Arch. Anna Maria Curcuruto-Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale; 

Assiste, con funzioni di segretario verbalizzante, Arch. De Giovanni losè Giovanni - Dirigente 
dell'Ufficio tecnico comu~ale settore Urbanistica.Gestione del PUG, SUAP, Commercio e 
Patrimonio. 

Assistono inoltre ai lavori della conferenza: 
lng. Laµra Casanova - Dirigente del Servizio Programmazione Negoziata Riqualificazione Urbana; 
delegata dal Dirigente·ad interim della Sezione Urbanistica·della Regione Puglin; 

- lng. Barbara Loconsole - Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
- Arch. Federica Greco - Funzionario Sezione Urbanistica Regionale; 
· Arcb. Luigi Guastarnacchia -Funzionario Sezione Tutela.e Valoriz7..nzione del Paesaggio; 

Sono i11oltre presenti per il Comune di Corigliano D'Otranto; 
- Prof Francesca Calace (consulente scientifico dell'Ufficio éli Piano PUG); 
- Arch. Carlo Angelastro (componente Ufficio di Piano PUG); 
- Arch. Serena Petranca (consigliere comunale delegata all'Urbanistica); 

Si dà atto dell'assenza dei rappresentanti del Ministel'O dei Beni delle Attività Culturali e del 
Tµrismo per la Puglia invitati dal Gomunc alla Conferenza al fine di valutare l'opportunità di 
coordinare, per ragioni di economia procedimentale, le procedure dj compatibilità al DRAG, con il 
procedimento di confonnità al PPTR. · 

Si procede ad esaminare ·i rilievi della Delibera di Giunta Regionale 768 del 25.05.2016 e la 
documentazione prodotta dal Comune di Corigliano d'Otranto in relazione a detti rilievi fonnulati 
dalla Regione, nonchè ad alcune questioni di cui alle precedenti sedute di Conferenza. 

Aree escl,,se ai se11,\·i tlel comma 2 dell'articolo 142 del Codice 
L'A.C. in relazione ai rilievi regionali dist:ussLdurante la seconda seduta della conferenza di Servizi, 
in merito alle "Aree escluse ai sensi del c.omma 2 dell'articolo 142 del èodice" e come richiesto al 
comma S dell'art 38 delle NTA del PPTR, ha provveduto con delibera di Consiglio Comunale n. 30 
del 28.11.2016 ad approvare la proposta di perimetrazione delle suddette aree escluse e delle stesse qui 
si allega lo stralcio cartografico. 
L'A.C. rappresenta che sono state perimetrale esclusivamente le aree dei cui alla lettera a) del comma 
2 dell'art 142 del Dlgs 42/2004 ovvero "le aree che alla data del 9 .vettembre 1985 erano delimitate 
negli strumenti urbani.~lici, ai sensi del DM2 Aprile 1968, n. 1444, come Zone Tel'ritoriali omogenee 
A e B", in quanto le aree dei cui alle lettere b) e e) non sono presenti nel territorio di Corigliano 
d'Otranto. 
In particolare l'A.C rappresenta che l(l s~ddetle aree come perimetrale con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 30 del 28.11.20.16 risultano rinvenienti dal vigente Strumento Urbanistico (P.di F.) 
approvato con DGR n. 7579 del 03.12.1979 e resa esecutiva dal Commissario del Governo con 
decisione n. I 4 I del I O.O 1.19&0. 
Inoltre l'A.C rappresenta che, in relazione a quanto chiarito dal Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali nella nota n. 4371 del 15.11.2005 ha provveduto a includere all'interno della ·suddetta 
perimetrazione alcune aree pubbliche poichè assimilabili alle aree di esclusione,\nel dettaglio trattasi 

. ' 
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di Corig/ìam, d'Otra11to - Co11(ere11za di Seri•izi ai sensi dell'ari. i 1, co, 9 della l.R. 20/2001. 

del Campo sportivo, Piaz7_a Aldo Moro, Piazza Giovanni XXIII, area a verde di pe11iile112:a dell'Istituto 
Comprensivo di Via -Peschiul li. 

La Sezione Regionale Tu!cl,i e Vnlo1·izznzione elci Paesaggio prende alto e chiede al Comune di: 
0 produrre una relazione illustrativa contenente i criteri e melodi di perirnetrnzione, nonché le 

relative copie digitai i delle cartografie del Programma di Fabbricazione; 
e elaborare una tavola riportante i suddetti perimetri, quale pm1e integrante del PUG/S; 

La conforcnza prende atto e condivide le posizioni espresse dalla A.C. e rinvia la vcrìlica degli 
elaborati di èui sopra, specificando che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della conferenza. 

La Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si riserva d'intesa con il Ministero di 
concludere le procedure previste dul comma 5 dcll'mt 38 delle NT A del PPTR. 

Boschi e macc/Jie (3.10.-NTA PUTTIP 
BOSCO 4 (lm:alità Laccn de lu Mul'ica) 
L'A.C. in relazione agli impegni riferiti al BOSCO n. 4 (localit.-ì Laccu de lu Murica) assunti 
durante la terza scdufa della conferenza df Servizi, ha provveduto a confrontare e adeguare· il 
perimetro del suddetto bosco come da rilievo cclerimetdco (allegato 2 del 3 verbale della conferenza 
di servizi) su base ortofoto (volo 2006), nonchè a definire la relativa area di rispetto secondo quanto 
definito-dall'art 59.4 delle NTA del PPTR {allegati al presente verbale). 

La Conferenza prende atto, condivide e rinvia la verifica degli elaborati del PUG, specificando che 1n 
stessa dovrà avvenire prdiminarmente alla chiusura della conferenza. 

La Sezione Regionale Tutela e Vnlorizznzione del Paesaggio, previa condivisione nelle prossime 
sedute con il Ministero, si riserva di concludere le procedure previste dal secondo periodo del comma 
8 dell'art. 2 della LR 20/2009, al.fine di rettificare gli elaborati del PPTR. 

Si da atto che alle ore 12,30 l'tng Laura Casaf!ova si allontana dalla seduta di Conferenza di Servizi 

Aree A1111esse dei Boschi (3.10-NTA PUTTIP) 
L'A.C. al fine della conformità del PUG al PPTR, visto l'art. 59 comma 4 delle NTA del PPTR, 
propone per le aree anness~ dei boschi di recepire nel PUG/S i criteri di definizione dell'area di 
rispetto di cui al suddetto articolo delle NTA del PPTR. nonché i regimi di tutela di cui alle misure di 
salvaguardia e utilizzazione dell'ai163 delle NTA del PPTR. 
Per le rest;mti superlici delle aree annesse, già perimetrate dal PUG con una profondità di 100 mai 
sensi dell'art 3.10 delle NTA del PUlT/P, propone coerentemente co11 quanto già proposto per le aree 
"annesse alle doline'' di cui al verbale della terza seduta, di trasferire la disciplina di tutela attualmente 
prevista nel PUG/S nella parte Programmatica dello stesso. PUG. Nello specifico propone di 
confermare per le stesse, la disciplina di carattere urbanistico nella parte programmatica del PUG in 
quanto elementi soggetti a specifica discipli11a ~elle trasformazioni tisiche e funzionali consentite nelle 
aree non sottoposte alla previa redazione di P.U.E. di cui al comma 3, lellera b, dell'art. 9 della Lr 
20/2001. 

L'A.C. propone pertanto di modificare gli elaborati del PUG/S rappresentando "lJCP - area di rispetto 
dei boschi", e gli elaborati del PUG/P rappresentando le restanti aree annesse ai boschi. 

La conferenza prende atto e condivide le posizioni espresse dalla A.C. e rinvia la verifica degli 
elaborati di cui sopra, specificando che la stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della 
conferenza. 

Geositi (3.06-NTA PUTTI/') 
L'A.C. in relazione all'impegno di meglio ridct111ire la perimetrazio_ne t)el geosito "Falda profonda" /:J/ ,.r-,:\, ... ·.r,, 

'
f ~--· ·\ { ( ~)i'~ 1'--.. ,.J]"S:,: .. , 0 _ _, l'ag. 2 V ~~ - •, !~·1} . j-...___· 

PUG 
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l'UG di Corigliaiw d'Otnmto - Ct111fere11;;a di Srm,jzi ai se11si dell'art. I I. co. 9 della l.R. 10/200/. 

(codiceCGP0288), considerati i contenuti di cui alla scheda dc! "catasto geositi", data l'esistenza dello 
storico manufatto Serbaloiò AQP, nonchè del relàtivo campo pozzi e considerato che· lo stesso 
Serbatoio è stato già individuato dal PUG nelle tavole (Tav. 5.4 "Adeguamento al PUTT/P: ATD del 
Sistema della stratificazione storica della struttura !nsedìativa" e Tavv.L 1, 1.2, 1.3 "Carta delle 
previsioni strutturali"), tra i "Beni architettonici diffusi", ritiene che lo stesso non abbia le 
caratteristiche di .cui all'art 50.5 delle NTA del PPTR e perciò non sia nssiniilabile agli UCP -geositi. 
Pertanto propone, che per lo stesso, sia valutata l'oppo11unità di procedere alla verifica dell'interesse 
culturale ai sensi degliartt. .I O e 12 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i .. 

La èoufercn;i;n prende atto e condivide, rimettendo al competente Ministero l'eventuale attivazione 
della procedurn di cui agli artt. 10 e 12 del D,Lgs. 42/2004 e s.m.i.. 

Si da a,tto che alle ore 14;40 l'lng Laura Casanova entra nella seduta della Conferenza d•Servizi 

Co11lesti rurali 
Uilievi di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 768 del 25/05/2016 

aspetti paesaggistici: 

"li PUGIS hulividua i seguenti co11testi mrali: 
aprevalentefunzio11e agricolaCRJ - Piana o/h>etata; 
margi11ale da i•alorizzare pe1-Junzioni a111bie111a/i CR2 -Fascia di infrastrutture e impiallli; 
a pre11ale11te valore ambiemale e paesaggistico CR3 -Serra; 
muftij1mzio11afe CR4 - Serra periurba11a;. 
11111/tifimzionale da tutelare CR5 - Valle a elevataji'a111111e11tazio11e; 
a prevale11tefimzio11e agricola CR6- Valle dei seminativi;· 

li PUGIS al Capo 1° del Titolo il delle NTA ha provveduto a i11dil•id11are le disposizioni 
geuerali per i suç/delfi Comesli, mentre al Capo 2° ,!elle NTA ha desc1·itlo e i1ulividuato per del/i 
colllesti i relativi obiettivi e prestazioni. 

Relativamellle agli interventi di "1111ova costruzione" il PUGIP all'al't.lll./2 dispone che: "Nei 
suoli ricadenti nell'Area agricola liberi da edificazione e da asservimenti. di propriétà di soggelli 
anche non imprendìtori agricoli, la nuova edijìcazio11e ad uso abitativo è ammessa con 1111 Indice di 
utilbzazione fo11diaria-lf di 0,01 mq/mq in folli minimi di mq 5,000; tale nuova edificazio11e deve 
avere co111101que unà Sul mcissima di 120 mq. (. . .)" 

Non si co11divide qua/Ila J'opra 1·iportato ed i11 particolare il dime11sivnamén(o del lotlo 
minimo, in quamo prodiJ1.·rebberoprocessi di antropizzazione diffusa 11el territorio agricolo nonché la 
frammentazione ecologica e paesaggistica". 

aspetti urbanistici: 
"Per <JUU11fo riguarda l'i11di)'id11azione dei Contesti Rurali.fermo restando la 11011 immediatezza della 
loro individuazione grafica 11ell'elaboraco grqfico "PUG/S . . /. Carta delle previsioni strutturali", i11 
via ge11erale si condMde qu,11110 proposto, ma si ritiene che debba essere considerata come CR6 
anche la piccola area loculizzufcr a sud del territorio comunale, oggetto di variante ex art. 5 DPR 
447//.998, si111i/111e11te a quanto operato per le a/Ire varianti. SUAP indicare nell'elaborato 4 del 
PUG/1', individuata invece dal PUG/S come Contesto Urbano (CU4)." 

L'A.C. prende atto di quanto rappresentato in sede di istruttoria regionale e si impegna a modificare 
gli elaborati scl'itlografici portando la dimensione del lotto minimo a mq I 0.000 in tutti i contesti 
.rurali, a meno del Contesto Rurale identificato come CR4. Ancora, in coerenza con quanto 
rappresentato nei rilievi regionali di carattere urbanistico ·nel merito dell'art. Jll.12 delle N.T.A.,. si 
impegna a definire il lotto minimo e gli indici urbanistici dei contesti rurali nella parte strutturale del 
piano. Nel merito della Sul massima di 120 mq l'A.C. rappresenta la necessità della eliminazione di 
detto limite, avendo aumentali;, la dimensione del lotto minimo. 

La Confcren7.a prende atto, condivide e rinvia la verifica degli elaborati del PUG, speciflcondò che la 
stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della confcren7..a. 
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I'UG di CorigJiano d'Otmnto - Con(ere11za di Serl'izi ai s,msi dell'art. I I. co. 9 della L.R. 201200/. 

Cmttesti urbani 
Ambir" fii mforizwzimw dello spazio rurale AT6 - Appie/è: 
Rilievi lii cui alla Delibct·azione di Giuntn Regionale n. 768 del 25/05/2016. 

aspetti paesaggistici: 
"Ambito di valorizzazione dello spazio rum/i!. Golf Appidè AT6, che prevede la realb:zazio11e di 1111 
attrezzatura sportiva di caraltere sowaloèale per l'eserci:;io dell'allività sportiva del golf e servizi 
ricettivi annesse. Tale ambito è direi/amen/e. interessa10 da alcune c:ompo11e111i riconosciute dal 
PUGIS qucrli ii1mric111li slrullurali, owero "corsi d'acqua", "boschi" e relativa area annessa; Nel 
de/taglio la realizza:done di detta previsione di piano localizzata in 1m area rurale produrrebbe 1111 
consisteme cons11mo di risorse 11a111rali acqua e suolo ed uncr diffusione dell'antropizzazione i11 
porzioni del lerritorio nelle quali persislmw i caralleri dell'identità agricola ed u,r delica/o equilibrio 
ambienta/e e paesaggistico. In parlico/are della pre1,isio11e appare in contrasto con la q11alijìcazio11e 
pae,çaggi,çlfca del "Paesaggio della Valle a sud-ovest" che il PUGIS rico11osce quale "ambito 
caratlerizzcr/o preM/rmtrmumte dalle grandi distese dei seminativi e dt1 ampie fasc:e caratrerizza/e 
dalla fram111ellfazio11e particellare colturale. (. .. ) dal riaffiora,·e del retic11!0 idrugrq/ico supe,fìciale, 
(. .. ) da seminalivi e uliveti e pl'iva di insediamenti (..). 
Per i suddetti motivi 11011 si rii iene condivisibile la previsione del suddetto w11hito". 

aspetti urbanistici: 
"In riferiti1e1110 all'Ambito di valarizzado11e dello spazio rurale AT6 - Appidè, si rapprese11la 'che dèlto 
ambito è .finalizzato alla conferma della rna/izzazione di una oflre:::zatura per l'esercizio de/l'allività 
sportiva del golf, già asselllila ai sensi dell'art. 5 del DPR 447/98, e co11fermata dal PUG con 11110 
volumetria ridotta, allo stato non realizzato. 
Nel merito. non si condivide la previsione di "residenza slagio11ale". scelta che risulta del 111110 
estranea alle fi11alità di riq11alijìcaziane territoriale dichiarcrte. Si ritiene di poter valutare, a seguilo 
di specifici appr<ifondimenli, esc/11siva111e11te, la praposla di str111ture ricetfÌJJe strettamellle connesse. 
nella rea/izzaiio11e e ne!l'CJsercizio, con le atlività ~porlive del campo da golf. e ciò faui co1111mq11e 
salvi gli aspe/li di caralfere idrm1/ico ''. 

L' A.C. prende alto di quanto rappresentato in sede di istmttoria regionale e nel merito considera 
quanto segue: 
a seguito di una variante ex art. 5 DPR 447/98, approvata con Del. di C.C. 11. 8 del 23.02,2006, l'area, 
già zona E2, venne classificata come D turistico-ricelliva con una previsione di 124.501,66 mc. 
Il PUG/S, all'art. 11.47, conferma la previsione insediati va con una diminuzione della Sul a circa 1/3 di 
quella assentita nella procedura di variante derogatoria, così limitando l'intervento a mq 24.900 di 
SUL di cui max 50% a fronte di impegni aggiuntivi. 
La localizzazione dell'.intervento edificatorio è tale da 11011 contemplare nuove urbanizzazioni. 
L'inserimento nel PUG/P è condizionato alla redazione dello studio idraulico secondo quanto disposto 
dal comma 2 dell'art. 11.47. La realizzazione cli detto intervento dovrà essere accompagnata da uno 
studio di inserimento· paesaggistico volto a tutelare i caratteri costitutivi. 
L'A.C. si impegna ad inserire all'interno del piano il riuso dellc: acque reflue affinate per l'irrigazione 
dell'impianto onde contenere il consumo delle risorse essenziali e nel complesso una progettazione 
sostenibile dell'impionto. ) 
La previsione di "residenza stagionale" è in linea con la desti11azione turistico-ricettiva e la stessa, I' 
come le previste attività ricettive, sarà strettamente connessa alla realizzazione preventiva e/o ::'·;i'l~/f 
contestuale del campo da golf, del quale dovrà essere garantito il funzionamento per un congruo J , 
periodo di tempo da definire nell'atto convenzionale. 
L'A.C. si .impegna a riportare questa indicazione in maniera esplicita nelle relative norme tecniche (art. 
11.47). \. ( ,,f 
Nei rilievi regionali sulle NTA con rìlèrimenlo all'mt. 11.47 si legge: "Si ritiene 11011 oppor/lliio il :· 7 
rinvio al PUG/P della riclejìnizione de/1'/nrerl'!!nfa che peraltro sarebbe in val'ianre all'intervento già '//1/ 
asse11tito in sede di procedimento ex ari. 5 del DPR n. 447198". f,;' 
L'A.C. considera che l'imervento, siccome confermalo dal PUG, non può porre una questione di f n 
possibile variante; esso è riduttivo rispetto n quello della variante derogatoria per la quale è stata h 
sottoscritta convenzione ed il Comune hn incassato somme per oltre 230.000 curo che diversamente J\ 
dovrebbe restituire. 1 \ IV k .. ...,_ I 

{ )_ (U)j-"'----;:;K~-·- ., · · \ì 
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di Coriglicmo d'Otrrmlg - Co11(èrem:a di Sei,•i:;:i ai ,~emi defl 'ari. 1 i. co. 9 della l..R. 20/2001. 

Il rinvio al PUG/P appare l'ispettoso e coerente con quanto previsto dall'art. 9 della L.R. 20/0 I e con il 
DRAG in ordine alle modalità attuative, dovendo il PUG/S definire il perimetro e stabilire quei 
dispositivi per la valorizzazione già indicati nel Rcpcrlc>rio delle Schede degli AT di cui al l'UG/S 2. 

La Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, a partire da quanto esposto dal 
Comune, rappresenta la possibilità di superare le criticità evidenziate con DGR 768/2016 dando valore 
di "direttiva" (ex art. 1.4 delle NTA del PUG),alla relativa scheda "AT6-Appidè'' di cui all'elaborato 2 
del' PUG/S che tutela i valori paesaggistici dell'area in oggetto, fermo restando la disciplina delle 
invarianti strutturali (beni paesaggistici e UCP) individuate dal PUG/S. 

La Conferenza prende atto, condivide e rinvia la verifica degli elaborati del PUG, specificando che la 
stessa dovrà avvenire preliminarmente alla chiusura della conferenza. 

L'AC consegna in questa sede quale ulteriore allegato il "Quadro Sinottico Ambiti di Trasformazione 
per attività produttive" come richiesto nella prima seduta di conferenza. · 

La. Conferenza decide ili chiudere i lavori alle ore 16,45 e di aggioùmrsi il giorno 12.12.2016 alle 
orc9,30. 

Per la Regione 
Assessore Regionale alla Pianificazione 
territoriale, Urbanistica, Assetto del 
Territorio, Paesaggio, Politiche Ab,itative. 

'Arch. Anna Maria,CURCURUT01 
-'.' \ /1..~ '-.\ "--\._ '.-_(_: L 1,__;t \. I... -, .• ·-.. \_\··- \, ...__~~~ . ..... __ _ 

Delegato dal Dirigente ad interim 
della Sezione Urbanistica della Regione 
Puglia 
Jng. rYa:uì:a CA SAN O V A '..0-bU.) C, ., li✓ì.__'f~ ,)'-~ 

• 
Funzionario ,rezione Urbanistica Regionale 
Arch. F«:<ierica G~CO 

A-u.-&-::?h-z,, .---z.-f / _,-," 
-.. ,r • ,,_,i~ 

Dirigente deila Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio della Regione 
Puglia 
Ingf@_ ,btafa LO,C0NSOLE 

r D I......O -·t)=--l 

Per il Comune di Corigliano d'Otranto 
Il Sindaco 
o'~1k MÌi.NTI ) . 

~s,_ _ _. ~ 

Consigliere comunale del Comune di 
Corigliano d'Otranto 
Arc.h. Serena,PE'f-R:J}NCA 

C-' / .\) ;--~H ..... ~~·-==-'-;~--:-•,--~ :;.. . -r~-

·~ · 

cSnsulente Scientifico Ufficio di Piano 
Proh A~en:1-·r~!1cesCf'CALACE 

.1 f. rt 'L-~. r-._ .... -x....-/J ; I () J 
. "-~--· ·~'-.__ . 

. j ,,; 
Funzionario Sezione Tutela 
Valorizzazione del Paesaggio 
~r,ch. Lui~i)°UfSTAMffCHlA °<t' ry..LÒ, \..,,...---:;, ~-

e Co/11ponel}5c Uf~cj~ di Piano /1/ J-
~ ctLC ot\~~Tl,_( ._, /_ . · 7 - VV& -.._--"'" 

92 

I •• 
I J ·-

Dirigente de/{, Ufficio tecnico comunale 
Settore yfba.'t'\tìc. _1-©estione del PUy, · 
SUAP, çon .. 1 er~f ei P.aatrimonio ,,/ 
Arch. i:>· •19 ;1/NN )jè Giovannj/ 
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di Coriglitmd d'Orrat11t1 • Cm1(111·e11za di Sè11•izi ai se11si dell'art. I I. co. 9 clellt1 l.R. 201200/, 

5VERBALE 

Il giorno 12.12.2016, alle ore 10.30, presso gli Uffici dell'Assessorato Regionale alla Pianificazione 
Territoriale, co11 riferimento e facendo seguito al verbale 11. 3 del 01/12/16 della Conferenza di Servizi 
ai sensi dell'ai1. I I - comma 9° e seguenti della LR n.20/200 I, ai lini del conseguimento del controllo 
positivo di compatibilità in ordine al PUG in oggetto, ed alla correlatn convocazione per la dnta 
odierna per la prosecuzione dei lavori, giusta nota prot.11331 del 02/12/16 del-Comune di Coriglinno 
d'Otrnnto, sono presenti: 

• Addolorata Manti- Sindaco di Corigliano d'Otranto• Presidente della C.di S; 
- Arch. Anna Maria Curcuruto - Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale; 

Assiste, con funzioni di segretmio verb<)/i;p!ante, Arch. De Giov1111ni losè Qiovanni - Dirigente 
dell'Ufficio tecnico comunale settore Urbanistica-Gestione del PUG, SUAP, Commercio e 
Patrimonio. 

Assistono inoltre ai lavori della conferenza: 
- lng. Barbara Loconsole - Dirigente della Sèzionc Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
• Arch. Federica Greco - Funzionario Sezione Urbanistica Regionale; 
• Arch. Luigi Guastmnacchia - Punzìonario Sezione Tutela e Valori;,.zazione del Paesaggio; 

Sono inoltre presenti per il Comune di Corigliano D'Otranto; 
- Avv. Alessandro Òi!ilante (componente dell'Ufficio di Piano); 
- Prof. Francesca Calace (consulente scientifico dell'Ufficio dì· Piano PUG); 
- Arch. Serena Petranca (consigliere comunale delegala all'Urbanistica); 

E' presente il Dolt. Adriano Bùzzanca rnpprçsenlante del Segrctndato Regio11alc dèl MIBACT, 
munito di delega n. 14994 del ! 2.12.20 I G della Dirigente del Segret11riato Regionale (allegata al 
presente verbale), e l'Arch. Michela Catalano della Soprintendenza ABAP di Lecce, invitati dal 
Comune di Corigliano d'Otranto al fine di coordinare le procedure di compatibilità al DRAG e del 
PTCP, con la procedura di conformità di cui all'art 100 delle NTA del PPTR per ragioni di economia 
procedimentale. 

Prelimh1armente si dà atto che i rappresentanti del Ministero, presa visione dei verbali delle 
precedenti sedute e dei relativi allegati consegnati in Conferenza dal Comune, sulla base di quanto già 
condiviso dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ritengono in via generale condivisibili 
le modifiéhe al PPTR inti"odotte dal PUG relativamente ai "boschi", sulle quali la Sezione Regionale 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si è riservata di concludere le· J>rocedure previste dàl secondo 
periodo del comma 8 dell'art 2 della LR 20/2009, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR. 

Bene arebitctto11ici extrnurbani (3.16 - NTAPUTT/Pl 

Il Ministero, prende atto del "Repertorio del Beni archite/1011ici cl{[fusi. Co11.fi-o11to con PUIT/P,CDC, 
PPTR" (allegato 3 del verbale della terza seduta della Conferenza). Inoltre con riferimento alla 
perimetrazione delle aree di pe1tinenza dei suddetti beni segnala, dalla consultazione del "Repertorio 
dei Be11i diffusi del PUG 5.6'', la neces~ità di verificare alcune perimetrazioni di manufatti segnati 
ca.me pertinenze ma che ricadono al di fuori del pelimetro delle stesse (es. Masseria Avariste scheda 
n.2). Segnala inoltre che dalla scheda 32 al 48 il "Repertorio dei Beni diIT"usi del PUG 5.6" è privo 
della documentazione fotogri;ifica. 

La Conferenza condh•ide e rinvia la verifica degli elaborati scritto grafici di cui sopra specificando 
che la stessa dovrà avvenire preliminarme11te alla chiusura della conferenza dei se1vizi. 

Si 111·ocede di seguito alla trattazione puntuale dei ailic,•i regio11nli a-clntivame,1te agli aspetti 
1·inmsti 11011 definiti nei preccclc11ti verbali. 
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di Corig/iauo cl'Otramo - Conferenza di Seni::.i ai sensi del/ ·ari. J I. co. 9 della LR. 20i200 I. 

F"hbbwr!llo pnul111tivo 
Durante la seduta del 07-12-2016, l'A.C. ha provveduto a fomire il "Quadro sinottico Ambiti di 
trasformazione per allività produllive" aggiornalo ai rilievi di cui alla seduta del 25-11-2016 
Nel merito, a seguito della verifica di quamo presentato dnl Comune, In Confercnzn rappresenta 
qunn to segue: 

D Circa l'Ambito di Trasformazione ATS. I, tenuto conto che l'intervento di cui al punto 17 
dell'allegalo 2/3 non risulta eseguilo (e non risulta nemmeno rilascialo i! P.d.C) l'A.C. ha 
provveduto a stmlciare della variante dalle superfici delle aree esistenti. Ciò premesso si 
evidenzia che mentre nell'allegatò presentato in sede della seduta del 21-11-2016 la St aree 
produttive esistenti riferite alle Varianti di cui ai num. 7 e 17 era pari a I 0.000 mq e 
conseguentemente le Superfici per la localizzazione delle attività erano pari a 56.800-60.000, 
nell'elaborato modificato, pur riferendosi alla sola variante n. 7, la St delle aree produttive 
esistenti risulta essere pari a 12.0 I O (e dunque maggiore rispello alla somma delle varianti 7 e 
17) e conseguentemente le Superfici per la localizzazione delle attività risultano essere pari a 
48.270-50.990 mq, ossia inferiore rispetto a quanto precedentemente rappresentato. Si 
chiedono chiarimenti; · 

o Circa l'Ambito di Trasformazione AT5.2, si rappresenta che l'A.C. ha provveduto a stralciare 
l'intervento di cui al punto 5, come richiesto. Tuttavia si chiedono chiarimenti circa il calcolo 
delle aree a standard (16%-40%) non piì1 considerate relativamente all'intern ST di comparto; 

o Circa l'Ambito di Trasformazione. ATS.3, l'A.C. ha provveduto a stralciare l'intervento di cui 
al punto 16. Si evidenzia che la St coinvolta, di cui al comparto I risulta essere maggiore di 
quanto rappresentalo precedentemente. Si chiedono chiadmenti in merito. 

Ciò evidenziato si rappresenta la necessità di una ulteriore verifica da parte dell'A.C. al fine di 
determinare in maniera univoca le superfici coinvolte dalla nuova 1>ia11ificw.io11e per le aree produttive. 

L'A.C. prende atto di quanto rappresentato dalla Conferenza e chiarisce, circa l'Ambito 5.1, che 
l'elaboralo presentato in sede di prima seduta della conferenza di servizi già non riportava le superfici 
relative alla variante di cui al punto 17 in quanto approvata con D.C.C. n. 22/201 I, successiva alla 
redazione degli elaborati del PUG. In riferimento alla variante SUAP di cui al punto 7, rappresenta che 
tale superficie è stata precisata rispetlo agli elaborati del PUG adottato alla luce della realizzazione 
dell'intervento. 
Circa l'Ambito 5.2, l'A.C. rappresenta che l'intervento di cui al punto 5 è tuttora valido ed efficace non 
essendo intervenuta alcuna decadenza elo rinuncia. Circa il calcolo dello standard, l'A.C. si im1>egna a 
rivederlo in relazione alle nuove superfici coinvolte. Nel caso 
Circa l'Ambito 5.3, l'A.C. chiarisce che nel caso de_l comparto I, la St indicata è già quella al netto 
delle aree produttive esistenti. 

La Confereuza decide, al fine di distinguere tra le aree già interessate dall'edificazione e quelle per le 
quali sono tuttora efficaci le vaiianti di cui all'art. 5 del DPR 447/98 come sopra indicale, di riportare 
nella scheda di ambito la doppia dicitura: "Zone produttive esistenti ex ari. 5 del DPR 447/98" e "Zone 
produttive previste ex art. 5 del DPR 44 7/98". ,,.. 

/ . /!, 
Co11testi 11rbtmi / ! 
Rilievi di cui alla Dclibe.-nzione di Giunta Regionale n. 768 del ZS/05/:Z016 / 

aspetti urbanistici: I • .,,. · 
"Nel merito dei Comesti Urbani si condivide, in via generala, la loro i11dMd11azio11e, cosi come L-----
proposfa da{ P UG/S. Si .mggerisce a(fì11i di 111u1 maggiore leggibillta che nella legenda dell'elahorato 
grqfìco "PUGIS. 1.2 Ct1r/a del/e pre1•isio11i stmflurali", sia inserito ,mche il simbolo relativo alla 
"Ciuà storica 1101•ece11lesca". anch'essafaccnle parte del DConteslo urbano da l11telare" CUJ, come in 
ejfetli chiarito 11ellci parte descrilfiPa 11011ché nello .stessa elaboralo laddove .vi i11di11id11a110 le 
invarianti s11•11IJ11rali del palri111011io storico culturale". 

L'A.C. prende atto di quanto rappresentato in sede di istrmtoria regionale e si impegna ad aggiornare 
gli elaborati. 

Pag.2 
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di Coriglitmo d'Qfl'(Jn/O - Co11fère11za di Ser1•izl ai semi del/ 'a1·1. I/,. cci. 9 dcdltr L,R, 20110() I. 

La Conferenza prende allo. 

AMBITI DJ TRASFORMAZIONE 
Ambito <li 1•(1/orizzfl1)011e urh,ma e pae.mgf!iSlica - Parco riel S"/e.~i«11i AT2: 
Hilicvi di cui alla Dclibc1•a1,ionc di Giunta Regionale n. 768.del 25/05/2016 

aspetti pacsa11gistici: 
"Ambito di valorizza:done 11rba11a e paesaggi.mca Parco dei Salesia11i ATl, che pre1•ede la creazione 
di 1111 pcirco, la realizzazio11e di allrezzature sportfre ~ piazze d'ingres.w a/ parco, 11011chd la crea:done 
di 1111 i111pia1110 insediativo di bordo t/i!stilwte a reside11ze e allrezzature di interesJ·e coÌleJtivo. 
Preli111i11ar111e11te si rappresenta e/te l'ambito interessa 11110 rile1•a11le porziom di territor:io periltrha110, 
che i11c1mea11do.ri 11ell'ubitt1fo di Corig/ia,w cl'Otranlo, sino al margine della cillà slorìca, compresa 
(!·ci-V.ia Galatina e Via S. lvlarii:1 1vlazzarella assume, dato il suo ri!e11d1ite carallere di ,·umlilà, 1111 

elevato pote11zia/(# valore ecolggico e paesaggistico 11e/ sistema len·iloriale di cOJlll/!S.rio11e ecologica. 
/11 parlicQlare l'cu·ea risulta organizzala dt1 compo11e11ti s1r11111wa111i il paesc1ggio i-ico11osciu1i dal 
PUG, come "/,eni tfifjit.lj 11e/ paesaggio agraI·io ". Ciò JJ1·r1111esso .rirappres,mta che l'atllrazicme delle 
pre1•isio11i, i11 particolare dull'i111pia11to in.rndicrtivo di bordo de.çfincl/e u residenze e ·a11rez:I1.1tm·e di 
i111e1·esse coflellivo, mmché delle aflrezzalure a11nes,te agli spazi vere/i, pmd11rrebbe wnlo 1111a 
diffirsio11e dell'd11lropb:azio11e ili porzioni del 1e11·itorio 11elle quali persistono i caraueri del territorio 
agricolo pei'iurbano, quanto 1111 impauo visil'tJ poichti afteren1bbero la percezione çlei suddetli spazi 
rurali di.ti/a ,,ic, Galatina e Via S. Maria MW-zarello. 
/11 Jxtl'lico/"re li PPTR 110.deftnilo 11e/l'elabora1a 4.4.2 dello Sce11ario Slralegico le "Linee guida per il 
pano ci11à campc1gncr: riqUti/ffìcazimif! cle(le periferie e defle aree pgNcole peri11rbcr11e" che i11dMd11a 
11·0 le a/Ire azioni generali e specifiche pe1· definire co11ji11i "wtrdi"' della tifici e (e sue 1'elazio11i cii 
reciprocilà con il /errilorio rurale. 
Si ritiene necessaria rivedere le pre1•isio11i i11sedit11ive al fine cii conser11,11·e il caral/ere agricolo 
del�'area e 11011 modijic,n:e na1t11ale ccmftgurazione paese1ggistict1 e i valori ide111itw·i/cult1tl'ali dei 
luoghi e del contesltJ cli riferimrmto ". 

aspetti urbanistici: 
"Per qua/llo riguardò l'Ambito di 11alorizzazio11e urbana e paesaggistica - Parco dei Salesiani /1T2, 
11011· si ritiene di co11di1•idere le scelte tipologiche preflg1n·ate per le '"aree di conce11lrazio11e dèlle 
q11a11lità edilizie per la reside11za" negli schemi dire/tori, ciò anche i11 relazione alle lipologie edilizie 
e,çiste11ti ("isa/mo salenli110 "), approfo11di1ame11le descrilfe nel quadra delle com,sce11ze." 

L'A.C. rappresenta preliminarmente che !e previsioni del PUG per !'nren consentono di acquisire 
gratuitamente per il Comune un 'arca di otto c:ltilri per la realizzazione di im grande parco urbano. da far 
gestire alla comunità per orli urbani, !)Cl' attività sportive e per .il tempo libero, dimensionando 
l'edificabilità in modo da consentire la remunerazione della cessione stessa. In riferimento alle 
prescrizioni regionali !'Amministrazione Comunale si impegna a: 

esplicitare, àl fine della conformità del PUG al PPTR, la coerenza dei contenuti progettuali 
con il Progetto strategico Patto città èampagna e le relative Linee Guida (elaborato 4.4.2 del 

1/ 
~ 

®'-

PPTR) nelle schede d'ambito e nella parte nonnativa di Piano. In particolare con rifem1ento 1 · t' 
!)gli "spazi verdi attrezzati" e "spazi e servizi pubblici" come indicali nella scheda ATI / 
saranno individtiati specifici obietti_vi e funzioni al fine di assicurare la l'iquàlificazione eu·i 
valorizzazione delle.aree agricole pe1·iurbane ("Lluee guida per il palio citlà cmi1pagi1a: 1 ./ 
1·iq11alijìcazio11e delle perije,·ie e delle aree agricole 1;eri111·bane 'J Ancora, l'A.C. si impegna ; 
per le suddetti spazi a riportare nell'ambito del PUG/S l'indice di penneabilità già individuato l 
nel PUG/P. Nel merito della viabilità (a meno della _viabilità ca,rrabile di progetto) ricadente 
negli "spazi verdi attrezzati" e negli elementi e nelle connessioni·della rete ecologica locale si 
impegna a p1·escrivere il divieto di impermeabilizzazione quale coperture bituminose asfaltate 
e o sintetiche prevedendo soltanto 1>ercorsi in temt battuta. 
au111cntarc le aree a parcheggio anche per soddisfare il fabbisogno pregresso delle zone A e B; 
ridefinire le aree residenziali prospicienti via Galatina aumentando gli spazi di penetrar.ione 
verso il parco individuando gli accessi al parco nello schema direttore . 

. Al fine di superare le criticità di cui alla DGR 768/2016, l'A.C. propone di auribuire allo schema 
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direttore di cui all'elaborato PUG/S.2 valore di "direttiva" secondo quanto definito all'arl. 1.4 delle 
NTAclel PUG. 

La Conlèrcnzn prende atto. 

Si dà nito che alle ore 13,00 interviene alla seduta di Conferenza di Servizi l'lng. Laura Casai10,•a, 
delegala dal Dirigente ad interim della Sezione Urbanistica. 

Ambito di ride/i11izi01re de//(l di.\·ciplilm wegres.m ATJ.2: 
Rilievi di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 11. 768 del 25/05/2016 

asuctti 1mcsaggistici: 
"Ambiti di ridefiniziane della cliscipli11a pregressa AT3.2, e AT3.J. Nel del/aglio, i11 relazio11e 
all'AT3.2, si rilewmo criticitcì nelle, parte poslc1 " rido.r.w del margine esterno del tessuto urbano l ; 

esistrmfe, .rulla strcrcla di Via Do11 Giovanni Mi11zo11i, poiché tale pl'el'isio11e 11011 è coerente c:011 gli 1 ~ / 
ob.iellM di de11s{fìc:azim1e .della città esis.te.nle, di c:m,tene.re i perimell'i 11rba11i da nuove espansioni / 1. / 
edilizie C! di pro111ozio11rt di poliliche prtr co11/m.1·1are il c:011s111110 di suolo, prod11ce11do ji·c1111111rt11lazio11e , j 1 

ecologica, oltre cl,e illfere.1:wre clire11a111e11re, beni diffusi nel pcre.mggi(I agrario. /11 relazione al/' AT 1 

3.1 si mpprese11/ll che l'area i11dividu,11a dc,/ su,(clelto ambito interessa 11110 spazia rurale di rile1•a11te / 
valenza paesaggisti,·a, dcrta la s11c1 co11clizio11e di m111siz/011e /I"C/ il tessuto urbano compallo e fc1 , · 

ca111pt1g11ct, wt/ore che risulterebbe sa/paguardato. solo in caso di localizzazio11e dell'edijìcato 1/~ 
d'ambito in conlinuilà con il nucleo urbano. così come rappresemato dallo .rchema direttore di cui/ 
alle schede d'ambi/o. ~ 
Si ritiene necessario per l'AT3.2, stralciare le previsioni i11sedit1tive localizzare a sud es/ della Via Don 
Giovanni 1\lli11zo11i, rmmtre ca11 riferimento a/l'AT 3.1, si ca11dii•idcmo le previsio11i i11sedialh•e, purché 
la schema direllore, con lt1 localizzazione dell'eclijic:aziane i11i indicala, abbia mlore prescri1tii1n". 

aspetti urbimislici: 
"Per quanto riguarda l'Ambito di ridejì11izio11e de/fa disciplina pregressa AT3.2, co11siderato anche 
quanto già mppresentalo per gli aspeffi paesaggistici e q11a11l0 si dirù nei rilievi regionali .ml PUGIP 
in merito ali 'alluale regime dei s110/i, si ritie11e. opportww rico11.fìgurare il perimelro dell'ambito 
esc/ude11dn la porzicme sud-til'e.1·t." 

L'A.C., in considerazione della esistenza nell'Ambito AT 3.1 di specifiche situazioni (fascia di 
mitigazione ambientale, elementi della rete ecologica locale e connessione alla stessa rete}, si impegna 
ad al!ribuire allo schema dircllorc valore di direttiva ma non anche prescrittiva, essendo le prescrizioni 
disposizioni cogenti direttamente vincolanti mentre invece la direttiva ha contenuto obbligatorio e 
pertanto vincolante in sede di PUG/P e per gli strumenti attuativi del Piano (art. 1.4 NTA). 
L' A.C. per quanto attiene l'Ambito AT 3.2 osserva che nell'ambito della impostazione uerequativa del 
Piano, !a perimctrnzione dell'Ambito AT 3.2 deriva dall'inserimento nelle previsioni del PUG delle 
aree precedentemente classificate come El dal previgente PdF (in questo caso con una rettifica 
necessaria per regolariZ7.nre l'area); sottrarre una di queste aree implicherebbe inficiare !'"uguale 
trattamento" di suoli in funzione del precedente stato di diritto. 
L' A.C. propone che' nelle aree indicate dalle presci-izioni regionali si impongano particolari scelte dì 
assetto che consentano di costruire il margine città campagna, modificando la corrispondente scheda 
del repertorio degli Ambiti di trasformazione e nel rispel!o di quanto definito nelle Lince Guida su! 
Patto città Campagna del PPTR. 

La Regione prende alto e invita l'AC a definire nel PUG/S gli indici e parametri edilizi con particolare 
riferimento all'altezza massima nonché a prevedere una profondità massima di arretramento pari a 
quella degli edifici esistenti sul fronte opposto della strada e comunque non superiore ai S metri. 
Ancora, in considerazione della presenza di un ciglio di scarpaia riportato nella carta 
idrogeomorfologica dcll'AdB, come già ra1>prescntato dall'AdB in sede di seconda seduta della 
Conferenza di Servizi, la Regione rappresenta la necessità anche per !'.Ambito AT3.2 di riportare detto 
ciglio e di alll"ibuire allo schema direttore di cui all'elaborato 2 di PUG/S il 11alore di "direttiva" di cui 
all'art. 1.4 delle NTA. 
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La Conferenza prende atto. 

Si dà alto che, nel corso, dei lavori. alle ore I S,30 l'Arch. Federica Greco si allontana dalla seduta di 
Confcren7.n di Scn•izi cd alle 17,30 si allontanano l'Arch. Michela Catalano e i! Doli. Adrinno 
Bu1.zanca. 

Amhìti tli c,111mletm11enttJ e riq1wli{icazim1e tielle t1Jlivittì prml11ttit•e" AT4, AT5.J. AT5.2. ATS.J 
Rilievi di cui alla Deliberazione di Giimfa Rcgio1mlc n. 768 del 25/05/2016 

aspetti paesaggistici: 
"Ambiti di c:0111pletc1111er1to e riqua/ifìccaione delle aftMfà produlliw;" ATS.J, ATS.1, ATS.3, locciliz:mti 
a ridosso clellu SS /6 e "Ambito di 111101'(> impiulllo a carattere produffivo AT4" a ridosso del/e, SP 367, 
ccmtrilmirebbero a de_fì11ire per il tratto di stmda in allraversamento ciel territorio comwwle 1111 • 

cardtter(l di "strc,de mercato" i11c:òmpa1ibile cou la ti/le/a e valorizzazione dei pc,esaggi agra,·i 11 / 
sdlemini. Tali pre1•isioni altererebbera 11011 solo la percezione degli S/1'rzi rurali, ma genei•erebbero ~lv 
a11che w1 eccessivo co11s111110 di wo!o, soprc,1111110 in co11siderazio11e delle zo11e agricole (e:, zone E2) / 1 I 
interessate. /11 particolare del/i ambiti di .rra,rfi,rniazième a11dtebÌ,ero a co11.fìgi11·lwf1 ulteriori 1 
"mo,fologie 111011ofi111zim1ali U11eari e i111pia11ti" che il PUG l,çr riconosciuto nel "Paesc,ggio della f 
Pimw a 11ord-es1'1 co11 m1 rilevame impatto ,•isivo (cji· arl.l/ 26.3.p). 
Non si l'itengono condiltisibili le previsioni degli AT5. I, ATS.1, AT5.1, 111e111re con riferii11emo ali' , 
"Aml~ito l~i 1,uai•o imp!allto a ca1:{11/ere JJtodW!il'o AT4" si ritiene di_ orie11ttn·e l'orga11izza:io11e e la Il~ 
localm:azto11e clell'ed(ficato. cosi come mpprese11tafo 11e/fa apposita Scheda AT4 de/I elaboralo' 
"PUGIS.2 Reperlorio delie Schede deg/; Ambiti di lraifomiazitme", esclusivmne11Je 11elfa.fbscia i1osta 
ili adiac_e11za alle 11olu111'etrie già esi!llenli della zona prod111ti1•t;1. Per dello ambito si rileva la mtcessità ()-· 
di indicare parametl'i e requisiti presfazicmali da raggiungere al jìJ1e di ele11a1-e la qualità degli 
i11te111enli 1i1 ter111i11i di compatibilità amhiemale e sostenibilità con particolare rifel"ime11l0 a q11à11to 
i11dicato nel DRAG/PUE, nella LR I 312008 (artf.1 e 4), nel/a LR 1412008 (<trtt.2 e 4), e ·11elle clirelfive 
e indMzzi .dellr!. "L/11ee Guicla ciree proc/11/liwt ecologica111e111e e pae.raggi.ftictm1ente iitlrezzate 
APPEA" de//'appro11crto PPTR. 

Dall'analisi della documentazione trasmessa cou ritèrimenl:o .al "Contesto urbano da compie/ore e 
qualificare CU4 - le at1ivitàprodut1ive", non si ,rilevano nel PUG specifiche previsioni finalizzate, a 
perseguire criteri di sostenibilità. 
Si rileva la necessità ,li indicare nelle NTA, per delle aree produltive, paiw11etri e prestazioni da 
mggi1111gef"'4 e,/ fine di ele11crre la qualità degli i11terve1ifi in termini di compatibilità ambiemale e 
so~·tenibilità co11 particolare riferime1110 a quama indicato nel DRAGIPUÈ, 11el/a LR 13/2008 (arll.3 e 
4). nella LR 1412008 (artl.1 e 4), e ml/e diref/Ne e indirizzi dql/e "linee Guida aree prod1111i11e 
e.cologicm11e11te e paesaggislicameme attrezzate APPE/l" dell'approvaro PPTR. Cio ta1~lo per la 
gesticme, lc, 111a11ute11zio11e, il recupero 11011ché l'eventuale rico11versio11e delle ai·ee produttive già 
insedipte, quanlo per l'edifìcàzione delle aree ancora libere in relazione ai consumi energetici ru/ 
idrici e ,,Ile emissioni ed ai Ì·ifiutì della /avorazio11e. 
Inoltre co11siderato che dette cu·ee ricadai10 nel "Paesaggio della!' itmc, a sud-avesi" di c;ui !ill'art.lL26 
delle NTA del PUG, si ritiene necessal'io illfrodw·r.e specifiche prescri±io11i 110/te a migliorare /a 
qualiuìpaesaggistica ed ,1rchitel/011ica.- · 
o degli i11sedia111enli prod111tb•i esistenti, per esempio atfra11erso il persegui111e11lo di u/c1111i obielli11i 

c:/re.p11111tmo u: · 
u. connellere le c,ree prod111Tive a/le stl'uflure territoriali e ai ,,c,[orl patri111011ictli a111bie11tali ecl 

archilellonici; 
b. potenziare e/o riqualificare la re/aziane tra il sistema produttivo e le co111pone111i naturali 

(s110/0; vegetazione, acqua) per ristabilire 1111a relazione con i cicli ecologici: 
c. 1·iq11al(fìcare l'i111pia1110 delle aree a partire dal ridil·egno degli spazi pubblici pmssimi ai 

foti i: i 1•ic1li, le .rlrqde di relazio11e, le areq parcheggio: 
d innalzare fa qualità estetica degli elementi archileU01iicì prc,getta11do gli edifici 

eco/ogica111e11/e i11 relazione al tema della procluzio11e cli energici ri1111ovabi/e e di l"Ùll"O della 
ris,ir.m idl'ica; 

è. dejinire regole cromatiche. allrcn•erso uno studio e/e/ contesto e del /1C!esaggio circaJ"fcmte; 
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0 per le aree w1crm1 libe/·e è 111Ice.r.mrio rispe11t11·e per e.wmpio a/traverso il perseg11i111e11/a dei 
.~eguenli iiulirizzi che p11111,1110 r1: 
"· ri.tei-1•are. per le zone di wcco/W e ge.1"/ia11e dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo 

stoccaggio dei r(/ìuti ecc .. ) aree che siano non 1•is/l:a111e11/e percellibi/i da 11/e11/i e J,-rdtori 
dota11dole di fasce di mi1igazio11e con vegetazione crd alto .fusto e co11 siepi per mitigare 
l'impallo 1•isivo delle s/l!~:1•e e ridurre la 11·cr.1·mis.~io11e di odori: 

b. locafi:nare gli (ICcessi di carico e .\'carico merci h1 luoghi 1•isiva111en1e poco fruiti; 
c. r1.mlb:zare sistemi per la ridm:im,e del carico i11qui11a11/e de/fe acque piovane da suoli 

impermeabilizzati (.l'lrade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosia) che pre1•edo110 il 
traltw11e11lo di acque meteoriche di dilava111e1110 e di prima pioggia, mmclré di lavaggio. le ~ 
acque dm. •ram,o essere com•ogliate e /rafia/e 11ppor1tma111e11te, in impianti di dep11razionri o V 
coi,vog/iate fu aree permeabili in cui Pi siano panico/erri l'l!getcrzioni che riducono il carico · ~ . 
inquinante, quali: canali di biq/ìlrrazfrme, ft1sce 1w11J1011a, bacini di i11jiltrazione e pozzi di I 
injil1razio11e''; 

cl rialfribuire rilevanza alla qualità cm11posilil•a de/I 'i111pia1110. a/lrcm!rso: la tipo/ogi'cr culilizia. i 
1•olu111i, la l'elaziOlle tra spazi crpr.mi ed edtficalo 11elle dive1we arlicolazioni; . •...-z·· 

aspetti urbanistici: _'ef t:,,-T 
"Per qua11fo riguarda gli 1!111bili di Tra:iformazione, in 1•ia generale, si ritiene necessario chiarirrf 
111aggiorme11/e la cogrmza delle i11dicazio11i localizzative co11/e11111e negli Schemi dire/lori. 
Per quanto riguarda gli Ambiti di ,.:0111plefa111e11lo e riq11alfficazio11e delle afli1•ifèi· prod11tti1•e AT5. I, 
A1'5.2, AT5.3, considemto anche quali/o già rappresentalo per gli aspe/li paesaggistici e per gli 
asjnffi relalivi af di111en:rio1mme1110 di piano, si ritiene necessario ricomiclerql'e l'eslimsione di detli 
ambiti, 11011 co11di1•idendo kr 1;celta si.ite111Cflica di rico111pre11de1·e e ,-/ammagliare su ambo i lati della 
stawle tuffe le aree i11lel'eswte ckr Vm·irmti e.1: DPR 447/1998, senza differe11zim·e peraltro gli 
i11te111rmti eseguili da quelli che 11011 ha11110 ad oggi Irovaw c11ttraziom." 

L'A.C., per quanto riguarda il rilievo relativo alla cogenza delle indicazioni localizzalive contenute 
negli schemi direttori ritiene che il PUG/S, non possa contenere indicazioni cogenti per le 
localizzazioni che trovano nel PUG/P la loro definizione. 
Gli schemi direttori del PUG/S contengono indirizzi, cli cui all'ari. 1.4, salvo diversa previsione 
contenuta nelle singole schede d'ambito. L'A.C. nel repertorio delle schede degli Ambiti di 
Trasformazione si impegna a fornire per ognuno degli ambiti interessati il relativo stralcio della carta 
delle previsioni strutturali avente valore J>rescrittivo e propone di modificare gli articoli 1.21 e l.22 al 
fine di meglio definire la cogenza delle schede d'ambito. 

Nel merito degli Ambiti di Trasformazione delle Allività Produttive, l'A.C. rappresenta quanto segue: 
0 con riferimento ali' ATS.3, l'A.C. 1>rende atto della necessità di stralciare il Comparto I dnlla 

nuova pianificazione per quanto disposto dalla pianificazione sovraordinata del PT A; 
0 111 riferimento agli AT5, per quanto atliene alla estensione di detti Ambiti e alla scelta di · 

ricomprendere e riammagliare su ambo i lati della Statale tutte le aree interessate da vadanti ,re_,\.J--
ex DPR 447/l 998, I' A.C. osserva che la scelta di individuare gli Ambiti di Trasformazione 
lungo la SS 16 deriva dalla presenza di manufatti derivanti da procedure derogatorie nonché 
da pe11nessì di costruire rilasciati con le medesime procedure. 
La definizione e 11crimetraz.ione degli Ambiti deriva dalla uecessità di pianificare e 
riqualificare l'assetto derivante dalle singole trasfommz.ioni oggetto di procedimenti separati, 
scongiurando ulteriori trasformazioni puntuali, introducendo gli oppo1tuni standard e .(_ 
migliorando l'assetto della viabilità di distribuzione, nonché In configurazione paesaggistica; 6")~~ 
ciò nella prospettiva di realizzare delle APPEA. ~ 
A questo proposito nell'ela\Jorato PUG/S2 Repe1101'io degli Ambiti di trasformazione gli .:-l~ 
schemi direttori, con valore di indirizzo. assicurano la presenza delle aree che saranno /-· 
destinate a verde e che pertanto saranno sottratte a qualsiasi ulleriore t1.·asformazione edilizia; (l 
assicurano inoltre, laddove possibile, le disconlin11ità dell'edificaco in coerenza con il progetto 1 
di rete ecologica e con la tutela dei paesaggi agrari salentini. 1 , · 
Nell'elaborato PUG/P2 Repertorio delle Schede dei Comparti i~oltre sono indicati parametri 1 ,. 

ecologici (lp, Da, DaP) e p1·esc:1'izioni particola.i che introducono clementi cli qualità V 
Pcrg. 6 
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ambientale e paesaggistica. lnlinc l'indice edificatorio prc\•isto per le aree (O, I mq/mq) 
implica ll!lU edificazione a bassa dcnsìtà. 
Nel merito <lelf'AT4, la scelta di localizzare l'eclilìcato in due aree (una ,tflc spalle 
dell'edificato preesistente, l'altra lungo la strada vicinale) rapprescntaia nell'elaborato 
PUG/S2 Repc1torio degli ambiti di trasfomiazionc, con· valore di indirizzo, deriva dalla 
volontà di preservare l'oli velo e il manufot!o rurale al centro dell' Ambi~o. insediando quindi le 
attività nelle aree non arborale e destinando l'area centrale a verde. Circa la quamità proposte 
queste sono runzionali a garantire un'olferta ampia di spazi per le anività prodtLltivc, in 
risposta alla domanda locale. CiL·ca i criteri di sostenibilità da adottare nella realizzazione delle 
trasformazioni, oltre quelli già indicati nelle Schede d'Ambito si propone di modificare le ~ / 

PUG adottato ProDoslu di modifica NTA come segL1e: /~- .,· V( 
Art. 11.45 Art. 11.45 

lmliriY.zi e direttive per l'Ambito di uuo,•o impianto ludirb;zi e direttive per l'Ambito di 11uo,·o impianto 
a cnrallcrc prod11Uivo AT4 a carattere produttivo AT4 

I. Gli AmbiJi di 1mo1•0 1111plt111to a l'ara/lere I. Gli 1l111bill di mww1 impitmto li cara/fere 
prad11tli1•0 sono le pa11i di territorio prodr111i1•0 sono le pani cli territorio 
prevalcntcmcnlc non edificale e non urbanizzale, prevalentemente non edificale e non urbanizzate. 
!ocali;,.zate Ira la SP 367 e la SS 16 o lungo localizzate tra la SP 367 e la SS 16 e 'lungo 
quest"ultima, a!l'-inlerno del Contesto Rurale a quest'ultima, all'internò del Contesto Rurale n 
prcvalcn\e funzione ngricola CRl della Piam, prevalente funzione agricola CRI della Pimia 
o/ivetntu, nelle quali il piano prevede di rcaliz~are olil-etara, nelle quali il piano pre\•ede di realizzare 
nuovi insediamenti prevalentemente produttivi a nuovi insediamenti prevalentemente produnivi n 
comp!etmncnto e/o. integrazione di quelli esistenti; completamento e/o integrazione di quelli csislcnti; 
l'estensione territoriale dell'Ambito-è pari n 14,7 l'estensione territoriale dell'Ambito i: pari a 14,7 
ha. Per tale Ambito. il PUG/S promuove la ha. Per tnlc Ambito il PUG/S promuove la 
L·ealiu.azione di aree produttive ccologicarnentc rcafizwzionc di aree prod111tive ccologicmncnte 
aurcv.ate, ovvero dotate delle infraslruuure alle a aurczzale, ovvero dotate delle infrastrutture alte a 
mìnimiZZilre gli impatti sull'ambiente naturale, minimizzare gli impatti sull'ambicritc naturale, 
sugli operatori e i residenti, atlraverso la garanzia sugli operatori e i residenti, attraverso la garanzia 
della salubrità e la sicurezza dei luoghi di lavoro, della salubrità e In sièure7.7.a dei luoghi di lavoro, 
conseguendo inoltre una riduzione dei costi per conseguendo inoltre una riduzione dei costi per 
l'approvvigionamento idrico ed energetico. l'approvvigionamento idrico ed e~1ergetico. 

2. Le caratteristiche degli interventi finalizzali al 2. Le caraueristiche degli interventi finalizzati al 
persegui1nento degli obiettivi dì cui al comma I perseguimento degli obiettivi di cui al coll\ma I 
sono descritte nella Scheda d' AmbiLo dì cui sono descritte nella Scheda d'Ambito di cui 
all'Art.1.21, contenula nell'elnborato PUG/S.2 all'Art.121, conlenuta nell'elaborato PUG/S.2 
Repertorio delle Scheda degfi Ambiti di Reper/orio delle Schede degli Ambi/i di 
lrosformm:.ione. trasfrm11azio11è. 

2bis.Pcr dare atlunzionc agli obiettivi di cui al 
comma I il PUE dovrà essere redatto i11 
conformitii con quanto indknto dal 
ORAG/PUli:, agli arll.3 e 4 della Lr 13/2008, 
agli art. 2 e 4 della Lr 14/2008, nonché alle 
direttive e indirizzi delle "Lh1ce guida sulla 

· progcllmdonc di aree produttive 
pacsaggislicamcnte cd ecologicamente 
nttrczzatc (APPEAl" del PPTR. 

Insediamenti produttivi esistenti . 
In· merito agli insediamenti produttivi esistenti (CU4), I' AC si impegna a introdurre nelle relativa nonnativa 

. d' li . . • ' r d'fi d I' 1140 . d d I' lii IS b' quanto m 1cato ne e orescnz1om reg1ona 1, mo 11can o art. e mtro ucen o art. IS. 

Art. 11.40 Art.11.40 
Contesto urbm10 da completare e qu.Jlific11rc CU4 - Contesto urbano da completare e qunlificare CU4 -

1ltrii 1it1i produttive 11tlMlti /Jrt>tlutti••e 
I. Per Ccmteslo 11rba110 per le nll1'vità 11rod11tlive I. Per Contesto urbano per le atli••ità pro1/u11ive 

CU4 si intende quella parte dell'insediamento CU4 si intende quella pa11e dell'insedfamcnto 
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esistente? destinalo ad auivilà produllivc, non 
completo, nm di impianto configurato e definito 
nelle sue carallcrislichc morfologiche e 
fu1rz:ionali. Esso è articolato due aree, lungo la 
SS. 16, in ciascuna delle 11tmli sono presenti 
altività produltivc a caraltct'e artigianale, secondo 
quanto disposto dalla disciplina del Programma 
di Fabbricazione previgellle. 

2. Il Co111esto, pressoché saturo, neccssilll di una 
infraslrutturazione mnbiehlale, anche in 
applicazione del D.lgs 152/06, finnlizima a 
qualificare dal punto di vista ambientale cd 
energetico il contesto; in ambedue le aree 
presènta problematiche di accessibilità 
relativamente alla vi11bilità di ingresso, ricavata 
lungo la complanare o la rampa di svincolo per la 
SP 367. 

3. All'interno del Con/usto 11rb11110 per /(! ctllMlil 
1i1J1d111tiw CU4 gli obiettivi sono finalizzati 
all'adeguamento tecnologico e funzimmle delle 
attività produttive già i11scdia1c, anche auravcr~o 
incentivi normativi, . salvaguardando e 

- migliorando la compalibilità ambienmle delle 
attività stesse, nonché la integrazione o _ la 
creazione di nuove i111i'aslrull11i"c, servizi e sistemi 
·idonei a g~ntire In ~alute, la sicurezza e 
l'ambiente, al fine di favorirne la trasformazione 
in aree ecologicamente aun:zz:aic. 

4. Gli obiettivi di cui al comma 3 sono.perseguiti dal 
PUG/P tram ile una disciplina ad altonzionc diretta 
o dirclln condizionata, in continuità con le norme 
urbanistico-edili:;:ie dèl previgente Programma cli 
Fabbricazione, a mero di quanto disposto per la 
S_cheda d'Ambito AT5.3. 

esistente destinato ad auivitft produttive, non 
completo, ma di impianto configurato e definito 
nelle sue caratletislichc morfologiche e 
funzionali. Esso è articolalo due aree, lungo la SS. 
16, in ciascuna delle quali sono presenti attività 
produUive a carallcrè arLigianalc, secondo quanto 
disposto dalla disciplina ciel Programma di 
Fobbricazionç .previgente. 

2. Il Conlcslo, pressoché saturo, necessita di una 
infrnstrutlurnzionc ambientale, anche · in 
applicazione del D.lgs 152/06, finalizzata a 
qualificare dal punto di vista ambientale cd 
energetico il contesto, nonché della qualità 
pacs11ggistica e 11rchitctto11ica, in attuazione 
del I' PTR; in ambedue I e aree l>reSenta 
problenmlii:he di ,accessibilità rela1ivan1entc alla 
viabilità di ingresso, ricavala lungo la 
complanare o. la rampa di svincolo per la SI' 367. 

3. All'interno del· Co111es10 11rbu1111 pei- le nttivilà 
pradulli"'t CU4 gli obiettivi sono finali,.zati 
all'ndcguamelito tecnologico e litmdonale e alla 
qu:1lificnzio11e paesaggistica e 11r1:hitelloniea 
delle attività · produttive già insediate, anche 
auraverso incentivi normativi, salvaguardando e 
migliorando la compatibilità mnbicntnlc delle 
attività stesse, nonché la . integrazione o la 
creazione di nuove in f"rastruuurc, servizi e sistemi 
idonei a gnrmHirc . la salute, la sicurezza e 
l'ambiente, al· fine di favorime la rrasfonnazione 
in aree cccilogicnmentc aurezzate. 

4. Gli obiettivi.di cui al comma 3 sono perseguiti.dal 
PUG/P tramite una disciplina ad·auuaziooe diretta 
o dirella condizionala, in continuità con le norme 
urbanistico-edilizie del previgente Programma di 
Fabbricazione, a meno di quanto disposto per la 
Scheda d'Ambito AT5.3. 

4bis.ll l'UG/P dovrit prc1•cdcrc una disciplina 
urbnuislica orientata a riq ualiilcare 
l'h!SCdinto esistente e gli spazi aperti, 
co11nctte11do le aree produtlh•c amr strntt11rc 
territodali e ai ,•alori patrimonillli ambic11tali 
cd architettonici, sia per gli intcrvcnli ad 
attuazione dil'ctla, sia prc1•cde11do PUE mirati 
alla rigenerazio11c ambicl!falc e pacsaggistit11. 
In pnrtiéol11rc per gli inten·cnti rch1tivi agli 
insediamenti csistc11ti deve essere assicurato, 
in relazione alln tipologia dell'intervento,, il 
perseguimento dei seguenti obiettivi linalizzati, 
n; 

a. potenziare e/o ~iqunlilicarc In relazione tra 
l'impianto produllivo e le componenti 
1111turali (suolo, ,·cgctazione, acqua) per 
rlst~blllrc u 1111 relazione con i cicli 
ecologici i 

b. innal;,.lire la q11aliti1 estetica degli elementi 
nrcllilct1011ici progettando gli cdiliti 
ecologicamente in relazione al tema della 
produzione di energia rhrnovabile e di 
riuso della risorsa idrica; 

c. definire regole cromatiche attrnvcrso 11110 

studio del contesto e del nacsae:eio 

l't,g. 8 
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c:ircosl11utc; 

l11oltre per gli intcr,•enti relativi ad aree e 
.lotti ancora libc1·i è necessario tener conto dei 
seguenti indirizzi: 

a. riscr'l'arc, per le 1.onc di raccolta e gestione 
dei rifiuti (isole ecologiche, nrea per lo 
stoccaggio dei 1·ilinli ecc,.) 11rcc che siano 
11011 ,·ish•amcnte perceUibili da ucen ti e 
rruilori dotandole di fasce di 111i_tigazio11c 
con· vcgcia:i.ionc ad alto fusto e con siepi 
per mitigare l'impatto visivo delle stesse e 
ridurre fa trnsmissionc di odori; 

b. localizzare gli accessi di carico e scarico 
merci in luoghi l"ish•amentc poco fruiti; 

c. rcali7.z11re sistemi per la riduzione del 
carico inqui111111te delle acque pio,•nne da 
suoli impermeabilizzatl (strade, parcheggi, 
pendenze, fossati, aree di sosta) che 
prc,•edonò il tràthtrricuto di ,1cquc 
meteoriche di dih1,•a111e11to e di prama 
pioggia, nonché di lavaggio; 

d. rinttribuire rilevanz.t alla qualifit. 
compositiva dell'Impianto, attr:werso: In 
tipologia. edilizia, i volumi, hi rela:dònc tra 
spnzi · aperti cd edificato nelle diverse 
articolazionL 

Considerato che gli obiettivi e indirizzi di cui al co111111a 4bis relativi al CU4 sono applicabili anche 
alle altre aree _produttive inserite negli AT.S e derivanti dalle procedure derogatorie, si ritiene pertanto 
di fare rinvio n tali obiettivi anche nell'art 11.46. 
Inoltre nl fine di assicurare !'attuazione dei suddetti obiettivi e indirizzi, si propone di introdurre nelle 
NTA del PUG/P l'art. 111.18 bis come segue: 

1. 

2. 

3. 

Mt.111.18 bis 
M isnre per la riqualificazione dei Tessuti in 

complctamc11to per attività 
h1 attunzionc degli obiettivi di cui all'art. 11.40, 
per gli Interventi degli potranno essere 
predisposti PUE, della dimensione minima di 4 
lotti anche non contigui, mirati alla 
rigenerazione ambientale e pncsnggislic11 dei 
Tess111i in completamento· per attività, che 
prevedano oltre a quanto riportato nel comma 
4 bis dell'art Il. 40, di: 
11. polcn:.iinrc e/o riqunlilicar·c la relazione tra 

il sislçmn produtti,•o e le componenti 
naturali (suolo, vcgclazlonc, acqua) per 
ristabilire 1111n relazione con i cicli 
ecologici; 

b. riqualificare l'impin11to delle aree n 
partire dal ridisegno ·degli spazi pubblici 
prossimi ai lotti: i ,•iali, le strade di 
relazione, le a ree pa rchcggio; 

Il PUE con i contenuti di cui al comma 1 potrà 
prc,•edcre 111111 preminlitil del 20% delhi Sul 
esistente regolarmente nssentita, comunque nel 
rispclto delle dist1111ze di legge e ratti snlvi i 
diritti di terzi. 
In caso di inlc1'Vc11ti di attuazione diretta, 

! 
' 

t, 

111 
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dovrnnno comunque essere rispettati i requisiti 
di cui al comma 4bis dell'art 11.40; in tali casi 
polri1 essere prc,·istn una prcmialità lino ad 11i1 
massimo del 10% della Sul ammessa, 
com1111quc nel rispcllo delle dist1111:r.e cli legge e 
latti salvi i d!rillidi terzi. 

La Regione non condivide la proposta dell'AC in riferimento agli AT.5, percbè come già ra1)prcsentato 
con DGR 768/2016 éontribuiscono a· "definire per il /rallo di strada in auraversamento de( 
territorio comunale un carattere di ",w·ade mercato;' lncompatibile èon fo tutela e 
valorizzazione dei paesaggi agrari sa/en/ini" in particolare le previsioni relative agli A T5J 
comparti I e 2 risultano in contrasto con i seguenti obiettivi generali e specifici di qualità del 
paesaggio del PPTR: · · 

0 Salvaguardare gli spa;d rnrali e le auivitàagricole: contrastare il consumo urbano, indnslrialc e 
commerciale del suolo agricolo e limitare le deruralizzazioni; 

a Valorizzare il caraltere policentrico dei sistemi urbani storici; contrastare le saldature lineari e 

le conurbazioni; 
o Contrastare la pt;oliferazione delle aree industt'iàli nel territci1·io rurale; 
0 Riqualificare gli insediamenti lineari lungo gli assi storici: contrastare i processi. di saldatura 

tra i centri, riqualificare i margini e i-fronti urbani e salvaguardare e valorizzare i varchi 
inedificati; 

• Valorizzare la ·funzione proclultiva delle aree agricole perit1rbane per limitare il .consumo di 
suolo indotto soprattutto da espansioni insediative lungo le principali vie di comunicazione. 

l'AC pl'endc atto e propone, al fine di soddisfore le richieste della Regione, di stralciare le previsio11i 
ATS.3 compàrti I e 2, ma al contempo, per soddislàre le richieste di insediamenti produllivi per i quali 
erano stati previsti gli 11111.bili AT S.3, manitesta la volont.ì. di au111en,tare l'indice territoriale perequato 
degli ambiti AT 4, AT 5.2, AT 5.1, da proporre nella prossima seduta di conferenza a seguito di 
verifica tecnica. · 

La Confc1·c11za prende atto. 

Alle ore 20,45, previa rilettura e condivisione di tulle le determinazioni riportale fo precedenza nel 
presente' verbale, la conferenza decide di aggiornare i lavori al la data 

La Conferenza decide di chiudc1·c i lavol"i 111lc ore 20,45 e di aggiornarsi Il giorno 20.12.2016 alle 
ore 9,30. 

Per la Regione 
Assessore Regionale 'alla Pianificazione 
territoriale, Urbanistica, Assetto del 
Tenitorio, Paesaggio, Politiche A~itative. 

6_rch. ~m~: ~~ii~~R~URUTO\ ~--"\ e::::,,,'sl\\:.....~....__,--cu, /'-.. ./ 

Delegato dal Dirigente ad interim 
della Sezione Urbanistica della Regione 
Puglia 
Ing. Laura CASANOVA 

Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio della Regione 

ri~n~:~ di ~orita~ d'Otranto 

Di~~ 

Consigliere comunale del Comune di 
Corigljnn_o d'Otranto 
A~"s.~~-PETR~~i:cv·""' 
~~ '---..\--··b'CUJ..<_,_ Q.......,:;i__ 

compo,.nenle dell'ufficio di Piano 
A "}lYS§andr~,R I~~E 
/?f/(r C. /~ y....-C . 
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Puglia. 

log~~OLE 

Fufi. onario Sezione . Tutela 
Val fazazi~del Paesaggio 
Ar~ Lt1igi AS::r AMA~ç!-!IA 

~\or~ 

Consu ~f te Scien Lifico Ufficio di Piano 
Prof. Arch. Francesca CALACE 

e Dirigente dell'U · · · comunale 
Settore . U rban 
SUAP,Comm 
Arch. DE GI . 

11.3 

Pa~. I I 
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S5GR.E'i..\Rl:..TO REGiONiilLE 1)1:H LA PUGLIA 
se.BI 

Al Comune di Corig.li:mo d'Otranto • Ufficio Urbanisrica 
11rba11istica.cm111111l!.cariglimm@:pt!c.r11par.p11g/i(l.il 

1\lfa Region.-Puglia- Ufficio Assetto del Terl'irorfo 
.l'l!t"l'i=io.asscl(11tvrri1ori<>@pec.nl))ar.p11gliCLit 

. .\Ila Regiou~ PugliL1~ lJftìck, Urbnnisticn 
Sl!l'l'i=iourba11islìca.regio11e@p,:r:.r11par.p11glia.i1 

Alfa Sopri1mmclen?.ll'Archeologin, Belle Arti e 
Paesaggio per le prnvince di Brindisi. 
Lecce e Taranto 
111bar:-wbap-le@111ailc<!n.be11ic11/rurali.ir 

Jà:t1~,s, .... r,Ftwr; .. ,,.0 .............. ad ............................. .. 
. :ì11r1·1"zin ........•.•.••. ~·-···5\~ ·······•····························~ 

OGGETTO: Corigiin:w d'Ommto (Le). Formazione del PUG, per le moditiçhll tìnalizzarél al 
MmroJlt) positivo dì compntibilirà. ai sensi dell'art, ! I comma 9 clell11 L.R . .20/2001 e s.111.i. - Rinnionè 
tlef 12/12/2016. 

Con riferimento alla nnta di convocazione di codeiao Comune di Corigliano D'Otranto del 
22.l 1.2016 pi-or. 10978, acquisita in acri al pror. !4345 del ·23.11.2016, ed alla riunione del 
12.12.2016.si delega alla rappresentanza di questo Seg1:etaria10 il dr. A. Buzz;mca. 

=unmE flJGÙA 
SERVIZIO URBANISTICA 

12 DI~· ~1~ 8 
AOù 0'/9/ ..... ~.?::'. ........ . 

INGRESSO 

Strada dei Doltula - Isolato 49 - 70122-BARI 
TéL +39 oao 5281111 Fax ->39 oso 5281114 "mail; ~M;Yg~,,mbenlculturar..;; PEC: mbac-$:-puo®m2i!c..1u,enlculmraiUI 
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6°VERBALE 

Il giorno 20.12.2016. alle ore 10.30. presso gli Ullici dcll"Assessomto Regionale alla Pianificazirntc 
Terri1oriale. con riferimento e facendo seguito ai prccedenlì verbali della Conferen.!!1 di Scrviz.i ai 
sensi dell'art. I I - comma 9° e seguenti del In LR n.20/200 I. ai fini del conseguimento del comrnllo 
positivo di compatibililà in ordine al PUG in oggetto, ed ulla correlata convocazione per la data 
odierna per la prosecuzione dei lavorì. giusta mila prot. 11237 dd 30/11116 del Comune di Coriglinno 
<l'O!ranlo, :mno presenti: 

- Addolorata Manti -· Sindaco di Corigliano d'Otrnnto - Presidente della C.di S: 
J\rch. t\nna Maria Curcurutu- Assessore Regioimlc alla Pianificazione Territoriale: 

Assiste. con fonzioni di segretario verbalizzante. Arch. De Giovanni lose Gkwanni - Dirigente 
dell'Urticio tecnico comt111nh: settore Urbauisticu-Gcstionc del PUG, SUt\P, Commercio e 
Patrimonio. 

Assislono inoltre ai lavori della conferenw: 
lng. Laura Casanova - Dirigente e.lei Scrl'izic> Progrnmmaz.ionc Ncgozi,11a Riqunlifìcnzionc Urb.uia: 
delcg.ntn dal Dirigente ad interim della Sezione Urbanistica c.Jella Regione Puglia; 

- [ng. Barbara l.oconsole - Dirigente della Sezione Tutela e Vuloriu.iiimie del Paesaggio: 
- Arch. Federica Greco - Funzionario Sezione Urbanistica Regionali:; 
- Arch. Luig.i Guas(aurncchia - Funziomirio Seziunc Tutela e Valorizzazione del Pacsaggki: 

Sono inoltre presenli per il Comune di Corigliuno D'Otranto 
• Avv. Alessandro l)istmllc (componente dcll'UfTTcio di Piano); 
- 'Pmf. Francesca Calacc (con~ulcntc scientifico dcll'Ullicio di Piano PUG): 
- Arch. Carlo Angelastro (componente Ufficio di Piano PUG); 

Arch. Serena l'etranca (consigliere comunale delegala all'Urbanistica). 

Sono presenti per la Provinci11 di Lecce l'lng. Moscln:llini e l'Awocalo Simona Manca con delega 
11.69163 del 12.12.2016. 

Si da' atto dell'assenza della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Pnesaggio per le Provincie 
dl LE BR TA, del Segretariato Regionale del MlBACT, dell'Autorità di Bacino 

La Conferenza decide di procedere ncll'csnmc dei rilievi mossi dalla DGR 768 del 25/05/2016. 

Cmlte.rti rurali 
Rilievi di cui :111:t Dclibcrllziunc di Gilmla Regionale n. 768 del 25/05/2016 
"l'er quanto riguarda /'indfrid11m:ione dei Conte.fii R11mli, fermu res/cmdo la 11011 i111111edic11ezza della 
loro i11dfritf11ct=im1r: grnfia1 nr:1/'e/abomro grafico ··puc;;s. /. Carta delle previ.rioni st1•ufl11rali ... i11 
vìo genemle ~-i condfrìde q11a11/o propos/0, 11w si ritil!IW l'he debba e,ser(! comidem/a çol/11.' C/?6 
dnd1e /(I picca/a area focalizzaw" sud del tl!l'l'itorio co111u11alr:. oggetw di nu·iante ex ari. 5 DPR 
./471/998. similmrmle a qucmta operato per le altre mrianti SUAJ' indicale 11ell'elahoralo ./ del 
PUCl/P, i11dii'icluala invece dcii PUGrS cm11e Conle.1w lklu111c1 (CU./)." 

L' A.C. prende attci di quanto rappresentalo in sede di istrullorin regionale. decide di strale iure detta 
Variante Suap dai Contesti Urbani e di inserirla tra i Contesti Rurali con la disciplina prevista nll'arl. 
I[ 1.18 relativa ai tessuti in completamento p~r u11ivil.ÌI non che quanto previsto al c:o.3 dell'un. li I. I 8his 
e per favorire possibili urnplimnc:ntì dell'attività produttiva proptmu di integrare la norma dell"mt. 
I[ J I I comma 5 c:orne se••uc· .;.., 

PUG controtlcdotto Pro1mst:1 di modifica 
5. Nd caso di lmpiallfi e 111muifutti fll!I' atth•ità 5. Nel caso di impilmfi I! 11111111,jillli per 1111ivirtì 

prml111tfre le;:illimati da prucetlure spet:frtli pmd11rriioe legittimati da JmJce1lrm: Jpedr1li 
(art. 5 DPR 447/98). se nun inseriti negli (art. 5 ,DPR 447/9&) si UJll>lici1 In di$dplina 

//1 ~ f'ag.l 
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Ambiti di ca111pleta111en10 e riqualijìcazicme 
delle al/Miti prod1111fre A T5 di cui ali' art. 
11.46 in caso di cessazione della attività 
1,roduttiva è consentito il riuso per attività 
produttive e sono consentiti intcn•cnti di MO 
e MS, 1ionché di RE, ORI e DR2; qu~-s\i 
ultimi senza aumento delle quantità editic:ate 
esiste11ti, comunl1uc condizionnti a interventi 
di Miligazio11e di impalla pae.mggi.1·1ico
a111bie111a/e-Mil'; sono inoltre consentiti 
interventi di RAN u di ripristino della attivita 
agricola preesistente. 

La Conrerenza prende atto. 

dei Tessuti in com11lebm1ento per atti,•ità, 
di cui. all'art. III.°l!J,. nonchc'.i q11anto 
dis11osto dall'ai•t. 111.18 bis cof.111rt11 3. ffl 
caso !li eessazione Elella a«ivita t>roo~ 
cansentilo il 1'ÌHS0 fJef alfrc'i!ù 1,rod;1Ui1:e e 
sene eensentiti in~errntli ài MO e MS. 
11enehé di R!:l. QRI e E:llt:!; r:i11esfi uhlff1i 
~l1i'.li-Bumente delle qt111R!ilà èdifieale 
esis1en1i, eemHREjlle eandii'.iORMi a imero,e1Hi 
di-w/ilig<,drmc t.'i impuffe ;me1,wggit;.'i,·t; 
t11HMe111ttlt· ;I l!f'; · seAe imillre een~e1ni1i 
inlen·eRti di RAI>! o Eli ripristino della atth·i1à 

AmM1t1 tli ri<,rg,111izJ-.1rzi<111e urhanll e i11frc,3•fnrllum/e c/ell'ìmrres.m tr!ICI città AT7 
Ri lie,•i di cui alla Dclibei-a:donc di Giunta Rcgio1111lc 11. 768 del 25/05/2016 

aspetti urbanistici: 
"l'er q11<111lo riguarda l'1!111bito di rùwganiz:mzim1e 11rlnma e i11fi·a.vlrullurafe deWingressò ,11/a cilici 
AT7 si rappri!.n'llla che diversamente dagli altri Ambiti di 1ì·a~m11uzio11e, u detto Amhilo mm ris11/t11 
associata alcwu, scheda p}'{Jge1t11ale 11e/l'e/abora10 di "PUG/S.1", he11sì i purc1111C!Jri urbcmistici sano 
dtjì11ili nelle NT✓t-Alff 11 . ./8 (da1·e pemllro il Pa/ore del/" s11pe~ficie dell ''1ÌnbilCJ rim/urdif.(erenle con 
quello ripm•ftlto i11 relazione). Ciò pmmessii 11011 si comprende la scelta progellllale di fiw coi11c:idere il 
territorio inlere.uato da det10 Ambito co11 il progelfo _çfrategico çle110111i11t110 nPorta Orie11fi1/e". 
i11c/11demlo peraltro pt,rte de/la .fasc:it1 di rispello dmiteriale. ~1 1mm{fesu1110, i110/Jre. perplessità ili 
meri(CJ illltt ,,ttriabilitcì e g,meridtci ciel/e qtta11tità e delle de.çt/ncrzicmi pmpo.rle ('~1otrcì esseri! 
i11divicl11t1ta una por:irme di suolo unica. di 111,a estensione ,,ai·iabile 11·,1 114 e 113 dell'imem Ambito 
(e/re .l'i estende per circa 181/Cl). 11er Ìltfedir1re altfritcì cli tipo produllivo terziario e turistico riceffi1·0· 
ricre'1tnro con i ref<1til'i .1·e,~1•i:ri". 

L'A.C. rappresenta che la contraddizione nella superficie è 1111 mero errore materiale che si impegna a 
com:ggere, ripm1ando in tutte le elaborazioni il parametro di 28 ha. 
Inoltre fa presente che si Imita di una previsione strutturale mirata a; prnmuovere e controllare, se e 
t1uando se ne verificlierù l'opporlunitli. possibili ini;.dativc di insediamento di struttu1'c terziarie che 
LipiC<Jmcntc si l~lizznno in prossimità degli ingressi alle città, in posi7.ioni fortemente accessibili. La 
previsione, pur definendo il Lello massimo dell'inscdiabilità nella parte nonnativa (art. 11.48) mantiene 
flessibili le relative aliquote e prcmialità, pc1· consentire la rcaliv.abilità di interventi oggi l\011 

identificabili nel dettaglio. Si impegna a modificare gli indici di prcmialità riponali nell'articolo 11.48 
come di seguito riportato: 
• per demolizione e ricostmzionc: 35% della Sul demolita: 
- J>crqualità di progetto, socidisfncimcnto requisiti 1>rcstazicmali: 20% della Sul di base: 
- per soddisfacimento di impegni aggiuntivi: 45% della Sul di base; 
Inoltre l'A.C. si impegna ad aggiungere, ncll'arlicolo di rilçrimento, un ulteriore l'obbiettivo (d) al 
comma 4 che preveda "i/ 1·ecupe1·0 del palri11w11fo r1clilizio rurale i11 coenmza c:on gli elabo1:uti -1.4..J 
li11ee guida per la lulefo . .il reslmtro e gli i11f,:n•,:111i sulle str11t1ure in /Jiem, a secco della P 11glia e 
-IA.6 Lince guide, per il recupera, la 11u11mte11zio11e e il rillso c/cd/'1!dilizie1 dei beni rnrcili del PPTR", 
nonché:il richiamo·a tali interventi di recupero tra gli impegni aggiuntivi da parie dei privati. 

La Conferenza prende atto. 

lmlici cli pereq1111zim1e 
Rilic\•i cii cui alla Delibe1"luiio11e di Giuuta Re~iouale. 11. 768 dcH5/05/2016 
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PU(; di Coriglia110 d'Ofl•cmm - C111J/Cn11zadi Servi=i ai s<!mi dellj1r1..J I. w._!J d1dlg LR,.)(h]0lll. 

aspetti urha n istici: 
"/11 r{ferimemo all'ek,horato cli "f'UCii.\'.2''. md quale! sana riassunte le sce/Je p1w:el/11(1/i di Pia110. si 
l!Videnzia che dulie di1'erse schede wogcm1iali C!tlll!lìJC! la i11dic{lzio11e di dirersi iudid al/'iJ11er110 di 
ogni si11ga/o ambil/J I! tra i dfrersi umhili. /11 /Jttr!icolcwe vieni! ussacictto 1111 dh'erso indice a .1·eco11du 
dc•lla lipiz=azione rive11iellle dal Pdl·: sc!11=a 111otimre la scel!a i11 termini di cr.rn!/fO del terriwrio. ma 
ripor1a11d/Jla esclusivmneme alla precede11/e zo11iz::uzio11e di piano. Nec:i!.rsitww penanlo opportuni 
chiari111e11ti." 

L' A.C. prende alt.o di quanto rapprcscnta10 in sede di is1rut10ria regionale e nel merito espone quanto 
segue. 
l.'ìmpostazionc pcrcqllativa del PUG prevede che ai suoli nelle medesime condizioni di làtto e di 
diritto sia riservato il medesimo trn1tamc111i.J quanto a po1enzialitìr cditicatorie clic sono ad essi 
attribuite. Perallro l'app!ic,izione dell'indke perequato a seconda della destinazione urbanistica 
riveniente dal PdF non lin ricadute sull'assetto dell'Ambito. che è del tutto indipendente dalla 
prcccdcme zonizzazione csscndn staio applicalo il principin del comporto perequativo. 

La Conlcrcnza prende allo. 

PROGETTI STRATEGICI 
Rìlie,·i di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 768 del 25/05/2016 

aspetti paesaggistici: 
6.1 Progetto ,li Rete ecofllgill /11cc,/e e l'rrmwzitme tlel /'11e.wrr:gio 
Sì /J/'1!1//elle che dalla crms1,//{l:;i011e de~li elab1m11i del P/'TR il terrimrìo comunale di C'ol'igliam, 
D'Olrcmlo ricade 11ell'ombilo territoriale del "fow,/ier<' Solen1i110" l!d i11 partico/{ll'e nella Figura 
7inritoriale de110111inata "la ca111pag11a a 1110.mico". 
Pmgelto di Rere 1!cologia loccrlc! 
li PUGIS ha prov1•edulo e, de.fìnirl! la "l?ete. ecologica loc:ale" quale sistema illfercmme.wJ delle 
crm1pm1emi di 1·alm·cI 1ra111rcilir1ico dd territorio, c:ampo.rta d1111odi (aree) e mrridoi (a111nes5ùmi). /11 
particolare la Re"' t•cologiw. ,,ie11c: i11divid11a/a 11el/ 'elahoruto PU<.,ì.S'.J Cww per lcr lèele ('CO/ogiccr. 
c111ale rete ecosislemìca palimleme. a punire dagli indith::d del l'TCP re/atil'i alla di/fusione dc:llu 
11ar11rafi1à (capo 3. 1,3 deil<' relatfre Nl'A) mmc:hé dal pmgello di n,te ec:ologic:a regionale del !'l'TR. 
(elabomlo -1.2. I). li PUG/S individua nel progeuo di rete ecologica loccde cl11e. lfrelli di rilewm:;a 
()l'l'Cl'O: 

a. "Compm1e11/i di 1 liw!lfo" che coslif11i.1·c:ona l'ar111at11ra e/elle Rete ecologica ,1 livello 
terriloriale; 

b. "Co111po11e11fi di Il lirello" che coslit11i.1·c:mw la parte cli Rei!! ecologica cui è crlfidata la 
d/lf11sio11e e comressio11c1 locale della s/essa refe nel /f!l'ritorio comwwle. 

/11 del/aglio il PUGIS ha prol'ved1110 ad individuw·e nella sue/eletta tavola gli i11ll!rve111ijì11crlizwti a: 
c. migliomre le i111erc1mnessicmi Ira cm11pq11e11/Ì d1dla Ne/e 1rc;o/ogica: 
d. promuovere lcr riqual{/ìc:a::io11e sia r.u:ologica che pw!.mggi.1•tic:a del territoria. le 1111m•e 

.l'lruflure insediatil•e a ca1·e11tere pmdurtfro relatil'e agli AmMli di trmfor111azic111e del l'UGiS 
e/o ai Comparri del /'UG/1': 

e. i111egrare la Rt!le ecol"gica anche a/I 'imemo delle c11111r){J11r!.1lli e/e/lo Spozio Urbrmo. i progetti 
di nuovi illlervenli urhcmi relath-i agli Ambiti di lrasfrw111azim1e del PUGIS e/o ai Comparti 
del PUGIP; 

Il Progelfo della Ne/e Ec:ologicu, risulw coerente co11 il l'rogc!llo lerritoriale per il ptte.w!{gio 
rt!gionale de.IP PTR. clem,mi,mlo .. /,a refe ecologica region(l/e •· (ttrt 30 d,d/e NTA ciel l'l'Tl?i .fimumdo 
gli stnm1e11ti ed i pres11pposti utili alla !orn dedi1111zicme uffa scala locale. 
Pro11m=irme del Par:.rngr;io 
Nella Rdazicme gem,ralc111 pug. 17 si diclriam che il l'UG: "assume i seg11ellfi obiellivi di q11alì1ù per 
il pcte.wrggio du per.ieg1iire nella al/11a::icme delle prel'isioni di lmsjim11a::icme c:onsiclerate ìnlerl'enli 
sig11ifim1iri dal pumo di visw pue.mggistko: 

f a.t,·1,mere il pu,•.mgg_ia cm11e i11dicato1·e della q11a/i1à lc!rriwriale e 11rht11ta e C1.1·sic111-w·e la 
q11ulità de! paesaggio ccmsidera11do/a ri.mr.mfrmdm11e,1uale per lo .l'l'iluppo: 

g. .fi1l'ririre 111w .1y1ec{/ica <11te11=w11r! al 1u111.vaggio. q11ule e/illJ clell'i111tC'ccio Ira segni 1w111rafi e! A / I 

-~ J,,1;., t,,;.., 11 s lJ- Gf--'"" ' 

J 
,/ I \; 
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segui cmlrapici. aiJì11i rii rid<:fi11irr: ("i111111aJ{i11e percepibìfo di Coriglimw e delle sue dil'erse 
/>fll'fi; 

li. pnmwow!re poliliche di !iTil11ppo che ù1ce111M1w il legame ira agricollum e 1en·i10ril! ili 11/()c/o 
da rqffar::are gli e.fisti percepibili clie di questa si111bio.1•i pel"llwngcma 111!1 paesaggio rurale.-

i. i11creml!1Ue1re gli spazi e i percorsi di prm:e::ia11e e Ji·11i=iom• paesaggi.rtico-c1111bir:11/ale del 
terril<Jria ,uMkt cilta i11 parlicolaru cogliendo le occ"sio11i./01·11ite clallafim1m::ione della rete 
ecologic:t1. sit1 in co11/e.rli r111"U!i c/11! 11rba11i: 

j. prm11um•e1't! la q11alifìcc,zftme pc1e.mggis1ica delle lra.y/hri11at:frmi imeiliative e it,}fr1stn.11111rnlt 
aurm•er.m·l"oppor/11110 ù1seri111ent11,deg/i i1llen•e11ri previsti md Pw:wggi di appar1e11en::a". 

foli obiellivi san<J dcr perseguir,,•; al/raverso 111w s11ecijic:a. pror:t•dura. di.vciplilwta dal /'UG. di 
dejì11izic111e clell'i11seri111c1110 paesaggistico degli i11terve111i, che integra la d11c11111e11tazio11e definita in 
sede di q11mlro 11or111atfro 1uizimwle regiom1/e in materia ili paesaggio. Al .fine· di prò1111mw17! fa 
qualità del paesaggio del territorio cli Coriglhm,1 d"OtraiJto• cm1111 1!/11111e1110 di identità sodc,{e e 
ambientale e come ri.çol'.va p11r lo ,n,iluppo. il PUGIS ,11·rico/c,.il territorio co111u11ale in Pc1l!.mggi cmi 
·caratteristiche (erriloriali e percellfre ric:0110.rdbili, ass11111e11do il paesaggio come riferimento per le 
tra~fr11·1mrzio11i 111·e1•i:ile, ,ilio .,·c:1,po e/ella lrm, q11alijìcazio11e.p(lesaggis1ica anche in ordine alle jì11alilri 
del/a Lr. 11.14 del 10.06.1008 '' 
Ciò pre1111~r.m il PU(ì, individua 11etr,,!labal'(I/C1 PUG/S.4 ''Carru JllW fa qualità p(le.mggis1icc1 del 
territorio'' tn• "Pc1esaggl" unkol"ri llei come.rii rurali e cl~fì11e11do /NI' e.ui i caralleri .~pecifìci. le 
tendenze tfi fl•c,,ifor111azic111e, gli abietLM e le fJl"e.vtazìo11i. Nel detlag/io i "Pae.mggi" so110 i .1·eg11e111i: 

a. Pae.mggia della Piana.del Ncml-Est: 
h. Pllesaggio della Serl'u; 
c. Paesaggio della valle a .mcl-m•est. 

l'el' wli paesaggi il l'UG/S ha pre,•isro 1111a di.1·cip{inc, di tute/({ ai sensi dell'art./1.26 "l'riì1110:1:i011e dd 
pai!.ml{gio" .vpec[fica11do che"1àli Paesaggi e le lcwo risorse! e camllt!J"istiche, 11011cM le rclalil'I! 
articofazio11i i11 Co11/esli di cui al Titolo Il, costill1isco111J il r(feri111e11to per la verific:ci e w,ltt1azio11e 
de/l 'i11.w!ri111e11Jo pctesciggi.~fico delle traeformm:ioni pnii•iste di cui ali 'Art.I 29." 
!111u11·tico/are si e11ide11zia che cti se11si d,dl'art ]6,S dellcr NTA clr:I PUGIS: "l ·'segni'', le rimr.re e i 
carafferi dei Paesaggi del h!J'l'i(orio di Coriglì,11111 cl 101ra1110 .vrmo crmtem1li nel c:ifC1to ek1borafl} 
PUCi1:'i.-l Cc,rta per la 11m1/i1ù paesaggistica del tel1"il<Jrio. Tale elalmrall/ imene/e svolgere 1111 nwlo di 
g11ic/a per la dufi11izicme progelll1ale del cor,ww i11.çe1·i111e1m1· pae.wggi.çfico ,!egli b1terve111i cli 
tra.yf111·11111zirme.de/ Jerritorio". 
Al .fì1111 di c1gew1/are le succes.çiw fasi di conformitci di cui all'art. 100 e/elle NTA del l'PTR, orn ne 
ricmnmo i pre.wpposti, 1> .di adeg11a111e1110 di cui crl/'rwt. 97 e/elle ste.1·se NTA, si ritiene necessw·fo 
esplicil'11'1! pii indil-i::zi cli 111111/ci e le scelte 11or,11wfive e cli progetto <:1J11 riferimento alla rwrmatil'll 
d'11so di ciii u/1" sezione "C" clella.rela1fra schede d'ambito del PPTR. 
/11olrre ,Ii chiede di aJJp1.•ojnmlire il rapp1irlo Ira /'elaborato "l'UG/5'.4 Carw p,!r la q11a/itc'I 
paesaggis(ica del lei:riturio ~/ìna/i::wlo a .n•olgere u,1 ruolo di guida per la dejìuizicme progetluale del 
corretfo iliw1ri111e11101x.1esaggi.r1ic-o dt!gli i11terw111i di 1ra.yfi1r111a:::icme dt!l /e1Titorio'-' e le linee guida. di 
cui all'arr 6 delle N7ì1 diii Pl'1'R. 
6.2 Pmgelli ,\·tnttegici. 
''[ ... ] Con riji!ri111e1110 c,i Pmgelli strategici "Me;;w/una Verde" e "Mezw/imcr w·hdrl{f" 1n relaziom: 
agli obiettivi cli cui agli m·u. II SlJ. 51 risuilcrno mere111i co11 il Progetto tim·itario/e per il paesag,~ù, 
regi<mc,/e dr!l Pf'TR. deno111inaro "li si.wema i1rfì-c1str111111rcrle per la mobilità dolce" (al'/ 31 delle N1:4. 
dd l'PTl~) e cr,11/a re/e eçologica 11rlumtr di cui al l'rogeuo 1e1·rirm·iale per il paesaggio Ì'egimwle del 
PPTR, deno111i11alo "I.a l'eti! ect1logica n!gfonale '' (t11·t 30 delle NTA del PPTR). Affine di agc1•ofure le 
successive fmi di w1ffiJ1wirà di c11i all'art, /()() delle NTA del Pl'TR. ove ne ric()lnmo i presi1p1111sli. 11 

di adeg11a111e1110 di czri c,fl'art. 9i ciel/e ste.rse NTA. in relazi,me al progello strategica "l'orta 11rlm1w 
11rhmtc1lc'' .ri ritiene 11eces.mrit1 esplicitcrre le modalitci di attuaziane''. 

L 'A.C. prende atto di quanto rnpprescntmo in sede di istruttoria regionale e nel merito propone qmullo 
segue. In riferimento ai rilievi regionali di cui al punto 6.1, chiarisce che gli indiriz;r.i e le scelte 
normative sanumo i;:splicilute nell'elaboralo "Rela.lione di confonnitù a! PPTR". 
hl riferimento al rapporto lm l't4ttbor1ita "PUGiS./ Cuna fl<!I" la qualità p11escrggi.rticc1 del /errilurio 
~fìna/i=;:alo a smlg,ere 1111 rucilo cli guida jJe1· la de.fi11izi~11tf· tJrogem,ale ciel curretm i11.wri111e11tu 

J , 

I ! 

/ ll' e J: l'c,g. 4 
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/ICJc!.wggislico t!egli imerwmi di trC1.'i_/éJr111u;:imu! dul /errirorio" e le iiner! guida. di cui all'ari 6 delle 

NT.-1 del /'l'TR, l'A.C propm1e di integrare il comma I degli articolo 1.30 cd il comma 5 dèll'art. ll.:?.6 

con il rircrimcnto agli elaborati 4.4 Linee guida del PPTR. 
Propone inoltre di modilicm-c il co. 6 dell'art. 1.29 come segue: 

PUG controclt.'ilotto 

6. Qualora gli i111crventi significativi di cui ai 
precedenti commi siano rict)lllpresi 
aH'intcnm di •beni paesaggistici di cui al 
D.Lgs 42/2004 e s.111.i.. la ··relazione 
paesaggistica" di cui al DPCM 12.12.2005 
sunì integrala in modo esplicito con i 
contenuti relativi alla Scheda di i11seri111e11/o 

fJW!.l'at]FiSI ic:o. 

Proposta di rnoclifica I 
Qualorn gli interventi signilicativi di cui ai 
prccede111i commi sim10 ricompresi a!l'inlel'tl(l di 
Beni P:1csaggistici e/o · Ulteriori Contesti 
l'llCsllggistici,. l:1 "relazione pncsaggistica" sarà 
imegratn in modo esplicito con i contenuti 
relatìvi al la Scheda di inseri111e1110 pue.mggi.1·1ù.:o. 

Nel merito dei rilievi regionali di cui al puma 6.2, l'A.C. mpprrnmta che l'uttuazione di detto Progetto 

strategico i: legma all'attuazione dell'Ambito di Tmsformaziune J\T7 o alla realiv.azione di interventi 

pubblici di cui al co. 1 O dell'art. 11.48. 

La Conforcnz11 prende atto. 

Rilievi di cui alla Deliberazione di Giunt:l Regionale n. 768 del 25/05/2016 

aspetti urlmnistici: 
"l'er q11a1110 1·ig1wrdt1 i progelli strategici si riliem, di crmdfridel'e in via genr?r<1/it gli obie11ivi 11osti a 

base dr?/,di sres.~i. lll/ll11•ia è 11ecr?s.wria c1•ide11::iare che 11011 sì comlfride il rim•io alter pane 

/Jl"O!!.J"CIIIIIIWlica di genel'iche 111i.1·11re di premialilà. anche volu111e1ric:he, che ù1l'er:e 11ecr:..i-silwm di 

e.,·sere prel'isle. discipliume, qmmt{ficute e wr/ticule co111p111ibili co11 le sce!re compli!.ufre di piano 

all'ì11wm11 del P UG!S, in 11110 ulla i11dividuazimw 1111iw1ccr dei Co111pw·1i di a,·coglie11:.a. ul fine di 

gww11ire il rnggir111!{i111emo degli obir/fivi q11c,li-quc111lit111fri e111mcit11i. 

Nel 11111riro, in relazione. é r1i1urlato (pag. 3J) elle: 
"p1:r fa reuli:::mzio11e degliobiellit>i di cui ai Progl!//i srrategici. il l'UGlP può altil'are u11a cJ più azioni 

tra quelle prevì.çle nei rispellivi orricoli, 11el/e.fòr111e di rm1gelfi di 00.f'I'. ri cli PUE. w1che 1u111a1ici, 

ancorché mm prel'i.ç/i dal PUGI~: se11::a che ciò 111! costiluisca varicmle; citi evr:n1uaime11/e cmche 

prevedendo premialirà di cara/I ere ecw10111ic11, ili rij~ri111e11lo cdl'a,:;cesso e, ji1111i cli jì11a11z/a111e1110 per 

la reali::.=a::io11e degli illlen•e11ti. o 11rlw11islico. l1lfruverso premialità 1•0!1rmetriche da t!sercitarsi 

all'i11temo dei Comparti di lm~Ji1r111azio11e ,:lie ne preveda11n l'accoglie11:w". 

Inoltre nel merito del progellu dc110111i11ato "Me::w/zma Urbwm". si rappresentano pe11ilcssità circa 

l'obiettivo generico cd ipotetico del recupero del .fabbisogno pregrr!.m, di allre:zallrr<' della ci/lei 

slcwirn e co11solida1a, clie invece deve essere individuato e disciplìnato all'interno del PUG/S con 

rifeiimento alla to1alità dt!I krritorio soggetto a trasfonnazione. 

L 'A.C. prende atio dì qLmnto rapprcsc111aw in ~cdc di istrultoria regionale e nel merito 1.:vide11zia 

quanto segue: . 

I. chiarisce cl1e l'accoglienza delle premialilà di cui ai progetti slrntcgici è prevista all'i11tcrno 

dei campani di i11t1iazione degli AT. con il carico inscdiativo massimo già definito nel PUG/S 

e specilicnto nel l'UG/P: 
., propone tli aggiung.erc all'ar1. 11.49 del PUG/S come letto massimo la premialitil del 20% 

della SUL esistente rcgolam,cntc assentita. sempre nel limite <ldla SUL n:lativa alle "quantità 

edificatorie trasferite" come altrn1h11cntc precisato nel l'UG/P, così come segue: 

l'lJG controdcdotto l'ronost11 di modifica 
3. Per In n::aliz1.azionc degli obiettivi di cui a1 3. Per la 1:snlizznzionc degli obicllivi di cui ai 

Pro!!ctti sln:tcgìci. il PUG/P può .ictivare urm o Progetti ~tnut:gici. il l'UG!P l)UÒ allivarc una 
I 

{ J 

j 

C .. 
V U--l'ug,5 

PUG 
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più azioni tra quelle previste nei r1spctt1v1 
articoli, nelle fanne di 1kogelli cli 00.PP. o di 
PUE, anche tcma1ici. ancorché non previsti 
dal PUG/S, senza che ciò ne coslituisca 
variante: ciò cvcnt11ahnc11tc anche prevedendo 
prcmialiuì di c.1111t!t:re economico, in 
riforimento all'accesso a fonti di 
.lìimnziamcnto per la rcalizzaziouc degli 
interventi, o u1:banistico; attraverso premialità 
volumetriche da esercitarsi nll'intcrno dei 
Co1nparli cli 1rasfol1llazione che ne prevedano 
l'accoglienza. 

o più azioni tra quelle previste nei rispettivi 
articoli, nelle forme di 1>rogetti di 00.PP. o 
di l'UE, a11cl1c tematici, ancorché nòn ·previsti 
dal PUG/S, scl17.ll che ciò ne costituisca 
variuntc; ciò c1•cntualmcntc anche 
pre,•ètk:ndo prcm ialità di carntterc 
economico, in rifo1imcnto all'accesso a fonti 
di linan:damcmo per la realizzazione degli 
interventi, o urbanistico, allraversu premialit1i 
volumetl'iche dn esercitarsi in situ o 
nll'interno dei. Comporti di lrnsformnzionc 
che ne prevedano l'accoglicnw, comunque 
11011 supcno11 al 20% dcli., SUL 
rcl!olarmcnlc ussenlila. 

L'A.C. i'apprcsentu che gli standard determinati dall'incremento del carico urbanistico legato al 20% 
della SUL sono stati già com11resi della vel'ifica generale del pilino nelle quantità previste clnl PUG/S 
come indicato nella "Proposta di correzione del paragrafo "li Bilancio della Pianilìc111ionc vigcnle e il 
deficit di standard" e "Le quantità previste dal POG/S"" (Allegato 3 del jlresc11tc nrbaic). 

La Confcrcnzn prende atto. 

{ 
\...__L, ... , ,, 
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PREVISIONI l'ROGRAMMATICHE 
Si decide di proseguire con l'esame dei rilievi di cui ulla DGR 11. 76& del 25/05/2016 sulle Pre,;isim1i 
del PUG/P. 

Elaboruti grafid 
Rilicvi di cui alln Deliberazione di Ghintn Rcgiomdc 11. 768 del 25/05/2016: 

aspelli urbanistici: 
11Pn:li111ilmrme111e è nece.~.mrio eridenzian; alcune i11coere11ze Irti gli elaborati: 

• sifa p)•,w1111e che fu parte descritliva co11wmw nella relt1:d1J11e ripnnct la .rnddfrisione Ira 
lnsedialn sprirso esislenle e Nurwa culificazìo11e. 111e1111·e gli eluborcrti grafici "PUGIP. 
1.1". "l'UGIP. l.2" e "l'UG/P. /.3" rìprma110 /e, disti11ziu11e. lm n111seclit1to sparso esisteme" 
e "Area del Crmleslo C/U 111m rnmpre.m in .4111/Jili o Tessuti"; 

• l'area i11cfh,icl11ata ·nel l'UGIS l'Oll!e Progello Stratcp,ico !l•lezzalund trrbcma, nel l'UGIP 
viene ident[/ìcata come "Area del Co111es1,, CR4 11011 co111111·esa ù, Ambiti o Tessutì" 
rim•hmdo pero all'art. III /3 dd/e NTA, co1·rispo11dcJ11e al l'roge(lo Strategico Maz:::a/u,u, 
Venie: 

• Per qua11l0 al/iene le Compcmrmli dlii CcmlL'Sti ur{)(mf, il-PUG/1' i1idiridc111 d11efa111iglie: i 
Te.mili ecl i Compm·ti in alluazione cle,e,li Ambi/i di tra~for111ci=im11:. I 1"c!.mtli sono distilllì 
i11 Tessuti Co11s11fidu1i (Tessuti co11so/idt1li de/Ice dltà 1101,eceiuesca) e ]C!s.mli di 
complcta111ento. Nel merito dei Tessuli cm1.wlid111i della cillà 11ovec:{!/lll!.sca (Cm1testo 
CU2;. /<1 leie1ulu riporta 1111 colore che in ejferti corri172011de al C(Jlr/e.~tci urbano da 
cmrsolidare e q11al/ficare CUJ del PUGIS (,dubumlo PUGiS J.2}. Si rappresenla la 
11ec:essilci di r,mc/ere leggibile è coerente legefllla e mpprese111azione grcgìca; 

• /u leg1:11da re/aJiva ai te.miti i11 completamento .w impia11l0 pian[fìcuto (CU.ì). di colore 
giallo chiaro in legenda 11011 1rova corrispm1dem:a 11eila parte grqfìca: 

• ilrfi11e md meri/o degli elaborc1ti di "P UGiP 4. Carla del rupporla con la s/J•11111e11te1zio11e 
urbcmistù:a pn.wigellle" e "PUOI!' 5 C:artu de/In coerenw con il Dlvi /44-1/68" si 
rappresenla, come già t:rid1:m:.i'110 al pttnlri 3. la 11ecessilà che .riano indmi Ira quelli 
costi111e111ì il l'UGIS. per le 11101ivazir111i po.rie a baxe delle scelte inerenti il 
Di111en~·io11w11,mto di l'iww. 1ra11c1w al p1111tr1 .mccessivo." 

L 'A.C. prende allo di quanto rappresentalo in sede di istruttoria regionale e nel merito espone quanto 
segue. 
Con riforimcnto alla prima questione ~allevata (incoerenza tra la Rdazi,ine e le tavolt: cil'cn l'insediato 
sparso esistente). la distinzione cffcttuatu negli elaborati grafici. introdotta in sede di controdeduzioni, 
1·igmirda esclusivamente la differente disciplina per l"insedialo sparso esistente delle aree agricole del 
CR4 rispetto alle altre nrcc agriçolè;.1n via generale NTA e Relazione distinguono tra "insediato sparso 
esistente·· e "nuovu edilicazionc~, disciplinali dai relativi articoli (rispettivamente mi. 111.11 e lii. I 2): 
onde meglio chiarire si provvederà a correggere la Relazione in Lai modo: 

PUG coutrocledotto rrouusta di modifica 
L'l1isediatu sparso esistente L'Insediato sparso esistente 
La disciplina dell'Insediato sparso esistente La disciplina dell'Insediato sparso csistt?nte 
dìsti11guc gli edifici ad LISO abitativo. i distingue gli edifici ad uso abitativo, i 
manufatti tinali:aati alln conduzione del fondo mnnufatli linalizzuli ulla conduzione del fçmdo 
agricolo. gli impianti e manufaui 11011 agricolo. gli impianti e manufatti non 
tilla I ì;,.zati al!a conduzione dd fondo. La finalizzati alla condu,:ione del fondo. Ln 
dist:iplina prevede la J>OSSib ilità di disciplina prevede la pussi11ilìtil di 
amplimnenti. distinguendo le situazioni ampliamenti, distinguendo le situazioni 
abitative da quelle produttive. (l fronte di abitative da q11clle produt(il'e, a l"ronte di 
inwrvcnti che assicurino prcsuiziuni di intervcnLi che assicurino prestazioni di 
qualitìcazione cdilizì11 cd ambientale, qualificazione edilizia ed mnl1icntale, 
fovorendo !"eliminazione degli edifici lìtvmcndo l"eliminazionc degli edifici 
incongrui e delle supcrfotazioni atlmvcrso incongrui e delle supcrfewzioni attraverso 
p1·cmii1lità riconosci utè alle proprictii- di premialilÌI'. ii conosciute alle proprietà cli 

C1~' ........ -'-'r_,g . ., 

PUG 
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imprenditori agricoli a titolo principale. 

Pèr quaiito. àiticne ai manufntti cd impianti non 
finalizzati alla . condu:t:kme del fondo, la 
disciplina conséntc interventi senrn aumento 
delle quantità edificatorie e senza 
cambiamento di destinazione d"uso 
condi1.ioooti ad interventi di Mitign1.ione di 
iinpatto paesaggistico-ambientale-M IP. Infine, 
per <111a11l0 attiene ai manufuui impianti e 
manufatti per attività produttive legittimati da 
procedure speciali (art. 5 DPR 447/98 e 
s.m.i.). se non inseriti negli Ambiti di 
completamento e riqualilicazione delle attività 
produlti\'e, il PlJG prevede che in caso di 
cessazione della attività produttiva siano sono 
consentiti solo interventi di riqlllllilicuzione 
mnbientnlc o di ripristino della attività agricola 
pre.esistenle. 

imprenditori' agricoli a titolo principale. 
Prevede inoltre, per particolari situazioni 
quali le aree del Conlcslo CR4, prcmialità 
lcg:dc alla realizzazione di opere di 
interesse pubbiico quali l'attuazione del 
1)1"ogetto.stratcgico "Mè1.7,aluna verdè", 
?er quanto ntticnc ai manufàui ed impianti 11011 
finalizzati alla conduzione del fondo. la 
disciplina consente intcn'enti scn1.a aumento 
delle qu11rttitù ediiieatorie e ,enza 
cambiamento di destinazione d''uso 
condizionati ad interventi di Mitigi11jone di 
impallo pacsaggisticu-ambicntale-MIP. lnlinc, 
per quanto uttienc ai manufolli impianti e 
m1111ufa1ti per attività produlli\'c legittimati da 
procedure speciali (art. 5 DPR 447/98 e 
s.m.i.), se H011 inseriti 11egli An1~ili !li 
e01t1plelame1110 e rit1HaliHea~ia11e delle alti•,•ilft 
fJF8el1ltlh-e, il PUG prevede clic i,i easa Eli 
sess11zia11e eleUa altività j:1rodu1ti~·a sia 
consentito il riuso 11er attività produttive e 
siano consentiti intcn•enti di MO e MS, 
nonché di RE, DR] e DR2; qut.-sti ultimi 
senz.-i aumento delle quantità edificate 
esistenti, comunque eondizio11ati a 
inte1·ycnli di Mitig11zi01re ,ti impllttc, 
p11es11gglv1/c:t1-mr1blentt1/e-MIP; sono lnolu·e 
consentiti interventi di RAN o di 1ipristino 
della atlMhì agricola prcesi'ltcnlc 5tiffiS 
stino eensell:lili---sol1t-mter~·e11Li di 
,i11ualilieai!io11è ambie11lale o di rif.Jristino della 
auiwtà-a~eol~~l!e. 

Nel merito del secondo punto, l'A.C. chiarisce quanto rappresentato negli clahomti gmlìci. 
Circa tulle le incoerenze di cui ai due punti successivi dei rilievi regionali I' A.C. si impegna a 
correggere i refusi. 
In 1m:rilo all'ultimo punto sollevato si rinvia a quanto già afTcnnato in prima seduta della conferenza 
di servizi II pagina 11 del relativo verbale. 

1i!ss11ti i11 c,umplef{fn,r:111,nle/ margine urb"no 
Rilievidi cui alla Deliberazione 'di Giunta Regionale u. 768 del 25/05/2016: 

asncui urbnnistici: 
"Inoltre tra i Tessuti di Co111pleta111e1110 ,·engmm riportati i Tessmi i11 camp/era111e1110 del margine 
urbm10. lii particolare ,lm/UrJ·i di dire ant<:, mia /ucalizza11, /rct gli Ambiti di Tl'a.r/imuazirme 
de110111i1wli ATl e ATI, l'allrci posta i1r pms.~imilà clell'ATJ. I, tipizime dul l'dF cm11e Zmm <rgdcc1/a, 
ilrserile nel l'UGIS tra i cc>1J/esli 111m/i (CJU). cui 11el PU(ìlP i•ìene emaciata 1111a capacità imedit11ì1·u 
(di cui a/l'c11·1. lii J8j pari a u11 Jf di 0,6 111ql111q, 11011 ct111sitlerau111el dimrJ1sio11mne11lo di pia110. Per 
delle aree inoltre il PUO mm J)l"t!l-'t!cle il recrrpero d11gli sl(ll1dcml urbtmisrici ex l)M 1444168. 1m1 solo 
li wrsamemo di e:rll·armeri per la realizzazic1m.> d(•lla l'iabi!ità. lit l'l'"P"Sif() neces.çi/a /Jc!J'vrmil•,1 acl un 
uppnifcmdime11t<1. ri/e,wulo si11 d'ora che delle Ul'<I<' de.finibili quuli arè'e peri-111·hane, ol'I! si 1111,mda 
cm1/er111m:le, 111ulrebh1•rci più propria111e111e comiderare quali Ambiti di 7hL~/i11·111azio11c del PUG,;'i,." 

L' A.C. chiarisce che: 
- l'arca loculi:m1tll tra gli Ambiti cli Trusforma~ionc dcnomiitali AT::! e ATI viene ripropusta 
nel PUG come ·Te!isultl di completamento del margine urbano·•. del tulto autono1110 dal 

I 
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contiguo ATI. In tal caso il recupero degli standard dive111u inattuabile se non sotto forma di 
moneti,.za1.io11c in caso di ampliamento nei limiti stabiliti dagli indici urbanistici asseg11a1i a 
dello Tei;suto. Pcmltro. anche a causa della prossimità all'I\T2. nel quale è previsto il parco 
con le altrczzarurc di interesse pubblico, per tale arca l'interesse pubblico allo trasformniionc 
risiede cscl11,iv11menlo: nella n~cessità di ac<1uisire le aree per il completamento della viabilità 
di piano; 
- per l'arca posta in prossimità dell'ATJ. I. già edificabile nel P.d.F vigente come Zona C, il 
recupero degli stundard diventa inauuahile se non sntto fbrma di monetizzar.ione in caso di 
ampliama11to nei limiti stabiliti dagli indici mbnnistici assegnali a detto Tessuto. 

L'A.C. ntlrnverso l'inserimento di dette aree tl'll i "tessuti di completamento del mm·gine urbano" ha 
inteso definire il rapporto con i margini urbani prevedendo in ogni caso indici inlèriori a quelli 
attribuiti agli /\mbiti di Trasformazione. 
Ai fini dell'inserimento nel PUG/S e ciel di1m:nsionamcnto del Piano. si prnpnne di modificare la 
mmna dell"art. 11.32, aggiungendo al comma 3 del medesimo a11icolo la seguente lett. f: 
f prewtdere il c:0111p/e1a1111.m/o a bassa densità del marginl' 11rba110 al/'intemo della viahifil(Ì 1,111ge11le 

11/l'ed(fìc:ato. t:on 1111 !!·1;-/1/m .rup!!l'iore a 0.06 111ql111q. c:ondidm,a/o alla 1·eali;;zaziomt di illferwmi 
di illlere.1-se pubblico. 

E inoltre di spostare la disciplina di PUG/P dall'art. IJl.18 all'art. 111.13. aggiungendo il seguente 
comma 7 

7, Nei Tessuti in co111pfi,1a111e11to del margine urbano individuati 11cll'elaborato PUO/P I Carla 
~ li . I I d" . I" te e prel'l.\'WIU /Jl'c>"rammaflc 1e, vie.e a seguente !SCII) ma: 

Dcsti11a- Modalit Calcgoric Edifica- Distanze minime NI IJl aree 
7jo11c :idi di zione: Ili 1>0rti-
d'uso attua- i11tervc11to quantità o nen:r.n 
degli :r.ione lf Dc Ds Dc 

cdiii ci (11111/mul 
MO.MS. 

A RC,R 
Se diretta RE(2) 

2 Sp condi- DRl,DR2( 
0.06 5m 5111 

IO 
(46 60% 

TPI zio11ata 2) m 
) 

Sf 
RAJ (I) NC(2)(3) 
PAI VlJ 

SPI .. 
( 1) Cund1:r.mnata al versamento d1 cxtrnoneri: 

per il c:omplelmucnto, l'adeguamento e la sistemazione della viabilità urbana prnssima 
ni lotti nel caso ciel tcssmo di Via Maaarclto; 
per la realiaazionc e cessione della fascia contigua all'area verde sulla 
circo11vnl!azio11c e iilln sistemazione di via CULrolìano per il !rallo prospiciente le 
proprietà coinvolle nel caso del tessuto di Via Cutrofiano. 

11 valore degli cxtrnoneri, deve essere stabilito secondo quanto dispu,to nell'art. 1.23 comma 
12. 

(2) Con interventi di i'vllglioramemo bio-emrgetico-M/3 cx Art. 1.17. 
(3) Lotto minimo :woo mq. 
(4) Con Hma:-. 7,5 ml. 

1.'A.C. rappresenta ahrcsì che il rch11ivo carico inscclimivo risulta quantificato in massimo mmvi 59 
abitanti riferi1i alle due aree. dei qunli ,i 0 tenuto conto nella verilìcu degli standard complessivi di 
piano (Allcl!ato J cM presente vc1·halc). 

l:a Co11forc111.a prc11dc atto. 

~' ,, ' 
/ { 

I 

l 

;/4 {.A.-124 
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G1111p11rli per l'tttt11ttzirme cle1:fi Ambiti rii Trrtsfo1·11m;;im1e 
Rilievi di cui ulla Dclibernzione di Giunta Regionale n. 768 del 25/05/2016: 

aspetti urbanistici: 
"Per qua1110 riguarda i Comptirli per /'a1111a::io11e degli Ambiti di Tra~f,,rmazimte, il PUG/f'. individua 
due ambiti relatfri al seuure reside11;fme e cù1r111e ambiti del sei/ore procf11llfra eia realiz=ursi nel 
prhm, qui11que1111io. Cià posto .. mm 5i condivide la scelta di mmlle11ere /ali Ambiti fl•tt i Co111esli 
R11rc1li, a/leso che ve1, delli ambiti i! prei·ista la i111111edialu lra!f.formcrbilità. Ahresì appare nece.-;.mrio 
che, ili sede di 11on11i1tf1,t1 di parre stn111111·ale. venga de.fìr1ito. per i ri111a11e11Ti amhili del .vellore 
residenziale, li: mot/alità cli cont·retizzaziane delle .tee/te cli trci,yftmm,zione e le rit'adute su/1<1 • 
quatijlctlZirme dei crmtesii dell'UGIS e sulla Cm?/immcic111e clefla proprietà." 

L • A.C. prende atto di quanto rappresentato in sede di istmltoria e m~I 1m;rito propone quanto segue. 
Tutle le aree rico~prcse negli Ambiti di Trasfonna~ionc dal PUG/S hanno nauira e .potenzialità 
edificatorie fcnna l'appm1encnza ai Contesti Urbani ti )lu~.ili "intesi ,·ame pm1i del terrÌ/uria 
com1<1fale du imo t1 più .171ecijìc:i camfferi softt1 il /Jrcl}ìlo n111hie111ale. paesistico, .~lorico-c11lt11ra/e, 
iJ1fruslr1111111·ale e dli c,/(rellallfe specifiche e sig11{/katfre re!m::i,mi e lenden::e emlittil'e che le 
inte1;essu110" (DRAG); esse sono primariamente assogge11a1c ad un passaggio procctlimentale 
detcnniniilo dal loro inserimento nel PlJG/P. 

L.a Contèren:ta prende atto. 

ltilic\'i di cui alla Delibe1·111jo11e di Giunta Rcgìomtle n. 768 del 25/05/2016: 
aspetti urbanistici: 

"Circa gli elabomtì grq/ìi:i .ri mppre.,e111a qllanlt> .w~g111:. 

• "Elabormo P-UGIP -I. Ca,·ta del rap(iol'fo cm1 lu .vtrumenta::icme t1rba11istica pre11ige1ite " 
si e1•idrm:zia che l'ambilri AT3.1 era i11dM,luafo dal Prlf come Ztma. El. Viirde '1gricola 
.vpeciale. de.rtùmlo pri11cipabm,'llte all'uso agricolo. r::0111111 JJ:.f. paJ"i cr O.~/ 111cti11q e r;rm la 
so/o.e1,e11111ali1à rii reuli::=<tre "atlre-::zamre per Spol'I e smgo deslhmte al pubblico (a11clre 
se eseguire eia prÌl'ati) .. opere ed i111pia111i pubblici". Periamo si ritie11e che 110n possa 
essere i11dMduc1(0 alla stesse, Sll'l!gll'1 cll!g/i 11111/Jiri !17:l. l, A~'J.3 e AT3.-I. che. i11vec:e. 11el 

u 
~ 

• 
PdF, er(mo /11c/Mdm1rl co111e.t011e C dì e,vf1«11.vio11e: ;{ 1 
"Elctbumto l'UOII' 5. Carta della coerenza ccm il DM I ./44168" /{ .,... 
si rappresema clie nrm si cu11dividr: la cc11Tfa11_ondem:c1 cfi ak1111i contesti del PUG co11 le / 
Zrme 011wge11ee da-DM1-144168·casi come proposto dal piano. ;,, partico"1re: 
- nel merito delle Cm11pm1e11ti dei Cm,te.~ti rurali il PUG classifica le "Arr:e di Cava". 
come "Zone D". A /al proposito si rappl'esenta che wli aree ,mdrebbern ca11siclemte più 
proprit1111enttt "::ontt agrir.:11/e ", lrmuto .ca11tu dttll'uso rrm1J·i1cwio de/l'allil'ifà es1ralfim e 
dell'obbligo. pn,visto dul/cr fogge di .1·et1ore. di -riporlal"I! f'<1rec, intere.ml/e, c1!l'at1Muì 
precedente al/'e.vtrazicme. 
- 11el meri/o delle Co111po11e111i dei Cmuesti tu·ha11i, il PU(i clq/ì11ivce i "te.miti in 
co111ple1a111en/O del margine 11rba110" come "Zone B.". lit pmposito appru·e nec,essaria 
crcq11isire chiarimcmli tenuto co11/o che delle aree emno clrLrsijicafCI eia/ Pc/F eome lona 
agrkola. r:d i11 ogni caso, allo .vlaro 111111 pre.w.mta1111 i requisiti prel'isri dal DM 1444168". 

L' A.C. chiarisce che. in coere111.a con rimpostazionc perequativa del pinno. la e.~ zona E I è ricompresa 
negli Ambiti di Trasfom1azionc cmi il suo indice perequato; essa pètlanto concorre alla capaci!Ìl 
insediativa dell'Ambito in proporzione alla sua capacità inscdiativa,.derivanle dalla considerazione del 
prcc~'<le111c SllllO di d iritlo. 

Circa gli altri rilie\'i regionali. l'A.C. si ra carico.di correggere gli elnbllrati g.rnlici considernndo le ~ 
Arco di cava e i Tessuti in complctnmcnto del margine urbano come .. Zone agricole··. lnultre. negli \./\ 
clab,1111ti gralici di PUG/P rnpprescntn che si impegna u modilicurc la campiturn del "Tessuto --~ 
consolidato della citrà novcccntcscn" posto n Nord ovest che comprende erroneamente lnviabilitli. ffV) d 

1., e,,,,.~,,, '"'""" "'"· I ~ 

,,,4u 1/44ri/_J.. ~«-" \ .· -u-.. - ~-
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di Coriglia11r1 d'Olru11tr1 - Co11[ere11z«J.!j S,:rri:;i ai se11.,·i de/l '<1rt, I 1. co. 9 ,le/[a I .. R. 20/l(J() I, 

Si da auo che In Pmf.ssa Francesca Calace si allonlann dalla sedula. alle ore 12,30. 

NORME TECNICHE 
Si decide di proscg.uin: con l'esame dei rilievi della DGR 768 del 25/05/2016 sulle Norme Tecniche 
d'Auuazionc. 
Rllic,•i di cui all:1 Dclibcrnzionc di Giunta Rcgio1111lc n. 768 del 25/05/2016: 

NTA - PARTE I - Pcme Str11tt11rule (PUG/S) 
11spc1ti urbanlsticii 

"Preli111i11C1mumte si mppre.w.mfa la ueces.ril<Ì dm il Comune .fomisca gli opporl1111i chiurim,mli i11 
merito alla i11c:m1grue11::t1 delle copie delle NTA trasr111.!Sse con nota pmt. 11. /Jj3Jl/5 ,lei 29-/2-/5 
(senza c·r1pe1·ti11a). e c011 now imegrativa prof. com1111c,/e 11. I 181/1016 (cm, copenimr). 
Evidenziato i11 t•ia preli1111iiare cli condividere /'c,l'licofrt:imu: riperc/la Ira 1x1r1e strulfura!c a pane 
pmgra111111atica, ed evide11zialo d11:, per m(lggiore ,·ompletezza /a p1•/111(1 /l(tl'te mela e.~pres.mmeJlfe 
indicata ca111e "Parte prim,1: di.fposizio11i Ke111:rali per il PUG,~\'",fermCJ res/amlo qua11/o già espresso 
circa gli aspetti urbanistici (che com1111q11e mice.vsif<IIW di 1111 apprqfimdi111e11to 111!1/a parte 11or11m1fr,1. 
aiiche nel meriro di eve1111wli l"l{/i,si). 11ef 111eri10 delle stesse si rappre.wmta quanto in appressa. 

/11 i•frt ge11JrC1!e, si el'icle11zùt che //Clii si comlivitle l'i11seri111enlo ,Mia discipline delle ::,11w ugrimle 
11e/Ja parie piogrc111111wticll e ciò con p,rrticolare r(feri111e11w al Titolo i e Il della l'arte 111, altresi 1w11 
si crmdi1•icfe la i11dfcazio11e s11pe1jiciuricr dl!i lotti minimi che dol'rebbe u11e.1w1:1·i, in 1•ÌC/ ordinariti. alla 
.1·11pe,:/icie minima di /0.0f}(} llll/, .m 11011 puri a 10.000 mq in tu/imi c1mlesti rurali iutere,'i.i-ati da 
partic,ilari emergenze di tipo ptre.mggistico t!l<J a111ble11tale. 

Si ritiene dehhww l.!Sse1·,: appr<Jfimrlit1• e chiari/e /1.1 dispo.l'izioui di cui ai ser;i1e11ti articoli: 
• Al'I. / . .'i --Capacità c,11iJi1r111atiw, del pia1111 

Si ritiene debba eJ~~ere upprr!fimdirc, 11 chiarita la disposizicme clw defluisca i11 .fòrma progressii•a tra 
PUGIS. PUGIP e PUE. la capacirà ct111/om1ath'a del pimu, 11ei cm1/i·onti clel/cr pmprierà. 

• Ari. 1.20 •-Auuazimre iudirefla-. co3 
Si ritiene debb" esser,, appr(!{omfira e chiarita la di.17Josiziu11e che• co11s1mtl! le, 1110</{/ic:11 dei co1111mr1i 
in sede 11rogrc,mmatkC1. la i11dicazio11e della pe1·ò!llltu1/e di mml(fica e la possibile i11c/11.1·im1e di aree 
del/Cl lrm<1 agriculu. 

" · Art. L. 2J --Criteri di pen.1quuzione urbc111is1ica. Co111p1msazi011i I! 1mm1ialità 
Si ritiene debba essere approfondita e chiarita la i11dicazio11e rnlativa a diversi indici di 
"pereq11u:::ione" u·a le dÌ1'e1:~e aree a seco11tla della loro class//icazicme nel PdF; 
le indicazioni di i11cre111el1fo della SUI. pari ul 20(1% relati1•e allo spazio rurale cle,mminulr, A1'6-
"Appic/r}" nonchè la 111ct11cata iiuliarzicme re/ct1ìva <ill(t unitarietà dello .~11!.V.l'O in,e,,,e11to. 

" An. 1.39 - Duruzirme di pard1eggi p1·i1,ati e prfrctfì di 11so pubblico 
Si d1ùm1t debbt1 l!ssere approJimdito I! chiarito il richiamo alla Circolare 11.1/1009 della Ragione 
P11glie1 il q11cr/e 11011 appare oppor/11110 nella parti! stmtmrale del l'UGiS in relazione alla sua 11atu/'a di 
cri/o ime17Jr,11atil•o e 1101111or111atfra ". 

In rifctimento alla pari.e I delle NTA l'A.C. si impegna a mndificare la dicitura come richiesto: "Parte 
prima: disposizioni generali per il l'UG/S"; 

Nel merito della disciplim1 delle zone agricole. l'argomento risuha essere già stato affromato e 
condiviso durame la seduta n. 4 della conferenza di servizi del giorno 07-12-2016 (si vedu pag. 3 del 
verbale). 

Nel merito dei rilievi rcgfonuli relativi all'art.. 1.5., l'A.C. propone, al fine di chiarire e approfondire la 
disposizione, di modificare· la nonna come segue: 
A.rt. 1.5 
PUG controdedotto 

Art. 1.5 
Cap11ci1~1 co11furn111Cin1 dL•l Pinno 

Pro 1>osta di modifica 
Al't. 1.5 

C:,mnciti\ (ionl'ormatirn del Piano 
i , I 

I t l __ I 

ro 
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UCi di-Coriglfa,w d'Om.111111 - Cm1frmm:cr cli S,1n•i;:i ai semi del�'art. Il. rn. 9 della l. R. 20/200 I .. 

t. I.a confonna.zione della propric1i1 è 
progressiva, ialvo il caso delle inv;irianti 
strutturali per le quali la disciplina de.I 
PUG/S i:: direttamente confommtiva. Negli 
ahri casi la conformazione ha inizio con li: 
ptcvi5ioni del PUG/$ e si complèta con la 
disciplina urbanistica generale di PUG/P nel 
caso di interventi ad attuuzicrnc diretta. con 
la disciplina !.'li PUE nel caso di intcrvcntind 
attuazione indiretta. 

I. La e111iA:imrn_i!i11i1e tiella pFe13Fie1à è 
~wa, &s1Hi-nmli1;1..tl-gFBdt1RIHl1HteJ 
PlJG/S e nel PUC/P h1di1·i1.id, .dfrett¾ve, 
~e~, E8~Ì een1e !leli11iti ne11'11FI. I.i, 
La disciplina del PUG/S è direttamente 
1>rcscl'itth•a 11er le .invarianti strutturali ~ 
per i !lllrHmcll'i urbanistici, di indirizzo o 
direttiva 11cr il PUG/P per le altre 

• componcnli. Ln disciplina del J>UG/P è 
direttamente 11rcse1ittiva nel caso di 
in~erventi nel attu~Jone dirett11; è di 
indirizzo o dircUiva per i PUE nel caso di 
intcn•enti ad attuazione iudiretta. 

Nel merito dei rilievi regionali relativi alrart. 1.20, l'A;C. propone cli modificare !'articolo eliminando 
l'intero comma 5. 

Nel merito dell'art. Art. 1.23, l'A.C. rn1>prèse111a che, co1i1e già chiarito in prècçde11za. l'im1>0stazion~ 
perequativa del PUG prevede che ai suoli 11ellc medesime condizioni di ratto e di diritto sia riservato il 
medesimo trattamento · quanto a potenzialita edificatorie che sono essi allribuite. Peraltro 
l'applicazione dell'indice perequalo a seconda della tipizzazione riveniente dnl PdF non ha ricadute 
sull"assetto dell' /\mbfto, che è del tutto indipendente dalla precedente Z<>nizzaziom: essendo appli~ato 
il 11rincipio del comparto perequativo. 
Circa la premialità del 200% delrAT6. l'A.C. chiarisce che deità premialilà è riferita alla Sul di base 
calcolata in lim;zionc dell'indice territoriale perequato pari a 0,0 I mq/mtj. Pertanto la premialità 
massima pmposla consentirebbe l'allm1zione del!'AT6 secondo quanto già definito e c<méordato 
durante la seduta ~el 07-12-2016 della contèrcnza di servizi (pag. 4 d\!I relativo verbale). Nd merito 
della "111w1catd i11dicazicme relatil'l1 a/le, 1111ilariet,i dello ste.uo imerve11to", l',\.C. rappresenta che 
anchf!l dello rilievo risulta s,uperatocon la modilica dell'art. 11.47. 

Art. 1.39 
L 'A.C. prende atto di quanto rapprcscntnto in sede di istruttoria regionale: e si impegna a modificare ._,.·,·1½ 
l'art. 1.39 come seg"'n-'-e'-· ----------~------------------~ 

I PUG contrudcdotto Pro11osl11 di modific11 
Art. 1;39 Ari. 1.39 

Dotazi11ncdi parchcggtprh'ati e priv11ti di uso 
1mbblico 

I. 
2. 
3. 
4. Nei casi di cui al" precedente comma e nei 

casi di variazione di destinazione d'uso di 
edifici ricadenti nei' Comesli urbani della 
Città storica, n~lla Città consolidala e nella 
Città in via di consolidamento, qualora per 
cause fisiche le qu:1,ntità minime di 
parcheggi pubblici, e privuti previsti dalla 
normativa non possano essere reperite nella 
costruzione, nell'arca cli pertinenza ovvero 
in altre aree pri,,a1e asservile. purché 
localizzate a dislanza interiore ai ml. I 00 Ì! 
ammessa la 111oncti1.z:izionc della quolll 
non rcperi111. secundo 111od11li1i1 e p11rmue1ri 
da dclfoirsi con specifica determina 

Dofazionc di 1>11rcheggi 111·ivnti ~ ptivati di uso 
pubblico 

1 . ......... .. 
2. 
3. 
4. Nei e.asi di cui al precedente comma e nei 

casi di variazione di destinazione d'uso di 
edifici ricadenti nei Contesti urbani della 
Ciuà storica. nella Cittit consolidat.-i e nella 
Città in v:ia cli consnlidamento, qualora per 
cause fisiche le quantità minime di 
1>archcggi pubblici e privati previsti dall;i 
normativa nnn pnssunu essere reperite nella 
costruzione. nell'arca di pcrtincn;rn owcro 
in altre arcè private asservite. purché 
locali:r.zate a distanza inferiore ai ml. I 00 è 
ammessa la monetizzazione della quota 
non rcll.erita. secondo modnlitil e parametri 
dii di:!frnirsi Cllll S[lccifica determina 

11r( 
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di Coril:/iano d'()mmfo - C:ar1fi!rem:.a di Serl'i;:i ai.rensi del/ 'al"/, I I. rn. 9 della l. I?, 20i2/J0 I. 

dirigenziale sulla base dei costi reali delle 
opere e la stima <lei \'alore delle aree, 
secondo le modalità di cui alla Circolare 
11. l/2009 dell" Asscssorato flll' Assello del 
Territorio-Servizio urbanistica della 
ReJ?.ionc Pt11?.lin. 

I.a Confercn7.a prende atto. 

NTA - PARTE Il -Pllrtè Strultrmtle (RUGIS/ 
aspetti u1·banistici: 

dirigenziale su Ila base dei cast i reali delk 
·opere e la stima del valore delle aree, ai 
sensi dell'art. 4 comma 3 della Lr 
33/2007 della Regione Puglia. 

"/11 coerei1za cmi gli indirizzi del DRAG. 111/re c/1,• delle norme .,fatali e regioualì di se1111re • .l'Ì 1·ilel'f.1 
che: 

• AJ·/. /1.9. Arc:e di llltda delle Acque 
dello articolo ru rivfa1o alla luce del/I! cm1sider,r.:i1111i pel'venute dall'A111oritù co111pe1e11N Sezione 
Risor.w! Idriche regimwle con nota pmt. f()/)4 del 14-02-1()/6. i11enmfi le arer: interessa/e eh, "Z011a di 
p1·otezione speciale iclrogeo/ogicu B" e /'Are,1 di Iute/a Quali-Quw11ita1il,e: 

· • Art. Il. 15 - Ciflù .rmric:a 
Nel 1m!1·i1t1 ddla ci(là storica, 11el merito dell"'/11seri111ellf(J altimetrico". si ritiene i11 ogni caso 
oppor·tu110 11011 prevedere 1111 Jc!Cot1do livello m.il caso i11 cui gli ·ed{fici-adiacenti prese111ì110 1111 unico 
li1•ello, al fine di gara/li ire la co111i1111ità u/timetrica della co1·1i11à edilizia: 

• 1/rt. 11.16.-Ma1111fù1ti di rilem11te ml11re per la 111emm·ù1 e /'icl,mtitù della citrù e del 
rerriuwio. co.-1 

ri.rnlw110 11ece;,·.1·ari chiarimcmli i11 merito alla pmsihilità di prevedere 111!/ PUGIP ':forme dì premialilù 
in termirri di ricm1md1111mto di quantilù ed[fìcatorie da realizzursi i,1 si/li, entro la mi.mm massima del 
30% delle Sul f!sistenri", senzc, alc1111 111eccc111i.rnw .fì11aliz:::aJo a ganmlire. al liw:llo di PUGIS. rm 
co11fro/lo cm11ple.1·sivo de/li! deil.ritèi edilizie e dt:l relalil'O carico in.wulil1fivo: 

• .41'1. 11.23 - Dr11ar:icmi l!.Vi.vtellli 
Si ei•ìdem:ia che w:1/'elaborato grafico "l'UG//' 5 Carlll della Coe1·e11::a con il DA1 /444/68". l'asilo 
nido Scrn Dome11icc, Sm•ìo I! inserito opporh11mn1e11te tra /I! Aurezza111re Sco/aJ·tiche << 11011 già lm le 
At1rezza1w·e di i11tere,1·.H! com1111e. Si richiede all'A. C. di eliminare della i11coerenza: 

• Art. 11.38.co.3 e 4; . .t/rt. l!.39.co . .f. e 5 Art. 11.40.cQ.3 e../ 
Non si ritiene cli ccmdividere il mem richic11110 C11lu 11orme 11rba11i,'ilicu-edili:zie del pre1·ige11/e PdF. 
appar(J lnw!ce 11ece.r.vC1rio l'ipm·1t1re le stesse in modo illlegrale. falla safra la 1,erf/ìrn di c:0111patibili1à 
cle!le lol'o pwrt11r1/i previsioni: 

, 

t1 
I 

~ 
✓ 

/ 

• .. 

.i 
• Art. 11..JJ - De/ìzim1i e/ì11ali1u, co 4 

Si ritiene dèbht1 essere appr~/imdita e cbiariw fa disposizione che disciplina il reg,iuw dd suoli i11. / / 
caso di decaden:m del periodo di raliditù e/e/ l'UGlf': _ 1'('f'Y 

• Al'I. 1/../7 - lndil'izzi e c/ìreflive per l'ambi/a di valtwizw:::irme dello .\Jm:::io rum/e Cio!f / i/ n 
Appidf ,ff(, . l I I 

Si ritiene 11011 ap1Jor11111(1 il l'inl'io a{ PUGIP della rr'de.fì11h:io11e cMl'i111erve1110 che_ peraltro .mrehhe ili 
mriw1/e ull'i111erve1110 J!.ià as.vemito in sede di pmcedh11eJ110 ex ari. j del DPR 11. -1-17198: 

• Ari. il. 48.- lmliri.zi e direllive per I 'mnhilo di rior.~a11iz:::azio11t>. cieli ·;irgressa alla c-iltà 
.1T7. co.7 

Si rappresenta che a tale Ambiw non i: a.\·sodl1/a una scheda mdl'cdaboraw "PUGIS 1. Reperlorio 
d,!l/e Schede degli A111hi1i di Tra.yfi1r111azicme", co11u: per gli altri ,1tl1biti di ?h1,!fim11a::io11e previsti dal 
PUG. Nel meriw 11oil si ritiene c.:hiar,i la lel(Urn ~ 11111tì1•c,fo il pww11utr" re!ari,•o 11ll'ir1cn:me111C1 della 
Sul sia i11 1r:rmi11i c.:0111ple.vsi11i che cirw 'le .l'ingc,/e tipologie dì premialitù. Altresì si evicle11;;ia mw 
c1mlmddfr.io11e relutfra alla .~uper:fìde clell'm•f!a, pal'i a 28 elwri uel/a pane più disco1·siva di dello 
articolo. 11011d1,J nella rrtfozitme (jwg. 68). e piwi a ]2(},0/JIJ mq 111!1/a tabelltt riportwrtr: i Parame11·i 
Urbuni.rtic:i delle!N7'.4: 

• Art. lf.49- Dejì11i:!:i1111i e.fi11alità 
Com,• giu l'(tppre.w:>.nla/c, i11 merito ai l'rogelli su·att'gici imlfrìduc1ti dal l'ia110, si chic>dcmo chiurimemi 

(JJJ 
irr mc:rito al ge11e1·ico r/f1?rù11c:11/u allu "prr:mia/iui 1'0/11111e11·ic:/Hfcli! c:sercitw·si ull'i111emo dd Comparii\ __ , 
di /l'llsjr1r111a=io11e~. /. 1 . ·( ) 

/~IJÀ /4 _/ i 1, //.--À Pa~. 1 J ~--/ 
/', l;J ~ V ~' \ 

\ ' 1i1 (.,.. '-~ ., 
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di Coriglia110 d'Otn11110 - C,m[ere11za di Se,,.i:i ai sensi del/ 'w1. I/. co. 9 defla L. R. 10/l[}(J /, 

L'A.C. rappresenta qllanto segue: 

Ai-t.U.9. 
Si rinvia a quanto prospettato e condiviso in precedenza, nella prima seduta della Conferenza di sen•i;:i 

del 21-11-2016. 

A1·1, 11.15 
Rammentando ctfc In previsione riguardo escft1sivamcn1c i tèssuti della città novecentesca e non il 

nucleo amico, si propone che In possibilit;ì di elevare il secondo livello sia prevista in h1tti i casL per 

consentire il progressivo complctnmcnlo delle cortine edilizie: 

Ari. 11.16 
Le pn:rninlità di cui al comma 4 dell'ari. 11.16 ,ono analoghe n quelle disposte dalle norme nazionali e 

regionali in materia di'"'pinno casa'" o allre simifaii; tnli prcmiulilà (pt:r cui andrà comunque prescri1lo 

il reperimento degli standard) risultano di limitata e111i1à e possono essere comunque Sl1gge1te a 

trasferimento c pertanto locali?2a1c all'interno dei campani di at111azìone degli AT, sempre nel li111ite 

della SUL relativa alle "quantità édificatoric trasferite~; se soggcllc a trasferimento. non plitrmmo 

superare la capacità di accoglienza nei Cl1111parti del PUG/1' e ((tiindi potranno attivarsi solo fino al 

raggiungimento dì tale qùantità. Pertmml c:sse coincidono con le pl"emialitil previste dal PUG/P nella 

Scheda del Repertorio qci C~mparti e sono già 1icomprcsc nel carico urbanistico massilllo di 

comparto. Qualora siano rea)iv.ntc in situ. si fo presente che. secondo quanto riportato nella .Rela1.ione, 

gli standard residenziali relativi .risultano soddisfatti. L'A.C. si impegna a modificare la nmma come 

segue; 
"( ... ] 
in ICI! c:a.m i J>UJ:: posso110 preredere .fanne di premialità itr termini di ric:011oscimcmfo di ,,ua,uiuì 

edijìcatol"ie dcr realb:ar# Ì/1 .l'itu o ·con 11·a.iferimenta 11ei comporti del PUGIP 1111/, rispe!lo cM!a 

capacilà di accoglienza ·dei ~-i11goli comparti, 11e/"1 misure, 11wssi111a del 30% delle SU!, esi.ttenti in 

ipotesi di dcmolizio11e e ricostr11zio11e <' del 10% negli aliri rnsi e c·omIIIu11u! nel rispeW1 delle clisla11ze 

cli h,gge e.falli salvi i diritli di rer:i". 

Art.U.23 
L'AC si imncl!na II provvedere a correggere a nonne come segue: 

PUG controilèdotlo 
Art. 11.23 

Dotazioni esistenti 

I. Costimiscono lnvadami strullurnli le 

Dota:irmi urbane e territoriali presenti nel 

Lerritorio comunale, riferite nife attreu.aturc.e 

spazi che consentono lo svolgimento di 

funzioni pubblìchc e di interesse pubblico. 

unchc alla scaln del qua11icre. Le Invarianti 

struttumli. individmitc nell'elnborato 

PUG/S. I Cam, Jeile ,pre1•i.1"ic111i .'ilrullurali, 

sono le seguenti: 
a. Allrl!ZWl11re scol11stic/1e: scmila 

dell'infom:ia di via San Leonardo. 

istituto co111pre115ivo di via Pcschiulli: 

b. At1reu.11ture di i11tere.~.,-I! C()mmut; 

!"asilo nido ''San Domenico Snvio .. di 

via Pcschiulli, il Centro polifu114oi10le 

·'Aiwrà··. la Caserma dei Carnbinicri. 

l"Ulr1eio ?llsl;1lc. I.i Cn.-.a Protetta. il 

Mercam. il l'ah17,zetto dello Sport: 

inoltre le Chiese, il Municipio con 

J>ronost11 di modilìcu 
Al-t. Il.23 

Dotazioni esistenti 

I. Costituiscono Invarianti strutturali le 

Dvw=imri urbane e te1Titoriali pr~senti nel 

te1Titorio comunale, ritèrilc alle atti-e1.znturc e 

spazi che consentono lo svolgimento di 

funzioni pubbliche e di interesse pubblico, 

nnche alla scala del <p1a11icre. Le lnvarimtii 

strulturnli, individuate nel!' elàbonito 

PUG/S.I Carla delle previsioni strullura/i, 

sono le :seguenti: 
a. Attn11.1.11111re l·cn!,1sliche: l'nsilo nido 

"San Domenico Savio" di vht 

l'èscbiulli, scuola dell'infanzia di vin 

San Lcmmrdo. istituto comprensivo di 

vin Pcschiulli; 

b. Allre1.zamre di ir1teres.1·e t·1mw11e: il 

Centro polifunzionale -Agorà··. la 

Cusemltl dei Cnrabi11icri, l'Ufficio 

Postale, In Casa Pro1cm1. il Mercnto. il 

P.al:iiz~llo dello Sport: inoltre le 

f'UG 
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mmessi A111bulu1orio e srnzicme dei 
Vigili Urbani, il Cas1ello dei Monli. il 
complesso clei Salesiani per i quali vige 
anche la disciplina di cui all'art. [1.16: 

c. 

Chiese. il Municipio con annessi 
Ambulalorio e s1aziu11e .clei Vigili 
Urbani. il Castello dei Monti. il 
complesso dei Salesiani per i quali vige 
anche la disciplina di cui all'art. 11.16; 

Art. 11.38.co.3 e 4; Ari, 11.39.co.4 e 5 Art. ll.40.co.3 e 4 
L' AC precisa chc,il richiamo alle nonne nrbanislico-cdilizìc del previgente PdF non hn nlcu1m vak!llza 
normativa, masemplicernente è linali7.zatn a dichiarare l"ispirazione delle attuali NTA, elle risultano 
del tutto complete e autonome. 

Art. 11.41 - (}elinizioni e liunlilà, co 4 
Onde chiarire e approfondire la dispos17.1onc s1 propone di modificare a norma come seg,~u_c: ___ __, 
PlJG contrncledotto Proposrn di modilica 

Art. Il.41 Art. H.41 
l)cfiuiiione e finalità 

1. ....... . 
2. Il l'UG/1' prognunmn l'<1Uuazionc degli 

Ambiti, o di lom parti. nei quali ricorrono. 
nel periodo della propria durala, le concli7.ioni 
socioccm1omiche, tecniche e operative per 
rtalin.are clelti obiel1ivi, definendone la, 
disciplina urbanis1ic11 ad alluazioll(: ì11dire11a 
e individuando i relativi appositi Comparti o 
sub comparti; ciò nel rispclto delle 
disposizioni clell' Ari. 1.20, nonché dei Titoli l 
e li della presente l'arte. 

3. Negli Ambiti non ricadenti nelle ~ondizioni 
di cui al comma 2, ove non divcrsmncn1c 
precisato, è consentito il m,mlenimcmto delle 
legittime atlività esis1enti e. sugli edifici 
esistenti. sono ammessi gli interventi <li MO, 
MS, H., RC e RE/s (rislruUurnzione edilizia 
sen7.a aumento di Sul) di cui all'ari. 1.16. 
scnl.a \'l1Tiazio11i delle destinazioni d'uso 
esistenti lcgillime. 

4. I.e previsiotti contenule nel PUG/P di cui al 
co1111ua :2, qualora non attuate entro il periodo 
di valìdillì stabilito dal l'UG/P. decadono. 
Una volta decaduti! le previsioni, la disciplina 
è quella dcfi11it~ dal PUG/S_ 

Dcli11i1.ionc e linalilà 

1. ········ 
2. li l'UG/P programma l'aUuu,:iom: degli 

Ambiti. o di lom parti. nei quali ricorrono. 
nel periodo della propria durata. le condizioni 
socioeconomiche, tecniche e operative per 
realizzare detti obiettivi, definendone la 
disdplina urbanistica ad alluazionc i11dire1la 
e individtrn.ndo i relativi apposhi Compmti o 
sub compilrti: ciò nel rbpello delle 
disposi1.ioni dcli" Art. 1.20, nonché dei Titoli I 
e 11 della presente Parte. 

3. Ncgli Ambili non ricadenli nelle condizioni 
di cui al c,)llllll,I 2, ove nùn divi.:rsmueute 
precisalo, è consentito il manteuimento delle 
legi!lime a1tivi1à esislenti c. sugli edifici 
esistenti, sonu ammessi gli interventi di MO, 
MS. R, RC e RE/s {L"istruttura:r.ione edilizia 
senza aumento di Sul) di cui ull'arl. LI 6. 
scn7.a variazioni clclle destinazioni d'uso 
esistenti legillime. 

4. I.e previsioni contenute nel PUG/P di cui al 
cununu 2, qualorn non a11ua11: s:nln> il periodo 
di validità .slahilito dal PUG/P, dec,idono. 
Una volta clccadutl! le prc\'isio11i, In 
disciplina è quella contcnula nelle schede 
degli ambiti di cui al repertorio del PUG/S 
ntlmlbilc 11 condizione che l'nmhito venga 
reinserito nel PUG/P secondo 11uanlo 
prc\·isto dal co. 2. Sugli edifici esistenti 
sono :1111111cssi gli interventi di MO, MS, R, 
RC e RE/s (ristrutturazione edilizia senza 
1111mc11to di Sul) di c11i nll'nrt. 1.16, Sereftl 

~-aFiH;ifoni delle des!inn?.ieni d'usll esistenti 

L __________________ _j__~le~g~it~ti~m~e~•~1~1~n~•e~•~11~1td~i~e~1·te~nt~u~u~l~i~~~re~;~·e~r~il~i~~ru·J.O)J_ • • ~· •• e_, ,I~• 't .I 

,~ 

~ 
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Art. Cl.47 

Si rinvia a quanto prospettato e condiviso in precedenza nelle considerazione relative all'AT6 di cui 
alla seduta 4 della cds del giorno 07-12-20 l 6, · 

Art. II. 4a 
Si rinvia a quanto affermato in preceden1.a nel merito dcll'AT7. 

A11. 11.49 
Si .rinvia a quanto,i.lrfcnnalo in prcccdcm:a, al puma "Progetti strategici" del presente verbale:. 

La Co11fercm7,a prende: atto. 

N1'A -, i'ARTE lii - l'arte l'mgnrmmlllica fPUG/1') 
aspcfli urbanistici: 

• ";1,.,_· lii J 2 - I.a 1m,wa edificm:ia11e 
Dr.fila articolo fe1 riji!rimenta al lotto minimo. J!Cll"i a 5000 mq. Nel 111eri10. si l'tt/)J'1'e.t1,1111a. cm11e già 
l!l'ide11ziato nella pçrte di carauere /JilÌ ge11erc1le. /rJ 11011 ccmdivisiomt di della .~celta; 

• Arr. lll I 3 - Dfa·ip/i11u del c<)11testo CR4 i11 r1/flwzio11e .dt!I 11rogett,, stmlegico 
,14e:aaluna 1•erdc?. 

Detto al'licolo dlvcipli1m !"Area del Comesto CR-111011 CfJ//lpre.m i11 Ambiti o Te.miti'~ cor·risf111nde111e 
al ProgelttJ Strategico Mrnza/1ma Verde. 
Si rappresenta la neces.fità di de.finire gli -indici e pc11r:1111erri riferiti ai ca1•ic'1i 11rba1ti.11id all'i111r11w, 
del PUGIS, al Ji11e di meglio de.fì11ire l'hitero caric(i i11sedi<11ivo prewsm. 111 pcmicc,/cwe ./'articolo i11 
questione con.i·e111e i11cre1r1e11ti del 20% di Sul de/I.a 11uaI•a cdificazio1111 c:011se11tila dai precede11li 
articoli lll I J e /JI l1. 
Come giù evid,mziaro 1wi 1,i/i,•1•i re/atfri r1g/i Aspetli Urha11istici, si rappresema che il perimetro 
r.iporlcrtri 11ell'elabaratt, grq/ii:cJ cli PUG/P I. più pmpriamente c:orrispo11de al Pmgefla Slrategko 
cle110111inalo '',\1er:zttltmcr urbtma" e 11011 già "s\1ezzah111C1 Vel'(/e"; 

• Ari~ fil 18- Di.\'ciplina dei le.,·su1; in c:01,rp/etc1111e11fo 
Dello articolo. c/isciplbw i11 particolare dr,e aree, che. come giù r:vid<'llr:iato precedenlemellfe, s0110 

tipizzate dal PdF cOt11<' Zona agric-o/c,, im-erile nel PUO/S 1rt1 i ,·m1tl!,1·ti rurali {CR-1). A de/te uree è 
altribuila 1111a capucità i11slif.lilllÌl>cr p1.1ri a 1111 IF di 0,6 mqlmq, che ili e_Oètli mm tmva ri,rco111ro ne( 
dime11simu1111emo di piano. e per la quale i/ l'UG 11w1 pn'l'ede il recupem degli standm.·d urhanistici 
e:r Dlvl 1444/68, 11w salo il w!rstmre11t,1 di e;rtrcwiu!ri. 
Nt!I merito. oltre ui valori dei pammelri imlicati. 111111 si co11di1•ide la previsioue chi! delle erre<: sicuw 
classificate dal PUG/1' co1111! "tessuti i11 c11111pleta111e1110 del margine 1whana". 

·Art. lll.12 
Si rinvia a quanto prospettato e condiviso in precedenza nella seduta.del 07.12.2016 {cfr 1,ag. J del 
\'erba le). 

Arl. IU.13 
L 'A.C. propone di definire i1el PlJG/S il tetto massimo delle prcmialiuì cnlro il 20% della SUL 
esistente rcgolam1cntc n:sscntitn e rappresenta che il relativo carico insediativo risulta quantificato e 
consente l'insediamento mnssimo di nuovi 90 abitanti nell'intem ar1m eurrispondente alla Me1.1..al11na 
Verde dei quali si è tenuto conto nella ve1ifica degli standnrd di piano, 

A11. IJl.18 
Si rinvia u <Juantu affermato in precedenza cd inoltre l'/\.C. rappresenta che il relativo carico 
inscdiativo risulta quantificato e consente l'insedimnenro massimo di nuovi 59 abiHmti. riferiti alle due 
aree. dei quali si è tenuto cunt<1 nella vcrilica degli standard di piano. 

• I.a Cnnfere111.a prende atta. 

I 
I' ✓ u 

k 
. 

1· 
lt{' 

j)l 
: I , 

/ ,1 
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Si da alto che la Prol~sa l~n\ncc.sca Calucc rientra alle ore 17.45. 

L'A.C. al fine di reudere coerenti le norme e gli elahurati del Pitm,1 anche alla luce dei lavori della 
conferenza propone di integrare gli stessi come di seguito riportato: 

NTA ari 1.8 comma4 

4. Gli elaborati del PUG relativi alle 1>revisioni di Piano sono i seguenti: 
P.UG.1 Relc,zicme ge11erale 
PUG.2 Norme 1"ec:niche di Arwa:icme 
PUG/S. I Cw·t11 delle previsitl11i strulltll"ali ( I :5 .000), n. 3 planimetrie: PUG/S.1.1. 

PUG/S.1.2. PUG/S.1.3 
l'UG/S. I bis C«rttlllel c,mtesti territ,,ri"J{(t: I0.000) 11. 1 planimetria· 
PUG/S.2 Reperlol'io delle Schede degli .1.mhiri di t1·u.rfi.1rmuzirme, ir.-H- Schede 

composte dn fogli. grafici e fogli normativi 
PUG/S.J Carta per la Re/e ecologica (I: I 0.000), n. I planimetria 
PUG/S.4 Cttrlc1 per la q1mlitù pc,esuggistk·u drtl lf.'l'l'iWrio (.l':-10.000). n. I 

planimetria 
PUG/S;5 Elaborati per r adeguamento ai 1>i1mi sovraordinati 

PUG/S.5.1 .-1deg11amemo al l'.-11: tlllela del/'usseflo idroma1:fblagiC'O 
(I: I 0.000), n. I planimetria 

l'UG/S.5.2 Adeg11ume1110 ul l'U'Frll' e co1iformitd al l'P7"R: 
Sislema cle/l 'm.,·el(o geologko. ger111w1ji>{"gicu, 
iclroge(J/ttgico I -Strt1tt11r11 illro-geo-111orji1l,,gic(I 
(I: I 0.000), n. I planimettia 

PUG/S.5.3 Adegua111e11fo ul PUIT/P e cmiformità al PPTR: Sistema 
della copenurr:t hau111ico wg1!fazi1111uli!.. ·c:11flllrctlr! e d<1llo 
po1e11zittlità fiumistica I Strutlu1'1/ er:o-.,·l1femlca e 
11111liien111le (I: I 0.000.), n. I planimetria 

PUG/S.5.4 Adeg11cr111e,uo al PUTT/P e c:m,JormitiI tt! PPTR: Sistema 
della slmtf/ìcc1:io11e storie(! della s/r11tll1ra insedicrfiva I 
S1rmt11ra t111tropica e .\'li1rico-c11/t11rale (I: I 0.00.0.), n. I 
planimetria 

PUG/S.5.5 Adttg11a111e11ta al l'U17i'P: .4 TE (I: I 0.000) 
PUG/S.5.6 Adeg11a111e1110 al PUTTIP e m,1ifon,1ità al PPTR: ·• -~ \ À-. 

Repertorio dei De11i archill!lto11ici clijJirsi I Testi11w11ia11z.e '-t" / 
1lellt1 ·s/rutijicm;io11e imetli,,tiv11 I 

PUG/S S.7 Curia tielle esclt1:.·i111,'i tli1ilt1 tr1tc/11 pC1e1t"ttì:gi,~tict1 .rtat,rle ,:1 • i 
( I :5~000),.n~ J planimetria / .,. 

PUG/S.6 Carta del rischio archeologico 
l'lìG/S,7 Rclazio11c·lli conforndtà al PPTR 

,, .. _jl 

PUG/P. l Orria del/i! prev1'.1·io11i pmgrammmichi! ( I :5.000), n. 3 planimetrie: 
PUG/P.1.1. PUGIP.1.2. PUG/P.1.3 

PUG/1'.'.! Repertorio delle Sc/recfe dei Compurti. tt.--6 Schede composte da fogli 
grafici e fogli nonnativi 

PUG/P .3 C,1rfa per la dircipli11a dei tes.rnli co11soliclafi de/Ja c:illà 110vece111esca 
(I :2.000) 

PUG/1'.4 Canu del rapporto co11 la sfl•11111e11ta=ìcme urba11istica previgellle 
(I: 10.000/1 :5000) 

PUG/P.5 Cana ,klla coenww con il DA11444168 (I: I 0.000/1 :5000). 

L.'AC pl'Opone in11IL1-c di modilicure il cmiiglio degli elaborati grafici, nggionumdo tuuc te dmc 
,;-~ "',I PUG ,I 2016 , ,,,;_,do O d,;mra "'"'°""'~Il• CdS dcl 20.1220 W. ~ 

zW/, 10 \ri ,,I'"\ (24(1, l-f:-/ Q- P,o,." ~-
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Inoltre. l'A.C. propone, ai fini di una mnggiore chiare27~1 nell'applicazione delle NTA. di rinominare 
ttnti i parametri edilizi che risultano modilicati in funzione delle nuove definizioni in coercnì' .. a con il 
Re<Jolamcuto Edilizio tipo, come stabilito durante la seconda seduta della conferen7.a di-servizi del :!S
I 1-2016. nonché di integrare i segue111i anicoli: 

111.1 I. piscine per r edificato esistente; si propone che sia ammessa la rcaJi1.7..azionc di porticati 
e di piscine pertine_nzinli ad uso privato alle condizioni di cui .ill'nn. 1·11.12. 
111.12. chiarendo che oli.re all'imprenditore agricolo. la nonna sia applica anche al co!tivato,-c 
diretto e al bracciante. 

,· 
La Conferenza pl'cndc alto. 

Ln Confcrcnz:1 decide di proseguire e concludere gli aspetti già in pa11e afTro~lati nelle riunioni 
prcccdcmi. 

ASPETTI DI NATURA URBANISTICA 

Bilm1cir1 ,le//11 11itrni[imzio11e vige,rfe e il tleficit ,li .rflmtl"nl 
L'A.C. come già rappresentato consegna il parngrafo •ÒI! bilancio della pianificazione vigeme e il 
deficit di standard" dell'elaborato PUG. I Relazione, pag. 62-69 (Allcg11to 3), allegato al presente 
verbale. 

La Conferenza prende atto. 

Elt1/mrati PUGIS. J. Carfrt tielle pr1!1risia11i stn1lt1tmli 
Nel merito dell'impianto cimiteriale I' A.C., considemto quanto rap1>rcscntato in sede di sec.;mda seduta 
di. eonferenw di servizi, deposita il parere favorevole della ASL (prot. 11725 del 15-12-2016) allegalo 
al presente verbale .di ''pcrn1ancn7.a dclln fascia di rispetto cimiteriale as.~entita con la D.C.C. 11. 
38/2000" puri u 50 m. 
La Co11tèrcn7.a, visto che la fascia di rispetto cimiteriale interferisce con quella dei pozzi esistenti, in 
ogni caso cllnfonna quanto proposto dall'A.C .. 

Cm,re.tri 11rlumi 
Ambiti fii completcmumtr, e rimmli/ic<11.iotìe 1/elle '1llii'il,ì pr11il11IIÌl'e" A 1'4, A TS. I, ATS. 2. A 1'5.3 
Nel merito della proposta comunale di stralciare le previsioni AT5.l comparti I e 2 e di aumentar-e 
l'indice \erritoriale pere,1ualo degli ambiti AT 4, AT 5.2, AT 5.1 fappresentata nella seduta del 12° I 2-
20 I 6. l'A.C. presenta i calcoli relativi alla riduzione delle aree produttive e contestuale incremento 
degli indici territoriali pereguati negli ambiti conlènnati (allegato I) ed una bozza dei relativi elaborati 
grntici c!1e riportano gli schemi dell'elaborato 2 del PUG/S e dc! PUGiP aggiornati a titolo di verifica 
dell'esito spaziale delle scelte iiperate (allegato l), impegnandosi a delinire la dimen~ioni: della fascia 
di mitigazione ambientale nella relativa nonnativa tecnica. Nel merito degli .ambiti i\T,J e ATS.I 
l'A.C. 1>ropone di attribuire valore di direttiva (ji cui all'art. L4 allo schema direttore del PUG/S.2. 
l.'A.C. propone di chiarire che l'attuazione dei comparti può avvenire anche a mc7.7.0 di sub-comparti 
secondo quanto prc,•isto dall'art. 11.4 I co.2 e pertanto propone di eliminare la specificazi(lne conte,nata 
nelle sclicde di repertorio. 

La Co11fcre11,o;a prende atto. 

-·i·· ' f . 
,:!_.r: 

.· , "( _ _,,-' 

%r I i 
l.n Ct111rc1·e11;,.a decide di proseguire con i rilie,•i Ili natura 1mcsaggistica di cui alla DGR 7611 del 
25.05.2016 già in !}arte discussi nelle riunioni precedenti, per i quali l'A.C. si è riscrvnto di dclinire 6v·~•1:, .• 

entro la chiusura della confcrcn7.a, come da verbali. le pro1,ric valutazioni e ad oggi non ancom -7"1 
~~~ K 
ASPETTI PAESAG(iJSTICI (r) A o 
Nel ,·erbalc n. 3 Ilei 01.12.16: ll}{A-

• con riforime1110 spccilico all'arca di annessa alla M11sseria Appidè l' AC si è riservata di <ldinire~ 

1, "";"'°':3:' ,,.~.;,. "'":: ,ooch' a "'7t""'~ rm;'. l ,;;: •'• ~ 
~ dt,1~ U---- 64--
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disciplina di tutela dei "13cni nrchitettonici ex1raurbm1i" in coerenza con gli m'!.t. 81 e 82 delle 
NTA del PPTR; 

• con riferimento specifico ai tre paesaggi i11dividuati dal PUG/S.4 nella "Carla per la qualità 
paesaggistica dc:I territorio" o alle aree di maggiore presenza dei beni diffusi nel paesaggio 
agrario di cui alla tav 5.4, l"AC si è riservata di valutare la riconduzione degli stessi ai "Paesaggi 
Rurali'' (ari. 76.4 delle NTA del PPTR). Inoltre. sempre al fine di riconoscere ,l'lJCP • paesaggio 
rurale I' AC si è risen•ata di valutare se alcuni dei beni "aree arboratc con assetto colwrnlc 
consolidato" cosi come indh•iduatc dal PUG possano contribuire u definire il suddetto UCP; 

• con rilèrim~nlo allo strade "SI' 35" cd "SP 228 (SP per Melpignano)" indicate dal P(YJ"R quale 
"strade a vnlcn,:a pncsaggisticn" I' AC si è riservala. cunsitforatc le caraucristiche del terrhorio. 
di produrre documcma,:ionc fotografica e planimetrie utili a dimostrare la insussistenza del 
valore paesaggistico, ciò al fine di reuilicare gli elaborati del PPTR; 

• con rilèrimento alla Strnda cx ANAS J67 ritiene che la stessa sin assimilata come "UCP -.stnida 
panoramica" e pertanto l' AC si è impegnata a definire le relative visuali panonunichc dì cui 
all'art 88.5 a3 delle NT t\ del PPTR, e il relativo regime di tutela: 

• con rilèrimento nl bene pacsnggistico ••immobili cd aree di notevole interesse pubblicCl·· cClme 
individuati dal!'at1. 136 del D.lgs 42/2004 denominalo .. vincolo paesaggistico di cui al D.M. 8 
gennaio 1973 rclarivo alla ·'Quercia vallonea" ,i è impegnata ad imrodmTe una norma che 
salvaguardi la quercia. 

L' AC riferimento spc.'Cilico all'arca di annessa nlln Masseria Appidè0 consegna l'allegalo n. 5 con In 
proposta di pcrimctra,:ione della stessa, riconosciuta a pa1tire dai I 00 ml dal sedime della pcrtinc117,n 
sullu parie ovest e per la parte sud cd est facendola coincidere con UCP " "area di rispettCJ dei boschi", 
mentre In slcs:m si attesta a nord sulla strada comunale prospiciente. 

Con riferimento alla mirn1a, al fine di rendere l'arL . .11. IJ delle NTA del PUG cocrenlc con il regime di 
tutela di cui con l'a1tt-. 81 e 82 delle NT J\ del PPTR propone di integrare il citato art. 11.13 delle NTA 
del PUG come segue: 

PUG contrmledottn Proposta di modifica 
Art. 11.13 Arl. I[. 13 

Beni architettonici diffusi Beni :ircliilcttonici diffusi 
I. Costituiscono lnvarianli strutturali le I. Costituiscono lnvariami stmtlurnli le 

componenti del patrimonio architeltonico componenti del flatrimonio architettonico 
extraurhano o diffuso, indipendentemente extraurbano o diffuso, indipendentemente dal 
dal loro uso e stato di conservazione attuali, loro uso e stato di cmrnervazinne auuali, 
relative ai manufaui o complessi indil'iduati relative ai manufolli o complessi individuati 
car1ogrolicame111c nell'elaborato PUG/S.1 cartogralicamcrnc ncWelaborato PUG/S. l 
C"n" delfo 1we1•isimiì s1r11l11trali. Ai lini Carta ,/elle pre1•isio11i str111turdi. Ai lini 
della confom1iln con In disciplina del della c,1nfor111ilà con la disciplina del 
Plf!T/P. tuli invari11nti slrutlurnli st1no PUTT/P, tali invarianti slrutturnli sono 
classificate come ··compl~ssi di edifici e classificate come "complessi di edifici e 
manuliiui di interesse storico-ambientale" ai manu falli di inten:sse storico-11111bienlale .. ni 
sensi, Art. 3.04, p.Lo 1.08 del PUTT/P. Per i sensi, Ari. 3.04, p.lo 1.08 del PUTT/P. Per i 
manufatti già segnalati dal Plfff/P. il manulilui già segnulati dal PU"IT/P, i! l'UG.IS 
PUG/S ridefinisce le aree di peri incnza e le rielelin isce le aree di 11erti11en;oa-e-le-at"~ 
aree annesse già individuate ccm i primi ttRResse gicì inclki!lmue eon i JlF!lnt 
adempimenti del Comune di Cnriglim10 aàempimc1ui--eel Camune di Goriglia110 
d'Otra1110: per i ma1111li1t1i i11dividuati in sede e1·01ran10: e per i manufatti individuati in 
di clnbomzionc del l'UG. il PUG/S definisce sede di elaboraziom: di:I PUG, il PUG/S 
le nrce di pcninerizn e te aree annesse, n definisce le aree di 1>ertincnza e le nrec 
partire dalle aree 1'11111.ionali degli impianti annesse. a partire dalle aree funzionali degli 
originari l"icavnte dal Catasto di lmpiantn. I impianti originari ricavate dal Catasto di 
beni ard1itc1tonici diffusi, 1·iport.iti Impianto. I hcni architcllonici diffusi. 

~--n_c_11_· e_l_n_ho_1_11_lo __ P_U_C_ìl_S_S_.6_1 _N ..... e1'--1c_•r_u_11_·il_1_èi_r!1_· ,._ __ ri.,_p_o_rL_at_i_n,!:[' dab~1ra10 PUGiS 5 .6 Rr!JJertrwio 

l 
I !. 1' 
I "" , ' / '-r· 
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B,mi cwchite/Jo11ici diffusi. che ne definisce i 
caratteri costitutivi e la disciplina di tutela, 
so110 i seguenti: 

Per i beni' architettonici diffusi di cui al 
comma I e per le relative aree di peninem:a. 
si. applicano le seguenti prescrizioni: 
u. usi consentiti; A I, A'1. SP. R, TPE2. 

TPE3, TP I, TP2. RA, di cui ull'mt. 
1.15: 

b. interventi consentili: MO. MS, R. RC, 
RE/s, SPI, SP4, di cui all'Art. 1.16: gli 
interventi devono comunque essere 
reali?.7..ati con In<l[lnlità costruttive e 
tecniche compatibili con la 
salvaguanliu dei valori architeuonici e 
paesaggistici dei luoghi; 

c. sono consentiti gli interventi per 
infrastrutture u rete inten-ate. se 
posizione e disposizione. planimetrica 
11011 comprometlano la tutela e la 
vnlorizz.azionc dei beni. 

dei Be11i arc:hi1e11011ii:i <liffi,si, che ne 
definisce i caruUeri costitutivi e la disciplina 
cli tutela, SllllO i seguenti: 

Ai lini della conformità con il PPTR, 'i 
Beni architettonici diffusi sono assimilati 
agli UCP Tes1imrmi1111t.e della 
.1•frttlificnzimre itm!lliativa del PPTR e così 
tlcnominati; le relative aree mmcssc 
definite dal ì•UG sono assimilate agli 
UCP- Aree tli rispetto tielle testimo11it1nZI! 
dellt1 strtlfijic11zio11e im.·etli11ti1111 del l'PTR e 
cosi denominati. 

2. A I le teJ·1i111,mi1111ze tiella strrtlijicflzim,e 
itm!iliflli1•11 - UCP , si applicano i contenuti 
dcll"art. 81 Misure di salvaguardia e di 
utilizzazione per le 1es1imo11ianzc della 
stratificazione insccliativa delle NTA del 
PPTR così come di seguito integrati: 
a. usi consentili: A I. A2, SP, R, TPE2, 

TPE3. TPI, TP2. RA, di cui all'art. 
1.15; 

b. la progettazione degli interventi 
ammessi· sulle tes1imoni1111zc -della 
stratilica7.fonc insed iativa - UCP va 
dctii,ita anche in rilcrimc11to agli 
elaborati 4.4.4 Linee guid(l per la tutela, 
il restauro e gli intcrvcr\Li sulle strutture 
in pietra a secco dellu Puglia e 4.4.6 
Linee guidu per il recupero. la 
manutenzione e il riuso dell'edilizia e 
dei beni rurnli del PPTR; 

c. ai lini della \'akirizzazione e della 
fruizione dei beni architettonici diftìtsi, 
sono consentiti ·inlervenli di RE/AL e/o 
NC per un incremento massimo del 
20% della SUL esistente regolarmente 
asscnrita, purché con modalità 
costruttive e tecniche cumpalibili con la 
salvaguardia' dei valori architettonici e 

paesaggistici dei luoghi, iµ mmlo da 
eontigurnrc organismi in aggiunta ai 
manufatti originari e custitutivi una 
unità morfologica, e comunque a 
seguito di un progcltu unitario. riferito 
all'intero bene architettonico 
manufauo o complesso-, accompagnato 
da un piano dettagliato di sistemazione 
ambienralc pacsaggisticn dei luoghi che 
preveda l'uso di materiali lradiziunali, 
anche per le recim:ionL l'eliminazione 
di superfetazioni e parli incongrue, la 
pian111nmr.ionc di alberi auluctuni in 
filari lungo i viali di accesso, da 

• .J 

~,g.20 .. 



3133 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                                                                                                                                                                                      

di Cori,!lùmo d'U11w1w • C:011/i!r,m~a di Servizi cri s,:1r.1·ì dr!ll'<1rf. //. w. ·9 tlellu !..R; 201100/. 

3. Nelle arc!e t11111esse ai bcui e relative 
·pertinenze di cui al comma 2 si applicano le 
seguenti prescrizioni: 
a. usi del suolo consentiti: V. A I. i\2. RC 

di 'cuf •all"arl. 1.13. comu;1quc 
suhordinnti a quanto disposto ai punti 
successivi; 

b. Sono co11sentiti interventi che, -sulla 
base di specificazioni di dettaglio elle 
evidenzino p,u1icolarc co11sidcrnzio11e 
dell'assetto paesistico-ambientale dei 
luoghi. prevt:dano interventi di RAN e 
V/\ e la formazione di: aree a verde 
attrezzato cd a parcheggio pmncabilc. 
purché dimensionate per nuclei di 
superficie appropriata al contest~1. 
dotale di piantumazioni autoctone dì 
nuovo impianto nella misura minima di 
una unità arborea per ogni pc,sto 
macchina: infrastrulturazione \'iarin e 
tccnoiugica ~e11z11 signilicative 
mo<lilìcuzitinì del sito; ordinaria 
utili1.za7,ionc agricola dd suolo. 

c. Nçm sono conse11tili intervcmi che 
compromcllmm I.i morfologia cd i 
cnrnttcri ù'us(> del suolo, come le 
arature profonde cd i movimenti di terra 
-a meno delle opere strettamente 
connesse con la clitèsa idrogeologica-, 
le attività estrattive: la discarica di 
rilìuli solidi di og11i tipo, la costru:i:ionc 
di impiami e infrastrutture di 
depurazione cd immissione dei reflui e 
di captazione o di accumulo delle acque 
-ad eccezìone degli interventi di 
111anutcnzio11c e delle opere integrntivc 
di adegumne_nlo li111zionnlc e 
tecnologico di quelle esistenlì. 

d. Usi negli eventuali edifici esistenti: 
sono esclusi Sc8, Sc9, TPEJ, TP2, TC 
con eccezione del TC I e TR. e P; 

e. Interventi consentili neul i eventuali 
edifici esistenti: MO, MS.-R, RC, RE/s 
di cui ali' Ari. l l 6: è c11nscnlita la 
RE/AL di manufollì !e!!ittima111c111c 
t:sistenti per unn volumetri;1 aggiuntivu 
non superiore al 20%. se des1i1111l11 al 
migliornmcnto della dotazi(ll1e di 
servizi e la qunlilicazionc ambientale e 
pm:snggistic:11 ddlc art-e e dei manufatti 

__ di cui alla leu. h: 

sottopmTc n modalilà attuativa dirella 
rnndizirnmta al soddisfacimento dei 
predetti requisiti. 

3. Nelle 11ree tfi ,·iJpeltr, ,le/le te.~tim,mùmze 
cfella stmtffic:uzitme i,1~·etlintiv1ì - UCP si 
applicano i contenuti dell'art. 82 Misure di 
salvaguardia e di utili:r.zazionc per l'area di 
rlsrctto delle componenli ctìllurali 
inscdimi1'e delle NTA del PPTR cosi come di 
seguito integrati. 
a. usi del suolo consentiti: V, .A. I, A'.?., RC 

di cui- all'art. 1.13. comunque. 
submdinati a quanto disposto ai punti 
successivi; 

b. Usi negli eventuali edifici esistenti: 
sono esclusi Se&, Sc9, TPE3, TP2. TC 
con et-cezionc del TC I e TR, e P;. 

c. la superficie ricadente nell'arca di 
rispetto può comunque essere ulilÌ7.7 .. ata 
ed accorpata. ai fini del computo della 
cubatura editical>ilc e dell'area minima 
di pertinenza secondo quanto disposto 
dal PUG/P, in aree contigue. 

d. ai lini della valorizzazione e della 
fruizione dei beni nrchitello11 ici diffu5i, 
sono consentiti interventi di RE/Al. e/o 
NC per 1111 incremento massimo del 
20% della SUL esistente regolarmente 
nsscntita, purché con modalitù 
coslrnttivc e tecniche. 

Q- Pag.11 
..., 
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f. la superficie ricadente nell'area annessa 
può comunque · essere utilizzata cd 
a.ccmpala. ai fini del computo della 
cubntum edificabile e dell'area minima 
di pe1tinenza secondo quanto disposto 
dal PUG/P, in aree contigue. 

Ai fini della valorizzazione e della fruizione 
dei beni arehitelto11icì diffusi, sia nell'area di 
pertinenza che in quella annessn sono 
consentiti interventi si RE/AL e/o NC per un 
incremento massimo del 20% della 
volumetria esistente regolarmente assentita. 
purché con modalità costruuive e lccniche 
compatibili con la salv,1guardia dei valori 
architettonici e pnesnggistici dei luoghi, in 
modo da confjgurare organismi· in aggiunta 
ai manufàt1i oril!inari e costitutivi una 1111.itiì 
morfologica. e -cornunque a seguito di un 
llrogctto unitario, ritèrito all'intero bene 
architettonico -manufauo o complesso-. 
acCll111pagnato da un piano dettagliato di 
sistemazione ambientale paesaggistica dei 
luoghi che preveda l'uso di materiali 
tradizionali. anche per le recinzioni, 
l'eliminaziune di superfetazioni e parti, 
incoi1gruc, la piantumazione di alberi 
autocloni in filari lungo i viali di accesso, da 
solloporre n modalità altuativa diretta. 
condizionata al soddisfàci11mnto dei predetti 
requisiti. I ruderi rientrano nel computo dei 
volumi qualora sia dimostrabile la 
preesiste,ne consistenza, dando conto 
dell'ingombro .planivolumetrico complessivo 
del fabbricato r.:rolhuo. dimostrando con 
certezza le nmralure pericmetrali e le strmture 
orizzontali di copertura, ai lini del calcolo 

4. I ruderi rientrnnCt nel com1mto dei volumi 
quatora sia dimostrabile la prt!esistente 
consistenza. dando conto dell'ingombro 
planivolumctrieo complessivo del fabbricato 
crollato, dimostrando con · ccrtezzn le 
murature perimetrali e le strnllure orizzontali 
di copertura, ai fini del calcolo del \'olume 
prL-esistcnLc occupato dal làbbricato crollato. 
Nel caso in cui siano presenti edifici esistenti 
nelle aree di J"ispel/(1 delle teslilmmicmze 
della .wratifìcaziànt! i11.redù1tiva ~ UCP. sqno 
ammc-ssi ;olo i'utervcnti di RE/AL. In ogni 
caso, l'altezza rtmssima non può superare 
quella dei manufatti originari. Per quanto non 
precisato nel presente articolo valgono le 
disposizioni del llUG/P per la nuova 
cdìlicazionc in zona agricola. 

del volume preesistente occupato dal 
l'llbbl"icato crollato. Nel caso in cui siano 
presenti edifici .esistenti nelle aree annesse, 
sono ammessi solo, inlen•enli di RE/AL. In 
0211i cimi. l'alle1.z11 massima non può 
s;perare <1t1clla dei. mmrnfolli origimiri. Per 
quanto non precisato nel presente articolo 5. 
valgono le disposizioni di:I PUG/P per la 
nuova edificazione in zona agricola. 

Costituisce inoltre invariante slmlturnlc del 
patlimonio storicò difl't1s0 il Serbatoio 
"Minnucci'' dctr Acquedoltn Pugliese, 
secondo quanto disposto ·ncll' an. 11.16, 
comma 7. Costituisce inoltre i1warinnte struuuralc del 

patrimonio storico dilfoso il Serbatoio 
·•Minnucci"' del l' Aequcdolto Pugliese, 
secondo quanto dis11osto nell"art. Il. 16. 
comma 7. 

La Co11fcrc111.11 prende alto. 

)\Il\ _.., -',\11\.}J\... 
~ 

Qf- f'ag. 21 
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• con riforimento ai ··P11csaggi rnrali"" così come delìnili dal PPTR. ritiene che i tre paesaggi 
ricono:;ciuti dal PUG non sim10 assimilabili ai suddetti UCP. lutt,wia rappresenta che il Piano 
s1csso prevede la salvaguardia e tutela dei suddetti paesaggi 11011ché delle stesse componenti 
paesaggistiche riconoscibili. 

La Conferenza 1>rendc allo. 

• con riforimcnto alle strade '·SP 35•· (SI' per Castrignano dei Greci) ed ··sp 228 (SP per 
Mclpignancf)"', considerate ·le caratteristiche del territorio, ritiene di confermare il valore · 
paesaggistico, e pertanto di non proporre Jn rellilica delle individua%ioui del l'l'TR, per delle;: 
sm11le quale UCP - Strade a Valenza paesaggistica. 

La Confc.l"en:r.a rrèndc atto 

• Con riferimenlo alh1 Strada ex i\NAS 367. gi:ì assimilma ngli ··ucP-srrada panoramica·• ha 
definito le relative \'is11nli panoramiche come da planimetria allegata al presente verbale 
(allcgi1to 11.6). Nel merito ~etta visuale è stara peri111et111ia come segue: ad ovest, la porzione di 
territorio compreso tra il sedime del trncciato stntd,ile e I' UC!'-n:rsallle a nord della cìllà, a 
pnnirc dnl limite a1n111inistra1ìvo del territorio cmnunale fimi alla Mass.a Palombaro; la làscia di 
rispello stradale prevista dal Codice della Strada. per i restanti tratti a sud della Mass.a 
Palombaro e ad est ciel sedime slrndnlc. 

La Con fcrenza prende allo 

Con riferimento alla nonna. al fine di n:ndcrc l'art. 11, 12 delle NTA del l'UG eoercnle con il regimr;, di 
tmela di cui con l'art. 88 delle NTA del PPTR propone di m(1dificarc il cilalo nrl. delle NTA·del PUG 
.come sq,'11c: 

PUG co11trndedotto Prunosta di modifica 
Art. II.12 

Beni del paesaggio agrario 

7. I p1111ti e le .rrrmle pmwmmidte e le relative 7. 
11irnitli, individuali nel Sistema dcllt: 
Conoscenze, che costiluiscono i siti dai quali 
è possibile cogliere h1 dil'crsità, pcculiarilù e 
complessità dei Pae.mggi di Corigliano 
d'Otranto. In pnr!icolnrc: 

u. i punti pa11ora111id sono luoghi in 
pusiziunc dominante individuati in 
pmssi111itli degli orli della serra, dui 
quali è po,~ibik: pcrccpin: scorci o 
a111pii:: visunli. ddìnitc dai c:cmi visil'i 
così come individuati negli elaborati 
l'UG/S. I Carta delle preirisio11i 
.1·m,11w·ali e Pl!G/S 5A Ad<!g11w11e11to 
al Pl,rf"il': AT[) del Sistema della 

Art. 1(.12 
!Jcni tic! paesaggio agrario 

I punti e le strade panoramiche e le relative 
visuali. individuati nel Sistema delle 
Conoscenze. che coslituiscono i sili dai quali 
è possibile cogliere: la dil't:rsilà, peculiarità e 
complessità dei Paesaggi di Cotiglimrn 
d'Otranto. Ai fini della confor111itn con la 
clisciplin:1 del PUTT/P essi costituiscono 
"punti pau(n';Unici" ai ~cnsi dell'Art. 3.18 
delle NTA tM PUTT/P. Ai fini della 
conformità cou il PPTR tali clementi sono 
~,ssimilati alle componenti dei l'alori 
percettivi e controllo pnesaggistko, 
pertanto il PUG/S iudi\•idua: 
n. i luoghi 111morm11it"i e relC1lh•i coni 

vi~·ua/i • UCP: luoghi i11 posizione 
dominante individuali 111 prossimi1.i 
di:gli orli della serra. dai qnali è 
possibile p~rcepire scorci o ,tmpic 
vis11ali, ddinit(! dai coni l"isivi cosi come 
individuati m:gli elaborati PUG/S. I 
CC1rta cl<dle pn•n\ioni s1ru1111rali e 
Pl;(j/S ·5 .4 Acleg11e1111r:1110 al l' UlT l': 
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slrUI ijì1:aziu11e .1·r1wi1:ll della .vtmt111ra 
insediutim, su parti dcf Paesaggi della 
picma a nord /!si e della mlii! a sud 
owsr. fortemente connotate e 
caralleri:a:unti; 

b. le s1md11 panm·t1111ich11 costituiscono i 
tracciati .dai quali è possibile coglier;;: la 
c!iversi~, peculiarità e complessita dei 
Pal!saggi che cnratteri1.1.ano il territorio 
di CÒrigliano d"Otranto: esse 
allra\'ersano r;i crn,teggiano clementi 
mprfo]ogici caratl~ristici, quali i 
versanti del Paesaggio della Serm, 
consentendo di apprezzarne i caratteri 
connotativi e di percepire le emergenze 
visive naturali e antropiche, come lo 
skyline urbano. i mmmtìuti di ,ri!cvnnte 
valore per la memoria e !"identità della 
città e del territorio, tra cui il Serbatoio 
Minnucci di cui all'art.11.16. comma 7. 

Ai lini della conformità con la disciplina del 
PUTT/P essi cost1tmscono ··punti 
panoramici" al sensi dell' A1t. 3.1 K delle 
NTA del PUTT/P. E' perseguita la 
valorizzazione dcgl i aspetti rilevami e la 
salvaguurdia delle visuali panoramiche dei 
territori percepiti da tali punti c. al contempo, 
eviwta ogni destinazione d'uso non 
compatì bile con le finalità di salvaguardia e 
individuati i modi per innescare processi di 
corretto riutilizzo e valori7.7.azione; in 
particolare è prescritto il mantenimento degli 
orizzc,nti visuali percepibili, im1>çdendo 
l'occlusione di tutti quegli clementi che 
possono fungere da riferimento visuale. I 
punti panoramici con i relativi coni visuali e 
le strade 1>mmmmìche devono inoltre essere 
utili=ti prioritariamente quali luoghi per la 
verifica dell'inserimento paesaggistico degli 
interventi di cui all'art 1.29. Essi infine sono 
ii1seriti nella rete dei percorsi ciclopedonali 
per la l'ruizionc del paesag1,•iu, secondo 
quanto disposto 11elra1t. 11.20, comma 7. 

ATD del Sistema della .~hY.1tijìcazio11e 
,\"({}l'iCII del/e, Sfl'lllf/11'{/ hw!tlialil'll, SII 

pm'ti dei Pat!.Wg]:i del la pian(( a 111Jrd ,w 
e clella ,,a/le a s11d owst. fortemente 
connotale e carallerizzanti; 

b. le strade a valen1.a paesaggistica - UCP: 
la SP33, la via vecchia per Solcto 
SP227. la strada Padulana e la stmda 
comunale Marcella dalle quali è 
possibile cogliere la diversità, 
peculiarità e complessità dei Paesaggi 
che caratterizzano il territorio di 
Corigliano d"Otranto; 

c. la strada panoramica - UCP: con·isponde 
alla strada cx ANAS 367, trac<.:iato che 
consente di appre77.are i caratteri 
connotativi e di percepire le emergenze 
visive naturali e antropiche, come lo 
skylinc urbano, i manufatti di rilevante 
valore per la memoria e l'idènlità della 
città e del territorio, Ira cui il Serbatoio 
Minnucci di cui all'art. 11.16, comma 7. 
Per tale elemento il PUG indiv.idua la 
relativa visuale panoramica come 
ca11ogra làta nel l'elaborato PlJG/S 1 ; 11er 
r.1lc fascia è prescritto il mantenimento 
degli orizwnti visuali percepibili, 
impedendo l"occlusionc di lulli quegli 
elementi che possono fungere da 
rifcrimcmo visuale. 

E' pcrscgui111 -In vaklriaazionc d1,:gli aspeui 
rilevanti e la salvaguardia del le visuali 
panoramiche dei territori percepiti da tali 
punti e, al ecmtempo, evitata ogni 
destinazione d'uso non comp111ibile con le 
lìnalità di sàlvaguardin e individuati i cmJdi 
per innescare processi di corrcuo riutilizzo e 
valorizzazione 

Per i luoghi panoramici e relmivi C-'(Jlli riwuli 
- liCP: 
a. 11011 ammissibili tutti i pian L progetti e 

interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e le nonnati\'c d"uso di cui all'art. 
37 delle NTA del PPTR e in particc,lare 
quelli che comportano: 
• 111odilicazione dello stutll dei luoghi 

che possa co111promette1-c l'integrità dei 
pccu liari valori pacsuggi.~tici. nella 
loro mticola;-:ione in stninurc 
idrogeumorfologiche. naturalistiche. 
ann:opichc e sllll'ico-culturali, delle 

.. aree comprese nei coni visunl i; 

QR 
r 
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; . 

- 111odifica1.io11e dello stato dei luoghi 
che. possa compromeltel'e. con 
intel'vcnti di grandi dimensioni. i 
molteplici punti di vista e bd\'cdcl'c 
e/o occludere le visuali 
sull"incomparabile panorama che da 
essi si fruisce: 

- rcalìzzn1.ione e amplimncnto di 
impianti per lo smaltiment<i e· il 
recupero dei rifiuti: 

- realizzazione e ampliamento di 
impianti per la produ:.donc di energia. 
ratta eccezione per quanto previsto alla 
parte seconda dcl!'elahomto del PPTR 
4.'-1.1 - Lince guida sulla progcttn1.ionc 
e k1caliz1.nzionc di impianti di energia 
rinnovabile: 

- nuove attività estrattive e runpliamcnti. 
b. si auspicano piani, progetti e interventi 

che: 
- comportino la riduzione e la 

mitiia1.ione degli impatti e delle 
trasfonnazioni di epoca recente che 
hanno alterato 11 compromesso le 
rela,doni visuali Ira le componenti dei 
valori percettivi e il panorama che da 
essi si lh1iscc: 
assicurino il mantenime1110 di aperture 
visuali nmpie e pmlbndc, con 
particolare riferimento ai coni visuali e 
ai luoghi panoramici: 
cmnportino la valorizzuzione e 
riqualificaz.ione delle aree boschive. 
cld mosaici colturali della tradi;r,ionale 
matrice agricola. anche ai lini della 
realizzazione della rete ecologica 
regionale; 

- riguardino la realizzazione e/o 
riquulificazione deglì spazi verdi e lo 
S\'iluppn della mobilità pedonale e 
ciclabile: 

- comportino h1 rimozione e/o 
delocaliw1zione delle attività e delle 
strutture in cumraslo con le 
c11rat1cristiche pac~aggistichc. 
geomorfologiche. naturalistiche, 
architeuoniche, 11,monu11iche e 
mnhicnlali dcll·a_1"C11 oggetto di tutela. 

I luoghi panoramici I! r1.!lc11ivi cmii visuali e 
le slmdl! a ra/en:m 11c11!.mggis1ica - UC!' 
devono inoltre essere ut il ir.znli 
prioritaria111en1e qunli luoghi pt:r la vcrilìca 
dell'inseri111c1110 paesaggistico degli 

._ ____________________ L.._.:.Ìl:::lt:;e.:.rv;.:c:.:••.:.:11.:.i..:;d:.:.i~c'.--.:u.:..:i all'art. 1.:29. Essi infine sono 
,. __ ,/ 

! 
\ 

f 
. -l ·-

C4-""g.15 

l,., 
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Lu Conforcmm prende allo 

inseriii nella rete dei percorsi ciclopcdonali 
per la fr11i1.ione del paesaggio, ~econdo 
qmmlo disposto nell'arc. Jl.20. comma 7. 

• con riferimento reghi1e di nucla del bene paesaggistico "immobili cd nrec di notevole inlercssc 
pubblico" come individuati dall'art. 13.6 del D.lgs 112/2004 denominato ·'vincolo paesaggistico 
di cui al D.M. 8 gennaio 1973 relativo-alla "'Quercia vallonea". l'A.C., oltre a quanto 
rappresentalo nel corso della seduta del O 1.12.2016, ai fini della conformità al PPTR, propone di 
modificare l'art.11.16 comma S delle NTA del PUO cornc di seguito: 

PUG controdcdotto P1·011osta di 1i10ditica 
Art. IL16 Mt: II.16 

Manufatti di rilevante valo1·e 11er In memoria e 
l'iden lità della ciUà e del territori o 

Manufatti di rile\•nntc ,•1dnre per In memorin e 
l'identìlÌI della città e dei territorio 

5. P(lrc/1i e glt1nli11f 1mMlir:i wll 1•,tfm•e 5. 
.,·trutt11rm1te: vilia comunale di piu7.zu 
Vittoria, pia7.7,1 Puglia, giardini via Sa'n 
Leonardo, Quercia vallonea e relnlivo 
girdino. Il PUG/S prevede la Lut~la integrale 
attraversu una manutenzione Clllllinua e 
periodica, dn prevedere all'interno del 
Programma triennale delle OO.PP .. anche 
con il rinnovo, di singoli esemplari con 
essenze uiunli nllc llreesistenti. 

Ln Conlcl"e11za prende ntto. 

Citltì slfJr-ict1 

Pt1rcfli e gi,mlil1i p11b/Jlici ,~,m w1/fJre 
stmt111m11te: villa comum1le di piazza 
Vitturia, !liazzu Puglia, giardini• ,•in Snn 
Leonardo. Il PUG/S · prevede la tutela 
integrale attraverso una manulcnzionc 
continua e periodica, dii prevedere alrintqno 
del Programma triennale delle OO.PP .• unche 
con il rinnovo di singoli esemplari con 
essenze uguali alie preesistenti. 
Per il BI' - Qucrcin vallonea e relativo 
giai·di110 (fgl 17, particella 73), 
.issoggetlata a tutela ai sèusi dell'.irt. 136 
del D.Jgs 42/2004 e li,m.i,. il PUG/S 
J>rcvcdc ha tutehl integrale, \'ictando 
l'abbatti111e11to, la modllica della cbioma e 
l11 impcrnu:mbiJi;r.zazionc, anche 1,arr.ialc, 
del rclalh•o giardino di pcrtimmza. Ogni 
intervento nmuutentivn che comporti 
modifiche nclia sistemazione e al'rec.jo dc.I 
giar1lino è subordinato all'autori7.7.lt7joue 
della cum11ctimtc Soprintendenza, 

L' A.C., in seguito II quanto concordato nella precedente seduta del ·o 1.12.2016 in riferimento alla 
"Città storica•· individuata dal l'lJG e assimilata ali" UCP-"Ciuà consolidata'·, ritiene ~1pportun~1 
eviden1Jare che nnde evitare che il "Contesto urbano Cli2 - Cilln consolidata" individuato dnl PU<ì 
possa essere confuso con l'UCP-Ciltà consolidnta del PPTR si è reso necessario rinominare lo stesso 
nel seguenti! modo: 
Comcsto urbano da manmenere e qualificare CU'.! - Ciuà consolidara receme, 

La Conferenza prende auo. 

Nel ,•crbale n. 4 del 07.12.16 con ritèrimcnto specifico alle Ar1.-c c~cluse ai sensi del comma 2 
dell'articolo 142 del Codice la Sezione Rl-gimrnlc Tutela e Valori:r.Zll7Jonl' lici Pm.-saggio ha chiesto 
al Comune <li: 
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• "produrre unn relazione illustrativa contenente i criteri e metodi di pcrimctrazionc, nonché le 
relutive. copie digitali delle canogrnlic del Programma di Fabbricazione: 

• elaborare una mvola riporl,mtc i suddetti perimetri, quale parte integrante del PUG/S": 

L"AC, in relazione nlla smldenn richiesta consegna. in formnro c1macco e digitale (pdf) la seguente 
documenlaziom: (allegato 7 ciel presente vc1·1J11lc): 

• Relazioni sulle Aree escluse ai del comma 2 dell'articolo 142 del Codice; 
• Copia della Delibera n. 30 del 2R. I l.2{ll 6 "Delimit11zio11c centro abitilto - perimetrnzione 

centro urlfano ai seilsi del comlnn 1 dcll'mt "12 del O.Lgs n.42i20d4: 
• Copia delln Tav. 4 "Zoniz7.llzionc" scala 1.2000 del Programma di làbbricu:done; 

J,'AC ribadisce elle integra il PUG con la seguente tavola PlJG/S 5,7 c,,rttr c/elfe ~s<.111si1111i tlilfl« 
tuleltl'pi1e.w11,,1Kùilic11. ,\t((l'1/e ( l:5 .000). 

La Sezione l~cgionalc Tutela e Valori7.zazione del Paesaggio: 
• prende atto e si riscn,a d'intesa con il Ministero di concluclcre le pmcedure previste dal 

comma 5 dell'm1 38 delle NTJ\ del PPTR; 
• ribadisce qumllil già dello nel verbale 4 del 07.12.16 ovvcm cli clnborarc una tavola riportante 

i suddetti perimetri, quale pmte integrante del PUG/S: 
• consegnare copia vidimata da pa1te degli orgnni predisix>sli delle 'Tav. 4 "Zoni7..zazionc" scala 

1.2000 del Programma di làbbricaziune'' che allesti In datazione del la stessa ante 6 settembre 
1985: 

La Con rcrc11:r41 prende allo. 

Di seguito lo Conferenza, visto il ,·crlmlc 11. 3 del 01.12.16 e preso allo della nota n.15<119 del 
1.6.122016 del Segrcfnrinto Regionale del MIBACT, acquisita al prolocollo regionale con n. 
145/11258 del 19.12.2016, con la quale è stata trasmessa la nota èncloproccdimentalc n. 8647 del 
15. l 2.2016 della So1>rintcndc117.,1 ADAP di I.ecce (111lcgat11 u. S del presente verb:tlc) det:ide di 
proseguire i lavori, nel merito delle·''1.0nc arclu:ologkhc . 

Zone archeologiche {Aree a dsd1io Archeologico) 
Rilievi di cui alla 11ot;1 n. 8647 del 15;[2.2016 della Sop1'intcndcn:r.1l Archeologia, Belle Arti e 
Pnesaggio per le Provi11cic di LE BR TA 

La S011rintcndc11ui in merito alle zone ni·chcologichc di cui alla ''Carta di rischio nrcheologico·· 
inviata dal Comune con nota n 11310 del 02.12.2016 cmnunica che: 
"11islC1 la nota prm. 11. IJJJ(I cltd 02.12.1016 cun la quale il Comum: cli Coriglicma d'01r,111ta ha 
1rn.rn1es.m la carta del rischio ard1ec,/o~ic:o, reclal/<1 dc,1/u doll.s:ta Pafl'icia Caprino. prevelllil'a allu 
r(!{/azio11e ciel Piano Ut·hwristico Generale. per le aree de11u111i11ale Paditlmw e ,\llul'ichci/la: 
,,c111sidera10 che i co111,m111ì del .mclde1tc1 el11hor<1llJ humw cm!fermalo la 1•c,le1i.a archt'C1/cigica dl'l!e 
aree in argome1110, cm11ri/me11do ad 1111a pmmmle deli111itazio11e de/fe ste,ç.vi•. /11 pnrlic:ola1·e, ,çono slcrtÌ! 
ri/el'Clte le seg11e11Ji alleswzicmi: 
- I.OC. P ADUL,INO . 

• lv/asserici l'cid11la110 di Supra: areu cli .1·epalcrem 111edi<rwrle • 
• Mas.reria l'c«f11/arw di Solfo: presenza di r:emmica cli super;/ìde cli etcì prc11usturicrc. 111r::die,,c,/1t 

e p,ist medieirale. sepolc:re10 m,•di<·mle e solchi di cw·mie 1·icond11c-ihili ad t1ntichi crssi ,,iari. 
- WC. ;\,IASSERIA MU/UCHELLA 

• Area di fru111111rmfi./illili r((eribili ad i11s,idi11111e111i cli etù N,wfitfr:a e d,•ll'età del Bnmzo; 
la Scriwmh:.fi, presente che. ai/ì11i della redazimre dt•I PUCi e cm, e.rc:/11siw, rfferii11e1110 agli asplflli 
t11·c/w(lltJgici. i progeui da realizzare nelle aree .rnddeue, ,·m11e cl,4imitol<! m.dl'c-luhomto 7l-n: 2 dellt1 
C(lrW del Rischio Archeàlogic:11. cfor1w1110 r:sse,·e pre1,e111ìvc1111e11t,i trmme.',si e, que.rlt1 Sopri11lemle11w 
al Jìne di acquisil·e il /ICll'l!l'e di co111pete1r.:c, e cfie. 11el!t1 redc,zicme dello sin11111!11to url>cmi.tlic:o i11 
a1w1111e1110. c:odesw Com1111<' dol'rÙ 11rr!1•,•den: la salw1g11ardit1 di flltl<' le res1i111c111iai12e rc!ICltiw t1i 
,\'t•1wlc:reri e ugli Cl.rsi .rtraduli 111ediew1/i imlfriclua1i. Le 1i1clila?im1i cli cui .wpm do1n111110 essere 
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acquisite nelle 11mme di 1.1erti11e11:a del /'UG. Si .fa ilmllre pre.wmle, can l'c,cct1sirme. c:he m!llct 
Re/c,:::i(ll1e "Cana archeolop.ica e l'alutazi<me del rll·c:l1fo 111!/l'c,rea P /Mc,.twria ,\,/11richelltr in agro di 
Cm·ig{icmo d'Oll'anto (Le)" e 11ell'e/ahm•,1111 1cm J, è .ftara e1,id,.mziC/ta la 1•a/,m:1a cwcheologim ctnclre 
di altre località edin partic11/11m: 

• Specchia ,\.!1tl'ica o Murgtt, Rela:dom: 11. 3 • él11b. I, 11. ,/: 

• MtJ11a,\·tem cli S. Gim~~io, Relazi<me 11. 5- E/crb. I, 11. 6- Refozlmie 11. 5; 
• Mc1.vseri<1 Sq/ùri, /Mazi<me 11. i E/ab. I. 11. 8; 
• Mm.w,wia Cuggiitla. Relazione 11. 9 E/ab. I. 11. IO; 
• Cmurada~~-Rocco. Rehrzio11e 11. JÒ - l!.lab. J. 11. I I: 
• Comrada Sami. Relazia11e 11. 11 Elcth. /, n, 11: 
• Mctsse,:ic, Appie/è, Relazione 11, J 1· J:.1ah. I. 11. I J: 
• Masseria l'ozzeffe, Re/azicme 11. I 3 • /:.'/ah. I. 11. 14, ,fes1111ta da .fonti bibliogrq/ìche. e 

d'urclrivio. 

Per/C111to. qua/ara il l'UG prew!da in corrispcmden=a o ÌII p1·ossi111ità di:lfe smldefli: c,n,e (/occ,lfa=c,fe 
indica1i11,11111mle sull'elaboralo Tur. I) i11ler1•e11fi di edificazione, /olli=zazione. ,çcm·<1. mrà 11eccwsario 
JJl'edisporre pre1•errtivm~1e11te /'eh1bomzione cli 1111a ~ana del rischio archeologico che ccmse11w 
l'evaua /X!l'Ìlllefl•azim1e di lctli aree da tra.1·11U!T1ere alfa Scriitente per le valutaziwri di crJ111pete11za. 
Tale Ìll(ficcr.::icme dm'l'CÌ essere t1t:q11i,çifa 11111/e m11·I11e di pel'linem:a i.lt!I PUG. ·• 

,\ tal fine l'AC, visto quanto già rappresentato in tcl'7.n seduta. di confore117.a. (cfr pag 9 del verbale) e 
sulla scoria delh, noia 11. 8647 del 15.J:Z.l0J6 dclln Soprintendenza ABAI' di Lecce con riferimento 
al regime di tutela delle 1.one UCP- Testimonianze delln Stmtificazionc lnscdimiva • "Aree a rischio 
Archeologico" e "Zone Archeologiche" propone di modificare gli art1. ll.l4 e ll.l4bis come di seguirn 
riportati: 

Art. II.14 Zone arebcologichc 
I, Costituiscono Invarianti strutturali le componenti del patrimonio storico-culturale individuare 

canogrnlìcamcnlc negli elaborati PUG/S. I Cal'/a delle previsillni .~trnl/11mli e PUG/S.6 C:ana del 
rischio archenlògi'clJ: 
a. un "lnscdimncnto di altura. con lì11izione abitativa. conserva1junc indeterminabile. di età 

arcaica", sulla sen·a a nord dell'abitato, individuato dalla Carta dei Reni Culturnli; due 
dolmen, in contrada "Pino'', lungo la strada vecchia per Mnglie, cume cm·togrnli11i 
nell"clabornlo PUG/S.1 Carla delle pr,•visio11i strut/twali. T!ili elementi, non essendo di 
consistcn1.a accertata, sono classificabili. a titolo pnidcnzialc, come ''ambiti circoscritti di 
addensate presenze archeologiche", ai sensi del PlJTT/P, A1t. 3.04, J},to 1.04: si potrà 
pervenire alla definitiva classificazione e pcrimclrazionc II seguito di specifiche indagini e 
verifiche in sito; pertanto pur non essendo possibile individuamc l'area di pc11incn1,a, è 
dctinita l'arca annessa., cos~ituita dn un arcale di raggio 1.-ostantc di 111 100 inlurno al punto di 
segnalazione: fino alla reali7.7.azione di indagini specifiche, esse sono assoggctlate alla 
medesima disciplina delle aree di cui al comma 3: 
Ai fini della contbnnità con il PPTR, le Zone archeologiche di cui alla lclleru a. sono 
assimilate agli UCP - Teslilmmiam:e tlrtlla .w·a1({ìcaziu11e i11seditrlii-a • wm! arc:heolc,gic/1e 
del PPTR e cosi denominate; le relative aree annesse definite dal PUG sono assi1i1Hatc agli 
UCP-Aree di ris11elto de{le les1ilmmia11:ze della .rtra1ijìca;::io11e i11sediatim del PPTR e cosi 
denominale. 

b. loc. Specchia Murica o l\forga, loc. Monasll:ro S. Giorgio, Mass.a Bafari. Mass.a Cnggiula. 
e.da S.Rocco, e.da Sami, Mass.a A1>pidè. Mass.ii Pozzelle come riportate indicativamente 
nella Tuv. I de(l'elabornlo PLJG/S.6 CarttuM riscliitJ c11v:hf!ologico. Per tali ar1;1e, nei casi di 
imervcmi di cdflicazionc. lotti7.7..azione, scavo. sarà necessario predisporre preventivamente 
l'clabornzionc di una curta del rischin archeologico che ne conscnm l'esaua localizzazione e 
pcrimctrnzionc. da l!'l!Smcttcrc alla Soprintendenza ABAP di Lecce per le valut1lzioni cli 
cmnpetcnza'. 

Aw /l} I 
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Per le te.rti1m111icmze clcdlfl .\1rutifk11;;imre i11sculir1tivtc - zm,e m·cluwfogid1e - UCP si ai>plic.1110 le 
seguenti prescrizioni: 

a. Usi del suolo consentiti: V. Al, A2 e J\3. RC, di cui all'ari. 1.13 comunque subordinati a 
ttuanto disposto dai punti successivi; 

I.,. 

c. 

Interventi coosentiti; MO, MS, R, RC, RE/~, SPI. SP4, di cui all'/\rt. 1.16; gli interventi 
devono comunque essere reali7.7.nti con modalità costruUiw e tecniche co1111>atibili co11 la 
salvaguardia dei \'aluri archi1ct1011ici e paesaggistici dei h1oghi; 
Sono ccmscnciti gli interventi per inthL~truuurc a rete a rete fuori terra e, 1>er quelle interrate, 
se posizione e disposizione plani111ctrica non compromettano la tutela e la ,•alorizza7.ione dei 
reperti. 

d. Non sono consentiti interventi comportanti: ogni trnsformazìonc del sito. eccettuate le 
attivit:i inerenti lo studio. In valorizzazione e la protezione dei reperii archeologici, e la 
normale utili1.zazione agricola dei terreni: escavnzioni cd estrazioni di materiali e l'aratura 
profonda (maggiore di 50 centimetri}; discarica di riliuli e di materiali di ogni tip,1: la 
rcali1.1.a1.ione dì nuove ìnrmstnitlure e impianti. compresi tralicci e impianti per la 
produzione di energia iinnovabile. 

Nel le ltree tfi ri.f/1'!tfr1 lleffe te.~ti11u111im1ze clellt1 !'lrcrtijic:C1;.ùme i11sediatii•11 - w11e tlrcl1e,1/rJgic:/1e -
UCP si applicano le scguemi prcscri1.ionl: 
a. Usi del suolo consentiti: V. Al, A2, RC di cui all'ait. 1.13. comunque suborclir1ati a quanto 

disposto ai punti successivi: 
b. Sono consentiti interventi che. sulbt base di specificazioni di dettaglio che evidenzino 

particolare considerazione dcll'assetlo pacsistieo-mnbicntale dei luoghi, prevednno inten•emi 
di llAN e VA e: la for111a1Jonc di: aree a verde aurez:,m(tl ed a parcheggio permeabile. purché 
dimensionate per nuclei di supcrlicic appropriata al contesto, dotate di piantumazioni 
auloctonc di nuovo impfo11to nella misura minima di 111111 unità arborea per ogni posto 
macchinu; inlì·astrutturazione viaria e tecnologica sen1.a significative modificazioni del sito: 
ordinaria utilizzudonc agricola del suolo. 

c. Non sono consentiti interventi clic compromellano la m(lflòlogia cd i caratlcri d'uso del 
suolo, come le arature profonde. cd i movimenti di terra -a meno delle opere stretlamentc 
connesse con la difr:sa idrogcnlngicn-, le attività cstrallivc. la discarica di rilimi solidi di l,gni 
tipo, lu costruzione di impianti e in l'rnstrntturc di dcp11rà2.ionc ed immissione dei reflui e di 

!; !, 
li 
li {j 

m 
captnz.ione o di accumulo delle acque -ad eccezione degli interventi di manutenzione e delle .,, 
opere inlegrntive di ndeguamcmo funzionale c tccnolngico di quelle esistenti, la.- ,.•· 
realiu.azione di nuove infraslrullure e impianti. compresi tralicci e impianti per la 
produzione di energia rinnnvubilc. // 

d. Usi negli eventuali edilici esistenti d,t non demolire: s0110 esclusi Sc8, Sc9, TPE3, TP2, TC U 
con eccezione del TC I e TR. e P; / 

e. Interventi consentiti negli eventuali edifici esistenti da non demolire: MO, MS, R, RC, RE/s 
di cui all'Arl. 1.16; è consentita la RE/AL di 111anulà11i legiuimamente. esistenti per una 
volumetria aggiuntiva non supcrion: al 20%, se destinata ul li1igliormnc1110 della dota7.ionc di 
servizi e la qualifica1.ione ambientnle e paesaggistica delle aree e dei manufaui di cui alla 
lell. d. 

f. La superficie ricadente nell'area annessa può comunque essere utilizzala ed accorpata. ai fini 
del compulo della cubaluni edificabile e dell'urea minima di pertinenza secondo <wanto 
disposto dal PUG/P, in aree contigue. 

Ari. ll.14bis Aree a ri~chiu archcologico 
I. Costituiscono Invarianti strulturali del patrimonio storico-culturale le aree delimiunc 

nell'elaborato PUG/S.6 Cuna del Rischici Archeolcigic:o redalla per le sole località Pc1chr/ano e 
Miwicltella e individuate cartogralìcmnentc ncll'claborato PUG/S. I Curtet delle pr-cm:~icmi 
Sll'/111111''1/ i. 
Ai lfoi della ctinfbrmità con il l'PTR. !ali am: sm10 a;si111ili1tc agli UCP - TC!slhmmitmie d!!l/c, 
.1·1raf[/lar.:im1e imediCJliru - aree" risc'1i11 archeolog,ico del PJ>TR e così clenominme. 

2. Nelle aree interessate da testi111m1im1ze tlr1lft1 :,,·trt1tijii:11zi11111! il1setlit1riw1 - aree tt risd1i11 
11rdu:olttgi1.:o - CJCI', iu locnlità Murichclla e Padulano filll,1/sall'u la disciplina di htlela previsto 

A;(~µ\ /, ~ {;(--r,crg.19 
\) /4/41 ç~{t L l · 



3142 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

UG cli CfJrigliana d'Otm11t11 - C't111fèr1111za t!i Serri=i Cli se11si del/"ar/. I I. co. 9 della I.. R. 10/10() I. 

dalla Pm1c Il del Codice, prclimi11am1e111e all'esecuzione di qualsivoglia in1en1en10 che comporti 
auività di scavo efo 111ovime1110 di terra, compreso lo sca~so agricolo, che possa· compromettere il 
ri1rovamen10 e la conservazione dèi repc1ti, si applica quartlo pre\'isto all' urt. H l.Jbis e H l.3ter 
delle NT A del PPTR. 

3.. I progelii da realizzare nelle. aree di cui 111 comma I dnvranmi essere preventivmnenlc 1111smessi 
alla Sopli11te11de11za ABAI' dì Lecce al fine di acquisire il parere di compelenza. Si dovrà 
prevedere co1nunq1ic alla salvaguardia di tutte le testimonian1.c relative ai sepolcreti e agli assi 
stradali medievali individuati nelle Tav. 2 dell'elaborato PUG/S.6 Gana del rischio urèl,,m/ogico. 

,· 
L'AC ribadisce che le Tavv I e 2 e In Relu;i:ione quali elaborali della '·Carla del Rischio Archeologico'' 
sono parte integrante del l'UG/S. 

L11 Conrcren;r.a prende allo. 

La Se:done Regionale Tu1ela e Valorin.azione del Paesaggio richiamando quanto giò rappresentato 
d1ill' AC nella quarta seduta. ovvero che le aree a rischio archeologico perimetrale nell'elaboralo 'Fav. 2 
dclln Cartn del Rischio Archeologico sono assimilale a UCP- Testimonianze della Stralificazionc 
lnsediativa - •· Aree a· rischio Archeologico", si riserva previa co11divisio11e del Mini!,tero, di concludere 
per lç suddette le procedure pre,·iste dal secondo periodo del comma 8-dell'art. 2 della 20/2009, al fine 
di aggiornare gli elaborati del PPTR. 

An1biti.Tcrritoriali Estesi 

I.a Regione in mel'ito agli Ambiti Territoriali f.stcsl come perimetrati dal Comune di Corigliano 
d'Otranto nella lavala PUG/S,5,5 "Adeguamento al PlJT[IP: Ambiti Territoriali Estesi" precisa che a 
nu1111a dell'art 106 comma 8 delle NTA der JlPTR. al fine di conservai-e efticacia ai vigenti atti 
norumtivi, rcgolnmcntnri .e ntnministrntivi della Regione nelle parti in cui ad essi spccilicmamcnte si 
rilèriscono, perdura 111 delimitazione degli ATI! e degli ATD dc:I PUlT .come ridefiniti dal presente 
PUG, sino all'adeguamento al PPTR di detti atti regionali. 

Di seguito la Conforcn:r:n atlì·onta i rilievi dkui ai seguenti: 

Pnrcrc t\11101:ità-di Haci110 della-Puglia 

L'AC si impegna a trasmel!ere gli elabm-ati aggionmli e i relativi strati il~fonnativi, così come adeguati 
ai risultati ed alle specifiche prescrb:ioni contenute nei verbnli e conle$tlrahnente in tale sede l'AC 
attesta che ncin sono state apportate modifiche che intertèriscano con quanto contenuto nella Carta 
lclrogeomorfologicn e nel PAI. 
Con riferimento al ciglia di •Scarpata presente nella Carta ldrogeomorfologica e ricadente nell'ambito 
di Trasforma7.ionc AT.3.2, cosi come giàcondivi:so nel verba-lc n. 5 del !2.12.2016. l'AC rnppresenl11 
di aver ripotlato dello ciglio nell'elabo,dlo 2 del PUG/S attribuendo alle schema direttore valore di 
direttiva di cui alt'ait lf.il. 

l'ar-erc Se1jo11c Risorse Idriche- Piano di tutela delle ncgue 
Secondo quanto già rappresenllllo iii sede di prima seduta della contèrcnzn di servi1.i, l'A.C. ha inviato 
il relativo verbale alla Sezione Rcg.ionalc compclcn1e nl fine della condivisione lbnnalc di <1tmnto 
concordato in sede di prc0 conferenza di servizi e recepito in detto verbale. 
Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, conlallnto per le vie brevi, ha confermalo qumllo già 
condiviso e si impegna II l111sme1tere con appClsila nota il parere già predisposto, in qu1mto per 
problcrni tecnici non è stato possibile l'invio contestualmente alla chiusura dellà conferenza di servizL 

La Conferenza prende atto e provvederli ad acquisirlo agli aui. 

P:ircrc Sc7.io11e 1':cologh1 - VAS 

/4 Ct..-i_,< 
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cli Coriglia1w ,l'01m11ro - Cw1fi.,rem:a di S1!1'l•izi ui Sl!IISi cM/·an I I. c11, 9 cli:flu L.R. 2(}/2()(}/, 

l.'A,C. si impegna a fornire quanto richiesto dal Servizio Regionale VAS al fine della condivisione 
degli elaborati dcl1ni1ivi di piano. 

La Confcrc117.:1 ritiene che le modifiche e i11tcg111,:io11i, come richiunnite nel pn-sente e uei 
11reccdeuti vc1·bali, siano sufficienti per supcrnre i rilic,•i di c11i alla DGR 768 del 25/05/2016 ai 
lini del consegui,ncnto del co11trollo 1>ositi"o di compntibilit:ì di cui alla legge rcgion11le 11. 
20/20111, al DRAG e al PUTT/P. 

Si da allo inoltre che l'AC tmmite PEC, acquisita al protocollo 79/9591 del 20.12.2016,_ ha inviato i 
lìle del PlJG lim1111i digitalmente dall'Arch. Dc Giovanni losè Giovanni - Dirigente dell'Ufficio 
tecnico comunale sellme lJrbanistica-Gestione del PUG, SUAP, Commercio e Patrimonio, in làrmato 
shp, p_nrzia!mentc adeguati agi i esiti delle precedenti scdmc. 

Inoltre I' A.C. si impegna a consegnare: , 
• alla Sezione Urbanistica della Regione Puglia copia dei verbali della Conferenza di Servizi, e 

relativi allegati, n.2 copie canacee degli elaborali del PUG adeguati ai risultnti cd alle 
s1icci fo::hc prescrizioni contenute nei vcrbal i, nonché copia in fonnuto pdf; 

• alla Sezione Tmela e Valori;,.zazione del Paesaggio n. I copia degli elaborati in fonnato pdf 
adeguati ai risultati cd alle specifiche p1·cscri,;ioni contenute nei verbali; 

• al Segretariato Regionale del Ministero dei Beni delle attività Culturali e del Turismo (Mibacl) 
e alla Sorrintenden;,.i1 ABAP di Lecce n. I copia degli eluborali adeguati ai risultali cd alle 
speciliche prescrizioni c<111t~nu\c nei verbali. 

ln!ine 1-'A.C si impegna a consegnare gli elaborati di pmgello in formato digitale (shp), secondo le 
modalitn di trasmissione per l'inserimento dei dati nel srr Regionale, stabilite cnn la D.G.R. 
I I 7Sn009 - Allo di Indirizzo per !"introduzione delle "Istruzioni Tecniche per la lnfon1111tizzazionc 
dei PUG {Piani Urbanistici Generali)'" conformando quanto già rappresentato in sede di prima seduta. 

VERIFICA DI CONFORMITÀ Al. PPTR 

L' A.C come richiesto dalla Regione nel ,•crbnlc 11. 2 del 25.11.201(, dà atto che non ha prov,•edulo 11 

redigere il previsto elaborato denominato ··PUG/S 7 "Relazione di Confonnitli nl PPTR'" al fine dclln 
vcritìca di conformità del PUG al PPTR in relazione a: 

a) il quadro degli obiettivi generali e spccifici'di cui al Titolo !V delle NTA del PPTR; 
b) la normativa d'uso e gli obietlivi di qualità di cui alla sezione Cl della Scheda d'Ambito di 

riferimento; 
e) gli indirizzi, le direuive, le prescrizioni, le misure cli salvuguardia e utilizzazione e le linee 

guida di cui all'art.6. delle NT A del PPTR; 
d) i Progeui territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 

Tuttavia l'AC richiamato l'mt. 100 delle NTA del Pl'TR. avendo In Conferenza già accertata nel 
presente verbale la cumpatibililà del PUG con il PUTTI!', accerta e dicbiara la co11fol'lnità del PUG 
al PPTR come modificatç, cd integrato dalla conferenza nel presente e nei precedenti verbali. 

L'A.C. specifica inoltre che laddo\'c il PUG sia dichiarnlu cm11ùr111c a! PPTR a mente del comnm 8 
dell'art 1J I delle NTA del !'l'TR. la "r,wlì:r::w=i,me di inll!n'ellli può awenire previo ttCCl!l'IC/111<!1//IJ, 

11ell'e1111bi10 del proc:edimcmw orclirmlo al rilascio del titolo eclili:zfo. della c·m1fim11itti degli iltlen•ellli 
medesimi ul/e previsioni ilei l'iano paesaggistlco e dello srru111e111,i urbm1i.wic.·o to1111male''. 

.ro 

/ 
I 

/f{ 

A -~ 
I.a R:i:h~;;~iamando lii not:111. 14177 del 21.11.2016 del Ministem dei llcni e delle Attività Culturali. -~ 

(allegata al verbale della I conl"enmza): , ... \ 
• preso allo della m;scnzn in data odierna della Sopri111endcn~a per le Provincie di LE IJR TA e ~ --...\ 

del ScgrL·tnrinto Regionale del MIBACT: / 

~ 1k, ""-' i / tf4-" J/ 
1210 
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e 'oricliano d'011·w111, • C,mii•r,·11::a __ di S,•JTi::i ui .H'il.l'Ì !Idi ',11·1. I/._ co. 9 della./.. N. ]ii.-JOO (. 

o richiammHlo gli esiti eoudi\'isi il11!1n C.:011fore11ia di Scr'i"i1.i 11d)L, prccetlc111i scdull'. Ct11t1c dtt 
rcl;11ivi verbali: 

o co11siden1W che. I" AC in data mtienw 11011 lm co11SCf.!1111to lc NTA e In ·'Jfoln,:ionc di 
Confonnilfl al Pl'TR'": 
consideralo che l"AC ,;i i: impegnnt11 n modificare secondP qum11<.1 cli~cusso e condiviso nelle 
s~dutc della presente cunli::rcnza dei scrvi1.ì gli clnbormi del l'UGe fl lmsmctterli all11 Regi,mc 
e al Ministero al fine dcl!'ollcnimcnto. oltre che della Com1n1tibililà al DllAG. anche delh1 
Cunformitù ,d l'PTR. 

; . 
~i RISERVA ad esito della positiva verifica degli ck1bora1i.(tnvolc e'NT;\) moditica(i secondo quimlll 
discusso· e condivi.so nelle sedute dcli.i presente conrerc111;1 dei servizi e previa ccmdjvisionc da parte 
del Ministero, di ,11tcshux• ai sensi dcll'ai1 IOO delle NTA del Pl'TR, In co11fo1111ihì del PUG del. 
Comune di Coi-iglinnn D'Otr:11110 al l'PTR. 

Ln Regione si riscrvu, al fine di re11i/icnre gli elabornri del l'PTR secondo ,111nntu stabililo m:llc 
precedenti se;-dme ,della conrcrc111.11, di concludere. le prnccdurc ni sensi ~lei comnia 8 dell'art 2 della 
i.it 20/2009, 11ssic11m11do. m·i:l previsto, il cni11vr1lgimcn10 dcljc co111pctl'11li strutture mini~tcriali. 

;\Ile ore 21,00 circa la Cl>nlerenw rii Servizi 1cr111im1 i l11vori. 

Di ,111111110 innanzi si è rcdnuo il p1·escnlc vçrhi1lc in 111.1111cm di I.re origi11111i che. ·lcttn è conformmo 
viene souoscriuo. 

Per 111 Regione 
Assessore Regimrnlc alla Pianifo::uzionc 
l.erritoriulc. Urbanistica, /l"S$CttO élel Tcl'rilorio, 
Puesaggio, Politiche t\biLali\'C. , 

Per il Comune di Corigliano d'Otranm 
li Sii '!CO 

Din 

,.f\r~l.1. 1riìa_lv!ari11 S::lJRCURUTO. \ 
/ (. \_~ \;:, . 1.... \_t_C:::.-\.,i._:rc;---.___ \__;;; 

Delegalo dal,I iri0 cn1c ad inicrim · 
clelltt Sczior n·Jnc Puglfo 

lng. I.aura ......,,,._,._.,.._..,.Lt 

Diri!_lente della Sc;,:ionc Tutda e Valorinaziunc 
elci 11ae;rnggio1dcll11 Regione Puglia 

lng. u{;r,\~SOLE 
funzio11ario Sezione Tlttda e Valorizzazione:, 

Consiglieri! comu1mle del Comune ili Coriglinno 
d'011·antn ..---··- •. 
Art!b-~ei~,1 PETR:~NCA.=-k 
'-.._..)':::'"C::-~"-·"""' ~ V 4i:J _ _,_,::,_ __ _ 

l'ag J1 

147 
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essione di aree: I 
-

C
essioni aree per viabilità: 7-1 O

 %
 S

T
 

-
R

ealizzazione di O
pere di U

rbanizzazione 
S

econdaria: 

C
O

M
P

A
R

T
O

 U
N

IC
O

 

-
C

essioni T
ot: 52-60 %

 S
T

 
. 

recupero del fabbricato eK
 scuola (ala S

ud/ovest) rendendolo aglbìle -
(65%

) 
-

R
ealizzazione di O

pere di U
rbanizzazione 

P
rim

aria: 
. 

agibilità del cam
po da calcio a 11 giocatori 

-(15%
) 

1 -
parcheggio verde via M

azzarello angelo via D
on B

osco 
. 

agibilità degli spogliatoi 
-(10%

) 
2 -

sistem
azione 

della strada di accesso al com
parto (via M

azzarello) 
. 

agibilita del fabbricato su via D
on B

osco (O
lim

m
ia) 

-(10%
) 

3 -
atlrezzam

enlo 
di un ettaro dì parco urbano 

-
V

ìabinlà di rilevanza urbana interna al C
om

parto: I 
-

R
ealizzazione strade 

-
V

labitità di rilevanza urbana di accesso ed esterna-al C
om

oarto: / 

P
A

R
A

M
E

T
R

I E
D

ILIZ
I E

D
 E

C
O

LO
G

IC
I (artt. 1.10, 1.11, 1.12 delle N

T
A

) 

i>àram
etrl ed

ilfzf 
P

aram
etri eco

lo
g

ici 

T
ip

o
lo

g
ia E

d
lllzla 

D
istan

ze m
!n

im
e 

D
en

sità arb
o

rea (D
a) 

D
en

sità arborea 
P

archeggi 
(D

aP
) 

m
ln 

le 
H

 
N

.m
ax 

lp
 

(num
uro, di alberi di otto fu:to 

dn m
oltcro 

.:i dim
ora 

m
in 

m
ax 

m
ax 

livelli 
m

in 
~

e,r-ogni 100 m
ci di supe.rfida 

\.C
!rrllorla!e) 

(m
ppC

lrlo Iran num
ero <

ll a!b:eri di a110 rus10 da m
otlére a dim

ora e D
 

D
c 

D
s 

D
e 

r.u-m
ero CL poslì -auto-) 

C
ase in linea 

•lo a sch
iera 

3 
5 

(1) 
D

M
 

35%
S

F
 

n.1I1 00m
qS

T
 

n.113 slalli 
45%

S
F

 
10 

1444/68 
(1) Lungo la S

P
 49 bis secondo quanto indicato nell'elab, P

U
G

/S
.1 C

alla delle previsioni slruflura/i e com
unque secondo il N

uovo C
odice della S

trada (N
C

S
). 

P
R

E
S

C
R

IZ
IO

N
I 

P
A

R
T

IC
O

LA
R

I 
E

' fallo divieto di abbattim
ento 

delle essenze arboree. G
li esplanll, am

m
issibili per la sole essenze ricadenll sul sedim

e degli edifici, vanno.com
pensali 

con nuove piantum
azioni corrispondenti 

per num
ero ed 

essenza alle specie abballule. 
I filari alberali ricadenti sulle aree destinate alla m

obilità carrabraa o ciclopedonale 
ed in allineam

ento con le s!esse vanno utilizzali com
e alberature di bordo della strada stesse. 

E
' fallo divieto di spietrare o realizzare m

ovim
enti di terra o scavi in coi'rispondenza del suoli caratterizzati da roccia affiorenle. S

u tali aree è consenlita 
la sola reallzza:.lone di percorsi pedonali e spazi verdi. 

Le radure potranno accogliere percorsi pedonali e/o strùltùre provvisorie 
(in legno o acciaio) destinale a piccole attività (edicola, bar •.• ) delle dim

ensioni m
assim

e di 5 m
lx 

5 m
l lt 3 m

l (h), com
unque secondo quanto 

disposto dall'art 111.23 delle N
T

A
. 

· 

La skada di altraversam
ento 

del P
arco dovra essere èaratlerizzarsi 

com
e ·w

oonerf', 
avere una larghezza m

assim
a, com

prensiva di eventuale banchina o cunetta. di 6,50 m
etri, essere rivestila con m

ateriale 
lapideo o genaralm

enle 
perm

eabile 
evitando di ulillzzare 

bitum
i o sim

ilari al fine di creare vere e proprie zone di soggiorno all'aperto. V
ia M

azzarello sarà affiancata da un am
pio m

arciapiedi In m
aleriele 

perm
eabile 

per la localizzazione 
del m

ercato settim
anale. 

S
i raccom

anda Il reperim
ento delle aree a parcheggio lungo bordi delle sedi carrabili a per traili non superiori a 20 m

l. 

N
ella realizzazione 

di tultl gli Interventi vanno accuratam
ente 

rispettali i tracciati storici esistenti, gli allineam
enti del filari alberali e dei m

uri a secco ricadenti nel com
parto, nonché conservali 

e restaurali lutti i fum
i, 

gli edìfici ln pielra a secco e I ruderi. ove posslb[fe rifunzionalizzandoli 
com

e attrezzature per Il parco. 

o LO
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C
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PU
G

/P.2-R
opertorlo 

dello S
ch

ed
e del C

om
parti 

A
M

B
IT

O
 

D
I R

ID
E

F
IN

IZ
IO

N
E

 D
E

LLA
 D

IS
C

IP
LIN

A
 P

R
E

G
R

E
S

S
A

-A
T

3.4 
F

oalio 
N

orm
atlvo/2 

IM
P

E
G

N
I D

E
I P

R
IV

A
T

I D
A

 S
O

T
T

O
S

C
R

IV
E

R
E

 N
E

LLA
 C

O
N

V
E

N
Z

IO
N

E
 U

R
B

A
N

IS
T

IC
A

 
(art. 1.20 delle N

T
A

) 

C
O

M
P

A
R

T
O

 U
N

IC
O

 

Im
p

eg
n

i O
rdinari 

Im
pegni 

A
ggiuntivi 

C
essioni aree per standard: 20-25%

 S
T

 
-

C
essione di aree: I 

C
essioni aree per viabilità: 20-25 %

 S
T

 
-

R
ealizzazione di O

pere di U
rbanizzazione S

econdaria: I 
-

C
essioni T

ot 
40-50%

 S
T

 
V

iabilità di rilevanza urbana interna al C
om

par1o: I 
-

R
ealizzazlone di O

pere di U
rbanizzazione.P

rim
aria 

a 
V

iabilità di rilevanza urbana di accesso ed estern;t·al C
òm

parto: I 
-

,R
ealizzazione strade 

P
A

R
A

M
E

T
R

I E
D

IL
IZ

I E
D

 E
C

O
L

O
G

IC
I (artt.1.10, 

1.11, 1.12 delle 
N

T
A

) 

.P
aram

etri 
edilizi 

P
aram

etri 
ecolaglcl 

T
ipologia 

E
dilizia 

le 
H

 
N

.m
a,c 

D
istanze 

m
inim

e 
D

ensilà 
arborea 

(D
al 

m
in 

D
ensità arb

ò
rea P

archeggi 
(D

aP
J 

m
ax 

m
ax 

livelli 
IP 

(num
ero c!tatberi di qllQ

 fusto da m
attare a 

m
in 

d".rnora par ogni SO
O

 mq di superficie 
D

c 
D

s 
D

e 
m

in 
terril-orfo.le) 

(rappctrta tra ill'\urnerodl 
atbe.ridl;illc 

fusloda 
m

e-t?ereadim
oraeil 

num
ero 

di posti aula} 

C
ase in linea 

50%
S

F
 

10 
3 

5 
(1) 

D
M

 
35%

S
F

 
n.1/100m

qS
T

 
n.1I3 stalli 

1444/68 
(1) Lungo via D

'A
nnunzio secondo quanto Indicalo nell'elab. P

U
G

/S
.1 C

erta della previsioni slrotlurali. 

P
R

E
S

C
R

IZ
IO

N
I P

A
R

T
IC

O
L

A
R

I 
E

' fatto divieto di abbatU
m

enlo delle essenze arboree. G
li espianti, am

m
issibili per le sole essenze rlcadenu sul sedfm

e degli edifici. vanno com
pensali con nuove piantum

azioni corrìsçòndenli per num
ero ed essenza 

alle specie abbattute. 
I filati alberali ricadenti sulle aree destinale alla m

obìlila carrabile ·o ciclopedonale ed in allineam
ento con le stesse vanno utilizzali com

e alberature di bordo della strade stesse. 
E

' falto divieto di spietrare o realizzare m
ovim

enti di terra o scavi In corrispondenza dei suoli caratterizzali da roccia affioran·te. S
u tali aree 6 consentita la sola realizzazlone dl percorsi pedonali e spazi verdi. 

S
I iaccom

and<
! Il reperim

ento delle aree a parcheggio lungo bordf delle sedi carrablll e per traili non superiori a 20 m
l. 

Le. aree da destinare a verde pertinenziale devono essere aU
raversabili tram

ite passaggi pedonali 
che consenlano di raggiungere le eree a verde altrezzato. 

N
ella realizzazione di lui!! gli interventi vanno accuratam

ente rispettali I tracciati storici esistenti, gli allineam
enti del filari alberali e dei m

uri a secco ricadenti nel com
parto, nonché conservati e restaurali tulli; 

furni gli 
edifici in pietra a secco. 
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D
 

lii 
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" 

lii 
c. 

.. ... '6 
!:: 

1a 
147.000 

02 
29.400 

T
otali 

147.000 
. 

29.4D
0 

C
om

une di C
origliano d'O

lranla (Le)-~
 

P
U

G
/P

,2-
R

eper1arlo delle S
chedo del C

om
parti 

A
M

B
IT

O
 D

I N
U

O
V

O
 IM

P
IA

N
T

O
 A

 C
A

R
A

T
T

E
R

E
 P

R
O

D
U

T
T

IV
O

 -A
T

 
4 

F
oglio. N

orm
ativo/1 

PA
R

A
M

E
T

R
I U

R
B

A
N

IST
IC

I 

lncrem
en_to.totale 

m
assim

o 
della 

S
ul di 

base 
(m

q) 

Increm
ento 

m
ax 

Increm
ento 

totale 
m

ax della 
S

ul di base 
attribuibile 

alla 
proprietà 

del C
om

parto 
a d

isp
o

sizio
n

e 
del 

C
om

une 
per 

di 
alloca:done 

ne! 
P

rem
iale 

C
om

pensazione 
C

orriaiirtoèdi 
111 

E
dilizia 

P
er accòglienza 

P
er realiZ

Z
S

2ÌO
ne 

. P
er quàlilà 

di 
P

erii 

(3) 

R
esidenziale 

E
R

S
 eia quantità. 

di quola 
parte 

progeito, 
soddisfacim

ento 
T

otale 
(m

q) 
S

ociale 
(E

R
S

J·e/o 
edificatorie 

della S
ul di base 

soddlsfacfm
ento 

degli im
pegni 

di quantllé 
trasferite 

(4) 
tom

e 
ediiizla 

requlslll 
aggiunU

vl 
(7) 

edlficalorie 
residenziale 

prestazionali 
(5) 

trasferile 
(2) 

sociale 
(5) 

m
ln 

I 
m

ax 
m

in 
I 

m
ax 

m
in 

I 
m

ax 
m

in 
I _m

ax 
m

io 
I 

m
ax 

m
ln 

I 
m

ax 
-

I 
-

-
I 

-
-

I 
-

o 
I 

1.838 
-

I 
3.575 

o 
I 

5,513 
. 

I 
. 

. 
I 

. 
. 

I 
. 

o 
I 

1.838 
-

I 
3.675 

o 
I 

5,513 

T
otafe(m

q) 

m
in 

I 
m

ax 
_ O

' 
I 

5.513 
o 

I 
5.513 

11) 
L"increm

ento m
assim

o paralloc;,:,iono nel C
om

parto di.ulteriori quantità edificatorie rispello al!.! S
ul_ di base per E

dU
lzla R

esidenziale S
ociale (E

R
S

) e/o per quanm
a edificatone trasfeine. se 

presenle. non pub superare 114 della S
ui di base 

(2) 
te quanlilà I,e.rerile possono riguatdaie: com

pensazioni per àc;qlilsizlonl pu1Jblic11e 
d

i aree, ccm
pensazloni per canceffàzione di previsioni urbanlsU

che pregresse. com
pensazioni per lnleN

ènli di 
riqualific;,zione __ 

deU
'eslslente • 

13) 
t'increm

ento,totale·altribulbR
e alla prcprlalà è al m

assim
o pari·i,12/4 della S

ul di t>
ase articolalo com

e segue: 
a) 

l"increm
entc prem

iale è al m
assim

o pari ed 114 della S
ul di base; 

b) 
l'incternento di com

pem
.18%

101'1&
 

rt .al m
assim

o pari ad 1/4 de1la S
ul di base 

(4) • L'increm
enta prem

iale è pari atta m
età delle àllocazloni di cui alla naia 2.qualora presenti e com

unque non superiore ad_'l/8 della-S
ul 

(5) 
t."increm

enla prem
fale è pari aD

a quanU
là di S

ul di base raèllzzele dai privati per ediliida ,s,òci.ale, In ogni.casa r,on superiore a 1/4 ~
~

lla m
edesim

a, Sul; prem
ialità com

unque da ~
lllluare aneh'essa 

per edilizia sociale 
(6) 

L'increm
enlo prem

iale è pari si m
assim

o ad 1/8 della S
ul di base, da-•alularsl secondo quanto sla_bllilo daU

e N
T

A
 del P

U
G

. an•art.1,31. 
(7) 

L'incrèm
enlo di com

pensazione. se presenta. Il al m
assim

o 114 della S
ul d

i base; ess_o è'rlfèrllo agli "'lm
pegn! agglu~

uvr (cessioni aree, re~
lia:zazl~

•• di opere dl,urbanizzazione secondaria. 
realizzazione viabililà·u-rbana Interna O

d es1em
a al C

om
parttJ] precisali nella presente scheda 

· 

D
E

S
T

IN
A

Z
IO

N
I 

D
'U

S
O

 (art 
1.15 delle 

N
T

A
) 
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P, T
C
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R

, PA
 

L __ 

C
O

M
P

A
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 U
N
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O

 

C
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m

ax 
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· C
om
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(m

q) o
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.. 
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Corigliano d'Otranto_Proposta di correzione paragrafo "Il bilancio della pianificazione vigente e 
il deficit di standard" e "Le quantità previste dal PUGIS" dell'elaborato PUG, 1 Relazione, pag. 62-69 
20.12.2016 

11 bilancio della pianificazione vigente (Programma di Fabbricazione approvato con Del. n.15 del 13/02/197.4, 
Controllo regionale n.9586 del 06/03/1974) ha messo principalmente in evidenza: 

1. la mancata attuazione di 76.000 mq circa di Sul ricadente nelle vecchie zone B1 e C del PdF; 
2. un fabbisogno pregresso per aree destinate a standard residenziali (sostanzialmente per parcheggi) 

e territoriali; 

3. ìl frequente ricorso alla procedura di variante (e>< art.5 DPR 447/98) per la realizzazione di edifici per 
attività produttìve, essendo esaurite, a tal proposito, le capacità di piano. 

In particolare, in merito al soddisfacimento degli standard, rispetto a quanto già definito nel Documento 
Programmatico Preliminare, p.lo 2.2.3, si è aggiornata la verifica degli standard urbanistici previsti dal 
Decreto Ministeriale 1444 del 1968, che, per comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, prevede 
una quantità minima di spazio per gli standard minimi di 12 mq, di cui 4 mq per attrezzature scolastiche ed i 
restanti suddivisi in parti che rispettano le proporzioni previste nei 18 mq/abitante, ovvero: 5 mq per aree per 
spazi pubblici attrezzati a parco per il gioco e per lo sport, 1,30 mq per aree per attrezzature di interesse 
comune e 1, 70 mq per aree per parcheggi. 
Pur restando questo il minimo prescritto per legge, si è inteso effettuare la verifica del' fabbisogno anche 
calcolandolo rispetto ai 18 mqfab, onde verificare la po_ssibilità di adottare più elevati standard abitativi nelle 
previsioni di piano. 

La popolazione presa a riferimento è di 5889 abitanti, censiti al 31 dicembre 2010, desunti da 
http:l/www;tutfita/ia.itlpug/ia/18-corig/iano-d-otrantolstatistichelpopo/azione-andamento..<Jemograficol. 
L'operazione di calcolo è stata effettuata suddividendo per le zone A e B da un lato, per le zone C dall'altro, 
gli standard relativi a: aree per spazi pubblici attrezzati a parco per il gioco e per lo sport; aree per 
l'istruzione; aree per attrezzature di interesse comune; Circa le aree per parcheggi, mancando informazioni 
certe in merito alle reali aree adibite a tale funzione, se non per quelli individuati all'interno dei piani attuativi, 
per le zone A e B sono poste uguali a O (zero). 
Stante la dimensione contenuta dell'abitato, sarà poi possibile sommarè le due quantità onde pervenire alla 
dotazione pro-capite al livello dell'intero comune. 
Vista Ja dimensione del comune non sono stati considerati standard a carattere territoriale. 

La verifica è stata compiuta sia misurando le aree esistenti e funzionalizzate per servizi pubblici, sia 
valutando le aree cedute o da cedersi per standard urbanistici all'interno dei seguenti piani attuativi: 

A. Piano di Zona per l'Edilizia Economica e Popolare 
B. Piano di Lottizzazione "Manco·, va Mazzini - via Manzoni -via N. Sauro - via De Gasperi 
C. Piano di Lottizzazione "Case", via Oberdan - via Grassi -via Leopardi• via Mamma Margherita 
D. Piano di Lottizzazione "Lene", via Milite Ignoto - via Carducci - via Grassi • via Leopardi 
E. Piano di Lottizzazione "Salesiani", via Galatina - viale Rossini - via Marche - via Lazio 
F. Piano di Lottizzazione "Marti L.Teresa", via Trieste - via L. da Vinci - via Oberdan • via Case 
G. Piano dì Lottizzazione 'Sanneddhe", via Cutrofiano - via Circonvallazione - viale Repubblica 
H. Piano di Lottizzazione "Sanneddhe 2", via Pitagora• via Circonvallazione - viale Repubblica.-via 

Pozzelle 

I. Piano di Lottizzazione "Gallizze', via Melpignanci - via di Piano - via Don Sturzo - vicinale Gallizze 

1 
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SITUAZIONE AITUALE STANDARD RESIDENZIALI 

Verde pubblico attrezzato per il gioco e per lo sport 
perle zone A e B 

Area 

Piazza Vittoria 

Piazza Giovanni XXIII 

Piazza A. Moro 
Stadio Comunale 

Totale parziale 

per le zone C (tta parentesi iPiani attuativi di riferimento) 
Area 
Piazza Puglia (A) 

Verde attrezzato "tra la SP49 e la Vicinale Pozzelle' (H) 

Verde attrezzato tra la SP49 bis e Via Omero (G) 

2 
175 

mq 

10.799,10 

3.938,50 

3.87ij,30 

16]13,70 

35.329,60 

mq 

5.332;80 

1.835,00 
1.012,90 
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attrezzato su via G. Oberdan (F) 

Verde attrezzato su via Leonardo da Vinci (C) 

Verde attrezzato tra via G. Leopardi e via G. Grassi (D) 
Verde attrezzato su via A. Manzoni (B) 

Area ceduta su Via Galatina (E} 
Palazzetto dello Sport 

Totale parziale 

TOTALE (zone A e B + C) 
(Standard minimo: 5 mq/ab utilizzando il par. di 12 mq/ab; 
9 mcrlab utilizzando il oar. di 18 malab) 

Attrezzature di interesse comune 
per le zone A e B 

aree 

Castello 

Centro anziani 

Agorà "Bollenti Spiriti" 

Poste 

Municipio - Ambulatorio - Po!fzia Municipale 
Mercato 

Carabinieri 

Chiesa Madre di San Nicola Vescovo 

Chiesa dell'Addolorata 

Chiesa di San Luigi 

Chiesa della Madonna delle Grazie 

Cappella di San Leonardo 

Cappella delta Madonna degli Angeli 

Convento - Istituto Figlie di Maria Ausiliatrice 
TOTALE 
(Standard minimo: 1,30 mq/ab utilizzando if par. di 12 
mq/ab; 2 mq/ab utilizzando il par. di 18 mq/ab) 

Attrezzature per l'istruzione 
per le zone A e B 

Aree 

Asilo nido "San Domenico Savio" 
Scuola d'infanzia via San Leonardo 
Istituto Comprensivo 

TOTALE 
(Standard minimo: 4 mq/ab utilizzando il par. di 12 mq/ab; 
4,5 mq/ab utilizzando il par, di 18 mq/ab) 

1.390,00 

1.292,00 

897,00 

1.075,46 

3.291,0D 

13.015,20 

29.141,36 

64.470,96 

pari a 10,95 mq/ab 

mq 

6.267,50 

5.991,00 

5.973,80 

1.050,70 

à20,oo 

366,50 

332,10 

681,90 

415,70 

42,20 

161,80 

55,50 

56,00 

5.545,30 

27.760,00 
pari a 4,71 mqlab 

mq 
3.678,00 

3.010,60 

7.957,00 

14.645,60 

pari a 2,49 mq/ab 

Come già anticipato, per quanto riguarda e aree a parcheggi, queste risultano quantificabili solo all'interno 
delle Zone C del Pdf, ovvero come aree cedute a tale scopo nei relativi piani attuativi. In particolare, risultano 
così quantificate, a partire dai dati disponibili: 
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perle zane C 

Aree mq 

A. Piano di Zona per l'Edilizia Economica e Popolare 1.220,001 

B. Piano di Lottizzazione "Manco" 185,43 
C. Piano di Lottizzazìone •case• 404,00 
D. Piano di Lottizzazione "Lene• 164,00 
E. Piano di Lottizzazione "Salesiani" 860,00 

F. Piano di Lottizzazione "Marti L.Teresa" 274,00 
G. Piano di Lottizzazione •sanneddhe" I 
H; Piano di Lottizzazione "Sanneddhe 2" 634,00 
I. Piano di Lottizzazione "Gallizze" 291,00 
Totale parziale 4.032,43 

Vi sono inoltre le aree cedute o da cedersi per standard urbanistici e non ancora funzionalizzate, destinale 
dai piani di lottizzazione a verde, parcheggi o attrezzature di interesse comune, che contribuiranno a 
migliorare lo standard pro capite per la città. 
Aree destinate a dotazioni urbane 

Aree mq 
Area ceduta su Via G. Leopardi 1.050,00 
Area ceduta tra la SP49 bis e Via Pitagora 1.104,00 
Àrea ceduta tra la SP49 bis e Via Pitagora 1.558,00 
Area da cedersi su Via Melpignano 930,00 
Totale parziale 4.642,00 

Di queste, vista la dimensione e la giacitura, si può stimare che il 50% possa essere destinalo a parcheggi 
(4642/2=2.321 mq) 

TOTALE (zone C+ 50% destinate a dot. urbane) 
(Standard minimo: 1, 7 mq/ab utilizzando il par. di 12 
mq/ab; 2,5 mq/ab utilizzando i/par. di 18 mq/ab) 

6.353,43 mq 

pari a 1,08 mqlab 

Pertanto l'attuale dotazione di stand~rd in riferimento alla dotazione pro-capite di 18 mq/ab2 risulta essere la 
seguente: 

D9tazioni locali esistenti (abitanti p889) 
Area SutJerficie (ma) Standard esistenti DM 1444168 

Aree per verde 
attr. per gioco 64.470,96 10,95mqfab 9mqlab + 1,95 

e soort 
Aree per 

allrezzature di 
27.760,00 4,71 mq/ab 2,00 mq/ab +2,71 interesse 

comune 

1 Valutatò, come da NTA del PdF, nella misura del 25% della Superficie Territoriale del Comparto. 
2 Come minimi di legge sono stati assunti in questa sede 18 mq/ab onde riferirsi a una migliore qualità insediativa, 
considerando anche l'assenza di standard territoriali. 

4 
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per 
14.645,60 2,49 mq/ab 4,50 mq/ab • 2,00 l'istruzione 

Aree a 
6.353,43 1,08 mq/ab 2,50 mq/ab - ·1.42 oarcheaaio 

113,22999 18 ma/ab 

Pertanto, mentre le aree per verde e attrezzature di interesse comune sono in surplus, il deficit è limitato a: 
Aree per istruzione 11.854,90 mq 
Parcheggi 8.369,07 mq 

In particolare le superfici per parcheggi andrebbero reperite per il soddisfacimento del fabbisogno nelle zone 
Ae B. 

PREVISIONI 

In linea con le proiezioni di popolazione, che vedono al 2026 circa 6.132 abitanti, il fabbisogno di aree a 
standard risulterebbe: 

STANDARD RESIDENZIALI 

Verde pubblico attrezzato per il gioco e per lo sport 

Esistenti al 2011 

Fabbisogno al 2026 

Surplus al 2026 

Attrezzature di interesse comune 

Esistenti al 2011 

Fabbisogno al 2026 

Surplus al 2026 

Attrezzature per l'istruzione 

Esistenti al 2011 

Fabbisogno al 2026 

Deficit al 2026 

Attrezzature per parcheggi 

Esistenti al 2011 

Fabbisogno al 2026 

Deficit al 2026 

Totale deficit standard residenziali 12.948,40 mq per istruzione 

8.976,57 mq per parcheggi 

64.470,96 mq 

55.188,00 mq 

9.282,96 mq 

27.760,00 mq 

12.264,00 mq 

15.496,00 mq 

14.645,60 mq 

27.594,0D mq 

12.948,40 mq 

6.353,43 mq 

15.330,00 mq 

8.976,57 mq 

Mentre il deficit di aree per l'istruzione dell'obbligo dovrà essere soddisfatto all'interno degli Ambìli di 
Trasformazione ottimizzando 1a distribuzione di tali attrezzature nel centro urbano, per quanto riguarda il 
fabbisogno di parcheggi, questi dovranno essere individuali nella città esistente o nelle aree ad essa 
immediatamente·prossime, in modo da soddisfare il fabbisogno pregresso nelle zone A e B. 

STANDARD PER ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Questi risultano soddisfattì in sede di pianificazione attuativa (PIP lungo la SS. 16), mentre per quanto 
riguarda le procedure derogatorie, le cessioni (avvenute per ogni singolo intervento) o le monetizzazioni 
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non hanno consentito di realizzare impianti urbanistici attrezzati di una adeguata accessibilità, 
verde e servizi. 

Le quantità previste dal PUG/S 
Dunque il PUG, a partire dalle indicazioni del DRAG, nonché dalle verifiche effettuale in adesione ai criteri 
della Del 6320 (il cui valore è ritenuto assolutamente orientativo, essendo il PUG elaborato ai sensi della Lr 
20/01) e inoltre a fronte degli approfondimenti effettuati in merito al tema delle quantità della previsione 
urbanistica complessiva, affronta anzitutto il tema delle criticità individuate in sede di bilancio urbanistico. 
In merito alle prime due questioni il PUG/S: 

riconferma le aree già individuate dal Programma di Fabbricazione per nuovi usi insediativi (ex zone 
C), introducendo nuove regole finalizzate sia a renderle attuabili, sia a reperire nuovi spazi per 
assicurare il soddisfacimento degli standard; in particolare per affrontare il deficit di standard sono 
stati confermati gli spazi pubblici esistenti, e eventualmente Individuali gli spazi pubblici di progetto 
da acquisire direttamente tramite esproprio.o in alternativa per compensazione; 
individua inoltre alcune nuove aree per usi insediativi, interne alla viabilità tangente alla città o 
caratterizzate da particolari condizioni che ne consentono l'uso insediativo con la finalità della 
riqualificazione del margine urbano e dello spazio rurale (AT1 e AT2). 

In merito al terzo punto il PUG/S: 
individua un ambito di nuovo impianto (AT4) a completamento delle aree produttivi esistenti 
pianificate dal PdF, e due ambiti di riqualificazione (AT5.1, ~TS.2) delle aree produttive derivanti 
dalle procedure di variante cui si è fatto cenno. 

A tal fine, il PUG/S individua gli Ambiti di trasformazione e i relativi Indici perequati, per la regolamentazione 
delle quantità pregresse, per la riqualificazione delle aree di margine urbano è. dello spazio rurale, per 
l'introduzione di spazi per le attività produttive; ammettendo inoltre il. ricorso a meccanismi premiali per il 
conseguimento di scopi legati alla qualità dello spazio urbano e dell'abitare. 

Settore residenziale e standard relativi 

Il PUG/S dispone complessivamente per gli Ambiti di trasformazione nell'area urbana circa 80.689 mq di Sul 
di base che, con le premialità previste portano ad una capacità complessiva massima (secondo quanto 
disposto dal DRAG in merito ai contenuti delle previsioni strutturali) di 107.099 mq; di tale quantità, si 
ricorda, 76.000 mq di Sul rinvengono dalle, quantità non realizzate del Programma di Fabbricazione. Le 
quantità del nuovo piano risultano incrementate complessivamente di circa 30.000 mq di Sul rispetto al PdF 
e tale differenza risulta per la massima parte derivante dai meccanismi premiali, che consentono da un lato 
di reperire le aree a standard, dall'altro a fonnare una riserva pubblica per edilìzia sociale, secondo quanto 
disposto dalle NTA del PUG-e dalle relative Schede per gli Ambiti di Trasformazione. 
La relazione tra le previsioni del PUG/S e le precedenti destinazioni urbanistiche determinate dal Pdf: è 
evidenziata nell'immagine che segue. 
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!confronto tra le previsioni del PUG/S relative a Contesti Urbani e Ambiti di Ttasfortnazione e zonizzazione del 
Programma di Fabbricazione 

A tali quantità individuate nell'area urbana vanno poi aggiunte quelle derivanti dall'AT6 - Ambito di 
valorizzazione dello spazio rurale, per il quale il PUG prevede fa possibilità di dotare Corigliano d'Otranto di 
una. struttura qualifiçante per l'attrazione di un turismo qualificato nell'intero Salento; ciò a partire dal 
ridimensionamento dei contenuti della variante urbanistica approvala con Del. CC. n. 8 del 23.02.2006; In 
particolare si è stimata fa possibilità che il 50% della Sul prevista, definita sulla base della disciplina per la 
zona agricola e incrementata per premialità e compensazioni, sia destinata a residenza stagionale, menlre il 
rimanente 50% a strutture ricettive. Pertarilo nel calcolo complessivo della capaçità insedlativa del piano va 
ag~iunta·la quota di 12.450 . .mq di ~ul relativa (24.900/2), corrispqndente a ulteriori 277 abitanti insediabili. 

In tal modo, nell'intero territorio comunale, la capacità insediativa complessiva assomma a 119.549 
mq di Sul, quantità assolutamente paragonabile a quanto emerge in sede di calcolo del fabbisogno di 
stanze (e quindi di Sul) derivante dalla applicazione del metodo di cui alla Del. 6320/89 (113.355 mq). 

In ordine al soddisfacimento degli standard, il PUG consente di affrontare le problematiche individuate in 
sede di bilancio della pianificazione vigente, attraverso le cessioni legate all'attuazione degli Ambiti di 
trasformazione del PUG/S e dei relativi Comparti del PUG/P. Il PUG dispone per detti comparti il reperimento 
di aree per standard superiori ai minimi di legge, ta!ché oltre a soqdisfare il fabbisogno· l!,!gato ai nuovi 
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abitanti teorici da insediare, reperisce ulteriori aree per standard che consentono dì sanare il fabbisogno 
pregresso e stimato. 

In particolare, sia le attrezzature per l'istruzione (deficit di 12.948,4D mq) che i parcheggi (deficit di 8.976,57 
mq) potranno essere localizzati negli Ambiti di Trasformazione, in forma concentrata o distribuita in funzione 
della programmazione comunale. 

Nella tabella che segue sono riportati, per ciascun Ambito di Trasformazione, la superficie territoriale, la 
Superficie utile lorda di progetto di base e quella massima ammissibile, gli abitanti teorici equivalenti, i 
corrispondenti fabbisogni di slanél1;1rd e, infine; le superfici a standard di progetto (minime, ovvero nel caso in 
cui le cessioni corrispondano alla percentuale più bassa indicata nella scheda) per ciascun ambito di 
trasformazione. 

'6 <D '6 'ii 

~t o- 0 ! :ci' ~~ 'è .2 e E .2 :~E ;; '61 :;; Il. <D- 'i .g CfJ i[ "ti .s e Cl) 4l 
[(I~ 

<D O 0 o .5 e B~ E D. .. - "éij ~= CE ai:, J!I 0 <i: :s I- o- l: 0 .o.!!! E~ ,i o-
I! ~ g>-et 1/1 0 (/j = rn e $'g -N lii ·E: 4l 4l "C C .s "3 .!!! .. o o:1:i::· .. 41 CJ r:: 

_ a, se ·- Q) ·- C) '6 4l o- :i-a crn '"C .o "O= e, C) 1f [ 0 .2 ~ .. 'lii - Il. .o e Ili 0 N (IJ'iij 
E .o - OI CO tn 'E e e, 'C <D ~ E et 'Q 11.'tle :g_12. (!) .!: Il. E "5 Il. 
CJ Il. :i = .5 rn lii rn 

AT1 E2 32.200 0,1 3.220 100 6.440 143 2.574 40 13.0BB 

81 2.000 1,2 2.400 31,25 3.150 70 72.495 
AT2 

24.860 552 
11.196 45 

E2/F 159.100 0,1 15.910 56,25 (2) 

e 57.000 0,5 28.500 15 33.775 751 
AT3.1 16.074 50 46.300 

E2 31.900 0,1 3,190 100 6.380 142 

e 15.250 0,5 7.625 15 8.769 195 

AT3.2 E1 21.250 0;035 744 10D 1.4B8 33 4.356 50 20.250 

E2 3.200 0,1 320 100 640 14 

AT3.3 e 21.35D 0;5 10,675 15 12.276 273 4.914 25 5.338 

AT3.4 e 16.209 0,5 8.105 15 9.321 2.07 3.726 3D 6.240 

Totale 

Ambiti 359.459 80,689 107,099 2.380 42.840 163.711 

urbani 

AT6 
E2 830.000 0,01 8.300/2 200 24.900/2 27.7 4.9B6 3 (4) 12.450 

(3) 

TOTA--
1.189.459 84.839 119,549 2.657 47,826 176.161 LE 

(1) Si è calcolato uno standard abitativo di 45 mq/ab 
(2) Al netto delle aree del Compless,;, dei Salesiani e della masseria esistente. 
(3) Nel dimensionamento per l'AT6 viene considerato un carico urbanistico pari alla metà del potenziale edificatorio 

totale, essendo destinato aria residenza il 50% della Sul massima ammessa. 
(4) Cessioni aree per standard; da 1 a 3 % della ST p-er residenza (50% sn, per parcheggi e aree di sosta pubbliche, le 

quantità rimanenti di standard devono essere monelizzate. 

Pertanto le superfici a standard di progetto risultano largamente maggiori delle quantità derivanti 
dall'applicazione dei minimi dì legge; infatti, considerando gli Ambiti urbani, a fronte dai 163.711 mq definiti 
dal PUG/S, i 2.380 abitanti teorici individuati necessiterebbero di so!i 42.840 mq (2.380 ab x 18 mq/ab). Il 
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di standard così definiti può agevolmente garantire il soddisfacimento del fabbisogno pregresso già 
individuato (12. 948,40 mq per istruzione e 8.976,57 mq per parcheggi). 
Inoltre per ciascun Anibito le superfici a standard di progetto superano largamente il fabbisogno dello stesso 
Ambito; in ragione di tale disponibilità-si ritiene utile non fissare da subito la localizzazione.e la specifica 
dimensione degli.spazi da destinare al soddisfacimento degli standard pregressi; infatti: 

circa le attrezzature scolastiche, l'Amministrazione comunale potrà nel tempo programmarne la 
realizzazione in funzionè delle esigenze emergenti e delle scelte conseguenti (ad esempio distribuire 
nel tessuto urbano diversi piccoli presidi scolastici, piuttosto che còncentrar:e -- come attualmente -
in unica struttura tutte.le scuole, oppure riutilizzare immobili pubblici già esistenlì); 
per quanto riguarda i parcheggi, nell'Ambito AT2 si dovrà riservata una porzione di suolo di circa 
4200 mq per un parcheggio (come da immagine che segue) a servizio dei Contesti storico e 
consolidato, anche finalizzato a favorirne la pedonalità e la relativa scheda d'Ambito disporrà le 
prescrizioni particolari per la sua realizzazione, fatta salva la possibilità per il Comune di realizzare in 
autonomia il parcheggio; in tal caso, le parti corrispondenti dovranno essere stralciate dall'Ambito e 
gli impegni aggiuntivi finalizzati alla realizzazione del parcheggio dovranno essere rimodulati per pari 
entità sulla base di esigenze di pubblico interesse. Le restanti superfici a parcheggi. necessade per 
soddisfare il fabbisogno pregresso (8.976,57 - 4.200 e.a) potranno essere reperite n~gli ambiti AT3, 
che sono posti a cotona dei Contesti storici e consolidati. 

e. 
Area ric:ompresa lie/l'AT2 da riservata per il parr:heggio necessario per il 
reperimento degfi standard deffa città storic:a e çonsolidata. 

Per quanto riguarda in generale gli standard territoriali previsti dal DM 1444/68, essendo oggetto ~i 
competenze che trascendono l'ambito comunale (scuole superiori, strutture osped~liere, ... ) e non 
essendovi programmazioni in allo che individuino Corigliano d'Otranto come sede per tali funzioni, non si è 
ritenuto al momento di definirne la localizzazione, Resta tuttavia la possibilità di utilizzare, nel caso in cui se 
ne verifichi l'opportunità, parti delle superfici a standard residenziali, essendo queste notevolmente al di 
sopra dei minimi consentiti per legge. 

Il Carico insediativo del CR4 

Ai fini di una più completa valutazione del carico insedialivo complessivo previsto dal PUG/S, oltre alle 
quantità determinate all'interno degli Ambiti di Trasformazione, vanno aggiunti gli abitanti insediabili nel CR4, 
cosi articolati. 

Nuova edificazione nel Contesto CR4 
9 
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CR4 presenta, dal punto di vista insediativo, la.seguente situazione: 

superfici mq 
% rispetto al 

totale 
Superficie complessivamente impegnata da 
invarianti, AT, aree interne alla viabilità tangente 555.841 46 
all'edificato, viabilità: 

Superficie del CR4 glà edifica~ 337.255 27 
Superficie lotti liberi 337.684 '27 

Sucerficie Totale CR4 1.230.780 100 

In attuazione dell'art. 11.32 (comma 3, lett. e) e dell'art. 11.49 del PUG/S, nei lotti liberi sono previste le 
segµenli quantità: 

Superficie IFF SUL 
Premialità SUL totale 

20% SUL(1) residenziale 
mq mq/mq mq 

mq mq 
337,684 0,01 3.376;8 675,36 4.052;16 ·-(1) perrattuazlone-del progetto strategico Mezzaluna venie, Art. 11.49 comma 3 

(2) parcheggi e verde (es pozze/le) 

In attuazione dell'art Il 32 (comma 3 lètt f) sono previste le seguenti quantità· . 
Superficie aree del margine urbano interne alla viabilità 
~ngente l'edificato 

Edificaziòne: quantità o lf 

Capacità Superfici a 
lnsedlatlva stanclard 
(SUU45mq) 6mqlab 

90ab 540 (2) 

43.943 mq 

0,06mq/mq 
SUL totale 2.637 mq, compreso l'edificalo esistente 
Capacità insediativa (SUU45mq) 59ab 

Superfici a standard 
1.062 mq da reperire negli Ambiti di 
Trasformazione limitrofi (AT1, AT2) 

Pertai:,to i nuovi abitanti ,teorici del CR4, nelle due tipologie di previsioni contemplate dall'art. .11.32 (comm~ 3, 
lett. e ed f) sommano 149 abitanti (90 + 59). Volendo recuperare la quantità di standard all'interno della città 
e quindi negli Ambiti di Trasformazione, i 2.682 mq necessari (149 ab x 18 mq/ab) sono comunque reperibili 
all'interno dell'ampio esubero di superfici all'interno degli AT, di cui si è già detto. 

Conclusioni 

Il complesso delle operaziçmi previste dal PUG cpntempla nuovi abitanti. teorici cosi suddivisi: 
2.380 abitanti negli AT urbani (AT1, AT2, AT3) 
277 abitanti nell'ATI Appidè 
149 abitanti nel CR4 

per un totale di 2.806 nuovi abitanti teorici, cui corrispondono 163.711 mq di superfici da destinare a nuovi 
standard residenziali negli AT in ambito urbano (escludendo quindi le aree a standard previste per l'AT 7 e 
nel CR4 in quanto difficilmente annoverabili tra quelle necessarie a soddisfare i fabbisogni quotidiani degli 
abitanti). Considerando che è necessario soddisfare il fabbisogno pregresso di attrezzature scolastiche 
('12.948;40 mq) e di parcheggi (8.976,57 mq), gli standard effettivamente disponibili per i nuovi abitanti teorici 
risultano essere 141.786,03 mq [163.711 -(12.948,40 + 8.976,57)]. Sicché lo standard pro-capite per i nuovi 
insediati risulta essere di 50,53 mq abitante. 
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totale delle previsioni del PUG, le superfici a standard risultano articolate come segue: 
standard esistenti 113.229,99 Abitanti esistenti 5.889 
standard di progetto 163.711,00 Abitanti teorici progetto 2.806 
totale 276,940,99 totale 8.695 

da cui deriva che lo standard pro-capite complessivo previsto dal PUG è di 31,85 mq/ab. 

Settore produttivo e standard relativi 
Come accennato, il PUG/S individua Ambiti di trasformazione finalizzati a offrire nuove aree produttive e 
scongiurare la diffusione di attività nei contesti rurali attraverso procedure derogatorie. 
Il PUG/S individua un Ambito di nuovo impianto (AT4J, miralo al completamento di quello già esistente e 
quasi saturo), e 2 Ambiti di riqualificazione delle aree produttive esistenti (AT5.1, AT5.2), per la maggior 
parte realizzate con Je procedure di cui all'art. 5 def DPR 447/98. Poiché in questo secondo caso occorre 
riqualificare sia dal punto di vista urbanistico che ambientale quanto già realizzato, a tali preesistenze è 
attribuito il medesimo indice perequalo del nuovo, mentre per le aree produttive già esistenti o previste, il 
PUG/S prevede le modalità per il loro eventuale coinvolgimento nell'Ambito di Trasfonnazione. 
Per quanto riguarda le attività produttive sparse nell'agro realizzate tramite le procedure speciali, il PUG/S. 
prevede, nel caso di cessazione della attività, il riuso per attività produttive. 
Infine, nell'Ambito AT7 - una porzione di suolo a destinazione agricola di estensione di circa 28 ha tra la SS. 
16 e l'ingresso alla città - è prevista la possibilità di individuare, attraverso un procedimento selettivo, una 
porzione di suolo unica, di una estensione variabile tra 1/4 e 1/3 dell'intero Ambito, all'interno della quale 
insediare attività di tipo produttivo terziario e turistico ricettivo ricreativo con i relativi servizi, particolarmente 
qualificanti e caratterizzanti la "Porta urbana orientale", inserita nel Progetto strategico di cui all'Art. 11.52. 
Gli standard per le zone produttive, per aree verdi pubbliche attrezzale, servizi per le attività produttive, 
parcheggi in aree verdi, assommano a complessivi 68.286,2 mq, quantità superiore quindi al 10% della St 
previsti dal DM 1444/68. 

Le quantità complessive risultano essere le seguenti. 

~ 
.D 
E 
< 
Cli 
'-' v 
8 

AT4 

u. 
"D 
a. 
;:; 
Cli 
e: 

r3 

E2 
Produttive 12_ 010 
esistenti 

ST 

147.000 0,2 

0,2 (1) 

AT5.1 Produttive 
12.059 / 0,2 (2) 

ATS.2 

Tot 

previste 

E2 
Produllive 
esistenti 

Produttive 
previste 

E2 

I 55.931 0,2 

62.850 / 

/ 53.150 

I I 65.000 
74.860 . 65.209,3 267.931 

0,2 (1) 

0,2 (2) 

0,2 

11 
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29.400 18.75 34.912,5 30 44.100 

(1) 18.75 {1} 

(2) 18.75 (2) 20 

11.186 18.75 13.283,6 11.186,2 

(1} 18,75 (1) 

(2) 18.75 (2) 20 

13.000 18.75 15.437,5 13,000 
53,586 63.633;6 GB.286,2 

Nel 
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+ + 
pro- SUL potenziale SUL potenziala 

duttivi residua aree residua 
produttive incrementata 

esistenti e/o aree pr~uttiile 
previste esistenti e/o 

11revisle 
20-25 

1/4-1/3 di 280.000 de7.000a de 14.000 della da 14.000 
AT7 E2 

(3) 0,1 9.333 a 18.666 ST a23.330 
(4) uunzza (5) 

ta 

(1) Le aree produttive esi~tenti concorrono alla formazione di Superficie Territoriale lino al raggiungimento dell'indice 
temtarlale perequato ammesso dalla disciplina del PUGIS. Nel caso in cui la potenzialità edificatoria restante 
delle aree produttive esistenti sia nulla, i medesimi ncn cQncorrano alla formazione di Superficie Tenitoriale e 
dunque di SUL. 

(2) Qualora al mornen~ dell'adozione del PUE gli interventi previsti. non siano stati realiuati, le relative superfici 
vengono assoggettate alla disciplina dell'Ambito e pertanto la superficie del follo concorre alla fonnazione della 
ST e ad essa si applica l'indice tenitoriele perequato e .delle relative premlalilà. 

(3) Porzione di St.1010 unica, di estensione variabile tra 1/4 e 1/3 dell'intero Ambito. 
(4) L'Incremento è dovuto a premia!ità casl distribuite: 35% SUL demolita, 20% per requisiti prestazionali, 45%· per 

impegni aggiuntivi, come da art. 11.4B NTA. 
(5) Si sono assunti i valori estremi di impegno di suolo e di occupazione di. esso per superfici a standard. Pertanto 

14.000 è.il 20% di 1/4 di ST e 23.330 è il 25% di 1/3 di ST. 
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COMUNE.DI CORTGLIANO D'OTRANTO 
PROVINCl;\ Df LECCE 

COPlA DL-Dr.l.lBERAZJONE DEL CONSIGLIO COM.UNALE 

Numtro 30 Dd '.?S-1I-2016 

0ggm•: 11~:1.mrr,,7.10;-;i:: CE:XTllO ,\llJT,\TD • PEl\l)lETllAi'.IIJ:'(E 0:1<= 
l"J<O l'IUl,\.~0 ,\I ~Ji:SSI 0111. COMMAl llf.l,L'AIIT. I >2 DE!. 
U.L.r.S. ~. :&lt?fltl..1. . 

L'anno duemilasedici il giomo ventotto dei mese di novqmbre alle or~ 16:90, 
nella sala delle aduna11ze Consiliari, convocato nelle fonne prescritte dalla legge 
comunale e prcivinci:ilc ,i è"riu11i10 il Consiglio Comunale in sessio1le Straordinaria ed in 
seduta Pubblica di P1inJa conv1Jcazione. .. 
Presiede la Scdum 11 CAMPA ALESSANDRO. 
All',appello risultano: 

MMffl ADDOLORATA I' CAMP,\ Mi\RCO 
COSTAi'>TJNI F.Mr\NU~'.L,\ I'. CAMPA AI.ESSANDRO 
DONGIOVANNI ROCCO J> CAMPA ,\NGELO' 
l.,UCHENA i\1,\URJZIO FERRUC(10 )~ COLAZZO FRANCESC,\ 
MA'J'ERE VALENTINA l' I l'ULlMENO OTELLO STEFANO 
i\10.RIERO vno· l' DJMlTRl GABRIELLA 
PJ<:TRANCA SERENA J> .. 
ne nsultano presen11 11. J3 e assenti 11. D. 

Poiché il numero dei presemi e suflìcicnle a rendére légale l'adunnnza, il signor CAMPA 
ALESSANDRO-Presidente C.C. assume la presidenza, con l'assisre11za del Segretario 
Gepernle Dr.Bolognino Fnbfo dichiarando apenn la ~~duta: 
Nomina q_uali scrutMori: · 

PARERE: sulla ro ùstu icr REGOLARIT A' TECNICA. 
IJ Responsabile del Settore 

: Corigliano d'Otranto, f.toDE GIOVANNI IOSE GIOVANNI 
LU . I 0.20 J_<i_._ 
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r·;{rg-..;mcn11, il Pr\:~•~knll' t:d c-~P'-'th. in pn,p,~·•i;l ·di tkli}t~-r:1 il Lonsigli~rc 
~_; .. : ~ :~;. ·s~•-n~)·:·~· l 'rbt!n~sti~·~, S~·ri.;n:: P,•ir:lm.·:r. 

IL CO?-SlGLJO·<:OMl!N:\LE 

Prc:mcsso che: 
• ce:n Ji:libernzioiic (}ium:1 Rcgii:,nnle n. 7Mi tkl 15!05t~(I-H, di Cl>lllrnlio cli 

,;~•mpmibilitil • .ii sensi dèlr.111. il· è11nm1ì 7 e S ,klli_1 LR. n. 2()./101 I. l.1 Regione lrn 
,::diberato lii non co111~1atibili1.i del PIJG di Corigli:mo d'Ornuuo ,uluUlllt' con 
Ddiberazionc Consfalio Comun.ile 11. 4°1 dd ~7il 1/2014:-

_-c~,n la s1cssa deÌihcrazi,,ne di Giunr,rRegiiulillc si i:on;igliavn (ji adeguare il PUG al· 
.P!'.IR upprovnto; • · · 

- il commn 2 clel'ui1. J '12 del D.1.gs. 42/04 e s.m:i., Codice dei Beni Culturali che cosi 
r-~dm: "Art. 142. Al'ee 1111el11w per ll!.t;:,JI! 
!. S0110 com1mq11e di i11twe.m, paesuggi.çricn <' .rm11> .Mltl'f.lO.rti ullc-cli.çposi:::frmi cli quesro 
Titolo:cr) i territori c1J.rfit•ri c,1111p1·e.1·i in 11110Ji1sdt1 dl'lla /J}'(!fimditci di 300 metri dctllt1 
/j11ea di bt1ltigia, cmclie p,•ri-1e1nmi eh,w11i .ml 11rare: · . 
h) i territori con/ermi11i ai laghi comp,:esi in 111ra.Ji1sc•icrde/111prf!limdif~di300111éti'i 
dalla linea tli ba11igia, a11che per i terri1ori d~i:uri sui hrghi; 
cj ifi11111i, i tori'<mri, i cm-si d'acqua iscriui 11egli elrmchi pr,•visri t/(1/ tesro 1111ica delle, 
'disposi"zio11i·di legge sulle acque tui imjJiamì ,d,.mrici, ,,pprovato co11 Ngio decrrto 1-.J 
dicrmbt·e J 933. 11. 1775. e le rela1ive spo11dt· o 1liedi degli argi11iper 11m1.fascia di 150 
meh·i ciasc1111a; · • · · 
d) le n1011tag11e JÌe_r la pc,rre ec,:cdeme 1.6()0 miuri .wl livello del mal'e pel' la ca(ena 
ulpin_a e 1. 200 mewi s11/ li1·ello del mc,re per la care11a appem,~11ìcll e per le isole; 
e) i ghiacciai e i cirl11i glaciali: · 
J) i parchi e le riJer,•è naziflnuli o i·egti>nali. 110111:/11} i 1eri·itorì ,fi pmÌt!zione estern(J dei 
paré/ii; 

gJ i lerritori coper!i daji>resre e da boschi. mK·on·/11: pel'coi·si o d(mneggùiti dalf11oco, e 
q!telli sotiopoiti a vi11colo di rimboschi111e11to, come d~{i11ì1i dtlll'uniq)fa 2. commi 2 e 6. 
del decreLiJ legislarii:o i8111oerdo 100/. 11. 227· 
h) le aree assegnale alle 1111i1•ersirèi c1grarie e/e zone gmvaie eia 1_1si· dvii:i; 
· iJ le :Z011e-11111ide i11c/11se 11ell'ele11co pn11is10 do/ d.P.R. J 3 marzo 1976, n. 4.48: 
I) i l'rt/cani; · 

m) le zone qi imereise arclieologièo. 

2. La disposi1.io11e di cui al commal, letfel-e a). b}. e): d),.e). r:J, liJ'. /J, mJ, 11011 si" 
app/iccra/le aree d1e all,1 drtla del 6 si!trembre :1985: · 

a) el'ano de/hiiitate negli :m·11me11ti 111·hanistici. ai se,rsi riel decreto millisteriale.2 
apl'ile 1968, 11. 1444. come zone territol'iali nmogenee A e .B,· 
b) era110 delimitate 11egli .vrru111e111i rwbw,isrid tti sensi del decre10 111i11isrnriq/e 2 clf)ri!e 
1968. 11. 1-144. come z~ne leITitol'iali m11()genee dfrerse dalle z/Jne A e B, linziratame11te 
alle. pm·ti' di esse r{comprese inpioni p/11ric111wlidi at111a:zio11e, u ccmdizione dre le · 
relative previsioni siano siate co11c,·e1c1111e11/e reulì:::r:me; · 
e) 11ei co1111111i sprowisti di tali stnm1t'11/i, ricade,-ww nei cemri edijÌC{l(i perimetrali ai 
semri de/l'Ònfoolo 18 della lef!'!r! 12 otmbre !-971. 11. 865. 

3. La l~i.rposfzione. del coriima 1 non -si applica; alrre.~i. ai beni M indimli olla lei/era e)-. 
clui, la regio?ie abbit, rire,mu, in /11t10 o in ptw/e.-ifrilevwui t1ifìnipaesaggi.srici · , 
i11cl11de11doli i11 apposito e/e11c,1 reyo p11bbli,·o r: co1111mict1to al Mi11is1ero. Il J\,fi11istero, 
con prov,,edimemo 1110tìm10, p110 cm1frrmal'e ltt l'i/ewmzt, pae.rnggi.mca dei s11ddelti 
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- ,, -·--~--~· 

- iÙUliJI nec~sario procedere alla delimi1p2io11e cklk ,lfCC dd (\;mrl) Url>:IJ)() 
: · . :-.,u;ue come zone. 1erriro1ialc lJmouence A t· B. ·ai ~cnsi .dt'I Dè:,:r,:it, Minis1c1inle {)2 
•. ..:, • <I ·a 4 4· - • , · , - , . w. L 6~ n. l 4 , 

. . 
- le suddene aree risuhano già perimelm1e in sede di lòrm:azione ae1 vigcmc 

-~•rt•lll<!nto Urb:mis1ic:o (P.di F.) la·cui approvazione definilivn & aw('1wm i1c! I 980. 

• il comma 2 dell'an. 142 del D. Lgs 42/04 m111 si applica alle aree che alla dmo 
.:~i 6 settembre I 985 crnno·già state delimitare, come zone Lell'ilùrink ,11i1og,mce ;\ e B 
;;; $s'l1SÌ ciel Decreto l\·1iniste1fale 02 Aprile 1968 Il. 1444. . 

Visti gli elaborati grafici predisposti dall'Utlìcio Tecnico Comunale Settore Urbanistica_. 
Gestione del PUG, SUAP, Commercio e Palrimonio; nei qu:1li sono çvidcm:iati i 
perimetri delle Zone A e B indi1•iduati in sede dì fonnazione del Progmmma di 
fabbrica:.:ionc vigente, 

Visto il reso.conto del Consiglio che /IIÌeg~to al presente ,mo ne fornfa paite"integrame e 
SllSl1111ziaJç; 

Visti i p~re1i fovol"1;lvoli di cui al D. Lgs. 267/2000 

Con voti fuvorevoli n. 9 - aslenùti ii. 4(Campa Angelç, - Colazzo Francesca - Pulimeno. 
01ello - Dìmitri Gabriella}: 

· DELIBERA 

- Di dare atto·~he le preme~se faMo parte. int_egrantc del presente ano; 

I 
• Di approvn're, ai sensi del com!na 2 dell'art. 142 del D. I.gs. · 42/2004, 'per le 
motiv.izioni illustrate in._prem~$sa e qui Ìlltegralmcnle richiamate, la delimitazione del 
Centro .Abitato con,e risulta111e dagli elaborati allegati predisposti dall'Ufficio· Tecnico 
Settore Uì·bm1istict1-Gestio11e del PUG, SUAP, Commercio e Patrimonio, che fanno 
pane in1egrante e i;ostanziale del presente atto. 
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rR•:sicl,:1!1,: l".C.. 
f':lll C:\.\·IP1\ 

,,\LESS;\;\:DJW 
-_ ---·-..... --··--· 

li S,•grt:111rin Gvm'1~i1,_• 
[1o_Dr.lfolugnino'F:1biu I 

. ··--... "' _j 

Il f>rc,-;.:111.: ,IHù è: siatp 1,ubhlicah) all'~\lbo Pretorio di quesw (om1mc iJ: 12-1~-I(, ,, \Ì · 
. ri111arr;1 per quindil"i gi_\1rni ~\lllsccmivi. 

• L l'Opia l'Onformc :ill'odgin~lc 

C.:nrigliann d'Om11110. 1-2-12-16. 

li sonoscrino,Scgretario Commmle. ceriifica che la presenti; dclibernzione è stata ~fììssa 
all' Albe, PrctOJ;io C01111111alc dal 12-12-16 al 27-12-16 c_ome prescrimi dall'art. 124, 
comma !, O.Lgs. 11° 267/2000, senza reflnmi. · 

Corigliano d'01ra1icò, --~--- 11 Segretario Gcn~rnl_c 
F.to Dr.Bo]ognino· Fabio 

•. '" ' I' 

Che la presente dçliberazioue diverrà ésecmiva il giorno 22~ 12-2016:. 

[l Pc1·che dichiarata immedintami;:nle eseguibile ai sensi del4° connna·dcll'an. 
134 dt!I D.Lgs. 11°267/2000; . . . 

[ X] O.:corsi IO giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3° D.Lgs. 11°26712000) 

Cor.iglìano cJ"Otra!llo, 12-12-16 li Segretario Generale 
F.to Dr:Bolo0 nino Fabio 

DE!-IBERA DI CONSIGLIO - N. 30 del 28-l l-2016 CORTGLIANO D'OTRANTO 
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DI CO.HIGLJANO D'OTRANTO 

CONSlGLJ(J COM\lNAI.E DEl.: 28 NO\lEMBRE 2016" 

.:::._::·,!l'L\ZIONE CE1'Tl{O .\Bl'.l':\'rc1-- Pl-:ltL\!l;:"f'.R,\ZIONE CENTRO 1.'RB:\NO ,\! 
~ ;:;-'._;:d !~_El. (Oi\1\1.\. :i IJl:Ll.';\lff. l-l:2l)E.L D.Lg~. n. -12/2004. · 

CQN'S-1 Gl.l ERE PETR:\~G,\-- Comc:~npèrr, ~i:1mo in fo~c di cw1fcccnza di st:rvfai per qu,1nto 
rigoarda l'npprn1·n-1.1011e ùd Pu~ e 1n •1m:srn fos•·. cnmc ci è ~r:tto espre~ament!!' l'ichiesco dalfa 
;;oni.iuendemm dur:1111r un." mcr,ultn> in pr,· confl'rc·n2:1 . dei se1vrz1, rnnurtc;ntav:1 
ail':unmù1i~trn7.Ìonc la ,wc"~~icil di pcrimdralc ,id Pug le aree escluse dalfa turela ope lcgis 
dell'r\rr. 142, comma 1 e 3. ud dccn:co l<gislmivu 4'.!/2004 per po::rimem,7.Ìone che do,·ev;, 
e~ere fatt:i crm :ippp5irn <lèl1bcn, dd Cqnsiglio coniunnk, Quindi è. st11t.1 fornim in .allegato la 
cavol:1 dove si nde b pcrimcm1zio11c dcli~ zona ,\ e· della wn:i B e è un d9cumcmo 
fondnmenr.alc al fine di ottenere alla fine dclb conferenzn dei servi1l il Pug con ln.compntibilir:ì 
a_l PPTR. Dicinino che è un dcmcmo !):isc per poter otrL·ncrc quesra,confor_n:ù~à. · 

PRESIDENTE -:-;--Pt(c'gr) con~ig!ierc Gnmpa .. 

(;ONSÌGLIERf:. CM,fP;\ - I~ sene~ fomgrntico il centro urbnno nella situazi~ne d/amiazi9nc 
dell'80. Prùna ancora che fosse,:;., ~calizznrc tutte le lorciiznzionrche sòno state fune. 

CONSIGLIERE PETRANC·\ - ln modo r:ilc che vcni,;seì:o c_scluse dnlla legge, .. 

CQNSIGLIE.RE CM,H>.-\ - C ònoscenclo voi il Pùg il µon aver potuto •io.scrire in quesra 
pc:L-imetmzione delle aree che nel frnrtcmpo. so,io stare urbmmiate e· qui!Jdi sar:,11110 sottoposte 

. al decreto Urbani, s:1pcrc gi:ì' se ci sono ile1crmin:ite ar~ clic ri_cadendo al di' f~1ori di quesrn 
peri'!letrazione s:iranno ogglltto di tucc.b ru sensi _della ... dc.i beni culturali? 

CONSIGLIERE PETR.-\NG,\ - &sendo successive all'85 poaebbèro ricadere 11ella ... ?· 

CONSIGI.IERE CAMPA - Sì sì. l.n 2.ona C per dempi~. 

. . . 
CONSIGLIERE PETRANCA - No ... comc Comune di çoriglia1fo non .abbiajno ncm:ina ùi 
queste cnrattcrisciclle. 

CONSIGLfERE C\~IP.i\ - Nelle zone che sono \1rb:mi:.t1:nte, edificate e escluse da qucsrn 
pei-imetcazione, no::~suno di quei Yincnlj e~e.-~;rn un effe eco? 

CONSl GLI ERE PETRA .. NC,\ - È anche riporta co il resm del 142. 

(segue una breve discussione fuori microfono) 

CONSl~LÌl_~RE PETRANC:\ -Nn, nrin si poreva fare: di1•ers:uncmé.-

~rfr:, 
o-,;.•o-

C,('1'"Ìprdmc)n(.'n1 
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,,· n: - ::;" non u ~,,n,, :iin·i t1Ht·r•:,·il!; p;,,, ,.,m,, :d 1·,,1,,. < "hì ,. (:,i·,,n·n,11·~ 
. . . ' 

\'CfL\i'.ln~~: 
F.\\"< >lfF.Y<~I .! 
,\:,;Ti'.XL ·1 I -- -1. 

-=-,to 
J.,:tP,,, 

<:; (' rip t r.1 n ... ,.1,,c-,.., J 
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DI C0RIGLIANO D'OTRANTO 
Provincia di Lecce 

Via Ferrovia, 10 - 73022 Corigliano d'Otranto {LE) 
C.P.: ,1100/ l.5117.50 - Te/, O/J]6/J207 J 3 - ja.r 08J61320710 
e-mail: urba111.rtitn.i:dlli:iapri11om@,·om1me.cortglluno.lc:.it 

\lill,1g,gi" 

CVLTVRALE 

Ufficio Urbtmistica - Gestione del PUG - SUAP- Còmmercio e Patrimonio 

Relazione sulle Aree esèluse ai !>'ènsi del comnw 2 dell'art. 142 del Codice 

L' Amministrazione Comunale con riferimento alle "Aree escluse ai sensi del comma 2 

dell'articolo l 42 del Codice .. e eome richiesto al comma 5 dell'art. 38 della NTA del PPTR, ha 

provveduto r.:on Delibera di Consiglic>·Comunale n. J0 del 28/11/2016 ad approvare la proposta di 

pcri rnetrazione delle suddette aree. 

Sono state perimetrale esclusivamente le aree dei cui alla lettera a) del comma 2 dell'art.142 del 

D.Lgs 42/2004 ovvero "le aree che a/lq daw del 6 sel/embre· 1985 erano de/imitcde negli stnmumli 

urbanislici, ,ii sensi del DM 2 APRILE 1968N, N, 1444 quali Zone Territoriali omogenee A e B " , 

mentre le àree cii cui alle lettere b) e e) del suddetto Codice Urbani, non sono rresenti nel territorio 

di ('origliano cl'Otranlo, 

La predetta perimetrazione risulta rinvenire dal perimetro della zonizzazione del vigente Strumento 

llrbanistico (Programma lii 17:ibbricazione), approvato con DGR 11. 7579 del 03/12/1979 resa 

csecut[vn dal Commissario cli ( ì11H·nw con decisione n. 141 ciel I 0/01/1980. ecc:ezion fotta per le 

an:c dt'l Cap1pu Sportivo. Piaz,;1 1\ldo Moro. Piazza Cìiunmni XXIII. area a verde di pertinenza 

dell'Istituto Comprensivo di Via PcschiullL 

Quesle quattro aree, in relazione a quanto chiarito dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

nella nota n.4371 del lS/\ 1/2005. sono ~tate incluse all'interno della suddetta perimetrazione in 

quanlo aree pubbliche assimilabili alle aree di esclusione. 

C'origliano d'Otranto, lì 14/12/2016. 
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✓-.;1~,:& ~u·edé& 
.. .if~~ ~~d., g,X:,1;mu, 

StiGRElP-RIATO REGIONAlE PER U\PUGtlA 
MI!! 

. ,, .)Sltt~ 
fJ'ml. :J\<. .......... _. .... 1 ..... ;:/~·····"""""'"' 

. ".) •. l"f_ e,;• LJSc,--9 . 
Cfnss{fica ... ~.Y..: ........ ':r. .. .... :;r"lféé,,tr ....... . 

MOO 30• 

<Ban: 

Al Comune di Corigliano d'Otranto - Ufficio Urbanistica 
1rrbanistìr:a.c:01J1111111,cariglic111o@pl!c.nipar.p11gliu.it 

1\Jla Regione Puglia - Ufficio Assetto del Tc;:11·itorio 
ser1•i=io.((Sse11oren•irorio@pec.r11par.p11glia.it 

Alla Regione Puglia - Ufficio Urbanisticft 
sen•i=io1n·ba11istica.regio11e@pec.n1par.p11gliC1.it 

Alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Poesai,,gio per le province dì Brindisi, 
Lecce·e Taranto 
111bCtc-salmp-le@111ailcerr.be11ic·11/tt1mli.it 

'$.J"spt>sla ~r<Fa9fio 1/v ....... ....... acf ...... ........................ . 

Scrt•i:.ia ... .................. !A' .................................... . 

OGGETTO: Ca;-igliauo d'Otrnnto (Le). Formazione del PUG, per le modifiche finalizzate nl 
controllo positivo di compatibilità. ni sensi dell'mt. 11 cò1hmn 9 della L.R: 20/2001 e s.111.L -
Trasmissione unt:-1 della So1>rlntemlen:ia archeologia belle nrti e 1>aesaggio 11er ie prcwince di 
Brindisi Lecce e Tnr:mto del 15.12.2016prot. 8647 

Con riferimento all'oggetto si trasmette per le determinazioni di coi:npetenza la nota 
della S01n"inte11denza n1•cbeologln belle arti e paesaggio per le province di B1·ind1si Lecce e Taranto 
del 15.12.2016 pror. 8647. 

Dr. A. ~uzzmu::i 

r-~-, 
_... l 

Il Segretario Regionale 
Dirigente 

(Dr.ssa Eugenia Vm1taggfato) 
· Or_ 1~ . 

\ '1./V c.,t. . .,\- ç,..,oc(.__,____ 

Tel. •39 080 528111 ! Fax •39 080 5281114 e mail: !!!::1Ll!91ia@!2.~lcuUurall.tt PEC: nibaC·S<•Puq@mallceri.benicultu,a6it 
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d'ei 6eni e cfe[k 
rzttimtà cultu-rafi. e tfe[ turismo 

:S:OPA:11-i'Ti-JrOEHZA AACHEOLOGt,\ asue ARTI E; P~SI\GGIO 
PER le PROVlllCE OI DRrllO!SI ll:CCÉ E TARANTO 

, LECCE· 

('ljsptutn a('fogfìo le( ... !N. .. MIBACT -SAGAP-LE 
PROTOCOLLO 

000864715112/2016 
Cl. 34.19,0.!133 

'l{ff.lfut. rfe{ 

cr. .. 

Scgretari,ito Regionaic del Mibnct µer la P!;g!i:. 
mbqc.sr•orig@mailcerl. benicultumf i. il 

eugenia. va111aggiato@be11ic11/t11rali.il 
fi:ancl!sca.marmor@benìcul111ra/i.i1 

adrkmo. b1t.::Zam:at@be11 ic11l111rali. il 

OGGETTO: Comune di Corigliano d'Otranto (LE). Conferenza di Servizi per la fonnazione del 
PUG di Corigliano d'Otranto, per le modifiche finalizzate al controllo positivo di 
compatibilità, ai sensi dell'art. l l comma 9 della L.R. 20/200 I e s.m.i. 

Con riferimento alla Conferenza di Servizi in oggetto, 
- vista la nota prot. n. I 13 I O del 02.12.2016 con la quale il Comune di Corigliano d'Otranto ha 
lrdSmesso la carta del rischio archeologico, redatta dalla dott.ssa Patricia Caprino, preventiva alla 
redazione del Piano Urbanistico Generale, per le aree denominate Padulano e Murichella; 
- considerato che i contenuti del suddetto elaborato hanno· confennato la valenza archeologica 
delle aree in argomento, contribuendo ad una puntuale de!imitazione delle stesse. In particolare, 
sono state rilevate le seguenti attestazioni: 
- LOC. PADULANO 

. Masseria Padulano di Sopra: area di sepolcreto medievale . 

. Masseria Padulano di Sotto: presenza di ceramica di superficie di età protostorica, medievale e 
post medlevale, sepolcreto medievale e solchi di carraie riconducibili ad antichi assi viari. 

- LOC. MASSERIA MURiCHELLA 
. Area di frammenti fittili riferibili ad insediamenti di età Neolitica e deWctà del Bronzo; 

la Scrivente fa prese11te che, ai fini della redazione del Pl:IG e con esclusivo riferimento agli 
aspetti archeologici, i progetti da realizzare nelle aree suddette, come delimitate nell'elaborato Tav. 
2 della Carta del Rfachio Archeologico, dovranno essere preventivamente trasmessi a questa 
Soprintendenza al fine di acquisire il parere di competenza e che, nella redazione dello strumento 
urbanistico in argomento, codesto Comune dovrà prevedere la salvaguardia di tutte le testimonianze 
relative ai sepolcreti e agli assi stradali medievali individuati. · 

Le indicazioni di cui sopra dovranno essere acquisite nelle notme di pertinenZLI del PUG. 

Si fa inoltre presente, con l'occasione, che nella Relazione ''Carla ard1eologir:a e va/11/azione del 
rischia ne!/ 'area Padulano/Masserìa Murichella fn agro di Corigliano d'Otranto (Le)" e 
nell'elaborato Tav. I, è stata evidenziata In valenza archeologica anche di altre località ed in 
pa.r!icolare: Specchia Murica o Murga, Relazione n. 3 • Elab. I, n. 4 -; Monastero di S. Giorgio, 
Relazione n. 5 • E!ab. 1, n. 6 - Relazione n. 5: Masseria Bafari, Relazione n. 7 Elab. I, n. 8; Masseria 
Caggiula, Reluzione n. 9 Elab. I. n. l O; Contrada S. Rocco, Relazione n. I O - Elab. 1, n. 11; 

V.a Galalac, n. 2 •. 73100 • LECCE 
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, 1vf_inisi:er;o rfei 6f:ni e cfeffe 
attività cufturafi e tle{ turismo 

:iO?RIHTtl'iOENV. r.RCtlEOlOGtA DELLE A,.qTI E PASS1,GOIO 
Pl:R LE PROVINO : UI fUtlNOlSI LECCE E TARA>ITO 

·LECCE· 

Contrada Sami, Relazione n. I I Elab. I, n. 12; Masseria Appidè, Relazione tl. 12 - Elab. l, n. 13; 
Masseda Pozzelle, Relazione n. 13 - E!ab. 1, n. 14, desunta da fonti bibliografiche e d'archivio. 

Pertanto, qualora il PUG preveda in corrispondenza o in prossimità delle suddette aree 
(localizzate indicativamente suil'elabornto Tav. I) in!erventi di edificazione, lottizzazione, scavo, 
sarà necessario predisporre preventivamente l'elaborazione di una carta del rischio archeologico che 
consenta 1' esatta perimetrazione di tali aree da trasmettere alla Scrivente per le valutazioni di 
competenza. Tale indicazione dovrà essere acquisita nelle norme di pertinenza del PUG. 

Si chiede cortesemente a codesto Segretariato di trasmettere la presente nota, se condivisa, al 
Comu.ne di Corigliano D'Otranto e alla Regione PugEa Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio per la prossima riunione di conferenza di servizi. 

Il responsabile del procedimento 
Dott.ssn Daniela Tnnselli, 
Funzionario Ar<:heologo 

-~~~ 

IL SOPRINTENDENTE 
(Arch. Mariu PICCARRETA} 

KOJ ~ ~ 

i;-- ·- -.- !Ministero 
':'J #~ ·Jde i beni 2 delle s,fJk., attività culturali 
:►.l:.:.J._ r e del turismo 

Via Galaleo . n. 2 · 73100 · LECCE 
lei. 0832 248311 . fax 0632 248340 • C.F. 93075250 758 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2310 
Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 - art. 50 “Fondo a sostegno dei comuni interessati dall’evento 
sismico 31 ottobre 2002”. Legge regionale n.52 del 30/11/2019, “Assestamento e variazione al bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”, ulteriore dotazione finanziaria per 
l’esercizio finanziario 2019. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Enti Locali, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale  e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 

A seguito del terremoto del 31/10/2002 che ha colpito il Molise e la Puglia, il Governo ha dichiarato lo “stato di 
emergenza” con DPCM 31/10/2002 per la provincia di Campobasso e con DPCM 08/11/2002 per la provincia 
di Foggia, successivamente prorogato con DPCM 03/07/2003, D.L. n. 355 del 24/12/2003 (convertito con 
Legge n.47 27/02/2004), DPCM 19/12/2005, DPCM 27/12/2006, DCPM 21/12/2007, DPCM 16/01/2009 e 
s.m.i. . 
A seguito di tale grave evento sismico e delle conseguenze sul territorio, alcuni comuni della provincia di 
Foggia, che insistono nell’area coinvolta da tale evento sismico, versano – ancora oggi - in condizioni finanziarie 
molto critiche. 

Lo Stato, con diverse disposizioni di legge è intervenuto in favore della popolazione locale. 
In particolare con Decreto Legge 4 novembre 2002 n.245 articolo 4, convertito in Legge n.286 del 27 dicembre 
2002, nonché con i provvedimenti ex art.9 c.2 legge n. 212 del 27/07/2000 DM 15/11/2002 e DM 09/01/2003 
sono stati sospesi i tributi locali dal 31/10/2002 al 31/03/2003. 
La sospensione è stata successivamente prorogata fino al 30/06/2008, per un periodo complessivo di quasi 6 
anni, con i seguenti provvedimenti: 
-l’art. 4, O.P.C.M. 8 settembre 2003, n. 3308 (Gazz. Uff. 13 settembre 2003, n. 213) ha differito i termini relativi 
ad adempimenti di obblighi tributari, già sospesi con i citati D.M. 14 novembre 2002 e D.M. 15 novembre 
2002, a favore dei soggetti residenti in taluni comuni delle province di Campobasso e di Foggia; 
-l’art. 4, O.P.C.M. 7 maggio 2004, n. 3354 (Gazz. Uff. 14 maggio 2004, n. 112), modificato dall’art. 1, O.P.C.M. 
17 febbraio 2006, n. 3496 (Gazz. Uff. 1 marzo 2006, n. 50), a sua volta modificato dall’art. 1, O.P.C.M. 5 aprile 
2006, n. 3507 (Gazz. Uff. 13 aprile 2006, n. 87), e ss.mm.ii. , ha ulteriormente differito i termini relativi ad 
adempimenti di obblighi tributari già sospesi a favore dei soggetti residenti in taluni comuni delle province di 
Campobasso e di Foggia; 
-successivamente, l’art. 6 comma 4 – ter del D.L. 185/2008, convertito in Legge n.2 del 28/01/2009, ha previsto 
l’abbattimento del 60 % dei tributi ai contribuenti residenti nei comuni colpiti dal sisma; 
-la stessa legge ha stabilito la compensazione dei mancati incassi per le P.A., quali l’Agenzia delle Entrate, 
INPS, INAIL, tralasciando la compensazione dei mancati incassi degli enti locali. 

L’importo dei tributi sospesi, poi successivamente abbattuti al 60%, al netto dei trasferimenti parziali avvenuti 
nel 2003 e nel 2007, ha procurato un mancato introito per le casse comunali con conseguente implicazioni 
sulla situazione economica e finanziaria delle Amministrazioni locali. 

In considerazione dell’essenzialità delle funzioni svolte dalle Amministrazioni Comunali per i cittadini pugliesi 
ivi residenti e al fine di fronteggiare le ripercussioni economico-finanziarie che tale calamità naturale produce 
ancora a distanza di vari anni dall’evento stesso, con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”, all’art. 50 è stato istituito apposito “Fondo a sostegno dei comuni interessati 
dall’evento sismico 31 ottobre 2002”. 

Tale disposto di legge, “al fine di compensare i comuni pugliesi interessati dall’evento sismico del 31 ottobre 

https://ss.mm.ii
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2002 dei mancati introiti a valere sui tributi locali derivanti da provvedimenti statali di sospensione e 
abbattimento dei medesimi e non compensati dallo Stato”, ha costituito, nell’ambito del bilancio regionale 
autonomo, apposito fondo le cui risorse sono attribuite a titolo di contributo straordinario. 
Lo stesso articolo di legge prevede al comma 2 che “con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i 
criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse”. 

Per le finalità di cui al citato articolo 50, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 9, 
programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
competenza e cassa, di euro 1 milione. 

Con D.G.R. n.1887 del 24/10/2018 è stato deliberato di predisporre una ripartizione strettamente proporzionale 
e nei limiti delle risorse di cui all’art. 50 della L.R. n. 67/2017, sulla base delle istanze presentate dai suddetti 
Comuni. 
Tali istanze debbono rappresentare la situazione complessiva dei mancati introiti, a valere sui tributi locali, 
derivanti da provvedimenti statali di sospensione e abbattimento dei medesimi e non compensati dallo 
Stato, e debbono essere suffragate dalla produzione della necessaria documentazione contabile (rendiconti e 
situazione dei residui del relativo periodo). 

Sulla base della documentazione prevista dalla suddetta DGR 1887/2018, regolarmente e formalmente 
acquisita agli atti dell’istruttoria dai Comuni della Regione Puglia, colpiti dal sisma del 2002, con determinazioni 
dirigenziali n. 65 del 14/11/2018 e n.70 del 28/11/2018 la Sezione Raccordo al Sistema Regionale provvedeva, 
ai sensi dei punti n. 2 e n. 3 della DGR n. 1887 del 24/10/2018 (ex l’art.50 della L.R. 67/2017), all’impegno 
e alla liquidazione delle risorse secondo il seguente schema di riparto proporzionale: 
- Comune di Casalnuovo Monterotaro (FG) € 941.292,00 
- Comune di Pietramontecorvino (FG) € 58.708,00 

Sulla base di quanto sopra citato la si situazione dei predetti comuni è la seguente: 

Comuni della 
provincia di FG 
Sisma 2002 - DGR 
1887/2018 

Importo 
disponibile 

2018 

Importo 
richiesto 

% 
disponibile 

Importo da 
liquidato 2018 

calcolato 
proporz. 

differenza 
importo da 

liquidare E.F. 
2019

 € 1.000.000,00 
Determina 

Dirigenziale n.70 
28/11/2018 

Casalnuovo 
Monterotaro (FG)

 € 1.319.176,80 71,35%  € 941.292 € 377.884,80 

Pietramontecorvino 
(FG)

 € 82.276,51 71,35%  € 58.708 € 23.568,51 

Totale  € 1.000.000,00 € 1.401.453,31 71,35%  € 1.000.000,00 € 401.453,31 

Con legge regionale n.52 del 30/11/2019, “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”, è stata assegnata una ulteriore dotazione finanziaria 
per l’esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, di euro 430.000,00, nel capitolo di spesa 
U0901000, per le finalità di cui all’articolo 50 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Fondo a sostegno 
dei comuni interessati dall’evento sismico 31 ottobre 2002”. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover garantire l’espletamento di funzioni e compiti amministrativi 

https://l�art.50
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essenziali svolti dalle Amministrazioni Comunali pugliesi interessate dall’evento sismico del 31/10/2002, per 
i cittadini ivi residenti, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo di approvazione 
dell’ulteriore assegnazione delle risorse di cui al comma 1 dell’art. 50 della L.R. 67/2017 e, secondo quanto 
già stabilito con D.G.R. 1887 del 24/10/2019, in maniera proporzionale agli importi residui non liquidati nel 
2018, sulla scorta di idonea documentazione di rendicontazione già acquisita agli atti dai suddetti comuni. 

COPERTURA FINANZIARIA  ai sensi del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 
La spesa derivante dal presente provvedimento è pari ad € 401.453,31 e trova copertura sul cap. 
901000/2019, missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, programma 1 “Difesa 
del suolo”, titolo 1 “Spese correnti”, Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 
regionale 2018)” art. 50, nonché legge regionale n.52 del 30/11/2019, “Assestamento e variazione al 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”. 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 
- Udita la relazione del Presidente proponente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
di approvare la relazione del Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto, 
di: 

1.  di approvare la relazione di cui sopra, parte integrante della presente deliberazione, e di approvare 
l’ulteriore ripartizione, in maniera proporzionale, sulla base della documentazione di rendicontazione 
già acquisita agli atti dai suddetti comuni, delle risorse aggiuntive stabilite con legge regionale n.52 
del 30/11/2019, “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019 – 2021”, con la quale è stata assegnata una ulteriore dotazione finanziaria per 
l’esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, di euro 430.000,00, nel capitolo di 
spesa U0901000, per le finalità di cui all’articolo 50 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 
“Fondo a sostegno dei comuni interessati dall’evento sismico 31 ottobre 2002”. 

2. di autorizzare, il dirigente della Sezione Enti Locali al pagamento delle risorse di cui all’art. 50 L.R. 
67/2017 e L.R. 52/2019 alle Amministrazioni comunali ammesse al riparto, ex D.G.R. n.1887 del 
24/10/2018, fino alla concorrenza massima dell’intero contributo straordinario ulteriormente 
stanziato dalla suddetta legge regionale e, nel rispetto della differenza rispetto agli importo richiesti 
e documentati, pari a € 401.453,31; 

3. di trasmettere il presente provvedimento all’ANCI delegazione regionale della Puglia; 
4. di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2312 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020. ASSE IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni 
forma di discriminazione”. Azione 9.14 “Interventi per la diffusione della legalità”. Disposizioni attuative. 
Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi della l.r. n. 28/2001 e ss.mm.ii. e 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro,  riferiscono quanto segue: 

VISTI 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012; 

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione 
dell’Accordo di Partenariato che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, successivamente modificata con Decisione 
di esecuzione (2018) 598 dell’8/02/2018 
il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato in data 11.03.2016 dal 
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 
1303/2013 e di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016 e ss.mm. 
ii.; 
la Deliberazione n. 833 del 07.06.2016 con cui la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di 
Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali 
coinvolte nell’attuazione del Programma; 
la Deliberazione n. 828/2019 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico ad interim di 
dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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PREMESSO CHE: 
con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione dalla 
Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 
con Deliberazione n. 2029 del 15 novembre 2018 la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di 
esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018; 
nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IX - “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta 
alla povertà e ogni forma di discriminazione” - attraverso l’Azione 9.14 - “Interventi per la diffusione 
della legalità” - contribuisce al perseguimento della Priorità 9i) “i) – L’inclusione attiva, anche per 
promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità (FSE - art.3 
punto i) Reg. (UE) n. 1304/2013), attraverso l’Obiettivo Specifico 9c) “Rafforzamento dell’economia 
sociale, per favorire innovazione di processo e di prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le 
imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di 
radicamento nelle comunità locali e di capacità di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva 
e il contrasto alle povertà”. 

CONSIDERATO CHE: 

la Regione Puglia, in coerenza con i principi contenuti nella L.R. n. 14 del 28 marzo 2019 - “Testo Unico in 
materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza” - disciplinante l’insieme delle azioni volte alla 
prevenzione e al contrasto non repressivo alla criminalità organizzata”, sostiene, attraverso una pluralità di 
interventi in più ambiti tematici, i temi fondanti della più diffusa azione contro le mafie, per la legalità, la 
responsabilità sociale, la memoria e l’impegno, quali leve fondamentali per lo sviluppo di una regione libera 
dalle mafie; 
in tale ottica, l’Amministrazione regionale promuove la legalità, intesa come educazione alla corresponsabilità 
sociale, per sviluppare la coscienza etica personale e comunitaria, favorendo la rete dell’associazionismo per 
una legalità del Noi e per difendere i valori della Costituzione; 
- per il perseguimento delle finalità di cui sopra, partendo dal presupposto che l’azione di contrasto alle mafie 

assume maggiore efficacia ed incisività se colpisce gli aspetti patrimoniali ed economici delle organizzazioni 
criminali, è altamente strategico e prioritario favorire la promozione di interventi di rifunzionalizzazione 
dei beni confiscati alle mafie; la Puglia è infatti la quarta regione italiana per numero di beni immobili 
confiscati alla criminalità, dopo Sicilia, Campania e Calabria; secondo i dati dell’Agenzia Nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità (ANBSC), aggiornati 
all’11 novembre 2019, risultano confiscati nel territorio pugliese 2.574 beni immobili di cui: 1.044 in 
gestione e 1.530 già destinati, ovvero trasferiti con decreto di assegnazione nel patrimonio indisponibile 
dei Comuni. 

- tali interventi, integrati con forme di riutilizzo sociale ad ampio spettro attraverso l’attivazione della sinergia 
pubblico/privato sociale, in risposta alla complessità dei bisogni presenti in un determinato contesto 
territoriale, possono fungere da collante intergenerazionale tra le comunità dei territori interessati da 
un’illegalità diffusa, anche attraverso attività laboratoriali; 

tali premesse, palesano un’evidente coerenza e integrazione delle attività da porre in essere con le finalità 
dell’Azione 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità” - del POR PUGLIA 2014-2020, proprio volta, tra 
l’altro, a favorire il recupero funzionale e il riuso sociale dei beni confiscati alle mafie in collegamento con 
attività di animazione sociale e partecipazione collettiva; 
gli stakeholder che prioritariamente incidono sull’animazione sociale dei territori e fungono da volano ai fini 
del raggiungimento della partecipazione collettiva di ricostruzione dell’identità dei luoghi e delle comunità 
sono i Comuni, coerentemente indicati tra i Beneficiari all’interno della suddetta Azione del POR; 

RITENUTO: 
- di implementare le attività su rappresentate attraverso l’adozione di apposito Avviso pubblico funzionale 
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alla selezione di interventi di riqualificazione/rifunzionalizzazione dei beni confiscati alla criminalità, 
finalizzati a promuoverne il riutilizzo sociale; 

- di programmare, a tal fine, risorse per complessivi € 8.000.000,00 a valere sull’Azione 9.14 “Interventi per 
la diffusione della legalità” del POR Puglia 2014/2020; 

- di dover stabilire che la selezione delle proposte progettuali di cui al succitato Avviso avvenga attraverso 
procedura a “sportello” rivolta, quali Soggetti proponenti, ai Comuni della regione Puglia che, ai sensi del 
D. Lgs n. 159/2011, risultino assegnatari del bene confiscato oggetto della proposta progettuale; 

- che, dovendo utilizzare per la selezione delle operazioni criteri pienamente conformi a quanto contenuto 
nel documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013, si tenga conto, 
nell’ambito della valutazione tecnica delle proposte progettuali, dei seguenti criteri: 
	Livello di progettazione; 
	Grado di riuso e di riqualificazione funzionale di immobili di proprietà pubblica; 
	Sostegno percorsi sperimentali e innovativi; 

Partecipazione e coinvolgimento della cittadinanza nello sviluppo della proposta e nella sua fase 
di attuazione; 

- di dover stabilire che il singolo Soggetto proponente possa presentare una sola proposta progettuale, 
ferme restando le disposizioni contenute nell’Avviso in correlazione alla procedura di selezione adottata; 

- di dover stabilire che il contributo massimo concedibile dalla Regione Puglia per ciascuna proposta 
progettuale sia pari ad € 600.000,00; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla 
istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 

VISTA la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

VISTA la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

VISTA la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 ha approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021; 

CONSIDERATO CHE la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto 
delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 846 della L. n. 145/2018. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale: 
- di implementare le attività su rappresentate attraverso l’adozione di apposito Avviso pubblico funzionale 

alla selezione di interventi di riqualificazione/rifunzionalizzazione dei beni confiscati alla criminalità, 
finalizzati a promuoverne il riutilizzo sociale; 

- di programmare, a tal fine, risorse per complessivi € 8.000.000,00 a valere sull’Azione 9.14 “Interventi per 
la diffusione della legalità” del POR Puglia 2014/2020; 

- di approvare, pertanto, la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2019 — 2021 nei termini e 
nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
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- di stabilire che la selezione delle proposte progettuali di cui al succitato Avviso avvenga attraverso 
procedura a “sportello” rivolta, quali Soggetti proponenti, ai Comuni della regione Puglia che, ai sensi del 
D. Lgs n. 159/2011, risultino assegnatari del bene confiscato oggetto della proposta progettuale; 

- di stabilire che, nell’ambito della valutazione tecnica delle proposte progettuali, si tenga conto dei seguenti 
criteri: 
	Livello di progettazione; 
	Grado di riuso e di riqualificazione funzionale di immobili di proprietà pubblica; 
	Sostegno percorsi sperimentali e innovativi; 

Partecipazione e coinvolgimento della cittadinanza nello sviluppo della proposta e nella sua fase 
di attuazione; 

- di stabilire che il singolo Soggetto proponente possa presentare una sola proposta progettuale, ferme 
restando le prescrizioni contenute nell’Avviso in correlazione alla procedura di selezione adottata; 

di stabilire che il contributo massimo concedibile dalla Regione Puglia per ciascuna proposta progettuale sia 
pari ad € 600.000,00 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n.118/2011 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

CRA 

Tipo Bilancio 

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

VINCOLATO e AUTONOMO 

PARTE ENTRATA 

Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente RICORRENTE 

CRA 
Capitoli 
entrata Declaratoria 

codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

Competenza e 
cassa 

E.F. 2019 

Competenza 
E.F. 2020 

Competenza 
E.F. 2021 

62.06 4339010 
TRASFERIMENTI PER IL POR 
PUGLIA 2014/2020 QUOTA 

UE - FONDO FESR 
4.02.05.03.001 0 0 + 4.000.000 

62.06 4339020 
TRASFERIMENTI PER IL POR 
PUGLIA 2014/2020 QUOTA 

STATO - FONDO FESR 
4.02.01.01.001 0 0 + 2.800.000 

totale 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 che ha approvato il Program-
ma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione C(2018) 7150 finale del 
23 ottobre 2018; 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamen-
te perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 

PARTE SPESA 

SPESA : ricorrente / NON ricorrente RICORRENTE 
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CRA Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al 
punto 1 lett. 

i) dell’All. 
7 al D. Lgs. 
118/2011 

Codifica Piano dei 
conti  finanziario 

Codice 
identificativo 

delle transazioni 
riguardanti le 

risorse 
dell’Unione 

Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. 
Lgs. 118/2011 

e.f. 2021 

66.03 1110050 

Fondo di riserva per il co-
finanziamento regionale 
di programmi comunitari 
(ART. 54, comma 1 LETT. 

A - L.R. N. 28/2001) 

20.3.2 U.2.05.01.99 8 - € 1.200.000,00 

62.06 1161940 

POR 2014-2020. FON-
DO FESR. AZIONE 9.14 
- INTERVENTI PER LA 

DIFFUSIONE DELLA LEGA-
LITÀ. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A AM-

MINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA UE 

12.10.2 4 U.2.03.01.02.000 3 + € 4.000.000,00 

62.06 1162914 

POR 2014-2020. FON-
DO FESR AZIONE 9.14 
- INTERVENTI PER LA 

DIFFUSIONE DELLA LEGA-
LITÀ. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A AM-

MINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA STATO 

12.10.2 4 U.2.03.01.02.000 4 + € 2.800.000,00 

62.06 1163940 

POR 2014-2020. FON-
DO FESR AZIONE 9.14 
- INTERVENTI PER LA 
DIFFUSIONE DELLA 

LEGALITÀ. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LO-
CALI. COFINANZIAMENTO 

REGIONALE 

12.10.2 4 U.2.03.01.02.000 7 + € 1.200.000,00 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 8.000.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 
le Migrazioni, Antimafia Sociale, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.14 del POR Puglia 2014-2020, nel rispetto 
dei correnti vincoli di finanza pubblica, giusta D.G.R. n.833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, 
par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata, propone l’adozione del seguente atto 
finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della LR n. 7/97. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale resa di concerto con l’Assessore al Bilancio con 
delega alla Programmazione Unitaria; 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale e dal Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria; 

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

di fare propria la relazione del Presidente resa di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla 
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Programmazione Unitaria, che qui si intende integralmente riportata; 
di demandare al Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, 
Antimafia Sociale: 

	la predisposizione, approvazione ed adozione dell’Avviso pubblico in conformità con le specifiche 
di cui alla proposta di deliberazione; 

	la selezione ed attuazione degli interventi e l’adozione degli atti connessi e consequenziali, tra cui, 
se del caso, l’adozione di apposito schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e 
Soggetti beneficiari; 

	la sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia ed i Soggetti beneficiari; 
di autorizzare il Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia 
Sociale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del 
Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 
2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95/2019, 
ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente atto; 
di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
di bilancio; 
di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

http://www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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Allegato Fil 

Allegata delibera di variazione del bilancia riportante I dati d'interesse del Tesoriere 

MiSSIONf., fROGRAMMA, TirotO 

MlSSIONE 20 

Programma 3 
ritolo 2 

MISSIONE 12 

Programma 10 
Tilolo 2 

Tot.Ile Progr,,mma 10 

TOTALE MISSIONE 12 

TOTALE VARIAZIONI IN IJSCJTA 

TOTAlE GENERAlE Dm.E USOTE 

TITOLO, TIPOI.OGIA. 

maLa IV 

Tip,o1011ia 200 

TOTALEVARIAllONI IN ENTRATA 

TOTAlE GENERAI.E 'DELLE ENTRATE 

data: ·--1---./·-·-· n. protocolla -········ 
Rif. Proposta di delibera del SIC/DEl/2019/00DD0 

SPESE 

PREVISIONI 
AGGIORNAlEAUA 

DfNOMIN.AllONE PA<CEOOOI! 
VARUWO.NE•DEUBERA 
N. ..... • ESER.0110 21)21 

Fonrlle accantonamenti 

Altrlfondl 
Spe.e In conto capita le residui presunti 

previsione dt competenza 
previsione di caJsa 

D/rittlsada/1, po1/ttch4 ,odo!I • fam{gUa 
Politica regronale unltarla per I dfrittl :sociali e la 
famiglia 
Sp!'Se lf'l conto capitale resldul presunti 

p11ivisiom1 dr cornSM1tem-a 
previsione dt cassa 

Politica regionale unftarla per I diritti socia:D ~ la 
famiglia residui presunti 

pr-evlstone-di competenza 
previsrone di cassa 

Di'rittl sot:loJJ, pollti,::M socloll e famlgllo residui presui,tr 
prevlsrone di competenza 
pr--ev1srona-di cassa 

rul'dul ptesuntl: 
prevlsro"e dJ ~petmA 
pr-evlstone di cassa 

residui presunti 
pr-evlsfone di c:ompetenta 
prnlsCon.e: di cassa 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIOltNATEAUA 

PRECEDENTE 
DENOMINAZIONE 

YAltJAZIONE-
DELIBERA N. -• • 
E5ERCZIO 2021 

Entr.lte in conto capitate 

Contr1butl agi! lnvutlmentl residui presunti 0,00 

previsi~na di competenza 0,00 
i:,revlsione di c.-ssa. 0,00 

residui presunti 0,00 
previsione di campetenia 0,00 
prewislone di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 
Pfe'l'islone di competenia 0,00 
Me:wislone di cassa O.llll 

GIO.\" ', 
,_,'i:. ~IG~ • . 

- d :> .,, 

VARIAZIONI 

ln ■-mersto In diminuzione 

·1..lll0.000.00 

8.000.000,00 

8.000.000,0D 

8.000.000,00 

s.000.000,00 -Ll00.000.00 

B.D00.000,00 ·1.200.000,00 

vA 
ln.:iiu n dfmll'lurlnn11 

6.800.000,00 

6.800.000,00 

6.800.000,00 

Allegalo n. 8/1 
al D.Lg!I 118110ll 

PREVISIONI AGGIORNATE AUADBJSEiAlti . 
OGGEfJO• BERCJZID zon 

PREVISIONI AGGtORNATE AllA 
DELIBERA IN OGGITTO • mRCIZIO 

ZD21 

0,00 

0,00 
D,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
o,oo 
000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2313 
Deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2019 n. 1439 “Deliberazione della Giunta regionale 29 luglio 
2016 n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione 

L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. Reclutamento, confermata 
dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 

Con Deliberazione n. 1439 del 30 luglio 2019, la Giunta Regionale ha fatto propria la proposta del 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, riunitosi in data 12 luglio 2019 e ha prorogato gli incarichi 
dirigenziali ai dirigenti responsabili delle Sezioni ivi indicate, strutturate nei Dipartimenti sino al 31 ottobre 
2019. 

In data 18 novembre 2019, con Deliberazione n. 2091 la Giunta Regionale ha fatto propria la proposta del 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, riunitosi in data 11 novembre 2019 e ha prorogato gli incarichi 
dirigenziali ai dirigenti responsabili delle Sezioni ivi indicate, strutturate nei Dipartimenti sino al 30 novembre 
2019. 

In data 2 dicembre 2019, presso il Gabinetto del Presidente della Giunta regionale si è tenuta una riunione 
del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento sugli esiti delle risultanze istruttorie dell’Avviso interno per 
l’acquisizione di candidature per l’incarico di Dirigente di Sezione. 

Il Capo di Gabinetto in esito alle suddette risultanze, fa presente che “Il Coordinamento dei Direttori, dopo 
ampia discussione, rilevata la necessità di ulteriori approfondimenti, al fine di contemperare le esigenze 
di rotazione e di assegnazione degli incarichi in relazione alla natura e alle caratteristiche delle funzioni 
assegnate, delle attitudini e delle capacità del singolo dirigente da valutarsi anche in considerazione dei 
risultati conseguiti, stabilisce di proporre alla G.R. una proroga al 31/01/2020 degli incarichi scaduti”. 

A seguito della decisione della Conferenza dei Direttori, il nuovo termine per la scadenza degli incarichi in 
proroga è fissato al 31 gennaio 2020. 

Al fine di ottemperare a quanto stabilito dal suddetto Coordinamento, di seguito si elencano le Sezioni 
interessate all’ulteriore proroga degli incarichi di direzione ai dirigenti Responsabili:  

Coordinamento delle politiche internazionali 

•	 Sezione Cooperazione territoriale. 

Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione 

•	 Sezione Provveditorato – Economato. 

Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

•	 Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti; 
•	 Sezione  Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto pubblico locale; 
•	 Sezione  Infrastrutture per la Mobilità; 
•	 Sezione  Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
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•	 Sezione  Autorizzazioni Ambientali; 
•	 Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico; 
•	 Sezione Lavori Pubblici; 
•	 Sezione  Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
•	 Sezione Politiche Abitative. 

Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 

•	 Sezione aree di Crisi Industriale; 
•	 Sezione Programmazione Unitaria; 
•	 Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
•	 Sezione Promozione e tutela del Lavoro; 
•	 Sezione Competitività e ricerca dei Sistemi Produttivi; 
•	 Sezione  Formazione Professionale. 

Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 

•	 Sezione economia della cultura; 
•	 Sezione  Valorizzazione territoriale; 
•	 Sezione  Turismo. 

Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale 

•	 Sezione  Competitività delle Filiere Agroalimentari; 

Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 

•	 Sezione Strategie e governo dell’offerta; 
•	 Sezione Risorse strumentali e tecnologiche; 
•	 Sezione Amministrazione, finanza e controllo; 
•	 Sezione Amministrazione, finanza e controllo. 

Occorre prorogare gli incarichi dirigenziali ai dirigenti responsabili delle Sezioni, precedentemente elencate, 
sino al 31 gennaio 2020. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto 
finale. 
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 
443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016.  

LA GIUNTA 

Udita la relazione dell’Assessore relatore; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente P.O. e dal 
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Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 
A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di far propria la  proposta del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento; 
2. di prorogare gli incarichi dirigenziali ai dirigenti responsabili delle Sezioni Strutturate nei Dipartimenti, 

come di seguito elencate, sino al 31 gennaio 2020: 

Coordinamento delle politiche internazionali 

•	 Sezione Cooperazione territoriale. 

Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione 

•	 Sezione Provveditorato – Economato. 

Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

•	 Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti; 
•	 Sezione  Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto pubblico locale; 
•	 Sezione  Infrastrutture per la Mobilità; 
•	 Sezione  Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
•	 Sezione  Autorizzazioni Ambientali; 
•	 Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico; 
•	 Sezione Lavori Pubblici; 
•	 Sezione  Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
•	 Sezione Politiche Abitative. 

Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 

•	 Sezione aree di Crisi Industriale; 
•	 Sezione Programmazione Unitaria; 
•	 Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
•	 Sezione Promozione e tutela del Lavoro; 
•	 Sezione Competitività e ricerca dei Sistemi Produttivi; 
•	 Sezione  Formazione Professionale. 

Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 

•	 Sezione economia della cultura; 
•	 Sezione  Valorizzazione territoriale; 
•	 Sezione  Turismo. 

Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale 
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•	 Sezione  Competitività delle Filiere Agroalimentari; 

Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 

•	 Sezione Strategie e governo dell’offerta; 
•	 Sezione Risorse strumentali e tecnologiche; 
•	 Sezione Amministrazione, finanza e controllo. 

3. di prorogare, in applicazione delle DGR nn. 2063/2016 e 909/2018 e 145/2019, ai dirigenti interessati 
la Responsabilità del trattamento dei dati degli incarichi prorogati con il presente Atto; 

4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli 
adempimenti connessi alla proroga degli incarichi dirigenziali, disposta con il presente atto, compresa 
la notifica ai  dirigenti interessati; 

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 
di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “NoiPA Puglia”. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2314 
Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro” - Dipartimento di Economia e Finanza -. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Coordinatrice e 
responsabile organizzativo del Nucleo Regionale Conti Pubblici Territoriali, d.ssa Giovanna Putignano, dalla 
P.O. “Bilancio di previsione, variazioni, assestamento, rendiconto”, Giuseppangelo Difonzo, dal Dirigente 
della Sezione Bilancio e Ragioneria, dott. Nicola Paladino, confermata dal Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
•	 Il Sistema dei Conti Pubblici Territoriali (CPT), composto da una Unità Tecnica Centrale (UTC) e una Rete di 

21 Nuclei regionali, si occupa di misurare e analizzare, a livello regionale, i flussi finanziari di entrata e di 
spesa delle amministrazioni pubbliche e di tutti gli enti appartenenti alla componente allargata del settore 
pubblico. 

•	 Il modello organizzativo dei CPT riconosce alla rete di Nuclei regionali un ruolo di primo piano, attribuendo 
ad essi la responsabilità dell’elaborazione dei conti, con la supervisione e il coordinamento metodologico 
e operativo dell’Unità Tecnica Centrale. 

•	 In particolare, i Nuclei regionali: 
o predispongono il conto consolidato del settore pubblico allargato a livello regionale; 

o rilevano direttamente sul proprio territorio tutti gli enti territoriali a livello regionale e subregionale 
(enti dipendenti, consorzi, aziende e società partecipate da Regioni e Enti Locali, Camere di Commercio, 
Autorità portuali), garantendo un patrimonio informativo al momento unico e non rilevato da alcuna 
altra fonte statistica ufficiale; 

o collaborano alla definizione dei metodi ed effettuano analisi dei dati rilevati; 

o predispongono studi di settore per garantire un focus per soddisfare le esigenze manifestate dalle 
strutture regionali, a fini programmatori e di supporto decisionale. 

o La Delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017, pubblicata sulla G. U. n. 248 del 23/10/2017 ha apportato 
significative modifiche alle regole di attribuzione delle risorse assegnate al Sistema dei Conti Pubblici 
Territoriali, in precedenza disciplinate dalla delibera 19/2013.  

o In virtù di tali modifiche, le risorse sono state distribuite tra i Nuclei regionali secondo criteri di 
attribuzione connessi alle seguenti condizionalità:   

o Il raggiungimento della completa funzionalità organizzativa della Rete dei Nuclei Regionali CPT, attraverso 
la messa in atto di tutte le attività finalizzate ad assicurare che le amministrazioni regionali garantiscano 
le condizioni necessarie all’espletamento dei compiti assegnati, in termini di risorse strumentali e 
professionali e di modalità organizzative, come già stabilito dalla citata delibera n. 19/2013; 

o l’implementazione di tutte le attività finalizzate a garantire la qualità dei dati e la convalida statistica; 
o l’implementazione di tutte le attività finalizzate alla diffusione e accessibilità completa della banca dati; 
o l’implementazione di tutte le attività finalizzate a garantire l’utilizzo dei dati a fini analitici e programmatici. 
o In questo contesto, nell’ambito del passaggio dal previgente sistema di premialità a quello di 

condizionalità ex ante, il Nucleo della Regione Puglia ha fatto registrare performance pienamente 
soddisfacenti, passando su scala nazionale da posizioni meno lusinghiere (65% di premialità) a una 
posizione di eccellenza (94,7% di premialità). 
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L’Unità Tecnica Centrale ha recentemente proposto l’avvio di ‘progetti comuni di ricerca’ finalizzati a verificare 
le condizioni per la migliore valorizzazione dei dati prodotti dalla Rete CPT e delle attività di analisi e ricerca 
effettuate da parte dei Nuclei. 

L’obiettivo dei progetti comuni di ricerca è quello di fornire alla Rete CPT prodotti, casi specifici di applicazione 
e metodi di analisi che potranno concorrere a incrementare gli strumenti di analisi dei Nuclei potenziandone 
le capacità di intercettare al meglio i fabbisogni informativi degli enti regionali e dei loro interlocutori esterni. 

L’Agenzia per la Coesione Territoriale – NUVEC (Nucleo di Verifica e Controllo Sistema Conti Pubblici Territoriali. 
Monitoraggio degli Investimenti) con nota Prot. Nr.12949 del 02/08/2019 ha approvato i progetti comuni di 
ricerca e ha provveduto all’erogazione a favore dei Nuclei Regionali CPT per finanziare l’avvio operativo dei 
progetti. 
Nell’ambito degli appositi incontri istituzionali e formativi, il Nucleo regionale dei Conti Pubblici Territoriali 
- Puglia (CPT), ha confermato l’interesse a concentrare l’attenzione di una attività aggiuntiva di analisi e di 
studio verso un’area di particolare rilevanza: 

•	 Progetto comune di ricerca volto a favorire l’approfondimento di particolari settori di intervento 
delle politiche pubbliche che, a partire dalla classificazione CPT, possa utilizzare i dati prodotti per 
affiancarli alla rilevazione dello stato dei singoli settori e fornire basi informative di supporto ai vari 
strumenti di programmazione settoriale adottati dagli enti regionali e locali; 

Il progetto è diretto a soddisfare le esigenze manifestate dalle strutture regionali in tema di trasporti, di 
mobilità e infrastrutture, nonché di finanza e statistica e delle tematiche giuridico-aziendali che, a partire 
dalla classificazione CPT, possono utilizzare i dati prodotti dalla rilevazione dello stato attuale e fornire basi 
informative di supporto ai vari strumenti di programmazione settoriale adottati dagli enti regionali e locali. 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, e in particolare il Dipartimento di Economia e Finanza - DiEF, 
persegue quali fini primari la ricerca e la formazione per lo sviluppo di un sapere critico, aperto al dialogo e 
all’interazione tra le culture, nel rispetto della libertà di ricerca e di insegnamento. 

Tra gli ambiti scientifici e operativi del DiEF vi sono specificatamente quello dell’economia, delle scienze 
applicate ai trasporti, alla mobilità e alle infrastrutture, nonché della finanza, della statistica e delle tematiche 
giuridico-aziendali; 

Il progetto di ricerca, partendo dall’analisi e valorizzazione dei dati contenuti nella banca dati dei Conti Pubblici 
Territoriali, ha come obiettivo l’analisi delle seguenti aree di ricerca: 

- misurazione dell’efficienza e dell’efficacia nel settore dei trasporti; 
- tariffazione; 
- qualità dei servizi di trasporto; 
- valorizzazione delle relazioni intersettoriali; 
- equità ed accessibilità; 
- performance delle imprese di trasporto; 
- parametrizzazione e costi standard; 
- sostenibilità ambientale. 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009; 
Vista la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
Vista la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
Vista la D.G.R. n. 95/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 

https://ss.mm.ii
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Finanziario Gestionale 2019-2021; 
La struttura amministrativa proponente ritiene che sussistano i presupposti di legge affinché la Regione si 
avvalga direttamente dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”-Dipartimento di Economia e Finanza 
e pertanto, si propone alla Giunta regionale l’approvazione dello “Schema di Convenzione” (Allegato A) al 
presente atto per formarne parte integrante. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Gli oneri derivanti dalla attuazione del presente provvedimento, per un ammontare complessivo pari a € 
50.000,00 (cinquantamila/00 IVA inclusa) trovano copertura finanziaria sul cap. U0108006 “CPT - FSC 2014-
2020 PER IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTI PUBBLICI TERRITORIALI DELIBERA CIPE 48/2017”. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d della L.R. n. 7/97 

L A G I U N T A 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dei responsabili del procedimento e dal 
dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 
•	 di fare propria la relazione dell’Assessore al bilancio che qui si intende integralmente riportata; 
•	 prendere atto degli esiti istruttori della struttura proponente 
•	 di approvare lo Schema di Convenzione (Allegato A) in uno al presente atto per formarne parte 

integrante che disciplina i rapporti tra Regione Puglia ed all’Università degli Studi di Bari -
Dipartimento di Economia; 

•	 di delegare il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria alla sottoscrizione della Convenzione e di 
tutti gli ulteriori adempimenti; 

•	 di trasmettere, a cura della Sezione Bilancio e Ragioneria, il presente provvedimento all’Università 
degli Studi di Bari - Dipartimento di Economia; 

•	 di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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Allegato D.D. n ........ del .............. . 

• 

• 

REGIONE PUGLIA 
• 

ASSESSORATO REGIONALE 

AL BILANCIO e AA.GG • 

• 

SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA 

* 

* 

CONVENZIONE REGOLANTE I RAPPORTI TRA 

REGIONE PUGLIA 

E 

DIPARTIMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 

DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI ALDO MORO DI BARI 

* 

* 

* 
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La Regione Puglia, Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, Personale e 

Organizzazione, Sezione Bilancio e Ragioneria, con sede in Bari alla Via G. Gentile n. 52, 

Codice Fiscale 80017210727, nella persona del Dirigente pro tempore della Sezione 

................................. (nel prosieguo Regione) 

E 

L'Università degli Studi di Bari - Dipartimento di Economia e Finanza con sede in Bari, 

alla via .................... , P. IVA/Codice Fiscale ......................... , nella persona del 

............................... Dott ....................... (nel prosieguo "DiEF"). 

PREMESSA 

'Nell'ambito delle attività del Nucleo regionale dei Conti Pubblici Territoriali (CPT), La 

Regione Puglia intende sviluppare un progetto di ricerca nel settore dei trasporti tramite 

l'utilizzo dei dati desunti dalla banca dati dei CPT. Il progetto è diretto a soddisfare le 

esigenze manifestate dalle strutture regionali in tema di trasporti a fini programmatori e 

di supporto decisionale. 

L'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, e in particola_re li Dipartimento di Economia e 

Finanza - DiEF, persegue quali fini primari la ricerca e la formazione per lo sviluppo di un 

sapere critico, aperto al dialogo e all'interazione tra !e culture, nel rispetto della libertà 

di ricerca e di insegnamento. Tra gli ambiti scientifici e operativi del DiEF vi sono 

specificatamente quello dell'economia, delle scienze applicate ai trasporti, alla mobilità 

e alle infrastrutture, nonché della finanza, della statistica e delle tematiche giuridico

aziendali; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, SI STIPULA E SI CONVIENE 

QUANTO SEGUE 

2 
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1- RICHIAMI 

Le premesse si Intendono qui integralmente richiamate e costituiscono parte integrante 

e sostanziale della presente Convenzione. 

Articolo 2 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

Oggetto della presente convenzione è l'affidamento al DiEF dell'incarico per la 

redazione di un progetto di ricerca sul settore dei trasporti secondo le esigenze 

manifestate dalle strutture regionali competenti per materia. 

Articolo 3 - OBIETTIVI 

'Il progetto di ricerca, partendo dall'analisi e valorizzazione dei dati contenuti nella banca 

dati dei Conti Pubblici Territoriali, ha come obiettivo l'analisi delle seguenti aree di 

ricerca: 

-.misurazione dell'efficienza e dell'efficacia nel settore dei trasporti; 

- tariffazione; 

- qualità dei servizi di trasporto; 

- valorizzazione delle relazioni intersettoriali; 

- equità ed accessibilità; 

- performance delle imprese di trasporto; 

- parametrizzazione e costi standard; 

- sostenibilità ambientale. 

3 
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4 • RISORSE FINANZIARIE 

Per la redazione del progetto di ricerca di cui all'art. 2 è previsto un compenso 

complessivo pari ad Euro 50.000,00 (cinquantamila/O□ IVA inclusa se dovuta per legge). 

Articolo 5 -TERMINI PER L'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

L'incarico, come descritto all'art. 2 della presente Convenzione, dovrà essere espletato 

entro i termini previsti per la conclusione dello stesso, secondo quanto indicato dal 

Nucleo Centrale dei Conti Pubblici Territoriali. 

Articolo 6 - REFERENTI 

Entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, ciascuna delle parti nominerà e 

comunicherà alla controparte il nominativo del proprio referente, in qualità di 

responsabile del procedimento, per le attività connesse all'attuazione della presente 

Convenzione. 

Articolo 7 · MODALITA' DI LIQ.UIDAZIONE DELLE SPESE 

La Regione Puglia prowederà alla erogazione del corrispettivo previsto, come 

individuato all'art. 4 della presente Convenzione, attraverso l'erogazione dell'intero 

importo in un'unica soluzione alla consegna alla Sezione Bilancio e Ragioneria del 

progetto di ricerca concluso. 

Le erogazioni saranno effettuate dalla Sezione Bilancio e Ragioneria • Nucleo regionale 

del conti Pubblici Territoriali, a seguito di presentazione di fattura elettronica/altro 

documento contabile da parte del DiEF. 
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inteso che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, comma 1, della Legge 13 agosto 

2010 n. 136 e ss.mm.ii., il DiEF assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

DiEF è tenuta a comunicare l'elenco delle consulenze e degli incarichi professionali, 

eventualmente affidati, per l'assolvimento degli obblighi connessi alla redazione del 

progetto di ricerca di cui alla presente convenzione, ivi compresi i singoli importi 

corrisposti e la tipologia della prestazione richiesta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 22 

della L.R. 20 giugno 2008 n. 15. 

Art. 8 • SANZIONI E RECESSO 

Alla Regione Puglia è riservato il potere di esercitare il diritto di recedere dalla presente 

Convenzione nel caso in cui DiEF incorra in violazioni o negligenze in ordine 

all'espletamento del servizio, violi leggi, regolamenti e disposizioni amministrative 

vigenti, owero contrawenga alle norme di buona amministrazione. Nel caso di recesso, 

resteranno a totale carico del DiEF tutti gli oneri sostenuti per la redazione del progetto 

di ricerca di cui alla presente Convenzione. 

Alla Regione è riservato, inoltre, il potere ~i sanzionare eventuali ritardi 

nell'espletamento del servizio imputabili al _DiEF. In particolare, sarà applicata una 

sanzione pari al 1,00% {calcolata sul compenso previsto) per ogni giorno di ritardo nella 

consegna dell'elaborato sul termine di cui all'art. 5. 

Art. 9 - CLAUSOLA FISCALE 

Il presente atto è soggetto ad IVA ed esente da registrazion~, fino al caso d'uso, ai sensi 

dell'art. 5, comma 2, del D.P.R. 131/1986: ove ne venisse chiesta la registrazione, sarà 

5 
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il pagamento dell'imposta, in misura fissa, ai sensi dell'art. 40, comma 1, del 

D.P.R. 131/198. 

Le spese per la repertoriazione del presente atto, owero il versamento dell'imposta di 

bollo, nel rispetto della vigente normativa (DPR n. 642/1972), sono a carico del DiEF. 

Art. 10 - COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per ogni e qualsivoglia controversia dovesse insorgere tra le parti in ordine 

all'interpretazione, esecuzione, efficacia, degli impegni assunti con la presente 

Convenzione, si procederà ad un tentativo di composizione bonaria. 

In caso di mancato accordo, il Foro esclusivamente competente è quello di Bari. 

Non è ammesso ii ricorso all'arbitrato. 

Art. 11-TUTELA DEI DATI PERSONALI 

I dati personali riguardanti i lavoratori della Regione e del DiEF saranno utilizzati 

esclusivamente per finalità amministrative o contabili, come di seguito indicate: 

✓ esecuzione di obblighi di legge in genere; 

✓ gestione dell'eventuale contenzioso giudiziale o stragiudiziale; 

✓ esigenze di tipo operativo e gestionale; 

✓ esigenze connesse alla sicurezza del servizio. 

I dati personali raccolti per le finalità suddette saranno trattati con e senza l'ausilio di 

mezzi elettronici, con misure organizzative, fisiche e logiche idonee a garantire la 

sicurezza e la riservatezza, da soggetti autorizzati e all'uopo nominati in qualità di 

Responsabili o di Incaricati dei trattamenti ai sensi del D.Lgs.196/2003 e ss.mm.ii •. 
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del trattamento dei dati personali è Regione Puglia. Il Responsabile del 

trattamento dei dati personali raccolti per le finalità di cui sopra, presso il quale 

potranno essere esercitati i diritti di cui all'art. 7 del citato D.Lgs. 196/2003, sarà 

comunicato a mezzo posta elettronica certificata (PEC). 

Regione e DiEF si impegnano ad informare di ciò, ai sensi dell'art . 13 D.Lgs. 196/2003 e 

ss.mm.ii., i soggetti cui si riferiscono i dati prima di procedere alla comunicazione dei 

dati personali per le finalità sopra indicate . 

Art. 12 - ACCETTAZIONE CLAUSOLE 

Ai sensi degli art. 1341 e 1342 e.e. DiEF accetta espressamente le clausole di cui al 

Presente contratto, con particolare riferimento agli art . 7-8-9-10-11. 

Restano ferme tutte le altre condizioni previste nella presente Convenzione. 

Si dà atto che la presente scrittura privata, è composta da n. 7 facciate in formato 

legale, e regolarizzata ai fini dell'imposta di bollo con apposizione di n. 3 marche da € 

16,00 ciascuna, apposte sulla copia analogica. 

Letta e confermata, viene sottoscritta digitalmente dalle parti. 

Bari, 

Università degli Studi di Bari 

Dipartimento di Economia e Finanza 

Regione Puglia 

7 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2315 
Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Puglia e Fondazione Istituto Pugliese di Ricerche 
Economiche e Sociali - IPRES -

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Coordinatrice e 
responsabile organizzativo del Nucleo Regionale Conti Pubblici Territoriali, d.ssa Giovanna Putignano, dalla 
P.O. “Bilancio di previsione, variazioni, assestamento, rendiconto”, Giuseppangelo Difonzo, dal Dirigente 
della Sezione Bilancio e Ragioneria, dott. Nicola Paladino, confermata dal Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese,  riferisce quanto segue: 
PREMESSO CHE: 
•	 Il Sistema dei Conti Pubblici Territoriali (CPT), composto da una Unità Tecnica Centrale (UTC) e una Rete di 

21 Nuclei regionali, si occupa di misurare e analizzare, a livello regionale, i flussi finanziari di entrata e di 
spesa delle amministrazioni pubbliche e di tutti gli enti appartenenti alla componente allargata del settore 
pubblico. 

•	 Il modello organizzativo dei CPT riconosce alla rete di Nuclei regionali un ruolo di primo piano, attribuendo 
ad essi la responsabilità dell’elaborazione dei conti, con la supervisione e il coordinamento metodologico 
e operativo dell’Unità Tecnica Centrale. 

•	 In particolare, i Nuclei regionali: 
o predispongono il conto consolidato del settore pubblico allargato a livello regionale; 
o rilevano direttamente sul proprio territorio tutti gli enti territoriali a livello regionale e subregionale 

(enti dipendenti, consorzi, aziende e società partecipate da Regioni e Enti Locali, Camere di Commercio, 
Autorità portuali), garantendo un patrimonio informativo al momento unico e non rilevato da alcuna 
altra fonte statistica ufficiale; 

o collaborano alla definizione dei metodi ed effettuano analisi dei dati rilevati; 
o predispongono studi di settore per garantire un focus per soddisfare le esigenze manifestate dalle 

strutture regionali, a fini programmatori e di supporto decisionale. 
o La Delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017, pubblicata sulla G. U. n. 248 del 23/10/2017 ha apportato 

significative modifiche alle regole di attribuzione delle risorse assegnate al Sistema dei Conti Pubblici 
Territoriali, in precedenza disciplinate dalla delibera 19/2013.  

o In virtù di tali modifiche, le risorse sono state distribuite tra i Nuclei regionali secondo criteri di 
attribuzione connessi alle seguenti condizionalità:   

o il raggiungimento della completa funzionalità organizzativa della Rete dei Nuclei Regionali CPT, attraverso 
la messa in atto di tutte le attività finalizzate ad assicurare che le amministrazioni regionali garantiscano 
le condizioni necessarie all’espletamento dei compiti assegnati, in termini di risorse strumentali e 
professionali e di modalità organizzative, come già stabilito dalla citata delibera n. 19/2013; 

o l’implementazione di tutte le attività finalizzate a garantire la qualità dei dati e la convalida statistica; 
o l’implementazione di tutte le attività finalizzate alla diffusione e accessibilità completa della banca dati; 
o l’implementazione di tutte le attività finalizzate a garantire l’utilizzo dei dati a fini analitici e programmatici. 
o In questo contesto, nell’ambito del passaggio dal previgente sistema di premialità a quello di 

condizionalità ex ante, il Nucleo della Regione Puglia ha fatto registrare performance pienamente 
soddisfacenti, passando su scala nazionale da posizioni meno lusinghiere (65% di premialità) a una 
posizione di eccellenza (94,7% di premialità). 

L’Unità Tecnica Centrale ha recentemente proposto l’avvio di ‘progetti comuni di ricerca’ finalizzati a verificare 
le condizioni per la migliore valorizzazione dei dati prodotti dalla Rete CPT e delle attività di analisi e ricerca 
effettuate da parte dei Nuclei. 
L’obiettivo dei progetti comuni di ricerca è quello di fornire alla Rete CPT prodotti, casi specifici di applicazione 
e metodi di analisi che potranno concorrere a incrementare gli strumenti di analisi dei Nuclei potenziandone 
le capacità di intercettare al meglio i fabbisogni informativi degli enti regionali e dei loro interlocutori esterni. 
L’Agenzia per la Coesione Territoriale – NUVEC (Nucleo di Verifica e Controllo Sistema Conti Pubblici Territoriali. 
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Monitoraggio degli Investimenti) con nota Prot. Nr.12949 del 02/08/2019 ha approvato i progetti comuni di 
ricerca e ha provveduto all’erogazione a favore dei Nuclei Regionali CPT per finanziare l’avvio operativo dei 
progetti. 
Nell’ambito degli appositi incontri istituzionali e formativi, il Nucleo regionale dei Conti Pubblici Territoriali 
- Puglia (CPT), ha confermato l’interesse a concentrare l’attenzione di una attività aggiuntiva di analisi e di 
studio verso un’area di particolare rilevanza: 
•	 Progetto comune di ricerca volto a favorire, in relazione ai fabbisogni dei policy makers, 
l’armonizzazione ed il potenziamento dell’uso della banca dati CPT ai fini della redazione dei documenti 
regionali di programmazione economica e finanziaria’. 
In considerazione degli ambiti di intervento e della volontà di dotare il Nucleo CPT della Regione Puglia di 
un supporto relativo alle attività progettuali, la Regione Puglia intende avvalersi della Fondazione Istituto 
Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES), organismo regionale in house e del quale la stessa è socio 
fondatore. 
Ai sensi dell’art. 57 della L.R. n. 1/2005, “La Regione Puglia si avvale dell’IPRES per la promozione e la 
realizzazione di attività di studio. Ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica 
amministrazione in materia di sviluppo economico e sociale”. 
Nel modello di organizzazione regionale “MAIA”, approvato con DGR n. 1518/2015, l’IPRES è inserito tra le 
strutture, partecipate della Regione, che svolgono ruoli ausiliari ma strategici nella gestione delle attività della 
macchina amministrativa regionale di organizzazione della Regione”. 
L’IPRES ha maturato una notevole competenza tecnica sulla banca dati dei CPT, conducendo sulla stessa -
ormai da molti anni, in via sistematica - studi e analisi, molti dei quali sono stati pubblicati in varie edizioni del 
Rapporto sulla Finanza Territoriale in Italia. 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009; 
Vista la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
Vista la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
Vista la D.G.R. n. 95/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021; 
La struttura amministrativa proponente ritiene che sussistano i presupposti di legge affinchè la Regione si 
avvalga direttamente della Fondazione Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES) e pertanto, 
si propone alla Giunta regionale l’approvazione dello “Schema di Convenzione” (Allegato A) al presente atto 
per formarne parte integrante 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Gli oneri derivanti dalla attuazione del presente provvedimento, per un ammontare complessivo pari a € 
40.000,00 (cinquantamila/00 IVA inclusa) trovano copertura finanziaria sul cap. U0108006 “CPT - FSC 2014-
2020 PER IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTI PUBBLICI TERRITORIALI DELIBERA CIPE 48/2017 “. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d della L.R. n. 7/97 

L A G I U N T A 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dei responsabili del procedimento e dal 
dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 

https://ss.mm.ii
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A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
D E L I B E R A 

•	 di fare propria la relazione dell’Assessore al bilancio che qui si intende integralmente riportata; 
•	 prendere atto degli esiti istruttori della struttura proponente 
•	 di approvare lo Schema di Convenzione (Allegato A) in uno al presente atto per formarne parte 

integrante che disciplina i rapporti tra Regione Puglia ed Fondazione Istituto Pugliese di Ricerche 
Economiche e Sociali (IPRES); 

•	 di delegare il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria alla sottoscrizione della Convenzione e di 
tutti gli ulteriori adempimenti; 

•	 di trasmettere, a cura della Sezione Bilancio e Ragioneria, il presente provvedimento alla Fondazione 
Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES); 

•	 di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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PER LE ATTIVITÀ DEL 'PROGETTO çOMUNE DI RICERCA' DELLA RETE NAZIONALE DEI 

CONTI PUBBLICI TERRITORIALI VOLTO A FAVORIRE, IN RELAZIONE Al FABBISOGNI DEI 

POLICV MAKERS, L'ARMONIZZAZIONE ED IL POTENZIAMENTO DELL'USO DELLA 

BANCA DATI CPT Al FINI DELLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI REGIONALI DI 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

TRA 

La Regione Puglia, Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, Personale e 

Organizzazione, Sezione Bilancio e Ragioneria, con sede in Bari alla Via G. Gentile n. 

52, Codice Fiscale 80017210727, nella persona del Dirigente pro tempore della 

Sezione ................................. (nel prosieguo Regione) 

E 

Fondazione Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (in seguito 

"IPRES"), con sede in Bari, alla Piazza Garibaldi n. 13 - C.F. - Partita IVA 

00724660725 - ipres_certificata@pec.it, legalmente rappresentato dal Dott . 

.................................................. nato a ................. il ................ domiciliato ai fini della 

presente Convenzione presso la sede dell'IPRES; 

PREMESSO CHE 

Il Sistema dei Conti Pubblici Territoriali (CPT), composto da una Unità Tecnica Centrale 

(UTC) e una Rete di 21 Nuclei regionali, si occupa di misurare e anal\zzare, a livello 

regionale, i flussi finanziari di entrata e di spesa delle amministrazioni pubbliche e di 

tutti gli enti appartenenti alla componente allargata del settore pubblico. 

L'Unità Tecnica Centrale ha recentemente proposto l'avvio di 'progetti comuni di 

ricerca' finalizzati a verificare le condizioni per la migliore valorizzazione dei dati 

prodotti dalla Rete CPT e delle attività di analisi e ricerca effettuate da parte dei 

Nuclei. 

L'obiettivo dei progetti comuni di ricerca è quello di fornire alla Rete CPT prodotti, 

casi specifici di applicazione e metodi di analisi che potranno concorrere a 

1 
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gli strumenti di analisi dei Nuclei potenziandone le capacità di 

intercettare al meglio i fabbisogni informativi degli enti regionali e dei loro 

interlocutori esterni. 

Nell'ambito degli appositi incontri Istituzionali e formativi, i Nuclei regionali della Rete 

hanno confermato il comune interesse a concentrare l'attenzione di una attività 

aggiuntiva di analisi e di studio verso tre macro aree di particolare rilevanza: 

1. l'inserimento dei prodotti CPT all'interno dei sistemi di programmazione 

regionale destinati alla produzione dei principali documenti di 

programmazione economica e finanziaria rappresentati principalmente dal 

Documento di Economia e Finanza Regionale; 

2. l'approfondimento di particolari settori di intervento delle politiche pubbliche 

che, a partire dalla classificazione CPT, possa utilizzare i dati prodotti per 

affiancarli alla rilevazione dello stato dei singoli settori e fornire basi 

informative di supporto ai vari strumenti di programmazione settoriale 

adottati dagli enti regionali e locali; 

3. l'analisi della spesa in conto capitale ed in particolare di quella per 

investimenti tramite la verifica del miglior utilizzo dei dati CPT e degli 

strumenti di verifica (Tempi delle Opere e VISTO) predisposti dall'Agenzia, la 

rilevazione delle possibili variabili esplicative delle dinamiche di realizzazione 

delle opere e l'interrogazione delle reali condizioni di lavoro e di contesto dei 

Responsabili Unici di Progetto preposti a tali procedure di spesa. 

Con riferimento alle attività del progetto di ricerca n. 1, la Regione Puglia, anche 

cogliendo le specifiche sollecitazioni fatte in tal senso dall'UTC a tutti i nuclei 

regionali, ha espressamente manifestato, nel corso dei relativi incontri di lavoro, 

l'intenzione di coinvolgere un Istituto di ricerca per un più efficace svolgimento delle 

attività progettuali. 

Con nota prot.480/19 del 24/10/2019, acquisita agli atti della Sezione Bilancio e 

Ragioneria il 25/10/2019, l'IPRES ha comunicato la propria disponibilità a garantire la 

2 
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collaborazione alla realizzazione delle attività del progetto comune di ricerca 

·n. 1, presentando una proposta progettuale. 

In considerazione degli ambiti di intervento e della volontà di dotare il Nucleo CPT 

della Regione Puglia di un supporto relativo alle attività progettuali, la Regione Puglia 
.,, 

intende awalersi della Fondazione Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali 

(IPRES), organismo regionale in house e del quale la stessa è socio fondatore. 

Ai sensi dell'art. 57 della L.R. n. 1/2005, "La Regione Puglia si awale dell'IPRES per la 

promozione e la realizzazione di attività di studio. Ricerca, programmazione e 

accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo 

economico e sociale". 

Nel modello di organizzazione regionale "MAIA", approvato con DGR n. 1518/2015, 

l'IPRES è inserito tra le strutture, partecipate della Regione, che svolgono ruoli 

ausiliari ma strategici nella gestione delle attività della macchina amministrativa 

regionale di organizzazione della Regione". 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, SI STIPULA E SI CONVIENE 

QUANTO SEGUE 

ART. 1: PREMESSE 

Le premesse, così come gli allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale 

della presente Convenzione. 

ART. 2: OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

Oggetto della presente convenzione è l'affidamento all'IPRES, che accetta, 

dell'incarico per la redazione di un progetto di ricerca del" Progetto comune di 

ricerca volto a favorire, in relazione ai fabbisogni dei policy makers, 

l'armonizzazione ed il potenziamento dell'uso della banca dati CPT ai fini della 

redazione dei documenti regionali di programmazione economica e finanziaria'. 

3 



3229 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                                                                                                                                                                                       

3: OBBLIGHI DELL'IPRES 

1. L'IPRES si impegna a: 

a) fornire la propria attività con la massima diligenza, in modo imparziale e leale 

secondo la migliore etica professionale ed in particolare si obbliga a predisporre 

tutto il materiale e la documentazione necessari per il migliore svolgimento delle 

attività; 

b) realizzare le attività con le modalità e nei tempi definiti nel piano operativo; 

c) predisporre la rendicontazione intermedia e finale di cui al successivo art. 10; 

d) dare formale comunicazione alla Regione Puglia del conto corrente bancario da 

utilizzare per il trasferimento delle somme; 

e) assicurare tutte le procedure connesse all'attuazione del piano operativo in 

conformità alla normativa vigente in materia di contratti pubblici per 

l'acquisizione di servizi, lavori e forniture; 

f) adottare procedure di monitoraggio per verificare lo stato di attu11zione delle 

attività previste ed il conseguimento degli obiettivi predisposti; 

g) applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

h) rispettare la normativa in tema di ambiente e pari opportunità nell'attuazione 

dell'operazione ove pertinente; 

i) rispettare il divieto di doppio finanziamento delle attività; 

j) trasmettere l'elenco delle consulenze e degli incarichi professionali, 

eventualmente affidati, comprensivi dei singoli importi corrisposti e del tipo di 

prestazione eseguita, ai sensi dell'art. 22 della LR. n. 15 del 20/06/2008. 

ART. 4: TERMINI PER L'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

L'incarico, come descritto all'art. 2 della presente Convenzione, dovrà essere 

espletato entro i termini previsti per la conclusione dello stesso, secondo quanto 
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dal Nucleo Centrale dei Conti Pubblici Territoriali 

ART. 5: RESPONSABILITA' DELL'ATTUAZIONE 

Ai fini della realizzazione e del relativo monitoraggio delle attività, l'IPRES individua il 

Coordinatore di progetto, per i seguenti compiti: 

a. Pianificazione dei processi tesi alla completa realizzazione delle singole attività 

di cui all'art. 2 co. 2 attraverso la previsione di fasi, azioni da implementare, 

tempi, modalità, risorse e punti cardine, da dettagliare nell'ambito del piano 

operativo di cui all'art. 3 co. 1, utilizzando il modello del Project Management; 

b. Organizzazione, direzione, valutazione e controllo dell'attivazione e della 

messa a punto dei processi tesi alla completa esecuzione delle attività 

progettuali. 

ART. 6 - REFERENTI 

Entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, ciascuna delle parti nominerà e 

comunicherà alla controparte il nominativo del proprio referente, in qualità di 

responsal:iile del procedimento, per le attività connesse all',.ittuazione della presente 

Convenzione. 

ART. 7: MODALITA' DI ESECUZIONE 

1. Per l'esecuzione delle attività previste dalla presente Convenzione, l'IPRES si 

avvarrà di una struttura operativa interna nonché, qualora in corso d'opera si 

ravvisasse la necessità di far ricorso a specifici profili tecnico - specialistici, di 

professionalità esterne sulla base di riconoscibili requisiti di elevata competenza 

e comprovata esperienza, nel rispetto degli adempimenti di cui all'art. 22 della L.R. 

n. 15/2008 2008 e nel rispetto del Regolamento dell'Istituto per il 

reclutamento del personale ed il conferimento degli incarichi. 

5 
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L'IPRES parteciperà agli incontri che la Regione Puglia riterrà opportuno effettuare 

per verificare lo stato di realizzazione delle attività pattuite nei quali relazionerà sulla 

propria attività, per consentire alla Regione una valutazione del corretto impiego dei 

fondi pubblici a copertura dei costi relativi alla suddetta attività. 

ART. 8: RISORSE FINANZIARIE 

1. Per lo svolgimento delle attività previste dall'art.2, la Regione Puglia 

corrisponderà all'IPRES risorse complessive per euro 40.000,00 IVA inclusa, se dovuta. 

2. L'IPRES si impegna a svolgere le attività progettuali nei limiti delle risorse 

finanziarie di cui al comma precedente. 

3. Gli importi di cui al presente articolo includono ogni eventuale imposta e oneri 

ART. 9: MODALITA' E TEMPI DI EROGAZIONE 

La Regione Puglia prowederà alla erogazione del corrispettivo previsto, come 

individuato all'art. 4 della presente Convenzione, attraverso l'erogazione dell'intero 

importo in un'unica soluzione alla consegna alla Sezione Bilancio e Ragioneria del 

progetto di ricerca concluso. 

le erogazioni saranno effettuate dalla Sezione Bilancio e Ragioneria - Nucleo regionale 

dei conti Pubblici Territoriali, a seguito di presentazione di fattura elettronica/altro 

documento contabile da parte dell'IPRES, a conclusione delle attività ed a seguito di 

positivo esito della verifica da parte del Nucleo Regionale CPT. 

ART.10: RESPONSAB.ILITÀ VERSO TERZI E I DIPENDENTI 

1. L'IPRES prende atto che la Regione Puglia non assumerà altri oneri oltre l'importo 

massimo definito dalla presente Convenzione per la realizzazione delle attività di cui 

all'art. 2 e qualsiasi impegno e responsabilità comunque assunti nei confronti di terzi 

faranno carico all'IPRES. Pertanto, la Regione non assumerà alcuna responsabilità nei 
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di terzi per impegni assunti verso questi ultimi dall'Istituto in relazione allo 

svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione. 

2. La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro instaurati 

dall'IPRES. 

3. Qualora, per qualsiasi motivo e/o causa, la presente Convenzione cessi di 

produrre i propri effetti, l'IPRES si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile, a 

sollevare e tenere indenne la Regione da ogni e qualsiasi responsabilità e/o 

onere anche derivanti da eventuali sentenze o decisioni o accordi giudiziali ed 

extragiudiziali aventi ad oggetto, in via meramente esemplificativa e non esaustiva: le 

retribuzioni, i trattamenti ed i pagamenti contributivi, previdenziali, assistenziali o 

pensionistici, il trattamento di fine rapporto, la tredicesima o quattordicesima 

mensilità, le ferie eventualmente non godute, owero qualsiasi altra situazione 

giuridica o pretesa riferibile al lavoratori e/o collaboratori e/o consulenti 

impiegati di cui l'IPRES si è awalso per lo svolgimento delle attività di cui al 

precedente art. 2 . 

4. L'IPRES si obbliga al pieno rispetto delle vigenti norme previdenziali, 

assicurative e salariali nei confronti delle persone impiegate nelle attività. 

ART.11: VERIFICHE E POTERI ISPETTIVI 

1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in qualsiasi momento e con le 

modalità che riterrà più opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento fisico e 

finanziario delle attività da realizzare e su quanto connesso all'adempimento degli 

obblighi a carico di IPRES in riferimento alla presente convenzione. 

2. La Regione si riserva di mettere a disposizione dell'IPRES apposita modulistica a 

supporto della fase di monitoraggio e controllo. 

3. I dati relativi all'attuazione dell'intervento, così come riportati nel sistema 

informatico di registrazione e monitoraggio, saranno resi disponibili per gli Organi 

Istituzionali deputati al monitoraggio e al controllo. 

7 
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12: REVOCA DELLE RISORSE ASSEGNATE 

1. Alla Regione è riservato il diritto di revocare le risorse assegnate a ciascuna attività 

nell'ipotesi in cui il l'Istituto Incorra In violazioni di leggi, regolamenti e disposizioni 

amministrative vigenti nonché delle norme di buona amministrazione. 

2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia od altro 

comportamento, l'IPRES comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita 

delle attività previste dalla presente Convenzione. 

3. In caso di revoca l'Istituto è obbligato a restituire alla Regione Puglia gli importi da 

quest'ultima erogati, maggiorati degli interessi legali nel. caso di versamento delle 

stesse su conti correnti fruttiferi, restando a totale carico dell'Istituto stesso tutti gli 

oneri relativi all'intervento. 

4. E' inoltre facoltà della Regione di utilizzare il potere di revoca previsto dal 

presente articolo nel caso di gravi ritardi, indipendentemente da fatti imputabili 

all'IPRES, nell'esecuzione delle attività previste dalla presente Convenzione. 

ART. 13: RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE 

1. Nel caso in cui l'IPRES non rispetti i termini, le condizioni e le modalità di 

attuazione delle attività e gli obblighi assunti con la presente Convenzione, la Regione 

Puglia si riserva il diritto di risolvere lo stessa secondo quanto previsto 

dall'articolo 1453 del Codièe Civile. 

ART. 14: FORO COMPETEl\!TE 

Per controversie che dovessero insorgere nella applicazione della presente 

convenzione, le parti dichiarano esclusivamente competente il Foro di Bari. Non viene 

ammesso il ricorso all'arbitrato. 
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15: TRATTAMENTO DEI DATI 

Le parti convengono che la presente convenzione, composta di 19 articoli, venga 

registrata solo in caso d'uso ai sensi dell 'art . 8, secondo comma, del O.P.R. n. 131 

del 26/ 04/1986 e s.m.i. a cura e spese della parte richiedente . È inoltre esente da 

bollo ai sensi dell 'art. 16 della tabella B annesso al D.P.R. n. 642 del 26/10/1972 e 

s.m.i. 

ART. 16: TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. L' IPRES assume tutti gli obblighi di tracciabilità ·dei flussi finanziari di cui all 'art . 3 

della L. 13/08/2010, n .136 e s.m.i. 

2. Si impegna inoltre a dare com!Jnicazione, all' amministrazione regionale ed alla 
I • 

Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Bari, della notizia dell 'inadempimento 

della propria controparte (subappaltatore - subcontraente) agli obblighi di 

tracciabil ità finanziaria. 

Letto, confermato e sottoscritto in Bari 

Per la Regione Puglia, 

il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria dott. Nicola Paladino 

Per l'IPRES, 

il Presidente dott . Mario de Donatis 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2316 
Variazione al bilancio di previsione 2019. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, lett. g) del 
D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del 
procedimento, confermata dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
PREMESSO che: 
con A.D. n. 15/2011 e 82/2011 sono state impegnate sul capitolo di spesa 1050, “Spese per il funzionamento 
del Consiglio Regionale. (art. 23, comma1, l.r. 12/05/2004 n. 7)”, le somme da trasferire in favore del Consiglio 
Regionale; tali impegni non sono stati completamente liquidati e gli importi residui, pari ad euro 3.500.000,00, 
sono successivamente caduti in perenzione amministrativa. 
CONSIDERATO che: 
con nota n. 20190031608 del 27/11/2019, la Sezione Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale 
della Puglia ha richiesto la liquidazione delle somme, pari ad euro 3.500.000,00, derivanti dagli impegni 
perenti a valere sul capitolo di spesa 1050. 
VISTI: 
•	 il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

•	 l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
•	 l’art. 51, comma 2, lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione relative all’utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 

•	 la legge regionale n. 52/2019 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 

•	 la legge regionale n. 68/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

•	 la deliberazione di G.R. n. 95/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 

•	 la legge regionale n. 51/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
dell’esercizio finanziario 2018; 

•	 la D.G.R. n. 161/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n. 
145/2018, commi da 819 a 843. 

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs n. 118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Tutto ciò premesso e considerato, 
SI PROPONE: 
di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui 
passivi perenti, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’importo di 
euro 3.500.000,00. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e garantisce il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni dell’art. 1 della Legge n. 145/2018, 
commi da 819 a 843. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizone dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di 
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, ed al documento tecnico di 
accompagnamento ed al bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, 
lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA Capitolo Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE E. 

F. 2019 
Competenza 

VARIAZIONE 
E.F. 2019 

Cassa 

Applicazione avanzo vincolato da accantonamento per 
residui passivi perenti del bilancio vincolato 

+ € 
3.500.000,00 

0,00 

66.03 U1110020 

Fondo di riserva per 
sopperire a deficienze 
di cassa (art.51, L.R. n. 

28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 
- € 

3.500.000,00 

30.01 U0001050 

Spese per il 
funzionamento del 

Consiglio Regionale. 
(art. 23, comma1, L.R. 

12/05/2004 n. 7) 

1.1.1 1.4.1.4 
+ € 

3.500.000,00 
+ € 

3.500.000,00 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, ai sensi della DGR n. 161/2019. 
Ai successivi atti di impegno si provvederà con atto amministrativo del Dirigente della Sezione Bilancio e 
Ragioneria. 
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 

legislazione vigente; 
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

DELIBERA 

- di apportare la variazione al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 
68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale, approvato con D.G.R. 
n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

- di prendere atto che la copertura finanziaria, in termini di spazi finanziari, rinveniente dal presente 
provvedimento è autorizzata ai sensi della DGR n. 161/2019, assicurando il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. 
n.145/2018, commi 819 a 843; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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- di approvare l’Allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011, parte integrante del 
presente provvedimento, che sarà trasmesso al Tesoriere regionale successivamente all’approvazione 
della presente deliberazione; 

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria ad adottare i successivi adempimenti 
contabili di impegno e di liquidazione, in esecuzione di quanto disposto dal D. Lgs. 118/2011; 

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2317 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Variazione. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. del 
Servizio Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del 
Bilancio Vincolato, dal Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione 
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 

Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modificazioni e integrazioni prevede, tra l’altro, all’articolo 
39, comma 10, che contestualmente all’approvazione della legge di bilancio la Giunta approva, per ciascun 
esercizio, la ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati e che tale ripartizione 
costituisce il documento tecnico di accompagnamento al bilancio; prevede altresì che l’ordinamento contabile 
disciplina le modalità con cui, contestualmente all’approvazione del documento tecnico di accompagnamento, 
la Giunta, o il Segretario generale, con il bilancio finanziario gestionale provvede, per ciascun esercizio, a 
ripartire le categorie e i macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione, e ad assegnare 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi individuati per i programmi e i progetti finanziati nell’ambito dello stato di previsione delle spese e 
che i capitoli di entrata e di spesa, sono raccordati almeno al quarto livello del piano dei conti. 

L’articolo 11, comma 7 del predetto decreto legislativo n. 118/2011, prevede che il documento tecnico 
di accompagnamento è così costituito: 
a) prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio di previsione, distinguendo le entrate ricorrenti e non ricorrenti; 
b) prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione, distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti. 

La predetta disciplina è ripresa dal punto 9.2 del “Principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio” allegato n. 4/1 al decreto legislativo n. 118 del 2011 il quale prevede, tra l’altro, 
che contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva la ripartizione 
delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, 
costituendone il Documento tecnico di accompagnamento. Contestualmente all’approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento, la Giunta approva, altresì, la ripartizione delle categorie e dei macroaggregati 
in capitoli ed eventualmente in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, costituendone il 
bilancio finanziario gestionale. I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei 
conti finanziario. 

Il bilancio gestionale della regione risulta articolato in modo da distinguere la gestione ordinaria dalla 
gestione sanitaria. 

Con deliberazione n. 95 del 22 gennaio 2019 è stata approvato il Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale ai sensi dell’Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 

Con Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 è stata approvata la legge di stabilità regionale per 
l’anno 2019. 

Con Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 con i relativi allegati. 

Con deliberazione del Consiglio Regionale 26 novembre 2019, n. 311 è stato approvato il Documento 
di Economia e Finanza Regionale - DEFR 2020-2022. 

Ritenuto dover apportare al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale relativi 
al triennio 2019/2021 le necessarie variazioni conseguenti all’approvazione della legge di assestamento 
di bilancio n. 52 del 29 novembre 2019, nonché quelle derivanti dall’ottimale allocazione delle risorse da 
assegnare ai competenti centri di responsabilità, si propone l’approvazione dei seguenti allegati, costituenti 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
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1. Elenco dei Centri di Responsabilità Amministrativa (allegato 1) 
2. Variazione al Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione 2019/2021 

(allegato 2) 
3. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2019/2021 (allegato 3)

 Sulla base delle risultanze istruttorie, la struttura amministrativa ritiene che sussistono i presupposti 
di legge per l’approvazione della Variazione al Documento tecnico di accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale, dei centri di responsabilità amministrativa e della classificazione dei capitoli del 
bilancio gestionale, come allegati al presente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale 
ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 

Sezione copertura finanziaria ai sensi dei d.lgs. n. 118/2001 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

LA GIUNTA 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, 

dai Dirigenti dei Servizi Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla 
Gestione del Bilancio Vincolato e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
1) Di approvare: 

l’elenco dei Centri di Responsabilità Amministrativa (allegato 1 parte integrante del presente 
provvedimento) 

la variazione al Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione 2019/2021 (allegato 
2 parte integrante del presente provvedimento) 
la variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2019/2021 (allegato 3 parte integrante del presente 

provvedimento) 
2) con successivo provvedimento saranno emanati gli indirizzi necessari per la gestione della spesa 

prevista in bilancio nel rispetto, tra l’altro, degli equilibri e dei vincoli di finanza pubblica; 
3) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2318 
Accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il riuso gratuito del programma 
applicativo di gestione dell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica sviluppato dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. Approvazione Schema di Accordo. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Monitoraggio tecnico-finanziario dei programmi di edilizia scolastica e ARES (Anagrafe Regionale Edilizia 
Scolastica)”, confermata e fatta propria dal Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo 
Studio e dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università riferiscono quanto segue. 

La Legge 7 agosto 1990, n. 241 all’articolo 15 prevede che le Amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 
Il Decreto Legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi informativi automatizzati 
delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera m), della Legge 23 ottobre 1992, 
n. 421” e, in particolare, l’articolo 4 istituisce l’Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione, così 
come modificato dall’articolo 176 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 che, in sostituzione della 
citata Autorità, istituisce il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione. 
La Legge 11 gennaio 1996, n.23 all’articolo 7 prevede la realizzazione dell’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia 
Scolastica basata su livelli regionali, diretta ad accertare la consistenza, lo stato di conservazione e la 
funzionalità del patrimonio edilizio scolastico, nonché quale strumento conoscitivo fondamentale ai fini dei 
diversi livelli di programmazione degli interventi nel settore. 
Il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” agli articoli n.67 e n.70, ed in 
particolare al Capo VI “Sviluppo, acquisizione e riuso di sistemi informatici nella Pubblica Amministrazione”, 
regola i rapporti tra le pubbliche Amministrazioni in caso di riuso di programmi applicativi informatici. 
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 maggio 2005, recante “Razionalizzazione in merito 
all’uso delle applicazioni informatiche e servizi ex articolo 1, commi 192, 193 e 194, della Legge n. 311 del 
2004 (Legge Finanziaria 2005)”, all’articolo 2, comma 1, lett. b), definisce il riuso, previo adattamento ed 
estensione alle esigenze di più amministrazioni, di applicazioni informatiche esistenti di proprietà di pubbliche 
amministrazioni. 
La Regione Puglia, con D.G.R. n. 367 del 28 marzo 2000 avente ad oggetto “Legge 11 gennaio 1996, n.23 art. 7 – 
Approvazione progetto per la realizzazione del nodo regionale dell’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia Scolastica”, 
ha aderito al progetto nazionale di informatizzazione dei dati relativi alle opere di edilizia scolastica mediante 
l’istituzione del nodo regionale, così come previsto dal progetto ministeriale approvato dall’Osservatorio per 
l’Edilizia Scolastica nella seduta del 28.05.1999. 
L’Accordo, in sede di Conferenza Unificata, tra Governo, Regioni ed Enti locali sul sistema nazionale delle 
anagrafi dell’edilizia scolastica – Rep. Atti n. 11/CU del 6 febbraio 2014, ha evidenziato che “il Sistema 
Nazionale dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica prevede due componenti: una centrale “SNAES” che garantisce 
al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, le conoscenze necessarie all’adempimento della 
sua missione istituzionale di indirizzo, pianificazione e controllo e un’altra, distribuita in “nodi regionali” 
denominata ARES, che assicura la programmazione, a livello regionale, del patrimonio edilizio e la gestione 
del medesimo su base provinciale, comunale e di singola unità scolastica, in un quadro di integrazione e 
condivisione delle informazioni con i sistemi informativi degli Enti locali stessi”. 
L’Accordo, in sede di Conferenza Unificata, tra Governo, Regioni ed Enti locali - Rep. Atti n. 147/CU del 27 
novembre 2014, ha definito i tracciati record ed i relativi documenti in materia di anagrafe dell’edilizia 
scolastica, di cui al punto 1.1 dell’allegato tecnico all’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata sul sistema 
nazionale delle anagrafi dell’edilizia scolastica del 6 febbraio 2014 (Rep. Atti n. 11/CU). 
L’Accordo, in sede di Conferenza Unificata, tra Governo, Regioni ed Enti locali sull’anagrafe nazionale dell’edilizia 
scolastica - Rep. Atti n. 87/CU del 30 luglio 2015, ha definito la modalità di pubblicazione dei dati presenti 
nell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica. 
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L’Accordo, in sede di Conferenza Unificata, tra Governo, Regioni ed Enti locali sull’Anagrafe nazionale dell’edilizia 
scolastica – Rep. Atti n. 136/CU del 10 novembre 2016, ha definito le modifiche al tracciato record dei dati ed 
alla modifica dell’architettura di sistema per lo scambio dei sistemi informativi. 
L’Accordo quadro tra Governo, Regioni ed Enti locali – Rep. Atti. n. 94/CU del 6 settembre 2018, ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ha sancito i criteri di riparto su 
base regionale delle risorse destinate all’edilizia scolastica nel triennio di riferimento della programmazione 
nazionale 2018-2020. 
L’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali in materia di edilizia scolastica – Rep. Atti n. 131/CU del 22 
novembre 2018 - ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ha 
modificato la scheda dati ed al cronoprogramma. 

Premesso che: 

- il MIUR, in attuazione degli Accordi in sede di Conferenza Unificata sopra citati, ha reingegnerizzato il 
Sistema Nazionale dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica (SNAES); 

- la reingegnerizzazione del Sistema Nazionale dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica ha compreso, tra l’altro, 
lo sviluppo del nuovo programma applicativo “Anagrafe Regionale Edilizia Scolastica” – 2019 versione 1.0 
(nel seguito indicato, sinteticamente, con “Programma ARES 2.0”) per la gestione delle Anagrafi Regionali 
dell’Edilizia Scolastica, realizzato nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Per la Scuola”, CCI 
2014IT05M2OP001, codice operazioni 11.1.2B-FSEPON-RTIHP-2016-1, 11.1.2B-FSEPON-RTIHP-2018-1, 
11.1.2B-FSEPON-RTIHP-2018-2; 

- il “Programma ARES 2.0” è basato sulla scheda dati dell’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia Scolastica adottata, 
da ultimo, con l’Accordo in sede di Conferenza Unificata del 22 novembre 2018 – Rep. Atti. n. 131/CU; 

- il “Programma ARES 2.0” – nel rispetto delle norme vigenti in materia – è stato sviluppato e creato 
espressamente per soddisfare specifiche esigenze del MIUR che ne detiene tutti i diritti di proprietà 
intellettuale e industriale, di utilizzo e di sfruttamento economico; 

- il “Programma ARES 2.0” – nel rispetto delle norme vigenti in materia – è stato sviluppato e creato, altresì, 
espressamente per soddisfare specifiche esigenze delle Regioni, che ne hanno approvato caratteristiche, 
funzionalità e dati gestiti; 

- la Regione Puglia – nel rispetto delle norme vigenti in materia – ritiene, quindi, conveniente utilizzare il 
“Programma ARES 2.0” per il soddisfacimento delle proprie esigenze, tenendo conto della possibilità di 
personalizzazioni come di seguito disciplinate; 

- il MIUR, alla luce delle norme sopra richiamate e delle finalità dalle stesse perseguite, ritiene di concedere 
alla Regione in epigrafe il riuso gratuito del “Programma ARES 2.0”. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento si rileva la necessità di: 

- approvare lo Schema di Accordo e relativo Allegato A tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca – Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi 
strutturali per l’istruzione e l’istruzione digitale e la Regione Puglia per il riuso gratuito del programma 
applicativo di gestione dell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica sviluppato dal MIUR, allegati alla 
presente Deliberazione di cui ne costituiscono parte integrante ed essenziale; 

- autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato Schema di 
Accordo; 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
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Sulla base delle risultanze istruttorie, L’Assessore alla Formazione e Lavoro, propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997 art. 4 comma 4, 
lettera k). 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
integralmente riportata; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

•	 Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale; 

•	 approvare lo Schema di Accordo e relativo Allegato “A” tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca – Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi 
strutturali per l’istruzione e l’istruzione digitale e la Regione Puglia per il riuso gratuito del programma 
applicativo di gestione dell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica sviluppato dal MIUR, allegati alla 
presente Deliberazione di cui ne costituiscono parte integrante ed essenziale; 

•	 Di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato Schema di 
Accordo; 

•	 Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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ai sensi dell'articolo 15 della leggè 7 agosto 1990, n. 241 
per il riuso gratuito del programma applicativo di gestione dell'Anagrafe 
Regionale dell'Edilizia Scolastica sviluppato dal Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca 

tra 

il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Direzione generale 
per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi 
strutturali per.l'istruzione e per l'innovazione digitale, nella persona della 
dottoressa Simona Montesarchio, in qualità di Direttore Generale, di seguito 
denominata "MIUR" - Amministrazione concedente; 

e 

la Regione ____ _, Dipartimento _______ . nella persona di 
di seguito denominata in qualità di 

"Regione" - Amministrazione utilizzatrice; 

VISTI 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e visto, in particolare, 
l'articolo 15 concernente la possibilità di Accordi fra pubbliche amministrazioni per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività •di interesse comune; 

- il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante "Norme in materia di sistemi 
informativi automatizzati delle amministrazioni pùbbliche, a norma dell'articolo 2, comma 
1, lettera m), della legge 23 ottobre 1992, n. 421" e, in particolare, l'articolo 4 che 
istituisce l'Autorità per l'informatica nella pubblica amministrazione, così come modificato 
dall'articolo 176 del decreto legislativo 30 giugno 200~, n. 196 che, in sostituzione della 
citata Autorità, istituisce il Centro nazionale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione; 

- la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante "Norme per l'edilizia scolastica" e, in particolare, 
l'articolo 7, ai sensi del quale il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

i 
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e cura l'aggiornamento, nell'ambito del proprio sistema informativo e con la 
collaborazione degli enti locali interessati, di un'anagrafe nazionale dell'edilizia scolastica 
diretta ad accertare la consistenza, la situazione e la funzionalità del patrimonio edilizio 
scolastico"; 

- inoltre, il citato articolo 7, il quale prevede, altresì, che "detta anagrafe è articolata per 
regioni e costituisce lo strumento conoscitivo fondamenta/e ai fini dei diversi livelli di 
programmazione degli interventi nel settore"; 

- il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante "Definizione ed ampliamento delle 
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di 
interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali" e, in particolare, l'articolo 9, comma 2, lettera e), il quale dispone 
che la Conferenza promuove e sancisce accordi tra Governo, Regioni, Province, Comuni e 
Comunità montane, al fine di coordinare l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere 
in collaborazione attività di interesse comune; 

- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'Amministrazione Digitale" 
(CAD) e, in particolare, gli articoli 68, 69 e 70; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 maggio 2005, recante 
"Razionalizzazione in merito all'uso delle applicazioni informatiche e servizi ex articolo 1, 
commi 192, 193 e 194, della legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005)" e, in 
particolare, l'articolo 2, comma 1, lett. b), concernente Il riuso, previo adattamento ed 
estensione alle esigenze di più amministrazioni, di applicazioni informatiche esistenti di 
proprietà di pubbliche amministrazioni; 

- il decreto legislativo 1 dicembre 2009, n. 117, recante "Riorganizzazione del Centro 
nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione, a norma dell'articolo 24 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69" e, in particolare, l'articolo 2, comma 1, che attribuisce al 
Cento medesimo la denominazione di DigitPA, nonché la natura di ente pubblico non 
economico; 

- il decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge del 7 
agosto 2012, n. 134, recante "Misure urgenti per la crescita del Paese" é, in particolare, gli 
articoli 19, 20, 21 e 22, concernenti l'istituzione dell'Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito 
AglD) e la soppressione dell'ente DigitP,A; 

- il decreto legislativo del 26 agosto 2016, n. 179, recante "Modifiche ed integrazioni al 
Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai 
sensi dell'articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche"; 
il decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, recante disposizioni integrative e 
correttive al citato decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, che ha abrogato l'art. 70 del 
CAD e inserito il comma 2-bis all'art. 69 dello stesso CAD; 

- 2 -
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il regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 

1303, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, l'articolo 59 

che prevede la possibilità di utilizzare i fondi strutturali per sostenere attività di 

preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, 

creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché per sostenere azioni 

mirate a rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di 

amministrare e utilizzare tali fondi; 

- il regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 

1301, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

- il regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 

1304, relativo al Fondo sociale europeo; 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione, del 28 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e 

la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratteristiche tecniche delle misure ·di informazione e di comunicazione per le operazioni 

e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (di seguito, 

CIPE) n.18/2014 e Decisione di esecuzione C(2014) 8021 Final - CCI 20141T16M8PA001 del 

29 ottobre 2014 di approvazione dell"'Accordo di Partenariato 2014-2020 Italia"; 

- la decisione della Commissione Europea C(2014) del 17 dicembre 2014, n. 9952, 

concernente l'approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) CCI 

20141T05M2OP001 cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo (FSE) e dal Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) - Programmazione 2014-2020 ~ a titolarità del Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

- la decisione della Commissione europea C(2014) del 17 dicembre 2014, n. 9952, 
concernente l'approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) CCI 

20141TOSM2OP001 cofinanziato dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) - Programmazione. 2014-2020 - a titolarità del Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

- la decisione della Commissione europea C(2016) del 9 agosto 2016 n. 5246 Final, che 

modifica la decisione di esecuzione C(2014) 9952, approvando una .revisione del 
programma operativo "Per la Scuola - Competenze e ambienti per l'apprendimento" CCI 

2014IT0SM2OP001 per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del 

Fondo sociale europeo (FSE) - Programmazione 2014-2020 - a titolarità del Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca - nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione" in Italia; 

-3-
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la decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 8856 Final del 18 dicembre 

2017, che modifica la sopracitata decisione C(2014) del 17 dicembre 2014, n. 9952, 

approvando la riRrogrammazione del PON con le relative tavole finanziarie; 

- la decisione di esecuzione della Commissione. europea C(2018) 598 Final dell'8 febbraio 

2018, che modifica la sopracitata decisione di esecuzione C(2014) 8021 che approva 

determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia; 

la decisione di esecuzione della Commissione europea C(2018) 6333 Final dell'8 ottobre 

2018, che modifica la decisione di esecuzione C(2014)9952 che approva determinati 

elementi del programma operativo "Per la Scuola - competenze e ambienti per 

l'apprendimento" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del 

Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione'' in Italia CCI 20141T0SM2OP001; 

- la decisione di esecuzione della Commissione europea ç(2018) 7764 Final del 20 

novembre 2018, che modifica la decisione di esecuzione C(2014)9952 che approva 

determinati elementi del programma operativo "Per la Scuola - competenzè e ambienti 

per l'apprendimento" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e 

del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita 

e dell'occupazione" in Italia; 

- il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, attualmente in corso di conversione, recante 
disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri 

per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 

infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e del!a tutela del territorio e del mare, 

nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e 

per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la 

continuità delle funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, e in particolare 

l'articolo 6, concernente interventi urgenti sull'organizzazione del Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

- il decreto dél Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 26 settembre 2014, n. 

753, ancora in vigore, che individua gli Uffici di livello dirigenziale non generale 

dell'Amministrazione centrale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

l'Accordo, in sede di Conferenza Unificata, tra Governo, Regioni ed Enti locali sul sistema 

nazionale delle anagrafi dell'edilizia scolastica - Rep. Atti n. 11/CU del 6 febbraio 2014, 

che chiarisce che "il Sistema Nazionale dell'Anagrafe dell'Edilizia Scolastica prevede due 

componenti: una centrale "SNAES" che garantisce al Ministero dell'Istruzione; 
dell'Università e della Ricerca, le. conoscenze necessarie a/l'adempimento della sua 

missione istituzionale di indirizzo, pianificazione e controllo e un'altra, distribuita in "nodi 

regionali" denominata ARES, che assicura la programmazione, a livello regionale, del 

patrimonio edilizio e la gestione del medesimo su base provinciale, comunale e di singola 



3249 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                                                                                                                                                                                       

scolastica, in un quadro di integrazio ne e condivisione delle informazioni con i 

sistemi informativ i degli Enti locali stessi"; 

l'Accordo, in sede di Conferenza Unificata, tra Governo, Regioni ed Enti locali, 

concernente la definizione dei t racciati record e dei relativi documenti in materia di 

anagrafe dell'edi lizia scolastica, di cui al punto 1.1 dell'a llegato tecnico ali' Accordo sancito 

dalla Conferenza Unificata sul sistema nazionale delle anagrafi dell'ed ilizia scolastica del 6 

febbraio 2014 {Rep. Att i n. 11/CU)- Rep. Atti n. 147/CU del 27 novem bre 2014; 

l'Accordo, in sede di Conferenza Unificata, t ra Governo, Regioni ed Enti locali sull'anagrafe 

nazionale dell' edili zia scolastica. Rep. Atti n. 87/CU del 30 luglio 2015; 

l'Accordo, in sede di Conferenza Unificata , tra Governo, Regioni ed Enti locali 

sul!' Anagrafe nazionale dell 'edilizia scolastica, relativo alle modif iche al tr acciato record 

dei dat i ed alla modifica dell'a rchitettura di sistema per lo scambio dei sistemi informativi 

- Rep. Atti n. 136/CU del 10 novemb re 2016; 

l'Accordo quadro tr a Governo, Regioni ed Enti locali, ai sensi dell' art . 9, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in materia di edilizia scolastica - Rep. 

Atti. n. 94/CU del 6 settembre 2018; 

l'Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali in materia di edilizia scolastica, ai sensi 

dell'art. 9, comma 2, lettera c}, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Modifiche 

alla scheda dati e al cronoprogramma - Rep. Atti n. 131/CU del 22 novembre 2018; 

le 'Linee guida su acquis izione e riuso di soft ware per le pubbl iche ammin istraz ioni', 

adottate dal!' AglD con Determinazione 9 maggio 2019, n. 115/2019, in attuazione degli 

art icoli 68 e 69 del Codice dell 'Amm inistrazione Digita le; 

CONSIDERATO CHE 

a) il MIUR, in att uazione degli Accordi in sede di Conferen za Unificata sopra citat i, ha 

reingegnerizzato il Sistema Nazionale dell 'Anagrafe dell' Edilizia Scolastica {SNAES); 

b} la reingegnerizzazione del Sistema Nazionale dell'Anagrafe dell' Edilizia Scolast ica ha 

compreso, tra l' altro, lo sviluppo del nuovo programma applicativo "Anagrafe Regionale 

Edilizio Scolastica" - 2019 versione 1.0 (nel seguito indicato, sinteticamente , con 

"Programma ARES 2.0" ) per la gestione delle Anagrafi Regionali dell'Edilizia Scolastica, 

realizzato nell'am bito del Programma Operat ivo Nazionale "Per la Scuola", CCI 

20141T0SM2OP001, codice operazioni 11.1.2B-FSEPON-RTIHP-2016-1, 11.1.2B-FSEPON
RTIHP-2018-1, 11.1.2B-FSEPON-RTIHP-2018-2; 

c) il "Programma ARES 2.0" è basato sulla scheda dati dell'Anagrafe Nazionale dell' Edilizia 

Scolastica adottata, da ult imo, con l'Accordo in sede di Conferenza Unificata del 22 

novembre 2018 - Rep. Att i. n. 131/CU; 

d) il "Programma ARES 2.0" - nel rispetto delle norme vigent i in materia - è stato sviluppato e 

creato espressamente per soddisfare specifiche esigenze del MIUR che ne detiene tutti 

diritti di proprietà intellettuale e industri ale, di utili zzo e di sfruttamento economico; 

- 5 -

fJ 



3250 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

il "Programma ARES 2.0" - nel rispetto delle norme vigenti in materia - è stato sviluppato e 

creato, altresì, espressamente per soddisfare specifiche esigenze delle Regioni, che ne hanno 

approvato caratteristiche, funzionalità e dati gestiti; 

f) !a Regione in epigrafe - nel rispetto delle norme vigenti in materia - ritiene, quindi, 

conveniente utilizzare il "Programma ARES 2.0" per il soddisfacimento delle proprie esigenze, 

tenendo conto della possibilità di personalizzazioni come di seguito disciplinate; 

g) il MIUR, alla luce delle norme sopra richiamate e delle finalità dalle stesse perseguite, ritiene 

di concedere alla Regione in epigrafe il riuso gratuito del ''Programma ARES 2.0"; 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

(Oggetto) 

1. Il MIUR - amministrazione concedente - concede alla Regione ____ - amministrazione 
utilizzatrice - la cessione in riuso del nuovo programma applicativo "Anagrafe Regionale 
Edilizia Scolastica" - 2019 versione 1.0, indicato, sinteticamente, con "Programma ARES 2.0", 

con le modalità di seguito indicate. 

2. L(I cessione in riuso del programma è a titolo gratuito e a tempo indeterminato, a decorrere 

dalla data di sottoscrizione del presente atto. 

3. La Regione, fermo restando quanto disposto ai successivi articoli 5, 6 e 7, utilizzerà il 
"Programma ARES 2.0" in modo funzionale ai fini istituzionali per i quali lo stesso è stato 

sviluppato. 

4. Il "Programma ARES 2.0" viene ceduto in riuso in formato sorgente, completo della relativa 

documentazione e composto da quanto descritto nell'Allegato A che costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

Articolo 2 

(Finalità) 

1. Con il presente Accordo si attuano le correlate disposizioni di cui agli Accordi tra Governo, 

Regioni e Enti locali, citati nelle premesse e si disciplinano le modalità di cessione del 

"Programma ARES 2.0", nonché gli obblighi e gli impegni reciproci tra il MIUR e la Regione 

(nel seguito, anche, "le Parti"). 

2. Con la cessione in riuso del programma oggetto del presente Accordo, la Regione viene 

dotata di un nuovo applicativo per la gestione della propria Anagrafe Regionale dell'Edilizia 

Scolastica e per l'interazione della stessa con l'Anagrafe Nazionale dell'Edilizia Scolastica 

presso il MIUR. 
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3 
(Consegna del "Programma ARES 2.0'1 

1. Tutti i prodotti costituenti il "Programma ARES 2.0", come descritti nell'Allegato A, sono 

consegnati dal MIUR alla Regione in formato elettronico, su supporto ottico costituito da un 

'Compact Disk' predisposto pe la sola lettura (1 CD-ROM), contestualmente alla 

sottoscrizione del presente atto. 

2. Al fine di consentire l'esame preventivo della documentazione tecnica, i manuali elencati al 

paragrafo 5 dell'Allegato A sono stati, comunque, consegnati alla Regione congiuntamente 

allo schema del presente Accordo. 

3. La sottoscrizione del presente atto costituisce ricevuta da parte della Regione della predetta 

consegna ed impegno della Regione stessa ad utilizzare quanto ricevuto, in stretta 

osservanza delle disposizioni del presente Accordo. 

4. Il Programma, che è basato sulla medesima pila tecnologica già in uso presso le Regioni per il 

funzionamento della precedente versione dell'Anagrafe regionale dell'edilizia scolastica, è 
insi;;illato interamente a cura e spese della Regione. 

5. L'Allegato A al presente Accordo riporta l'elenco di tutti i componenti software e 

documentali del "Programma ARES 2.0" e dei componenti software 'open source' "esterni", 

integrati nello stesso. 

Articolo 4 
(Titolarità del "Programma ARES 2.D", diritti d'autore e di proprietà - manleva) 

1. la Regione prende atto che il "Programma ARES 2.0" è protetto da diritto d'autore e dagli 

altri diritti di privativa applicabili alla fattispecie. 

2. Tutti i diritti di proprietà intellettuale e industriale, di utilizzazione e di sfruttamento 

economico del "Programma ARES 2.0" rimangono in capo al MIUR. 

3. Il MIUR garantisce che il "Programma ARES 2.0" è di propria esclusiva proprietà e che il 

perfezionamento del presente Accordo non costituisce violazione di diritti di titolarità di 

terzi. 

4. Il MIUR, pertanto, manleva e tiene indenne la Regione da ogni responsabilità nel caso in cui 

venga promossa un'i;lzione giudiziaria da parte di terzi che pretendano diritti d'autore, di 

marchio e/o di brevetti italiani e stranieri sul "Programma ARES 2.0". 

Articolo 5 
(Impegni divieti e obblighi delle Parti) 
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La Regione si impegna ad utilizzare i prodotti oggetto del presente Accordo nel proprio 
ambito territoriale ed esclusivamente per le finalità previste dal presente Accordo. 

2. La Regione non può cedere a terzi, né utilizzare a fini commerciali i prodotti oggetto del 
presente Accordo. 

3. La Regione si impegna a installare, a propria cura e a proprie spese, sui propri sistemi, ovvero 
su sistemi di cui intende avvalersi, il "Programma ARES 2.0" e ad ultimare tutte le attività di 
installazione entro quarantacinque giorni dalla data di sottoscrizione del presente Accordo. 

4. Al fine di garantire l'uniformità, per tutte le Regioni, delle strutture dati e delle funzionalità 
dell'Anagrafe Regionale dell'Edilizia Scolastica, nonché al fine di garantire continuità e 
uniformità, su tutte le Regioni, nell'acquisizione dei dati regionali da parte del MIUR, il MlUR 
e la Regione concordano che non potranno essere apportate modifiche alla struttura del 
database e alle funzioni software del "Programma ARES 2.0", se non in modalità aggiuntiva 
{integrazioni), come meglio specificato al comma 5. 

5. Il "Programma ARES 2.0" è sviluppato in forma modulare e organizzato per funzionalità; esso 
consente l'aggiunta di eventuali nuovi moduli funzionali, qualora ne sussista la necessità, 
senza che tali integrazioni compromettano il prodotto così come ceduto in riuso alla 
Regione. Al fine quindi di mantenere stabile la configurazione iniziale del sistema e di 
consentire il 'versioning' del programma a seguito di possibili rilasci successivi, la Regione 
non può sviluppare funzionalità aggiuntive all'interno dei moduli funzionali preesistenti, ma 
ha la facoltà di realizzare integrazioni al "Programma ARES 2.0" mediante l'aggiunta di 
moduli esterni alla struttura applicativa ceduta in riuso. 1 nuovi moduli aggiuntivi dovranno 
essere compresi in un unico 'fo/der' auto-consistente e installati nella 'root' dell'applicazione 
originaria rimanendo così indipendenti, ma allo stesso tempo integrati nella struttura 
applicativa. È consentita alla Regione la sola modifica della 'Master Page', alla funzionalità 
'DIV_MENU', per permettere l'inserimento di nuove voci, ed eventuali sotto voci, nel menu 
'master' dell'applicativo al fine di creare il nuovo punto di ac~esso al modulo implementato. 
Analogamente, dal punto di vista del 'Data Base', non potrà essere apportata nessuna 
modifica alla sua struttura originaria, ma, se necessario, potranno essere aggiunte ulteriori 
tabelle che, tramite i 'campi chiave', si andranno a relazionare con le tabelle del 'Data Base' 
del "Programma ARES 2.0", come descritto nell'Allegato A al presente Accordo. 

6. Nel caso si rendesse necessaria una modificà alla struttura del database e/o alle funzioni 
software del "Programma ARES 2.0", rilevata e condivisa da tutte le Regioni, queste ultime si 
coordineranno tra di loro e poi coinvolgeranno il MIUR riguardo a tale necessità, fornendo le 
opportune motivazioni, le soprawenute esigenze e la proposta di modifica individuata. Il 
MIUR, nei limiti delle disponibilità finanziarie, effettuerà le proprie valutazioni tecniche, 
funzionali, organizzative ed economiche in riferimento ai possibili impatti sul nodo centrale 
SNAES al fine di individuare, assieme al Coordinamento delle Regioni, eventuali modalità di 
intervento e la tempistica più convenienti con cui, eventualmente, procedere 
all'implementazione della modifica. 
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Le spese per la manutenzione e l'assistenza, nonché per le eventuali personalizzazioni del 

"Programma ARES 2.0", sono a carico della Regione. Il Ministero garantisce la manutenzione 

correttiva - owero la risoluzione di eventuali malfunzionamenti - del "Programma ARES 2.0" 

per un anno solare a partire dalla data di awio in esercizio dello stesso da parte della 

Regione e, comunque, per non più di diciotto mesi dalla prima data di sottoscrizione del 

presente Accordo da parte del MIUR e di una delle Regioni partecipanti allo SNAES. 

Articolo 6 
(Responsabilità) 

1. . la Regione dichiara di aver effettuato la verifica di tutta la documentazione tecnica e di aver 

effettuato tutte le verifiche funzionali, organizzative ed economiche necessarie e di ben 

conoscere il funzionamento del "Programma ARES 2.0" e le sue specifiche tecniche e 

funzionali, ritenendo !o stesso idoneo a soddisfare le proprie esigenze, anche tenuto conto 

delle personalizzazioni che si renderanno necessarie. 

2. la Regione dichiara di prowedere, all'occorrenza e, comunque, nel rispetto del presente 

Accordo, ad eseguire gli interventi di manutenzione/assistenza/evoluzione del "Programma 

ARES 2.0" nel rispetto del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 

pubblici), nonché delle norme attuative dello stesso. 

3. La Regione solleva il MIUR da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali danni - diretti e 

indiretti, materiali e immateriali - che la Regione medesima o terzi dovessero subire per 

l'utilizzo di quanto forma oggetto del presente Accordo. 

4. la Regione assume ogni e qualsiasi responsabilità in merito all'uso, alle modifiche, alle 

integrazioni, alle personalizzazioni e agli adattamenti del "Programma ARES 2.0" dalla stessa 

operati successivamente alla sottoscrizione del presente Accordo, anche in caso di violazione 

di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrni. Pertanto, la Regione si obbliga 

sin d'ora a manlevare e tenere indenne il MIUR, anche nel caso in cui venga promossa azione 

giudiziaria da parte di terzi, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse la 
responsabilità per i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali. 

Articolo 7 
(Nuove integrazioni) 

1. la Regione può integrare, a propria cura e a proprie spese, il "Programma ARES 2.0", nel 

rispetto di quanto disposto dal precedente articolo 5. 

2. Qualora il "Programma ARES 2.0" venga integrato dalla Regione, a cura e spese della 
medesima, con ulteriori moduli funzionali, resta sin d'ora pattuito che detti moduli sarannQ 

ceduti, dalla Regione al MIUR, in riuso, a titolo gratuito e a tempo indeterminato, con le 

stesse modalità del presente Accordo e che il MIUR, a sua volta, li cederà in riuso, a titolo 
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e a tempo indeterminato, con le stesse modalità del presente Accordo, alle altre 

Regioni eventualmente interessate. 

3. Tutti i diritti ·di proprietà intellettuale e industriale, di utilizzazione e di sfruttamento 

economico degli eventuali moduli aggiuntivi di cui ai precedenti due commi, rimarranno in 

capo alla Regione. 

Articolo 8 
(Riservatezza) 

1. Le Parti si impegnano a non portare a conosçenza di terzi informazioni, dati tecnici, 

documenti e notizie di carattere riservato di cui il personale, comunque impiegato nello 

svolgimento delle attività oggetto del presente· Accordo, venga a conoscenza in sede di 

attuazione del medesimo. 

Articolo 9 
(Cause di risoluzione) 

1. Cause di risoluzione del presente Accordo, ai sensi dell'art. 1456 del codice civile, salvo 

comunque il diritto al; risarcimento del danno, sono: 

a) il mancato rispetto delle condizioni di cui agli articoli 4, 5, 6 e 8 del presente atto; 

b} l'utilizzazione, la riproduzione, la cessione o la diffusipne non autorizzate di copie del 

"Programma ARES 2.0" o di parti di esso, poste in essere dalla Regione a qualsiasi scopo; 

e) la mancata messa in utilizzo del "Programma ARES 2.0", che può mettere a rischio la 

completezza dei dati dell'Anagrafe nazionale dell'edilizia scolastica. 

Articolo 10 · 

(Foro competente) 

1. Le Parti concordano di comporre amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere 

dall'interpretazione e dall'attuazione del presente Accordo. Nel caso in cui non sia possibile 

pervenire alla composizione amichevole, la controversia, ai sensi dell'art. 133 del decreto 

legisl~tivo 2 luglio 2010, n. 104 (Codicè del processo amministrativo), sarà devoluta al giudice 

amministrativo, in particolare, al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio - Roma. 

Articolo 11 
(Formazione e sottoscrizione) 
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Il presente atto è formato con strumenti informatici e, ai sensi dell'articolo 15, comma 2-bis, 

della legge 7 agosto 1990, n. 241, viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Allegato: 
- Allegato A; 

- Nr. 1 CD-ROM contenente tutti i prodotti costituenti il "Programma ARES 2.0", come descritti 
nell'Allegato A. 

Roma, l ................................... : 

PER IL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E 

DELLA RICERCA 

IL DIRITTORE GENERALE 

Dott.ssa Simona Montesarchio 
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A 

"Accordo per il riuso gratuito, da parte della Regione ......................... , del 
programma applicativo di gestione del�'Anagrafe Regionale dell'Edilizia 

$colastica sviluppato dal MIUR" 

Allegato A - Pagina 1 of 35 
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DEI CONTENUTI 

1. Introduzione descrittiva del programma ARES 2.0 (Anagrafe Regionale Edilizia 
Scolastica - versione 1.0) 

2. Struttura ad albero del codice sorgente che costituisce il programma ARES 2.0 

3. Schema logico dei dati relativi alla scheda Edificio Scolastico ARES 2.0 

4. Schema logico dei dati relativi alla scheda PES (Punto Erogazione del Servizio) ARES 
2.0 

5. Elenco documentazione e manualistica per gli utenti 
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Introduzione descrittiva del programma ARES 2.0 

(Anagrafe Regionale Edilizia Scolastica - versione 1.0) 

Descrizione e contesto del progetto 

La realizzazione dell'Anagrafe Regionale dell' Edilizia Scolastica è definita dalla legge 11 gennaio 1996, 

n. 23, recante " Norme in materia di edilizia scolastica" che st abilisce il principio secondo cui " le 

strutture edilizie costituiscono elemento fondamentale ed integrante del sistema scolastico" e come 

tal i devono avere "uno sviluppo qualitativo ed una collocazione sul territorio adeguati alla costante 

evoluzione delle dinamiche formative , cultu rali economiche e sociali" . In tale contesto viene realizzata 

la nuova ARES (ARES 2.0) dando inoltre attu azione ai successivi accordi in Conferenza Unificata 

raggiunt i negli ultimi anni (2014-2018) al fine di dotare le Regioni di un unico sistema informativo per 

il censimento, e successivo aggiornamento, delle strutture di edilizia scolastica presenti nei vari 
territori. 

Attori coinvolti 

Gli attori del sistema informativo Anagrafe Regionale dell ' Edilizia Scolastica sono molt eplici, ognuno 

con propr ie capacità decisionali e implementa tive del sistema: 

le Regioni che, oltre ad avere la competenza sulla programmazione degli interventi di edilizia 

scolastica che svolgono avvalendosi dei dati della ARES, hanno il compito di gestire e manutenere il 

sistema info rmativo e di monitorare lo stato di aggiornamento dei dati ; 

i Comuni, le Province e le Città Metropolitane , a cui la stessa legge n. 23 del 1996 affida la 

competenza della realizzazione e manutenzione degli edifici per le scuole dell'infa nzia e del primo 

ciclo ai Comuni e quella degli istit uti del secondo ciclo di istru zione alle Province ed alle Città 

Metropolitane , che hanno tutt e le capacità per alimentare e aggiornare i dati relati vi alla scheda 

dell ' Edificio scolastico; 

i Dirigenti Scolastici che, avendo la competenza sulla gestione e la sicurezza dell'edificio scolastico 

dove è collocata la loro scuola, compilano e aggiornano i dati afferenti alla scheda del PES - Punto di 

Erogazione del Serv izio; 

il MIUR che, tra le molteplici competenze sul tema, ha il compito di t rasmettere alle ARES i dati 

aggiornati relativi alle Anagrafi delle Istituzioni Scolastiche e degli Alunni e che, viceversa, riceve dalle 

singole ARES tutto il set informa tivo relativ o alla scheda edificio scolastico e alla scheda del PES al fine 

di acquisire tutte le conoscenze necessarie all'adempimento della sua missione istituzionale di 

indirizzo, pianifi cazione e controllo della gestione del patrimonio edilizio scolastico, in un'ottica di 

integrazione e condivisione delle informazioni con i sistemi informat ivi territor iali. 

Componenti che costituiscono il programma ARES 2.0 
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programma ARES 2.0 rappresenta lo strumento in grado di dare la massima visibilità in termini di 
conoscenza e trasparenza alle informazioni sugli edifici scolastici. Esso è composto dai seguenti 

moduli applicativi, ognuno sviluppato e strutturato per specifiche esigenze. 

• Modulo Scheda Edificio Scolastico - Il modulo relativo all'edificio scolastico rappresenta la 

nuova scheda informativa dell'edificio; è organizzato in 8 nuove sezioni informative come di seguito 
rappresentate: 

Sezione A - Identificazione dell'edificio scolastico 

Sezione B - Notizie generali sull'ubicazione.dell'edificio scolastico 

Sezione B1 - Unità Strutturali dell'edifico scolastico 

Sezione C - Notizie generali sull'edificio scolastico 

Sezione D - Condizioni di sicurezza e requisiti particolari 

Sezione E - Caratteristiche funzionali e dimensioni degli spazi 

Sezione F - Attrezzature sportive 

Sezione G - Altre informazioni ed osservazioni 

Sezione H - Finanziamenti. 

• Modulo Scheda PES- Il modulo rappresenta la nuova scheda del plesso scolastico redatta dal 
Dirigente Scolastico ed articolata in 3 sezioni informative così composte: 

Sezione A - Dati identificativi del plesso scolastico 

Sezione B - Condizione di salute e sicurezza dell'edificio scolastico 

Sezione C- Connettività dell'edificio scolastico. 

• Modulo raccolta documentale edificio scolastico - Il modulo è composto da un'area dedicata 
all'interno del sistema dove viene catalogata e archiviata tutta la documentazione a corredo 
dell'edificio scolastico: certificazioni dell'immobile, planimetrie, ecc. 

• Modulo cruscotti informativi e reportistica - Il modulo prevede una serie di funzionalità di 
analisi dati, attraverso report precostituiti, di estrazione dati, oltre che di dashboard già preimpostate 
nel sistema per il monitoraggio dello stato di aggiornamento della banca dati. 

• Modulo accreditamento al sistema informativo - Il modulo ha la funzione di accreditare gli 
utenti che hanno titolarità ad accedere alla ARES 2.0. 

• Modulo "Admin" - Il modulo è attribuito al profilo utente 'Amministratore di sistema' che ha 
la possibilità di visionare e monitorare tutti i moduli del sistema, di gestire i dati ed aggiornare i 
contesti di riferimento; raccoglie in se tutte le funzioni necessarie all'intera gestione del sistema: 
gestione utenze, comunicazioni, cambi scenari territoriali, monitoraggio e analisi flussi informativi. 

Allegato A- Pagina 4 of 35 



3260 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

Modulo Migrazione dati da attuale ARES verso ARES 2.0 - Il modulo permette al gestore del 

sistema ir,format ivo di effet tu are la migrazione dei dati e dei file present i nell 'attuale ARES verso la 

ARES 2.0; è strutturato in modo da consent ire una migrazione guidata, a step successivi, al fine di 

poter t rasferire correttamente tutte le sezioni dell'attuale scheda edificio e di poter inizializzare 

coerentemente tutte le sezioni della ARES 2.0. 

• Servizi Web - Anagrafe Istituzioni Scolastiche e Anagrafe Studenti - I Servizi Web permettono 

di ricevere dal MIUR i dati relativi ali' Anagrafe delle Istituzioni Scolastiche e all'Anagrafe Nazionale 

degli Studenti, previsti all' interno della ARES 2.0. Entrambi i servizi sono presenti nel modulo "Admin " 

ai fini di un monitoraggio dei dati provenienti dal MIUR. Il Servizio Web relativo all'Anagrafe Nazionale 

degli Alunni consente al Dirigente Scolastico, all'interno del modulo Scheda PES, di associare ad ogni 

edificio scolastico, associato ad un PES, il numero di alunn i e di classi presenti. 
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Struttura ad albero del codice sorgente che costituisce il programma ARES 2.0 

RootARES 

ARES.master 
ARES.master.cs 
cerca_edificio_comune_provincia_istituzione.aspx 
cerca_edificio_comune_provincia_istituzione.aspx.cs 
cerca_edificio_territorio.aspx 
cerca_edificio_territorio.aspx.cs 
d ocume nti_pu bblici .aspx 
d ocume nti_pu bb lici .aspx.cs 
DownloadFileHandler.ashx 
erro re404.aspx 
erro re404.aspx.cs 
erro reS00.aspx 
erroreS00.aspx.cs 
gestione_documentazione.aspx 
gestione_documentazione.aspx.cs 
Global.asax 
home.aspx 
home.aspx.cs 
KeepSessionAlive.aspx 
KeepSessionAlive.aspx.cs 
localizzazione.aspx 
localizzazione.aspx.cs 
login.aspx 
login.aspx.cs 
packages.config 
scheda_admin_edificio.aspx 
scheda_admin_edificio.aspx.cs 
scheda_ dwg.aspx 
scheda_dwg.aspx.cs 
scheda_pLANIMETRIA.aspx 
scheda_PLANIMETRIA.aspx.cs 
Web.config 
Web.Debug.config 
website.publishproj 
Web_Log.config 

+-Account 
account_accessi.aspx 
account_accessi.aspx.cs 
account_lista.aspx 
account_lista.aspx.cs 
account_visualizza.aspx 
account_visualizza.aspx.cs 
invia_mail.aspx 
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I invia_mail.aspx.cs 

I I 
I \--documenti 
I foo.txt 

I 
+---Amministra 

admin_aggiorna_plessi.aspx 
admin_aggiorna_plessi.aspx.cs 
admin_backup_edilizia.aspx 
admin_backup_edilizia.aspx.cs 

admin_gestione_edifici_fusioni.aspx 
admin_gestione_edifici_fusioni.aspx.cs 
ad min_gestione_edifici_gestore.aspx 
admin_gestione_edifici_gestore.aspx.cs 
admin_gestione_plessi_confronto_istituzioni.aspx 
admin_gestione_plessi_confronto_istituzioni.aspx.cs 
admin_gestione_plessi_lista_istituzione.aspx 
ad mi n_gestione_plessi_lista_istituzione.aspx.cs 
admin_gestione_plessi_lista_istituzione_mpi.aspx 
ad mi n_gestione_plessi_lista_istituzione_m pi .aspx.cs 
admin_gestione_snaes.aspx 
admin_gestione_snaes.aspx.cs 
admin_gestione_validazione.aspx 
admin_gestione_validazione.aspx.cs 
admin_gestione_ws_alunni.aspx 

admin~gestione_ws_alunni.aspx.cs 
admin_importazione_scuole.aspx 
admin_importazione_scuole.aspx.cs 
adminjobs_list.aspx 
adminjobs_list.aspx.cs 
admln_lista_appuntl.aspx 
admin_lista_appunti.aspx.cs 
admin_lista_comuni.aspx 
admin_lista_comuni.aspx.cs 
admin_lista_edifici_da_fusione.aspx 
admin_lista_edifici_da_fusione.aspx.cs 
admin_lista_edifici_eliminati.aspx 
admin_lista_edifici_eliminati.aspx.cs 
admin_lista_municipi.aspx 
admin_lista_municipi.aspx.cs 
admin_lista_validazione.aspx 
admin_lista_validazione.aspx.cs 
admin_lista_validazione_pes.aspx 
admin_lista_validazione_pes.aspx.cs 
admin_lista_ws_alunni.aspx 
admln_lista_ws_alunni.aspx.cs 
admin_normative_blunita.aspx 
admin_normative_blunita.aspx.cs 
admin_nuovo_edificio.aspx 
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admin_nuovo_plesso.aspx 
admin_nuovo_plesso.aspx.cs 

+---backup_applicativo 
\---importazioneScuole 

+---analisi 
esportazioni.aspx 
esportazioni.aspx.cs 
report.aspx 

report.aspx.cs 

+---App_Code 
I AlunniClassi.cs 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
j 
j 

I 

CodiceFiscale.cs 
EncryptionHelper.cs 
JobsManager.cs 
LogManager.cs 
NewDropDownlist.cs 
Scuola.es 
Utente.es 
Utility.cs 
WSlmporter.cs 

+---App_GlobalResources 
I Risorsa.resx 

I 
+---app_offline 
I app_offline.html 

I 
+---aspnet_client 
I \---system_web 
I \---4_0_30319 
+---assets 

+---global 
+---css 

components.min.css 
material.css 
plugins.min.css 

+---pi ugi ns 
I I excanvas.min.js 
I I ie8.fix.min.js 
I I jquery.blockui.min.js 
I I jquery.min.js 
I I jquery.sparkline.min.js 
I I js.cookie.min.js 
I I moment.min.js 
I I respond.min.js 
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mcharts 
I +-amcharts 
I I amcharts.js 
I I pie.js 

I radar.js 
I serial.js 

I 
I 
I 
I 
l 
I 

\···themes 
chalk.js 
light.js 
patterns.js 

+-·ammap 
l I ammap.js 

I I 
! \···maps 
I \·-is 
! worldlow.js 

I 
\·••amstockcharts 

amstock.js 

+··•backstretch 
I jquery.backstretch.min.js 

I 
+---bootstrap 

+--css 
bootstrap.css 
bootstrap.m in .css 

+---fonts 
I \··•bootstrap 
I glyphicons-halflings-regular.eot 
! glyphicons-halflings-regular.svg 
l glyphicons-halflings-regular.ttf 
l glyphicons-halflings-regular. woff 
l glyphicons-halflings-regular.woff2 

l 
\---js 

bootstrap.js 
bootstrap.min.js 

+··•bootstrap-datepicker 
I +--css 
I l bootstrap-datepicker3.min.css 

I l 
I +---is 
I I I bootstrap-datepicker.js 
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bootstrap-datepicker.min.js 

I 
\---locales 

bootstrap-datepicker.it-CH.js 
bootstrap-datepicker.it.js 

\---locales 
bootstrap-datepicker.it-CH.min.js 
bootstrap-datepicker.it.min.js 

+---bootstrap-daterangepicker 
I daterangepicker:min.css 
I daterangepicker.min.js 

I 
+--bootstrap-fileinput 
I bootstrap-fileinput.css 
I bootstrap-fileinput.js 

I 
+---bootstrap-markdown 
I I package.json 

I I 
I +---css 
I I bootstrap-markdown.min.css 

I I 
I +---js 
I I bootstrap-markdown.js 

I I 
I +--less 
I I bootstrap-markdown.less 

I I 
I +...:-lib 
I I markdown.js 

I 
\---locale 

bootstrap-markdown.ar.js 
bootstrap-markdown.cs.js 
bootstrap-markdown.da.js 
bootstrap-markdown.de.js 
bootstrap-markdown.es.js 
bootstrap-ma rkdown. fr.js 
bootstrap-markdown.ja.js 
bootstrap-markdown.kr.js 
bootstrap-markdown.nb.js 
bootstrap-markdown.nl.js 
bootstrap-markdown.pl.js 
bootstrap-markdown.ru.js 
bootstrap-markdown.s1.js 
bootstrap-markdown.sv.js 
bootstrap-markdown.tr.js 
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I 
I 

bootstrap-markdown.ua.js 
bootstrap-markdown.zh.js 

I +--bootstrap-modal 
l I +···CSS 

I I I bootstrap-modal-bs3patch.css 
I I bootstrap-modal.css 

I I 
I \--;s 
I bootstrap-modal.js 
I bootstrap-modalmanager.js 

I 
+---bootstrap-switch 
I +---css 
I I bootstrap-switch.min.css 

I I 
I \---is 
I bootstrap-switch.min.js 

I 
+---bootstrap-tabdrop 
I +---css 
I I tabdrop.css 

I I 
I \--~Js 
I bootstrap-tabdrop.js 

I 
+---bootstrap-wysihtmlS 
I bootstrap-wysihtmlS.css 
I bootstrap-wysihtmlS.js 
I wysihtmlS-0.3.0.js 

I 
+---ckeditor 

ckeditor.js 

+---counterup 
I jquery.counterup.min.js 
I jquery.waypoints.min.js 

I 
+---datata bi es 
I I datatables.all.min.js 
I I datatables.min.css 
I 1 datatables.min.js 

I 1 
I +---images 
I I back_disabled.png 
I I back_enabled.png 
I I back_enabled:...hover.png 
I I forward_disabled.png 
I I forward_enabled.png 
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sort_asc.png 
sort_asc_disabled.png 
sort_both.png 
sort_desc.png 
sort_desc_disabled.png 

\---plugins 
\---bootstrap 

datatables.bootstrap.css 
datatables.bootstrap.j_s 

+---flot 
I jquery.flot.categories.min.js 
I jquery.flot.min.js 
I jquery.flot.resize.min.js 

I 
+---font-awesome 
I +---css 
I I font-awesome.min.css 

I I 
I \---fonts 
I fontawesome-webfont.eot 
I fontawesome-webfont.svg 
I fontawesome-webfont.ttf 
I fontawesome-webfont.woff 
[ fontawesome-webfont.woff2 
I FontAwesome.otf 

I 
+---fullcalendar 
I I fullcalendar.js 
I I fullcalendar.min.css 
I I fullcalendar.min.js 
I I fullcalendar.p~int.css 
l I gcal.js 
I· I lang-all.js 

I I 
I +---lang 
I I it.js 

I I 
I \--lib 
I j jquery-ui.custom.min.js 
I I jquery.min.js 
I I moment.min.js 

I I 
I \---cupertino 
I I jquery-ui.min.css 

I I 
I \---images 
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nimated -overlay .gif 

ui-bg_diagonals-thick _90_eeeeee_ 40x40 .png 

ui-bg_fla t_lS_cdOaOa_ 40x100.png 

ui-bg_glass_lOO _e4flf b_lx400. png 

ui-bg_glass_50_3baae3_1x400.png 
ui-bg_g lass_ 80 _ d7ebf9 _lx 400. png 

ui-bg_ high light -ha rd_lOO _f2f5f7 _lxlOO .png 

ui-bg_highlight -hard_70_000000_ 1x100.png 

ui-bg_highlight -soft_lOO_ deedf7 _lxlOO .png 

u i-bg_h igh light -soft _25 _ ffe f8f_ lxlOO. png 

ui-icons_2694e8_256x240 .png 

ui-icons_2e83ff_256x240 .png 

ui- icons_3d80b3_256x240 .png 

ui-icons_72a7cf_256 x240.png 
u i-ico n s _ ffffff _ 256x240. png 

+---highcharts 

I \---is 
I I highcharts -3d.j s 
I I highchart s-3d.src.js 

I I highcharts -more .js 

I I highchart s-more .src.js 

I I highcharts.js 
I I highcharts .src.js 

I I 
I +---adapters 

I I standalone-framework .js 

I I standalone -framewor k.src.js 

I I 
I +---modules 

I boost.js 
boost.src.js 

broken -axis.js 

broken -axis.src.js 
canvas-tools .js 

canvas-too ls.src.js 

data .js 

data.src.js 

drilldown.js 

drilldown .src.js 

exporting .js 

exporting .src.js 
funnel.js 
funnel .src.j s 

heatmap .js 
heatmap .src.js 

no-data -to- display .js 

no-data-to-display .src.j s 

offli ne-exporti ng.js 

Allegato A - Pagina 13 of 35 



3269 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                                                                                                                                                                                       

solid-gauge.js 
solid-gauge.src.js 
treemap.js 
treemap.src.js 

\--themes 
dark-blue.js 
dark-green.js 
dark-unica.js 
gray.js 
grid-light.js 
grid.js 
sand-signika.js 
skies.js 

+···horizontal-timeline 
horizontal-timeline.js 

+---jquery-easypiechart 
I jquery.easypiechart.min.js 

I 
+--jquery-slimscroll 
I jquery.slimscroll.min.js 

I 
+---jquery-validation 

I \···is 
I additional-methods.min.js 
I jquery.validate.js 
I . jquery.validate.min.js 

I 
+··•Jqvmap 

) .gitignore 

I 
\---jqvmap 

I jquery.vmap.js 
I jquery.vmap.min.js 
I jquery.vmap.packed.js 
I jqvmap.css 

I 
+-·data 

jquery.vmap.sampledata.js 

\---maps 
jquery.vmap.europe.js 
jquery.vmap.germany.js 
jquery.vmap.russia.js 
jquery.vmap.usa.js 

jquery.vmap.world.js 
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---jstree 

I I jstree .jquery.js on 
j I LICENSE-MIT 

I README.md 

I 
\ ---dist 

I jstree .js 
I jstree .min.js 

I 
\ ---themes 

+---default 

I 32px.png 
I 32px_line.png 
I 32px_original .png 
I 40px.png 
I style .css 
I style .min .css 
I throbber .gif 

I 
\---defa ult -dark 

32px.png 
40px.png 
style.css 
style .min.css 
throb ber .gif 

+---morris 

morris .css 
morri s.js 
morris .min.js 
raphael-min.js 

+---less 

I morris .core.less 

I 
\ ---lib 

morris.a rea .coff ee 
morris .bar.coffee 
morris.coffee 

morris .donut .coffe e 
morri s.grid .coffee 
morr is.hover .coffee 
morris. line .coffee 

+---multiple_select 

I mult iple-select .css 
I multip le-select.js 
I multiple -select.png 
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I +---css 
I I select2-bootstrap.min.css 
I I select2.min.css 

I I 
I +---js 
I I select2.fu11.min.js 

I I 
I \---sass 
I select2-bootstrap.min.scss 

I 
+---simple-line-icons 

[ icons-lte-ie7.js 
I License.txt 
I Readme.txt 
1 simple-line-icons.css 
1 simple-line-icons.min.css 

l 
\---fonts 

Simple-Line-lcons.dev.svg 
Simple-Line-lcons.eot 

Simple-Line-lcons.svg 
Simple-Line-lcons.ttf 
Simple-Line-lcons.woff 

+---stampa 
I htm12pdf.bundle.js 

1 I 
I \--tab_scrollable 
J jquery.scrolling-tabs.css 
I jquery.scrolling-tabs.js 

I 
\---scripts 

app.min.js 
datatable.js 

+---icomoon 
selection.json 

I I style_icomoon.css 

I I 
I +---demo-files 
I I demo.css 
I I demo.js 

I I 
I \---fonts 
I icomoon.eot 
I icomoon.svg 
I icomoon.ttf 
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.woff 

+---icons 
abilitat o.png 
account. png 

aggiorna .png 
aggiorna_blu .png 

aggiorna_ dischetto . png 

allegato .png 

attiva .png 

attiva _off.pn .png 

attiva_ off .png 

azzu.png 
beige.png 

bia.png 

cerca.png 
cpia.png 

cronolo gia _richiesta . png 

dash_ certificati . png 

dash_dwg .png 

dash_non_validat i.png 

dash_pdf.png 
dash_pes_non_va lidati.pn g 

dash_pes_ validati.png 
dash_snaes_2014_rosso.png 

dash_snaes_2014_ver.png 

dash_snaes_fase l _rosso. png 

dash_snaes_fase 1_ ve r.png 
dash_validat i. png 

dettag lio . png 

docum ento_asse nte .png 
documento_presente. png 

down load .png 

dwg.png 

dwg_v.png 

edifici .png 

edificio .png 

edifici_georeferiti .png 

edi_dismessi .png 
edi_palestre .png 

edi_strategici .png 

elimina .png 
elimina _blu .png 

elimina _documento .png 
elimina _gra.png 

esporta .png 
finan ziamento .png 

finanz iamento_ v. png 

gestione_comunale.png 
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on e_provi nei al e. png 
gri.png 
infanzie_comunali.png 
infanzie_comunali2.png 
inserisci.png 
invia_link.png 
invia_token.png 
legenda_mappa.png 
!ocal.png 
local2 - Copia.png 
local2.png 
local3.png 
local4.png 
local_geo.png 
local_v.png 
lucchetto.png 
I ucchetto _rosso.png 
mail.png 
modifica_no.png 
modifica_si.png 
nidi_comunali.png 
nidi_comunali2.png 
nidi_infanzie_comunali.png 
non_abilitato.png 
non_visionato.png 

organico_no.png 
organico_si.png 
pdf.png 
pdf_v.png 
pesl.png 
pes2.png 
pes3.png 
pes_rosso.png 
pes_verde.png 
pubblica.png 
pubblica_off.png 
salva.png 
sblocca.png 
sblocca_rosso.png 
scaduto. png 
scarica.png 
scuole_infanzia.png 
scuole_primarie.png 
scuole_secondarie.png 
scuole_secondarie_secondo.png 
scuo!e_statali.png 
snaes_2014_grigio.png 
snaes_2014_rosso.png 
snaes_2014_verde.png 

Allegato A - Pagina 18 of 35 



3274 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

I 
! 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

snaes_nuovo_grigio.png 
snaes_nuovo_rosso.png 
sriaes_nuovo_verde.png 
snaes_rosso_.png 
sna es_ verde_. png 
storico_finanziamento.png 
unita_strutt.png 
upload.png 
uploadno.png 
upload_no.png 
validazione_rosso.png 
validazione_verde.png 
vedi_psw.png 
ver.png 
visionato.png 

I +--immagini 
I I appunti.svg 
I I ares_loading.gif 
I I logo.png 
I I Logo_PON.png 

I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 

\-favicomatic 
code.txt 
favicon-16x16. png 
favicon-32x32.png 
favicon.ico 

I +--inseriti 
l 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
l 
l 
l 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

+---css 
I 1.2.0leaflet.css 

I finanziamento_ol.css 
I L.Control.ZoomBox.css 
I leaflet-panel-layers.css 
I leaflet.css 

I ol.css 
I open_sans_css.css 
I v3.14.2_ol.css 

I 
\---js 

1.2.0leaflet.Js 
2.0.3jquery.min.js 
codejquery-3.1.1.min.js 
highcharts.js 
jquery-3.1.1.min.js 
leaflet-src.js 
leaflet.js 

report_highcharts.Js 
report_leaflet.js 
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I sezBJquery.min.js 

I I 
+---1 ayouts 
I +--global 
I I \---scripts 
I I quick-nav.min.js 
I I quick-sidebar.min.js 

I I 
I \---layout3 
I +---css 
I I I custom.min.css 
I I I custom_registrazione.css 

I I Iayout.min.css 
I I leaflet.css 
I I ol.css 
I I utility.js 

I I 
I \--themes 

I 
I 
I 

blue-steel.min.css 

default.min.css 

+---img 
ajax-loading.gif 
ajax-modal-loading.gif 
avatar.png 
icon-color-close. png 
icon-color.png 
loading-spinner-blue.gif 
loading-spinner-default.gif 
loading-spinner-grey.gif 
loading.gif 
menu-toggler.png 

\---scripts 

\---pages 

demo.min.js 
highcharts.js 
L.Control.ZoomBox.js 
layout.min.js 
leaflet-panel-layers.css 
leaflet-panel-layers.js 
leaflet.groupedlayercontrol.js 
leaflet.js 
utility.js 
utility_scheda_edificio.js 
utility _scheda_pes.js 

+---css 
login-5.min.css 
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---------------------------------

+---img 
\---login 

+-01 
I bg0l.jpg 
I bg02.jpg 
I bg03.jpg 
I bg04.jpg 
I bg0S.jpg 
I bg06.jpg 
I bg07.jpg 
I bg08.jpg 
I bg09.jpg 
I logo_login.png 

I 
+---02 
I bg0l.jpg 
I bg02.jpg 
I bg03.jpg 
I bg04.jpg 
I !ogo_login.png 

I 
+---03 

bg0l.jpg 
bg02.jpg 
bg03.jpg 
bg04.jpg 
bg0S.jpg 
bg06.jpg 
bg07.jpg 
bg08.jpg 
bg09.jpg 
bglO.jpg 
bgll.jpg 
bgl2.jpg 
bg13.jpg 
logo_login.png 

+---05 
I bg0l.jpg 
I bg02.jpg 
I bg03.jpg 
I bg04.jpg 
I bgOS.jpg 
I bg06.jpg 
I bg07.jpg 
I bg08.jpg 
I logo_login.png 
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I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

bg01.jpg 
bg02.jpg 
bg03.jpg 
bg04.jpg 
bgOS.jpg 
logo_login.png 

+---07 
bgOl.jpg 
bg02.jpg 
bg03.jpg 
bg04.jpg 
bgOS.jpg 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

logo _login. png 

+---08 

I bgOl.jpg 
I bg02.jpg 
I bg03.jpg 
I bg04.jpg 
I bgOS.jpg 
I bg06.jpg 
I bg07.jpg 
I bg08.jpg 
I bg09.jpg 
I bglO.jpg 
I logo_login.png 

I 
+---09 
I bgOl.jpg 
I bg02.jpg 
I bg03,)pg 
I bg04.Jpg 
I bgOS.jpg 
I bg06.jpg 
I bg07.jpg 
I bgOB.!pg 
I bg09.Jpg 
I bglO.jpg 
I bgll.jpg 
I logo_login.png 

I 
+---10 

I bgOl.jpg 
I bg02.~pg 
I bg03.Jpg 
I logo_login.png 
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I +---11 

I I I bgOl.j pg 

I I I bg02.jpg 

I I I bg03.jpg 

I I I bg04.jpg 

I I I bgOS.jpg 

I I I bg06.jpg 

I I I logo_login .png 

I I I 
I I +---12 

I I I bgOl.jpg 

I I I bg02.jpg 

I I I bg03.jpg 

I I I bg04.jpg 

I I I bgOS.jpg 

I I I bg06.jpg 

I I I logo_login.png 

I I I 
I I +---13 

I I I bgOl .jpg 

I I I bg02.jpg 

I I I bg03.jpg 

I I I bg04.jpg 

I I I bgOS.jpg 

I I I logo_login.png 

I I I 
I I +---14 

I I I bgOl .jpg 

I I I bg02.jpg 

I I I bg03.jpg 

I I I logo_login.png 

I I I 
I I +---15 

I I I bgOl.jpg 

I I I bg02.jpg 

I I I bg03.jpg 

I I I bg04.jpg 

I I I bgOS.jpg 

I I I bg06.jpg 

I I I logo_login.png 

I I I 
I I +---16 

I I I bgOl.jpg 

I I I bg02.j pg 

I I I bg03.jpg 

I I I bg04.jpg 

I I I bgOS.jpg 

I I I bg06.jpg 

I I I bg07.j pg 
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+---17 

I bgOl.jpg 
I bg02.jpg 
I bg03.jpg 
I logo_login.png 

I 
+---18 
I bgOl.jpg 
1 bg02.jpg 
I bg03.jpg 
I bg04.jpg 
I bgOS.jpg 
I bg06.jpg 
I logo_Iogin.png 

I 
+-19 
I bgl.jpg 
I bglO.jpg 
I bg2.jpg 
I bg3.jpg 
I bg4.jpg 
I bgS.jpg 
I bg6.jpg 
I bg7.jpg 
I bg8.jpg 
I bg9.jpg 
I logo_login.png 

I 
+-20 

bgl.jpg 
bg2.jpg 
bg3.jpg 
bg4.jpg 
bgS.jpg 
bg6.jpg 
logo_login.png 

\--scripts 
Bing.js 
charts-highcharts.min.js 
dashboard.min.js 
exporti ng.js 
form-validation.min.js 
jquery-3.1.1.min.js 
KML.js 
login-5.min.js 
profile.min.js 
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ble-d atata bi es-bu ttons. mi n. js 

ta ble-d atata bi es-button s _la ndsca pe. mi n .js 

table -datatables -managed.js 

ui-extended-modals.min.js 

ui-tree .j s 

ui-tree.min.js 

+---Bin 
AjaxControlToolkit.dll 

AjaxControlT ool kit .d 11. refresh 

EPPlus.dll 

Hangfire .Core .dll 

Ha ngfire .Core.dll. refresh 

Hangfire .Core.xml 

Hangfire .SqlServer .dll 

Ha ngfi re .SqlSe rve r. d 11. refresh 

Ha ngfire .SqlServer .xml 

I nte rop. Microsoft .Office . I nte rop. Excel .d Il 

Ionie.Zip.dli 

log4net.dll 

log4net.dll. refresh 

log4net. xml 

Microsoft.CodeDom .Provider s.DotNetCompilerPlatform .dll 

Microsoft .CodeDom .Providers .DotNetCompilerPlatform.dll .refresh 

Microsoft .CodeDom.Prov ider s.DotNetComp ilerPlatform .xml 

Microsoft .Owin .dll 

Microsoft .Owin .dll .refresh 

Microsoft.Owin .Host.SystemWeb.dll 

M icrosoft.Owin .H ost.SystemWeb .dll. refresh 

Microsoft.Owin .Host.SystemWeb .xml 

Microsoft.Owin .xml 

Microsoft . Web .I nfrastructure .dll 

Microsoft .Web. Infra st ructu re. d 11. refre sh 

Newtonsoft.Json .dli 

Newtonsoft .Json. d Il. refresh 

Newtonsoft.Json .xm I 

Owin .dll 

Owin .dll.refr esh 

RestSharp.dll 

RestSharp.d 11.refre sh 

RestSharp.xml 

System.Web .Helpers .dll 

System .Web .Helpers .dll .refresh 

System.Web .Helpers .xml 

System . Web .Razor .d Il 

System. Web .Razor .d Il. refresh 

System. Web .Razor.xml 

System.Web.WebPages.Deployment.d ll 

System. Web . WebPages. Deployment .dll .refresh 
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Web. WebPages.Deployment .xml 
System. Web. WebPages.dll 
System.Web.WebPages.dll.refresh 
System.Web.WebPages.Razor.dll 
System. Web. WebPages. Razor.dll.refresh 
System. Web. WebPages. Razor.xml 

System. Web. WebPages.xml 

+---es 
Ha ngfi re. Core. resou rces. d Il 

+---roslyn 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

csc.exe 
csc.exe.config 

csc.exe.refresh 
csc.rsp 
csi.exe 
csi.exe.refresh 
csi.rsp 
Microsoft .Build .Tasks.CodeAnalysis.dll 
Microsoft .Bui Id. Tasks. CodeAna lysi s.dl I. refresh 
Microsoft.CodeAnalysis.CSharp.dll 
Microsoft . CodeAna lysis. CSh a rp. d 11. refresh 

Microsoft. CodeAna lysis. CSha rp. Seri pti ng. d 11 
Microsoft. CodeAna lysis. CSha rp .Seri pt i ng. d 11. refresh 
Microsoft.CodeAnalysis.dll 
Microsoft . CodeAna lysis.d Il. refresh 
Microsoft. CodeAna lysis.Scri pt i ng .d 11 
Microsoft . CodeAna lysis.Scri pt i ng .d 11. refresh 
Microsoft. CodeAna lysis. Vi sua I Ba sic. d 11 
Microsoft . CodeAna lysis. Vi sua I Ba sic. d 11. refresh 
Microsoft . CSha rp .Core. ta rgets 
Microsoft .DiaSymReader.Native.amd64.dl l 
Microsoft .Dia5ymReader.Native.amd64.dll.refresh 
Microsoft .DiaSymReader.Native.x86.dll 
Microsoft .DiaSymReader.Native.x86.dll.refresh 
Microsoft . Vi sua I Basic.Co re. ta rgets 
System.AppContext .dll 
System.AppContext.dll.refresh 
System.Collections.lmmutable .dll 
System.Collections .lmmutable.dl l.refresh 
Syste m. D iagn ostics.Stack Tra ce .d Il 
Syste m. Diagnosti es .Stack Tra ce. d 11. refresh 
System.10.FileSystem.dll 
System.10.FileSystem .dll.refresh 
System.10.FileSystem.Primitives.dll 
System.10.FileSystem.Primitives.dll.refresh 
System.Reflection.Metadata .dl l 
Syste m. Reflection . M etadata .d 11. refresh 
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vbc .exe.config 

vbc .exe. refresh 

vbc.rsp 

VBCSCompiler .exe 

VBCSCompiler .exe.config 

VBCSCompiler.exe.refresh 

+---zh 

I Hangfire .Core.resources .dll 

I 
\-- -zh-TW 

Hangfire .Core.resources.dll 

+---Documentazione 

I +---DocumentiEdilizia 

I I foo .txt 

I I 
I \---file_base 

I ARES_DICHIARAZIONE_SOSTITUTIVE_DPR 445_2000_v .1_27052019.doc 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

ARES _lmport_AIS _ v .1_2 7052019 . pdf 

ARES _lm port_SezE_ v .1_27052019 .pdf 

ARES _ Informativa _Privacy _Registrazione _ Utente_ v. l _ 27052019. pdf 

ARES_Registrazione_ v.1_27052019 .pdf 

importazione_SEZE.csv 

Modello _lm portazione _PES_-_ARES.csv 

+---LOG 

+--- MIGRAZIONE 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

migrazione_anagrafica .aspx 

migrazione_anagrafica .aspx.cs 

migrazione_monitoraggio .aspx 

migraz ione_mo nitoraggio.aspx .cs 

Web.config 

+--- registrazione 

allega_documento .aspx 

allega_documento .aspx.cs 

attesa .aspx 

attesa.aspx .cs 

attesa_mail.aspx 

attesa _mail.aspx .cs 

cambio_prima_psw.aspx 

cambio_prima _psw .aspx.cs 

camb io_psw .aspx 

cambio_psw .aspx.cs 

indirizzo _scaduto .aspx 

indi rizzo _scaduto .aspx.cs 

indirizzo _ verificato .aspx 
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recupera_password.aspx 
recupera_password.aspx.cs 
recupera_username.aspx 
recupera_username.aspx.cs 
registrazione.aspx 
registrazione.aspx.cs 
Unsubscribe.aspx 
Unsubscribe.aspx.cs 

+---scheda_edificio 
lista_nuovi_plessi.aspx 
lista_nuovi_plessi.aspx.cs 
moduloE.aspx 
moduloE.aspx.cs 
Sez_A.aspx 
Sez_A.aspx.cs 
Sez_B.aspx 
Sez_B.aspx.cs 
SEZ_Bl_unita.aspx 
SEZ_Bl_unita.aspx.cs 
Sez_Bl_unita_certificati.aspx 
Sez_Bl_unita_certificati.aspx.cs 
Sez_Bl_unita_certificati_verifica.aspx 
Sez_Bl_unita_certificati_verifica.aspx.cs 
Sez_C.aspx 
Sez_C.aspx.cs 
Sez_D.aspx 
Sez_D.aspx.cs 
Sez_D_antincendio.aspx 
Sez_D_antincendio.aspx.cs 
Sez_D _ certificati.aspx 
Sez_ D _certificati.aspx.cs 
Sez_E.aspx 
Sez_E.aspx.cs 
Sez_F.aspx 
Sez_F.aspx.cs 
Sez_G.aspx 
Sez_G.aspx.cs 
Sez_H.aspx 
Sez_H .aspx.cs 
Sez_Hl_scheda.aspx 
Sez_Hl_scheda.aspx.cs 
snaes_scheda.aspx 
snaes_scheda.aspx.cs 
stampa_tutte_schede.aspx 
stampa_tutte_schede.aspx.cs 
storico.aspx 
storico.aspx.cs 
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lidazione_scheda.aspx 
validazione_scheda.aspx.cs 

+---documenti 

I I foo.txt 
I I 
I +---certificati 

I foo.txt I 
I I 

+---antincendio 

foo.txt 

+---certificati 

foo.txt 

\ ··· US 

I foo.txt 

I 
+---collaudo 

foo. txt 

\ ---verifiche 
foo.txt 

+---dwg 

I foo.txt 
I 
\---planimetr ie 

foo.txt 

\- --storico 
storico _sez_A.aspx 
storico _sez_ A.aspx.cs 
stor ico _sez_B 1.aspx 
stor ico _sez_B 1.aspx.cs 
storico _sez_B1_ un ita.aspx 
storico _sez_B 1_ unita .aspx.cs 
storico _sez_B2.aspx 
storico _sez_B2.aspx.cs 
storico _sez_B3.aspx 
storico _sez_ B3.aspx.cs 
storico _sez_B4.aspx 
storico _sez_B4.aspx.cs 
storico _sez_BS.aspx 
stor ico _sez_ BS.aspx.cs 
stor ico _sez_ Cl.aspx 
storico _sez_ Cl .aspx.cs 
storico _sez_ C2.aspx 
storico _sez_ C2.aspx.cs 
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_sez_ C3 .aspx 
storico_sez_C3.aspx.cs 
storico_ sez _ C4.aspx 
storico_sez_C4.aspx.cs 
storico_sez_CS.aspx 
storico_sez_CS.aspx.cs 
storico _sez_ C6.aspx 
storico _sez_ C6.aspx.cs 
storico_sez_ C7.aspx 
storico_sez_C7.aspx.cs 
storico_sez_Dl.aspx 
storico_sez_Dl.aspx.cs 
storico _sez_D2.as px 
storico _sez _ D2.aspx.cs 
storico _sez_D3.aspx 
storico_sez_D3.aspx.cs 
storico_sez_D4.aspx 
storico_sez_D4.aspx.cs 
storico_sez_Fl.aspx 
storico_sez_Fl.aspx.cs 
storico_sez_F2.aspx 
storico_sez_F2.aspx.cs 
storico_ sez _ G l.aspx 
storico _sez_ Gl.aspx.cs 
storico _sez_ G2.aspx 
storico_sez_G2.aspx.cs 
storico _sez_H l.aspx 
storico_ sez _ H l.aspx.cs 
storico_sez_H2.aspx 
storico_sez_H2.aspx.cs 

+---scheda_plesso 
I lista_nuove_classi.aspx 
I lista_nuove_classi.aspx.cs 
I Sez_pes.aspx 
I Sez_pes.aspx.cs 
I Sez_pes_edificio.aspx 
I Sez_pes_edificio.aspx.cs 
I validazione_scheda_pes.aspx 
I validazione_scheda_pes.aspx.cs 
I 
+--utility 
I appunti.aspx 
I appunti.aspx.cs 
I georeferenziazione.aspx 
I georeferenziazione.aspx.cs 
I lista_comuni.aspx 
I lista_comuni.aspx.cs 
J lista_edifici_presenti.aspx 
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edifici _presenti .a spx. es 
I ista _ istituzio n i_p re senti. aspx 

lista_istituzioni _presenti.aspx .cs 

lista_plessi .aspx 

lista_plessi.aspx .cs 

\---webgis 

I 
\---KML 

01.kml 

02.kml 

03.kml 

04.kml 

05.kml 
06.kml 

07 .kml 

08.kml 

09.kml 
10.kml 

11.kml 
12.kml 

13.kml 

14.kml 

15.kml 

16.kml 
17.kml 

18.kml 
19.kml 

20.kml 
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ai programmi applicativi , sono integrat i nel programma ARE$ 2.0 componenti software 'esterni' 

open source che consentono l' util izzo completo di tutte le funzionalità sviluppate . I componenti 

software 'estern i' sono di seguito indicati. 

• jQuery vl.12 .4 

• Twitter Bootstrap 3.3.7 Framework 

• jQuery Datatable Plugin vl .10.18 

• CKEditor 4 

• Highcharts JS v7.0.3 

• Leaflet 1.2.0 

• jsTree - v3.2.l 

• html2pdf .js v0.9.1 
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Schema logico dei dati relativi alla scheda Edificio Scolastico ARES 2.0 

rHIW!iMii, 
f pic cod_edifk.ìo 

, .. 10 -TPIC cod_edificio 
cod edificio 

-f Pic: codice_comunale 

b:nm:1111 
11P, cod_edifido 

f., IO 

.;. I I 
I f,. rod _ edifino 

I 

f pi cod_editido 
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Schema logico dei dati relativi alla scheda PES (Punto Erogazione del Servizio) 

ARES 2.0 

TPK cod_mpi 
cod_edificio 
cod_classe 
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• 

5. Elenco documentazione e manualistica per gli utenti 

Il programma ARES 2.0 è dotato della seguente documenta zione/manualistica . 

• Manuale Registrazione e Accreditamento (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 

• Manuale Utente Ente Locale (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 

• Manuale Istitu zione Scolastica (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 

• Manuale Installazione (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 

• Manuale Installazione Migrazione (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 

• Manuale Utent e Migrazione (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 

• Manuale Mappatura Campi Migrazione (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 

• Manuale Tracciato Record ARES (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 

• Manuale Amministratore di Sistema (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 

• Manuale Codice Sorgente ARES (Ver - 1.0 del 27/05/2019) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2319 
Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n. 92/43/CEE ed articolo 5 del 
D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche ed integrazioni alla Delibera di Giunta 
Regionale n. 1362 del 24 luglio 2018 

L’Assessore con delega alla Qualità dell’Ambiente, d’intesa con l’Assessore con delega alla Pianificazione 
territoriale - Urbanistica, Assetto del territorio, Paesaggio, Politiche abitative, sulla base dell’istruttoria 
espletata congiuntamente dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali - Servizio Via Vinca, e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio -Servizio Parchi e tutela della biodiversità, confermata dai rispettivi dirigenti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− l’art. 3 comma 1 della Direttiva n. 92/43/CEE (cd. Direttiva Habitat) pone in capo agli Stati membri 
l’obbligo di “(…) garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno stato di 
conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella 
loro area di ripartizione naturale”; 

− a tali fini la citata Direttiva è stata recepita dallo Stato membro Italia con il DPR 8 settembre 1997, 
n. 357, come modificato dal successivo DPR 12 marzo 2003, n. 120 recante, a tutt’oggi, la disciplina 
varata a livello statale in materia di valutazione di incidenza ambientale. In particolare l’art. 5 della 
Direttiva in parola ha codificato la procedura volta a verificare l’incidenza degli interventi e dei piani 
sui siti ricadenti nella Rete Natura 2000; 

− con Delibera di Giunta Regionale del 24 luglio 2018, n. 1362, pubblicata sul BURP n. 114 del 31 agosto 
2018, la Regione Puglia, modificando e integrando la precedente DGR n. 304/2006, ha ribadito 
quanto già previsto dalla normativa comunitaria e nazionale di settore, ovvero il principio secondo il 
quale la valutazione di incidenza deve essere acquisita preventivamente al conseguimento dell’atto 
autorizzativo dell’intervento o all’approvazione del piano e/o del programma. Nel contempo ha altresì 
codificato le modalità con cui è possibile verificare lo stato di eventuale compromissione di un habitat 
naturale e degli habitat di specie a seguito della realizzazione di un intervento privo della Vinca al fine 
di ottemperare a quanto previsto dal prefato art. 3 comma 1 della Direttiva Habitat; 

− la ratio sottesa a tale precipua disciplina è, dunque, quella di verificare gli effetti discendenti dalla 
realizzazione di interventi che non abbiano scontato preventivamente la procedura di VINCA, allo 
scopo di porre in essere, ove possibile e qualora necessario, gli opportuni rimedi volti a garantire la 
finalità di tutela della Rete Natura 2000. 

Considerato che: 

− in fase applicativa delle disposizioni contenute nella prefata DGR, tra le altre, è emersa la necessità 
di chiarire gli aspetti connessi agli interventi realizzati in assenza del titolo autorizzativo nonché 
del citato provvedimento relativo alla valutazione di incidenza: in particolare i quesiti sollevati alle 
Autorità competenti inerivano alla possibilità di esperire quanto previsto dal paragrafo 8 della Parte 
seconda dell’Allegato alla prefata DGR; 

− segnatamente, la Provincia di Taranto, con sua nota avente prot. n. 18790 del 20 giugno 2019 (prot. 
regionale n. 7531 del 21 giugno 2019), chiedeva ”chiarimenti in merito alla corretta applicazione 
di quanto previsto dall’art. 8 della parte seconda dell’allegato unico alla stessa Delibera … in 
considerazione delle diverse casistiche di richieste di valutazioni d’incidenza per interventi già eseguiti 
che pervengono all’Ufficio scrivente, si chiede se tale verifica postuma, che risulterebbe possibile solo 
in presenza di titoli autorizzatori, possa essere effettuata anche nei seguenti casi: interventi realizzati 
in difformità da titoli autorizzatori rilasciati in presenza di VINCA”; 
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− la ratio sottesa alla formulazione del paragrafo 8 è incentrata esclusivamente alla verifica delle eventuali 
ricadute sui siti della Rete Natura 2000, sugli habitat e sulle specie protette ivi presenti, derivanti dalla 
esecuzione di interventi in assenza di previa VIncA. Tale necessità di verifica deve pertanto essere 
estesa anche agli interventi che, pur avendo scontato la previa valutazione di incidenza, siano stati 
realizzati in difformità al progetto oggetto di valutazione nonché di autorizzazione. .Tali fattispecie 
sono peraltro normate dall’articolo 42 comma 2 della legge regionale n. 44 del 10 agosto 2018 che 
prevede “Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque realizzi opere, interventi o attività senza la previa 
sottoposizione degli stessi alla procedura di valutazione di incidenza, ovvero ne violi le medesime 
disposizioni, ovvero realizzi gli stessi in difformità rispetto a quanto disposto dall’autorità competente 
per la valutazione di incidenza, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 1.500,00 a euro 25.000,00.”. 

Rilevato che: 

− occorre elidere i punti 1 e 2 del paragrafo 8 in quanto oggetto della specifica disciplina di cui alla 
parte VI del d.lgs. n. 152/2006 e smi di recepimento della Direttiva n. 2004/35/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione 
e riparazione del danno ambientale. 

Per quanto sopra esposto, 
alla luce del tenore di quesiti affini a quello sopra indicato, nonché alla luce dell’ulteriore circostanza per cui, 
a distanza di un anno dalla approvazione della citata disciplina nell’ambito dei procedimenti amministrativi 
tutt’ora in corso presso le Autorità competenti, sono emerse criticità applicative in ordine alle quali è 
necessario che la Regione renda esplicitamente i chiarimenti richiesti, si propone alla Giunta di modificare 
parzialmente la DGR n. 1362 del 24 luglio 2018, e, per l’effetto, di sostituire il paragrafo 8 dell’Allegato unico 
alla stessa recante “Verifica dello stato di conservazione degli habitat e degli habitat di specie” nei seguenti 
termini, onde assolvere alle predette esigenze: 

“Ai fini della corretta applicazione di quanto disposto dall’art. 3 comma 1 della Direttiva Habitat in riferimento 
alla Rete Natura 2000 che “(…) deve garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno 
stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella 
loro area di ripartizione naturale”, si rende necessario verificare gli effetti discendenti dalla realizzazione di 
interventi che non abbiano scontato preventivamente la procedura di VINCA, allo scopo di porre in essere, ove 
possibile, gli opportuni rimedi volti a garantire la finalità di tutela della Rete Natura 2000. 
Ai fini di tale verifica, anche i soggetti non in possesso di titoli autorizzativi o in possesso di titoli autorizzativi 
rilasciati in assenza di VINCA, devono presentare all’Autorità competente alla VINCA o a quella preposta al 
rilascio del titolo autorizzativo - che provvede a sua volta alla trasmissione della medesima documentazione 
all’Autorità competente per la Valutazione di Incidenza - esaustiva documentazione, così come specificata 
nel successivo Allegato C, che consenta una compiuta valutazione dell’eventuale produzione di effetti 
pregiudizievoli dello stato di conservazione degli habitat, degli habitat di specie e delle specie in relazione allo 
stato dei luoghi antecedente alla realizzazione del progetto/intervento. 
Qualora all’esito di detta verifica condotta dall’Autorità competente sulla base delle fonti informative 
disponibili, risulti una compromissione dello stato di conservazione degli habitat, degli habitat di specie e delle 
specie considerati dall’omonima Direttiva, fatta salva l’applicazione delle sanzioni per norma previste nonché 
la disciplina di cui alla Parte VI del d.lgs. n. 152/2006 e smi, la medesima Autorità informa senza indugio le 
competenti articolazioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
Ove detta verifica venga espletata dalle amministrazioni delegate ai sensi della legge regionale 17 del 14 
giugno 2007 ed a mente della legge n. 221 del 28 dicembre 2015, i relativi esiti devono essere comunicati alla 
Sezione competente per la Vinca nonché a quella responsabile della Gestione della Rete Natura 2000 della 
Regione Puglia. 
L’espletamento di tale verifica non esime comunque il proponente dall’obbligo di attivare i procedimenti 
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amministrativi previsti dalle normative di settore contemplati nei casi di interventi realizzati in assenza o in 
difformità del/dal titolo autorizzativo né l’Autorità preposta al rilascio del titolo autorizzativo ad erogare le 
sanzioni previste dalla legge.”. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi e della l.r. n. 28/2001 e smi 
Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzionali n. 1/1999 
e n. 3/2001, nonché della l.r. n. 7/2004 recante lo “Statuto della Regione Puglia” e della l.r. n. 11/2001 e smi. 
L’Assessore con delega alla Qualità dell’Ambiente di concerto con l’Assessore alla Pianificazione territoriale, 
sulla base di quanto innanzi riferito, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, 
in quanto rientra nelle tipologie contemplate dall’art. 4 co. 4 lett. d) e k) della legge regionale n. 7/1997, 
nonché dell’art. 44 dello Statuto Regionale. 

LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale con delega alla 
Qualità dell’Ambiente; 

- viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle strutture preposte 
e dal Direttore del Dipartimento; 

- ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse nella narrativa del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

− di modificare in parte qua la Delibera di Giunta Regionale n. 1362 del 24 luglio 2018 recante “Atto 
di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza ai sensi 
dell’art. 6 paragrafi della Direttiva n. 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato 
ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”, nella parte in cui, al paragrafo 8 dell’Allegato unico alla 
stessa, prevede la “Verifica dello stato di conservazione degli habitat e degli habitat di specie”; 

- di prevedere pertanto che il citato paragrafo 8 del prefato Allegato sia modificato nei seguenti termini: 
“Ai fini della corretta applicazione di quanto disposto dall’art. 3 comma 1 della Direttiva Habitat in 
riferimento alla Rete Natura 2000 che “(…) deve garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, 
il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat 
delle specie interessati nella loro area di ripartizione naturale”, si rende necessario verificare gli effetti 
discendenti dalla realizzazione di interventi che non abbiano scontato preventivamente la procedura 
di VINCA, allo scopo di porre in essere, ove possibile, gli opportuni rimedi volti a garantire la finalità 
di tutela della Rete Natura 2000. 
Ai fini di tale verifica, anche i soggetti non in possesso di titoli autorizzativi o in possesso di titoli 
autorizzativi rilasciati in assenza di VINCA, devono presentare all’Autorità competente alla VINCA 
o a quella preposta al rilascio del titolo autorizzativo - che provvede a sua volta alla trasmissione 
della medesima documentazione all’Autorità competente per la Valutazione di Incidenza - esaustiva 
documentazione, così come specificata nel successivo Allegato C, che consenta una compiuta 
valutazione dell’eventuale produzione di effetti pregiudizievoli dello stato di conservazione degli 
habitat, degli habitat di specie e delle specie in relazione allo stato dei luoghi antecedente alla 
realizzazione del progetto/intervento. 
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Qualora all’esito di detta verifica condotta dall’Autorità competente sulla base delle fonti informative 
disponibili, risulti una compromissione dello stato di conservazione degli habitat, degli habitat di 
specie e delle specie considerati dall’omonima Direttiva, fatta salva l’applicazione delle sanzioni per 
norma previste nonché la disciplina di cui alla Parte VI del d.lgs. n. 152/2006 e smi, la medesima 
Autorità informa senza indugio le competenti articolazioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare. 
Ove detta verifica venga espletata dalle amministrazioni delegate ai sensi della legge regionale 17 
del 14 giugno 2007 ed a mente della legge n. 221 del 28 dicembre 2015, i relativi esiti devono essere 
comunicati alla Sezione competente per la Vinca nonché a quella responsabile della Gestione della 
Rete Natura 2000 della Regione Puglia. 
L’espletamento di tale verifica non esime comunque il proponente dall’obbligo di attivare i procedimenti 
amministrativi previsti dalle normative di settore contemplati nei casi di interventi realizzati in assenza 
o in difformità del/dal titolo autorizzativo né l’Autorità preposta al rilascio del titolo autorizzativo ad 
erogare le sanzioni previste dalla legge.”. 

− di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la protezione della natura e del mare e Direzione 
Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, alle Province della Regione Puglia, alla Città 
metropolitana di Bari, nonché all’ANCI, affinché ne dia diffusione ai Comuni aderenti; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della l.r. n. 13/1994, nonché sul Portale istituzionale al sito istituzionale www.regione.puglia. 
it, ai sensi e per gli effetti della l.r. n. 15/2008 in materia di trasparenza amministrativa. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2320 
Approvazione dello schema di convenzione in materia di aggiornamento della competenza professionale 
per gli iscritti all’Albo Nazionale degli Ingegneri con il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Regione Puglia e 
ASSET. 

L’Assessore ai Trasporti, Reti ed Infrastrutture per la Mobilità e Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini, sulla 
base dell’istruttoria espletata dal funzionario del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio e dal Dirigente del Servizio Affari Generali e confermata dal medesimo Direttore di 
Dipartimento, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
• con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 560 del 01/12/2017, in attuazione dell’art. 23, 

comma 13, del D. L. n. 50/2016, si definiscono le modalità e i tempi di progressiva introduzione, da parte 
delle stazioni appaltanti, delle amministrazioni concedenti e degli operatori economici, dell’obbligatorietà 
dei metodi e strumenti elettronici specifici, quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (c.d. 
BIM - Building Information Modelling), nelle fasi di progettazione, costruzione e gestione delle opere e 
relative verifiche; 

• l’art. 6 del succitato Decreto impone l’obbligo al ricorso del BIM negli appalti di opere pubbliche già a partire 
dal 1° gennaio 2019 (per lavori complessi relativi a opere di importo a base di gara pari o superiori a 100 
milioni di euro) precisando ulteriormente che, per step successivi, il ricorso a tale metodologia riguarderà 
limiti di importo sempre più inferiori sino all’applicazione dello stesso, a partire dal 10 gennaio 2025, anche 
per le opere di importo a base di gara inferiore a 1 milione di euro; 

• il prefato Decreto stabilisce inoltre che il ricorso alle tecniche BIM sia subordinato all’adozione da parte delle 
Stazioni Appaltanti di un piano di formazione del personale, di un piano di acquisizione e di manutenzione 
degli strumenti hardware e software e di un atto organizzativo che espliciti il processo di controllo e gestione, 
i gestori dei dati e la gestione dei conflitti. 

CONSIDERATO CHE: 
• il D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137 impone l’obbligo di formazione continua ad ogni iscritto all’albo professionale; 
• il Testo Unico delle Linee di Indirizzo 2018 emanate dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri - d’ora in avanti 

CNI, prevede, all’art. 4.12, che il riconoscimento di CFP per le attività di formazione erogate agli iscritti che 
svolgono attività di lavoro dipendente, sia nel settore pubblico che in quello privato, dall’ente o azienda di 
appartenenza può avvenire nel caso in cui l’ente o l’azienda in questione operi (ai sensi dell’ art. 7 comma 
5 del Regolamento, come correttamente interpretato alla luce dell’ art. 7, comma 5 del D.P.R. n. 137 del 7 
agosto 2012) in cooperazione o convenzione con gli Ordini territoriali di competenza o con associazioni di 
iscritti agli Albi e altri soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell’art. 7 del Regolamento. Nel caso di cooperazione 
o convenzione con gli Ordini, spetta a questi ultimi la responsabilità scientifica e l’assegnazione dei CFP per 
le attività formative stesse; 

• il CCNL 2016/18, all’art. 49 - bis commi 1 e 2, assume la formazione del dipendente come leva strategica per 
l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione 
e del cambiamento organizzativo, nonché come elemento cardine per conseguire una maggiore qualità ed 
efficacia delle attività delle amministrazioni; 

• la L.R. n. 15 del 07 agosto 2008 avente ad oggetto “Riforma della formazione professionale” recita “La 
Regione Puglia garantisce il diritto alla formazione e all’orientamento, assicurando uguaglianza di 
opportunità, per sviluppare, in un quadro di formazione continua e permanente, competenze e culture 
professionali e favorire la partecipazione allo sviluppo della realtà regionale”. 

DATO ATTO CHE: 
• con nota prot. n. 3210 del 9 settembre 2019 avente ad oggetto “Attività formative riguardanti l’introduzione 
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delle tecniche Building Information Modelling (BIM) nel settore delle opere pubbliche” l’Agenzia Regionale 
Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio - d’ora innanzi ASSET-, tenuto conto dei compiti 
istituzionali ad essa attribuiti dalla L.R. n. 41/2017, ha informato il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di aver concordato con il Politecnico di Bari ed altri soggetti esperti 
nel settore, la formazione del proprio personale tecnico con particolare riferimento ai metodi e strumenti 
elettronici per la modellizzazione per l’edilizia e le infrastrutture ed anche per acquisire competenze per la 
stesura dei capitolati e alle attività di verifica utilizzando le tecniche BIM; 

• con la succitata nota l’ASSET ha esteso la partecipazione alle attività formative in argomento anche al 
personale tecnico delle strutture regionali; 

• in data 01 ottobre 2019 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio ha individuato il personale - incardinato presso la Direzione - che fruirà del corso di formazione 
BIM; 

• con Determinazione del Direttore Generale n. 301/2019 l’ASSET ha approvato ed autorizzato il Direttore 
Generale della medesima Agenzia alla sottoscrizione con il Politecnico di Bari dello schema di “Accordo 
di Attuazione per “SERVIZI DI FORMAZIONE ALL’INTRODUZIONE ALLE METODOLOGIE DI PROGETTAZIONE, 
ANALISI E VERIFICA IN AMBIENTE BIM””, provvedendo altresì alla spesa di Euro 8.000,00 (euro ottomila/00), 
IVA esclusa. 

In considerazione dell’esigenza di garantire il diritto alla formazione continua e permanente del personale 
regionale e dell’obbligo di formazione continua ad ogni iscritto all’albo professionale dell’Ordine degli 
Ingegneri di cui al D.P.R. del 7 agosto 2012, n. 137. 

Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 
• approvare lo schema di Convenzione in materia di aggiornamento della competenza professionale per gli 

iscritti all’Albo Nazionale degli Ingegneri che svolgono attività di lavoro dipendente presso la Regione Puglia 
- Allegato 1 al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale - ai fini del riconoscimento 
dei CFP da parte del Consiglio Nazionale degli Ingegneri; 

• delegare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a 
sottoscrivere per conto della Regione Puglia la citata Convenzione con il Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
e ASSET; 

• demandare al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
eventuali modifiche non sostanziali della Convenzione ed adozione degli adempimenti successivi. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 

che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore ai Trasporti, Reti ed Infrastrutture per la Mobilità e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla 
base di quanto riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella 
specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Trasporti, Reti ed Infrastrutture per la 
Mobilità e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario, dal Dirigente del Servizio 
Affari Generali e dal Direttore del Dipartimento, 

− Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA 

di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, Reti ed Infrastrutture per la Mobilità e Lavori Pubblici, 
Avv. Giovanni Giannini che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 

• di approvare lo schema di Convenzione in materia di aggiornamento della competenza professionale per gli 
iscritti all’Albo Nazionale degli Ingegneri che svolgono attività di lavoro dipendente presso la Regione Puglia 
- Allegato 1 al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale - ai fini del riconoscimento 
dei CFP da parte del Consiglio Nazionale degli Ingegneri; 

• di delegare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a 
sottoscrivere per conto della Regione Puglia la citata Convenzione con il Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
e ASSET; 

• di demandare al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
eventuali modifiche non sostanziali della Convenzione ed adozione degli adempimenti successivi; 

• di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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SCHEMA 
Convenzione in materia di aggiornamento della competenza professionale 

per gli iscritti all'Albo Nazionale degli Ingegneri che svolgono attività di lavoro dipendente presso 

li Consiglio Nazionale degli Ingegneri (d'ora innanzi "CNI") con sede in Roma, via XX Settembre n. 5, 

C.F. 80057570584, agli effetti del presente atto rappresentato dal Presidente pro-tempore, lng. 

Armando Zambrano, nato a (omissis), il (omissis) 

e 

Regione Puglia (d'ora innanzi "REGIONE") con sede in Bari, Lungomare Nazario Sauro 70100, C.F. n. 

80017210727, agli effetti del presente atto rappresentato dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, nata a 

(omissis), il (omissis) 

e 

Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile nella Regione Puglia (d'ora innanzi 

"ASSET"), con sede in Bari, via Giovanni Gentile n. 52, C.F. 93485840727, agli effetti del presente atto 

rappresentata dal Direttore Generale pro-tempore, ing. Raffaele Sannicandro, nato a (omissis) il 

(omissis) 

premesso che: 

- l'obbligo di formazione continua di cui al D.P.R. 7 agosto 2012 n 137 impone, ad ogni iscritto all'albo 

professionale, di curare il continuo e costante aggiornamento della propria competenza professionale; -

l'art. 4.12 del Testo Unico delle Linee di Indirizzo 2018 emanate dal CNI prevede che il 

riconoscimento di CFP per le attività di formazione erogate agli iscritti che svolgono attività di lavoro 

dipendente, sia nel settore pubblico che in quello privato, dall'ente o azienda di appartenenza può 

avvenire nel caso in cui l'ente o l'azienda in questione operi (ai sensi dell' art. 7 comma 5 del 

Regolamento, come correttamente interpretato alla luce dell' art 7, comma 5 del D.P R. n 137 del 7 

agosto 2012) in cooperazione o convenzione con gli Ordini territoriali di competenza o con 

associazioni di iscritti agli Albi e altri soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell'art. 7 del Regolamento 

1 
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Nel caso di cooperazio ne o convenzione con gli Ordini , spet ta a quest i ult imi la responsabilità 

scientifica e l'assegnazione dei CFP per le attività formative stesse. 

Ai sensi delle medesime disposizioni, sarà cura del CNI concludere, a live llo nazionale , conven zioni 

quadro con rappresentanze nazionali di enti locali, amministra zioni pubb liche, associazion i 

imprenditoriali , soggetti privati, per fissare i caratte ri generali della coopera zione ovvero il contenuto 

minimo delle conven zioni concluse a livello locale. 

- l'Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio svolge compiti di supporto 

per la Regione Puglia ai sensi dell'art. 2 della L.R. Puglia n. 41 del 02/11/20 17, per cui si ravvisa 

l'o pport unità di consentir e il riconoscime nto del le attiv ità formative che la Regione Puglia e I' ASSET, 

singolarmente o congiuntam ente, possono svolgere, oltre che ciascuna a favore del proprio personale, 

anche a favore del personale di entrambi gli enti sottoscrittori della presente convenzione. 

Convengono quanto segue: 

Art.1 (Oggetto) 

La Regione e l'ASSET, per favorire ai propri dipendenti ingegner i iscritti all 'Albo la formazione 

professionale prevista dal D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137, e ottenere il riconoscimento dei CFP ai propri 

dipendenti, pot ranno organizzare, singolarmente o congiuntamente, corsi ed altre attività formative d' 

intesa con il CNI. 

Art.2 (Piano Formativo) 

La Regione e I' ASSET si impegnano a redigere i rispettivi piani formativo delle attività che intendono 

realizzare annualmente al fine del rilascio di CFP ai propri dipende nti. 

Il piano formativo, per ogni singolo evento, deve contenere le seguenti informa zioni minime: 

• Argomento / titolo dell'evento 

• Obiettivo formativo 

• Periodo di svolgimento (indicare almeno il mese dell 'anno) 

Il piano formativo e sue variazioni ed integrazioni sarà comunicato al CNI con congruo anticipo ed almeno 

30gg prima della realizzazione dei singoli eventi . 

Il CNI provvederà all'approvazione, anche con eventuali modifiche, entro 30 gg. dalla presentazione. 

2 
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(Programma evento formativo ed individuazione docenti) 

Il programma dell'evento e l'individuaz ione dei docenti proposti sarà approvato dal CNI, con le eventuali 

modifiche ed integrazioni . L'Ente organizzatore (Regione o ASSET) o i due enti in caso di organizzazione 

congiunta, assumeranno la responsabilità scientifica, con l'obiettivo di garantire , nei confronti dei discenti, 

la qualità del programma e dei docenti e la conformità del programma dell 'evento alle esigenze formative 

previste dalla vigente normat iva in materia di formazione continua . 

Per ogni evento Regione e ASSET proporranno il piano economico dei costi per i compensi ai docenti d'aula, 

il materiale didattico , i contr ibut i, che sarà approvato dal CNI. 

Art.4 (Riconoscimento crediti formativi) 

Sulla base del programma di cui al punto precedente e realizzato congiuntamente , il CNI verificherà ed 

indicherà all'Ente, con congruo anticipo rispetto alla data di inizio , l'entità dei crediti formativ i riconoscibi li 

all'evento in confo rmità a quanto previsto dal regolamento e successive linee di indirizzo. 

Il riconoscimento dei crediti sarà approvato mediante delibera del CNI, che ne darà comunicazione 

allt:nte. Al fine di poter riconoscere crediti format ivi, il programma deve contenere le seguenti 

informazioni minime : 

a) Art icolazione di massima del programma 

b) Obiett ivi formativi 

c) Elenco docenti con allegato il relativo curricu lum 

d) Durata dell 'attività didattica al netto di pause ed eventua li test finali 

e) Data di svolgimento 

f) Numero massimo di partecipanti 

g) Sede 

L'evento approvato sarà inserito sulla piattafo rma nazionale della formazione del CNI. 

Art.5 (Variaz ioni programma e tipologia discenti) 

Eventu ale variazione della data e sede dell'evento non necess ita di nuova autorizz azione da parte 

del CNI. Per event uali variazioni dei docenti indicati dall 'Ente, il CNI si riserva di comunicare, entro 

5 gg. dalla ricez ion e del Curr iculum vitae, il proprio assenso . 

L'evento è riservato esclu sivamente ai dipendenti dell 'Ente, ad eccezione di quanto previsto all ' 

art .6. 

3 
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(Obblighi dell'Ente ) 

La Regione e I' ASSET si obb ligano a sostenere tutti i costi previst i ed imprevisti per la realizzazione 

dell'eve nto, seco ndo il programma approvato dal CNI. 

La Regione e I' ASSET si obbligano a fornire, a propria cura e a proprie spese, l'aula per lo 
svolgimento de i corsi . 

La Regione e I' ASSET si obbligano, qualora richiesto, a sostenere i costi per le attività di 

tutoraggio, coordina mento anche dirett ivo e preparazione mater ia le, come previst i dal piano 

economico approvato dal CNI. 

La Regione e I' ASSET si obbligano a fornir e per ciascun corso un refere nt e dell 'evento (da 

individuarsi anche tra i discenti) che dovrà presenziare in aula durante lo svolg imento del co rso. 

La Regione e l'ASSET si obbligano a fornire al CNI entro 10 gg dalla fine dell 'evento l'elenco completo 

dei partec ipanti iscritti ali ' Albo Nazionale degli Ingegner i e il questionario di customer satisfaction di 

valutazione delle prestazioni rese dal docente e dal servizio di tutoraggio, oltre al questionario di 

valutazione della qua lità percep ita. È esclusiva responsabili tà della Regione e de l I' ASSET rilevare, 

secondo lo strumento più idoneo , l ' effettiva partecipazione dei discenti all ' intera durata dell 'evento . 

Deve essere comunque disponibile in sede ed eventualmente trasmesso al CNI, su esplicita rich iesta, 

copia del registro presenze attraverso il quale sia possibile rilevare l'orario di entrata e di uscita dei 

singoli partecipanti. 

Per il ricono scimento dei crediti ai singoli partecipanti si farà riferime nto alle linee guida 

approva te dal CNI. L'e lenco dei part ecipanti deve essere fornito in formato excel secondo il 

tracciato predisposto dal CNI, allegato al la presente conven zione e completo in tutti i suoi campi. 

Sarà cura del CNI comun icare eventuali variazioni al t racci ato . 

L'Ent e si im peg na a caricare nella piat ta fo rm a informatizzata www. formazionecni. it l'elenco dei 

partecipanti , che sulla base del Regolamento e successive linee di indir izzo, hanno diritto ad 

acquisire i crediti previsti dall ' evento format ivo , sia in qualità di docente che di discente . 

Art .7 (Assicurazione e garanzia per la sicurezza) 

La Regione e I' ASSET si ob bl igano : 

1. a garantire che i luoghi presso i qu ali si svolgeranno i corsi di formaz ione sono conformi 

alle prescrizioni imposte dal d. lgs. 81/ 08 e s.m i ., con riguardo alla sicurezza sui luoghi di 

lavoro d rversi dai cantieri , in quanto applicabile, e se del caso, predisponendo apposito 
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; 

2. in ogni caso a svo lgere , ove necessario , attività di inform azione e for mazione in mer ito ai 

r ischi in materia di salute e sicurezza . 

La Regione e I' ASSET garantiscono altre sì che i discenti ed i doce nti sono coperti da specifica 

copertura assicurat iva cont ro infortuni, malattie connes se allo svolg imento delle attività stesse e 

per la responsabili t à civile verso te rzi (in caso di ente pubblico indicare la copertura assicurativ a 

per infortuni sul lavoro INAIL o alt ra copert ura assicurativa). 

Art.8 (Diritti di segreteria) 

La Regione e I' ASSET si impegnano a ve rsare per ogni singol o evento auto r izzato i diritti di 

segreteria secondo quan to previsto dalla Circolare CNI n. 341 del 13 03 2014 e sue successiv e 

mo difiche. 

Art.9 (Validità della Convenzione e Recesso) 

La presente convenzione ha validità 24 mesi dalla sottoscrizione. Non è previsto il rinnovo tacito. 

Le Parti possono recedere dalla pr esente convenzione mediante comu nicazione scri t ta da 

noti fi care con preav viso di almeno qu indici giorni , mediante lettera raccomandata con avviso di 

ricev ime nto . 

In caso di recesso, gli impegni in co rso di esecuzione dovranno essere comunque portati a 

com pim ent o, salvo diverso accordo scri t to tra le Parti 

Art. 10 (Foro competente) 

Per tutte le contro vers ie che dovessero in sorgere in re lazione all 'in t erp retazio ne e o ali' 

esecuzion e del presente contra t to sarà comp eten t e in via esclu siva il Foro di Roma . 

Art. 11 (Tute la della Privacy) 

Le Parti si impegnano reciproc ame nte a trattare e custodire i dat i e/o le informazion i, sia su suppor to 

cartace o che informatico, relativi all'espletamento di attività in qualunque modo ricon ducibili alla 

presen te convenzione, in conformità alle misure e agli obblig hi imposti dal Codice del la Privacy (D.lgs. 

196/2 003, con le modific he apportate dal Decreto di adeguamento al G DPR: Decreto Legislativo 10 

agosto 2018, n. 101) e dal Regolamento europeo sulla protezione dei dati (GDPR 2016/6 79), nonché 
" s 

5 
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al rispetto delle disposizioni regolamentari e ai pareri del Garante per la protez ione dei 

dati personali. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che: 

1. effettueranno esclusivamente le operazioni concordate per lo svolgimento delle attività 

oggetto dell ' incarico ; 

2. nel caso in cui si proceda alla comunicazione dei dati personali a terzi, nei limiti strettamente 

pertinenti agli obblighi, ai compiti e alle finalità sopra indicati, dovranno preventivamente 

acquisire l'esp licito consenso degli interessati; 

3. uti lizzeranno i dati personali nella misura strettamente necessaria alle attività da comp iere per 

l 'espletamento dell'incarico ed in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

Rom a, 

Per il CNI 

Il Presidente 

Per espressa accettazione dei seguenti articoli: 
Art . 6 (Obblighi dell'Ente); 
Art .7 (Assicurazione) ; 
Art.9 (Recesso); 
Art. 10 (Foro competente); 

Art. 11 (Tutela Privacy). 

Per il CNI 

Il Presidente 

Per la REGIONE 

Per l'ASSET 

Per la REGIONE 

11 presente allegato è costituito da 
n. 6 facciate ed è parte 
integrante del provvedimento avente 
codice cifra Ao'.') /5>El/Zoi!> /IJOo33 6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2321 
POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e 
culturali” - Azione 6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate”. Attuazione strategia regionale Amianto. 

L’Assessore allaQualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Dirigente del Servizio Bonifiche e Pianificazione e dal 
Dirigente della stessa Ciclo Rifiuti e Bonifiche, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue: 

Premesso che 

- La Regione Puglia, perseguendo politiche che si pongono obiettivi di tutela e di sostenibilità ambientale 
in materia di rifiuti, attraverso una puntuale attuazione delle normative nazionali e europee di settore, 
adotta, in particolare per quanto riguarda la salvaguardia ambientale e la tutela della salute pubblica 
dai pericoli e rischi derivanti dall’amianto, misure finalizzate alla protezione dell’ambiente e della salute 
umana, attraverso azioni che realizzano l’efficientamento della gestione di tali specifici rifiuti. 

- In attuazione dell’art. 10 della Legge n. 252/1992, con la Deliberazione di Giunta regionale n. 908 del 
6 maggio 2015, BURP n. 10 del 2 febbraio 2016, la Regione Puglia ha approvato il Piano di protezione 
dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto (PRA) e, con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 819 del 23 aprile 2015, BURP n. 67 
del 13 maggio 2015, l’aggiornamento e l’adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali, con il 
quale il PRA deve necessariamente coordinarsi. 

- All’interno del PRA sono elencate le principali linee di intervento ed azione a livello regionale rivolte 
al raggiungimento della salvaguardia ambientale e tutela della salute pubblica in relazione ai pericoli 
connessi alla presenza di amianto e di manufatti contenenti amianto sul territorio regionale che, pur 
contemplando le ulteriori metodologie previste dal Decreto Ministeriale del 06/09/1994 “Normative e 
metodologie tecniche di applicazione dell’articolo 6, comma 3, e dell’articolo 12, comma 2, della legge 
27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto”, punta alla rimozione quale 
principale “metodo di bonifica” per minimizzare sino ad annullare definitivamente il rischio ambientale 
e sanitario derivante dalla presenza di amianto, ancora consistente sul territorio regionale, come 
rilevabile nella sezione conoscitiva dello tesso PRA. 

- Per perseguire con efficacia ed efficienza l’obiettivo di eliminare i pericoli derivanti dalla presenza di 
manufatti contenenti amianto e il connesso rischio, è necessaria l’attivazione di misure che consentono 
l’abbattimento dei costi per la rimozione dei manufatti contenenti amianto e la gestione del rifiuto che, 
in particolare, come mostra l’analisi dei costi degli interventi, dipende dal maggior onere di gestione 
del rifiuto dovuto alla carenza impiantistica a livello nazionale ed alla completa mancanza di impianti a 
livello regionale pugliese. 

- Il Piano Nazionale Amianto, infatti, evidenzia “la drammatica carenza di siti di smaltimento sul territorio 
nazionale, che pone, con forza, un duplice ordine di priorità. Da un lato è necessario promuovere la 
ricerca e la sperimentazione di metodi alternativi allo smaltimento in discarica, anche in considerazione 
del fatto che eventuali tecniche di recupero in sicurezza di tali materiali possono comportare decisivi 
risparmi di risorse finanziarie pubbliche in conseguenza della riduzione dei costi di smaltimento. Dall’altro 
è necessario superare le lacune della pianificazione regionale e le difficoltà che a livello territoriale e 
nazionale ostacolano o, quantomeno, rallentano la realizzazione di impianti di smaltimento o recupero 
di rifiuti”. 

- Il Parlamento europeo, d’altronde, con la Risoluzione del 14 marzo 2013 sulle minacce per la salute 
sul luogo di lavoro legate all’amianto e le prospettive di eliminazione di tutto l’amianto esistente, ha 
invitato la Commissione europea a promuovere in tutto il territorio dell’Unione la realizzazione di centri 
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di trattamento e inertizzazione dei rifiuti contenenti amianto, prevedendo la graduale cessazione di 
ogni conferimento in discarica di questi rifiuti. 

- Il legislatore nazionale, con il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 29 luglio 2004 n. 248, recante 
“Regolamento relativo alla determinazione e disciplina delle attività di recupero dei prodotti e beni di 
amianto e contenenti amianto” ha già introdotto importanti possibilità di recupero dei rifiuti contenenti 
amianto, definendo i trattamenti e i processi che conducono alla totale trasformazione cristallochimica 
dell’amianto (principalmente pirolisi, carbonatazione) che, se adeguatamente realizzati, permettono di 
evitare il conferimento in discarica e il riutilizzo del prodotto trattato. 

- In tal senso il PRA, al fine di perseguire il suo obiettivo primario e i suoi obiettivi strategici ha, tra l’altro, 
previsto la Macrocategoria di azioni “D. Azioni atte a delineare lo sviluppo impiantistico di smaltimento/ 
trattamento dei rifiuti contenenti amianto ed i relativi criteri di localizzazione” e ha condotto l’analisi 
delle alternative impiantistiche, approfondendo la valutazione dei possibili effetti ambientali, sanitari 
e socioeconomici indotti dall’attuazione delle differenti ipotesi gestionali che, a lungo termine, ha 
premiato il ricorso all’utilizzo di impianti per l’inertizzazione dell’amianto con modifica microcristallina, 
tanto più che ad oggi, il ricorso alle discariche, pur previste dal PRA nel breve e medio periodo, ancorché 
inesistenti sul nostro territorio regionale, non appare più ambientalmente e socialmente sostenibile. 

- In tale contesto si inseriscono, tra gli altri, gli obiettivi della 6.2 del POR Puglia 2014-2020 che, in 
linea con le Direttive, le Decisioni e le Risoluzioni comunitarie in materia e con il PRA, sono tesi a 
favorire il disinquinamento e il recupero di aree inquinate e degradate dalla presenza di amianto sul 
territorio regionale, con conseguente sensibile e consistente riduzione dei pericoli e dei rischi connessi 
all’esposizione alle fibre di amianto, attraverso la significativa diminuzione dei costi di intervento, che 
la realizzazione sul territorio regionale di impianti di gestione del rifiuto contenente amianto dovrebbe 
comportare; 

- In tal senso, con nota prot. 5765 del 17/05/2017, la Sezione Ciclo Rifiuti è Bonifiche ha inviato una 
nota ricognitiva a tutti i Comuni Pugliesi al fine di verificare la preliminare disponibilità ad ospitare sul 
proprio territorio impianti di gestione del rifiuto contenente amianto; 

Visti 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato 
sulla GUUE del 22/03/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
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europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 22 settembre 2014 della Commissione, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni tra beneficiari e autorità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità audit e organismi intermedi pubblicato nella GUUE L286 
del 30 novembre 2014; 

- la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014 della Commissione, che approva, ai 
sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l’Italia che 
definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei (SIE) 2014-2020; 

- la Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final del 13 agosto 2015 della Commissione Europea con cui si 
approva il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-
2020), così come modificata dalla Decisione della Commissione Europea n. 2351 del 11 aprile 2017 di 
approvazione delle modifiche del POR Puglia 2014-2020; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- la Direttiva 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009 relativa alla 
protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro; 

- la Decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000 che sostituisce la decisione 94/3/CE 
che istituisce un elenco di rifiuti conformemente all’articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE 
del Consiglio relativa ai rifiuti e la decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti 
pericolosi ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti 
pericolosi, e ss.mm.ii.; 

- la Risoluzione del Parlamento europeo del 14 marzo 2013 sulle minacce per la salute sul luogo di lavoro 
legate all’amianto e le prospettive di eliminazione di tutto l’amianto esistente; 

- Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione, del 10 agosto 2018, che stabilisce le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Visti, inoltre 

- la Legge n. 257 del 27 marzo 1992 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto” e ss.mm. 
ii.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994 “Atto di indirizzo e coordinamento alle 
regioni ed alle province autonome di Trento e di Bolzano per l’adozione di piani di protezione, di 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32009L0148&qid=1509716777829&from=IT
https://ss.mm.ii


3307 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                                                                                                                                                                                       

 

 

   

 

 

  

 

  

  

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto” e ss.mm.ii.; 

- Decreto Ministeriale 12 febbraio 1997 “Criteri per l’omologazione dei prodotti sostitutivi dell’amianto”; 

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio n. 248 del 29 luglio 2004 “Regolamento 
relativo alla determinazione e disciplina delle attività di recupero dei prodotti e beni di amianto e 
contenenti amianto” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

- il “Piano Nazionale Amianto – Linee di intervento per un’azione coordinata delle amministrazioni statali 
e territoriali” approvato dal Governo il 21 marzo 2013; 

- il “Piano nazionale della prevenzione 2014-2018” approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il 13 
novembre 2014; 

- il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 che approva il “Regolamento recante 
i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2668 del 28 dicembre 2009 “Approvazione dell’Aggiornamento 
del Piano di Gestione dei rifiuti speciali nella Regione Puglia”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 819 del 23 aprile 2015 “Aggiornamento e adeguamento del 
Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1023 del 19 maggio 2015, “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali 
nella Regione Puglia. Approvazione del Testo coordinatore”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 908 del 06/05/2015 “Piano regionale definitivo di protezione 
dell’ambiente, decontaminazione, smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto in Puglia (PRA). Approvazione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del POR Puglia 2014-
2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) n.5854 finale della Commissione Europea 
del 13 agosto 2015; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1482 del 28 settembre 2017 di modifica al Programma e di presa 
d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2029 del 15 novembre 2018, di modifica al Programma e di 
presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 
2018; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia 
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016 con cui, tra gli altri, è stato conferito al 
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.2 – di seguito 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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RdAz - in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione e gli obiettivi specifici 
delle Azioni come indicati nel Programma; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento 
“Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni”; 

- la Determinazione dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria che 
adotta il Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 
(Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e come da 
ultima modifica avvenuta con Determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 
136 del 09 maggio 2019; 

Considerato che 

- alla ricognizione avviata con nota prot. n. 5765 del 17/05/2017, circa la verifica preliminare della 
disponibilità dei Comuni ad ospitare sul proprio territorio impianti di gestione del rifiuto contenente 
amianto, ha riscontrato una Amministrazione comunale mostrando interesse a localizzare sul proprio 
territorio un impianto di trattamento di inertizzazione di tali rifiuti; 

- stante la complessità della materia, nell’ambito di incontri tenutisi con il Comune proponente 
interessato è stata, tuttavia, convenuta l’opportunità di meglio strutturare una procedura selettiva 
per l’individuazione di idonee localizzazioni sul territorio pugliese in cui realizzare i predetti impianti 
facendo, dunque, decadere opportunamente il procedimento amministrativo avviato con la nota prot. 
n. 5765/2017; 

- la Sezione Ciclo Rifiuti è Bonifiche ha redatto l’”Avviso per la selezione di interventi finalizzati alla 
realizzazione di impianti per il trattamento di rifiuti contenenti amianto attraverso la candidatura di 
aree idonee alla localizzazione e di progetti che utilizzano processi di inertizzazione totale dell’amianto, 
da adottasi a valere sulle risorse dell’Azione 6.2 - “Interventi per la bonifica di aree inquinate”, da 
adottasi a valere sulle risorse dell’Azione 6.2 - “Interventi per la bonifica di aree inquinate”, AdP 6.2.2 
“Realizzazione di impianti per lo smaltimento dell’amianto” del POR PUGLIA 2014/2020; 

- in linea con quanto descritto e rappresentato in premessa, il suddetto Avviso persegue la priorità di 
investimento “6.e - Intervenire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e 
decontaminare le aree industriali dismesse (comprese quelle di riconversione), ridurre l’inquinamento 
atmosferico e promuovere misure di riduzione del rumore” del POR Puglia 2014-2020, promuovendo 
interventi finalizzati alla realizzazione di impianti per il trattamento di rifiuti contenenti amianto, 
attraverso la candidatura di aree idonee alla localizzazione e di progetti che utilizzano processi di 
inertizzazione totale dell’amianto che, inducendo l’abbattimento dei costi di trasporto e di gestione del 
rifiuto, punta ad agevolare il disinquinamento di aree interessate dalla presenza di manufatti contenenti 
amianto, con l’eliminazione dei pericoli e del connesso rischio derivanti dalla loro presenza (obiettivo 
specifico RA 6.2). 

- in data 31/10/2019, con nota prot. n. 14214, la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha inviato l’Avviso 
redatto all’Autorità Ambientale e alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Struttura 
Referente Pari Opportunità, per l’espressione dei pareri di propria competenza; 

- in data 31/10/2019, con nota prot. n. 14215, la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha inviato l’Avviso 
redatto alla Sezione Attuazione del Programma - Autorità di Gestione del PO Puglia FESR-FSE 2014-2020 
al fine dell’opportuno invio al Partenariato Economico Sociale (PES) per la successiva convocazione 
della riunione partenariale; 

- in data 26/11/2019 si è regolarmente svolta la riunione partenariale, indetta con nota prot. n. 10594 
del 18/11/2019 dalla Sezione Attuazione del Programma - Autorità di Gestione del PO Puglia FESR-FSE 
2014-2020, per la presentazione e discussione, tra gli altri, dello schema di “Avviso per la selezione 
di interventi finalizzati alla realizzazione di impianti per il trattamento di rifiuti contenenti amianto 

https://Si.Ge.Co
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attraverso la candidatura di aree idonee alla localizzazione e di progetti che utilizzano processi di 
inertizzazione totale dell’amianto” - Az. 6.2 “ Interventi per la bonifica di aree inquinate”; 

Preso atto che 

- con nota prot. n. 5065 del 06/11/2019 la Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Struttura 
Referente Pari Opportunità ha trasmesso il proprio parere comunicando che la tematica risulta neutra 
all’applicazione del principio di pari opportunità e che, pertanto, non vengono formulate proposte e/o 
integrazioni all’avviso sottoposto a parere; 

- con nota prot. n. 15102 del 06/12/2019 è pervenuto il parere dell’Autorità Ambientale che ritiene 
l’Avviso coerente con i criteri di sostenibilità ambientale dell’Azione 6.2 approvati con D.G.R. 997/2017; 

- che in sede di riunione partenariale del 26/11/2019 l’Avviso redatto è stato positivamente condiviso; 

Tenuto conto che, come previsto dall’Azione 6.2 del PO Puglia FESR-FSE 2014-2020, dai documenti di 
selezione delle operazioni della programmazione regionale e dalla pianificazione regionale amianto, l’”Avviso 
per la selezione di interventi finalizzati alla realizzazione di impianti per il trattamento di rifiuti contenenti 
amianto attraverso la candidatura di aree idonee alla localizzazione e di progetti che utilizzano processi di 
inertizzazione totale dell’amianto” - Az. 6.2 “ Interventi per la bonifica di aree inquinate”: 

- si rivolge alle Amministrazioni Comunali, tanto al fine di affidare la scelta specifica di proporre 
l’operazione al livello di governo più vicino alle specifiche realtà locali e al livello di interesse, degli 
utenti (i cittadini); 

- stabilisce che le localizzazioni da proporre per la realizzazione impiantistica devono: 

o avere caratteristiche che rispettino i criteri di tutela dell’ambiente e del territorio definiti nel 
quadro normativo di riferimento europeo, nazionale e regionale; 

o essere prioritarie e preferenziali per l’istallazione di impianti di trattamento rifiuti, dalla 
pianificazione regionale vigente in materia di rifiuti speciali, approvata con Deliberazione della 
Giunta Regionale del 19 maggio 2015, n. 1023, nonché servite da adeguate infrastrutture di 
trasporto atte a consentire agevolmente il conferimento dei rifiuti all’impianto, riducendo gli 
impatti correlati  al trasporto; 

o non ricadere in aree i cui livelli di prescrizione previsti nella pianificazione regionale dei rifiuti 
speciali relativamente alla localizzazione di impianti, sono escludenti; 

o non ricadere in aree i cui livelli di prescrizione previsti nella pianificazione regionale dei 
rifiuti speciali relativamente alla localizzazione di impianti sono penalizzanti, in quanto per 
quest’ultima eventualità il superamento delle criticità esistenti mediante opere di mitigazione 
e compensazione da prevedere in fase di progettazione e da attuare in fase di realizzazione 
del sistema impiantistico, potrebbe richiedere, relativamente alle procedure tecnico -
amministrative da implementare, tempistiche non compatibili con quelle legate all’attuazione 
del POR Puglia 2014/2020. 

- stabilisce che le  soluzioni progettuali da proporre devono esse atte a garantire: 

o conformità alle indicazioni e prescrizioni del D.M. 29 luglio 2004, n. 248, con particolare riferimento 
al processo di trattamento individuato e proposto che: 

	deve corrispondere ad uno dei processi, o ad una combinazione degli stessi, individuati 
nella Tabella B - “Processi di trattamento per Rifiuti Contenenti Amianto finalizzati alla 
totale trasformazione cristallochimica dell’amianto” dell’Allegato A “Disciplinari tecnici della 
commissione per la valutazione dei problemi ambientali dei rischi sanitari connessi all’impiego 
dell’amianto” del D.M. 248/2004; 

	deve garantire che i materiali finali derivati dal trattamento proposto rispettino i requisiti di 
cui all’Allegato 3 “Metodologie per il controllo dei materiali ottenuti da trattamenti di RCA 
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che modificano la struttura cristallochimica dell’amianto” del D.M. 248/ 2004, consentendo il 
riutilizzo degli stessi come materia prima; 

o sostenibile dal punto di vista ambientale attraverso la previsione: 

	sistemi di riutilizzo delle acque meteoriche 

	efficientamento energetico 

	misure di mitigazione e compensazione ambientale e paesaggistica 

- dispone che l’individuazione degli interventi ammissibili a finanziamento avverrà attraverso procedura 
“a graduatoria”, procedendo con la valutazione comparativa sulla base dei criteri tecnici definiti in 
conformità ai criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e adottati con D.G.R. n. 582/2016 e 
ss.mm.ii; 

- prevede che superata la verifica di ammissibilità formale e la successiva verifica di ammissibilità formale 
si proceda con la valutazione tecnica delle proposte, applicando i criteri tecnici definiti, che si terrà 
superata con il raggiungimento della soglia minima non inferiore a 25/50; 

- dispone che il contributo finanziario sarà attribuito a ciascuna proposta progettuale a copertura delle 
sole spese ammissibili come definite dal Regolamento (CE) n. 1303/2013 nonché, che, trattandosi 
di operazioni generatori di entrate, il contributo massimo finanziabile sarà calcolato in conformità a 
quanto disposto dall’art. 61 dello stesso Regolamento e alla normativa nazionale in materia di appalti 
pubblici. 

Per quanto sopra espresso, si propone alla Giunta regionale: 

- di condividere il percorso sinora intrapreso dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche che, in coerenza con 
le previsioni dell’Azione 6.2 del PO Puglia FESR-FSE 2014-2020, con la normativa europea e nazionale, 
nonché con la strategie regionali in materia, ha redatto l’ Avviso per la selezione di interventi finalizzati 
alla realizzazione di impianti per il trattamento di rifiuti contenenti amianto attraverso la candidatura di 
aree idonee alla localizzazione e di progetti che utilizzano processi di inertizzazione totale dell’amianto” 
- Az. 6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate”; 

- di approvare, come descritto e riportato in narrativa, le tipologie di operazioni ammesse a finanziamento, 
i criteri e le modalità di selezione delle stesse, i soggetti ai quali l’Avviso pubblico di finanziamento 
redatto si rivolge; 

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di attuare tutti gli adempimenti 
necessari all’approvazione ed indizione dell’Avviso, compresi gli adempimenti contabili da disporre di 
concerto con la Sezione Attuazione del Programma - Autorità di Gestione del PO Puglia FESR-FSE 2014-
2020; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere f) e k) della L.R. 
4 febbraio 1997, n. 7 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione  e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento dei funzionari e del Dirigente della Sezione 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

- di fare propria la relazione dell’Assessore relatore che qui s’intende integralmente riportata; 

- di condividere il percorso sinora intrapreso dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche che, in coerenza con 
le previsione dell’Azione 6.2 del PO Puglia FESR-FSE 2014-2020, con la normativa europea e nazionale, 
nonché con la strategie regionale in materia, ha redatto l’Avviso per la selezione di interventi finalizzati 
alla realizzazione di impianti per il trattamento di rifiuti contenenti amianto attraverso la candidatura di 
aree idonee alla localizzazione e di progetti che utilizzano processi di inertizzazione totale dell’amianto” 
- Az. 6.2 “ Interventi per la bonifica di aree inquinate”; 

- di approvare, come descritto e riportato in narrativa, le tipologie di operazioni ammesse a finanziamento, 
i criteri e le modalità di selezione delle stesse, i soggetti ai quali l’Avviso pubblico di finanziamento 
redatto si rivolge; 

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di attuare tutti gli adempimenti 
necessari all’approvazione ed indizione dell’Avviso, compresi gli adempimenti contabili da disporre di 
concerto con la Sezione Attuazione del Programma - Autorità di Gestione del PO Puglia FESR-FSE 2014-
2020; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2322 
Definizione delle priorità di interventi di cui al Titolo V della Parte IV del TUA da finanziare con risorse 
pubbliche. 

L’Assessore allaQualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Dirigente del Servizio Bonifiche e Pianificazione e dal 
Dirigente della stessa Ciclo Rifiuti e Bonifiche, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue: 

Premesso che 

- La gestione dei siti contaminati continua a rappresentare uno dei maggiori problemi e delle più grandi 
sfide ambientali per i Paesi europei, non fa eccezione l’Italia e il nostro territorio regionale. 

- Per far fronte efficacemente ai rischi per l’ambiente e per la salute derivanti dalla presenza di siti 
contaminati, il legislatore italiano, in assenza di una direttiva comunitaria specifica, ma in linea con lo 
sviluppo e l’evoluzione delle strategie di protezione ambientale e di tutela sanitaria, ha normato, nel 
titolo V, Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni 
(TUA), la disciplina della bonifica dei siti contaminati e sancito la necessità di intervenire con azioni di 
prevenzione, messa in sicurezza, bonifica. 

- La Regione Puglia, perseguendo da anni con vigore e determinazione politiche che si pongono obiettivi 
di tutela e di sostenibilità ambientale, adotta, in particolare per quanto riguarda la salvaguardia 
ambientale e la tutela della salute pubblica dai pericoli e rischi derivanti dalla presenza di siti contaminati 
e potenzialmente contaminati, misure che agevolano e consentono la realizzazione delle procedure e 
degli interventi in materia di bonifica di siti contaminati di cui al Titolo V, Parte IV del TUA. 

- In conformità alle previsioni dell’art. 196, comma 1, lettera c) e dell’art. 199 del TUA, la Regione ha 
provveduto alla redazione del Piano di Bonifica delle aree inquinate (PRB), strumento fondamentale 
per eliminare l’inquinamento e il degrado del suolo e delle acque sotterranee, ma anche per prevenirli 
e contenerli. In tale ambito il PRB, che persegue obiettivi definiti e specifici, si rapporta con l’insieme 
delle politiche regionali tese alla tutela della salute, al mantenimento e miglioramento delle condizioni 
ambientali del territorio nelle sue diverse matrici, alla garanzia della sicurezza alimentare, al recupero 
delle aree dismesse e degradate, alla riduzione nella produzione di rifiuti. 

- La Regione, con l’intento di dare impulso alle procedure ed agli interventi previsti dal TUA in materia 
di bonifica di siti contaminati, consapevole delle difficoltà intrinseche della materia e degli ingenti 
costi connessi alla realizzazione di tali operazioni, nel Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 
2014/2020 (POR Puglia), Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali”, 
ha previsto l’Azione 6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate” per il finanziamento, nel rispetto 
del principio di chi inquina paga di derivazione comunitaria, degli interventi di cui di cui al Titolo V, 
Parte IV del TUA; 

- La Regione Puglia, inoltre, con la stessa finalità di cui al punto precedente, ha inserito nel “Patto per il 
Sud – Puglia” (Patto), sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e 
il Presidente della Regione Puglia, nel settore prioritario b) Ambiente, gli interventi strategici di “bonifica 
e messa in sicurezza siti inquinati”, nonché gli interventi di “messa in sicurezza delle discariche” da 
finanziarie con le risorse  assegnate dalla CIPE 26/2016; 

- Il TUA prevede che l’impiego delle risorse pubbliche sia subordinato alla determinazione dell’“ordine 
di priorità degli interventi”, da determinarsi, ai sensi del comma 6 dell’art. 199 TUA, attraverso 
l’applicazione di criterio di valutazione del rischio elaborato dall’Istituto Superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale (ISPRA)”, mai formalizzato dall’Istituto. 

- In questa situazione di mancanza di criteri nazionali, la Regione Puglia ha ritenuto utile procedere 
comunque alla valutazione del rischio relativo associato ai siti contaminati e potenzialmente contaminati 
per disporre di idonei strumenti per la programmazione regionale e la concessione di finanziamenti 
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nell’ambito del POR Puglia e del Patto. L’occasione per tale definizione è stata infatti quella di definire le 
modalità/criteri di selezione degli interventi da finanziare a valere sulla richiamata Azione 6.2 del POR 
Puglia 2014-2020 e del Patto. 

- La Regione, pertanto, con la Deliberazione di Giunta regionale n. 1156 del 13/07/2017 ha adottato i 
criteri di selezione per l’individuazione delle priorità degli interventi in materia di siti da bonificare tra 
quelli candidati nell’ambito dell’Avviso pubblico indetto sull’Azione 6.2 del POR Puglia e sul Patto da 
finanziare con le risorse pubbliche, distinguendo le seguenti tre tipologie di intervento: 

TIPOLOGIA A Progettazione ed esecuzione di interventi di messa in sicurezza di emergenza, con 
eventuali misure di prevenzione di siti interessati dalla presenza di sorgenti primarie di 
contaminazione 

TIPOLOGIA B Progettazione ed esecuzione di piani e analisi di rischio finalizzati alla caratterizzazione di 
siti potenzialmente contaminati 

TIPOLOGIA C Progettazione ed esecuzione di interventi di messa in sicurezza operativa, messa in 
sicurezza permanente e bonifica di aree contaminate, siti industriali dismessi, aree 
oggetto di discariche dismesse di rifiuti 

Tale procedura ha quindi consentito di definire, nel rispetto del principio di chi inquina paga, le prime 
priorità di interventi da finanziare con risorse pubbliche con l’obiettivo di risolvere alcune delle criticità 
ambientali tra quelle disseminate sul territorio pugliese, candidate dalle amministrazioni pubbliche e 
censite nell’“Anagrafe dei siti da Bonificare”. 

Visti 
- la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla responsabilità 

ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale; 
- la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 

quadro per l’azione comunitaria in materia di acque e ss.mm.ii.; 
- la Direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo e Consiglio del 12 dicembre 2006 sulla protezione 

delle acque sotterranee dell’inquinamento e dal deterioramento e ss.mm.ii.; 
- Direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela 

penale dell’ambiente; 
- la Proposta di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per la protezione 

del suolo e modifica la direttiva 2004/35/CE (SFD – Soil Framework Directive) (Bruxelles, 22/9/2006 
COM(2006) 232 def.); 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato 
sulla GUUE del 22/03/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/AUTO/?uri=CELEX:32008L0099&qid=1512491517915&rid=26
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/AUTO/?uri=CELEX:32008L0099&qid=1512491517915&rid=26
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 22 settembre 2014 della Commissione, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni tra beneficiari e autorità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità audit e organismi intermedi pubblicato nella GUUE L286 
del 30 novembre 2014; 

- la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014 della Commissione, che approva, ai 
sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l’Italia che 
definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei (SIE) 2014-2020; 

- la Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final del 13 agosto 2015 della Commissione Europea con cui si 
approva il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-
2020), così come modificata dalla Decisione della Commissione Europea n. 2351 del 11 aprile 2017 di 
approvazione delle modifiche del POR Puglia 2014-2020 e ulteriori ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

Visti, altresì 
- il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 
- la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - aree tematiche 

nazionali e obiettivi strategici - ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c) della legge 
n. 190/2014” con cui sono state definite le nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 e individuate le aree tematiche e gli obiettivi strategici; 

- la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 che assegna le risorse finanziarie destinate ai Patti per il Sud 
a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione della programmazione 2014-2020; 

- l’articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, lo Stato ha previsto il 
finanziamento di “un programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti oggetto di bonifica 
ai sensi degli articoli 250 e 252, comma 5, del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 152 (TUA), dei siti per 
i quali non sia stato avviato il procedimento di individuazione del responsabile della contaminazione ai 
sensi dell’articolo 244 del medesimo decreto legislativo, nonché, in ogni caso, per interventi urgenti di 
messa in sicurezza e bonifica di siti contaminati”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del POR Puglia 2014-
2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) n.5854 finale della Commissione Europea 
del 13 agosto 2015; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1482 del 28 settembre 2017 di modifica al Programma e di presa 
d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2029 del 15 novembre 2018, di modifica al Programma e di 
presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 
2018; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia 
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016 con cui, tra gli altri, è stato conferito 
al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.2, in 
considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione e gli obiettivi specifici delle 
Azioni come indicati nel Programma; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento 
“Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11 aprile 2017 di presa d’atto del Patto per il Sud – Puglia 
sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia, nel quale sono indicate le linee strategiche, gli strumenti e le risorse a disposizione, gli interventi 
prioritari da realizzare, il costo e le risorse ad esso destinate e la governance del processo; con la quale 
altresì è stato delegato il Dirigente pro-tempore della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’attuazione 
degli interventi, ricadenti nell’area tematica di interventi “Ambiente”, e specificatamente gli interventi 
strategici “Rifiuti: messa in sicurezza delle discariche e realizzazione di impianti di valorizzazione del 
rifiuto da raccolta differenziata e da avviare al riciclo” e “Interventi di bonifica e messa in sicurezza siti 
inquinati”; 

- la Determinazione dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria che 
adotta il Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 
(Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e come da 
ultima modifica avvenuta con Determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 
136 del 09 maggio 2019; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 617 del 29 marzo 2011 la Giunta regionale ha adottato il “Piano 
regionale delle bonifiche - Piano stralcio”, approvato dal Consiglio regionale con la Deliberazione n. 39 
del 12 luglio 2011. 

Considerato che  
- Con la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 2 agosto 2018 la Giunta regionale ha adottato 

la proposta di Piano di gestione dei rifiuti urbani comprensivo della proposta del nuovo Piano delle 
bonifiche delle aree inquinate (PRB). 

- All’interno del PRB adottato sono elencate le principali linee di intervento ed azione a livello regionale 
rivolte al raggiungimento della salvaguardia ambientale e tutela della salute pubblica in relazione ai 
pericoli connessi alla presenza dei siti da bonificare, tra le quali, secondo la normativa vigente: 
o la continua gestione ed implementazione, di concerto con Arpa Puglia, dell’Anagrafe dei Siti da 

bonificare regionale, disciplinata dall’art. 251 del TUA, istituita in Puglia con la D.G.R. 29 dicembre 
2004 n. 2026, contenente un dettagliato censimento dei siti regionali sottoposti a procedimento di 
bonifica e la tipologia delle attività svolte, la titolarità, lo stato di attuazione di ogni procedimento e 
lo stato di qualità ambientale per ognuno dei siti censiti, da sottoporre a continuo aggiornamento e 
alla necessità di acquisire ulteriori dati da inserire nel sistema; 

o la definizione delle priorità di intervento in materia di bonifica relativamente ai siti censiti in 
Anagrafe, rilevanti ai fini delle previsioni dell’art. 245 comma 3 e dell’art. 250 Bonifica da parte 
dell’amministrazione, per i siti censiti in Anagrafe; 

- Nel richiamato PRB è stato, tra l’altro previsto: 
o l’attivazione di azioni di supporto regionale economico e finanziario, secondo i criteri di priorità da 

determinare, ai soggetti pubblici che eseguono, in qualità di soggetto obbligato, quanto disposto 
dall’art. 242 del TUA, ovvero ai Comuni che eseguono, ai sensi dell’art. 250 del TUA, d’ufficio tali 

https://Si.Ge.Co
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interventi, per far fronte a situazioni di criticità ambientale, quali aree a rischio di contaminazione, 
aree potenzialmente contaminate o contaminate pubbliche e/o di interesse pubblico o private., 
che: 
› necessitano di interventi di prevenzione o di messa in sicurezza di emergenza; 
› richiedono la caratterizzazione ambientale al fine di comprendere l’esigenza di procedere con 

interventi di bonifica e/o messa in sicurezza permanente (MISP) o messa in sicurezza operativa 
(MISO), 

› necessitano di interventi di disinquinamento (bonifica, MISP, MISO) e di ripristino ambientale e 
riqualificazione paesaggistica, 

o definito che le ulteriori priorità degli interventi da finanziare con risorse pubbliche avvenga attraverso 
l’applicazione dei Criteri approvati dalla Giunta regionale con la Deliberazione n. 1156/2017 “POR 
Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali 
e culturali” - Azione 6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate”, già utilizzati dall’Avviso di 
selezione approvato ed indetto con D.D. della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche n. 202 del 08/08/2017; 

o previsto inoltre che l’individuazione delle ulteriori priorità degli interventi da finanziare con risorse 
pubbliche, rispetto a quelle già individuate per la selezione dell’operazioni nell’ambito dell’avviso 
a valere sull’Azione 6.2 del POR, avvenga applicando i suddetti Criteri ai siti censiti in Anagrafe che 
rispettano i requisiti per l’esecuzione da parte del “pubblico”, nel rispetto del principio di chi inquina 
paga, delle procedure e degli interventi di cui alla Parte IV, Titolo V del TUA, procedendo ad un 
confronto con gli Enti locali, per il reperimento di ogni informazione utile per l’applicazione degli 
stessi; 

Considerato, inoltre, che 
- con nota protocollo n.0021709 STA del 23/10/2019 la Direzione generale per la salvaguardia del territorio 

e delle acque (DGSTA)- Divisione III – Bonifiche e Risanamento del Ministero per l’Ambiente e la Tutela 
del territorio e del mare ha chiesto alle Regioni e Provincie autonome di  fornire un primo elenco di 
Siti Orfani per la ripartizione delle risorse di l’articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2019-2021”; 

- con la suddetta nota il MATTM ha altresì fornito una definizione dei siti orfani per fornire un elenco dei 
siti su cui intervenire prioritariamente con le risorse pubbliche appostate sul fondo di cui al Bilancio di 
previsione della Stato 2019; 

Pertanto, ritenuto necessario procedere, nell’ambito della programmazione unitaria delle risorse europee, 
nazionali e regionali in materia di siti da bonificare, alla determinazione delle priorità di intervento, di cui al 
Titolo V, Parte IV del TUA, da finanziare con risorse pubbliche e da eseguire, nel rispetto nel principio di chi 
inquina paga, nei siti censiti in Anagrafe, utilizzando i criteri di valutazione già approvati con la citata D.G.R. 
n. 1156/2017, e fatti propri dalla richiamata D.G.R. n. 1482/2018 di adozione della proposta del nuovo PRB; 

Tanto premesso, si propone alla Giunta regionale: 
- l’avvio delle procedure per la determinazione dell’elenco dei siti censiti in Anagrafe su cui intervenire 

prioritariamente, ai sensi alla parte IV del Titolo V del TUA, con risorse pubbliche: 
o utilizzando i criteri di selezione già approvati dalla D.G.R. n. 1156/2017, altresì assunti come 

metodologia per la definizione delle priorità di intervento di cui dalla “Proposta del Piano regionale 
delle Bonifiche” adottata con la richiamata D.G.R. n. 1482/2018; 

o avviando, per i siti censiti, un’interlocuzione e confronto con le Amministrazioni e gli Enti pubblici 
al fine di reperimento di ogni dato ed informazione utile e necessaria all’applicazione dei suddetti 
criteri; 

- di definire l’ordine di priorità degli interventi distinguendo tre tipologie di intervento: 
i. interventi di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la rimozione di 

ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici ambientali; 
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ii. piani di caratterizzazione ed elaborazioni di analisi di rischio, ovvero, indagini integrative di 
caratterizzazione ed elaborazione di analisi di rischio; 

iii. interventi di messa in sicurezza operativa, messa in sicurezza permanente e Bonifica di aree 
contaminate, ovvero discariche dismesse di rifiuti esercite in forza di ordinanze contingibili e urgenti; 

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di attuare tutti gli adempimenti 
necessari derivanti dal presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere f) e k) della L.R. 
4 febbraio 1997, n. 7 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione  e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento dei funzionari e del Dirigente della Sezione Ciclo 
Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

- di fare propria la relazione dell’Assessore relatore che qui s’intende integralmente riportata; 
- di dare avvio alle procedure per la determinazione dell’elenco dei siti censiti in Anagrafe su cui intervenire 

prioritariamente, ai sensi alla parte IV del Titolo V del TUA, con risorse pubbliche: 
o utilizzando i criteri di selezione già approvati dalla D.G.R. n. 1156/2017, altresì assunti come 

metodologia per la definizione delle priorità di intervento di cui dalla “Proposta del Piano regionale 
delle Bonifiche” adottata con la richiamata D.G.R. n. 1482/2018; 

o avviando, per i siti censiti, un’interlocuzione e confronto con le Amministrazioni e gli Enti pubblici 
al fine di reperimento di ogni dato ed informazione utile e necessaria all’applicazione dei suddetti 
criteri; 

- di definire l’ordine di priorità degli interventi distinguendo tre tipologie di intervento: 
i. interventi di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la rimozione di 

ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici ambientali; 
ii. piani di caratterizzazione ed elaborazioni di analisi di rischio, ovvero, indagini integrative di 

caratterizzazione ed elaborazione di analisi di rischio; 
iii. interventi di messa in sicurezza operativa, messa in sicurezza permanente e Bonifica di aree 

contaminate, ovvero discariche dismesse di rifiuti esercite in forza di ordinanze contingibili e urgenti; 
- di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di attuare tutti gli adempimenti necessari 

derivanti dal presente provvedimento. 
- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2323 
“Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Individuazione dell’impiantistica 
regionale pubblica destinata al trattamento e recupero delle frazioni “secche” degli RSU. 1^ fase. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario, ing. Domenico Lovascio, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing. 
Giovanni Scannicchio, condivisa dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

- con la Deliberazione n. 204 del 8 ottobre 2013, il Consiglio regionale, a seguito della conclusione della 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ha approvato il Piano di gestione dei Rifiuti Urbani 
della Regione Puglia (PRGRU), definendolo “uno strumento dinamico che comporta un costante 
aggiornamento dei dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e delle evoluzioni normative”; 

- il suddetto Piano indica l’impiantistica a servizio dei sei ambiti territoriali in cui si articolava, all’epoca, 
il territorio regionale, come previsto dall’art. 2, comma 1, della legge regionale 24/12; 

- la Legge Regionale 4 agosto 2016 n. 20, recante disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti, a 
modifica della I.r. 20 agosto 2012 n. 24 ha previsto, tra l’altro: l’individuazione dell’ambito territoriale 
ottimale nell’intero territorio regionale; la soppressione degli organi di governo provinciali; l’istituzione 
dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, quale organo unico 
di governo per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani; 

- con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun 
“Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane. La stessa delibera CIPE ha definito le 
modalità di monitoraggio degli interventi e ha stabilito che le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti 
(OGV) per l’affidamento dei lavori devono essere assunte entro il termine ultimo del 31 dicembre 
2019. La mancata assunzione delle OGV entro tale data comporterà la revoca delle risorse assegnate 
ai relativi interventi; 

- con Deliberazione n. 1691/2016 la Giunta regionale ha dato avvio al percorso di aggiornamento del 
PRGRU, al fine di dotare il territorio regionale di uno strumento dinamico e aggiornato rispetto al 
cambiamento del quadro normativo e all’evoluzione delle esigenze del territorio; 

- con Deliberazione n. 545/2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della 
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della 
Regione Puglia e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto; 

- con Deliberazione n. 551/2017 la Giunta regionale ha approvato le Linee d’indirizzo strategico per 
l’aggiornamento del vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, unitamente al Rapporto 
preliminare di orientamento; 

- con Deliberazione n. 1163/2017 – “Strategia regionale in materia di trattamento della FORSU” - la 
Giunta regionale adottava un atto di indirizzo per l’individuazione delle iniziative da cofinanziare con 
le risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014/2020; 

- con Deliberazione n. 1641/2017 – “Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani – 
Piano di azione FSC 2007/2013 e Patto per la Puglia” - la Giunta regionale individuava gli obiettivi da 
perseguire per il soddisfacimento del fabbisogno impiantistico regionale; 

- con Deliberazione n. 1904/2017 la Giunta deliberava, ad integrazione di quanto disposto con DGR n. 
1641/2017, di ritenere prioritaria la realizzazione di almeno n. 1 impianto destinato al trattamento e 
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recupero dei rifiuti prodotti dallo spazzamento stradale e n. 3 impianti di trattamento recupero vetro/ 
plastica/carta-cartone e n. 1 impianto TMB/CSS; 

- con Deliberazione n. 994/2018 la Giunta individuava come ulteriore obiettivo prioritario la 
realizzazione di un impianto di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 e 
con annesso impianto di utilizzazione; 

- con Deliberazione n. 209/2019 la Giunta deliberava la “Strategia regionale in materia di trattamento 
e recupero dei rifiuti urbani differenziati”, stabilendo che l’AGER Puglia, al fine di dare impulso 
alle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici programmati, 
avrebbe dovuto attivare i percorsi propedeutici all’ammissione a finanziamento delle operazioni da 
finanziare con risorse del POR Puglia 2014/2020 e “Patto per la Puglia”. 

DATO ATTO CHE: 

- l’AGER Puglia provvedeva a inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche i seguenti elaborati tecnici: 

	“Progetto di fattibilità tecnico-economica di un impianto finalizzato al trattamento e recupero 
di rifiuti da spazzamento stradale da ubicarsi nel Comune di Statte (TA)”. Costo complessivo 
dell’intervento € 8.300.300,75 per un finanziamento pubblico a carico della Regione fino ad 
€ 4.67.147,37; 

	“Progetto di fattibilità tecnico-economica di un impianto finalizzato al trattamento e recupero 
di carta e cartone da ubicarsi nel Comune di Ugento (LE)”. Costo complessivo dell’intervento 
€ 4.490.000,00 per un finanziamento pubblico a carico della Regione fino ad € 2.200.100,00; 

	“Progetto di fattibilità tecnico-economica di un impianto finalizzato al trattamento e recupero 
della plastica da ubicarsi nel Comune di Monte Sant’Angelo (FG)”. Costo complessivo 
dell’intervento € 24.158.372,52 per un finanziamento pubblico a carico della Regione fino ad 
€ 10.871.267,63; 

- l’attuazione delle previsioni del PRGRU relative al potenziamento dell’impiantistica dedicata al 
trattamento e al recupero della frazione “secca” da raccolta differenziata, unitamente alla crescita 
delle raccolte differenziate e alla diffusione delle modalità di raccolta “porta a porta”, impongono di 
valutare in modo accorto le necessità del territorio al fine di assicurare una corretta pianificazione 
delle iniziative in grado di assicurare collocazione alle frazioni merceologiche interessate; 

- la Direzione del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha 
ritenuto necessario che l’impiantistica pubblica destinata al trattamento e recupero dei rifiuti urbani 
sia sottoposta alla valutazione di sostenibilità ambientale da parte dell’Autorità Ambientale della 
Regione;  

- le Sezioni Autorizzazioni Ambientali e Ciclo Rifiuti e Bonifiche di concerto con AGER Puglia convenivano 
che i procedimenti di ammissione a finanziamento con risorse del FESR/FSC dovevano essere preceduti 
dal parere positivo di sostenibilità ambientale da parte dell’Autorità Ambientale fermo restando che 
tale parere non avrebbe potuto sancire la compatibilità ambientale, né assolvere ad alcuna delle 
specifiche competenze attribuite dal Codice Ambientale ai procedimenti ivi codificati, potendo fornire 
unicamente indicazioni con riferimento al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale; 

- l’AGER Puglia provvedeva a inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche le schede tecniche utili 
alla valutazione da parte dell’Autorità Ambientale della sostenibilità ambientale degli investimenti 
impiantistici programmati; 

- la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, verificata la completezza della documentazione, provvedeva: 

	ad inviare all’Autorità Ambientale le schede riguardanti gli impianti pubblici programmati, 
destinati al trattamento e recupero delle frazioni “secche” degli RSU nei Comuni di Statte, 
Monte Sant’Angelo e Ugento; 
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	ad istruire i progetti di fattibilità tecnico-economica dei suddetti impianti riscontrandone 
la conformità alla strategia regionale di cui alla DGR 209/2019 e alle direttive dell’Unione 
Europea in materia di Economia Circolare; 

- occorre individuare preliminarmente, all’attuazione dei procedimenti amministrativi per il rilascio delle 
autorizzazioni ambientali, eventuali criticità tali da rendere incerti gli esiti procedimentali vanificando 
risorse finanziarie precedentemente impegnate per la redazione di progetti con approfondimenti 
tecnici di livello superiore;  

RITENUTO OPPORTUNO: 

- confermare la realizzazione dei seguenti impianti pubblici a condizione che trattino prioritariamente 
rifiuti generati nella Regione Puglia e i cui processi di recupero consentano la produzione di end of 
waste: 

	trattamento e recupero di rifiuti da spazzamento stradale da ubicarsi nel Comune di Statte 
(TA); 

	trattamento e recupero di carta e cartone da ubicarsi nel Comune di Ugento (LE); 
	trattamento e recupero della plastica da ubicarsi nel Comune di Monte Sant’Angelo (FG); 

- stabilire che i suddetti impianti destinati al trattamento e recupero degli RSU costituiscono la prima 
fase dell’attuazione della strategia regionale in materia di ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani; 

- stabilire che l’Autorità Ambientale dovrà rilasciare il parere di sostenibilità ambientale fatti salvi 
gli esiti dei procedimenti tecnico amministrativi ambientali previsti dalle disposizioni del D. Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 

- stabilire che l’AGER Puglia al fine di dare impulso all’attuazione e alla realizzazione degli interventi 
impiantistici programmati nei tempi prescritti dalle disposizioni sia del POR Puglia 2014/2020 che 
del “Patto per la Puglia”, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ove occorra, la 
prescritta documentazione tecnico finanziaria necessaria all’acquisizione del parere ex LR 4/2007 da 
parte del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP); 

- stabilire che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche attiverà i procedimenti amministrativi necessari al 
cofinanziamento pubblico degli impianti proposti da AGER Puglia ad acquisizione dei pareri positivi di 
sostenibilità ambientale rilasciati dall’Autorità Ambientale; 

- di stabilire che la sottoscrizione dei disciplinari tra Regione Puglia e AGER Puglia, per i soli impianti 
soggetti alle disposizioni della LR 4/2007, sarà subordinata all’acquisizione dei pareri positivi da parte 
del NVVIP; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
4, comma 4, della L.R. n. 7/97. 

L A G I U N T A R E G I O N A L E 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente della 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

- di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 

- confermare la realizzazione dei seguenti impianti pubblici a condizione che trattino prioritariamente 
rifiuti generati nella Regione Puglia e i cui processi di recupero consentano la produzione di end of 
waste: 

	trattamento e recupero di rifiuti da spazzamento stradale da ubicarsi nel Comune di Statte 
(TA); 

	trattamento e recupero di carta e cartone da ubicarsi nel Comune di Ugento (LE); 
	trattamento e recupero della plastica da ubicarsi nel Comune di Monte Sant’Angelo (FG); 

- stabilire che i suddetti impianti destinati al trattamento e recupero degli RSU costituiscono la prima 
fase dell’attuazione della strategia regionale in materia di ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani; 

- stabilire che l’Autorità Ambientale dovrà rilasciare il parere di sostenibilità ambientale fatti salvi 
gli esiti dei procedimenti tecnico amministrativi ambientali previsti dalle disposizioni del D. Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 

- stabilire che l’AGER Puglia al fine di dare impulso all’attuazione e alla realizzazione degli interventi 
impiantistici programmati nei tempi prescritti dalle disposizioni sia del POR Puglia 2014/2020 che 
del “Patto per la Puglia”, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ove occorra, la 
prescritta documentazione tecnico finanziaria necessaria all’acquisizione del parere ex LR 4/2007 da 
parte del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP); 

- stabilire che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche attiverà i procedimenti amministrativi necessari al 
cofinanziamento pubblico degli impianti proposti da AGER Puglia ad acquisizione dei pareri positivi di 
sostenibilità ambientale rilasciati dall’Autorità Ambientale; 

- di stabilire che la sottoscrizione dei disciplinari tra Regione Puglia e AGER Puglia, per i soli impianti 
soggetti alle disposizioni della LR 4/2007, sarà subordinata all’acquisizione dei pareri positivi da parte 
del NVVIP; 

- di trasmettere la presente Deliberazione all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di 
gestione dei rifiuti (AGER); 

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet http://ecologia. 
regione.puglia.it/portal/ambiente. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente
http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente
https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2019, n. 2324 
Risorse ex D. Lgs. n. 625/96 art. 20 comma 1 (Royalties - fondi idrocarburi) - Legge 99/2009 - art. 45 co. 5 
- DM 25/02/2016 - Fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico mediante risorse 
derivanti da estrazione di idrocarburi. Approvazione protocollo di intesa tra la Regione Puglia, il MISE e il 
MEF. Autorizzazione alla sottoscrizione. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
- Con D.Lgs 625 del 25 novembre 1996 lo Stato italiano ha dato attuazione alla direttiva 94/22/CEE relativa 

alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di 
idrocarburi (Royalties – fondi idrocarburi); 

- l’art. 19 “armonizzazione della disciplina sulle aliquote di prodotto della coltivazione del D. Lgs. n. 625/96 
prevede che: «… per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997, il titolare di ciascuna 
concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore dei un aliquota del 
prodotto della coltivazione pari al 7% della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma, e 
al 7% della quantità di idrocarburi gassosi e al 4% della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare … »; 

- l’art. 20, comma 1, del D. Lgs. n. 625/96 (Destinazione delle aliquote alle regioni a statuto ordinario) ha 
indicato che «… per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997 per ciascuna concessione di 
coltivazione situata in terraferma il valore dell’aliquota calcolato in base all’articolo 19 è corrisposto per 
il 55% alla regione a statuto ordinario e per il 15% ai comuni interessati; i comuni destinano tali risorse 
allo sviluppo dell’occupazione e delle attività economiche, all’incremento industriale e a interventi di 
miglioramento ambientale, nei territori nel cui ambito si svolgono le ricerche e le coltivazioni; 

- con le Leggi n. 140 dell’11 maggio 1999, n. 140 e n. 296 del 27 dicembre 2006 lo Stato ha disposto 
l’introduzione del comma 1-bis all’art. 20 per cui «… A decorrere dal 1 gennaio 1999, alle regioni a 
statuto ordinario del Mezzogiorno, è corrisposta, per il finanziamento di strumenti della programmazione 
negoziata nelle aree di estrazione e adiacenti, anche l’aliquota destinata allo Stato (30%) …»; 

- per accogliere i trasferimenti statali di risorse provenienti dalle aliquote di prodotto della coltivazione di 
giacimenti di idrocarburi ubicati nel territorio regionale, di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 625, questa Regione istituiva il cap. di entrata 2032000; 

- per effetto dell’art. 53 della L. R. n. 14/98 le predette risorse venivano destinate allo sviluppo della rete dei 
metanodotti per il completamento della metanizzazione del territorio regionale ai sensi dell’art. 11 della L. 
n. 784/80 ed a tal fine si istituivano in bilancio i cap. 635050 e 635080 sui quali si autorizzava l’assunzione 
di impegni di spesa per la realizzazione delle predette opere infrastrutturali. 

Atteso che: 
- al fine di adottare la DGR n. 2333 del 03/12/2013 con cui è stato definito l’ammontare delle risorse 

ex art. 20, comma 1 bis, del D. Lgs. n. 625/96 (Royalties – fondi idrocarburi), pari al 30% delle royalties 
complessivamente pagate dai soggetti estrattori a partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2012 il Servizio 
Energia, reti e infrastrutture, allora competente ha operato una ricognizione tesa a verificare che le opere 
di metanizzazione finanziate ai sensi dell’art. 53 della L. R. 14/98 fossero oramai concluse; 

- da detta ricognizione non risultano agli atti dei competenti Uffici ulteriori impegni ad esse connesse né 
restanti partite debitorie. 

Considerato che: 
- l’art. 45 della Legge n. 99 del 23 luglio 2009, modificato dall’articolo 36, comma 2-bis, lettera a), del 

decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, ha previsto che: 

o  « … per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in terraferma, ivi compresi i 
pozzi che partono dalla terraferma, a decorrere dal 1 gennaio 2009, l’aliquota di prodotto che 
il titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, ai 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-05-21&atto.codiceRedazionale=099G0222&atto.articolo.numero=7&atto.articolo.tipoArticolo=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=4311977&IdUnitaDoc=25668244&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=4311977&IdUnitaDoc=25668244&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=4414318&IdUnitaDoc=25668345&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0&NavId=1977020878&pid=19
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=4414318&IdUnitaDoc=25668345&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0&NavId=1977020878&pid=19
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sensi dell’art. 19 comma 1 del Decreto Legislativo 25 novembre 1996 n. 625 è elevata dal 7 
per cento al 10 per cento … (comma 1)»; 

o « … nella stato di previsione del MISE è istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo 
alla pompa dei carburanti ((alla promozione di misure di sviluppo economico a all’attivazione 
di una social card)) per i residenti nelle regioni interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi 
e gassosi … (comma 2)», alimentato tra l’altro «a) dagli importi rivenienti dalle maggiorazioni 
di aliquota di cui al comma 1 … (comma 3)»; 

o « … con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello 
Sviluppo Economico ((, d’intesa con i Presidenti delle regioni interessate, )) da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità 
procedurali di utilizzo da parte dei residenti nelle regioni interessate dei benefici previsti dal 
presente articolo e i meccanismi volti a garantire la compensazione finalizzata all’equilibrio 
finanziario del Fondo ... (comma 4)»; 

o « … con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello 
Sviluppo Economico, sono annualmente destinate, sulla base della disponibilità del fondo, le 
somme spettanti per iniziative a favore dei residenti in ciascuna regione interessata, calcolate 
in proporzione alle produzioni ivi ottenute. Tali somme dovranno compensare il minor gettito 
derivante dalle riduzioni delle accise disposte con il medesimo decreto … (comma 5)». 

Considerato altresì che: 
- con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico 

del 25 febbraio 2016 (GU n. 101 del 02/05/2016) sono state dettate le modalità procedurali di utilizzo del 
richiamato Fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico e all’attivazione di una 
social card per i residenti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi (di seguito 
“Fondo”). 

- con nota prot. n. 0026498 – 29/06/2016 la Direzione Generale per la sicurezza dell’approvvigionamento e 
le infrastrutture energetiche – Divisione VII – Rilascio e gestione titoli minerali, espropri, royalties, al fine 
di trasferire la quota del “Fondo”alimentata con del 3% delle risorse spettanti alle Regioni interessate da 
coltivazioni di idrocarburi relativamente alle produzioni degli anni 2013 e 2014, rispettivamente pari ad 
€ 2.597.993,87 e di € 2.196.334,45 ha comunicato che: 

o «… era in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale il decreto interministeriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero dello sviluppo economico che ripartisce 
le risorse spettanti alle Regioni interessate da coltivazioni di idrocarburi relativamente alle 
produzioni degli anni 2013 e 2014, ai sensi dell’articolo 45, comma 5 della legge n. 99/2009 
…»;. 

o « … ai sensi dell’articolo 45, comma 4, della citata legge n. 99/2009, le predette risorse 
sono trasferite a ciascuna Regione previa sottoscrizione di un protocollo di intesa nel quale 
sono indicate le misure di sviluppo economico cd i progetti che si intendono con esse 
finanziare e realizzare ... » 

o «… si trasmette l’allegata bozza di intesa, con indicazione anche delle somme di pertinenza 
di codesta Regione, con l’invito a fornire i relativi elementi, indicando anche le misure di 
sviluppo economico che si intendono finanziare ed i progetti che si vorrebbero realizzare …»; 

- Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con Decreto del 14 settembre 2016 (GU n. 255 del 31-10-2016) 
ha proceduto alla Ripartizione delle entrate aggiuntive da Royalties afferenti alle produzioni di idrocarburi 
liquidi e gassosi degli anni 2013 e 2014 del “Fondo”, assegnando alla Regione Puglia rispettivamente Euro 
2.597.993,87 per l’anno 2013 ed Euro 2.196.334,45 per l’anno 2014; 

- Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con Decreto del 28 dicembre 2017 (GU n. 170 del 24-07-
2018) ha proceduto alla Ripartizione delle entrate aggiuntive da Royalties afferenti alle produzioni di 
idrocarburi liquidi e gassosi dell’anno 2016 del “Fondo”, assegnando alla Regione Puglia Euro 845.103,22; 

- Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con Decreto del 15 marzo 2019 (GU n. 111 del 14-5-2019) ha 
proceduto alla Ripartizione delle entrate aggiuntive da Royalties afferenti alle produzioni di idrocarburi 
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liquidi e gassosi dell’anno 2017 del “Fondo”, assegnando alla Regione Puglia Euro 411.160,00; 
- con nota prot. n. 0022385 – 10/10/2019 la Direzione Generale per la sicurezza dell’approvvigionamento e 

le infrastrutture energetiche – Divisione VII – Rilascio e gestione titoli minerali, espropri, royalties, al fine 
di trasferire la quota del “Fondo” alimentata con del 3% delle risorse spettanti alle Regioni interessate da 
coltivazioni di idrocarburi relativamente alle produzioni ha comunicato che è stato completato il calcolo 
della ripartizione delle somme derivanti dalle produzioni del 2018, assegnando alla Regione Puglia Euro 
475.641,00; 

- al riguardo, si evidenzia che non risulta ripartito la quota del “Fondo” relativo all’anno 2015, a causa del 
contenzioso avviato davanti alla Corte europea di giustizia, tra i Ministeri dello Sviluppo economico e 
dell’Economia e finanze, l’Autorità per l’energia e il gas, le compagnie petrolifere, Assomineraria, Regioni 
e Comuni delle aree estrattive; 

- complessivamente sono state assegnate alla Regione Puglia a valere sul predetto “Fondo” Euro 
6.526.232,54. 

Rilevato che: 
- l’articolo 5 del citato decreto del 25 febbraio 2016 prevede che le regioni provvedano a ripartire le risorse 

di cui siano destinatarie, tra misure di sviluppo economico e misure relative all’attivazione di un social card 
per i residenti delle regioni interessate dall’estrazione degli idrocarburi; 

- la disposizione summenzionata inoltre prescrive che ciascuna regione stabilisca la percentuale, i criteri, 
le modalità di utilizzo con apposita intesa con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro 
dell’economia delle finanze; 

- l’atto di intesa deve individuare i progetti finanziati secondo le specifiche definite nell’articolo 5 del DM 
sopra evidenziato; 

Rilevato altresì che: 
- le carte di pagamento elettroniche (social card) introdotte dallo Stato Italiano ai sensi del Decreto Legge n. 

112 del 2008, ai sensi dell’articolo 19, decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, e dal decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26, utilizzabili dai cittadini che ne fanno domanda 
e che si trovano in condizioni di disagio economico sono destinate al pagamento di determinate spese ben 
disciplinate dalla normativa, non appaiono strumenti idonei per raggiungere l’obiettivo Regionale di creare 
un intervento efficace sia per alleviare la situazione di difficoltà economica in cui versano una parte della 
popolazione residente nella Regione Puglia che per contrastare la situazione di difficoltà di sviluppo che 
ha caratterizzato l’economia pugliese con particolare intensità negli ultimi anni; 

- le suddette carte inoltre prevedono costi di gestione a carico del Fondo Carta Acquisiti, per il servizio 
svolto da Poste Italiane in base ad una convenzione con il Ministero dell’economia e delle finanze e costi 
di commissione applicate agli utenti su determinate operazioni, che riducono ulteriormente l’efficacia di 
una misura di “social card”; 

- sulla base di quanto previsto nell’articolo 5, non appare opportuno suddividere la quota complessiva del 
“Fondo” relativa agli anni 2013 – 2014 – 2016 – 2017 e 2018 assegnata alla Regione puglia tra misure di 
sviluppo economico e misure relative  all’attivazione di un social card; 

- appare, invece, opportuno utilizzare tutte le risorse del Fondo, risultando le stesse di modesta entità e tali 
da non giustificare l’attivazione di una social card, per interventi di sviluppo economico inteso anche come 
coesione sociale da riservare ai cittadini residenti della Regione Puglia 

Evidenziato che: 
- all’intesa va allegata una scheda progetto, secondo il modello redatto dal Ministero dello Sviluppo 

economico, che deve contenere la descrizione dell’intervento proposto dalla regione, le finalità e gli 
obiettivi perseguiti, la dotazione finanziaria, i soggetti beneficiari, le modalità di individuazione degli stessi, 
le modalità di rendicontazione, il cronoprogramma attuativo e gli indicatori per effettuare il monitoraggio 
e la valutazione dei risultati conseguiti. 

Verificato che: 
- il Consiglio regionale ha adottato la L.R. n. 42 del 09/08/2019 con cui è stato istituito il reddito energetico 
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regionale; 
- la legge in questione è finalizzata a favorire la progressiva diffusione di impianti di produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile presso e a servizio delle utenze residenziali domestiche o condominiali, 
attraverso la previsione di interventi per l’acquisto e l’installazione di impianti di produzione di energia 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili in favore di utenti in condizioni di disagio socioeconomico che 
si impegnano ad attivare, tramite idonee convenzioni con il Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE), 
il servizio di scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta dai suddetti impianti, il cui acquisto è 
incentivato dalla Regione attraverso la concessione di contributi; 

- con l’istituzione del Reddito energetico regionale, la Regione intende perseguire i seguenti obiettivi di 
pubblico interesse: 

o tutela dell’ambiente, grazie all’abbattimento delle emissioni atmosferiche ottenuto mediante 
il progressivo incremento della produzione d’energia elettrica da fonti rinnovabili; 

o promozione della coesione economico-sociale, attraverso il progressivo incremento delle 
utenze beneficiarie del consumo gratuito dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili; 

o sviluppo economico del territorio, per effetto del diffuso miglioramento dell’efficienza 
energetica degli immobili serviti e della possibilità di favorire la creazione di una filiera locale 
nel settore dell’installazione, manutenzione e gestione di impianti di produzione d’energia da 
fonti rinnovabili; 

- per il finanziamento della suddetta Legge regionale il Consiglio ha disposto l’utilizzo delle risorse derivanti 
dal “Fondo”. 

Verificato altresì che: 
- la misura può rappresentare un intervento particolarmente efficace nel alleviare la situazione di difficoltà 

economica in cui versano una parte della popolazione residente nella Regione Puglia e contrastare la 
situazione di difficoltà di sviluppo che ha caratterizzato l’economia pugliese con particolare intensità negli 
ultimi anni; 

- la misura rappresenta, inoltre, un azione  complementare rispetto a: 
o interventi posti in essere dalla Regione cofinanziati con i fondi POR e con i fondi regionali a 

favore dei nuclei familiari in difficoltà; 
o interventi cofinanziati dal POR FESR 2014-2020 e dall’FSC 2014-2020 volti a sostenere il 

miglioramento dell’efficientamento energetico degli edifici pubblici e delle imprese; 
o interventi cofinanziati dal POR FESR 2014-2020 e dall’FSC 2007-2013 a favore degli del tessuto 

produttivo regionale; 

Per le motivazioni sopra riportate al fine di assicurare maggiore efficacia all’intervento, si rende necessario 
destinare le risorse in oggetto a favore di una misura da attuarsi secondo il protocollo di intesa e la scheda 
progettuale allegata. 

Visti altresì: 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”; 

- la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della regione puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” 

- la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “bilancio di previsione della regione puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ess.mm.ii 

- la DGR n. 161 del 31/01/2019 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
all’art. 1, comma 833 e 835 della legge n. 145/2018”; 

https://ess.mm.ii
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- la DGR n. 769 del 24.04.2019 di riaccertamento ordinario dei residui esercizio finanziario 2018; 
- la DGR n. 1278 dell’08.07.2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 

realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019 . Articolo 1, comma 463 e seguenti, della 
legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di Bilancio . Secondo provvedimento “, di autorizzazione 
agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio; 

- la DGR n. 1877 del 14.10.2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019 . Articolo 1, comma 463 e seguenti, della 
legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di Bilancio. Terzo provvedimento”, di autorizzazione 
all’assunzione di spese nel limite dei vincoli di cui all’ articoli 1, comma 466 e seguenti, della legge n. 232 
de 11 dicembre 2016, anche a seguito di iscrizione di Avanzo Vincolato. 

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -

Garanzie alla riservatezza 

“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal d. lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste 
dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati” 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento pari a complessivi Euro 6.526.232,54 
sarà garantita dalla somma che il MEF trasferirà alla Regione Puglia a seguito della sottoscrizione dell’Intesa. 
Pertanto il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o 
di spesa, a carico del Bilancio Regionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale. 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale a 
norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.; 

LA GIUNTA REGIONALE 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate 

dal Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali; 
- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

- di approvare lo schema di protocollo di intesa tra Regione Puglia, Ministero dello Sviluppo economico 
e il Ministero dell’Economia e delle finanze e la relativa scheda progettuale, di cui agli allegati 1 e 2 alla 
presente deliberazione di cui formano parte integrante, aventi ad oggetto le modalità di utilizzo della 
quota di risorse del Fondo 2013 - 2014 – 2016 – 2017 – 2018, di cui all’articolo 45 della legge 23 luglio 
2009, n. 99 come modificato dall’ articolo 36, comma 2-bis, lettera a), del decreto legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 2014, n. 164, relativo al “Fondo”; 

https://ss.mm.ii
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- di dare atto che il protocollo d’intesa sarà sottoscritto dal presidente della regione o suo delegato al 
Presidente, autorizzandolo ad apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 
necessarie; 

- di stabilire che l’onere derivante dalla presente deliberazione ammonta a complessivi euro 6.526.232,54 
la cui copertura è garantita dalla somma che il MEF trasferirà alla Regione Puglia a seguito della 
sottoscrizione dell’Intesa; 

- di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali l’adozione di tutti gli atti 
consequenziali anche di natura contabile all’attuazione dell’intesa; 

- di dare mandato alla Sezione Infrastrutture energetiche e digitali di trasmettere il presente provvedimento 
alla Sezione Bilancio e Ragioneria; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato  sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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intervento: 

Codice CUP: 

1 Tito lo 

2 Codice 

3 

4 

s 

6 

Costo e copertura 

finanziaria 

Tipologia d' intervento 

Localizzazione 

intervento 

Descrizione sintetica 

dell'intervento 

SCHEDA INTERVENTO 

SETTORE DI INTERVENTO: SVILUPPO LOCALE 

Reddito energetico regionale 

Reddito energetico regionale 

Euro 6.526.232,54 (di cui Euro 4. 794.328,32 a valere sulle annualità 2013 e 2014 - Euro 

845.103,22 sull'annualità 2016- Euro 411.160,00 sull'annua lità 2017- Euro 475.641,00 

sull'annualit à 2018 ). 

Erogazione di finanziame nti e aiuti ad ind ividui e condomini 

Regione Puglia 

Il mercato dell'energia sta attraversando una nuova fase dal punto di vista economico, 

tecnologico , sociale e ambientale nell'ambito della quale il boom delle rinnovabi li, in 

connessione con la crescente sensibilità ambientale , cost itui sce l'esempio più evidente. 

In questo quadro , sebbene all'apparenza la produzion e di energia da font i fossili appaia 

fondamentale per garant ire il fabb isogno energetico e la sicurezza del sistema, in realtà 

ta le modello sta perdendo la sua sostenibilità economica e, sopratt utto , ambientale in 

favore di una generazione dell'energia sempre più diffu sa, la cui caratteri sti ca tip ica è la 

localizzazione in prossimit à dell'utente fina le. La generazione diffusa è quindi l'unica 

prospettiva di liberazione dalla dipendenza energetica, a favore di un sistema 

caratt erizzato da autonomia e partecipazione, volto a realizzare il modello dell'e conomia 

solidale nel settore energetico , consentendo a tutt i di essere utenti attivi. 

Inoltr e, il "Quadro per il clima e l'energia 203(/ ' fissa tre obiettivi principal i da conseguire 

entr o l'anno indicato : 

• una riduzione almeno del 40% delle emissioni di gas a effetto serra (rispetto ai 

livelli del 1990); 

• una quota almeno del 27% di energia rinnovabile ; 

• un miglioramento almeno del 27% dell 'efficienza energetica. 

Il Quadro è stato adotta to dai leader dell'UE nell'ottobre 2014 e si basa sul Pacchetto per 

il clima e l'energia 2020 ed è coerente con la prospettiva a lungo te rmine delineata nella 

tabella di marcia per passare a un'economia competit iva a basse emissioni di carbonio 

entro il 2050. 

Il Quadro contribuisce a realizzare un sistema che: 

• assicuri energia a prezzi accessibili a tutti i consumatori; 

• renda più sicuro l'approwigionamento energetico dell'UE; 

1 
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riduca la dipendenza europea dalle importazioni di energia; 

• crei nuove opportunità di crescita e posti di lavoro; 

• apporti benefici sul piano dell'ambiente e della salute, riducendo 

l' inquinamento atmosfer ico. 

Per il raggiungimento di tale obiettivo , il Comitato delle Regioni dell'UE ha evidenziato la 

necessità di coinvolgere i governi regionali e locali che condividono, insieme ai governi 

nazionali, la responsabilità della lotta al riscaldamento globale. 

Da ultimo , la Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 

promozione dell' uso dell'energia da fonti rinnovabili prevede obiettivi ambiziosi di 

consumo di energia da fonti rinnovabili entro il 2030. La direttiva ha stabilito, infatti, un 

obiett ivo vincolante per l'Unione in relazione alla quota di energia da fonti rinnovabi li 

pari almeno al 32 % entro il 2030, con una clausola di revisione al rialzo entro il 2023. 

È nell'ambito di questo contesto che si colloca il presente intervento che punta ad 

introdurre in Puglia il cd. "Reddito energetico regionale", da realizzare attraverso 

l'istituzione di un fondo regionale per incentivare la diffusione, tra le fasce più deboli 

della popolazione, di impianti fotovoltaici o solari termo-fotovoltaici o microeolici a 

servizio delle utenze domestiche o condominia li. 

I suddetti impianti saranno dimensionati per l'aut o-consumo e grazie all'auto -consumo 

dell'energia prodotta, le famiglie potranno abbattere i costi della bolletta elettrica . 

In questo modo si raggiunge un tripl ice obiettivo : 

• tutela dell'amb iente grazie al contri buto all'abbattime nto delle emissioni 

atmosferiche ottenuto mediante il progressivo incremento della produzione 

d'energia elettr ica da fonti rinnovabili; 

• promozione della coesione economico-sociale, attraverso il progressivo 

incremento delle utenze beneficiarie del consumo gratu ito dell'energia elettrica; 

• promozione dello sviluppo economico del terri tor io. 

L'intervento , che vuole essere sia una misura di contrasto alla povertà che di sviluppo 

delle energie rinnovabi li, trae spunto da iniziative già sperimentate a livello locale da 

alcuni Enti locali che hanno adottato misure per l'introduzione del "Reddito energetico". 

La Regione, al fine di favorire la progressiva diffu sione di impianti di produzione di 

energia da fonte rinnovabile presso ed a servizio delle utenze residenziali domestiche o 

condominiali, si impegna a concedere un contribu to a fondo perduto per acquistare ed 

installare i suddett i impianti, in via prioritaria , a favore degli utenti in condizioni di 

disagio socioeconomico. 

Possono accedere alla misura sociale del Reddito energet ico regionale le seguenti 

categorie di beneficiari residenti in uno dei comuni della Regione Puglia: 

i clienti finali e titolar i di punti di consegna dell'energia elettrica a uso 

domestico, proprietari o titolari di diritti reali di usufrutto, uso o abitazion 

unità abitative indipendenti , non in condominio, situate nel territorio rw.i,e,u.....,.:-.. 
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clienti finali e titolari di punti di consegna dell'energia elettrica a uso 

domestico, proprietari o titolari del diritto di usufrutto, uso o abitazione su unità 

immobi liari facenti parte di edifici in condominio situati nel terr ito rio regionale. 

In tale caso l'instal lazione è consentita sul lastrico solare, su ogni altra idonea 

superf icie comune e sulle parti di proprietà individuale dell'inter essato; 

i condomini, situati nel territorio regionale, per le utenze relative ai consumi di 

energia elettrica per il funzionamento degli impianti a uso condomin iale. 

Il contributo a fondo perduto sarà destinato : 

• alle utenze domestiche, per l'acquisto e l'installazione di impianti fotovoltaici o 

solari termo-fotovoltaici o microeolici. In questo caso, una quota massima del 

20 per cento del contributo può essere ut il izzata per prevedere, oltre ai predet t i 

impianti, l'acquisto e l' installazione di impianti solari termic i per la produzio ne di 

acqua calda sanitaria; 

• alle utenze condominiali, per l'acquisto e l'installazione di impiant i fotovoltaici o 

microeolici per i consumi di energia elett rica per il funzionamento degli impianti 

a uso condominiale. In questo caso, è possibile prevedere sistemi di accumulo. 

In collegamento con il presente elaborato è stata approvata la Legge Regionale n. 

42/2019 che istituisce un Fondo per avviare in fase sperimentale il cd. "Reddito 

energetico regionale", e ne disciplina le modalità di istituzione e di finanziamento . 

Il fondo potrà essere alimentato attraverso: 

la quota dell'aliquota idrocarburi che confluisce, ai sensi dell' art . 45 L. n. 99 del 

23 luglio 2009, nel Fondo preordinato alla riduzione del prezzo o/lo pompo dei 

carburanti o/lo prom ozione di misure di sviluppo economico a o/l'attivazione di 

una socia/ cord trasferita alla Regione Puglia dal Ministero dello sviluppo 

economico previa sotto scrizione di un'Intesa; 

gli importi dei contributi in conto scambio e le eventua li liquidat e eccedenze 

conseguenti al maggior valore dell'e nergia immessa in rete rispetto a quella 

prelevata, in ragione del servizio di scambio sul posto . 

L'energia prodotta dovrà essere autoconsumata dai cittad ini per le proprie necessità. Gli 

ute nti hanno l'obb ligo di sotto scrivere una convenzione con il GSE per l'att ivazione tiel 

servizio di scambio sul posto dell'energia prodott a dai suddetti impianti. I beneficiari 

hanno, altresì, l'obbligo di cedere alla Regione gli eventuali crediti maturati nei confronti 

del GSE in ragione del servizio di scambio sul posto a decorrere dall'entrata in esercizio 

dell'imp ianto . 

Il contributo concesso copre le spese relative ad acquisto, installazione, connessione, 

manutenzione e assicurazione degli impianti, comprese le pratiche amministrative con i 

relativ i costi. 

Sono a carico degli utenti beneficiari le spese di esercizio, l'event uale disinstallazione 

degli impianti, nonché gli oneri degli obbl ighi risarcitori correlati ai casi di decadenza dal 

beneficio . Le verific he sulla disinstallazione degli impianti saranno in capo alla Sezione 

regionale competente, che potrà avvalersi del supporto di Amministrazioni Pubbliche, di 

Organismi di Diritto Pubblico o di altri operatori economici. 

3 
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sultati attesi 
7 

Indicatori di 

8 realizzazione e di 

risultat o 

Sono a carico della misura gli oneri di valutazione istr utto ria e di gestione della 

piatt aforma informatica, nonché le attiv ità di telecontrollo e raccolta dei dat i di 

produzione e consumo finalizzate ad espletare l'attività di monitoragg io. Tali attività 

saranno in capo alla Sezione regionale competente, che potr à avvalersi del supporto di 

Amminist razioni Pubbliche, di Organismi di Diritto Pubblico o di altri operatori economici. 

La Regione sottoscr iverà con il GSE una specifica Convenzione/Protocollo d' Intesa 

nell'ambito della quale verranno disciplinate le seguenti attività: 

support o per la definizion e dei requisiti tecnici previsti nell'am bito del 

regolamento di attu azione della L.R. n. 42/2019; 

supporto per la definizione dei requisit i tecnici previst i nell'amb ito della 

procedura finalizzata a individuare la lista degli operator i economici idonei 

all'i nstal lazione degli impianti; 

supporto per la definizion e dei requisiti tecnici previsti nell'ambito della 

procedura finalizzata all'individuazione dei soggetti beneficiari del 

finanziamento in quest ione; 

modalità di trasferimento dei credit i maturat i dalla cessione dell' energia in 

eccesso dal soggetto titolare dell'imp ianto al fondo regionale. 

La Convenzione/Protoco llo d' Intesa potrà disciplinare ulteriori attivit à di attuazione della 

misura nell'ambito di quanto previsto dall'atto di indirizzo del MISE del 29/ 10/2009. 

1) Dare un sostegno alle famiglie in difficoltà economica; 

2) Diffondere la cultur a delle energie rinnovabili in quanto con il reddito energetico 

regionale i cittadini non saranno solo fruitori ma anche produtt ori di energia, 

coniugando l'att enzione per l'amb iente, con i principi di equità ed etica e 

creando sviluppo; 

3) Promuovere un modello di generazione distribu ita dell'energia favorendo lo 

sviluppo, a livello locale, di un tessuto socio-economico e produttivo ispirato alla 

trasformazione ecosostenibile dei processi produttivi, attraverso innovazioni 

tecnologiche e organizzative. 

Sulla base delle valutazione effettuate per la stesura della Legge Regionale con la 

dotazione di Euro 6.526.232,54 si prevede di finanziare un numero di circa 1.000 

impianti di cui: 

Investimento 
produttivo 

Efficienza 
energetica 

DENOMINAZIONE 

Numero di utenze 
domest iche o 
condomini ali servite da 
impianti fotovoltaici 

Numero di utenze 

4 

UNITÀ 

DI 

MISURAZIONE 

Numero 

Utenze Utenze 
Domestiche 630 

domestiche/condom iniali (di cui 600 

abbinati a solare 
termico) 

Utenze domest iche 

Utenze 
Condomlmah 175 
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di utenza 

9 soddisfatto 

dall'interv ento 

Connessioni funzionali 

con altr i interventi 

10 dello stesso Accordo o 

finanziati in altr i 

programmi 

Nel caso in cui tratta si 

di completamento, 

quando è stata 

realizzata la parte 

11 precedente dell'opera , 

a che punto si sono 

fermati i lavori e con 

quali fondi è stata 

realizzata 

domestiche servite da 
impianti solari termo 
fotovoltaici 

Numero di utenze 
domestiche o 
condominial i servite da 
impianti microeolici 

domestiche 40 

Utenze Utenze 
Domestiche 80 (di 

domestiche/cond ominial i cui40 abbinati a 
solare termico) 

Utenze 
Condominiali 75 

Le stime sono state effettuate sulla base delle valutazioni che seguono. 

Considerato che il consumo medio di un'utenza domestica è pari a 2. 700 kWh e che in 

Puglia lkWp di impianti fotovoltaic i è pari a una produzione annua di 1.350/1.400 kWh, 

ne deriva che la potenza media degli impianti fotovolta ici istallati sarà di circa 2 kWp. Il 

costo di mercato di ta le t ipologia di impianto è infer iore a 6.000, quindi è presumibile 

che le utenze domestiche sceglieranno di abbinare all' impianto fotovoltaico un impianto 

solare termico che va dai 100 ai 200 litri di accumulo . 

Il microelico, essendo una soluzione più di nicchia, si potrebbe adattare meglio alle 

utenze condomi niali (ascensore, illum inazione e autoclavi ecc.). Considerato che il 

lastrico solare dei condomin i si trova ad una quota più alta rispetto a quella delle 

abitazioni mono o bifamiliari si potrà meglio sfruttare la vento sità, nonché produrre 

energia di giorno e di nott e. Nel caso in cui il condominio sceglierà il fotovoltaico è 

probabile che allo stesso si sceglierà di abbinare un sistema di accumulo. 

Sottratte le spese destinate al funzionamento della misura (pari a euro 300.000,00), 

Ipotizzando di suddividere i fondi disponibili, destinandoli per ¼ ai condomini e per ¾ alle 

utenze domestiche è possibile stimare che alle utenze domestiche andranno 

4.669.674,40 euro, mentre alle utenze condominiali saranno destinat i 1.556.558,13 euro. 

Utenti residenti nel terr itorio della Regione Puglia che si trovano in stato di indigenza e 

Complessi Condominiali ricadenti nel territorio regionale. 

////// //l/////l/////!//!/l///////////////////l/ //l/ /////l///l////////// ////!I /////// 

///////// ////////////// /////////l//! l/!/ /l!I/////I////////// ////// /////////////////// / 
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Soggetti coinvolti 

Modalità previste per 

13 l'attivazione del 

cantiere 

Regione Puglia, GSE, cittadini residenti del territorio regionale, Amminist razioni 

Pubbliche, Organismi di Diritt o Pubblico, operator i economici 

La legge regionale demanda ad un regolamento attuativo le modalità di 

regolamentazione e di accesso al fondo e ai benefici. 

Relativamente all'elenco degli operatori economici abilitati agli interven t i di installazione 

degli impianti l'avviso dovrà prevedere appositi criteri di individuazione tali da 

privilegiare: 

la sede legale nella Regione Puglia, 

l'anzianità di presenza sul mercato, 

idonea struttu ra organizzativa, 

fat turato 

realizzazione di impiant i analoghi a quelli oggetto della misura 

possesso di certific azioni SOA, 

Per le utenze domestiche saranno previsti specifici punteggi volti a privilegiare: 

i nuclei familiari in stato di indigenza, 

i nuclei familiari più numerosi, 

gli anziani, 

le giovani coppie 

i nuclei familiar i in cui sono presenti soggetti affetti da invalidi tà o handicap. 

Per le utenze condominia li saranno previsti specifici punteggi volti a privilegiare : 

i condomini con un elevata percentua le di superfici e lorda di pavimento (S.L.P.) 

destinata ad unità abitative ; 

i condomini con un elevata percentuale di unità abitat ive occupate da nuclei 

fami liari con residenza anagrafica nel comune dove ha sede il condominio e di 

nuclei familiari con cittadinanza comunitar ia o, in alternat iva, extra comunita ria, 

purché con residenza da almeno 5 anni nel Comune dove ha sede il 

Condominio. 

Per entrambi le tipologie di utenza saranno previsti appositi punteggi premiali al fine di 

valorizzare: 

- gli interventi di efficienza energetica effet tuati dai soggetti richiedenti nel corso del 

tempo sul patrimonio edilizio oggetto di interve nto ; 

- la producibi lità dell' impianto o un costo per KW istallato superiore ai valori soglia. 

I soggetti beneficiari saranno indiv iduati attra verso una procedura a sportello gestit a 

dalla Sezione regionale competente , avvalendosi, eventualme nte, del supporto di 

Amministrazioni Pubbliche, di Organismi di Diritto Pubblico o di altri operator i economici 

secondo quanto previsto dall' atto di indirizzo del MISE del 29/10/2009 e ai sensi 

6 
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15 

Adempimenti 

amministrativi 

(INDICARE 

L'IMMEDIATA 

CANTIERABILITA' 

DELL'INTERVENTO ED I 

PARERI CHE OCCORRE 

ACQUISIRE SUI VARI 

LIVELLI DI 

PROGETTAZIONE) 

Documento di 

Programmazione 

Progett azione 

disponibile alla stipula 
16 

e delibera 

approvazione 

12, par. 4 della diretti va 24/2014/UE e dell'art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 . 

L'iter istruttorio per la valutazione delle domande sarà str uttu rato in tr e fasi: 

a) una prima fase, di verifica di ammissibilità forma le; 

b) una seconda fase, di verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità 

sostanziale; 

c) una terza fase, di valutazione tecnica, sulla base della scala multidimen sionale di 

valutazione; 

Le richieste saranno istru ite in ord ine tem porale di presentazione e subordina te al 

conseguimento di un punteggio minimo. 

Al fin e di garant ire la massima trasparenza, le richiest e saranno presentat e e valutate per 

il tramite di una piattaforma informa t ica. 

Il beneficiario sarà obbligato a non alienare e/o dismettere gli impianti, salvo cessione 

dell'immob ile, per almeno 20 anni (tempo medio per ammortizzare un impianto). Le 

relative verifiche saranno in capo alla Sezione regionale competente , che potrà avvalersi, 

del supporto di Amministrazioni Pubbliche, di Organismi di Diritt o Pubblico o di alt ri 

operator i economici 

Legge Regionale e relat ivo Regolamento d'attua zione finalizzato all'i ntroduzione 

del "Reddito energetico regionale"; 

- Convenzione/Protocollo d'in tesa tra Regione Puglia e GSE; 

- Contratto/Accordo di cooperazione tra Regione Puglia e Amministrazioni 

Pubbliche, Organismi di Diritt o Pubblico o altr i operator i economici 

Avviso, per la costituzione di un elenco degli operatori economici abilitati agli 

interventi di installazione degli impianti ; 

- Avviso Pubblico per l' individuazione dei soggett i beneficiar i per l'erogazione dei 

contributi a fondo perduto . 

Scheda progetto 

Designazione 

17 responsabile 

procedimento 

del ing. Carmela IADARESTA 

Cronoprogramma delle attività 

7 
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Progettazione 

Pubblicazione 

bando/ Aggiudicazione 

Esecuzione 

Collaudo/funzionalità 

8 
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D 'INTESA 
TRA 

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

IL MINISTERO DELL'ECO OMIA E FINA ZE 

E 

U REGIONE PUGLIA 

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001 , n. 3, recante modifiche al titolo V della parte seconda 
della Costituzione ; 

Vista la legge 5 giugno 2003 n.131 conte nente dispo sizioni per l'adeguamento dell 'ordinamento 
della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 200 I, n. 3; 

Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, recante attuazione della direttiva 94/22/CE, 
relativa alle condi zioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione , ricerca e 
coltivaz ione di idrocarburi e succes sive integrazioni ; 

Vista la legge 15 marzo 1997 n. 59 di delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali , per la riforma della Pubblic a Amministra zione e per la semplificazione 
amministrati va· 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. I 09, e successive modificazioni , concernente criteri 
unificati di valutazione della situaz ione economica dei soggetti che richiedono prestazioni socia li 
agevo late; 

Vista la legge 23 luglio 2009 n. 99 recante disposi zioni per lo sviluppo e l'internazionalizzaz ione 
delle imprese , nonché in materia di energia e successi ve modifiche e integrazioni ed, in particolare , 
l'artico lo 45, modificato dall'articolo 36, comma 2-bis, lettera a), del decreto legge 12 settembre 
2014 , n. 133, convertito , con modificazioni , dalla legge 11 novembre 2014 , n. 164, con il quale si 
istituisce il Fondo preord inato alla promozione di misure di sviluppo economico e all 'attivazione di 
una social card per i residenti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e 
gassosi (di seguito "Fondo"); 

Visto il comma 4 del citato articolo 45, secondo cui con decre to del Mini stro dell'economia e delle 
finanze , di concerto con il Mini stro dello sviluppo economico , d'inte sa con i Presidenti delle regioni 
interessate , da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de lla presente legge, sono 
definite le modalit à procedurali di utilizzo da parte dei residenti dei benefici previsti e i meccani smi 
volti a garantire la compensazione finalizzata all'equilibrio finanziario del Fondo ; 
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isto il decreto legislativo 18 agosto 20 15, n. 145 di attuazione della direttiva 20 13/30/UE sulla 
sicurezza delle operaz ioni in mare nel settore degli idrocarburi e che modifica la dirett iva 
2004/35/CE; 

Visto il decreto 12 luglio 2007 del Ministero dello sviluppo economico recante modalità di cess ione 
presso il mercato regolamentato di aliquote del prodotto di giacimenti di gas naturale dovute allo 
Stato; 

Visto il decreto 25 febbraio 20 16 del Ministro dell' economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
2 maggio 20 16, n. 101, recante le modalità procedurali di utilizzo del Fondo, adottato a seguito di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano del 26 novembre 2015, previa intesa delle Regioni interessate; 

Visto il decreto 14 settembre 20 16 del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico pubblicato nella Gazzella Ufficiale della Repubblica italiana del 
31 ottobre 2016, n. 255, che in attuazione dell'ar ticolo 45, comma 5 della legge 23 luglio 2009, n. 
99 e successive modifiche ed integrazioni, destina, sulla base delle dispo nibili tà del Fondo, le 
somme spettanti per le iniziati e a favore dei residenti in ciascuna regione interessa ta calcolate in 
proporzione alle produzioni i i ottenute, che prevede per la Regione Puglia per l'anno 20 13 e per 
l'anno 2014 rispettivamente gli importi di € 2.597.993 ,87 e di € 2. 196.334 ,45 (di seguito Fondo 
20 13-2014); 

Visto il decreto 28 dicembre 20 17 del Ministro dell'eco nomia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico pubblicato nella Gazzella Ufjìciale della Repubblica italiana del 
24 luglio 2018 , n. 170 che in attuazione dell'artico lo 45 comma 5 della legge 23 luglio 2009 , n. 
99 e success ive modifiche ed integraz ioni destina, sulla base delle disponibilità del Fondo le 
somme spettant i per le iniziative a favore dei res identi in ciascuna regione interessa ta calcolate in 
proporzione alle produzioni ivi ottenute, che prevede per la Regione Puglia per l' anno 20 16 
l' importo di€ 845.103,22 (di seguito Fondo 2016)· 

Visto il decreto 15 marzo 2019 del Ministro de li 'eco nomia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
14 maggio 20 19, n. 11 che, in attuazione dell' articolo 45 , comma 5, della legge 23 luglio 2009 , n. 
99 e successive modifiche ed integraz ioni, destina, sulla base delle disponibilità del Fondo, le 
somme spettanti per le iniziative a favore dei reside nti in ciascuna reg ione interessa ta calcola te in 
proporzione alle produzioni ivi ottenute, che prevede per la Regione Puglia per l' anno 20 17 
l' importo di€ 411 .160,00 (di seguito Fondo 20 17); 

Tenuto conto che è stato completato il calcolo della ripart izione delle risorse spettanti alle regioni 
dal Fondo alimentato con le royalties derivanti dalle produzioni del 2018 che asseg na alla Regione 
Puglia l' importo di 475.641,00 (di seguito Fondo 20 18); 

Considerato che è in corso di perfezio namento il decreto interminis teriale del Ministro 
dell'eco nomia e delle finanze e del Ministro dello sviluppo economico di riparto delle somme 
afferenti al Fondo 20 18 in attuazione dell'articolo 45, comma 5, della legge 23 luglio 2009 , n. 99; 

Considerato che le somme complessivamente spettanti alla Regione Puglia per effetto dei 
sopracitati decreti di ripartizione compreso la quota derivante dalla ripart izione del Fond s~ oc è 
pari a€ 6.526.232,54 // 0 ' 

1
•1~ 

)O 



3338 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

conto della necessità di definire attraverso apposita intesa con il Presidente della Regione 
Puglia le modalità di utilizzo del Fondo previsto dal citato articolo 45 della legge 23 luglio 2009 , 
n.99 e s.m.i .; 

Cons iderata l'opportunità di impiegare le risor se afferenti a più ann ualit à del Fondo , al fine di 
garantire maggior efficie nza ed efficacia dell ' azione amministrativa 

Si conviene quanto segue : 

Art.I 

I. li Ministero dell ' economia e finanze, il Ministero dello sviluppo economico e la Regione Puglia , 
ciascuno nel quadro dei rispettivi ordinamenti e competen ze, con il presente protocollo d ' intesa 
si impegnano a dare attuazione all ' artico lo 45 della legge 23 luglio 2009 , n. 99 come modificato 
dall ' articolo 36, comma 2-bis, lettera a), del decreto legge 12 settembre 20 14, n. 133, convertito , 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 20 14, n. 164, con il quale è stato istituito il "Fondo 
preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico e all 'attivazione di una social card 
per i residenti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi ", 
individuando le moda lità di utilizzo della quota di risorse del Fondo 2013-2014-2016-2017 e 
Fondo 2018 , pari a € 6.526.232 ,54, assegnati alla Regione Puglia con i decreti richiamati nelle 
preme sse. 

Art.2 

I. Il Ministero dello svi luppo economico ed il Min istero dell ' econom ia e delle finanze si 
impegnano , per la realizzazione del presente protocollo ad effettuare il trasferimento delle risorse 
nei limit i delle disponibilità di bilancio ed entro i termini utili per la realizzazione degli 
interventi . 

2. Il Ministero dello svi luppo econom ico ed il Ministero dell ' economia e finanze vigilano 
sull'attua zione del presente protocollo di intesa affinc hé la dotazione finanzia ria di cui al 
presente protocollo sia utilizzata per i benefici da erogare ai destinatari ai sens i dell'articolo 45 
della legge , n. 99 del 2009 ed adottano le misure di cui all 'articolo 5, comma 3, lettera d), del 
decreto 25 febbraio 20 16 ritenute opportune a seguito di violazioni e/o inadempimenti degli 
obb lighi assunti con la presente intesa. 

3. La Regione Puglia si impegna a destinare le risorse trasferite agli interventi individuati con il 
presente protocollo , ad attuarli , nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato , 
attrave rso l' utilizzo degli strumenti vigenti , ove compatibi li, coordinandoli con le ana loghe 
iniziative nazionali e ad osser vare il cronoprogramma riportato nelle schede allegate . 

4. Art.3 

1. Al fine di dare attuaz ione al seguente protocollo , la Regione Puglia , ai sensi dell ' art. 5 de l 
decreto del 25 febbraio 2016 , ritenuto che la quota comp lessiva ad essa spettante risulta di 
modes ta enti tà e tale da non giustificare l'attiva zione di una social card , assegna le risorse ad 
essa complessivamente spettanti per l' attuaz ione della misura di sviluppo economico , di seguito 
riportata quale parte integrante del presente accordo: 

a) "Reddito Energetico Regionale" - Stanziamento € 6.526 .232 ,54 
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Per il progetto di cui al precedente comma I , nella scheda allegata alla presente intesa , sono 
specific ate , altresì , nell 'a mbito del la dota zione finanziar ia assegna ta al progetto, le somme 
destin ate ai costi di gestione, di assistenza tecnica, rendicontazione , monitoraggio e valutazione. 
Le somme destinate ai costi non possono comunqu e eccedere la percentuale del 3% della 
dotazione finanziaria assegnata a ciascun progetto e, qualora non utilizzat i, verranno destinati 
alla misura a cui affer iscono. 

Art.4 

I . La Regione Puglia si impegna a trasmettere semestralm ente un rendiconto complessivo sullo 
stato di attuazione dei progetti di cui all' articolo 3 al Ministero dello sviluppo economico ed al 
Ministero dell ' economia e delle finanze, evidenziando gli scostamenti rispetto al 
cronoprogramma del progetto. Per gli interventi aventi natura di incentivi alle imprese, che 
devono essere compatibili con la normativa dell' Unione Europea, la Regio ne Puglia si impegna 
ad alimentare la banca dati di cui all' articolo 52, comma I, della legge 24 dicembre 20 12, n. 234 
istituita presso il Ministero dello svi luppo economico e denomin ata "Registro nazio nale degli 
aiuti di Stato '. 

2. La Regione Puglia si impegna altresì a trasmettere , a conclusione del pro getto, al Ministero dello 
sviluppo econo mico ed al Ministero dell' econom ia e delle finanze una relazione finale con 
rendicontazione dei risultati conseg uiti . 

3. Ai sensi dell' articolo 5, comma 3, lettera d) del decre to 25 febbraio 20 16, con riferimento a 
ciascun singolo progetto e/o misura di cui all' articolo 4, la mancata assunzione dell ' impegno 
giuridicamente vinco lante entro il termine massimo di 60 giorni dalla data indicat a nel rispettivo 
cronoprogramma comporta una riduzione dello stanziamento asseg nato al progetto e/o alla 
misura medesima , pari al I 0%. Tale percentuale sarà incrementata del 5% per ogni ulterio re 
semestre di ritardo oltre il termine sopra indicato. Decors i 24 mesi dalla data indicata nel 
cronoprogramma per l'ass unz ione dell' impegno giuridicam ente vincolante , il progetto è 
interamente definanziato. 

4. Le somme resesi disponibili a seguito delle riduzioni di cui al comma 3, sono riprogrammate con 
le procedure di cui all 'art icolo 5. 

5. et caso di integrale definan ziamento del progetto ai sensi del comma 3, le risorse da assegnare 
alla regione Puglia per gli esercizi success ivi ai sensi delt ' articolo 45, comma 5, della legge n. 99 
del 2009, sono ridotte per l' importo corr isponden te a quello asseg nato al progetto definanziato. 
Le somme derivanti dai definanziame nti potranno esse re riprogrammate e gest ite a livello 
nazionale, a beneficio , comunque , dello svi luppo eco nomico e/o della coes ione soc iale dei 
territori della regione Puglia . 

Art.5 

l . La Regione Puglia , acqui sito il consenso espresso , anche attraverso scambi o di note, da parte dei 
promotori degli interventi delta presente intesa , può convenire di variare le percentuali di 
finanziamento del progetto di cui all' articolo 3 nonché di modificare e/o integrare il progetto 
previsto , la relativa dotazion e finanziaria assegna ta e/o il cronoprogramma , nonché di ridefinire 
il riutilizzo delle economie eventualmente maturate, sempre nel rispetto dell'ammontare 
compless ivo delta dotazione finanziaria asseg nata al presente protoco llo. 

2 . Ai fini di quanto previsto al comma I del presente artico lo, la Regione informa preventivamente 
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell ' economia e delle finanze ., ·~ 

Qo 
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ad esprimere il proprio parere vincolante , entro 60 giorni dall 'avvenuta notifica. 
Decorso tale termine senza alcuna osservazione , la proposta si considera accettata . 

Roma, 

IL MI NISTERO DELL'ECONOM IA E DELLE FINA ZE IL M[NISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

LA REGIO E PUGLIA 

Allegato 
Scheda Progetto Reddit o Energetico Regionale 

!L PRESENTE ALL!EQAi O 
E' CO~POS10 DA 

)3 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2019, n. 2325 
Fondo speciale cultura e patrimonio culturale: terzo piano di utilizzo del fondo per il 2019 ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 15, comma 3, della L.R. n. 40/2016. Variazioni di bilancio. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria 
Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa 
del Gabinetto della Giunta regionale di concerto con la Direzione del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 

•	 con legge regionale n. 40 del 30 dicembre 2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2017 e bilancio pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 15 è 
stato istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per l’esercizio 
finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20, programma 3, 
titolo 1 (spese correnti); 

•	 la L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021” della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale), la L.R. n. 68 del 28 dicembre 
2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-
2021” e la DGR n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, previsti dall’art. 39, co.10 del D.Lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., relativamente al “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” per 
l’esercizio finanziario 2019 hanno previsto una dotazione finanziaria, in termini di competenza e cassa, 
pari a complessivi € 3.050.000,00 - missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti); 

•	 il predetto Fondo è finalizzato ad una pluralità di iniziative di sostegno di seguito specificate: 

a) iniziative di sostegno alla domanda culturale; 

b) valorizzazione del patrimonio culturale; 

c) memoria e conservazione di pratiche e saperi; 

d) funzionamento di librerie digitali; 

e) sostegno di contenitori culturali di interesse regionale; 

f) finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguistiche, tradizioni orali e promozione della 
lettura (iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota, nelle scuole 
nell’ambito del piano regionale di promozione della lettura e promuovere la rete di servizi di biblioteca 
di pubblica lettura e di biblioteca scolastica); 

g) interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprietà degli enti ecclesiastici; 

•	 in attuazione delle suddette previsioni normative e finanziarie, su indicazione dell’Ufficio di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale, il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, competente per materia, ha proceduto all’istruttoria tecnica relativamente a tutte le istanze di 
finanziamento formalmente pervenute, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016, dal 1° gennaio 2019 al 28 
novembre 2019, per un numero complessivo di n. 107 istanze, con allegato progetto culturale e relativo 
quadro economico; 

•	 l’istruttoria ha avuto ad oggetto, per ciascuno dei progetti presentati, la verifica dei seguenti criteri: 

- coerenza con le finalità fissate dal comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 per il Fondo Speciale 
Cultura e patrimonio culturale; 

https://ss.mm.ii
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- eventuale finanziamento già erogato da parte di Sezioni afferenti al Dipartimento; 
- riconducibilità della richiesta ad un soggetto giuridico (e non ad un soggetto fisico); 
- congruità del piano dei costi e verifica delle spese ammissibili; 

•	 in attuazione del comma 3 del richiamato art. 15 della L.R. n. 40/2016, con DGR n. 404 del 7 marzo 2019 la 
Giunta regionale ha dato attuazione ad un primo piano di utilizzo del Fondo Speciale Cultura per l’esercizio 
2019, avente ad oggetto il finanziamento di 15 progetti per un importo complessivo pari a € 1.802.850,00; 

•	 con successiva DGR n. 936 del 21 maggio 2019, la Giunta regionale ha dato attuazione ad un secondo 
piano di utilizzo del Fondo per l’esercizio 2019, avente ad oggetto il finanziamento di ulteriori 26 progetti, 
per un importo complessivo pari a € 819.818,41; 

CONSIDERATO CHE: 

•	 con L.R. n. 52 del 30 novembre 2019 sono stati approvati l’assestamento e la variazione al bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021, che incrementano la provvista 
finanziaria relativa al Fondo speciale Cultura relativamente all’esercizio 2019 per un importo complessivo 
pari a € 800.000,00, 

•	 il Dipartimento Turismo e Cultura, di concerto con la Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta 
regionale, ha provveduto, pertanto, come da relazione tecnica allegata sub “A” alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale, ad istruire ulteriori schede progetto relative alle 59 istanze residue 
suscettibili di finanziamento a valere sul Fondo speciale Cultura, al netto dei 41 progetti già finanziati sui 
primi due riparti 2019 e dei 7 progetti re-indirizzati su altre linee di finanziamento più congrue, aventi ad 
oggetto le seguenti tematiche: 

a) iniziative di sostegno alla domanda culturale (n. 36 istanze), tra cui: 

o interventi di promozione e allestimento di mostre; 
o organizzazione e realizzazione di festival ed eventi musicali; 
o attività convegnistica, studi e ricerche; 

c) memoria e conservazione di pratiche e saperi (n. 15 istanze), tra cui 

o promozione del patrimonio materiale e immateriale; 
o manifestazioni commemorative 
o manifestazioni storico identitarie 

d) funzionamento di librerie digitali (n. 2 istanze), tra cui 

o progetti editoriali; 

•	 nell’ambito del piano di utilizzo del Fondo rivestono particolare rilievo, anche in ragione degli impatti 
generati in termini di attrattività culturale e turistica, una serie di interventi che giustificano uno specifico 
supporto da parte della Regione Puglia, per il tramite di propri Enti partecipati, tra i quali, per specifica 
competenza istituzionale, il Teatro Pubblico Pugliese – Consorzio regionale per le Arti e la Cultura. Si 
tratta, in particolare, di interventi finalizzati all’ampliamento dell’offerta culturale complessiva del sistema 
territoriale, come meglio dettagliati nella Relazione istruttoria allegata sub “A” alla presente deliberazione; 

•	 sulla base della predetta istruttoria è stato, dunque, predisposto un terzo piano di utilizzo del Fondo 
speciale Cultura e Patrimonio culturale, avente ad oggetto 53 iniziative coerenti con le finalità di cui al 
comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016, per un impegno economico complessivo pari a € 1.157,286,60, 
come dettagliato per singole voci d’intervento nella Relazione istruttoria allegata sub “A” alla presente 
deliberazione; 
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VISTI 

•	 Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge n. 42/2009”; 

•	 l’art. 42 comma 8 e l’art. 51 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 
“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”, e prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, 
autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

•	 la L.R. 30 dicembre 2016 n. 40 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio 
pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)”; 

•	 la L. R. 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

•	 la L.R. del 28.12.2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”; 

•	 la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021; 

•	 la L.R. 30 novembre 2019, n. 52 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”; 

Per quanto sopra premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 

•	 di prendere atto del terzo piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale 
ex art. 15 della L.R. n. 40/2016, come risultante dalla Relazione istruttoria allegata sub “A” alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale e contenente la declaratoria delle singole voci di 
intervento, le modalità eseguite per l’assegnazione dei finanziamenti per un importo complessivo pari 
a € 1.157.286,60, la tabella di riepilogo dei progetti finanziati e le schede tecniche relative alle singole 
proposte progettuali; 

•	 di dare atto che la suddetta programmazione risulta coerente con le finalità di cui all’art. 15 della L.R. n. 
40/2016; 

•	 di autorizzare, per gli effetti di quanto sopra disposto, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D. Lgs. n. 
118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e 
patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente riportate 
nella sezione copertura finanziaria;  

•	 di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

•	 di dare atto che, con le suddette variazioni, si intendono modificati il Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
finanziario gestionale per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021; 

•	 di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 

•	 di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale; 

•	 dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti; 

https://D.Lgs.10
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•	 dare mandato all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale di riferire alla competente Commissione 
consiliare permanente in ordine alle fasi di applicazione del piano di utilizzo del fondo, in attuazione 
dell’art. 15, comma 4, della L.R. n. 40/2016. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento apporta la VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 
2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato 
con la DGR n. 95 del 22.01.2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

VARIAZIONE DI BILANCIO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

CRA 
66 - Dipartimento Risorse Finanziarie E Strumentali, Personale E Organizzazione 
03 - Sezione Bilancio E Ragioneria 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 
Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
del conto 

finanziario 

Variazione di Bilancio 
Competenza e cassa 

e.f. 2019 

1110072 
FONDO SPECIALE PER LA CULTURA ED IL PATRIMONIO 
CULTURALE ART. 15 L.R. 40/2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 
2017-2019) 

20.03.01 U. 1.10.1.2 - € 1.157.286,60 

CRA 
63 - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
01 – Direzione Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

502025 

CONTRIBUTI STRAORDINARI ATTUAZIONE FONDO SPECIALE 
PER LA CULTURA ED IL PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 L.R. 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) – TRASFERIMENTO 
CORRENTI A ENTI LOCALI 

05.02.01 U. 1.04.01.02 + € 656.786,60 

502026 

CONTRIBUTI STRAORDINARI ATTUAZIONE FONDO SPECIALE 
PER LA CULTURA ED IL PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 L.R. 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) – TRASFERIMENTO 
CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

05.02.01 U. 1.04.03.99 + € 140.000,00 

502027 

CONTRIBUTI STRAORDINARI ATTUAZIONE FONDO SPECIALE 
PER LA CULTURA ED IL PATRIMONIO CULTURALE ART. 
15 L.R. 40/2016(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 
TRASFERIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 

05.02.01 U. 1.04.04.01 + € 360.500,00 

Totale……………………….  + 1.157.286,60 

La spesa del presente provvedimento corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2019 mediante impegni 
di spesa da assumersi con atto dirigenziale del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio. 

I relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della 
LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla LR. n. 
28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;  

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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D E L I B E R A 

•	 di prendere atto del terzo piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale 
ex art. 15 della L.R. n. 40/2016, come risultante dalla Relazione istruttoria allegata sub “A” alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale e contenente la declaratoria delle singole voci di 
intervento, le modalità eseguite per l’assegnazione dei finanziamenti per un importo complessivo pari 
a € 1.157.286,60, la tabella di riepilogo dei progetti finanziati e le schede tecniche relative alle singole 
proposte progettuali; 

•	 di dare atto che la suddetta programmazione risulta coerente con le finalità di cui all’art. 15 della L.R. n. 
40/2016; 

•	 di autorizzare, per gli effetti di quanto sopra disposto, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D. Lgs. n. 
118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e 
patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente riportate 
nella sezione copertura finanziaria;  

•	 di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

•	 di dare atto che, con le suddette variazioni, si intendono modificati il Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
finanziario gestionale per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021; 

•	 di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 

•	 di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale; 

•	 dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti; 

•	 dare mandato all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale di riferire alla competente Commissione 
consiliare permanente in ordine alle fasi di applicazione del piano di utilizzo del fondo, in attuazione 
dell’art. 15, comma 4, della L.R. n. 40/2016. 

•	 di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE 
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Fondo speciale Cultura e patrimonio culturale ex art. 15 L.R. n. 40/2016. 

Relazione istruttor ia relativa al terzo piano dettagliato di utilizzo del Fondo Cultura 

Con legge regionale n. 40 del 30 dicembre 2016 "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2017 e bilancio plurienna le 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 
2017)" all'art. 15 è stato istituito il "Fondo speciale cultura e patrimonio culturale ", finalizzato al 
finanziamento di una serie di iniziative come di seguito specificate : 

iniziative di sostegno alla domanda culturale ; 
valorizzazione del patrimonio culturale ; 
memoria e conservazione di pratiche e saperi; 
funzionamento di librerie digitali; 
sostegno di contenitori cultura li di interesse regiona le; 
finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguist iche, tradizioni orali e 
promozione della lettura (iniziat ive tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso 
progetti pilota, nelle scuole nell'ambito del piano regionale di promozione della lettura e 
prom uovere la rete di servizi di biblioteca di pubblica lettura e d i biblioteca scolastica); 
interventi diretti ad assicurare la fruizione pubb lica di beni cultura li di proprietà degli enti 
ecclesiastici. 

La L.R. n. 67 del 28.12.2018 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021" della Regione Puglia (Legge di stabilità regiona le), la L.R. n. 68 del 28.12. 
2018, "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021" e la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, previsti 
dall'art. 39, c.10 del D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011, relativamente al "Fondo speciale cultura e 
patrimonio culturale " per l'esercizio finanziario 2019 hanno previsto una dotazione finanziaria, in 
termini di compete nza e cassa, pari a complessivi € 3.050 .000,00 - missione 20, programma 3, titolo 
1 (spese correnti); 

In attuazione delle suddette previsioni normative e fina nziarie, su indicazione dell'Ufficio di 
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territor io, competente per materia , ha proceduto all' istruttoria tecnica 
relativamente alle istanze di finanziamento pervenute ai sensi e per gli effetti del l'art . 15 della L.R. n. 
40/2016 . A far data dal 1 • gennaio 2019 e sino al 28 novembre 2019 sono pervenu te alle caselle di 
posta elettron ica certificata del Presidente della Giunta regionale, dell'Assessore all'Industria 
Turistica e Culturale e del Direttore del Dipartimento Turismo e Cultura 107 istanze, con allegato un 
progetto culturale ed il relativo quadro economico . 

L'istruttoria ha avuto ad oggetto, per ciascuno dei progetti presentati, la verifica rispetto ai seguenti 
criteri : 

1. la coerenza con le finalità fissate dal comma 1 dell'art . 15 della L.R. n. 40/2016 per il Fondo 
Speciale Cultura e patrimonio cultura le; 

2. l'eventua le finanziamento già erogato da parte di una delle Sezioni affere nt i al D'p 

1 

•••••• 
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3. la riconducibilità della richiesta ad un soggetto giuridico (e non ad un soggetto fisico); 
4. la congruità del piano dei costi e la verifica dei costi ammissibili. 

Delle 107 istanze complessivamente pervenute nel 2019 a valere sul Fondo speciale Cultura , 7 non 
sono state considerate amm issibil i, poiché i relativ i progetti sono stati proposti anche su altre fonti 
di finanziamento , ovvero sono stati re-indirizzati su altre tipo logie di sostegno regionale ritenute più 
congrue (1. Stregati dalla Musica dell ' Ass. Cult. ORPHEO; 2. Stornara festival Rap 2019 del Comune 
di Stornara ; 3. Di voce in voce, dell'ass. Cult. Radicanto; 4. Celebrazione del 30 " anniversar io riserva 
isole Tremiti del Parco del Gargano; 5. 100 VIAGGI PER LIBERARE LA MUSICA - Dai Lager e Gulag alla 
Cittadella della Musica Concentrazionaria di Barletta-della FONDAZIONE ISTITUTO DI LETTERATURA 
MUSICALE CONCENTRAZIONARIA; 6. Festival La Ghironda dell'Ass. culturale La Ghironda ; 7. Mostra 
sui fratelli Fracanzano della Coop. Armida) . 

Con DGR n. 404 del 7 marzo 2019 la Giunta regionale ha dato attuaz ione ad un primo piano di utilizzo 
del Fondo Speciale Cultura 2019 , avente ad oggetto 15 progetti per un importo compless ivo pari a€ 
1.802 .850,00 . 

Con successiva DGR n. 936 del 21 maggio 2019, la Giunta regionale ha dato attuazione ad un secondo 
piano di utilizzo del Fondo, avente ad oggetto ulter iori 26 progetti , per un importo complessivo pari 
a€ 819 .818,41 . 

Alcuni dei progetti pervenuti sono stat i ritenuti meritevoli di uno specifico suppor to da parte della 
Regione Puglia, in ragione della particolare rilevanza in termini di qualità e attrattività culturale e 
turist ica. Al fine di monitorarne gli impatti e assicurarne un idoneo coordinamento, tali progettual ità 
sono state affidate al Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Art i e la Cultura . 

Alla data del 28.11.2019 agli atti risultava una dotazione finanziaria residua sul capitolo di bilancio n. 
1110072 relativo al Fondo speciale Cultura pari a€ 397 .331,59 . A fronte di una richiesta complessiva 
relat iva alle residue 61 istanze, al netto dei 41 progetti già finanz iat i sui primi 2 riparti e dei 7 progetti 
re-indirizzat i su altre linee di finanz iamento più congrue , pari a complessivi€ 1.861.978 ,68. 

Con L.R. n. 52 del 30 novembre 2019 sono stati approvati l'assestamento e la variazione al bilancio di 
previsione per l'esercizio finanz iario 2019 e pluriennale 2019- 2021, incrementando di€ 800 .000 ,00 
la dotazione finanziaria del capitolo di bilancio n. 1110072 relativo al Fondo speciale Cultura , che è, 
dunque , passata da€ 397 .331,59 a€ 1.197 .331 ,59 . 

In relazione alla dot azione finanz iaria definitiva fissata per l'esercizio 2019 dalla legge di 
assestamento di bilancio, si è reso necessario un ulteriore approfondimento sui progetti presentati 
per addivenire alla più ampia copert ura degli stessi, tenuto conto di una dotazione finanziaria 
complessiva inferiore al fabbisogno per€ 664 .647 ,09 . 

A tal fine i progetti presentati sono stati articolati in tre categorie : 

a) progetti già realizzati nel corso del 2019; 
b) progetti in corso di realizzazione nel 2019 ; 
c) progetti non realizzati nel 2019 o la cui realizzazione è prevista nel 2020. 

Nel la predisposizione della proposta per il terzo piano di uti lizzo del Fondo speciale Cultura si è data 
priorità a tutti i progetti già realizzati e a quelli in corso di realizzazione nel 2019 , post icipando al 
prossimo anno i progett i non ancora realizzati e comunque programmati dai proponent i nel 2020 
come da tabella seguente (Tab. 1) : 

2 
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BENEFICIARIO/DESTINATARIO OGGETTO FINANZIAMENTO 

COMU NE DI CERIGNOLA FESTA DEL BORGO ANTICO - € 35 .000,00 

HALP- HUMANITARIAN AIO LIFE L '/TAL/A DEL BOOM fra mura 
€ 30.000,00 

PROGRAMS d'artista e fotogrammi d'autore 

ENO GASTRO HUB EGO Festival € 65.000,00 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 
DETOUR IN PUGLIA-IL PAESAGGIO E 

Belle Arti E Paesaggio per la Citta' 
LA PIETRA 

€ 36.500,00 
Metropolitana di Bari 

QUI E ALTROVE Duemila anni di 
CONSORZIO IDRIA storie ebraiche in Puglia tra € 201.300,00 

Mediterraneo e Europa 

lti nera ONLUS ATLANTE DEI TRATTURI € 50.000 ,00 

TOTALE € 417.800,00 

In conclusione , rispetto ai progetti già realizzati e a quelli in corso di realizzazione nel 2019, si è 
pro ceduto ad una ulteriore ve rifi ca relativamente al piano dei costi, introducendo idon ei 

aggiustamenti con rifer imento alle spese non pienamente coerenti con le finalità del Fondo e alle 
ricadute sul terri torio dei singoli progetti (Tabb. 2 e 3). 

Tab. 2 

Coerenza con le finalità 
BENEFICIARIO OGGETTO 

FINANZIAMENTO 
dell'art . 15 LR n. 40/2 016 assegnabile 

SOSTEGNO ALLA 
ASSOCIAZIONE JUNIORBAND LA SETTIMANA DELLA FESTA 

DOMANDA CULTURALE -
MELISSANO EUROPEA DELLA MUSICA 2019 

€ 8.500 ,00 

EVENTI MUSICALI 

MEMORIA E 
1919-2019 : PAOLO GRASSI 100 A 

FONDAZIONE PAOLO GRASSI MARTINA FRANCA. Celebrazioni 
iCONSERVAZIONE DI 

ONLUS 100~ anni ve rsari o da ll a nasc it a di 
€ 50 .000 ,00 

PRATICHE E SAPERI 
Paolo Grassi 

SOSTEGNO ALLA 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

CONTEMPO FESTIVAL 2019 v• 
DOMANDA CULTURALE 

CONTEMPO 
ED: arte contemporanea € 25.000 ,00 

/EVENTI sull ' intero territorio regionale 

R 3 
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CULTURA 
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M E SOSTEGNO ALLA 
M ICEXPERIENCE - RETEDI 

MOSTRA DI PICASSO E WARHOL 
DOMANDA CULTURALE/ (Ostuni-Martina Franca-

MOSTRE 
IMPRESE 

Mesagne) 

SOSTEGNO ALLA 
FORME FASHION GREEN 

DOMANDA CULTURALE 

CONSERVAZIONE DI 
GRANI FUTURI 2019 DI PANE E DI 

PRATICHE E SAPERI/ GRANI FUTURI S.R.L. 
TERRA: arte , convegni, 

EVENTI/RASSEGNE 
enogastronomia incentrati sul 
manifesto futu rista del Pane 

MEMORIA E 
COMUNE DI CASALVECCHIO FESTIVAL DELLA CULTURA 

CONSERVAZIONE DI 
DI PUGLIA ARBERESHE, Vellazeria ed 2019 

PRATICHE E SAPERI 
MEMORIA E 

COMUNE DI CEGLIE FESTIVAL DEI GIOCHI+ CEGLIE 
CONSERVAZIONE DI 

MESSAPICA FOOD FESTIVAL 
PRATICHE E SAPERI 

MEMORIA E 
GRUPPO FOLKLORICO ECO 

RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL 
CONSERVAZIONE DI 

DEL GARGANO 
FOLKLORE - San Giovanni 

PRATICHE E SAPERI Rotondo 

MEMORIA E PLENILUNIO DI PRIMAVERA. GLI 

CONSERVAZIONE DI 
FEART 

EVENTI PASQUALI DELLA 

PRATICHE E SAPERI/ SETTIMANA SANTA TRA PUGLIA 
EVENTI E SPAGNA 

SOSTEGNO ALLA 
FineConfine Festival-

DOMANDA CULTURALE/ Comune di Orsara di Puglia 
Mon tagutOrsara 

FESTIVAL 
SOSTEGNO ALLA 

Associazione Culturale "I l Il volto del '900: '70 '80 '90. Lo 
DOMANDA CULTURALE 

Tempio di Serapide" storia continua 
/MOSTRA 
SOSTEGNO ALLA 
DOMANDA CULTURALE Associazione Sparks SPARKS FESTIVAL - VI ed. 

/FESTIVAL 
SOSTEGNO ALLA 

Comune di Carpignano 
DOMANDA CULTURALE L'olio della poesia 
/RASSEGNE 

Salentino 

MEMORIA E 
Associazione Culturale 

Panzerotto World Cup: gara di 

CONSERVAZIONE DI 
PUGLIAME' 

cultu ra enogastrono mica 
PRATICHE E SAPERI popolare 

MEMORIA E 
Festival del la Cultura 

CONSERVAZIONE DI COMUNE DI FAETO 
Franco provenzale 

PRATICHE E SAPERI 

SOSTEGNO ALLA XIV ED. Convegno ArtLab 

DOMANDA CULTURALE FONDAZIONE FITZCARRALDO Terr itor i, Cult ura, Innovazione -
EVENTI/RASSEGNE (M l27-28 giu; BA 24 - 26 ott) 

€ 45.000,00 

€ 20.000,00 

€ 60.000,00 

€ 30.000,00 

€ 20.000,00 

€ 10.000,00 

€ 15.000,00 

€ 4.000,00 

€ 20.000,00 

€ 23.000,00 

€ 8.000,00 

€ 14.000,00 

€ 15.000,00 

€ 5.000,00 

4 
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SOSTEGNO ALLA 
PhEST - See Beyond the Sea -

DOMANDA CULTURALE PHEST Associaz ione Cultura le 
quarta ed. de l fest ival 

/MOSTRA-FESTIVAL 
int ern azio nale di fotografia e 

arte a Monopol i 

SOSTEGNO ALLA 
Ass. Cult urale 

DOMANDA CULTURALE 
SETTEMBRE MASSAFRESE 2019 IL 

EVENTI/RASSEGNE 
MASSAFRANOSTRA PALIO DELLA MEZZA LUNA 

SOSTEGNO ALLA 
Univers ità A. Moro VIII e IX edizione Festival delle 

DOMANDA CULTURALE 
Dipa rtimen to studi um anistici Donne e dei Saperi di Genere 

FESTIVAL/EVENTI 
MEMORIA E 

OSTUNI INTERNA TIONAL FOLK 
CONSERVAZIONE DI ALIA - Gruppo Folk di Ostun i 

FESTIVAL IX EDIZ. 
PRATICHE E SAPERI 

SOSTEGNO ALLA ESTATE MOLFETTESE: even ti 

DOMANDA CULTURALE Comune di Molf etta cultur ali, artistici e musicali 

/EVENTI esta t e 2019 

SOSTEGNO ALLA 
AL CINEMA PER LA PACE- X 

DOMANDA Mi lle luci 

CULTURALE/RASSEGNE 
EDIZIONE 

GRUPPO FOLKLORISTICO 
Festival Internazionale del 

FESTIVAL/EVENTI 
" CITTÀ DI PALAGIANELLO" 

Folklore "Terra delle Gravine", 
Xlii edizione 

SOSTEGNO ALLA 
Associazione Mu sicale 

FESTIVAL PIANTONI VI ed.: 
DOMANDA CULTURALE/ 

PIANTONI 
rassegna musicale bandi stica 

FESTIVAL Conversa no 

SOSTEGNO ALLA 
Istituto per la Stori a e 

DOMANDA CULTURALE/ 59 ° CONVEGNO DI STUDI SULLA 
CONVEGNI/STUDI E 

l'A rcheo logia della Magn a 
MAGNA GRECIA 

RICERCHE 
Grecia 

MEMORIA E 
Celebr azio ni ed eventi in 

CONSERVAZIONE DI ASSOCIAZIONE MOZART 
occas ione del 250" anniversario 

PRATICHE E ITALIA 

SAPERI/EVENTI MUSICALI 
di Mozart in Italia 

RASSEGNA INTERNAZIONALE 
MEMORIA E F.1.T.P FEDERAZIONE "VITTORIO DE SETA": conco rso e 

CONSERVAZIONE DI ITALIANA TRADIZIONI premiazione DOCU-FILM 

PRATICHE E SAPERI POPOLARI ETNOGRAFICI E di 

ANTROPOLOGIA VISUALE 

SOSTEGNO ALLA PROGETTO DI RICOGNIZIONE E 

DOMANDA CULTURALE/ COMUN E DI MONTE DI STUDIO DEL SITO NEOLITICO 

CONVEGNI/STUDI E SANT'ANGELO CULTURALE "LA VALLE DEI 
RICERCHE DOLMEN" 

MEMORIA E 
MYSTERIUM FESTIVA L 2019 : 

CONSERVAZIONE DI Assoc iazione LE CORTI DI 
fede, Arte, storia , tr ad izio ne, 

PRATICHE E SAPERI TARAS 

FESTIVAL/EVENTI 
cultura 

""\ 

€ 50.000,00 

€ 10.000 ,00 

€ 20.000 ,00 

€ 5.000 ,00 

€ 60. 000 ,00 

€ 20.000 ,00 

€ S.000,00 

€ 10.000 ,00 

€ 40.000,00 

€ 10.000 ,00 

€ 40 .000 ,00 

€ 7.000,00 

€ 15.000 ,00 

5 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA 
CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO Pii il 

CULTURA 
DIREZIONE 

SOSTEGNO ALLA 
COMUNE DI 

VI I CONFERENZA 

DOMANDA CULTURALE/ 
CISTERNINO/Assoc . I BORGHI 

INTERNAZIONALE " I BORGHI DEL 

CONVEGNI/STUDI E 
PiU' BELLLI D'ITALIA 

MEDITERRANNEO" : "Costruire in 

RICERCHE Bellezza" 

SOSTEGNO ALLA 
XV ed. PREMIO IL GOZZO 

DOMANDA CULTURALE/ CANALE 7 SRL 
Mono poli 

EVENTI 

La MAGIA DELLA NATIVITA ' IN 

SOSTEGNO ALLA GRAVINA : eventi culturali e di 

DOMANDA CULTURALE/ Associazio ne Turistica Pro rievo cazione final izzati a 

CONVEGNI Loco MASSAFRA valo rizzare e promuovere la 

EVENTI/RASSEGNE gravina quale identificato 

attrat t ore culturale / natura le 

MEMORIA E 49s im a ed izione della SACRA 

CONSERVAZIONE DI PIETRE VIVE RAPPRESENTAZIONE DELLA 

PRATICHE E SAPERI PASSIONE DI GESU' CRISTO 

SOSTEGNO ALLA IV ed. Luci e Suoni di artista: 

DOMANDA CULTURALE Comune di Ruvo di Puglia GENIUS LUCI: arte, labora tori, 

/EVENTI/RASSEGNE cultura comunità , promozione 

SOSTEGNO ALLA 
DOMANDA CULTURALE OPERA PRIMA TramontO/ive 

/EVENTIMUSICALI 

SUB TOTALE A. 

Tab. 3 

ENTE ATTUATORE: TEATRO PUBBLICO PUGLIESE - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura 

ATTIVITÀ e coerenza con 
BENEFICIARIO OGGETTO 

l'art. 15 LR 40/16 

MEMORIA E UN POZZO DI STORIA: t eat ro , 

CONSERVAZIONE DI TEATRO PUBBLICO PUGLIESE danza aerea, corteo storico e 
PRATICHE E SAPERI contest artistici 

SOSTEGNO ALLA Gemellaggio cultura le tra 

DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE Crisp iano ed alcune cittadine del 

MOSTRE/EVENTI Perù + evento "Festival lat ino " 

SOSTEGNO ALLA 
DOMANDA CULTURALE/ 

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
Sostegno a un progetto d i r icerca 

CONVEGNI/STUDI E sul Teatro di Dor io Fa 

RICERCHE 

/ 

( 

/ 

€ 20 .000 ,00 

€ 20.000 ,00 

€ 10.000 ,00 

€ 8.000,00 

€ 40 .000 ,00 

€ 12.000,00 

€ 774 .S00,0O 

FINANZIAMENTO 
proposto 

€ 15 .000 ,00 

€ 30 .000 ,00 

€ 23.786,60 

6 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA 
CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

DIREZIONE 

SOSTEGNO ALLA Convegno Internazio nale 
DOMANDA CULTURALE/ 

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
"FRANCIGENA: Via per Roma , 

CONVEGNI/STUDI E Santiago , Gerusalemme " a 
RICERCHE Monte Sant'Angelo 

IMAGINARIUM - M OSTRA -
SOSTEGNO ALLA LABIRINTO NEL FANTASTICO 
DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE MONDO DEL TEATRO DEI 
MOSTRE/EVENTI FRATELLI FORMAN - Palazzo 

Belt rani - Trani 

SOSTEGNO ALLA 
NOTTE DELLE CANDELE 2019 -DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
L/GHT UP THE FABLE 

EVENTI/RASSEGNE 
SOSTEGNO ALLA 
DOMANDA CULTURALE/ 

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
Gratto dei Cervi - Progetto di 

CONVEGNI/STUDI E ricerca sulla Preistoria in Salento 
RICERCHE 
SOSTEGNO ALLA 

"Acquaviva Città della Mu sica e DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
EVENTI/RASSEGNE 

della Poesia" 

SOSTEGNO ALLA 
DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE Natale nel Borgo 
EVENTI/RASSEGNE 

SOSTEGNO ALLA Omaggio o Chiaro Fumai a 2 
DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE anni dalla sua scomparsa -
MOSTRE/EVENTI Teatro Margher ita 

SOSTEGNO ALLA Redazione e stampa di Volumi 
DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE Scientifi ci sulla storia del 
PROGETTO EDITORIALE Territorio di Ugento 

SOSTEGNO ALLA 
LA GROTTA DEI CERVI E LA DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
PREISTORIA NEL SALENTO PROGETTO EDITORIALE 

FUNZIONAMENTO DI 
L'IDEA - IL TUO AMICO DI CARTA 

LIBRERIE DIGITALI/ TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
- racconti sulla Puglia tutto 

PROGETTO EDITORIALE 
l'anno, incentrat i su Cultura, 
Arte, Storia, Eventi 

BONCULTURE.it Quotidiano 

FUNZIONAMENTO DI 
online e social media incentrato 

LIBRERIE DIGITALI/ TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
sulla Cultura, con una media di 4 
pezzi argina li di PROGETTO EDITORIALE 
approfon dimento , affiancat i da 
una selezione di 6/7 news 

€ 25.000,00 

€ 60.000,00 

€ 20.000,00 

€ 25.000,00 

€ 20.000,00 

€ 10.000,00 

€ 60.000,00 

€ 8.000,00 

€ 6.000,00 

€ 20.000,00 

€ 20.000,00 

7 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA 
CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO Piiil 

CULTURA 
DIREZIONE ,.-p.,t,• 

SOSTEGNO ALLA 
I CANTASTORIE NEL CAPO SI DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
LEUCA 

/EVENTI/RASSEGNE 

SOSTEGNO ALLA 
Il Fanta Fa/letto - Le figurine del 

DOMANDA CULTURALE TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
PROGETTO EDITORIALE 

Salento 

SOSTEGNO ALLA Convegno internazionale di studi 

DOMANDA CULTURALE "Fede, Cultura e Pellegr inaggi tra 

CONVEGNI/ STUDI E 
TEATRO PUBBLICO PUGLIESE Atla nt ico e Mediterraneo . Da 

Finisterre a Santa Maria di Leuco 
RICERCHE 

De Finibus Terrae 

SUB TOTALE B. Ente Attuatore Teatro Pubblico Pugliese 

TOTALE COMPLESSIVO (A. + B) € 1.157 .286,60 

€ 15.000,000 

€ 15.000,00 

€ 10,000,000 

€ 382 .786,60 

ALLEGATO 1: SCHEDE PROGETTO RELATIVE A CIASCUN EVENTO SUCETTIBILE DI FINANZIAMENTO 
A VALERE SUL FONDO SPECIALE CULTURA 

DIPARTIMENT LA CULTURA 
E VAL ORIO 

I 

8 
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domanda 27/04/2019- Prot. n. 2112 del 29/04/2019 

JUNIOR BAND MELLISSANO 

1 Titolo 

2 Contributo 

3 Oggetto dell'intervento 

4 

5 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

La settimana della Festa Europea della Musica 2019 

€ s;soo,oo 

La festa della musica è una ma nifostazione popolare che si tiene il 21 

Giugno per celebrare il solstizio d'estate promossa nel 1982 dal ministro 

della cultura francese invitando tutti i musicisti professionisti e non, a 

suonare per le strade della città. 
Una festa internazionale che in Italia è coordinata dal Ministero dei Beni e 

delle attività culturali e del turismo insieme all'AIPFM. Il progetto intende 

inseilrsi nel tema della "Valorizzazione del patrimonio culturale e 

paesaggistico" attraverso la musica dal vivo e coinvolgendo anche ragazzi 

diversamente abili. 
La festa della musica è una manifestazione popolare che si tiene il 21 

Giugno per celebrare il solstizio d'estate promossa nel 1982 dal ministro 

della cultura francese invitando tutti i musicisti professionisti e non, a 

suonare per le strade della città. ' 

Una festa internazionale che in Italia è coordinata dal Ministero dei Beni e 

delle attività culturali e del turismo insieme all'AIPFM. 

MELLISANO (LE) 

Nel mese di Giµgno 2019 in occasione della Festa Europea della Musica (21 

Giugno) si organizzeranno nella Città di Melissano (LE), vari eventi musicali 

nelle principali piazze (Piazza Garibaldi, Piazza San Francesco, Piazza 

Vecchia, Piazza Marconi) presso il frantoio ipogeo, nel parco Santaloja, nel 

Palazzo Santaloja sede dei laboratori musicali Juniorband e nel Centro 

Culturale Quintino Scozzi. Verranno inoltre coinvolti nella programmazione 

vari esercizi commerciali (CONAD), la farmacia Storica, il Municipio, 

l'Istituto Comprensivo di Melissano e di Alliste. SI terranno concerti di 

musica classica, pop, rock, jazz, blues, elettronica, avan garde e corale 

valorizzando i musicisti del territorio Pugliese ed oltre, in partenariato con il 

MIBACT che crede nella disseminazione a tappeto di tutti i generi musicali 

valorizzandone il patrimonio culturale e paesaggistico. Le attività 

inizieranno Il 16 giugno con il primo che si terrà il nella Chiesa della Beata 

Vergine Maria del Rosario, e terminerà il e il 23 Giugno con il concerto in 

LIS del Coro "Con le Mani Bianche" (#pingiovani), ragazzi diversamente 

abili, educatori volontari accompagnati dal quintetto strumentale e dal 

Coro di voci bianche e giovanile dell' Associazione Compagnia degli Ultimi 

di Alliste. 
Gli altri eventi in programma sono: il 17 Giugno presso il Palazzo Santaloja 

nei laboratori Musicali Juniorband si terrà la lezione aperta di propedeutica 

musicale e ritmica con il coinvolgimento di bambini dai.3 agli 8 anni, e poi i 

laboratori "Tutti al Piano" e "Tutti al Flauto" ; il 18 e il 19, nella medesima 

sede, il concerto dei Giovani musicisti delle classi di chitarra, pianoforte, 

tromba, clarinetto e percussioni, flauto, violino e sax; il 20, in Piazza 

Garibaldi, concerto dell'Orchestra Giovanile Juniorband in protocollo con 

l'Orchestra Giovanile degli Amici della Musica "Marco Frivoli" Presicce; il 21 

è il giorno della Festa Europea della Musica 2019 con circa 50 artisti 

provenienti da tutto il territorio Pugliese; ed in fine il 22, concerto di 

musica classica di giovani talenti in partenariato con l'Associazione 

Seraphicus di Nardò. 

Associazione Juniorband di Melissano (LE) 
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domanda 13/05/2019 - Prot. n. 2420 del 14/qs/2019 

FONDAZIONE Paolo Grassi Onlus 

1 Titolo 

2 Contributo 

3 Oggetto dell'intervento 

Il progetto speciale "1919-2019: Paolo Grassi 100 a Martina 

Franca 

€ 50.000,00 

La Fondazione Paolo Grassi Onlus è il soggetto organizzatore del Festival 
della Valle d'ltria che giungerà nel 2019 alla 45 edizione. I cento anni dalla 
nascita di Paolo Grassi offrono l'occasione per riflettere sulla straordinaria 
figura dell'intellettuale, ma anche per stimolare il pensiero dei più giovani 
sulla funzione della cultura e della passione civile. Le attività pensate per il 
progetto "Paolo Grassi ,100 a Martina Franca" vogliono essere 
principalmente una testimonianza delle idee e del suo straordinario modo 
di fare: dalla necessità del teatro come funzione sociale, come sevizio 
pubblico (portata avanti con Giorgio Strehlere Nina Vinchi al Piccolo Teatro 
dal '47 al' 72), alla difesa di una musica alta e partecipata negli anni da 
Sovrintendente del Teatro alla Scala ('72-'77), al ruolo formativo e 
informativo della produzione culturale rivendicato negli anni della 
Presidenza RAI )'77-'80), al,sostegno creativo al Festival della Valle d'ltria 
nella sua Martina Franca (dal '75 alla sua morte nel 1981). 
Un'Istallazione audlo-vlslca collocata all'Interno del Palazzo Ducale farà 
rivivere le tappe principali della vita di Grassi, proponendo in loop 
documenti audio-visivi d'archivio relativi alle sua diverse attività (al Piccolo 
di MIiano, al Teatro La Scala , alla Rai e al Festival di Martina]. 
L'insegnamento e l'amore di Grassi per il teatro saranno rivissuti tramite 
una lezione-spettacolo dal titolo "La passione teatrale'', un dialogo 
immaginario tra Grassi e Strehler. Grassi è stato anche uomo di libri e di 
lettere, impegno che sarà ricordato nella lezione dal titolo "I Libri di Paolo 
Grassi" lavoro realizzato tramite una ricerca sul Fondo Grassi-Vinchi della 
Blbllomediateca della Fondazione. Ancora, attenzione sarà riservata alla 
formazione del pubblico, ricordando i progetti "Teatro-Scuola" inventati da 

4 Localizzazione intervento MARTINA FRANCA 

5 
Descrizione sintetica 
dell'intervento 

6 ,Soggetto beneficiario 
/ ~ _J' '.J i"' 

Calendario manifestazioni: 
15/17 Mag;: Auditorium Fondazione Paolo Grassi - "Gallileo nostro 
contemporaneo" (Laboratorio di analisi drammaturgica per studenti) 
4 lug.-30 sett. - Palazzo Ducale - "Senza un pazzo come me, 
immodestamente un poeta dell'organizzazione (Mostra fotografica) 
4 lug. - 4 ago. - Palazzo Ducale - "Paolo Grassi in video" (Installazione 
audio-visiva) 
13 lug. - Auditorium Fondazione Paolo Grassi - "Se Paolo Grassi Oggi" 
(Conversazione tra B. Slcca e G. So resi) 
15 lug. - Auditorium Fondazione Paolo Grassi - "Dialoghi sopra due verità" 
{Teatro, scienza e politica:Riflessioni sul tema) 
22 lug. - Chiostro di San Domenico - "Paola" (Monologo) 
27 lug. - Chiostro di San Domenico - "Per tutti! Il sogno di Paolo, Nina e 
Giorgio" (Spettacolo) 
29 lug. - Chiostro di San Domenico - "Galileo sotto le stelle" (Notturno di 
musica) 
30 lug. - Fondazione Paolo Grassi- "1 llbrl di Polo Grassi" (Lezione) 
10 sett. - 25 ott. - Scuole di Martina Franca - "Galileo LIVE" (Lezioni) 
30 ott. - Auditorium Fondazione Paolo Grassi - BUON COMPLEANNO 
PAOLO! ~E 

• • .. .r ...... , •• 
·-.' 

...... 

,. 
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Data domanda 6/05/2019 - Prot. n. 2218 del 6/05/2019 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONTEMPO 
1 Titolo 

2 Contributo 

3 Oggetto dell'intervento 

CONTEMPO il Festival dell'Arte contemporanea 

€25.000,00 

"CONTEMPO Festival 2019 v• edizionen è il festival dell' Arte 
Contemporanea abbinato a concerti dal vivo sarà un percorso espositivo 
itinerante tra la città di Conversano e la città di Monopoli. 
Il progetto nasce per la per la valorizzazione degli spazi urbani della città 
ospitante per la realizzazione di esposizioni ed eventi sul territorio. E' un 
progetto dedicato alla creatività contemporanea, luogo interattivo dove 
convergono le più diverse forme di espressività, propone una 
programmazione culturale multidisciplinare con eventi, esposizioni, 
performance. È uno spazio in movimento che assume di volta in volta 
caratteristiche differenti. Si è ormai consolidato come punto di 
aggregazione anti convenzionale per la Città di Conversano (Ba) e la sua 
provincia. 
"Nothing Else" è il titolo della rassegna CONTEMPO FESTIVAL V"ediz. Dal 27 
Agosto al 1 settembre 2019 - MOSTRA Dl ARTE E CULTURA 
CONTEMPORANEA, a cui si affiancherà la Sezione Young: una Mostra 
collettiva di 10 studenti frequentanti l'Accademia di Belle Arti di Bari e di 
Lecce. 

4 Localizzazione intervento CONVERSANO - MONOPOLI 

5 
Descrizione sintetica 
dell'intervento 

CONTEMPO FESTIVAL - V"edizione2019 MOSTRA DI ARTE E CULTURA 
CONTEMPORANEA è una collettiva di Arte Contemporanea abbinata a 
concerti dal vivo. Installazioni Invasive site - specific di Artisti visivi del 
panorama internazionale e nazionale, arricchita da 2 concerti dal vivo: dal 
Jazz alla musica elettronica contemporanea. In uno scenario già pervaso di 
storia e bellezza come la città di Conversano e Monopoli , dove verranno 
collocate le opere in esposizione ispirate al tema del "Nothlng Else" del 
Tempo ad esaltare il fascino degli stessi ambienti che le ospiteranno. 
PROGRAMMA DEL CONTEMPO FESTIVAL 2019 
Sezione Fotografia: 27 Agosto 2019 - Città di Conversano 
allestimento di una mostra in esterni di una selezione di foto ; stampe di 
grande formato saranno affisse alle mura esterne della città; 
Opening 29 agosto 2019 • Sezione Installazione Site - Specific: n.3 
interventi 1.Massimo Umberti; 2.Michelangelo Bastiani; 3.Leandro 
Summa. 
Sezione Voung : Mostra collettiva degli studenti dell'Accademia di Belle Arti 
di Bari e di Lecce. 10 studenti selezionati chiamati a rileggere ed 
interpretare gli spazi urbani delle due città coinvolte. 
Sezione Musica di CONTEMPO Festival: 
Francesco Tristano 29 AGOSTO 2019 Parco Rurale della città di Monopoli 
Christian Lèiffler 30 agosto 2019 Parco Rurale della città di Monopoli 
Luoghi di intervento: 
Monopoli: Palazzo San Lorenzo, Chiesa di San Giovanni - Chiesa di Santa 
Maria della Zaffara - Largo Cattedrale (opera installativa spazio urabano). 
Parco Rurale della città di Monopoli. 
Conversano: Piazza castello - fotografie affisse per le mura della perifer 
della città di Conversano. 0' 

0:."{':~ 
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6 Soggetto beneficiario Associazione Culturale Contempo 
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domanda 21/05/2019 - Prot. n. 2597 del 22/05/2019 

MICEexperience - Rete di Imprese 

1 Titolo DA PICASSO A WARHOL e POP~ART PUGLIESE 
2018 ~2019 

2 Contributo €45.000,00 

3 

4 

5 

Le mostre organizzate nel 2018 e in corso di organizzazione per il 
corrente anno dalla MICEexperience si inseriscono in uno dei filoni 
del programma che il "Club di Prodotto" si è proposto, owero 
"Promozione della cultura". 
Nel 2018 ha inizio dunque la mostra di Picasso. La genialità e la 
poetica pittorica del Maestro sono state indagate da una nuova 
prospettiva, intima e passionale, come il rapporto con le donne della 
sua vita, legate a doppio filo alla sua arte. Location d'eccezione sono 

sta~e Il Palazzo Ducale di Martina Franca, il Castello di Mesagne e 
Palazzo Tanzare!la a Ostuni. 
Per il 2019 si decide di promuovere WARHOL e gli artisti della POP
ART PUGLIESE. 
Warhol, L'alchimista degli anni Sessanta, curata da Maurizio Vanni, 

Oggetto dell'intervento presenta 140 opere del padre della Pop Art, in grado di ripercorrere 
il suo universo creativo, attraverso le icone più riconoscibili della sua 
arte,. dalle serie dedicate a Jackie e John Kennedy a quelle 
consacrate al mito di Marilyn Monroe, dalla osservazione critica 
della società contemporanea, attraverso la riproduzione seriale di 
oggetti della quotidianità consumista, all'analisi dei altri aspetti 

come la musica o la rivoluzione sessuale. 
Ad ampliare il concetto di Pop dell'antologica su Andy Warhol sarà 
l'esposizione dedicata agli artisti pugliesi, ugualmente distribuita nei 
tre luoghi istituzionali. Curata da Michela Laporta, la mostra intende 

creare una continuità tra l'arte del maestro americano e la 
produzione degli autori selezionati, riattualizzando l'accezione di 
"popolare" in maniera ampia ed eterogenea, spede attraverso 
opere di correnti derivate dalla Pop-art, quindi dal Neo Dada alla 

Neo Pop. 

Palazzo Ducale di Martina Franca, il Castello di Mesagne 
Localizzazione intervento 

e Palazzo Tanzarella a Ostuni 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

La mostra di Picasso è durata sei mesi, dal 24 aprile al 4 novembre 
2018, curata e allestita da Micexperience e dall'associazione 
culturale Metamorfosi con il supporto organizzativo e logistico di 
Federalberghi Puglia e la collaborazione dei tre Comuni coinvolti, la 
mostra ha esposto più di trecento opere, di cui duecento produzioni 
pittoriche e grafiche di Picasso, Gilot e Maar, e più un centinaio di 
fotografie originali di Edward Quinn. In mostra anche alcune foto di 
Robert Capa, oltre a una serie di immagini realizzate da fotografi che 
hanno ritratto il maestro mentre lavorava alle sue opere d'arte. 
Per il 2019 si è organizzata la mostra "Warhol. L'alchimista degli 

,,, · ~..,-,,,r; •- anni Sessanta", curata da M. Vanni, prodotta da 

)· >_ ;,1:·::i~,. \:··'.~)\ Micexperience, Consorzio Villa Reale e Parco di 

i, L~...:....:....;,._:~,:·]'._.,~· l_\ ______ _,td~a~l~I' A~s~s_Qo~ci~az~i~on~e~C~u!_l_lt~u!.!:r!!!al~e~Spe)i.!:-ra~le~D!?:''.!!ld~e~e~in~c~o~ll~a~b~~~~~t~ 
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Soggetto beneficiario 

l'Associazione Culturale Metamorfosi, e col patrocinio dei Comuni di 

Martina Franca, Mesagne, ~Ostuni, il Comune di Monza e delle 

Regioni Lombardia e Puglia, con la partecipazione nel catalogo 

realizzato da Silvana Editoriale della The Andy Warhol Art Works 

Foundation far the Visual Arts. La rassegna presenta 140 opere del 

padre della Pop Art, in grado di ripercorrere il suo universo creativo, 

attraverso le icone più riconoscibili della sua arte, dalle serie 

dedicate a Jackie e John Kennedy a quelle consacrate al mito di 

Marilyn Monroe, dalla osservazione critica della società 

contemporanea, attraverso la riproduzione seriale di oggetti della 

quotidianità consumista, all'analisi dei altri aspetti come la musica o 

la rivoluzione sessuale. La mostra, apre in Lombardia e/o l'Orangerie 

della Villa Reale di Monza dal 25 gennaio al 28 aprile del 2019 per 

poi proseguire in Puglia dal 9 maggio al 25 novembre 2019 nelle 

suggestive località di Martina Franca, Mesagne e Ostuni. 

Ad ampliare il concetto di Pop dell'antologica su Andy Warhol sarà 

l'esposizione dedicata agli artisti pugliesi. Curata da M. Laporta, la 

mostra intende creare una continuità tra l'arte del maestro 

americano e la produzione degli autori selezionati. Un allestimento 

diviso in sei microsezioni che ospitano oltre 60 opere dei 32 autori, 

artisti già affermati e riconosciuti sulla scena internazionale, ma 

anche di •giovani ed emergenti. A dare valore aggiunto all'intera 

collaterale saranno i disegni realizzati da Pino Pascali per il Carosello 

negli anni Sessanta, perfetta sintesi della sua geniale ironia, e 

preziosa testimonianza di quel legame che unisce l'arte ai mezzi di 

comunicazione di massa attraverso l'espressione grafica, annullando 

qualsiasi gerarchia tra le arti. 

MICEEXPERIENCE 
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Data domanda 02/04/2019 - Prot. n. 1935 del 15/04/2019 

FORME (Associazione Culturale) 
1 Titolo FORME FASHION GREEN 

2 Contributo € 20.000,00 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE Forme con i suoi diversi ambiti di azione 
sperimenta nuove "Forme espressive". Propone e realizza progetti di 
spessore culturale recuperando o esaltando. il patrimonio storico, artistico 
e culturale, figurativo, letterario, editoriale. Gastronomico r ambientale del 

3 Oggetto dell'intervento territorio. 
litolare del. Format Forme Fashion Green, 'Associaizone culturale con 
l'evento in programma ha l'obiettivo di coinvolgere e senslblllzzare sulle 
problematiche dei problemi ambientali. L'idea è coniugare un format di 
"Fashion show" con un'attività di sensibilizzazione sulla problematica 
ambientale, inserendo preziosi momenti di informazione all'interno di uno 
spettacolo di intrattenimento. 

4 Localizzazione intervento 
Trani (BT) - Monti Danni (FG), Bari, Lecce, San Michele 
Salentino (BR), Taranto 

L'intervento prevede per ognuna delle 6 edizioni, un Talk sull'ambiente, 
con ospiti nazionali ed internazionali, a cui segue uno spettacolo così 
articolato: . sfilata di abiti in tessuto e colorazione naturale; 

• hairshow; 

5 
Descrizione sintetica . flower designer (abiti realizzati con piante e fiori veri); 

dell'intervento . Intrattenimento musicale; 

• un momento dedicato ad un creatore di gloielll . un'esibizione di body painting . un momento dedicato ad un Eco stilista (Emilio Ricci) . shooting per calendario . musica dal vivo . un intervento di un comico 

6 Soggetto beneficiario FORME (Associazione Culturale)-Via Torino TRANI (BT) 
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domanda 23/05/2019 - Prot. n. 2663 del 24/05/2019 

GRANI FUTURI S.R.L. 

1 Titolo GRANI FUTURI 2019 DI PANE E DI TERRA 

2 Contributo € 60.000,00 

"Grani futuri 2019 di pane e di terra" è una manifestazione, che si svolgerà 
il 15 e il 16 giugno in San Marco in Lamis, a rilevanza culturale finalizzata 

alla valorizzazione del pane, simbolo culturale, religioso, segno 
patrimoniale e culturale di tutto il mondo, di tutti i popoli, ognuno con il 
proprio credo e usanza. Un evento dedicato alla cultura del pane che ha la 

3 Oggetto dell'intervento prospettiva di essere in futuro itinerante: 2020 nel Gargano, e a Milano; 
nel 2021 sarà itinerante con tappe previste ad Altamura e a Laterza con 
l'Idea nel 2022 di realizzare GRANI FUTURI nel Mondo. Il progetto, come 
nella scorsa esperienza, effettuerà un "Laboratorio del Pane" presso 
l'Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza di San- Giovanni Rotondo, nel 
reparto di Oncoematologia Pediatrica, con il progetto del pane buono. 

4 Localizzazione intervento SAN MARCO IN LAMIS (FG) - Rignano Garganico 

Grani Futuri per divulgare la cultura del pane, si fa periodicamente 
promotore di eventi e di incontri che costituiscono opportunità di dialogo e 
di confronto all'interno di comunità professionali e umane. Ognuno ènella 
propria comunità è un chicco, un grano futuro da raccontare e da vivere. 
Eventi in programma: 
sabato 15 giugno: 
Via Pozzo Grande [per strada) ore 17 - Taglio nastro; ore 18 - Premiazione 
concorso "Furnara per un giorno"; ore 18,30 - Talk show "noi siamo quello 
che mangiamo"; ore 19: "li cielo della Furnara" 6 massaie (vincitrici del 
concorso Furnara per un giorno) e 6 fornai impasteranno e permetteranno 
ai visitatori di impastare e degustare il pane tipico del territorio in una 

5 
Descrizione sintetica mostra di mezzi agricoli antichi; 21,00 "Pane sonoro" concerto con racconti 

dell'intervento e canzoni in tema 
Vico Palude: ore 20.00 cena per 200 persone a tema "L'atto magico" (11" 
punto del manifesto Futurista del pane): chef abbinati a fornai cucineranno 
un piatto a base di pane facendone emergere l'elemento magico. Vini a 
cura delle'associazione "Le donne del vino" 
Domenica 16 giugno 
Masseria Paglicci Rignano Garganico ore 8: Passeggiata nordicwalking 

- (12km alla scoperta della biodiversità); ore 10,00 "Colazione contadina"; 
ore 11,00/ 12,00 Passeggiata' sensoriale , Laboratorio di pane e visita in 
masseria con Giuseppe Bramante e Michele Sabatino; ore 12,30/14,30 "li 
pane spezzato"picnic del pane; ore 15,00/ 15,30 Merenda di pane 
Ore 16,30 Convegno "La sapienza del pane" 
Ore 20 30 Cena di Gala a cura di 9 chef 

6 Soggetto beneficiario GRANI FUTURI S.R.L 
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Data domanda 28/05/2019 - Prot. n. 2771 del 29/05/2019 

COMUNE DI CASALVECCHIO DI PUGLIA (FG) 

1 Titolo FESTIVAL DELLA CULTURA ARBERESHE, Vèllazèrla ed 

2019 
z Contributo €30.000,00 

Il progetto ha l'obiéttivo di awicinare i cittadini alla tutela, salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio demo antropologico della tradizione e della 
cultura arbéreshe della comunità di Casalvecchio; incrementare le relazioni 

3 Oggetto dell'intervento tra gli emigrati ed il loro paese di origine per favorire il mantenimento delle 
tradizioni e promuovere il patrimonio linguistico, letterario, etnico ed 
artistico della suddetta minoranza culturale. A tal fine sana state 
programmate una serie di manifestazioni celebrative atte a promuovere il 
patrimonio culturale e folkloristico del territorioe della cultura arbèreshè 

4 Localizzazione intervento CASALVECCHIO DI PUGLIA 

Nell'ambito dell'iniziativa saranno realizzati eventi In tre distinti momenti 
diversi: 
19 - 20 - 21 luglio: Vellazeria 2019, con eventi che si baseranno su 

spettacoli di musica popolare arbereshè, danze, canti ed altre 
rappresentazioni accompagnate da rinfreschi con piatti tipici arbèreshe. 
Durante queste giornate è prevista, nel centro cittadino,una rievocazione 

5 
Descrizione sintetica storica di costumi tipici arbereshe. 

dell'intervento 04- 05 ottobre: Convegno sull'importanza storica e culturale dell'Albania e 

dell'Arberia In età moderna. In tale occasione, inoltre, sarà inaugurato, dal 
Presidente della Repllbblica d'Albania, !lir Meta. il meuo busto dedicato a 
Skanderberg, eroe nazionale albanese. 
26 luglio: festival della poesia dialettale, con la partecipazione dei comuni 

che condividono la storia della lingua arbereshe e della lingua 
francoprovenzale, uniche realtà di minoranze linguistiche presenti in 

provincia di Foggia 

6 Soggetto beneficiario COMUNE DI CASALVECCHIO DI PUGLIA (FG) 

I' 
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3364 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

domanda 31/05/2019 - Prot. n. 2853 del 3/06/2019 
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COMUNE DI CEGLIE MESSAPICA (BR) 

Titolo 

Contributo 

Oggetto dell'in~ervento 

-Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

FESTIVAL DEI GIOCHI (XV ed) e CEGLIE FOOD 

FESTIVAL (Xl ed) 
€ 20.000,00 

Il Comune di Ceglie Messapica propone due distinti progetti, che si 
caratterizzano entrambi quali eventi culturali di punta ed occasioni 
fondamentali di promozione del territorio. 
Il primo progetto è il "Festival dei giochi", un evento che da 1S anni 
rappresenta un momento di incontro tra generazioni e tra realtà ludiche e 
artistiche del territorio regionale. 4 giorni in cui 30 postazioni sparse nelle 
piazze della città sono dedicate ad altrettanti giochi tradizionali (Curri, 
pitrudde, jamm salamm, cerbottana, gara dei fischi, tiro alla corda, salto 
alla corda, monopattini, nascondino, caccia al tesoro, rugby e tantissimi 
altri), promuovendo e valorizzando antichi valori, costumi e luoghi. 
l'edizione 2019 affronterà il tema dell'ulivo, nella sua forma storica, 
scientifica ed antropologica, e si svolgerà dal 27 al 30 giugno. 

li secondo progetto è il "Ceglie food Festival Xl edizione", che avrà come 
tema il Mediterraneo, una smta di laboratorio diffuso per far conoscere 
tutto quello che il Mediterraneo può significare come risorsa oltre a quello 
che già significa per il territorio. 

COMUNE DI CEGLIE MESSAPICA 

La struttura del Festival dei giochi prevede: 
Anteprima: presentazione del festival in luoghi diversi dalla città ospitante 
Festival: cerimonia inaugurale con rappresentazione teatrale, corteo 
inaugurale e concerto; 
la città che gioca: (dal 2° al 4° giorno): postazioni sparse nelle piazze della 
città dedicate a giochi tradizionali. Inoltre on alcuni spazi sono previsti 
concerti, balli e danze popolari; 
Il gran finale: giochi particolari tra cui tiro alla fine di 200mt, gara di 
carrettoni, gara di lentezza, biliardone umano e palio della cuccagna. 

Il Ceglie food Festival Xl edizione prevede l'allestimento di spazi 
differenziato in aree tematiche che affrontano la cultura del cibo da più 
punti di vista: 
Mediterraneo exibition (percorso inc cui si presentano i prodotti del 
territorio al pubblico); 
Street food: un'offerta di cibo di strada con 50 stand; 
Kids lab: percorso per i più piccoli dove scoprire come come si preparano i 
piatti preferiti o le ricette famose; 
Extra Food: luoghi, percorsi, scoperte per le Vie di Ceglie; 
Cooking show: 10 esibizioni tra chef e personalità di spicco nel niondo 
enogastronomico; 
SHOW MUSICALE: un concerto di apertura e· uno spettacolo musicale 
durante ogni serata faranno da contorno al menù delle aree tematiche; 
Eventi e convegni saranno inoltre organizzati presso la Scuola 
Internazionale di Cucina Mediterranea Medita. 

COMUNE DI CEGLIE MESSAPICA (BR) 
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GRUPPO FOLKLORISTICO L'ECO DEL GARGANO 

Titolo RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE 

Contributo € 10.000,00 

Il gruppo folklorico L'Eco del Gargano è nato grazie agli studi e alla ricerca 
di studiosi di Culture popolari. Nel tempo ha svolto attività di ricerca del 
territorio, attività di promozione del territorio e delle tradizioni della 

propria terra nel mondo (Stati Uniti, Canada, Argentina, Africa, Russia, 

Turchia, Finlandia, etc). 

Oggetto dell'intervento Il gruppo folkloristico ha, nel suo seno un'equipe, capitanata dal Direttore 
artistico, che cura tutta l'organizzazione; un designer, uno scenografo, un 
Maestro di ballo e tanti altri esperti, atti al miglior espletamento di compiti 
organizzarivi, ed ha come scopo la promozione del territorio e, soprattutto, 

l'integrazione tra i popoli, presenterà, inoltre, alla nazione il fascino e la 
bellezza della nostra Puglia, la storia della nostra gente e le Culture 

popolari dell'affascinante terra garganica. 
La Rassegna Internazionale del Folklore del 2019, giunto alla XXXVII 

edizione, si terrà nei giorni: 10-11-12 agosto. 

Localizzazione intervento SAN GIOVANNI ROTONDO 

Le manifestazioni dell' "Eco del Gargano", hanno sempre un taglio ed una 
caratterizzazione preminentemente culturale e il progetto di quest'anno, 

che si svolgerà nei giorni 10-11-12 agosto p.v. avrà risonanza 

internazionale, grazie alla partecipazione di gruppi folklorici provenienti da 

Descrizione sintetica tre Continenti. 
La manifestazione ha come scopo la promozione del territorio e, 

dell'intervento soprattutto, l'integr.izione tra i popoli. E' l'occasione per presentare il 

fascino e la bellezza della nostra Puglia, la storia della nostra gente e le 
Culture popolari dell'affascinante terra garganica. 

Quest'anno si confronteranno 5 gruppi stranieri (provenienti da tre 

Continenti) e 5 gruppi folklorici ltaliani(di cui 3 pugliesi). 

Soggetto beneficiario Associazione GRUPPO FOLKLORISTICO L'ECO DEL GARGANO 

. > 
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1 Titolo 

2 Contributo 

3 

4 

s 

Oggetto dell'intervento 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

6 Soggetto beneficiario 

FeArt Soc. Coop. 
"Plenilunio .di Primavera. Gli eventi pasquali della 

Settimana Santa tra Puglia e Spagna" 
€ 1S.000,00 

Plenilunio di Primavera, promosso dalla FeArT società cooperativa con la 
direzione scientifica e culturale dell'Associazione Pugliautentica, è un 
progetto incentrato sull'organizzazione di mostre fotografiche, convegni, 
concerti tra la città di Valladolid in Spagna ed alcuni Comuni della Puglia. Le 
attività hanno preso awio nel mese di marzo 2019 attraverso un ricco 
programma di eventi. 
Le attività awiate hanno conseguito significativi risultati in termini di 
coinvolgimento del territorio pugliese e di interesse da parte dei referenti 
spagnoli. Pertanto si intende promuovere la prosecuzione delle attività nel 
periodo estivo, prevedendo azioni mirate sul territorio di Vico del Gargano 
nei mesi di luglio e agosto. 

San Menaio e Vico del Gargano 

Il progetto "PLENILUNIO DI PRIMAVERA. Gli Eventi Pasquali della Settimana 
Santa tra Puglia e Spagna" ha inteso riconnettere due territori 
profondamente lègati dal punto di vista storico, culturale e artistico: la 
Spagna e la Puglia, due territori che condividono antichi e suggestivi riti 
legati al periodo pasquale, Nella prima félse il progetto ha visto 

. protagonista la Spagna o, ancor meglio, ha visto protagoniste le tradizioni 
pugliesi legate ai riti pasquali in Spagna, nell'antica città di Valladolid, 
gemellata con Lecce. Cinquanta scatti che raccontano i riti Pugliesi e quelli 
di Valladolid sono stati raccolti in una mostra fotografica allestita dal 15 al 
24 marzo presso la prestigiosa sede del Palazzo Reale di Valldolid. La stessa 
mostra è stata poi esposta a Bitonto, presso la Galleria Nazionale 
"Devanna" e a Molfetta, presso il Museo diocesano. 
li progetto presentato si propone di proseguire le attività di promozione 
turistica e culturale della nostra Regione attraverso un programma di 
iniziative che si svolgeranno nel mese di Luglio 2019 a Vico del Gargano. 

- Dal 24 luglio al 4 agosto 2019 presso lo Spazio espositivo della Stazione 
delle Ferrovie del Gargano (nella località San Menaio) sarà allestita la 
mostra fotografica "PLENILUNIO DI PRIMAVERA", già presentata nel 
periodo invernale a Bitonto e a Molfetta; 
- Sabato 25 luglio Concerto di musiche della Passione con esibizione di un 
coro spagnolo, espressione musicale della Settimana Santa di Valladolid, in 
cui emerge l'autenticità delle manifestazioni e i! forte senso identitaria in 
cui coesistono diversi elementi. Durante la serata si esibiranno, inoltre, le 
Voci delle Confraternite di Cantori di Vico del Gargano. 

FeArt Soc. Coop 
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COMUNE di ORSARA di PUGLIA 
1 

z 

3 

4 

5 

Titolo 

Contributo 

Oggetto dell'intervento 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

FineConfine Festival MontagutOrsara 

4.000,00 

Il FineConfine Festival MontagutOrsara nasce dalla necessità di contrastare 

lo spopolamento di un territorio del sub-appennino. Un fazzoletto di terra 

tra Campania e Puglia dove l'Irpinia e la Daunia si incontrano in un 

abbraccio senza soluzione di continuità tra due comunità differenti per 

appartenenza regionale, dialetto e cultura: Montaguto (Campania) e Orsara 

di Puglia. Terra di antichi e nuovi pellegrinaggi, di transumanza, 

attraversata dalla via Traiana e dalla via Francigena, è una realtà geografica, 

culturale e storica nel cui passato sono incise le stigmati dell'incontro e del 

confronto. E proprio dal confronto tra i due comuni, e dalla voglia di 

stringere un patto per la soprawivenza, si è sviluppata l'idea del 

MontagutOrsara Fineconfinefestival. Un festival antropologico e 

antropomorfico con la vocazione di adoperarsi a contribuire 

all'accrescimento dell'autostima di un area del nostro paese dotata di 

risorse ambientali, artistiche, culturali, storiche ed enogastronomiche con il 

denominatore comune dell'unicità. Montagano e Orsara di Puglia 

diventeranno l'alveo di una istallazione diffusa, progettata dall'artista 

bulgare Daniela Tzvetkova. 

ORSARA Dl PUGLIA 

Il MontagutOrsara Fineconfinefestival si svolgerà dal 26 pomeriggio (awio 

con saluto ufficiale e incontro con ospiti e istituzioni) al 28 luglio. Gli eventi 

in programma sono: 
Alba in jazz: un cammino attraverso i boschi dauni e irpini accompagnati da 

tappe di musica e da letture sul tema del confine e dell'incontro; 

Fiera di prodotti tipici: Esposizione e vendita di prodotti tipici e di 

artigianato locale del territorio; 
Strade e piazze dell'arte: musica, pittura, parola e fotografia, troveranno 

una collocazione nelle strade più caratteristiche dei due borghi: Nella 

piazza della musica si ascolteranno artisti che si alterneranno in una sorta 

di jam session che consegnerà un premio finale. Nella strada della parola 

sarà allestita una scrivania dove poter scrivere i propri pensieri sul terna 

dell'incontro, e dove sarà possibile leggere ed ascoltare letture di attori o 

oratori. Nella via della fotografia si ammireranno foto d'epoca che 

raccontano la storia di questi luoghi; 
strada della memoria: un percorso in quei luoghi (case, botteghe ecc .. ) che 

conservano intatta la memoria di chi li ha vissuti; 
piazze dell'incontro: piccole piazze nascoste nel borgo, con allestimenti 

rurali dove ci si potrà trattenere; 
a casa nostra: possibilità di visitare, andare a pranzo o a cena presso 

famiglie autoctone aderenti all'iniziativa; 
mezzanotte sotto le stelle: luoghi di incontro nei due borghi in cui suonare, 

cantare e ascoltare la musica per tutta la notte; 
concorso per ragazzi "una strada per .... ": concorso letterario per bambini e 

bambine della scuola primaria e secondaria con il tema di base "il confine". 

Quest'anno il sotto tema è LA STRADA intesa come luogo fisico che 

permette il superamento dei confini. 

COMUNE di ORSARA DI PUGLIA 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE "IL TEMPIO DI SERAPIDE" 

1 Titolo Il Volto del '900 '70 'SO '90 

2 Contributo € 20.000,00 

Proposta di mostra sulla prospettiva storico/artistica degli anni '70 '80 '90 

3 Oggetto dell'intervento del '900 in Puglia, con l'obiettivo di diffondere l'immagine della Puglia oltre 
regione, riscoprendo e valorizzando le sue specific1tà e il patrimonio 
culturale di tutto il territorio. 

4 Localizzazione intervento CORATO/RUVO/ TERLIZZI 

La mostra intende tracciare un collegamento fra tre epoche differenti e 
sinergiche: '800; prima parte del '900; seconda parte del '900. Si propone il 
ricorso a "Historical Rooms", realizzate sul modello di un "set 
cinematografico", che illustreranno, attraverso contenuti 'emozionali 
(lmmersive art) l'intera esposizione. 
La mostra sarà suddivisa in cinque sezioni: 

1. Moda Arte Design 

5 
Descrizione sintetica 2. Arte e Impresa 

dell'intervento 3. "Letteratura Musica" 
4. "Storia del cinema della televisione dello sport" 
5. "Gli awenimenti storici" 

L'esposizione sarà accompagnata da una serie di eventi collaterali, 
performances artistiche e immagini proiettate con i più moderni 
sistemi dlgitali (Video ART; Video Mapping; illusione ottica; Street art; 
ecc), la cui presenza alternata consentirà al visitatore di vedere sempre 
"cose diverse". 

6 Soggetto beneficiario Associazione Culturale "il Tempio di Serapide" 
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SPARKS 

1 

2 

3 

4 
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Titolo 

Contributo 

Oggetto dell'intervento 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

SPARKS Festival 2019- VI edizione 

€ 23.000,00 

SPARKS Festival nasce dall'incontro fra otto realtà 
professionali legate alla produzione di eventi culturali e alla 
passione per i nuovi segnali culturali. Una manifestazione che 
mira a intrecciare il meglio dei suoni contemporanei con la 
cultura visiva, pensata per sollecitare inediti stimoli sensoriali e 
creare un collegamento fra digitale e analogico. L'obiettivo 
principale, oltre alla realizzazione degli eventi, è l'aggregazione 
dl giovani e turisti in un flusso turistico-culturale che si 
propone di valorizzare le tradizioni e la storia del territorio 
attraverso la cultura e la rigenerazione urbana, nel segno della 
modernità. 
Parco Grotte di Putignano (BA) 

Il festival si svolgerà dal 23 al 25 agosto 2019, nel Parco Grotte 
di Putignano. Si tratta di una rassegna Electronic, Live Music, 
lnteraction design, soul Food, che si propone come un evento 
di alta attrattività, strutturato per accogliere un pubblico che 
yuole confrontarsi con il meglio del panorama musicale 
europeo. Il festival è giunto alla sua sesta edizione e si svolge 
ogni estate principalmente nel Parco Grotte di Putignano, ma 
alcuni eventi hanno luogo anche nella Biblioteca Comunale 
"Filippo De Miccolis Angelini" e nel Chiostro del Municipio di 
Putignano. 
La sesta edizione di Sparks Festival mette al centro la nuova 
musica elettronica e sperimentale di tutta Europa con un focus 
maggiore sulla scena berlinese. All'interno del Parco sarà 
dedicata grande attenzione a diverse installazioni artistiche 
interattive ed esperienziali per il pubblico presente. Una 
fusione delle arti e tradizioni locali con l'innovazione 
tecnologica e il design. Ci sarà spazio anche per l'ambito del 
soul food, un'operazione già iniziata nelle due precedenti 
edizioni, proponendo un'area nella quale la degustazione 
s'intreccerà con show cooking e laboratori. 
La fascia di pubblico al quale si rivolge la proposta è 
principalmente giovane e colta (locale e straniera), dai 20 ai 35 
anni, informata e attenta alle nuove tendenze e a 
intrattenimenti che offrano elevati standard di qualità. Un 
target socio-culturale maggiormente propenso a spendere e a 
partecipare ad attività collegate al divertimento notturno. 
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15/06/2019- Prot n. 3142 del 17/06/2019 

COMUNE di CARPIGNANO SALENTINO 

1 Titolo L'OLIO DELLA POESIA 

2 Contributo € 8.000,00 

La manifestazione "L'olio della poesia" è alla sua XXIV 
edizione. Promossa dal Comune di Carpignano Salentino si 
prefigge la promozione del territorio salentino tramite il 

3 Oggetto dell'intervento premio "olio e ospitalità di qualche giorni in Salento". 
L'idea-base della manifestazione è il baratto tra i versi 
poetici donati dall'autore premiato e l'olio, donato dagli 
olivicoltori locali. Durante la manifestazione il poeta è 
ospite della comunità. 

4 Localizzazione intervento CARPIGNANO SALENTINO 

AI poeta premiato oltre al soggiorno per il periodo della 
manifestazione viene donato un quintale di olio in cambio 
di versi poetici. L'evento viene pubblicizzato sulle principali 
testate giòrnalistiche. 
La serata conclusiva della manifestazione, che quest'anno 
sarà il 28 luglio, si svolgerà in Serrano, Frazione di 
Carpignano Salentino, e nella serata il poeta racconterà 
declamerà i propri versi. Durante la s.erata ci sarà un 

5 
Descrizione sintetica intrattenimento musicale. 

dell'intervento In questa ventiquattresima edizione sarà premiato il poeta 
Giancarlo Potiggia, 
IL gruppo di poesie inedite donate dal poeta saranno 
raccolte in un "quaderno a tiratura limitata"(999 copie) 
distribuite gratuitamente durante la manifestazione. 
Oltre al premio principale saranno distribuiti il Premio 
"Salento d'Amare", che sarà consegqato ad un personaggio 
che promuove la cultura di Carpignano e il premio 
"Millennium", destinato ad un salentino cht; promuove la 
poesia. 

6 Soggetto beneficiario COMUNE di CARPIGNANO SALENTINO 
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domanda 21/06/2019 - Prot. n. 3285 del 21/06/2019 

PUGLIAMÈ 

1 Titolo 

2 Contributo 

3 Oggetto dell'intervento 

4 

5 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

6 Soggetto beneficiario 

Panzerotto World Cup 

€ 14.000,00 

Il progetto nasce dall'idea di valorizzare le tradizioni pugliesi attraverso la 
preparazione di un prodotto tipico rappresentativo della cultura 
mediterranea, IL PANZEROTTO, nonché di promuovere i suoi ingredienti 
base [olio, farina, pomodoro, mozzarelle), necessari per la preparazione. 

Supporto all'organizzazione di una serie di eventi finalizzati alla 
valorizzazione delle tradizioni pugliesi attraverso la preparazione del 
Panzerottò, considerato come prodotto rappresentativo della cultura 
mediterranea, nonché dei suoi ingredienti di base (olio, farina, pomodoro, 
mozzarella) tipici della dieta mediterranea. 
Un'antica masseria appartenente al circuito delle cento masserie dell'area 
jonica salentina 

Gli obiettivi culturali dell'evento in oggetto sono protesi alla promozione 
del patrimonio enogastronomico della Puglia, stimolando il confronto e la 
contaminazione tra le diverse tradizioni culturali nazionali e internazionali. 
Particolare attenzione sarà dedicata alla diffusione della cultura dell'olio, 
del vino, del grano e dei principi della dieta mediterranea con le sue 
ricadute sulla salute. 
I progetto si concretizzerà in un percorso articolato in tre fasi: 
1. Una giornata di incontro e discussione sui temi della valorizzazione 

degli ingredienti• agroalimentari necessari per la preparazione di base 
del panzerotto, le ricadute sulla salute, la proposta di un disciplinare di 
preparazione e il riconoscimento del PAT (prodotto agroalimentare 
tipico della Regione Puglia). 

2. Realizzazione di un concorso per la preparazione del miglior 
panzerotto tradizionale e del miglior panzerotto creativo. 

3. Divulgazione dell'iniziativa, dei video, del concorsç e di tutti i materiali 
resi disponibili, attraverso mezzi di comunicazione tradlzlonall e 
innovativi (canali socia!, internet, youtube). 

Il progetto costituisce l'evento "zero" rispetto agli obiettivi che 
l'associazione intende perseguire, configurando il concorso come una 
tappa itinerante di confronto e scambio culturale delle tradizioni 
gastronomiche, anche a livello internazionale. Inoltre, l'associazione mira a 
un riconoscimento del Panzerotto come icona rappresentativa della cultura 
gastronomica pugliese, aspirando alla celebrazione di una giornata 
Internazionale e alla definizione dl una proposta di disciplinare di 
preparazione del Panzerotto. 

Associazione culturale PUGLIAMÈ -
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domanda 27/06/2019- Prot. n. 3411 del 01/07Ì2019 

COMUNE di FAETO 

1 Titolo Festival della Cultura Francoprovenzale 

2 Contributo € 15.000,00 

3 Oggetto dell'intervento 
Salvaguardare l'identità francoprovenzale della città di Faeto, unica 
minoranza francoprovenzale dell'Italia meridionale, insieme a Celle San 
Vito. 

4 Localizzazione intervento 
Le attività si svolgeranno nel territorio di Faeto, in particolar modo nel 

centro storico. 

Il progetto mira alla salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio 
etnoantropologico della tradizione e della cultura francoprovenzale della 
comunità di Faeto, a incrementare le relazioni tra le popolazioni di paesi di 
minoranze linguistiche per favorire il mantenimento delle tradizioni. Si 
propongono una serie di manifestazioni atte a promuovere il patrimonio 
culturale e folkloristico del territorio, con particolare attenzione alla cultura 
storica francoprovenzale. Gli eventi saranno realizzati in quattro momenti 
diversi ma complementari: 
15- 28 luglio 2019: UFIS 2019 (Université Francophone de l'ltalie du Sud), 

5 
Descrizione sintetica Corsi in lingua, conferenze, ateliers, seminari organizzati dall'UFIS, in 

dell'intervento collaborazione con il MIUR; 
Agosto 2019: Festival della poesia dialettale, con la partecipazione dei 
comuni che condividono la storia delle minoranze linguistiche e in 
particolare la lingua francoprovenzale. 
Settembre/ottobre 2019: Convegno sull'importanza storica e culturale 
della minoranza francoprovenrnle in Italia con la presenza di docenti 
universitari di storia, letteratura, antropologia, archeologia. In questa 
occasione sarà presente l'Ambasciatore di Francia in Italia, Dott. Christian 
Mazet. 

6 Soggetto beneficiario Comune di Faeto 
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domanda 24/04/2019- Prot. n. 2565 del 21/05/2019 

FONDAZIONE FITZCARRALDO 

1 Titolo Artlab 19 -Territori Cultura e Innovazione 

2 Contributo € 5.000,00 

Rinnovo della partnership tra fondazione Fitzcarraldo e Region~ Puglia in 

relazione alla XIV edizione del convegno "ArtLab. Territori Cultura 

3 Oggetto dell'intervento Innovazione", un progetto nato da un'idea della Fondazione Fitzcarraldo, e 

consolidata nel tempo quale principale occasione in cui operatori culturali, 

società civile, amministratori pubblici, imprese e policy makers condividono 

esperienze e conoscenze 

4 Localizzazione intervento Milano - 27-28 giugno 

Bari 24- 26 ottobre. 

L'edizione di Artlab 19 si attuerà con due appuntamenti articolati in 7 temi 

ciascuno, il primo da realizzarsi a Milano dal 27 al 28 giugno, e il secondo 

5 
Descrizione sintetica da realizzarsi a Bari dal 24 al 26 ottobre. Inoltre sono previsti 3 laboratori: il 

dell'intervento 4 luglio a Treia "Reti e sistemi per la valorizzazione territoriale imperniata 

sui beni culturali"; 1'11 settembre a Helsinki "Imprese culturali e creative in 

dialogo con gli investitori", infine il 25 settembre a Mantova "Archivi e big 

data". 

6 Soggetto beneficiario FONDAZIONE FITZCARRALDO 

, 'j. 
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domanda 16/07/2019- Prot. n. 3826 del 17/07/2019 

PhEST Associazione Culturale, Monopoli 

1 Titolo Quarta edizione del festival internazionale di 
fotografia e arte a Monopoli 

2 Contributo € 50.000,00 

3 Oggetto dell'intervento Sostegno alla quarta edizione del Festival Internazionale di fotografia e arte 
di Monopoli, incentrato sul Tema delle Religioni e dei Miti. 

4 Localizzazione intervento Monopoli, 6 settembre- 3 novembre 2019. 

Phest è il festival internazionale di fotografia e arte che guarda a Est a 
partire dal punto privilegiato di Monopoli e della Puglia. La sua quarta 
edizione mira a consolidare le basi di successo ottenuto con le tre 
precedenti edizioni (2016- 2017- 2018), ponendo le nuove per 
un'importante programmazione culturale che possa replicarsi e rinnovarsi 
anche nelle edizioni successive, rendendo il festival di Monopoli un 
appuntamento fisso per gli amanti della fotografia e dell'arte, e la regione 
Puglia un luogo d'eccellenza di ricerca fotografica e artistica. II festival si 

Descrizione sintetica terrà dal 6 settembre al 3 novembre 2019. Gli eventi di inaugurazione si 
5 

dell'intervento 
svolgeranno nell'arco delle prime tre giornate (6-8 settembre), mentre le 
mostre espositive resteranno aperte fino al 3 novembre 2019, declinate 
nella proposta di dodici mostre fotografiche negli spazi più suggestivi della 
città, e nell'allestimento di una mostra di arte contemporanea. 
Si propongono ulteriori attività extra, come Talk, tavole rotonde, letture 
portfolio, residenze artistiche, la cui fattibilità resta subordinata alla 
disponibilità economica di cui il festival potrà disporre. 
Il progetto speciale PhEST 2019 si concentrerà sul tema delle Religioni e dei 
Miti, con progetti speciali come i "Madonnari" e "La Puglia delle feste 
religiose legate ai Santi patroni" (commissionato in residenza artistica alla 
fotografa Sanne De Wilde). 

6 Soggetto beneficiario PhEST Associazione Culturale, Monopoli. 
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domanda 09/07/2019- Prot. n. 3622 del 10/07/2019 

MASSAFRANOSTRA-ASS.CULTURALE 

1 Titolo Settembre Massafrese 2019, Il Palio della Mezza Luna 

2 Contributo € 10.000,00 

Contributo per l'organizzazione dell'edizione 2019 del "Settembre 

3 Oggetto dell'intervento Massafrese, il Palio della Mezzaluna", Manifestazione istituita nella 
seconda metà degli anni cinquanta del XX secolo, presto interrotta e 
ripresa nel 2007·dall'associazione Massafranostra. 

4 Localizzazione intervento 14-15 settembre, Massafra 

Il Palio della Mezzaluna è un evento che si celebra nella comunità di 

Massafra prima della stagione autunnale. Si tratta di una manifestazione 
storico - rievocativa in costume della battaglia tra le genti tarantine e i 

Descrizione sintetica Turchi, sul fiume Tara, tenutasi il 14 settembre 1594. Riprendendo una 

5 
dell'intervento 

tradizione interrotta nella seconda metà del XX secolo, l'associazione 

Massafranostra ha ampliato l'evento attraverso nuove iniziative, come il 
gemellaggio con le città del Palio (Siena, Ascoli Piceno, L'Aquila,Arezzo, 
Barletta, Torremaggiore, Bolsena, Faenza, Cava dei Tirreni) , la Giostra dei 
Cavalieri, le Olimpiadi in Palio, il Corteo storico e la Corsa del Palio, eventi 
cardine del "Settembre Ma"ssafrese". 

6 Soggetto beneficiario Associazione Culturale MASSAFRANOSTRA 

., 
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1 

2 

3 

4 

5 

6 

DISUM-Dipartimento Studi Umanistici Univ.degli Studi di Bari ~'Aldo 

Moro" 

Titolo Festival delle Donne e dei Saperi di Genere- IX edizione 

Contributo € 20.000,00 

Oggetto dell'intervento 
Sostegno alla IX edizione del Festival delle Donne e dei Saperi 

di Genere, evento culturale e civile d'impegno contro il 

sessismo, il razzismo e ogni genere di discriminazione. 

Localizzazione intervento 
Bari, Lecce e altre tre città sul territorio regionale, non ancora 

individuate 

Il festival si propone come un appuntamento unico in tutta ltalia per 
varietà di appuntamenti e specificità tematica, con l'obiettivo di lottare 

Descrizione sintetica contro li sessismo e il razzismo di genere. Attraverso conferenze, lezioni, 

dell'intervento 
ricerche Individuali e collettive, il Festival diffonde le sue attività a livello 
regionale e nazionale. La presenza di ospiti internazionali contribuisce a 
rendere le attività organizzate dal Centro Interdisciplinare di studi sulla 
Cultura di Genere, sempre più importanti e diffuse. 

Soggetto beneficiario Centro Interdisciplinare di Studi sulla Cultura di Genere- DISUM 

Università degli Studi Aldo Moro, Bari. 
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domanda 30/07/2019- Prot. n. 4116 del 31/07/2019 

Gruppo Folk "Città di Ostuni" 

1 Titolo ALìA- OSTUNI INTERNATIONAL FOLK FESTIVAL, IX 
ediz. 

2 Contributo € 5.000,00 

3 Oggetto dell'intervento 
Sostegno alla IX edizione di un Festival ormai radicato nella 
programmazione artistica ostunese, incontro di cultura popolare tra le 
migliori scuole di folklore internazionali. 

4 Localizzazione intervento Ostuni-17 Agosto. Piazza della Libertà 

Sabato 17 agosto si esibiranno cinque gruppi folklorici internazionali con 
centocinquanta artisti in abito tradizionale. La nona edizione è dedicata al 
tema "Terra degli Ulivi Millenari", per valorizzare la terra di Ostuni e di 

5 
Descrizione sintetica Puglia, sensibilizzando l'attenzione pubblica sul problema della Xylel!a. Dal 

dell'intervento tema nasce il nome di "Alìa", che in vernacolo ostunese significa ulivo. 
Per trattare il delicato tema del batterio killer· degli ulivi pugliesi, si 
terranno workshop e convegni sull'olio ostunese, visite guidate alfa 
scoperta degli uliveti ostunesi e delle sue più antiche masserie, con 
l'obiettivo di diffondere la bellezza del territorio locale. 

6 Soggetto beneficiario Gruppo Folk "Città di Ostunl" -Ass. Culturale 
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domanda 7/08/2019 - Prot. n. 4328 del 14/08/2019 

COMUNE di MOLFETTA 

1 Titolo Eventi Molfetta 2019 

2 Contributo € 60.000,00 

3 Oggetto dell'intervento 
Sostegno a numerosi eventi dell'estate 2019 

4 Localizzazione intervento Comune di Molfetta 

La serie di eventi registrati sotto il marchio di EM 2019, giunta alla sua 

seconda edizione, propone una varietà adatta ad ogni tipo di pubblico: EM 

Descrizione sintetica 2019 BAMBINI, EM 2019 PROSA, EM 2019 MUSICA CLASSICA, EM 2019 

5 
dell'intervento 

CINEMA, EM 2019 CINEMA E MUSICA IN PIAZZA, EM 2019 PROMOZIONE 

LffiURA. Con l'iniziativa ARTE 2019, si è inteso favorire la conservazione di 

pratiche e saperi attraversò la realizzazione di opere d'arte scultoree, 

esposte in aree mai adibite a questo scopo, poi donate al Comune di 

Molfetta. 

6 Soggetto beneficiario 
Comune di Molfetta 

f 
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domanda 12/06/2019 - Prot. n. 3095 del 13/06/2019 

MILLELUCI Associazione Culturale 
1 Titolo al cinema per la pace - Xl\ edizione 

2 Contributo € 20.000,00 
L'Associazione Culturale Millelud, gestore dell'omonimo cinema a Castellana Grotte, si è 
sempre caratterizzata, per propria vocazione, nel finalizzare le sue attività alla creazione di 

Oggetto dell'intervento 
nuovo pubblico, In partlcolare rivolgendosi al mondo della scuola, al nuovi linguaggi dei media, 

3 alla intersettorlalità e multidlscipllnarletà, alla valorizzazione del territorio, con una particolare 
sensibilità verso le fasce sociali "deboH' e le aree a maggiore necessità di inclusione sociale. 
l'Impegno dell'associazione è proporre film di qualità, spazio al cinema lndlpendente ed a 
linguaggi poco "frequentati dal grande pubblico quali il "genere documentario". In quest'ottica 
si inserisce la presente proposta, basata su una programmazione di ventidue mesi 

4 Localizzazione intervento CASTELLANA GROTTE 

ATTIVITA' PROPOSTE: 
PROGRAMMAZIONE CINEMATOGRAFICA DI FILM DI gUALITA' (da gennaio 2018 a ottobre 
~: La programmazione prevede film di quali~ per almeno 1'80 per cento delle giornate. I 
film saranno spalmati per tutta la durata del progetto per almeno 360 giornate e oltre 1.000 
proiezioni; di queste giornate almeno Il 70 per cento sarà di film d'essai Italiani e/o europei. 
RASSEGNE (tra gennaio e maggio e tra ottobre e dicembre 2018, tra febbraio e aprile e 
settembre -ottobre 20191:_0rganizzazlone di almeno quattro rassegne di cinema d'essai, 
ciascuna di almeno quattro film dedicata al grandi maestri del cinema nazionale ed 
internazionale e/o grandi attrici o attori che hanno fatto la storia del clnema. 
IV e V EDIZIONE CIBOSOFIA (maggio-giugno 2918 e aprile-maggio 20191: _Il progetto 
denominato "Clbosofla" intende, con metodologia scientifica ma in maniera ludica, affrontare 
gli aspetti legati all'alimentazione In tutte le sue declinazioni: conviVlale, sanitario, ecologico, 
ecc. DOCUMENTARI - FESTIVAL (ottobre 2019 Il festival mentre fa programmazione durante 
tutto l'anno): Elemento caratterizzante della proposta è l'avvio di una sezione dedicata al 
documentari con l'Intento di inaugurare contestualmente ad essa un piccolo festival in cui sia i 
soci che 11 pubblico selezionato saranno chiamati a votare il miglior documentario. RASSEGNE 

Descrizione sintetica 
FINALIZZATE (novembre - dicembre 20181: Saranno promosse almeno due rassegne, una 

5 rivolta ad un pubblico adulto ed un'altra ad un pubblico scolastico finalizzate alla promozione 

dell'intervento della pace e dello sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo. Le due rassegne si 
terranno nella nostra sala ed al quartiere S. Paolo di Bari presso la scuola media l.ombardi e 
presso il Centro Polifunzionale Casa delle Culture. 
PROGETTO LETTURA: Questo segmento del progetto teso alla sensibilizzazione alla lettura e di 
contaminazioni di saperi, sarà realizzato in partenarlato con ARETHA, casa editrice di 
Castellana Grotte. Sono contemplate due specifiche attività: una, rivolte alle scuole 
dell'Infanzia ed elementari (distribuzione di'llbriclnl dl favole con disegni da colorare, illustrati 
da esperti, per poi proporre dei film con tematiche analoghe a quelle del libri, e quindi 
illustrare la differenza fra il linguaggio scritto e quello visivo). L'altra Iniziativa, finalizzata alla 
valorizzazione e conoscenza del territorio, consiste nell'editare un libro dal titolo provvisorio 
"La storia di Castellana Grotte". L'idea è di raccogliere in un unico libro la storia della città di 
Castellana Grotte, affinché possa essere scoperta da bambini e adolescenti, tramite dei 
laboratori di lettura nelle scuole e nella Biblioteca Civica. 
CONVEGNO (novembre 2018): Intitolato "le sfide della Media Literacy al tempo,dei socia!". 
STAGE DI SCENEGGIATURA !ottobre 2019): Altro segmento dl un probabile festival sarà uno 
stage di sceneggiatura col barese trapiantato a Roma Salvatore De Mola RASSEGNA NELLA 
CASA CIRCONDARIALE DI BARI [tra settembre e ottobre 20191: realizzazione di una rassegna 
cinematografica nel carcere di Bari. Il progetto prevede la proiezione di 4 film alla presenza di 
operatori del settore finalizzata alla facilitazione della lettura filmica. 

6 Soggetto beneficiario Associazione Culturale MILLELUCI 

,. 
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GRUPPO FOLKLORISTICO "CITTÀ DI PALAGIANELLO" 

1 Titolo Festival Internazionale del Folklore "Terra delle 

Gravine", Xlii edizione. 
2 Contributo €5.000,00 

3 Oggetto dell'intervento 
Sostegno al Festival Internazionale del Folklore "Terra delle Gravine". 

4 Localizzazione intervento 2-3 agosto 2019. Parco Madonna delle Grazie, Palagianello. 

Il Festival "Terra delle Gravine" di Palagianello è stato iscritto fra le 

Descrizione sintetica rassegne mondiali di eccellenza, unico festival pugliese a vantare il titolo, 

s 
dell'intervento 

riconosciuto dall'UNESCO e dal CIOFF (Confederazione Mondiale Festival 

r del Folklore). Per l'edizione 2019 verranno ospitati importanti scuole di 

ballo provenienti dalla Bolivia, dal Burkina Faso, dal Brasile e dalla Slovenia, 

oltre che dall'Italia. 

6 Soggetto beneficiario 
Festival Internazionale del Folklore, "Terra delle Gravine". 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSICALE-CENTRO STUDI "G.PIANTONI" 

1 Titolo Festival Piantoni 2019 e attività 2019 

2 Contributo € 10.000,00 

3 Oggetto dell'intervento Sostegno alle attività programmate dal centro studi HG. Piantoni" per 
l'annualità 2019. 

4 Localizzazione intervento Conversano 
. 

L'associazione, intitolata al noto musicista conversanese Giuseppe Piantoni, 
allievo di Pietro Mascagni, è molto operativa nel territorio e ha lo scopo di 
valorizzare e incentivare la tradizione musicale attraverso il sostegno a 
complessi bandistici di grande valore nazionale. Conserva, inoltre, 
manoscritti delle opere del maestro Piantoni e di molti altri musicisti, 
innumerevoli registrazioni di concerti, libri e strumenti musicali, tra cui il 
pianoforte di Piantoni. Il materiale presente nell'archivio dell'associazione, 
nella misura di 11000 voci, è stato classificato dal MIBAC di importante 
interesse culturale ed è in rete, sul portale del Ministero, a disposizione di 

Descrizione sintetica tutti gli studiosi e appassionati del genere.per il 2019 sono programmate: 
5 1. il Festival Piantoni VI ediz., che si svolge Il 28 agosto; 

dell'intervento 2. Aperitivo con la musica (percorso di concerti per awicinare i giovani 
alla musica); 

3. concerto denominato: Rltorno a conversano di Gaetano Veneziani (8 
dicembre); 

4. ln collaborazione con il Conservatorio di Bari, concerto delle musiche 
della grande guerra [4 novembre); 

5. Lezione del Maestro Benedetto Boccuzzi;di ascolto alla musica, visioni 
di film musicali eopere liriche. 

6. Attività di lezioni 

6 Soggetto beneficiario Associazione Culturale Musicale-Centro Studi "G.Piantoni" 
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1 

2 

3 

4 

5 

6 

ISTITUTO PER LA STORIA E L'ARCHEOLOGIA DELLA MAGNA GRECIA 

ISAMG 

Titolo 59° CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDI SULLA 
MAGNA GRECIA 

Contributo € 40.000,00 

Oggetto dell'intervento Sostegno per l'organizzazione del convegno internazionale alla sua 59" 
edizione e per gli eventi collaterali (26 - 28 settembre 2019) 

Localizzazione intervento TARANTO 

1159" convegno Internazionale di Studi sulla Magna Grecia verterà su tema 
"Donne di Magna Grecia; visibilità, rappresentazione, ruoli". 
L'evento sarà fruibile anche in streeming, e la registrazione integrale 
defl'evento sarà disponibile sul sito lstltutomagnagrecla.it, subito dopo il 
termine dei lavori. 

Descrizione sintetica L'evento sarà arricchito dall'esposizione di poster sulle attività di ricerca e 

dell'intervento tutela nel campo, archeologico in Magna Grecia promosse dalle 
soprintendenze o dalle università. 
In occasione del Convegno si organizzerà l'annuale Fiera del Libro di 
interesse storico-archeologico. 
Eventi collaterali del Convegno, quali eventi teatrali/musicali e rievocazioni 
storiche, saranno realizzati in collaborazione con associazioni culturali 
locali. 

Soggetto beneficiario 
Associazione Mozart Italia 
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ASSOCIAZIONE MOZART 

1 Titolo 250°Anniversario di Mozart 

2 Contributo € 10.000,00 

3 Oggetto dell'intervento Sostegno al duecentocinquantesimo anniversario delle composizioni che 
Mozart ha eseguito in Italia. 

4 Localizzazione intervento Lecce 

L'obiettivo del progetto è promuovere la diffusione della cultura musicale 
colta nei giovani, attraverso un ciclo di concerti a tema che si terranno 
dall'autunno 2019 alla primavera 2020. I concerti saranno ispirati alle 

Descrizione sintetica musiche che il giovane Mozart ha composto ed eseguito durante i suoi tre 

5 
dell'intervento 

viaggi in Italia. Gli stessi concerti saranno replicati in forma di lezioni-
concerto presso gli Istituti secondari di primo e secondo grado della 
provincia di Lecce, con l'obiettivo di promuovere la cultura musicale presso 
le giovani generazioni. Completano il progetto artistico le matinées 
musicali, la domenica mattina a Lecce, in siti di interesse storico, 
caratterizzate da un ciclo di concerti strumentali con conferenze a tema. 

6 Soggetto beneficiario· Associazione Mozart Italia 
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FITP- FEDERAZIONE ITALIANA TRADIZIONI POPOLARE 

1 Titolo RASSEGNA INTERNAZIONALE "VITTORIO DE SETA"

ED. 2019 
2 Contributo € 40.000,00 

A seguito di una convenzione tra la FITP e Regione Puglia, nella quale si è 

3 Oggetto dell'intervento stabilito che la Rassegna "DE SETA", una rassegna di Antropologia Visuale, 

rientra nella attività culturali promosse e finanziate per i prossimi 3 anni, si 

chiede il sostegno per la realizzazione dell'edizione 2019. 

4 Localizzazione intervento San Giovanni Rotondo? 

5 
Descrizione sintetica 
dell'intervento 

L'edizione 2019 della RASSEGNA INTERNAZIONALE "VITTORIO DE SETA" DI 

DOCUMENTARI ETNOGRAFICI sarà strutturata attraverso le seguenti azioni: 

• . promozione dell'evento e raccolta dei documentari etnografici a cura 

della FITP; 

• nomina della Commissione giudicatrice composta - dal ràppresentante 

della Regione Puglia, dal Presidente della Consulta Scientifica della 

FITP, da 2 esperti di antropologia visuale della FITP E da prestigiose 

personalità impegnate nel settore demo-etno-antropologico e nel 

settore cinema e audiovisivo; 

• selezione dei documentari con la scelta dei lavori (numero 10) che 

arrivano alla fase finale; 

• allestimento, in una città della Puglia (da concordare), di 

un'importante mostra fotografica avente come tema "il Sud attraverso 

le immagini del cinema antropologico e il documentario etnografico" -

a cura della Cineteca della Calabria; 

• GIORNATA/E CONCLUSIVA/E DELLA RASSEGNA con: 

a. la proiezione dei 10 filmati arrivati alla fase finale;· 

b. mostre etno-antropologiche sui beni culturali etnografici 

(manufatti di cultura materiale della tradizione artigianale e 

gastronomica) di alcune regioni meridionali; 

c. organizzazione di "salotti culturali" sull'antropologia della 

contemporaneità aventi come tema "rapporto tra tradizione e 

modernità" - "le attuali culture popolari e i processi di 

rifunzionalizzazione dei modelli sociali del passato" - "la 

Questione Meridionale e l'Europa"- "le nuove tecnologie e la 

relativa nuova divisione del lavoro"; 

d. omaggio a Matera, capitale europea della cultura anno 2019; 

e. CERIMONIA DI ASSEGNAZIONE DEI PREMI con la proiezione di un 

documentario di Vittorio De Seta - spettacoli e rappresentazioni 

sceniche di artisti provenienti da alcune regioni meridionali 

(Puglia - Sardegna - Calabria - Sicilia e Basilicata)- sfilata "l'arte 

orafa e i gioielli della Magna Graecia" a cura del Maestro Michele 

Affidato - la proiezione dei "trailer" dei primi tre documentari -

Premiazioni. 

FITP- FEDERAZIONE ITALIANA TRADIZIONI POPOLARE 



3385 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                                                                                                                                                                                      

,. .. 
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Città di Monte S' Antangelo 
1 Titolo Studio del sito "La Valle dei Dolmen" 

2 Contributo -€ 7.000,00 

3 Oggetto dell'intervento 
Richiesta di sostegno economico per lo studio del sito dolmenico neolitico 
individuato ne! territorio di Monte S'Antangelo (FG), zona Galluccio, 
denominato "La Valle dei Dolmen" 

4 Localizzazione intervento Monte S' Antangelo (FG) 

La Soprintendenza Archeologica ha presentato a 1 Comune di Monte 
S'Antangelo un progetto, denominato IL TERRITORIO DI MONTE 
S'ANTANGELO TRA PREISTORIA, PROTOSTORIA E MEGALITISMO, di 

Descrizione sintetica ricognizione archeologia del sito, con l'obiettivo di comprendere meglio, 

5 
dell'intervento 

tramite l'analisi del materiale e nuove indagini archeologiche si superfice, il 
potenziale archeologico del territorio, con l'intento di restituire un quadro 
ampio sulle fasi di frequesìntazione dell'area in questione, con particolare 
attenzione alla Preistoria, e alle possibili strutture megalitiche che, secondo 
l'arch. Renzulli, dovrebbero trovarsi nell'area. Si chiede, pertanto il 
sostegno alla ricerca 

6 Soggetto beneficiario Monte S'Antangelo (FG) 
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APS Le CORTI DI TARAS 

1 Titolo MYSTERIUM FESTIVAL 2019 

2 Contributo € 15.000,00 

3 Oggetto dell'intervento 
Contributo finanziario per il Mysterium Festival 2019, a parziale copertura 
dei costi di produzione relativa ai diversi" eventi realizzati all'interno del 
Festival. 

4 Localizzazione intervento TARANTO 

le Corti di Taras, in collaborazione con l'Orchestra della Magna Grecia 

Descrizione sintetica hanno attuato una programmazione intensa e articolata, con produzioni 

5 
dell'intervento 

multidisciplinari, dalla Musica ali Teatro, dalle arti figurative alla Tradizione 
popolare, con !'obiettivo di divenire il contenitore culturale dell'evento più 
significativo per la collettività cattolica del territorio Ionico, che è la 
Settimana Santa Tarantino. 

6 Soggetto beneficiario APS Le corti di Taras 
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1 Titolo Conferenza Internazionale de ff I Borghi del 
Mediterraneo" 

2 Contributo €20.000,00 

Il Comune di Cisternino ospita anche quest'anno la VII 
edizione della Conferenza Internazionale "l Borghi del 

3 Oggetto dell'intervento Mediterraneo", evento di spessore internazionale, che si 
svolge dal 17 al 20 ottobre 2019. Per la organizzazione 
dell'evento chiede un contributo ai sensi della l.r. 15/2016 
art, 15. 

4 Localizzazione intervento CISTERNINO 

La Conferenza sarà incentrata sui temi che riguardano la 
tutela, il recupero e la valorizzazione dei centri storici nei 
piccoli borghi ed in particolare per questa edizione sul 
recupero di ambiti ed episodi di degrado ed incompatibilità 
con i luoghi ed i contesti di appartenenza. 

La VII Edizione è intitolata "Costruire in Bellezza", 
organizzata con la collaborazione del CLUB dei Borghi più 
belli d'Italia, il Comune di Cisternino e il Politecnico di Bari, 

Descrizione sintetica al fine di animare un confronto dialettico fra studiosi, 
5 

dell'intervento progettisti, maestranze ed operatori di settori sulle 
esigenze dei piccoli centri, abitualmente esclusi dai percorsi 
turistici tradizionali. 
Obiettivo della conferenza è individuare strategie e buone 
pratiche atte a promuovere azioni di tutela specifica rivolto 
al patrimonio paesaggistico, ambientale, architettonico e 
urbano, considerato a rischio, per incuria, abbandono, 
trasformazioni territoriali inappropriate ed interventi di 
conservazione non consoni. 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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CANALE 7 

1 

2 

3 

4 

5 

Titolo 

Contributo 

Oggetto dell'intervento 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

6 soggèttèf6eneficiario 

PREMIO IL GOZZO - CITTA' DI MONOPOLI 

€20.000,00 

li Premio "ti Gozzo" Città di Monopoli da quindici anni valorizza il 
patrimonio culturale, sociale e artistico regionàle attraverso l'assegnazione 
di un riconoscimento ai pugliesi che abbiano contribuito a far apprezzare la 
Puglia nel mondo con ciò consolidando e migliorando l'immagine della 
Puglia. Il fine è porre l'accento sulla qualità del capitale umano pugliese, il 
cui valore consente un maggiore sviluppo economico, culturale-e sociale 
della regione stessa. 
Si tratta di una serata di spettacolo nel corso della quale vengono assegnati 
riconoscimenti nei settori della cultura, spettacolo, imprenditoria, 
informazione e ad un giovane eccellente a cittadini pugliesi che si siano 
distinti nei propri settori. Il riconoscimento è il pretesto per raccontare e 
far conoscere le storie di personaggi pugliesi di successo nel mondo. In 
questo modo, attraverso la storia di chi ritira il premio, si racconta uno 
spaccato del patrimonio pugliese. 

MONOPOLI (BA) 

La manifestazione prevede nella sua scaletta momenti di spettacolo e di 
cabaret. Il premio "Il Gozzo" Città di Monopoli - ~ Edizione si svolgerà 
venerdì 12 luglio 2019 a Monopoli; meta turistica di grande rilievo 
nazionale e internazionale, cittadina che si colloca al centro della Puglia a 
metà strada tra il Gargano ed il Salento, perfetta per ospitare una 
manifestazione che si propone di raccontare realtà provenienti da tutta la 
regione. li Premio si svolge a Cala Batteria, nella zona portuale della città. 
Un maestoso palco coperto 10x12 viene installato in acqua, e permette di 
godere di una suggestiva scenografia naturale: il mare, i pescherecci e il 
Castello Carlo V, imponente costruzione del XVI secolo. Per la 
manifestazione sono installate circa 1000 sedie_ L'accesso al pubblico è 
gratuito. Attività collaterali alla SERATA: 
li racconto dei pugliesi: realizzazione, a cura della redazione giornalistica di 
Canale 7, di un racconto audio video del percorso formativo e dei successi 
di ciascun premiato. Il racconto viene proiettato durante la serata. 
Attraverso la storia di chi ritira il premio si racconta uno spaccato del 
patrimonio culturale pugliese. 
Premio artigianale ed artistico: Il premio un Gozzo» ha voluto valorizzare, 
con lo stesso oggetto fisico che viene consegnato e pubblicizzato, la storia e 
la cultura locale. Il "gozzo" è una storica piccola Imbarcazione utilizzata per 
l'attività di pesca. Per l'occasione una riproduzione in scala della tipica 
imbarcazione viene realizzata per ciascun premiato artigianalmente in 
creta dall'artista Donatello Grassi. 
Produzione video e diffusione regionale ed extra-regionale: una 
produzione video realizzata con l'utilizzo di quattro telecamere HD, un 
jimmy jib, una regia mobile che consente la realizzazione di un prodotto di 
alta qualità televisiva diffuso in tutta la regione Puglia su Canale 7 ma 
anche su in tutta Italia su altre emittenti locali del territorio nazionale. Un 
modo nuovo per divulgare la qualità delle eccellenze pugliesi al di là dei 
confini regionali. 

canale 7 - Via Ariosto Sa Strada Privata 5 - Monopoli 
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ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO LOCO città di MASSAFRA 
1 Titolo MAGIA DELLA NATIVITA' IN GRAVINA 

2 Contributo € 10.000,00 

3 Oggetto dell'intervento 
Contributo finanziario per la realizzazione della "Magia della Natività in 
Gravina 2019", il presepe vivente realizzato nel vJllagglo di Santa Marina, 
situato nella Gravina San Marco. 

4 Localizzazione intervento 
MASSAFRA - Villaggio di Santa Marina - Gravina San 
Marco 

La Pro Loco della Città di Massafra con l'obiettivo di rivalorizzare le risorse 
locali, organiua ogni anno un presepe vivente nel villaggio di Santa Marina, 
situato nella Gravina San Marco. Quest'anno, inoltre, è prevista la 
partecipazione del Teatro delle Forche. L'idea registica è quella di costruire 
un evento di teatro immersivo che accompagni lo spettatore in un mondo 

Descrizione sintetica simbolico che affascina, diverte e fa riflettere. La storia immaginata parte 

5 
dell'intervento 

dal una ipotetica gita di Pulcinella in Puglia, con la famiglia. Avendo trovato 
lavoro all'osteria del presepe vivente Pulcinella vorrebbe passare lì il resto 
dei suoi giorni, ma la famiglia ha nostalgia di Napoli. Per poter restare 
Pulcinella cerca di convincerli raccontando le arcaiche e antropologiche 
differenze tra presepe napoletano e presepe puglfese. 
Inoltre animano il presepe vivente decine di comparse, un coro di pastori, 
un gruppo di muslclstl e 10 attori . 
Gli eventi sono programmati cer le 11iornate: 26 e 30 dicembre e 5 gennaio 

6 Soggetto beneficiario Associazione Turistica Pro Loco Massafra 
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PIETRE VIVE Associazione ONLUS 

1 Titolo 49sima edizione della SACRA RAPPRESENTAZIONE 

DELLA PASSIONE DI GESU' 
z Contributo € 8.000,00 

3 Oggetto dell'intervento 
Contributo per la manifestazione SACRA RAPPRESENTAZIONE DELLA 

PASSIONE DI GESU' - 49 esima edizione che si terrà a Lizzano presso il 

Piazzale Padre Stefano Marchionna e il Viale Convento il 14 aprile 2019 

4 Localizzazione intervento LIZZANO (TA) 

La manifestazione di terrà durante la domenica delle Palme, in 

collaborazione con la Parrocchia di San Pasquale Baylon. Durante la 

manifestazione 150 attori non professionisti vivono gli awenlmenti nella 

5 
Descrizione sintetica vita pubblìca di Gesù dall'ingresso a Gerusalemme sino alla crocefissione 

dell'intervento sul Monte Calvario. 

L'evento viene organizzato dall'associazione sin dal 1971. A partire dal 

2007 l'associazione Pietre Vive ha aderito ali' Associazione internazionale 

Europassion, che riunisce' oltre 80 località del vecchio continente ed 

"Europassione per l'Italia" 

6 Soggetto beneficiario PIETRE VIVE Associazione ONLUS- Lìzzano (TA) 
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COMUNE di RUVO 

1 Titolo Quarta edizione di Luci e Suoni di artista: GENIUS LUCI 

2 Contributo € 40.000,00 

Sostegno per !'organizzazione della 4• edizione dl "Luci e Suoni di artista" , 
3 Oggetto dell'intervento che quest'anno dedica il progetto,· dal nome Genius Luci, a Leonardo da 

Vinci. li percorso di quest'anno sarà ispirato alle macchine del famoso 
disigner Bruno Munari e "Le città invisibili" di Italo Calvino. 

4 Localizzazione intervento Ruvo di Puglia 

Il pensiero che muove il progetto è che la bellezza di una città non sia data una 
volta per tutte e non stia solo nelle pietre, nei palazzi, nei monumenti, nelle chiese 
ma soprattutto nelle persone e nelle relazioni che queste sanno attivare e si 
costruisca e si modifichi giorno dopo giorno con il contributo degli occhi di chi la 
guarda, delle mani di chi opera, delle visioni di chi la Immagina:. bella com'è, 
migliore di ora. Un percorso luminoso fatto di opere realizzate da una comunità 
creativa prowisoria che ogni anno si rlunlsce Intorno all'Idea che sia possibile 
costruire tutti insieme le luminarie natalizie per la propria città e farle come prima 

Descrizione sintetica non si sono viste mai. 
5 

dell'intervento 
Il successo di Luci d'Artista è nel processo: un coinvolgimento continuo e costante 
dei cittadini . La prima fase di confronto, ca-progettazione e definizione delle linee 
guida si sviluppa con l'inclusione delle competenze locali: la ca// ta adian attrae 
designer, archltettl, maker e artigiani ma anche un considerevole numero di artisti, 
musicisti e performer che arricchiscono le opere con un punto di vista inedito. I 
laboratori df ca-produzione si svolgono continuativamente ogni giorno per più di un 
mese negli spazi localizzati nelle aree periferiche. I laboratori sono gratuiti e aperti a 
tutte le generazioni e abilità e uniscono chi sa fare e chi vuole Imparare: restauro, 
origami, falegnameria, manifattura 4.0, tecnologie interattive e fotografia sono le 
tematiche attorno alle quali ruota la produzione o Il ripristino delle opere luminose 
che si incrementano nel corso delle edizioni.-

6 Soggetto beneficiario Comune di Ruvo di Puglia 
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Associazione Musicale Opera Prima 

1 Titolo l 

TramontOlive 

2 Contributo € 18.752,16 

Sostegno finanziario per il progetto TramontOlive, a cura della nota 

3 Oggetto dell'intervento pianista salentina Beatrice Rana, musicista affermata nel panorama 
internazionale. Un concerto che si terrà in un campo di ulivi, al tramonto in 
una sera d'estate. 

4 Localizzazione intervento Gallipoli 1 luglio 2019 

L'evento proposto per il 1 luglio 2019, a Gallipoli, è un concerto al 
tramonto di Beatrice Rana, in un campo di ulivi devastati dalla Xilella, con ii 
pianoforte a coda Fazioli, ricoperto in legno d'ulivo. TramontOLive 
contiene elementi qualitativi coerenti con gli obiettivi strategici della Legge 
Regionale 30 dicembre 2016 n. 40, capaci di incidere in maniera trasversale 
in differenti sfere d'interesse conciliando bisogni intersettoriali di sviluppo, 

Descrizione sintetica atti a favorire la valorizzazione di un territorio e di talenti, apportando un 
5 

dell'intervento 
valore aggiunto alla cultura delle arti performative. L'impegno 
dell'iniziativa nella valorizzazione della creatività emergente è ben 

; 
rappresentato dalla scelta della curatrice artistica, Beatrice Rana, artista 
under 30 interprete del pianismo mondiale, e dalla presenza di numerosi 
musicisti e volontari under 35 che hanno risposto alla cali di sostegno 
all'evento. L'evento sarà ripreso da RAI 5, impegnata nella realizzazione di 
un documentario sulla pianista salentina ·e la sua terra. Il documentario 
sarà una delle puntate della serie "Di musica e radici", nella 
programmazione autunnale del 2019 d! Ral 5. 

6 Soggett~ beneficiario Associazione Musicale Opera Prima 

i 



3393 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                                                                                                                                                                                      

domanda 4/06/2019- Prot n. 2005 del 4/06/2019 

'i Titolo UN POZZO DI STORIA 

2 Contributo € 15.000,00 

La manifestazione "Un pozzo di storia" è strettamente 
correlata con "La grande Festa", la celebrazione religiosa e 
popolare concernente la desta in onore della Madonna del 
Pozzo, che si svolge tra fine agosto e l'inizio di settembre. 

3 Oggetto dell'intervento 
La notte tra il 24 e il 25 agosto, grazie a danza aerea, musia 
de lucf multimediali si colorerà il sagrato della Reale 
Basilica, in modo da proiettare lo spettatore in un mondo 
fatato. 
Fortemente voluto dall'amministrazione comunale e dalla 
Diocesi lo spettacolo vuole essere un tributo ad un luogo ed 
ad una icona mariano tra le più importanti: La Madonna del 
Pozzo è la urotettrice dei malati e di chi suera. 

4 Localizzazione intervento CAPURSO 

L'ORGANIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE UN Pozzo di 
Storia avrà quest'anno la seguente articolazione: 
sabato 24 agosto: Spettacolo di teatro e danza aerea e 

Descrizione sintetica 
acrobatica; 

5 domenica 25 agosto: Corteo storico e processione del carro 
dell'intervento trionfale; 

sabato 1 settembre: Premio il Capursesedell'anno, con 
spettacolo; 
domenica 2 settembre: I gessetti del sacro: contest tra 
madonnari. 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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Data domanda 2/09/2019 - Prot. n. 4477 del 2/09/2019 

1 Titolo· Gemellaggio tra Crispiano (TA) ed alcune cittadine del 
Perù e evento "FESTIVAL LATINO" 

2 Contributo € 30.000,00 

3 Oggetto dell'intervento 
Sostegno al gemellaggio tra Crispiano e alcune cittadine del 
Perù, da realizzarsi all'interno del Festival Latino, che si 
terrà in due giornate: 20 e 21 settembre 

4 Localizzazione intervento CRISPIANO 

In occasione del Gemellaggio tra Crispiano e 10 cumuni del 
Perù, il comune intende organizzare varie attività 
collaterali, tra cui anche il FESTIVAL LATINO. In particolare 
si intende realizzare: 
a) Mostra pittorica di artisti di Crispiano e del Perù (16 -

Descrizione sintetica 
22 settembre); 

5 
dell'intervento 

b) Festival Internazionale di Crispiano (20 e 21 settembre) 
c) Cerimonia Istituzionale di gemellaggio in Piazza 

Madonna della Neve (20 settembre) 
d) Conferenze e convegni relativi all'incontro tra la 

delegazione di sindaci provenienti dal Perù e alcùne 
importanti aziende locali pugliesi(dal 9 al 22 settembre) 

6 Soggetto b_eneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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Data domanda 28/06/2019- Prot. n. 3412 del 01/07/2019 

1 Titolo Il Teatro di Dario Fo 

2 Contributo € 23.786,60 

3 Oggetto dell'intervento 
Sostegno per un assegno di ricerca triennale ad un giovane studioso, al fine 
di completare un progetto di ricerca sull'opera di Dario Fo, awiato 
dall'Università degli Studi di Bari (Dipartimento LELIA) nel 2016. 

4 Localizzazione intervento Dipartimento LELIA - BARI 

Lo studio del teatro di Dario Fo, che fa della commistione la sua cifra 
stilistica connotativa, pone la necessità di continui approfondimenti e 
rimandi, non solo in ordine ai diversi stili letterario- teatrali che lo 
attraversano, ma anche in relazione alle diverse arti che in esso coesistono, 
contaminandosi, nonché in relazione ai diversi autori a cui Fo si ispira, 
appartenenti a periodi storici anche molto lontani tra loro. Tra questi, si 
segnala il patrimonio della Commedia dell'Arte, che rintraccia il proprio 
nucleo genetico nell'antico e parodico teatro magno-greco di origine 
popolare. 

Descrizione sintetica li territorio pugliese, artefice di quel teatro, ne conserva tracce importanti 

5 
dell'intervento 

sui vasi a figure rosse del IV secolo a.e., dove i ceramisti apuli (tarantini in 
particolare) rappresentavano scene significative degli spettacoli teatrali a 
cui avevano assistito. Analizzare meglio questi aspetti potrebbe avere un 
impatto positivo sul sistema socio- economico della Regione Puglia, 
nell'idea di recuperare tale patrimonio storico- artistico, ridandogli vita. 
U approfondimento in merito al profilo generale di Dario Fo, alla luce di 
questo elemento relativo alla Commedia dell'Arte, risulta pertanto 
necessario, con l'obiettivo di rafforzare il turismo culturale regionale, 
integrando le reti collaborative tra istituzioni e attrattori culturali (musei, 
biblioteche, università, teatri, compagnie teatrali. Questa parte dello studio 
sarà svolta da un giovane ricercatore, finanziato attraverso un assegno di 
ricerca triennale, per Il quale si domanda il contributo regionale. 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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Data domanda 11/09/2019 - Prot. n. 4668 del 11/09/2019 

1 Titolo 

2 

3 

4 

5 

Contributo 

Oggetto dell'intervento 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 

dell'intervento 

6 'sogge~~\~éneficiario ------· 

Convegno Internazionale - "Francigena: Via per 

Roma, Santiago, Gerusalemme" 

€ 25.000,00 

Realizzazione del Convegno internazionale "Francigena: Via per Roma, Santiago, 

Gerusalemme", da realizzarsi a Monte Sant' Angelo (presso la Biblioteca Comunale 

C. Angelillis) nei giorni dall'11 al 13 Ottobre 2019. 

Monte Sant' Angelo (FG) 

A 25 anni dalla certificaiione della Via Francigena ad "Itinerario culturale del 

Consiglio d'Europa" (1994), alla vigilia dell'estensione di tale certificazione sino alla 

Puglia verso Gerusalemme e all'inizio dell'iter di candidatura a patrimonio UNESCO, 

il convegno rappresenta un momento cruciale nella storia della Via Francigena e 

nella riscoperta del suo valore universale. I momenti di dibattito scientifico previsti 

sono mirati a riflettere sulla natura stessa dell'Itinerario, che nato dallo storico 

documento del Diario di Sigerico Roma/Canterbury, si riscopre oggi rete di itinerari 

storici che collega Santiago di Compostela, Roma e Gerusalemme, le tre 

Peregrinationes Maiores di epoca medievale. 

Emerge così la peculiarità di come baricentro di un antico sistema viario alla base 

della stessa identità europea. La Via Francigena diviene allora Via per Roma e, al 

contempo parte del sistema viario che la collegava a Santiago di Compostela e a 

Gerusalemme. Recuperare la consapevolezza di tale patrimonio potrà stimolare la 

valorizzazione sostenibile dei territori attraversati, e generare un rafforzato dialogo 

interculturale e interreligioso di valore mondiale. 

In tale prospettiva la Via Francigena ha carattere esemplare poiché è percorsa verso 

nord dai pellegrini diretti a Santiago e verso sud dai romei, dai palmieri e da coloro 

che volevano raggiungere Monte Sant'Angelo in Gargano e Gerusalemme. É quindi 

strada romea, gerosolimitana, compostellana, micaèlica, nicolaiana. Il 

pellegrinaggio moderno è una splendida modalità per recuperare e indagare 

memoria, autenticità, spiritualità, valori comuni, identità, partecipazione sociale, 

inclusione. La Puglia, ed in particolare Monte Sant'Angelo, la sede scelta per questo 

convegno, costituiscono un luogo strategico per affermare questa nuova visione 

della Francigena. 
Articolazione del Convegno: 
Giovedl 10 ottobre 
ore 21.00: Festival del Cinema sui Cammini Monde (Film e Concerto) - Attività a 

cura di Mònde: 
Venerdì 11 ottobre 
ore 7.30-12.30: Attività a cura dell'Associazione Monte Sant'Angelo Francigena·

Escursione negli eremi di Pulsano e degustazione dei prodotti tipici; 

ore 15.30 - 19.30 sessione pomeridiana; 

ore 21.0D: Festival del Cinema sui Cammini Monde (Film e Concerto) - Attività a 

cura di Mònde: 
Sabato 12 ottobre Le vie di pellegrinaggio: per Santiago, per Roma, per 

Gerusalemme; 
ore 9.30-13.30 sessione mattutina - ore 15.30-19.30 Sessione pomeridiana; 

ore 21.00: Festival del Cinema sui Cammini Monde (Documentario di viaggio e 

concerto) 
Domenica 13 ottobre 

ore 9.30 - 13.00: Tavola rotonda sugli itinerari culturali: dalla storia uno sviluppo 

per il presente; 
Ore 15.30 -18.00: Visita guidata nel centro storico di Monte Sant' Angelo - Attività a 

cura dell'Associazione Monte Sant'Angelo Francigena; 

ore 21.00: Festival del Cinema sui Cammini Monde [Serie Rai sui cammini e 

Cerimonia di chiusura) 

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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domanda 28/06/2019 -

TPP 

1 Titolo "IMAGINARIUM - La scatola delle meraviglie dei 
fratelli Forman" 

2 Contributo € 60.000,00 

Realizzazione della mostra-labirinto che celebra, da "Obludarium" a "Dead 
Town", la storia e la straordinaria carriera dell'ultimo esempio di 

3 Oggetto dell'intervento 
artigianato teatrale al mondo, quello dei fratelli Forman e della loro 
compagnia "Cesti umelci ve spolupraci s Divadlem bratì'f Formanu". La 
mostra-labirinto nel mondo fantastico del "teatro artigianale" dei fratelli 
Forman si tiene a Trani presso Palazzo delle Arti "Beltranl", dal 16 luglio al 6 
settembre 2019 

4 Localizzazione intervento TRANI (BAT) 

I fratelli Forman, protagonisti di due edizioni del Festival internazionale 
Castel del Mondi di Andria (BT), tornano in Puglia per farci immergere in 
questo viaggio onirico nel mondo della fantasia e della poesia, 
dell'emozione e della bellezza con questa mostra che è una straordinaria 
installazione interattiva, con ardite soluzioni scenografiche, affascinanti 

Descrizione sintetica macchine teatrali ed animali fantastici, a cavallo tra gioco e magia. 

5 Un'estensione di circa 300 mq, un percorso non lineare, fruibile 
dell'intervento liberamente da più punti, che non mortifica la grandiosità scenica e il 

complesso apparato artigianale che ne costituisce il tessuto espositivo. la 
narrazione della dimensione del sogno è elevata a cifra artistica unica ed 
irripetibile. L'esposizione esce dai soliti canoni museali, unendo l'abilità 
ebanistica e l'estro virtuoso nella creazione di giocattoli e burattini, nati 
dalle mani di quindici maestri della Repubblica Ceca, guidati dalla regia 
ammaliante dell"'orchestratore" Matej Forman. 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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domanda 25/09/2019 - Prot. n. 4938 del 25/09/2019 

1 Titolo NOTTE DELLE CANDELE 2019 - LIGHT UP FABLE 

2 Contributo € 20.00,0,00 

3 Oggetto dell'intervento Sostegno per l'organizzazione dell'evento "NOTTE DELLE 
CANDELE 2019". 

Localizzazione intervento 
BARI - LECCE - MATERA - AL TAMURA - BARLETTA -

4 
FASANO - MONOPOLI E LOCOROTONDO 

Il tema dell'edizione 2019 della notte delle candele è la 
fiaba. Light up the fable, ovvero illumina la fiaba. Si vuole 
celebrare la notte si Santa Lucia e le tradizioni collegate al 
13 dicembre con questo progetto. La notte delle candele 
2019, insieme alla "Festa delle Luci" una delle rassegne su 
cui si innesta l più ampio progetto di valorizzazione 
internazionalizzazione e scambio culturale "Light on PIEM", 
con lo scopo di mettere in connessione tutte le culture 
collegate alla luce, partendo, per l'appunto, dalle feste 
collegate a Santa Lucia. 

5 
Descrizione sintetica Il progetto si articola in due fasi: 

dell'intervento prima fase: 16 - 22 e 30 novembre: tre performance di 
teatro danza a lume di candela a Venezia - Bari - e Lecce 
sulle note della danza delle ore di Amilcare; 
seconda fase: eventi tra Puglia e Basilicata che oscillano tra 
concerti di pianoforte al buio alle blind dinner; dalle 
performance artistiche di danza teatro 

' musica e 
pattinaggio a rotelle, compreso lo spettacolo Light up the 
fable alla cerimonia delle candele e dell'accensione degli 
Altari di Luce. Le location delle attività ricedono nei comuni 
di Locorotondo, Fasano, Altamura, Barletta, Matera e 
Monopoli, storicamente accomunati dalle tradizioni della 
festa di Santa Lucia. 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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domanda 05/07/2019- Prot. n. 3560 del 05/07/2019 

1 Titolo Grotta dei Cervi- Progetto di ricerca sulla Preistoria 

in Salento 
2 Contributo € 30.000,00 

3 Oggetto dell'intervento Sostegno finanziario per il completamento di un progetto di ricerca, iniziato 

nel 2015, e la produzione di due eventi sulla Preistoria in Salento 

4 Localizzazione intervento Bari- Lecce 

Nell'ambito del Progetto REC-Residenze creative, il gruppo associativo 
Media HUB, ha invitato l'artista Domingo Milella in residenza a Lecce per 
proseguire il suo lavoro di ricerca sul Segno e sul Tempo Profondo, 
attraverso la fotografia. La Soprintendenza della Puglia ha autorizzato 

l'artista ad entrare nella Grotta dei Cervi per documentarne e studiarne 
l'importante patrimonio storico e artistico. li progetto si struttura in due 

Descrizione sintetica fasi: il Teatro del Tempo e una Mostra Finale. Nella prima fase, che 

5 
dell'intervento 

prenderà avvio nell'estate 2019, si proporrà un'Illustrazione della Grotta, 

movimentandone simboli. e sinergie nascoste, "iniziando" il pubblico e la 
comunità locale alla ricerca e al lavoro di Milella, attraverso potenti 

proiezioni di immagini e laboratori. Nei primi mesi del 2020, invece, dopo 
' un accurato lavoro di esplorazione della Grotta dei Cervi da parte 

dell'artista, sarà avviata la produzione della Mostra Finale per rievocare 
l'ambiente della Grotta e il mistero dei suoi simboli. Lo spazio espositivo 
sarà allestito in modo da restituire une dimensione di silenzio e sacralità 

come occasione di contemplazione. 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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domanda 13/11/2019 - Prot n. 5888- del 13/11/2019 

1 Titolo ACQUAVIVA CITTA' DELLA MUSICA E DELLA POESIA 

2 Contributo € 20.000,00 

L'amministrazione di Acquaviva in continuità con la 
programmazione culturale già avviata, nella quale 
ricordiamo il "Festival cuore di Banda" e il "Programma 
Apllo Lands", entrambi progetti sulla valorizzazione 

3 Oggetto dell'intervento bandistica, intende ampliare l'ambito della progettualità 
con un progetto culturale che spazia dalla poesia alla 
musica, dalla convegnistica alla street band. Il progetto,dal 
titolo ACQUAVIVA GITTA' DELLA MUSICA E DELLA POESIA, 
si svolgerà dal 18 al 20 dicembre 2019. 

4 Localizzazione intervento ACQUAVIVA DELLE FONTI (BA) 

l'organizzazione della manifestazione ACQUAVIVA CIITA' 
DELLA MUSICA E DELLA POESIA avrà il seguente calendario: 
sabato 24 agosto: Spettacolo di teatro e danza aerea e 
acrobatica; 
18 dicembre: Salone delle feste di Palazzo de Mari 
Musica a Palazzo: convegno con esecuzioni di musiche e 
letture. L'evento è mirato all'esaltazione della figura di 

5 
Descrizione sintetica Nicola Mele poeta e intellettuale locale e Cesare Netti, 
dell'intervento compositore plitignanese; 

19 dicembre: Cattedrale di Acquaviva delle Fonti 
Presentazione del libro "Alda" di Giuseppe d'Ambrosia 
Angelillo ; letture di Cosimo Damiano;Concerto dell'artista 
Roberto Vecchioni. La giornata è dedicata a Giuseppe 
d'Ambrosia Angelillo poeta acquavivese emigrato a Milano, 
20 dicembre: Musiche nelle strade 
Esibizioni di street band e musicisti di strada e premiazione 
del concorso "Acquaviva città della musica" 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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domanda 28/11/2019- Prot n.6256- del 29/11/2019 

1 Titolo 

2 Contributo 

3 Oggetto dell'intervento 

Natale nel Borgo 

€ 10.000,00 

Il progetto "Natale nel Borgo" intende rappresentare il significato del Natale come 
patrimonio collettivo della comunità da cui traggono origine valori irrinunciabili, 
tramandati di generazione in generazione e che rappresentano il punto di unione 
tra i giovani e i meno giovani della nostra città. Si intende utilizzare questo 
momento di condivisione, come strumento per accrescere l'attenzione verso le 
politiche sociali, occupandosi di situazioni di bisogno e di disagio e rimanendo vicini 
alle famiglie anche e soprattutto durante questo periodo particolare dell'anno. 
Attraverso gli eventi in programma si vogliono ricordare le radici storiche del nostro 
paese e valorizzare l'intramontabile significato del Natale, offiancando olle 
caratteristiche rievocazioni, le più moderne attrazioni tipiche dell'attualità': 
Attraverso questo progetto si mira ad approfondire una riflessione sull'attualità 
dello Spirito del Natale all'insegna della solidarietà verso il prossimo con particolare 
attenzione verso i più deboli. 
sarà una manifestazione che vedrà la collaborazione di tutta la cittadinanza 
partendo dai più piccoli ai più grandi, con la collaborazione tra amministrazione, 
associazioni e realtà commerciali. 

4 Localizzazione intervento Centro Storico di Villa Castelli (BR) 

5 
Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Il progetto si articolerà come segue: 
• "Il Balcone più Bello": i cittadini saranno invitati a decorare secondo lo spirito 

natalizio i loro balconi. Dovranno fornire ad una giuria nominata per 
l'occasione, una foto della propria decorazione e il vincitore riceverà in premio 
un buono spesa. 

• "li-Natale dei Nonni": l'amministrazione visiterà i nonni del paese offrendo 
loro un presente tipico della tradizione natalizia. Questo momento 
rappresenterà occasione per avvicinare l'amministrazione alla popolazione più 
debole che è quella degll anziani e per offrire loro un momento di conforto e 
vicinanza. 

• "Natale solldale0 : l'amministrazione incontrerà i ragazzi con disabilità del 
paese, i minori stranieri non accompagnati e tutte le comunità. 

• "Pranzo di Solidarietà" : insieme alle associazioni del territorio e alla 
Parrocchia, verrà organizzato un pranzo di beneflclenza il cui ricavato verrà 
completamente devoluto a quella parte di popolazione che versa in situazione 
di grave disagio economico. 

• "li Natale dei Bambini": attraverso il Servizio Sociale del comune e con la 
collaborazione della Caritas Parrocchiale, verranno consegnati del don! ai 
bambini che versano in situazione di profondo disagio sociale. 

• "Luminarie per le vie princlpall della città" : l'amministrazione comunale 
doterà sia i punti di accesso al paese che le vie principali e il centro storico, di 
luminarie a tema natalizio. 

• "Mercatino di Natale": durante il periodo indicato verranno allestiti stand di 
prodotti alimentari tipici, cioccolata e dolciumi, giocattoli, addobbi natalizi, 
miele e derivati, candele artigianali, fiori e piante. 

• "li Villaggio di Babbo Natale": nella zona retrostante la casa comunale, 
all'Interno della Chiesa Vecchia, verrà allestito uno spazio con Babbo Natale, gli 
Elfi, la slitta, in cui i bambini potranno scattare la foto e consegnare la propria 
letterina. 

• "Un Libro con Babbo Natale»: all'interno del villaggio di Babbo Natale, ci 
saranno momenti dedicati alle letture animate per I più piccoli con storie e 
animazioni a tema natalizio. 

• nAlbero di Natale": verrà allestito al centro di Piazza Municipio un albero di 
Natale ecologico o digitale, nell'ottica della sostenibilità ambientale, di 
un'altezza circa di 15 metri. 

• "Presepe vivente nel borgo" : alcune vie del borgo antico saranno de,.,.,~=~•=~::i", 
presepe vivente con l'utilizzo del trulli, costruzioni storiche del nostr 
meritevoli di essere valorizzate per portare i più giovani, alla scope 
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che si viveva in epoche lontane. Ogni ambiente all'interno del 
trullo sarà ricostruito tenendo fede agli ambienti originali dell'epoca. 

• "Musica per le vie del borgo" : le vie del centro storico saranno caratterizzate 
da postazioni fisse in cui musicisti suoneranno melodie tipiche natalizie 
utilizzando strumenti classici come violini, flauti, chitarre e strumenti della 
tradizione folkloristica come organetti e zampogne. 

• "Concerto di San Silvestro": l'ultimo dell'anno vedrà la programmazione di un 
momento musicale in piazza 

• "Concerto dell'Epifania" : questo momento musicale sarà svolto all'Interno 
dell'Aula Consigliare della Casa Comunale per consentire ai visitatori di 
ammirare la bellezza di questo edificio storico e di chiara Importanza per la 
storia di Villa Castelli. 

• "Natale al Museo": saranno garantite visite al museo cittadino che rimarrà 
aperto per tutto i! periodo indicato. 

• "Natale Socia!" : verrà creato u11 profilo lnstagram Interamente dedicato a VIiia 
Castelli intercettando tutti gli scatti più belli del periodo delle festività natalizie 
e nel contempo verrà lanciato un hashtag #VillaCastelliANatale,con il quale 
potranno essere condivisi tutti gli scatti più cool del periodo delle feste in città 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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domanda 18/09/2019-Prot n. 3148 del 17/06/2019 

1 Titolo Progetto mostra - CHIARA FUMAI 

2 Contributo € 60.000 

3 Oggetto dell'intervento Sostegno per l'organizzazione di una mostra in onore (a due 
anni dalla prematura scomoarsal di Chiara Fumai 

4 Localizzazione intervento BARI - Teatro Margherita 

La formula dell'Omaggio a Chiara Fumai nella sua città di 
origine, ci pone nella privilegiata condizione di mostrare 
l'essenza della sua particolare attività subito dopo Biennale 
di Venezia2019, essendo uno dei tre artisti che rappresenta il 
nostro paese nel Padiglione Italia. La mostra barese, oltre a 

Descrizione sintetica 
costituire un primo e dover.oso riconoscimento alla talentuosa 

5 artista nella sua città, potrebbe segnare dunque un primo e 
dell'intervento importante momento _di approfondimento e di riflessione sulla 

sua articolata attività. 

La mostra sarà un percorso immersivo ed esperenziale che 
permetterà di far conoscere l'artista barese anche al grande 
pubblico attraverso un allestimento coinvolgente scandito da 
ricostruzioni di alcuni suoi particolari ambienti performativi, 
oltre ad installazioni, video, documenti. 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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domanda 17/05/2019 - Prot. n. 2634e/ 23/05/2019 

1 Titolo 

2 Contributo 

3 Oggetto dell'intervento 

n. 3 Volumi Scientifici sulla storia del Territorio di 

Ugento 
€ 8.000,00 

In applicazione di una convenzione tra Comune di Ugento e 
Università del Salento, il gruppo di ricerca del Laboratorio di 
Topografia antica dell'Università del Salento, in collaborazione con il 
CNR - Laboratorio Sistemi informativi dei beni Culturali, ha portato a 
termine la preparazione di tre consistenti lavori dedicati alla città ed 
al territorio di Ugento, sviluppati nel quadro del più ampio progetto 
di conoscenza e valorizzazione del patrimonio storico, archeologico 
architettonico del Salento. Nel dettaglio sono stati predisposti e in 
buona parte preparati per la stampa tre volumi, che vengono a 
costituire la base di una collana collegata al territorio che potrà in 
futuro essere implementata anche con contributi diversi da parte di 
altre tematiche di ricerca o specializzazioni disciplinari. IL Comune di 
Ugento, pertanto chiede un contributo per poter prowedere alla 
stampa dei volumi. 

4 Localizzazione intervento UGENTO 

5 
Descrizione sintetica 
dell'intervento · 

6 Soggèti:o beneficiario 

convenzione tra Comune ·di Ugento e Unive_rsità del Salento, il 
gruppo di ricerca del Laboratorio di Topografia antica dell'Università 
del Salento, in collaborazione con il CNR - Laboratorio Sistemi 
informativi dei beni Culturali, ha portato a termine la preparazione 
di tre consistenti lavori dedicati alla città ed al territorio di Ugento, 
sviluppati nel quadro del più ampio progetto di conoscenza e 
valorizzazione del patrimonio storico, archeologico architettonico 
del Salento. Sono stati predisposti per la stampa tre volumi; 

1. GIOVANNA OCCHILUPO, Ugento La città medievale e moderna -
Formato cm 24x30 - 256 pagine; 

2. BARBARA PEZZULLA, Carta Archeologica del territorio di Ugento 
(IGM 223 IV NE "Ugento" - 223 IV SE "Gemini" - 1111223 IV NO "Posto 
Racale") - Formato cm 24x30, 208 pagine 

3. Giuseppe Scardozzi, Ugento La città antica. Carta archeologica -
Formato cm 24x30, 220 pagine. 

Si tratta, come abbiamo avuto modo di ribadire in passato, di un 
caso unico tra i comuni italiani di copertura integrale delle 
conoscenze; quindi a livello metodologico di un prototipo. L'analisi 
approfondita e documentata costituirà un caposaldo imprescindibile 
per la corretta pianificazione del territorio, per le operazioni di 
valorizzazione, ma ancor più per la diffusione dell?I conoscenza ai 
cittadini e più in generale alla comunità di un patrimonio tanto 
consistente quanto poco noto al di fuori degli addetti ai lavori. 

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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damanda 21/05/2019 - Prot. n. 2577 del 281/05/2019 

Progetto Editoriale - "La Grotta dei Cervi e la 
1 Titolo preistoria nel Salento. Idee, cose, persone in 

movimento sulle rive del Mediterraneo" 
z Contributo € 6.000,00 

Il progetto editoriale è relativo alla pubblicazione di un volume sulla 

preistoria in Puglia con un focus sulle grotte pugliesi e salentine. li 

volume, che sarà corredato da un apparato iconografico e 

3 Oggetto dell'intervento fotografico sostanzioso e in parte inedito nonché dalla traduzione 

integrale in inglese, ha il l'obiettivo di far conoscere al grande 

pubblico di appassionati e turisti questo straordinario patrimonio 

(sia le grotte che i musei, incluso il Museo "S. Castromediano" di 

Lecce) 

4 Localizzazione intervento San Cesario di Lecce 

Il progetto nasce grazie alla collaborazione con la prof.ssa Elettra 

lngravallo (docente di archeologia presso la Scuola di 

Specializzazione dell'Università del Salento), delle dott.sse Ida Tiberi 

e Giorgia Aprile che ne saranno le autrici, con il coinvolgimento di 

esperti sulle tematiche di approfondimento delle schede (botanici e 

5 
Descrizione sintetica geologi) e con la prefazione dell'arch. Maria Piccarreta (direttrice 

dell'intervento della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le 

Province di Brindisi, Lecce e Taranto). Il volume "La Grotta dei Cervi 

e la preistoria nel Salento. Idee, cose, persone in movimento sulle 

rive del Mediterraneo" sarà corredato da un apparato iconografico e 

fotografico sostanzioso e in parte inedito nonché dalla traduzione 

integrale in inglese. Avrà un taglio divulgativo, con un apparato di 

schede di approfondimento, mappe, link ipertestuali, illustrazioni. 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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domanda 29/04/2019 - Prot. n. 2113 del 29/04/2019 

1 Titolo 

2 Contributo 

3 Oggetto dell'intervento 

L'IDEA- il tuo amico di carta 

€20.000,00 

L'idea è un progetto editoriale nato nel 1984. Un periodico nato con 
cadenza mensile e distribuito gratuitamente presso tour operator e 
l'Agenzia "Viaggi e Turismo Marozzi", in quanto gestore di una 
biglietteria per autobus che collegano la Capitale col le località del 
Nord, Centro e Sud d'Italia. "il tuo amico di carta" è un supporto di 
conoscenze in formato A4 della rivista che pone al centro la cultura 
come pilastro di crescita sostenibile del nostro territorio. La storia 
secolare di Pugia è il paradigma di forte attrattiva turistica. 
Rivelazioni eccezionali, come l'uomo di Altamura presentato alla 
stampa nazionale ed internazionale nel 2016, o c ome altri casi che 
vanno dalla sacerdotessa Dameta a Dorotea Acquaviva. L'Idea, in 
maniera gratuita, mira ad intercettare un mercato che guarda l'arte, 
la storia, la cultura . 

4 Localizzazione intervento Conversano 

5 
Descrizione sintetica 
dell'intervento 

6 Soggetto beneficiario 
·.:'0 ~1. ~/ :-1 (', 

L'Idea è Il magazine che porta ·1a Puglia nel mondo. Una molteplicità 
di racconti unici in formato cartaceo. Storie di un territorio da 
raccontare com un Giano Bifronte, con il doppio sguardo rivolto al 
passato e al presente. Al centro la cultura come pilastro di crescita 
sostenibile del nostro territorio 265 giorni l'anno. 
La rivista sarà in duplice lingua, il cui mercato di riferimento sarà: 
Turismo leisure; Arte; Cultura; Enogasrtronomia; sport ; wedding; 
Grandi eventi regionali per la promozione del territorio (es. 
Medimex, ecc). 
Il progetto grafico prevede 36 pagine, con sezioni tematiche che 
abbracciano tutta la regione, nel contesti: paesaggistici, 
architettonici, culturale, artistico, sportivo e enogastronomico. 
Formato A4 in quadricomia con carta non patinata 
La rivista sarà distribuita gratuitamente nelle fiere di settore ed 
inviata alle principali agenzie di viaggio, compagnie di navigazione, 
di Viaggio ecc. 

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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.. ; 

Data domanda 5/06/2019 - Prot. n. 2961 del 6/06/2019 

1 Titolo Progetto editoriale web Bonculture.it sede di Bari 

2 Contributo € 20.000,00 

Bonculture è un quotidiano online di approfondimento culturale, agrifood e 
stili di vita. Ogni giorno vengono proposti una media di quattro pezzi 

originali di approfondimento, affiancati da una selezione di sei o sette 

3 Oggetto dell'intervento news. · 
La sede attuale è a Foggia, ma, anche al fine di fare da cassa di risonanza 
alle attività intraprese dalla Regione in tema dì cultura, turismo e 

spettacolo, e anche al fine dì aumentare il confronto sulle politiche culturali 
in regione così come a livello nazionale ed europeo, si intende aprire una 

sede di Bonculture a Bari 

4 Localizzazione intervento Bari 

La proposta progettuale mira a integrare le attività già awiate. l' obiettivo 
è aprire una redazione a Bari, capoluogo di Regione, città in questo 
momento in ascesa dal punto di vista turistico cosl come registrato da 

importanti siti di viaggi. 
Bari nei prossimi 5 anni dirà ancora di pi_ù in termini culturali ed è 
necessario esserci con firme importanti e una copertura adeguata che sia 

Descrizione sintetica osmotica rispetto alla crescita che il capoluogo sta vivendo. 

5 I viaggiatori scelgono una località perché leggono di eventi e cultura, 
dell'intervento perché immaginano la loro esperienza di viaggio. Ecco perché Bari va 

raccontata ancora meglio, è interesse dell'amministratore pubblico un 
giornalismo di qualità che possa aumentare la performance delle politiche 

culturali. 
Per la sede di Bari si intendono contrattualizzare almeno 3 giornalisti 

pubblicisti o professionisti in redazione, e 5 praticanti. 
Un ulteriore necessità è quella di investire per la campagna grafica, 

comprensiva di collegamenti con google e facebook 

6 Soggetto beneficiario TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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Data domanda 17/11/2019- Prot. n. 5945 del 18/11/2019 

1 

2 

3 

4 

5 

Titolo 

Contributo 

Oggetto dell'intervento 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

6 Soggetto beneficiario 

FESTIVAL "I Cantastorie del Capo di Leuca" 
€ 15,000,00 

Il Festival di terrà nel Capo di Leuca dal 24 al 26 aprile e dal 30 al 3 , 
maggio 2020 a Liquilab (Bottega di Memorie e Identità Giovanili), 
nelle stanze cinquecentesche dell'ex-Convento dei Padri 
Domenicani. Il Capo di Leuca si presenta come scenario ideale per la 
rievocazione della vicenda dei cantastorie itineranti nel Capo di 
Leuca, a seguito di attività di ricerca e ricostruzione storico
antropologica degli avvenimenti, e per lo studio e la rappresentazione 
di forme simili di teatro di strada; si propone come luogo di un 
turismo attento alle storie dei territori, aperto alla conoscenza meno 
superficiale degli stessi. 

Comuni del Capo di Leuca 

Il Capo di Leuca, lingua di terra all'estremo sud del tallone d'Italia, si 
protende verso l'Oriente e nel Mar Mediterraneo. La storia si 
intreccia in mescolanza di narrazioni e documenti, fra queste è molto 
interessante quella dei cantastorie. I cantastorie, protagonisti del 
teatro di strada, con il loro allestimento minimo di scena, rievocano 
storie e avvenimenti in forme più o meno elaborate: il teatro delle 
ombre, quello dei pupi e dei burattini, per esempio. Partendo da tale 
premessa, il Festival tratterà il tema del Cantastorie nel Capo di 
Leuca, nelle due isole italiane, Sicilia e Sardegna, in Basilicata, 
Campania, nei Balcani e io Africa. In questa area oltre adriatica 
ancora si conservano, o vengono continuati, i cosidetti "canti epici". 
Nel Salento, il teatro di strada, non è scomparso con le figure dei 
cantastorie itineranti, anche attraverso nuove forme di canto e di 
danza di strada. Il festival vuol dar conto anche di queste prospettive 
e prevede: 

- Workshop; 
- Degustazioni; 
- proiezioni di filmati con approfondimento sul patrimonio 

etnomusicologico; 
- narrazioni; 
- spettacoli di danza e canti folkloristici; 

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 
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domanda 03/07/2019- Pr'ot. n. 3534 del 04/07/2019 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

Cooperativa ESPERA-Behave ADV- Testata quiSalento-

Titolo 

Contributo 

Oggetto dell'intervento 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Soggetto beneficiario 

.( 
I 

Il Fanta Folletto- Le figurine del Salento 

-€ 15.000,00 

Prima forma di un progetto di Album di figurine dedicato al Salento, 

a cui seguiranno idealmente altri cinque album, uno per ogni area 

pugliese, che delineeranno la collana "il Tacco d'oro", con diffusione 

nelle seguenti zone di riferimento: 
Gargano e Daunia 

La Puglia Imperiale 
Bari e la costa 

Magna Grecia, Murgia e Gravine 
Valle d'ltria 

SALENTO 

li progetto editoriale "il Fanta Folletto- Le figurine del Salento" si 

configura nella forma di un album di figurine rivolto agli alunni delle 

scuole primarie salentine, e raccoglierà le principali attrazioni 

culturali e naturalistiche del territorio della provincia di Lecce, 

spaziando dall'archeologia all'architettura, dall'artigianato ai 

prodotti tipici, dalle tradizioni ai riti, dalle aree protette alle torri di 

awistamento. Per le edizioni successive, il progetto ambisce a 

raccontare anche gli altri sub-territori regionali. 

Distribuito presso gli Istituti scolastici primari, in particolare alle 

classi terze, quarte e quinte, l'album di figurine fornirà ai giovani 

studenti e alle loro famiglie un utile e coinvolgente strumento ludico 

didattico, di cui si esalta nel progetto il valore educativo. Ad ogni 

Istituto scolastico sarà fornito un congruo numero di album e di 

relative figurine, la cui storia intreccia fantasia e realtà, per 

riscoprire il territorio salentino in modo divertente e originale. 

Cooperativa Espera-5am Cesareo LE 



3410 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

domanda 18/11/2019 - Prot. n. 5968 del 19/11/2019 

1 Titolo 

\ 

2 Contributo 

3 Oggetto dell'intervento 

Convegno internazionale di studi "Fede, Cultura e 

Pellegrinaggi tra Atlantico e Mediterraneo. Da 
Finisterre a Santa Maria di Leuca De Finibus 

Terrae" 

€ 10.000,00 

Il progetto è proposto dalla Fondazione "Parco Culturale 

Ecclesiastico Terre del Capo di Leuca - De finibus Terrae", che 

prende il nome dalla presenza del Santuario di Santa Maria di 

Leuca - De Finibus Terrae, situato alla punta estrema della 

Puglia, luogo di culto e pellegrinaggio. 

All'indomani della firma a Monte Sant' Angelo del "Patto di 

Amicizia", è stato deciso di realizzare dal 10 al 13 Maggio il 
convegno, che si pone l'obiettivo di cogliere gli aspetti 

innovativi e approfondire tematiche collegate alla rete viaria e 

santuariale che vede Santa Maria di Leuca "Il punto terminale 

di un luogo itinerario di fede" attraverso l'Europa, 

dall'atlantico al Mediterraneo, legando la Puglia al mondo 

Bizantino. 

4 Localizzazione intervento santa Maria di Leuca - LE 

5 

~ 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

~~1,~1,, r_,;._, :t·· 

Il convegno si articola su due giornate, ognuna divise in due sessioni 

di lavoro. 
Il convegno internazionale di studi "Fede, Cultura e Pellegrinaggi tra 

Atlantico e Mediterraneo. Da Finisterre a Santa Maria di Leuca De 

Finibus Terrae", possiamo considerarlo !a prima azione di attuazione 

del "Patto di Amicizia", firmato il 9 maggio 2019 Monte Sant'Angelo 

del "Patto di Amicizia", approfondirà alcuni temi che il Patto stesso, 

e quindi: 

promozione di occasioni di. incontro e scambio di esperienze tra 

santuari pugliesi e europei; 

realizzazioni di iniziative comuni per far conoscere il Territorio 

pugliese; 
evidenziare contatti e analogie tra Finisterre e santuari di 

Compostella, di Santa Maria di Leuca de Jinibus terrae; 
cogliere i motivi di devozione e spiritualità che connotano I rapporti 

tra i santuari di Compostlla e gli altri luoghi di culto pugliese collocati 

sulla via francigena 

Teatro Pubblico Pugliese 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2019, n. 2327 
Legge Regionale n. 59/2017: approvazione schema di convenzione tra Regione Puglia e Ambiti Territoriali 
di Caccia (ATC) per l’affidamento dell’attuazione dei programmi di miglioramento faunistico-ambientale 
stagione venatoria 2019-2020. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Funzionario responsabile di PO “Attuazione della Pianificazione faunistico – venatoria” e dal dirigente 
del Servizio Valorizzazione e tutela Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente della Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue il Vice Presidente, 

Premesso che: 

- l’art. 3, comma 3 della L.R. n. 59/2017 stabilisce che la Regione Puglia può avvalersi degli ATC, mediante 
avvalimento e convenzione, per lo svolgimento funzioni amministrative gestionali in materia di caccia; 

- l’art. 7, comma 14, della L.R. 59/17 stabilisce, tra l’altro, le modalità di determinazione dei contributi 
regionali rivenienti dalle tasse di concessione regionale, in favore dei proprietari/conduttori agricoli 
dei fondi rustici in relazione alle misure adottate per il miglioramento e la valorizzazione dell’ambiente; 

- l’art. 7, comma 16, della L.R. 59/17 stabilisce che il Programma annuale, approvato dalla Giunta 
Regionale provvede al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale, i cui fondi 
possono essere assegnati, in caso di avvalimento o convenzione, agli ATC; 

- l’art. 11 della L.R. 59/17 stabilisce che la Regione Puglia con il Piano faunistico venatorio ripartisce il 
territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia programmata ai sensi dell’art. 7 comma 7 in ambiti 
territoriali di caccia (ATC) di dimensioni sub-provinciali, che possono, altresì, interessare territori 
amministrativi di province diverse; 

- l’art. 11 definisce, altresì, la personalità giuridica degli ATC come “strutture associative senza scopo 
di lucro, assimilati agli enti riconosciuti, a cui sono affidati compiti di rilevanza pubblicistica connessi 
all’organizzazione del prelievo venatorio e alla gestione faunistica del territorio di competenza, 
finalizzati al perseguimento degli obiettivi stabiliti nel Piano faunistico venatorio”; 

- L’art. 51, comma 4, della L.R. 59/17 stabilisce che gli importi introitati dalla riscossione delle tasse 
di concessione regionale in materia di caccia, sono utilizzati dalla Regione Puglia, anche mediante 
apposita convenzione con gli ATC, con obbligo di rendicontazione annuale; 

Considerato che: 
- Con D.G.R. n. 1520 del 02 agosto 2019 è stato approvato il Programma Venatorio regionale con il 

quale è stata effettuata la ripartizione dei fondi di cui al comma 4 dell’art. 51 della L.R. 59/17, nei 
quali sono inclusi, tra l’altro, i fondi per contributi ai proprietari/conduttori di terreni per interventi di 
miglioramento faunistico-ambientale; 

- Per la Regione Puglia l’approvazione della convenzione comporta costi la cui copertura finanziaria 
sarà garantita con gli impegni che saranno assunti con apposita/e D.D.S., conseguenziali alla predetta 
DGR n. 1520/2019. 

Ritenuto, opportuno affidare, ai sensi della vigente normativa in precedenza richiamata, l’attuazione del 
programma di intervento faunistico-ambientale – stagione venatoria 2019/2020, agli ATC della Regione Puglia; 
Considerato che per affidare agli ATC l’attuazione del programma faunistico-ambientale, previsti dalla 
vigente normativa in materia di venatoria, come in premessa indicato, si rende necessaria l’approvazione 
di uno schema di convenzione recante le norme, gli obiettivi, gli obblighi dei contraenti, le modalità per 
la realizzazione degli interventi vari e le condizioni l’impiego di parte delle somme rivenienti dalla tasse di 
concessione regionale versate dai cacciatori, di cui all’art. 51 della L.R. 59/17. 

Premesso tutto quanto sopra, si propone di: 
−	 di procedere all’approvazione dello schema di convenzione tra la regione Puglia e gli ATC regionali, 

riportato nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, 



3414 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 21-1-2020                                                 

 

 

 
  

−	 di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, nella 
persona del Dirigente di Sezione, alla sottoscrizione della  Convenzione; 

−	 di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994. 

Copertura finanziaria 
D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente regionale deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Assente il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 – comma 4- lettera k) della legge regionale n. 
7/97, quanto segue il Vice Presidente: 

LA GIUNTA 

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile di PO 

“Attuazione della Pianificazione faunistico – venatoria” , dal dirigente del Servizio Valorizzazione e 
tutela Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambientale; 

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di fare propria la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, e per l’effetto, di: 

−	 di procedere all’approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Puglia e gli ATC regionali, 
riportato nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, 

−	 di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, nella 
persona del Dirigente di Sezione, alla sottoscrizione della  Convenzione; 

−	 di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 
GESTIONE SOSTENIB LE E TUTELA DELLE 

La P~~~~t~
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facciate. ~ conforme a l'origina ~al o 
agli ani della Sezione · (i/~, P 

Bari, lì.... .......... ... j__..,? 
CO VE ZIO E TRA LA SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE 

FORESTALI E NATURALI DELLA REGIONE PUGLIA E L' ATC DI .. ... ..... . PER LA 

REALIZZAZ IO E DI I TERVE TI PER IL MIGLIOR AMENT O FA ISTICO-

AM BI E TALE El TERRITORI A CACC IA PROGRAMMATA , PREVISTI DAL 

V IG E TE PIA O FAUN ISTICO VE A TO RIO . 

L'anno _______ il giorno _____ del mese di ____ , in esecuzione 

della DGR n. ____ del _____ si stipula, la presente convenzione 

T RA 

La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione 

Puglia, rappresentata dal Dirigente, dr. Domenico Campanile nato a ----------1 

il _______ , per la carica domiciliato in Bari alla via P. Lembo, n. 38/F, il quale 

interviene nel presente atto, ai sensi di legge, in rappresentanza della Regione Puglia (C.F. 

XXXXXXXXXXXXX) , quale dirigente pro rempore ed esclusa, quindi, ogni sua personale 

responsabilità 

E 

L'ATC di ----- ' di seguito "A TC", rappresentato dal Commisario, dr. 

________ , nato a il il quale 

interviene nel presente atto, ai sensi di legge, in rappresentanza dell' ATC (C.F. 

XXXXXXXXXXXXX) , quale rappresentante pr o tempore ed esclusa, quindi, ogni sua 

personale responsabilità 

Premesso che: 

- l'art. 11 della L.R. 20 dicembre 20 17 n. 59 stabilisce che la Regione Puglia, con 

l'approvazione del Piano faunistico venatorio regionale , ripartisce il territorio agro-

~ve-pas torale destinato alla caccia programmata ai ensi dell' art. 7 comma 7 in ambiti 
:..---.. r ,:.,,-....... 
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di caccia (A TC) di dimensioni sub-provinciale; 

- gli ATC sono strutture associative senza scopo di lucro, a similari agli enti riconosciuti, 

a cui sono affidati compiti di rilevanza pubblicistica connessi all'organizzazione del 

prelievo venatorio e alla gestione faunistica del territorio di competenza, finalizzati al 

perseguimento degli obiettivi stabiliti nel Piano faunistico venatorio; 

l'art. 7, comma 14 della L.R. 59/17 stabilisce, tra l' altro, le modalità di determinazione 

dei contributi regionali rivenienti dalle tasse di concessione regionale, in favore dei 

proprietari/conduttori agricoli dei fondi rustici in relazione alle misure adottate per il 

miglioramento e la valorizzazione dell'ambiente; 

il comma 16 dell'art. di cui al punto precedente stabilisce che il Programma annuale, 

approvato dalla G.R., provvede al finanziamento dei programmi provinciali annuali di 

intervento, i cui fondi possono essere assegnati, in caso di avvalimento o convenzione, 

agli ATC; 

L'art. 3, comma 3 della L.R. n. 59/2017 stabilisce che la Regione Puglia può avvalersi 

degli ATC , sempre mediante avvalimento e convenzione, per lo svolgimento delle 

funzioni amministrative gestionali in materia di caccia; 

L'art. 51, comma 4 della L.R. 59/17 stabilisce che gli importi introitati dalla riscossione 

delle tasse di concessione regionale in materia di caccia, sono utilizzati dalla Regione 

Puglia anche mediante apposita convenzione con gli A TC; 

- Con D.G.R. n. 1520 del 2 agosto 20 19 è stato approvato il Programma Venatorio 

Regionale con il quale è stata effettuata la ripartizione dei fondi di cui al comma 4 

dell' art. 51 della L.R. 59/17, nei quali sono inclusi i fondi per contributi ai 

proprietari/conduttori di terreni per interventi di miglioramento faunistico-ambientale; 

- Con determinazione dirigenziale della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 

Risorse Forestali e Naturali saranno impegnate le somme in favore degli A TC, somme 
~ 
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, oltre a quelle destinate direttamente agli ATC per l'acquisito della fauna da 

ripopolamento e strutture dirette all'ambientamento, di cui alla lettera d) del comma 4 

dell'art. 51 della l.r. n. 59/2017, riguardano anche le seguenti azioni: 

a) Contributo ai proprietari di terreni utilizzati ai fini della caccia programmata e 

salvaguardia degli habitat; 

b) Contributi danni prodotti da fauna selvatica stanziale nelle zone protette e 

dell'a ttività venatoria e delle fauna selvatica stanziale in territori caccia 

programmata; 

c) Tabellazione, miglioramento e salvaguardia degli habitat, acquisto fauna da 

riproduzione, sostegno alle attività di vigilanza volontaria sulla base di specifici 

progetti; 

e) Attività delle commissioni esami per il conseguimento dell'ab ilitazione venatoria e 

attività revisori dei conti degli ATC. 

Co nsidera to che: 

- L' ATC è una struttura associativa senza scopo di lucro, assimilati agli enti riconosciuti, a 

CUI sono affidati compiti di rilevanza pubblicistica connessi al l'organizzazione del 

prelievo venatorio e alla gestione faunistica del territorio di competenza, finalizzati al 

perseguimento degli obiettivi stabiliti nel Piano faunistico-venatorio , pertanto può 

svolgere funzioni proprie della Regione purchè dalla stessa In avvalimento o 

convenzione delegate; 

- tra i compiti del l 'A TC vi è la programmazione degli interventi per di miglioramento 

faunistico-ambientale nei territori a caccia programmata; 

si conv iene e stipula quanto segue: 

Art. I 
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premesse ed ogni documento allegato formano parte integrante e sostanziale della 

presente convenzione e si considerano integralmente riponate nel presente articolo 

Art. 2 

(Obiettivi) 

Obiettivo generale della presente convenzione è la definizione di un rapporto di 

collaborazione tra le Parti per lo sviluppo di tutte le attività propedeutiche e, 

successivamente, attuati ve del programma annaule di intervento per i miglioramenti 

faunistico-ambientali sia nel territorio a caccia programmata che in quello protetto, ai sensi 

del vigente Piano faunistico venatorio. 

Art. 3 

(Attività) 

Le attività oggetto del presente Accordo riguarderanno gli inter enti riportati nello schema di 

bando, allegato al presente atto per fame parte integrante e sostanziale. 

Art. 4 

(Obblighi delle parti) 

L' A TC provvedere all'attuazione delle seguenti azioni: 

a) Contributo ai proprietari di terreni utilizzati ai fini della caccia programmata e 

salvaguardia degli habitat; 

b) Contributi danni prodotti da fauna selvatica stanziale nelle zone protette e 

dell'attività venatoria e delle fauna selvatica stanziale in territori caccia 

programmata; 

c) Tabellazione, miglioramento e salvaguardia degli habitat, acquisto fauna da 

riproduzione, sostegno alle attività di vigilanza volontaria sulla base di specifici 
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Attività delle commissioni esami per il con eguimento dell' abilitazione venatoria e 

attività revisori dei conti degli A TC. 

L' A TC, si impegna, altresì, a: 

- approvare, con proprio atto, il bando per i miglioramenti faunistico-ambientali sulla base 

di quello allegato al presente atto; 

- istruire le i tanze pervenute e richiedere eventuali integrazioni/chiarimenti agli 

intere sati; 

- redigere e approvare, con proprio atto, appo ita graduatoria di merito sulla base di 

quanto indicato nel bando; 

- comunicare agli istanti l'esito della istruttoria con riferimento alla graduatoria approvata; 

- trasmettere al Servizio Territoriale di Foggia e di Lecce- Brindisi- Taranto e 

precisamente ai titolari delle P.O. Caccia e Twela Faunisrice precisamente sig. Oralndo 

Emanuele per la provincia di Foggia e sig. Antonio Corvino per le Province di Lecce, 

Brindisi e Taranto, l'elenco degli ammessi a contributo, in base alle risultanze istruttorie 

e al la graduatoria approvata, e tutta la documentazione necessaria alla effettuazione del 

sopralluogo di verifica dell' intervento realizzato; 

- erogare il contributo agli aventi diritto, previo collaudo dell' intervento realizzato 

effettuato dai tecnici delle Strutture Territoriali competenti della Regione Puglia; 

- relazionare e rendicontare in forma dettagliata, in base ad una analisi distinta dei costi 

sostenuti, alla Regione Puglia per l'attuazione del programma di miglioramento 

faunistico-ambientale e, salvo diverse di posizioni, restituire le somme eventualmente 

non spese; 

La Regione Puglia, tramite la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Riosrse Forestali e 

Naturali, si impegna a: 

- t=cl',,r;re le somme necessarie aJrartuazione del bando, in aggiunta a quelle già trasferite _,.m~I:. l'( À 
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li ATC ai sensi dell' art. 5 1, comma 4, lett. d) della L.R. 59/ 17, rivenienti dai 

programmi venatori 2019/2020; 

- provvedere, per il tramite delle Strutture Territoriali Regionali, al collaudo 

dell' intervento realizzato, comunicando l' esito all'ATC mediante la trasmissione del 

verbale di sopralluogo. 

Art. 5 

(Costi e modalità di corresponsione) 

L'efficacia del presente Accordo decorrerà dal momento in cui l"ATC di .............. riceverà i 

fondi che, con Determina Dirigenziale n. 520 del 13/12/20 18, la Sezione Regionale Gestione 

Sostenibile e Tutela delle Risor e Forestali e Naturali ha stanziato in favore degli A TC 

pugliesi per le finalita della presente convenzione; 

iscrizione al registro ......... 

Art. 6 

(Durata e proroghe) 

La durata del presente Accordo è di anni I (uno) a decorrere dalla data di sottoscrizione delle 

Parti. Ciascuna Parte può recedere dal presente Accordo, dandone preavviso scritto di 

almeno 60 giorni all'altra parte e restando esclusa qualsiasi reciproca pretesa a titolo di 

indennizzo e/o risarcimento a causa di tale recesso. 

Il presente Accordo perderà efficacia allo scadere del suddetto periodo senza rinnovo 

automatico. 

Tuttavia, la durata potrà essere prorogata annualmente per volontà espressa delle parti, 

qualora I' A TC di ................ riceva dalla Regione Puglia, i fondi necessari per rifinanziare il 

Bando in argomento. 

Art. 7 

A -:,-E I' {~ 
(Responsabilità delle parti in ordine ai propri dipendenti) 
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iascuna delle parti si obbliga a manlevare e a mantenere indenne l'a ltra da qualsiasi azione 

di responsabilità eventualmente promossa nei propri confronti in ragione di eventuali 

inadempimenti e violazioni normative direttamente e indirettamente connessi all'esecuzione 

della presente Convenzione. 

Art. 8 

(Controversie) 

La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali 

procedure e adempimenti non specificati nel presente Accordo di intesa ma tuttavia necessari 

per un ottimale conseguimento del suo obiettivo e a definire amichevolmente eventuali 

controversie che possano sorgere nel corso del rapporto. Nel caso in cui non sia possibile 

raggiungere m tal modo l'accordo, le Parti convengono di risolvere ogni eventuale 

controversia presso il competente ed esclusivo Foro di Bari. 

A rt. 7 

(Trattamento dei dati perso nali) 

li presente Accordo garantisce l'ossequio del Decreto legislativo n. 196/2003 'Codice m 

materia di protezione dei dati personali' e ss.mm.ii. nonché del G.D.P.R. n. 679/20 16. 

Bari, .... ..... ...... . 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

Le parti: 

Per la Regione Puglia Per l'ATC 

7 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2019, n. 2330 
Integrazione al Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, 
formativa ed educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), I), n) e o); art. 7 
comma 3). 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. “Promozione della qualificazione dell’offerta formativa scolastica e comunicazione istituzionale” e 
confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Visti 
− la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle 

Istituzioni scolastiche; 
− il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere 
accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 

− legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare l’ art.1, comma 7, che tra gli obiettivi formativi 
prioritari individua anche alla 

	lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e 
nella storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 
immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e 
privati operanti in tali settori”; 

	lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 
di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale …”; 

ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica, 
valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografi ci e 
sostegno della creatività connessa alla sfera estetica”. 

− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi , a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

− la L.R 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

− la L.R 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”; 

− Vista la L.R. 30 novembre 2019, n. 52 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”. 

− Vista la DGR N.2208 del 28/11/2019 - Variazione al bilancio di previsione 2019, al Documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019. Applicazione 
dell’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Premesso 

che la legge regionale n.31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, 
all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo 
del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e 
all’apprendimento per tutta la vita”; 

che la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, l, n, o, il 

http://www.regione.puglia.it/documents/10192/47056445/LR_52_2019.pdf/0950d75b-5fbf-4692-b568-db5c995605f6
https://ss.mm.ii
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sostegno a progetti scolastici promossi da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di 
ricerche, convegni, seminari, attività promozionali in materia di diritto allo studio; 

e che assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, 
sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri 
enti. 

Considerato che 
− al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita sostenibile 

ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica alla dimensione 
sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere; 

− la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è capace 
di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio e se tra le attività che 
quotidianamente pone in essere, vi è l’offerta di un servizio con contenuti culturali e formativi diversificati, 
al fine di corrispondere a bisogni individuali e capaci di infondere fiducia nei giovani per il proprio futuro e 
di creare una relazione dinamica tra gli stessi; 

− la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed 
innovazione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, è fondamentale sia per l’accesso 
all’istruzione e l’acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi 
analfabetismi; 

− le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico prevedono anche 
misure di prevenzione, per innalzare le capacità di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione 
di occasioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire l’acquisizione di competenze sociali 
relazionali e personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici. 

Preso atto che 
la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispondano 
ai nuovi bisogni educativi, che incoraggino le passioni e la creatività dei giovani nella consapevolezza 
dell’importanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunità e che, 
soprattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di apprendimento; 
Molta attenzione è dedicata alla necessità che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo di 
prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per l’apprendimento formale, informale 
e non formale, siano favorite condizioni ottimali e l’opportunità di acquisire le competenze chiave “che 
contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all’occupazione”. 

Valutato che 
− le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, 

sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di 
istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare la 
creatività dello studente; 

− i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, 
impongono la imprescindibilità di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti, 
pertanto, gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti 
esterni per l’integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni 
territoriali che attraverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalità ed obiettivi specifici e che possa 
essere in grado di rispondere in maniera flessibile alle richieste degli studenti e delle famiglie. 

Rilevata la necessità di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli 
di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 
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2019/2020 si propone l’approvazione di una Integrazione al Programma di interventi, di rilevanza regionale, 
articolato nelle seguenti attività progettuali, proposte da alcune istituzioni scolastiche del territorio che la 
Regione Puglia intende sostenere , così come di seguito riportate: 

Con i Progetti Classe 3.0 Ambienti Innovativi e Sperimentazione Classe 3.0 l’SS “Gen. E. Baldassarre” di 
Trani e l’Istituto Comprensivo “Pietro Paolo Mennea” di Barletta promuovono un iniziativa finalizzata a 
aprire la scuola, alle nuove tecnologie, munendosi degli strumenti indispensabili ad elaborare una proposta 
educativa che corrisponda ai modelli di pensiero delle giovani generazioni, attraverso il potenziamento 
delle aule di infrastrutture digitali, la promozione di ambienti digitali flessibili e l’allineamento della 
riqualificazione degli ambienti scolastici con l’evoluzione della didattica multimediale; 

Con l’iniziativa del Fascicolo digitale per gli alunni l’Istituto Professionale “Severina De Lilla” di Bari, 
intende sviluppare in via sperimentale una piattaforma digitale, un portfolio digitale che si presenta come 
una raccolta di lavori che riflettono le fasi di apprendimento dell’alunno, uno strumento di valutazione e 
un dossier di presentazione. 

Attraverso la “Rete “Alto Potenziale” il Liceo Scientifico “E. Fermi” di Bari, propone un progetto finalizzato 
a far conoscere il tema dei ragazzi con Alto potenziale cognitivo a dirigenti e docenti, formare i docenti 
e fare uno screening nelle scuole pugliesi e dare, quindi, un supporto ai genitori attraverso sessioni di 
parent training; 

Con il progetto La casa delle letterine l’IC “S. G. Bosco” di Altamura propone un iniziativa a carattere 
regionale con ricadute nazionali, di applicazione didattica del metodo del “Globalismo affettivo” validato 
nel 2011 dall’Università degli Studi di Bari e dalla Clinica Universitaria di Neuropsichiatria infantile del 
Policlinico di Bari. 

Con il progetto A scuola di natura “Animali Bosco e futuro” il V Circolo Did.” S. Francesco D’Assisi” di 
Altamura promuove l’inclusione sociale e la crescita delle capacità relazionali dei più piccoli attraverso 
la zooantropologia didattica, metodo di insegnamento che si basa sul coinvolgimento motivazionale 
dei bambini attraverso attività mirate lavorando a stretto con gli animali. La eco pedagogia promuove la 
conoscenza della flora e lo studio della neurobiologia vegetale, attraverso un percorso in cui ogni alunno 
sperimenta la profondità di piantare un albero e prendersene cura. 

Con il Progetto A scuola con i cani: “lavoriamo” a sei zampe l’IISS “Marconi – Hack” di Bari propone un 
iniziativa di inclusione e accoglienza con l’aiuto dei cani. finalizzata a ridurre la solitudine reale e percepita, 
migliorare le abilità cognitive, educare all’accudimento  prendendosi cura di un animale; 

Con l’integrazione al progetto “Scuole in cammino con Don Tonino: Sentinelle di Pace - Don Tonino 
Bello Profeta ed Educatore” coordinato dall’IISS “Mons. Antonio Bello” di Molfetta, la Regione Puglia ha 
inteso rendere permanente e strutturato il progetto regionale di cui alla carta di intenti sottoscritta in data 
21/02/2018 in occasione del 25° anniversario della morte di Don Tonino Bello, con l’USR per far conoscere 
l’impegno educativo del Vescovo di Molfetta rivolto in particolare ai giovani delle scuole di ogni ordine e 
grado della Regione Puglia; 

Con il progetto Tra storia e memoria. Primo Levi nel centenario il Liceo Scientifico Statale Giulietta Banzi 
Bazoli di Lecce propone una riflessione sulle opere di Primo Levi (scrittore, chimico, linguista, etologo, 
antropologo, diarista) attraverso momenti di fattualità laboratoriale nei domini della musica, del teatro, 
delle arti visive unite a conferenze e approfondimenti storici fino per aprire lo sguardo verso una possibile 
identità di Scuola che accoglie la complessità oltre i tradizionali linguaggi nella forma e nella sostanza. 

Con il progetto denominato La Costituzione …non è un gioco, l’IC “E. Springer” di Surbo propone di 
Educare alla legalità, giocando; Il prodotto finito è un gioco da tavolo sul modello del gioco dell’oca, le cui 
caselle sono illustrate con disegni e poesie sui dodici principi fondamentali della Costituzione, dopo un 
lavoro di lettura, analisi, commento e rielaborazione grafica degli stessi. 

Attraverso la Rete di Scopo denominata “Scuola –Famiglia Territorio” l’IC Giovanni Falcone di Copertino, in 
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data 9 settembre u.s., su iniziativa dell’Ufficio Scolastico Territoriale per la Provincia di Lecce, ha siglato un 
accordo di rete finalizzato alla predisposizione di un progetto provinciale che metta in dialogo e relazione 
costante i principali attori dei processi formativi in cui sono coinvolti i ragazzi e i giovani della Provincia 
di Lecce, costituendo una Rete di Scopo denominata “Scuola–Famiglia-Territorio”. L’auspicio è quello di 
favorire la creazione e condivisione su tutto il territorio provinciale, di buone pratiche di condivisione e 
collaborazione tra Famiglia, Scuola e Territorio. 

Attraverso lo Scambio Culturale Italia –Russia  il IC 1 Polo “Don Lorenzo Milani” di Leverano, il progetto 
tende a conoscere e valorizzare le proprie ed altrui tradizioni locali in uno scenario sempre più globalizzato 
e problematico in una direzione internazionale per affrontare le sfide educative e formative attuali e 
future con un nuova ottica; 

Attraverso il progetto Grecìa-Grecia... per seguir virtute e conoscenza, l’Istituto Comprensivo di Corigliano 
d’Otranto intende attivare uno scambio di prodotti culturali con le scuole greche, al fine di far acquisire alle 
nuove generazioni la consapevolezza della loro identità culturale nata dal crocevia di popoli che nei secoli 
hanno attraversato il mediterraneo educandole all’accoglienza del diverso come fonte di arricchimento 
reciproco. 

Attraverso il progetto La sicurezza ci sta a cuore l’Istituto Comprensivo “Falcone - Borsellino” di Soleto, 
lavora sul tema della sensibilizzazione alla sicurezza stradale; l’educazione stradale nelle scuole di ogni 
ordine e grado. Il progetto si colloca, quindi, all’interno di un ampio quadro didattico-educativo e coinvolge 
più soggetti, istituzionali e non : Scuola, Enti Locali e famiglia. 

Con il progetto Questa scuola è il mondo intero la Scuola sec di 1° grado “A. Grandi” di Lecce intende in 
occasione dei 100 anni di Gianni Rodari, che ricorreranno nel 2020, rendere didatticamente fruibili i testi 
dello scrittore che con i suoi libri ha rivoluzionato la letteratura per l’infanzia in versione musicata. 

Con il progetto denominato Valorizzazione dei prodotti ortofrutticoli Pugliesi Fruit. Logistica di Berlino 
2020l’ Istituto di Istr. Sec. Sup. “Modugno - De Lilla” di Polignano a Mare, persegue la valorizzazione 
del settore enogastronomico e agroalimentare pugliese e dei suoi prodotti di eccellenza inseriti in una 
prospettiva “eduglocal”. Le attività riguarderanno la presentazione e la manipolazione dei prodotti 
ortofrutticoli pugliesi, IGP e presidio slow food in uno stand promozionale adeguatamente attrezzato. 

Con il l’iniziativa Foodexp – I luoghi e i cuochi che cambiano il mondo l’Istituto di Istr. Sec. Sup. “De Nora -
Lorusso” di Altamura intende sostenere le attività di Sinext Creative Connection, società pugliese operativa 
nell’organizzazione di un evento unico di eccellenza in Puglia, dedicato alla formazione, all’aggiornamento, 
alla ristorazione, alla cucina che si terrà presso la dimora storica del Chiostro dei Domenicani nella città di 
Lecce nei giorni 30 e 31 marzo 2020. 

Con il progetto Dal Mediterraneo al Pacifico: l’Enogastronomia pugliese arriva a Vancouver, l’IISS 
“Mauro Perrone” di Castellaneta, su propone di approfondire le tematiche della Cucina italiana e dieta 
mediterranea con il VANCOUVER Community College che da parte sua si impegna ad organizzare presso la 
propria sede un evento di presentazione dei prodotti enogastroniomici della Puglia e più in generale della 
cucina mediterranea. 

Con il progetto La Danza delle Briciole Disturbi alimentari, quando l’amore per la danza diventa malattia 
Cortometraggio, il Liceo Scientifico Coreutico “L. Da Vinci” di Bisceglie gli alunni utilizzeranno le conoscenze 
e le abilità relative al linguaggio visivo e cinematografico per produrre varie tipologie di testi visivi e 
rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche di scrittura, pittoriche e pastiche. 

Con il progetto Sistema Musica Arnesano, il IC Polo 2 “Vittorio Bodini” di Monteroni di Lecce, propone 
lo studio di uno strumento ad arco per i 5 anni, sviluppando processi espressivi comunicativi relazionali 
attraverso l’esperienza musicale e la formazione teorica e pratica di strumenti musicali. 

Con il progetto Le scuole In…Cantano i Borghi, l’Istituto Comprensivo “Calvino” di Alliste, intende valorizzare 
le tradizioni locali in un contesto legato alla politica di vision 3.0. Le istituzioni scolastiche attiveranno 
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dei laboratori artistico-musicali-espressivi volti a proporre agli alunni attività inerenti la pratica corale, la 
produzione musicale e teatrale, l’esposizione di manufatti. 

Con il progetto Le radici ca tieni l’ IC di Poggiardo intende promuovere stili di vita corretti , educare ad 
un corretto e consapevole utilizzo delle tecnologie, ampliare la socializzazione e motivare gli alunni alla 
pratica musicale. 

Attraverso il progetto Almanacchi lunari e note di poesia il Liceo Linguistico “Don Milani” di Acquaviva 
delle Fonti , in occasione del natale, lavora sull’integrazione degli studenti con il territorio, al fine di 
portare la scuola a fare musica fuori dalle aule ed esercitare sul campo le competenze di esecuzione ed 
interpretazione che apprendono nel loro curricolo scolastico. 

Con il progetto Movie on. Viaggio nel mondo del cinema il Liceo Scientifico “Federico II di Svevia” di 
Altamura persegue la valorizzazione di taluni aspetti culturali legati al cinema. La scuola ha fatto restaurare 
alcune macchine cinematografiche dello storico Cinema Armenise di Bari donate al Liceo, l’intento è di 
soffermarsi sugli aspetti valoriali del cinema per la crescita culturale in quanto contesto di aggregazione 
sociale. 

Attraverso l’organizzazione del Convegno SIO (Scuola in Ospedale) il XXVI Circolo “Monte San Michele” 
di Bari intende approfondire la riflessione sulle problematiche della Scuola in Ospedale e del’Istruzione 
Domiciliare. 

Con la XI Fiera del libro l’Istituto Tecnico Statale “Dante Alighieri” di Cerignola promuove un evento culturale 
di grande interesse per il pubblico della Capitanata che dal 2010 promuove una vera contaminazione di 
arti e linguaggi; 

Con la Festa della scienza 2020 l’IISS “Don Tonino Bello” di Tricase -promuove una  manifestazione, di 
altissimo pregio scientifico e culturale, giunta all’11^ edizione manifestazione finalizzata a d educare 
ad una cittadinanza attiva, responsabile e solidale, offrire occasioni di apprendimento dei saperi e dei 
linguaggi culturali di base, far acquisire gli strumenti di pensiero necessari per apprendere e selezionare 
le informazioni e mettere in rete le Scuole del territorio. 

Si ritiene 
di utilizzare la somma di € 450.000,00 di cui al capitolo 931011, prevista nel bilancio regionale 2019 per 
sostenere l’attuazione degli interventi dell’Integrazione al Programma 2019, come descritti ripartendo la 
stessa come segue: 

Progetto Classe 3.0 Ambienti Innovativi 15.000,00 
Sperimentazione Classe 3.0 15.000,00 
Fascicolo digitale per gli alunni 15.000,00 
Rete “Alto Potenziale” 20.000,00 
La casa delle letterine 10.000,00 
A scuola di natura: “Animali Bosco e futuro” 8.800,00 
Progetto di Inclusione 3.200,00 
Integrazione al progetto Sentinelle di Pace 5.000,00 
Tra storia e memoria. Primo Levi nel centenario della nascita 20.000,00 
la costituzione... Non è un gioco 5.000,00

     Rete di Scopo denominata “Scuola –Famiglia Territorio” 15.000,00 
Scambio Culturale Italia -Russia 5.000,00 
Grecìa-Grecia... per seguir virtute e conoscenza 15.000,00 
La sicurezza ci sta a cuore 25.000,00 
Questa scuola è il mondo intero 8.000,00 
Valorizzazione dei prodotti ortofrutticoli Pugliesi Fruit. Logistica  di Berlino 2020 15.000,00 
Foodexp - I luoghi e i cuochi che cambiano il mondo 80.000,00 
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Dal Mediterraneo al Pacifico: l’Enogastronomia pugliese arriva a Vancouver 20.000,00 
La Danza delle Briciole - Cortometraggio 15.000,00 
Sistema Musica Arnesano 10.000,00 
Le scuole in...cantano i Borghi 18.000,00 
Le radici ca tieni 10.000,00 
Almanacchi lunari e note di poesia: Acquaviva incontra il Natale 10.000,00 
Movie on. Viaggio nel mondo del cinema” 12.000,00 
Convegno SIO (Scuola in Ospedale) 10.000,00 
XI Fiera del libro 15.000,00 
Festa della scienza 2020 25.000,00 
Formazione so economica  territoriale a KM 0 25.000,00 

I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione 
della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali. 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011  E SS. MM. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 450.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2019 che con la presente deliberazione si prenota. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,  ai sensi dell’articolo 4 lett. 
k) della L.R. 7/propone alla Giunta: 
1. di approvare l’Integrazione al Programma degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 

art. 7, co. 3) descritti in narrativa; 
2. di autorizzare, per la realizzazione della predetta Integrazione al Programma degli Interventi, con la spesa 

complessiva di € 450.000,00 a valere sul capitolo di spesa 931011; 
3. di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione 

della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali; 
4. di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli 

atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019; 
5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento dagli stessi 
predisposto ai fini della adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
(Art . 79 , comma 5, L .R. 2812001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 

~ 
0 sottopos (' allj# della Giunta Regionale . 

1 Bar, , {J /( 

-;.::~ !~ , .. 

LA RESPONSABILE P.O. “promozione della qualificazione dell’offerta formativa scolastica e comunicazione 
istituzionale” (Anna Maria Coletto) 

LA DIRIGENTE della Sezione Istruzione e Università: (Arch. Maria Raffaella Lamacchia) 

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni. 

IL DIRETTORE del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro: 
(Ing. Prof. Domenico Laforgia) 

L’Assessore proponente: (Dott. Sebastiano Leo) 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

L A G I U N T A 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di approvare l’Integrazione al Programma degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 
art. 7, co. 3) descritti in narrativa; 

2. di autorizzare, per la realizzazione della predetta Integrazione al Programma degli Interventi, con la spesa 
complessiva di € 450.000,00 a valere sul capitolo di spesa 931011; 

3. di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione 
della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali; 

4. di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli 
atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019; 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale 

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 dicembre 2019, n. 2333 
Partecipazione dott.ssa Rosa Fiore al VII ciclo di formazione in materia europea - Programma 2019 del 
Cinsedo Bruxelles 30 e 31 ottobre 2019 - a sanatoria. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Funzionario responsabile 
della P.O. “Servizi di promozione Agroalimentare e Comunicazione”, confermata dal Dirigente della Sezione 
Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce: 

VISTA la D.G.R. n. 1982 del 05/12/2016 che, sulla base del modello MAIA, attribuisce alla Sezione Coordinamento 
dei Servizi Territoriali e quindi alla dirigente della stessa Sezione, dott.ssa Rosa Fiore, le funzioni di: cura della 
comunicazione e della promozione; 

DATO ATTO che, la succitata dirigente svolge anche il ruolo di Coordinatore Tecnico presso la Commissione 
Politiche Agricole della Conferenza delle Regioni e Province autonome (CINSEDO). 

CONSIDERATA la nota del CINSEDO, acquisita agli atti della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali prot. 
A00 180/21/10/2019 n°73682, che, sulla base di un accordo con la rappresentanza in Italia della Commissione 
europea, organizza una visita di studio presso le Istituzioni europee, per una delegazione di funzionari delle 
Regioni e delle Province autonome; 

CONSIDERATO che tale iniziativa si svolgerà a Bruxelles il 30 e 31 ottobre 2019, ed è, altresì, inserita nell’ambito 
del VII ciclo di Formazione in materia europea – Programma 2019, del Cinsedo, sicchè avrà come temi in 
trattazione: Orientamenti politici della Commissione europea 2019 – 2014 e Programma di lavoro; Better 
regulation; Agenda 2030; QFP e Politica di coesione 2021-2027; Governance economica europea,; Economia 
circolare; Pilastro europeo dei diritti sociali. 

CONSIDERATO che, come comunicato dal CINSEDO potrà partecipare un solo funzionario dipendente di 
ciascuna Regione. 

TENUTO CONTO che, come comunicato dalla Commissione europea i costi della Study Visit saranno a totale 
carico della Commissione europea, che provvederà a sostenere le spese del volo A/R da Roma, il trasferimento 
da e per l’aeroporto a Bruxelles, il pernottamento e un pasto giornaliero, sicché resta a carico della Regione/ 
Provincia autonoma di appartenenza la spesa di trasferimento da Roma all’aeroporto di Fiumicino e viceversa 
e i costi della cena del 30 Ottobre 2019. 

Tanto premesso 

VISTA l’importanza della tematica che si andrà ad approfondire, nell’ambito del VII ciclo di Formazione 
organizzato dal CINSEDO in accordo con la Rappresentanza in Italia della Commissione europea, in stretto 
rapporto con il ruolo che svolge la dott.ssa Rosa Fiore, soprattutto per quanto concerne il coordinamento 
tecnico della Commissione Politiche Agricole. 

PROPONE: 

- di indicare la dott.ssa Rosa Fiore, quale dirigente dipendente della Regione Puglia, a partecipare alla Study 
Visit, quale momento di approfondimento del VII ciclo di Formazione in materia europea – Programma 
2019 del Cinsedo, che si svolgerà a Bruxelles il 30 e 31 ottobre 2019 – a sanatoria. 

Sezione copertura finanziaria D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 

La spesa riveniente dal presente provvedimento, quantificabile in € 200,00 trova copertura finanziaria sul 
Cap.3062 Missioni all’Estero. 
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente del 
Sezione Coordinamento Servizi Territoriali; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

•	 di indicare la dott.ssa Rosa Fiore, quale dirigente dipendente della Regione Puglia, a partecipare alla Study 
Visit, quale momento di approfondimento del VII ciclo di Formazione in materia europea – Programma 
2019 del Cinsedo, che si svolgerà a Bruxelles il 30 e 31 ottobre 2019. 

•	 di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale di inviare copia del presente atto all’Ufficio del 
Bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6 – lettera e – della L.R. 13/94; 

•	 di prendere atto che le spese relative alla missione trova copertura come specificato nella sezione 
“copertura finanziaria”, a sanatoria; 

•	 di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 dicembre 2019, n. 2334 
L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 ter, comma 1, lett. b), comma 3 e 22 quinques, commi 1, lett. a e 2. 
Autorizzazione alla vendita del terreno agricolo, in località Chiodi - agro di Brindisi - Fg. 137, p.lle 39-80-76, 
in favore del Sig. Valentini Damiano. 

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dalla Struttura Prov.le di Brindisi, confermata dal Responsabile 
P.O. ”Raccordo delle Strutture Provinciali” e dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni 
del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 
riferisce quanto segue: 

PREMESSO che: 

-- ai sensi degli artt. 22 ter, commi 1, lett. b) e 3, 22 quinques, commi 1 lett. a e 2, della L.R. n. 4 del 5/02/2013 
e ss.mm. ii., i beni ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori; 

--il terreno oggetto di alienazione è nel possesso del sig. VALENTINI Damiano dal 2014, essendo lo stesso 
intercluso con i terreni di proprietà dei genitori. 

-- il signor VALENTINI Damiano, ha presentato istanza di acquisto del terreno agricolo, di proprietà regionale, 
in data 12/07/2019, prot.n. A0_108-15108, sito in località “Chiodi” in agro di Brindisi, e riportato in catasto 
terreni: 

Foglio Particella Qualità  Classe 
Superficie Reddito 

ha are ca Dominicale Agrario 

137  39 Seminativo 4^ 42 52 € 12,08 € 10,98 

76  Seminativo 4^  17 50 € 4,97 € 4,52 

80  Seminativo 4^  00 48 € 0,14 € 0,12 

TOTALE  60 50 € 17,19 € 15,62 

-- la Struttura Riforma Fondiaria di Brindisi con relazione di stima del 17.09.2019 ha quantificato il prezzo 
complessivo del terreno oggetto di alienazione in € 3.237,91 come riportato nella sottostante tabella: 

Totale stima del terreno € 3.999,05

 Prezzo del terreno ridotto di  1/3 € 2.738,01 

Canoni d’uso al 2% € 399,90 

Totale prezzo del terreno € 3.137,91 

Spese di istruttoria € 100,00 

VALORE  TOTALE € 3.237,91 

CONSIDERATO  che: 

--il Collegio di Verifica costituito con D.D. n.698 dell’11/10/2018, con Verbale del 17 Settembre 2019, ha 
ritenuto congruo il prezzo di alienazione del terreno regionale così come sopra determinato; 

--con successiva nota Prot. n. 0020214 del 08.10..2019, la Struttura Prov.le Riforma Fondiaria di Brindisi 
ha notificato per l’accettazione il valore dell’immobile al sig. VALENTINI Damiano, richiedendo, altresì, il 
contestuale versamento dell’ acconto del 30% dell’importo totale; 

--il sig. VALENTINI Damiano, con lettera del 23.10.2019 , Prot.21516 , ha formalmente accettato il prezzo di 
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vendita così come notificatogli, provvedendo al pagamento dell’acconto del 30% pari ad € 971,50, sul c/c 
postale n.16723702, Cod. IBAN: IT49 Z076 0104 0000 0001 6723 702, mediante versamento con bollettino 
postale n. (omissis), in data 21/10/2019, intestato a “Regione Puglia – Direzione Prov. Riforma Fondiaria – 
Bari- Servizio Tesoreria”, , cap. 2057960; 

Tutto ciò premesso, Il Presidente propone alla Giunta di: 

-- autorizzare l’alienazione del terreno agricolo, sito in località “Chiodi”, agro di Brindisi, foglio 137, particelle 
nn. 39-80-76, di Ha. 0.60.50, in favore del sig. VALENTINI Damiano, ricorrendo le condizioni di cui artt. 22 ter, 
commi 1, lett. b) e 3, 22 quinques, commi 1 lett. a, e 2 della L.R. n. 4 del 5/02/2013 e ss.mm. ii.; 

--di autorizzare il rappresentante regionale incaricato ai sensi della D.G.R. n. 2260 del 4/12/2018 alla 
sottoscrizione dell’atto notarile di stipula; 

--di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di visure o ispezioni catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando 
da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

--di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.  ed alla L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.-

L’importo complessivo di vendita, € 3.237,91, sarà pagato dal sig. VALENTINI Damiano con le seguenti 
modalità: 

€ 971,50 - già versati a titolo di acconto sul c/c postale n. 16723702, giusto versamento effettuato con 
bollettino postale n. (omissis), in data 21/10/2019, intestato a “Regione Puglia – Direzione Prov. Riforma 
Fondiaria – Bari- Servizio Tesoreria”, la cui entrata è stata già accertata e rendicontata sul capitolo n. 
2057960 “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato- Legge n. 
386/76” nell’esercizio finanziario 2019; 

La restante somma di € 2.266,41(duemiladuecentosessantasei/41) sarà corrisposta in un’unica soluzione 
prima dell’atto di stipula, a mezzo bonifico bancario sul c/c 16723702, intestato a “Regione Puglia-Direzione 
Provinciale Riforma Fondiaria - Bari - Servizio Tesoreria -  codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702- 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 - comma 4, 
lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e artt. 22 ter, commi 1, lett. b) e 3, 22 quinques, commi 1 lett. a,e 2 della 
L.R. n. 4 del 5/02/2013 e ss.mm. ii., propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dal Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. ”Raccordo 
delle Strutture Provinciali” e dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

di approvare la relazione esposta dal Presidente proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata; 

di autorizzare, ai sensi degli artt. 22 ter, commi 1, lett. b) e 3, 22 quinques, commi 1 lett. a, e 2 della L.R. n. 
4 del 5/02/2013 e ss.mm. ii., la vendita del terreno agricolo, di proprietà regionale sito in agro di Brindisi, 
Località “Chiodi”, in catasto al foglio 137, particelle nn.39-80-76, di Ha. 0.60.50, in favore del sig. VALENTINI 
Damiano, al prezzo complessivo di  € 3.237,91; 

di prendere atto che il sig. VALENTINI Damiano, ha già corrisposto l’acconto del 30% sul prezzo totale di 
vendita, per un importo pari ad € 971,50 sul c/c postale n.16723702, mediante versamento effettuato con 
bollettino postale n. (omissis), in data 21/10/2019, intestato a “Regione Puglia – Direzione Prov. Riforma 
Fondiaria Bari, Servizio Tesoreria”, e verserà la restante somma di € 2.266,41(duemiladuecentosessantasei/41) 
prima dell’atto di stipula. 

di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n.2260 del 4.12.2018 alla sottoscrizione dell’atto 
di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 dicembre 2019, n. 2335 
Legge Regionale n. 4 del 5 febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 ter, comma 1, lett.b) comma 3 e 22 quinques, 
comma 2 e 4 - Autorizzazione alla vendita del terreno in località Frigole agro di Lecce, Fg. 84 p.lla 158 di mq. 
2299 in favore della sig.ra Esposito Maria. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. ”Raccordo delle Strutture Provinciali”, 
dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria 
nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO che: 
-- ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), comma 3 e dell’art. 22 quinques, comma 2 e 4, della L.R. n. 4 del 
5/02/2013 e ss. mm. ii, i beni ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori; 
-- l’ex Ersap assegnava al sig. Esposito Paolo il terreno ubicato in Agro di Lecce, Località Frigole, fg. 84 part. 
lla 158, per adibirlo a stabilimento balneare,come si evince dall’Atto di concessione amministrativa del 
30/11/1977, registrato a Bari il 15/12/1977 al n° 61390; 

-- in seguito al decesso del sig. Esposito Paolo, la figlia sig.ra Esposito Maria ha presentato istanza di subentro 
nella concessione del padre in data 31/12/2015, prot. 0014280; 

-- la stessa, subentrata nel possesso, presentava istanza di acquisto del terreno di proprietà regionale, censito 
nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 84, P.lla n. 158, di mq. 2.299, in data 01.10.2018, prot. n. 0021436 
e successivamente reiterata in data 15/04/2019 prot. 0008395; 
--il sig. Esposito Paolo e di seguito la figlia Esposito Maria hanno corrisposto annualmente il pagamento dei 
canoni d’uso del succitato immobile;  
CONSIDERATO  che: 
-- su detto terreno è stato realizzato a cure e spese del sig. Esposito Paolo padre della sig.ra Esposito Maria 
uno stabilimento balneare, con gli identificativi catastali di seguito riportati: Comune di Lecce: 

- Fl. 84, P.lla n. 158, cat. D/6, rendita € 2530,64, via Idrovere, piano T, intestato a: 
- Bruno Donata Rosetta – proprietaria superficiaria per 5/15; 
- Esposito Elena proprietaria superficiaria per 2/15; 
- Esposito Giuseppe proprietario superficiario per 2/15; 
- Esposito Lorenzo proprietario superficiario per 2/30; 
- Esposito Ludovico proprietario superficiario per 2/30; 
- Esposito Maria proprietaria superficiaria per 2/15; 
- Esposito Salvatore proprietario superficiario per 2/15; 
- Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia proprietario per l’area. 

- Confinante: con la particelle 160, 139, 136,199,195 e strada  del Fl. 84; 
- per tale immobile costruito sul terreno regionale è stata avanzata richiesta di condono edilizio al Comune di 
Lecce in data 01/04/1986 prot. Generale n° 015759 a norma della legge 28/02/1985 n° 47; 

- Il Comune di Lecce Ufficio U.T.C., ha rilasciato la concessione edilizia in sanatoria in data 27/04/1998 prot. 
n° 15739/86/A-B-C-D-E-F. 

-- sulla quantificazione del prezzo del terreno fatto dall’Agenzia delle Entrate pari ad € 39,50 al mq., la Struttura 
Riforma Fondiaria di Lecce con relazione di stima del 02.05.2019 ha quantificato il prezzo complessivo del 
terreno oggetto di alienazione in € 63.062,00  come riportato nella sottostante tabella: 

Valore del terreno € 94.443,00 

Riduzione di 1/3 € 31.481,00 
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Valore del terreno al netto della premialità € 62.962,00 

Spese di istruttoria € 100,00 

VALORE TOTALE € 63.062,00 

TENUTO CONTO CHE: 

-con successiva nota Prot. N. 0009418 del 02/05/2019, la Struttura Prov.le Riforma Fondiaria di Lecce ha 
notificato per l’accettazione tale prezzo alla sig.ra Esposito Maria, richiedendo, altresì, il contestuale 
versamento dell’ acconto del 30% dell’importo; 

-la sig.ra Esposito Maria, con lettera del 22/08/2019, Prot. 0017066, ha formalmente accettato il prezzo di 
vendita così come notificatole, provvedendo al pagamento del 30% dell’importo, pari ad € 18.918,60, sul c/c 
postale n.16723702, Cod. IBAN: IT49 Z076 0104 0000 0001 6723 702, mediante bonifico della SEPA Banco 
Posta, in data 21/08/2019 – EA: (omissis), - intestato a “Regione Puglia – Direzione Prov. Riforma Fondiaria 
– Bari- Servizio Tesoreria”, Corso Sonnino, 177, cap. 4091050, chiedendo, contestualmente, la rateizzazione 
della somma restante in 6 (sei) rate, ai sensi dell’art.22 nonies della L.R. 4/2013 e ss.mm.ii. 

-la somma residua del prezzo di vendita dell’immobile al netto dell’acconto versato è pari ad € 44.143,40 e ai 
sensi dell’art. 22 nonies comma 2 lett. b) sarà corrisposta in n. 6 rate annuali, costanti ed anticipate dell’importo 
di € 7.564,60 cadauna, a decorrere dal 31/10/2020 al 31/10/2025, maggiorata della corresponsione degli 
interessi computati al tasso legale vigente dello 0,80%, con iscrizione di ipoteca legale, per un importo 
complessivo di € 45.387,60(capitale+interessi), come predisposto nel piano di ammortamento di seguito 
riportato: 

PIANO DI AMMORTAMENTO € 45.387,62 

ESERCIZIO NUMERO RATA IMPORTO RATA QUOTA 
INTERESSI 

QUOTA 
CAPITALE 

2020 1 € 7.564,60 € 353,14 € 7.211,46 

2021 2 € 7.564,60 € 295,45 €  7.269,15 

2022 3 € 7.564,60 € 237,30 €  7.327,30 

2023 4 € 7.564,60 € 178,68 €  7.385,92 

2024 5 € 7.564,60 € 119,60 €  7.445,00 

2025 6 € 7.564,60 € 60,03 €  7.504,57 

TOTALI € 45.387,60 € 1.244,20 €         44.143,40 

Tutto ciò premesso,  il Presidente  propone alla Giunta di: 

-- autorizzare l’alienazione del terreno edificato censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 84, P.lla 
n. 158, di mq. 2.299, in favore della sig.ra Esposito Maria, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 22 ter,lett. b), 
comma 3, l’art.22 quinques, comma 2 della L.R. n. 4 del 5/02/2013; 

--di autorizzare il rappresentante regionale incaricato ai sensi della D.G.R. n.2260 del 4/12/2018 alla 
sottoscrizione dell’atto notarile di stipula; 

--di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di visure o ispezioni catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando 
da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

--di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti; 

https://l�art.22
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.-

L’importo totale del prezzo di vendita di € 63.062,00, sarà corrisposta dalla sig.ra Esposito Maria seguendo 
le seguenti modalità: 

- € 18.918,60, quale acconto sul prezzo di vendita, sul capitolo 4091050 “Entrate provenienti da alie-
nazione beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76” PCF 4.4.1.8.999 la cui entrata va accertata 
e rendicontata per cassa nell’esercizio finanziario 2019 del Bilancio Regionale, versati mediante 
bonifico della SEPA Banco Posta, in data 21/08/2019 – EA: (omissis); 

- La restante somma di € 44.143,40 sarà corrisposta in sei rate annuali, costanti ed anticipate dal 
31/10/2020 al 31/10/2025, maggiorata degli interessi al tasso legale vigente 0,80% per un importo 
complessivo di € 45.387,60, secondo il piano di ammortamento riportato in narrativa. 

- La quota capitale pari ad € 44.143,40, sarà imputata sul capitolo n. 4091050 “Entrate provenienti 
da alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; 

- Gli interessi legali pari ad € 1.244,20, saranno imputati sul capitolo n. 3072009 “Interessi attivi di-
versi, interessi legali, interessi da rateizzazione” 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 - comma 4, 
lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 ter, comma1, lett. b) e comma 3, 22 
quinquies, comma 2, della L.R. n. 4 del 5/2/2013 e ss.mm.ii, propone alla Giunta l’adozione del conseguente 
atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. della 
Struttura di Lecce, confermata dal Responsabile P.O. ”Raccordo delle Strutture Provinciali” e dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione esposta dal Presidente proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata; 

di autorizzare, ai sensi degli artt. 22 ter, comma 1, lett. b) e comma 3, 22 quinques, comma 2, della L.R. n. 4 
del 5/02/2013 e ss.mm. ii., la vendita del terreno di proprietà regionale sito in agro di Lecce, Località Frigole, 
in catasto al Fl. 84, P.lla n. 158, di mq. 2.299, in favore della sig.ra  Esposito Maria  al prezzo complessivo di € 
63.062,00; 

di prendere atto che la sig.ra Esposito Maria, ha già corrisposto il 30% del prezzo totale di vendita, per un 
importo pari ad € 18.918,60 sul c/c postale n.16723702, Cod. IBAN: IT49 Z076 0104 0000 0001 6723 702, 
mediante bonifico della SEPA Banco Posta, in data 21/08/2019 – EA: (omissis),  - intestato a “Regione Puglia – 
Direzione Prov. Riforma Fondiaria – Bari- Servizio Tesoreria”, Corso Sonnino, 177; 

di stabilire che: 

- la residua somma di € 44.143,40, maggiorata degli interessi di € 1.244,20, sarà corrisposta in sei rate 
annuali costanti ed anticipate, dell’importo ciascuna di € 7.564,60 dal 31 ottobre 2020 al 31 ottobre 

https://ss.mm.ii
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2025, come da piano di ammortamento in premessa specificato, e che a garanzia dell’esatto pagamento 
sarà iscritta sull’immobile ipoteca legale  per un importo pari alla somma da versare; 

- il pagamento delle rate di ammortamento sarà effettuato con accrediti a mezzo di bollettino di c/c postale n. 
16723702, intestato a Regione Puglia – Direzione Provinciale – Riforma Fondiaria di Bari – Servizio Tesoreria 
– Corso Sonnino 177 Bari, o mediante bonifico bancario codice IBAN:IT49Z0760104000000016723702; 

di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n.2260 del 4.12.2018 alla sottoscrizione dell’atto 
di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione di ipoteca e di quant’altro 
necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 dicembre 2019, n. 2336 
Cont. 244/14/SC. Eredi De Masi Cosimo c/Regione Puglia. Autorizzazione transazione - Approvazione 
schema atto di transazione. 

Il Presidente con delega all’Agricoltura e in materia di Riforma Fondiaria, sulla base delle risultanze 
dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Raccordo delle Strutture Provinciali” della Sezione Demanio e Patrimonio 
- Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria – confermata dalla 
Dirigente della stessa Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

In data 28 giugno 2013 i germani De Masi Assunta Giuseppa, De Masi Giovanna, De Masi Maria e De Masi 
Salvatore, eredi di De Masi Cosimo, già assegnatario dell’ERSAP – Ente Regionale di Sviluppo Agricolo 
della Puglia – soppresso con L.R. n. 9/93, le cui funzioni sono state trasferite con la stessa legge a questa 
Amministrazione, con ricorso ex art. 702 bis c.p.c. chiedevano innanzi al Tribunale di Lecce il riconoscimento 
della proprietà piena ed esclusiva dell’appezzamento di terreno, assegnato dall’ex ERSAP al loro congiunto, 
sito in agro di Lecce (oggi agro di Trepuzzi), località Casalabate, in contrada “Provenzani”, costituito da due 
corpi distinti e separati, identificati in Catasto, il primo al foglio 11 del Comune di Lecce (oggi foglio 41 del 
Comune di Trepuzzi), particelle 81, 243, 244, 536, 113, 595, 985, 986, 114, 645, 709, 710, 960, 961 e al foglio 
12 del Comune di Lecce (oggi foglio 42 del Comune di Trepuzzi) particelle 368, 1263, 2577; e il secondo al 
foglio 12 del Comune di Lecce (oggi foglio 42 del Comune di Trepuzzi) particelle 342, 588, 1312, 1385, 2410, 
2411 della estensione complessiva di are 77,24; 
- la Regione Puglia si costituiva in giudizio chiedendo il rigetto di tutte le domande proposte in suo danno dai 
ricorrenti, in quanto ritenute infondate e comunque non provate; 
- con ordinanza resa in data 31.03.2015, in accoglimento delle domande proposte dai ricorrenti, veniva loro 
riconosciuta la proprietà piena ed esclusiva dei terreni in due corpi distinti e separati, censiti in Catasto al 
foglio 11 particelle 81, 243, 244, 536, 113, 595, 985, 986, 114, 645, 709, 710, 960, 961 ed al foglio 12 particelle 
342, 588, 1312, 1385, 2410, 241 della estensione complessiva di are 77,24; 
- all’interno del provvedimento in oggetto è stata omessa l’indicazione relativa al foglio 12 particelle 368, 
1263, 2577, ulteriormente identificative del terreno in oggetto; 
- avverso detta pronuncia la Regione Puglia interponeva appello con atto notificato in data 29.04.2015; 
- gli eredi De Masi si costituivano in giudizio con il ministero dell’avv. Gaetano De Mauro, deducendo quanto 
leggesi nella comparsa di risposta del 07.09.2015; 
- nelle more del giudizio, gli appellati con nota pervenuta al Servizio competente in data 22/06/2017 (prot. 
arrivo 0014562) hanno proposto una definizione bonaria della controversia in essere, alle seguenti condizioni: 

Art. 1. La Regione Puglia rinuncia all’atto di appello, riconoscendo piena efficacia del provvedimento del 
31.05.2015 emesso dal Tribunale di Lecce, all’interno del procedimento civile n. 3814/2013 R.G.; 

Art. 2. I germani De Masi Assunta Giuseppa, De Masi Giovanna, De Masi Maria e De Masi Salvatore, in proprio 
e nella loro qualità di eredi di De Masi Cosimo, a loro volta rinunciano a ripetere dalla Regione Puglia le spese 
così come liquidate nel provvedimento appena richiamato; 

Art. 3. Le spese ed onorari del giudizio di appello restano interamente compensati tra le parti. I rispettivi 
difensori rinunciano al vincolo di solidarietà. 

Inoltre, gli appellati hanno chiesto la precisazione che il terreno oggetto della controversia sia identificato 
anche con l’indicazione relativa al foglio 12, particelle 368, 1263, 2577, nonché la reciproca dichiarazione 
di soddisfazione e rinuncia ad alcuna altra istanza, richiesta, pretesa o rivendicazione di natura economica, 
in relazione a quanto ha formato oggetto della res litigiosa, con l’impegno reciproco alla cancellazione della 
causa dal ruolo ai sensi dell’art. 309 c.p.c.. 
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Tanto premesso, la Sezione competente con nota del 11/07/2017 prot. 0016022 ha valutato la convenienza 
di una definizione bonaria della vicenda alle condizioni espresse, in considerazione dell’alea del giudizio, 
acquisendo in sede di consultazione anche il parere favorevole dell’Avvocato regionale costituito in giudizio. 

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINATORE EX L.R. 18/06 – art. 4 comma 3° lett. c) 

L’Avvocato Coordinatore, preso atto della sequenza procedimentale innanzi descritta sulla base del parere 
favorevole espresso dall’Avvocato regionale con la sottoscrizione della presente deliberazione e tenuto 
conto del parere espresso dalla Sezione Demanio e Patrimonio – Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria – nonché delle previsioni di cui alla L.R. 34/09 – art. 31 – esprime, ai soli 
fini deliberativi, parere favorevole ai sensi dell’art. 4 comma 3 lett. c) della Legge Regionale 26.06.2006 n. 18. 

Garanzie di riservatezza 
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 
comma 4 lett. K della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

2. di addivenire alla transazione con i sigg.ri De Masi, secondo patti, condizioni e modalità di cui alle 
premesse riportate nello schema del verbale di transazione, allegato A al presente provvedimento del 
quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

4. di incaricare il Dirigente del Servizio Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria alla 
sottoscrizione del citato atto di transazione; 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale in versione integrale, con esclusione dell’Allegato A 
riportante dati riservati e/o personali. 

6. di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Demanio e Patrimonio – Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria – agli eredi De Masi.  

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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IL RESPONSABILE P.O. “Raccordo delle Strutture Provinciali” (Antonio Alberto Isceri) 

IL DIRIGENTE della Sezione “Demanio e Patrimonio” (Costanza Moreo) 

L’AVVOCATO incaricato  (Domenico Castellaneta) 

L’AVVOCATO Coordinatore (Rossana Lanza) 

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON ravvisa osservazioni. 

IL DIRETTORE di Dipartimento “Risorse fin. e strumentali, pers. e org.” (Angelosante Albanese) 

IL PRESIDENTE (Michele Emiliano) 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione 
a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
2. di addivenire alla transazione con i sigg.ri De Masi, secondo patti, condizioni e modalità di cui alle 

premesse riportate nello schema del verbale di transazione, allegato A al presente provvedimento del 
quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. di incaricare il Dirigente del Servizio Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria alla 
sottoscrizione del citato atto di transazione; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale in versione integrale, con esclusione dell’Allegato A 
riportante dati riservati e/o personali. 

5. di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Demanio e Patrimonio – Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria – agli eredi De Masi.  

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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presente aliegato A è composto da n. 2 pagine 

ATTO DI TRANSAZIONE 

Con la .presente scrittura privata da far valere ad ogni effetto di legge: 

E PUGLIA 
ella Sezione 

Patrimonio 
Costanza 

SI COSTITUISCONO 

da una parte 

- REGIONE PUGLIA (C.F. 80017210727) - Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Beni del Demanio 

Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria-con sede in Bari in Via Gentile n. 52, in persona del Dirigente Avv. 

Costanza Moreo, al presente atto autorizzato e delegato con provvedimento della Giunta Regionale n . 

.. ...... .. ........ del ........... . ... . 

Dall'altra parte: 

- DE MASI Assunta Giuseppa, nata a 

(C.F. ); 

- DE MASI Giovanna, nata a 
:); 

- DE MASI Maria, nata a 
); 

DE MASI Salvatore, nato a 

i). 

il 

il 

il ed ivi residente 

ed ivi residente 

ed ivi residente 

il ed ivi residente 

PREMESSO 

(C.F. 

(C.F. 

(C.F. 

- che in data 28 giugno 2013 i germani De Masi Assunta Giuseppa, De Masi Giovanna, De Masi Maria e De 

Masi Salvatore, eredi di De Masi Cosimo, già assegnatario dell 'ERSAP - Ente Regionale di Sviluppo 

Agricolo della Puglia - soppresso con L.R. n. 9/93, le cui funzioni sono state trasferite con la stessa legge a 

questa Amministrazione, con ricorso ex art. 702 bis c.p.c. chiedevano innanzi al Tribunale di Lecce il 

riconoscimento della proprietà piena ed esclusiva dell'appezzamento di terreno, assegnato dall'ex ERSAP al 

loro congiunto, sito in agro di Lecce (oggi agro di Trepuzzi), località Casalabate, in contrada "Provenzani", 

costituito da due corpi distinti e separati, identificati in Catasto, il primo al foglio 11 del Comune di Lecce 

(oggi foglio 41 del Comune di Trepuzzi), particelle 81, 243, 244, 536, 113, 595, 985, 986, 114, 645, 709, 

710, 960, 961 e al foglio 12 del Comune di Lecce (oggi foglio 42 del Comune di Trepuzzi) particelle 368, 

1263, 2577; e il secondo al foglio 12 del Comune di Lecce (oggi foglio 42 del Comune di Trepuzzi) 

particelle 342,588, 1312, 1385, 2410, 2411 della estensione complessiva di are 77,24; 

- la Regione Puglia si costituiva in giudizio chiedendo il rigetto di tutte le domande proposte in suo danno dai 

ricorrenti, in quanto ritenute infondate e comunque non provate; 

- con ordinanza resa in data 31.03 .20 I 5, in accoglimento delle domande proposte dai ricorrenti, veniva loro 

riconosciuta la proprietà piena ed esclusiva dei terreni in due corpi distinti e separati, censiti in Catasto al 

foglio 11 particelle 81, 243, 244, 536, 113, 595, 985, 986, 114, 645, 709, 710, 960, 961 ed al foglio 12 

particelle 342,588, 1312, 1385, 2410, 241 della estensione complessiva di are 77,24; 

- all'interno del provvedimento in oggetto è stata omessa l' indicazione relativa al foglio 12 particelle 368, 

1263, 2577, ulteriormente identificative del terreno in oggetto; 

- avverso detta pronuncia la Regione Puglia interponeva appello con atto notificato in data 29.04.2015; 

Pagina 1 di 2 
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gli eredi De Masi si costituivano in giudizio con il ministero dell'avv. Gaetano De Mauro, deducendo 
quanto leggesi nella comparsa di risposta del 07.09.20 I S; 
- nelle more del giudizio, gli appellati con nota pervenuta al Servizio competente in data 22/06/2017 (prot. 
arrivo 0014562) hanno proposto una definizione bonaria della controversia in essere. 

Tutto ciò premesso, che costituisce pa1te integrante e sostanziale del presente atto e ne rappresenta i I primo 
patto espresso, le pa1ti costituite decidono di transigere la controversia alle seguenti condizioni: 

Art. I) La Regione Puglia rinuncia all 'atto di appello, riconoscendo piena efficacia del provvedimento del 
31.05.2015 emesso dal Tribunale di Lecce, all'interno del procedimento civile n. 3814/2013 R.G.; 

Art. 2) I germani De Masi Assunta Giuseppa, De Masi Giovanna, De Masi Maria e De Masi Salvatore, in 

proprio e nella loro qualità di eredi di De Masi Cosimo, a loro volta rinunciano a ripetere dalla Regione 
Puglia le spese così come liquidate nel provvedimento appena richiamato; 

Art. 3) Le spese ed onorari del giudizio di appello restano interamente compensati tra le parti . I rispettivi 
difensori rinunciano al vincolo di solidarietà. 

PRECISANO le parti che il terreno de quo va identificato anche con l'indicazione relativa al foglio 12, 
particelle 368, 1263, 2577. 

DICHIARANO le parti che non è residuata alcuna altra i tanza, richiesta, pretesa o rivendicazione di 
natura economica, in relazione a quanto ha formato oggetto della res litigiosa, essendo stato tutto già 
previsto e consacrato nel presente documento. 

li Giudizio di Appello sarà cancellato dal ruolo ai sensi dell 'art. 309 c.p.c .. 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO in ......... ... . ... . .......... il ....... .. ....... ..... ....... . 

Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
ONC e Riforma Fondiaria 

Avv. Costanza Moreo 

UGLIA 

De Masi Assunta Giuseppa 

De Masi Giovanna 

De Masi Maria 

De Masi Salvatore 

Pagina 2 di 2 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 dicembre 2019, n. 2337 
T.U. L.R. n.4 del 05/02/2013 art. 22 decies. Autorizzazione alla vendita terreno agricolo in località Chiusura 
Grande, agro di Brindisi, Fg. 63 p.lla n. 231 di Ha 0.87.11, in favore del sig. Spina Francesco. 

IL PRESIDENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. ”Raccordo delle Strutture Provinciali” 
e dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma 
Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO che: 

- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, all’art. 22 decies dispone: istanze pregresse.1. “Le seguenti disposizioni non si 
applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita 
e versato l’acconto del 10% prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 

- all’istanza di acquisto del terreno agricolo in località “Chiusura Grande” agro di Brindisi, al foglio di mappa 
n. 63, plla n. 231, presentata dal sig. SPINA Francesco, oggetto del presente atto, si applica la normativa di 
cui agli artt. 2 (comma 2) e 4 della L.R. n. 20/99, in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra, essendo stata 
la procedura di acquisto già avviata e, avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato il relativo 
acconto del 10% in data 03/01/2017, prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 23 del 15/06/2018, di modifica 
e integrazione della L.R. n. 4/2013; 

TENUTO CONTO CHE: 

- il predio oggetto di vendita, proviene dal frazionamento della originaria particella n. 52 del foglio di mappa 
n. 63, pervenuta all’Ente con Decreto di esproprio n. 3042 del 29/12/1952, pubblicato sul s.o. della G.U. n. 9 
del 13/01/1953, in danno della ditta GRANAFEI Giuseppina ed Ugo fu Giorgio, ed originariamente assegnata 
in conduzione precaria al coltivatore GRECO Vito; 

- in data 19/05/2014, prot. AOO_113-005585, il sig. SPINA Francesco, ha presentato istanza di acquisto della 
quota parte della predetta particella, per averne acquisito la conduzione dagli eredi di GRECO Vito; 

- la Struttura Prov.le di Brindisi, con nota prot. AOO_113-008524 del 12/07/2016, ha notificato al sig. SPINA 
Francesco, il prezzo del terreno oggetto di alienazione, determinato ai sensi degli artt. 2 (comma 2) e 4 
della L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii. in complessivi € 4.530,00 salvo conguaglio, dichiarato congruo dall’Ufficio 
Provinciale Agricoltura di Brindisi con nota n. AOO_030-46840 del 29/05/2014; 

- in data 03/01/2017, il sig. SPINA Francesco ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita ed ha versato 
in acconto il 10% pari ad € 453,00; 

- in seguito a frazionamento della originaria particella, eseguito nel 2019, il predio richiesto in acquisto da 
SPINA Francesco, è riportato al Catasto Terreni del comune di Brindisi, al foglio n. 63 - particella n. 231 
di are 87,11 - uliveto di 2^ - R.D. € 44,99 e R.A. € 35,99 - in ditta: “Regione Puglia - Gestione Speciale ad 
Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari” - C.F. : 80017210727” – Proprietà 1/1; 

- il su indicato terreno confina con le particelle nn. 232, 51, 54 e strada Provinciale 37; 

- per quanto sopra, ai sensi dell’art. 22 decies della L.R. n. n. 4 del 5/02/2013 e s.m.i., la procedura di vendita 
può essere conclusa con la normativa di cui agli artt. 2 (comma 2) e 4 della ex L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii.; 

- con nota prot. AOO_108-007742 del 05/04/2019, la Struttura Prov.le di Brindisi ha notificato al sig. SPINA 
Francesco, il prezzo aggiornato del predio regionale, rideterminato ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 20/99 e 
ss.mm.ii. in complessivi € 5.556,60 come di seguito specificato: 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Descrizione 
- Prezzo del terreno (comma 1 - art. 4) € 4.020,60 

Totale a) sul capitolo 2057960 – PCF: 4.4.1.8.0 € 4.020,60 
Debiti poderali (comma 2 - art. 4) 

- Oneri fondiari aggiornati al 31/12/2019 € 786,00 
- Spese frazionamento € 650,00 

Totale b) sul capitolo 4091100 – PCF: 3.5.2.3.4 € 1.436,00 
- Rimborso forfettario spese di istruttoria € 100,00 

Totale c) sul capitolo 3062100 – PCF: 3.1.2.1.0 € 100,00 

- In data 06/05/2019, il sig. SPINA Francesco ha espresso il proprio assenso e si è impegnato a versare in 
unica soluzione prima della stipula il saldo del prezzo di vendita pari ad € 5.103,60 (5.556,60 – 453,00) e con 
accollo ad esclusivo carico dell’acquirente delle spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
alla stipula dell’atto di compravendita; 

Tutto ciò premesso, il Presidente propone alla Giunta: 

- di autorizzare l’alienazione dell’immobile sito in agro di Brindisi come sopra catastalmente identificato, in 
favore del sig. SPINA Francesco, ricorrendo le condizioni di cui innanzi, al prezzo complessivo di € 5.556,60; 

- che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di 
iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

- di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù eventualmente già 
esistenti; 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. 

L’importo complessivo di vendita, € 5.556,60, sarà pagato dal sig. SPINA Francesco con le seguenti modalità: 

- € 453,00 – già versati a titolo di acconto sul c/c postale n. 16723702, giusto bollettino postale n. (omissis) 
del 03/01/2017, la cui entrata è stata già accertata e rendicontata sul capitolo n. 2057960 “Entrate 
derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato – Legge n.386/76” nell’esercizio 
finanziario 2017; 

La restante somma di € 5.103,60 (cinquemilacentotre/60) da versare in un’unica soluzione prima 
dell’atto di stipula, a mezzo bonifico bancario sul c/c 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione 
Provinciale Riforma Fondiaria - Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 - codice IBAN: 
IT49Z0760104000000016723702-

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 - comma 4,\ 
lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 ter, lett.b), comma 3, art. 22 decies, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione proposta dal Presidente; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
”Raccordo delle Strutture Provinciali” e dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del 
Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

•	 di approvare la relazione esposta dal Presidente proponente in narrativa, che qui si intende 
integralmente riportata; 

•	 di autorizzare ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, la vendita del terreno agricolo sito 
in agro di Brindisi, località “Chiusura Grande” in catasto al Fg. 63, p.lla n. 231 di Ha. 0.87.11, in favore 
del Sig. SPINA Francesco, al prezzo complessivo di € 5.556,60; 

•	 di prendere atto che il sig. SPINA Francesco ha già corrisposto l’acconto del 10% sul prezzo di 
vendita, per un importo pari ad € 543,00 con bollettino postale n. (omissis) del 03/01/2017, sul c/c 
postale n. 16723702, intestato a: “Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari 
- Servizio Tesoreria”; 

•	 di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 5.103,60, sarà corrisposta in una 
unica soluzione prima dell’atto di stipula del cespite con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione 
Regionale da qualsiasi onere o incombenze da essi derivanti; 

•	 di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018 alla sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

•	 di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 dicembre 2019, n. 2338 
T.U. L.R. n.4 del 05/02/2013 art. 22 decies. Autorizzazione alla vendita della quota n. 165 per complessivi 
Ha 1.40.63 in agro di Brindisi, in favore del sig. Leccese Mario. 

Il PRESIDENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. “Raccordo delle Strutture Provinciali” 
e dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma 
Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO che: 

- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, all’art. 22 decies dispone: istanze pregresse.1. “Le seguenti disposizioni non si 
applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita 
e versato l’acconto del 10% prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 

- all’istanza di acquisto dell’unità poderale n. 165, in località “Uggio e S. Teresa” agro di Brindisi, presentata 
dal sig. LECCESE Mario, oggetto del presente atto, si applica la normativa di cui agli artt. 2 (comma 1) e 3 
della L.R. n. 20/99, in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra, essendo stata la procedura di acquisto già 
avviata e, avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato il relativo acconto del 10% in data 
09/02/2009, prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 23 del 15/06/2018, di modifica della L.R. n. 4/2013; 

TENUTO CONTO che: 

- la quota n. 165 di Ha. 1.40.63 in agro di Brindisi, fu assegnata dalla Sezione Speciale della Riforma Fondiaria 
al sig. LECCESE Salvatore (padre dell’istante), sin dall’esproprio; 

- detta unità poderale attualmente è censita nell’archivio catastale del comune di Brindisi, con i seguenti dati: 
- al Catasto Terreni - in ditta: “Regione Puglia - Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede 

in Bari” - C.F. : 80017210727” – Proprietà 1/1 

Foglio Particella Qualità Classe 
Superficie Reddito 

ha are ca Dominicale Agrario 

186 497 Seminativo 4^ 0 72 39 € 20,56 € 18,69 

180 132 Uliveto 3^ 0 68 24 € 28,19 € 22,91 

TOTALE 1 40 63 € 48,75 € 41,60 

− il 1° corpo in località “Uggio” confina: a nord ed a est con strada, a ovest con proprietà Regione Puglia, a 
sud con Rubino Luigi; 

− il 2° corpo in località “S. Teresa” confina: a nord con strada, a est con Randino Pietro, a ovest con Randino 
Antonella; 

− in seguito al decesso del coltivatore LECCESE Salvatore, avvenuto in data 31/05/1988, è subentrato nella 
conduzione del terreno il figlio Mario in possesso dei requisiti, essendo stato designato dai coeredi; 

− con nota n. 28/1372-S.BR/R.F. del 16.09.2008, la Struttura Prov.le di Brindisi ha proceduto alla notifica del 
prezzo della quota in oggetto, determinato ai sensi degli artt. 2 (comma 1) e 3 della L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii. 
in complessivi € 4.050,56. In data 9/02/2009, il sig. LECCESE Mario ha espresso il proprio assenso all’offerta 
di vendita ed ha chiesto la rateizzazione decennale, versando in acconto la prima rata pari ad € 474,85; 

− nelle more della definizione della pratica di vendita, dovuta alla incompletezza della documentazione 
necessaria, in data 3/10/2011, il sig. LECCESE ha versato un ulteriore acconto di € 460,00; 

− per quanto sopra, ai sensi dell’art. 22 decies della L.R. n. 23 dell’11/06/2018, la procedura di vendita può 
essere conclusa con la normativa di cui agli artt. 2 (comma 1) e 3 della ex L.R. n. 20/99 e s.m.i.; 

− la Struttura Prov.le di Brindisi, ha aggiornato gli oneri fondiari al 31/12/2019 e con nota del 9/04/2019 
prot. n. AOO_108-007943, ha comunicato al Sig. LECCESE Mario il prezzo del terreno rideterminato in 
complessivi € 4.843,90, come di seguito specificato: 

https://ss.mm.ii
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Descrizione 
- art. 3 (comma 1 e 2) : 2/3 del prezzo di esproprio rivalutato € 2.663,70 
- 2/3 del valore migliorie eseguite dal’Ente € 0,00 

Totale a) sul capitolo 2057960 – PCF: 4.4.1.8.0 € 2.663,70 
- Oneri fondiari aggiornati al 31/12/2019 € 2.080,20 

Totale b) sul capitolo 4091100 – PCF: 3.5.2.3.4 € 2.080,20 
- Rimborso forfettario spese di istruttoria € 100,00 

Totale c) sul capitolo 3062100 – PCF: 3.1.2.1.0 € 100,00 

− il sig. LECCESE Mario con lettera del 16/04/2019, ha chiesto di pagare l’intero importo prima della stipula 
ed ha versato un ulteriore acconto di € 518,50 sul c.c. postale n. 16723702 intestato a: “Regione Puglia – 
Direzione Provinciale Riforma Fondiaria – Bari - Servizio Tesoreria”, mediante bollettino postale n. (omissis) 
la cui entrata è stata già accertata e contabilizzata per cassa; 

− il saldo di tale prezzo di vendita pari ad € 3.390,55, sarà corrisposto in unica soluzione prima dell’atto di 
stipula di compravendita e con accollo ad esclusivo carico dell’acquirente delle spese notarili di registrazione 
e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto notarile; 

Tutto ciò premesso, il Presidente propone alla Giunta: 

- di autorizzare l’alienazione dell’immobile sito in agro di Brindisi come sopra catastalmente identificato, in 
favore del sig. LECCESE Mario, ricorrendo le condizioni di cui innanzi, al prezzo complessivo di € 4.843,90; 

- che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di 
iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

- di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù eventualmente già 
esistenti; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. 

L’importo complessivo di € 1.453,35, è stato già versato in acconto dal sig. LECCESE Mario con le seguenti 
modalità: 

- € 474,85 – sul c/c postale n. 16723702, giusto bollettino postale n. (omissis) del 07.02.2009, la cui entrata 
è stata già accertata e rendicontata sul capitolo n. 2057960 nell’esercizio finanziario 2009; 

- € 460,00 – sul c/c postale n. 16723702, giusto bollettino postale n. (omissis) del 03/10/2011, la cui entrata 
è stata già accertata e rendicontata sul capitolo n. 2057960 nell’esercizio finanziario 2011; 

- € 518,50 – sul c/c postale n. 16723702, giusto bollettino postale n. (omissis) del 16/04/2019, imputati sul 
capitolo n. 2057960 – p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivante da annualità ordinaria di ammortamento, o 
per riscatto anticipato L. 386/76.” la cui entrata è stata già accertata e rendicontata per cassa nell’esercizio 
finanziario 2019; 

La restante somma di € 3.390,55 (tremilatrecentonovanta/55) da versare in un’unica soluzione prima dell’atto 
di stipula, a mezzo bonifico bancario sul c/c 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale 
di Bari - Servizio  Tesoreria - Corso  Sonnino,  177 Bari - codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702-

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 - comma 4, 
lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione proposta dal Presidente; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Raccordo delle Strutture Provinciali” e dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del 
Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

•	 di approvare la relazione esposta dal Presidente proponente in narrativa, che qui si intende 
integralmente riportata; 

•	 di autorizzare ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, la vendita dell’unità poderale 
n. 165 in agro di Brindisi di complessivi Ha. 1.40.63, meglio descritta in premessa, in favore del Sig. 
LECCESE Mario, al prezzo complessivo di € 4.843,90; 

•	 di prendere atto che il sig. LECCESE Mario ha già versato un acconto sul prezzo di vendita di € 
1.453,35 la cui entrata è stata accertata e rendicontata per cassa sul capitolo 2057960 del bilancio 
regionale negli esercizi finanziari 2009-2011 e 2019; 

•	 di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 3.390,55, sarà corrisposta in una 
unica soluzione prima dell’atto di stipula del cespite con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione 
Regionale da qualsiasi onere o incombenze da essi derivanti; 

•	 di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018 alla sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

•	 di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 dicembre 2019, n. 2339 
T.U. L.R. n.4 del 05/02/2013 art. 22 ter, com.1, lett.b) e comma 3, 22 quinques, comma 2 e 4, 22 nonies. 
Autorizzazione alla vendita di terreni e fabbricati costituenti le pertinenze degli ex poderi n. 263-306-309 
estesi complessivamente Ha 3.47.26, in località Franchini Santa Teresa, agro di Altamura (BA), in favore 
della Società Franchini S.a.r.l. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dallo Sportello Zonale di Altamura, confermata dal Responsabile 
P.O. ”Raccordo delle Strutture Provinciali” e dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni 
del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 
riferisce quanto segue: 

PREMESSO che: 

	ai sensi degli artt. 22 ter, comma 1, lett. b) e comma 3, 22 quinques, comma 2 e 4, della L.R. n. 4 del 
5/02/2013 e ss. mm. ii, i beni ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori; 

	la Società Franchini S.a.r.l., ha presentato istanza di acquisto degli immobili di proprietà regionale, in data 
16/04/2009 prot.n.0002074, censiti nel Comune Altamura (Ba), località “Franchini-Santa Teresa”, in Ditta 
REGIONE PUGLIA – GESTIONE SPECIALE AD ESAURIMENTO RIFORMA FONDIARIA CON SEDE IN BARI, come 
appresso indicati: 

CATASTO TERRENI 
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO 

FOGL IO P AR T  ICE  L L A  QUAL IT A' CL AS S E  S UP E R FICIE   HA R .D. R .A. 
3 120 Seminativo 7 0,1121 € 0,69 € 1,45 
3 123 Pascolo 4 0,3772 € 3,31 € 1,95 
3 154 Pascolo 4 0,0160 € 0,14 € 0,08 

3 176 Pascolo 3 0,2830 € 3,65 € 2,19 

3 177 Pascolo 3 0,3389 € 4,38 € 2,63 

3 202 Pascolo 4 0,0005 € 0,01 € 0,01 

3 219 Pascolo 4 0,0145 € 0,13 € 0,07 

3 274 Pascolo 5 0,4035 € 1,67 € 1,25 

3 293 Ente Urbano 0,1099 € - € -

3 294 Ente Urbano 0,1595 € - € -

5 199 Seminativo 3 1,5950 € 78,26 € 41,19 

5 200 Ente Urbano 0,0625 € - € -

TOTALE 3,4726 € 92,24 € 50,82 

CATASTO FABBRICATI 
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO 

FOGL IO P AR T  ICE  L L A  CAT E GOR IA CL AS S E  CONS IS T E NZA S UP E R FICIE R E NDIT A 

3 293 sub.1 Unità collabenti € -

3 294 sub.1 In corso di definizione € -

5 200 sub.1 In corso di definizione € -

TOTALE € -

	la stessa detiene il possesso degli immobili regionali sopra identificati, conseguito senza violenza e 
clandestinità dall’anno 1991, come si evince dai contratti di acquisto dei Poderi principali cui detti immobili 
costituivano le pertinenze ed ha provveduto al pagamento dei canoni d’uso; 

	gli immobili oggetto di vendita sono costituiti da terreni, alcuni relitti, n. 2 case coloniche ed un vecchio 
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fabbricato di interesse storico-artistico (ex Masseria Santa Teresa), estesi complessivamente ha 3.47.26, 
pervenuti all’ex Ersap con decreto di esproprio antecedente al 1963 e di pertinenza degli ex Poderi nn.263-
306-309, non ancora assegnati perché all’epoca non erano identificati in Catasto; 

	il vecchio fabbricato (Masseria <o Taverna> Santa Teresa) comprendente la chiesetta sconsacrata, la 
sacrestia e il locale deposito, risale al XVII-XVIII secolo ed è stato ritenuto di “interesse storico-artistico” 
dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo con D.C.P.C. n.209/2015, quindi sottoposto alle 
disposizioni di tutela previste da detto decreto e che saranno riportate nell’atto di vendita, ai sensi dell’art. 
56 comma 6 del D.Lgs. 42/20 e ss.mm.ii. 

CONSIDERATO  che: 

	lo Sportello Zonale di Altamura con Relazione di Stima del 01.03.2019 ha quantificato il prezzo complessivo 
degli immobili oggetto di alienazione in complessivi € 51.347,92 (cinquantunomilatrecentoquarantasette/92) 
come riportato nella sottostante tabella: 

- Prezzo del terreno (rivalutato e ridotto di 1/3) 8.201,43 € 

- Canoni d'uso (2% del prezzo per 5 anni) 820,14 € 

- Spese di Istruttoria 100,00 € 

Valore del terreno 9.121,57 € 

- Prezzo casa colonica tipo "Murgia" (ridotto di 1/3) 1.631,15 € 

- Canoni d'uso (2% del prezzo per 5 anni) 163,11 € 

- Spese di Istruttoria 100,00 € 

Valore casa col. tipo "Murgia" 1.894,26 € 

- Prezzo casa colonica tipo "C/M" (ridotto di 1/3) 10.646,85 € 

- Canoni d'uso (2% del prezzo per 5 anni) 1.064,69 € 

- Spese di Istruttoria 100,00 € 

Valore casa col. tipo "C/M" 11.811,54 € 

- Prezzo masseria Santa Teresa (ridotto di 1/3) 25.836,86 € 

- Canoni d'uso (2% del prezzo per 5 anni) 2.583,69 € 

- Spese di Istruttoria 100,00 € 

Valore mass. Santa Teresa 28.520,55 € 

VALORE COMPLESSIVO DI VENDITA 51.347,92 €

TENUTO CONTO CHE: 

	il Collegio di Verifica costituito con D.D. n.698 dell’11/10/2018 con Verbale del 21 maggio 2019, ha ritenuto 
congruo il prezzo di alienazione degli immobili regionali così come sopra determinato; 

	con successiva nota prot. n.0013445 del 20/06/2019, la Struttura Prov.le Riforma Fondiaria di Bari ha 
notificato tale prezzo alla Società Franchini S.a.r.l. per l’accettazione richiedendo, altresì, il contestuale 
versamento dell’ acconto del 30% dell’importo; 

	la Società Franchini S.a.r.l., con comunicazione a mezzo PEC pervenuta in data 06/09/2019, id.mess.: op 
ec292.20190906173527.05817.585.1.68@pec.aruba.it, ha formalmente accettato il prezzo di vendita così 
come notificatole, provvedendo al pagamento del 30% dell’intero importo pari ad €. 15.404,38, sul c/c 
postale n.16723702, Cod. IBAN: IT49Z0760104000000016723702, mediante bonifico del 06/09/2019, Id.: 
(omissis), intestato a “Regione Puglia – Direzione Prov.le Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria”, C.so 
Sonnino, 177 – Bari”, comunicando, altresì, di voler dilazionare il saldo del prezzo; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, il Presidente referente propone alla Giunta di: 

	autorizzare l’alienazione degli immobili ubicati nel Comune di Altamura (Ba), in località “Franchini-Santa 
Teresa” per una superficie complessiva di ha 3.47.26, come identificati e descritti in narrativa, in favore 
della Società Franchini S.a.r.l., ricorrendo le condizioni di cui all’art. 22 ter, comma 1, lett. b) e comma 3, e 
art.22 quinques, comma 2 e 4, della L.R. n. 4 del 5/02/2013; 

mailto:ec292.20190906173527.05817.585.1.68@pec.aruba.it
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	autorizzare il pagamento a saldo, pari al 70% dell’intero prezzo, in 6 rate annuali, costanti e posticipate, 
con corresponsione degli interessi al tasso legale vigente, facendo obbligo di iscrizione di ipoteca come per 
legge a garanzia dell’esatto adempimento della somma rateizzata, ricorrendo le condizioni di cui all’art.22 
nonies, stessa legge; 

	di autorizzare il rappresentante regionale incaricato ai sensi della D.G.R. n.2260 del 4/12/2018 alla 
sottoscrizione dell’atto notarile di stipula; 

	di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.) saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

	di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.lgs. 118/2011 e alla L. R. 28/2001 e s.m.i. 

La somma complessiva di € 51.347,92, relativa al prezzo degli immobili sarà pagata con le modalità di seguito 
specificate: 
- € 15,404,38, anticipo del 30% imputato sul Capitolo 2057960 “Entrate derivanti da annualità ordinarie di 
ammortamento o per riscatto anticipato” (PCF 4.4.1.8.999), già corrisposto e rendicontato per cassa, sul c.c.p. n. 
16723702 intestato a “Regione Puglia – Direzione Prov. Riforma Fondiaria – Bari- Servizio Tesoreria”, Codice IBAN n. 
IT49Z0760104000000016723702 giusto bonifico eseguito tramite la Banca di Credito Cooperativo dell’Alta Murgia 
S.c.p.a.r.l. - Filiale di Altamura, in data 06/09/2019; 

- € 36.956,64 da versare a saldo, di cui 
•	 la quota capitale pari ad €. 35.943,54 sul capitolo 2057960 “Entrate derivanti da annualità ordinarie di 

ammortamento o per riscatto anticipato” (PCF 4.4.1.8.999); 
•	 la quota interessi pari a €. 1.013,10 sul capitolo 3072009 “Interessi attivi da mutui e altri finanziamenti a medio 

e lungo termine” (PCF 3.3.3.99.999); 
agli esercizi di competenza, sulla base del piano di ammortamento della rateizzazione concessa e da pagare in n.6 
rate annuali, costanti e posticipate, pari ad €. 6.159,44 cadauna, mediante bonifico bancario sul c.c.p. n. 16723702 
intestato a “Regione Puglia – Direzione Prov. Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria”, Codice IBAN n. 
IT49Z0760104000000016723702, come riportato nella seguente tabella: 

TABELLA PIANO DI AMMORTAMENTO 
N. rata Scadenza Importo rata Quota Interessi Quota capitale Interessi residui Capitale residuo 

1 31/10/2020 €. 6.159,44 €. 287,55 €. 5.871,89 €. 725,55 €. 30.071,65 

2 31/10/2021 €. 6.159,44 €. 240,57 €. 5.918,87 €. 484,98 €. 24.152,78 

3 31/10/2022 €. 6.159,44 €. 193,22 €. 5.966,22 €. 291,76 €. 18.186,56 

4 31/10/2023 €. 6.159,44 €. 145,49 €. 6.013,95 €. 146,27 €. 12.172,62 

5 31/10/2024 €. 6.159,44 €. 97,38 €. 6.062,06 €. 48,88 €. 6.110,56 

6 31/10/2025 €. 6.159,44 €. 48,88 €. 6.110,56 

TOTALI €. 36.956,64 €. 1.013,10 €. 35.943,54 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 - comma 4,\ 
lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 ter,comma 1, lett. b) e comma 3, 22 
quinques, comma 2 e 4, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. ”Raccordo 
delle Strutture Provinciali” e dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

https://all�art.22
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A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione esposta dal Presidente proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata; 

di autorizzare, ai sensi degli artt. 22 ter, comma 1, lett. b) e comma 3, 22 quinques, comma 2 e 4, della L.R. 
n. 4 del 5/02/2013, la vendita degli immobili di proprietà regionale siti in agro di Altamura (Ba) in località 
“Franchini-Santa Teresa”, censiti in catasto al foglio n.3 p.lle n. 120, 123, 154, 176, 177, 202, 219, 274, 293-1, 
294-1 ed al foglio n.5 p.lle n. 199 e 200-1, in favore della Società Franchini S.a.r.l. al prezzo complessivo di € 
51.347,92; 

di prendere atto che la Società Franchini S.a.r.l., ha già corrisposto il 30% dell’intero importo pari ad €. 
15.404,38, sul c/c postale n.16723702, Cod. IBAN: IT49Z0760104000000016723702, mediante bonifico del 
06/09/2019, Id.: (omissis), intestato a “Regione Puglia – Direzione Prov.le Riforma Fondiaria di Bari - Servizio 
Tesoreria”, C.so Sonnino, 177 – Bari”; 

di stabilire, che la residua somma, pari a complessivi € 36.956,64, comprensiva di interessi, sarà corrisposta in 
6 rate annuali, costanti e posticipate, dell’importo ciascuna di € 6.159,44, come da piano di ammortamento 
in premessa specificato, e che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale per 
un importo pari alla somma da versare; 

di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n.2260 del 4.12.2018 alla sottoscrizione dell’atto 
di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di 
ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando 
l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 dicembre 2019, n. 2347 
POR Puglia 2014-2020, Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”, Sub Azione 11.2 
“Qualificazione ed empowerment delle istituzioni degli operatori, degli stakeholders della PA”. Protocollo 
d’intesa tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza - Comando regionale della Puglia. Approvazione 
integrazioni e modificazioni. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore 
all’Istruzione, Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Sub Azione 
11.2 e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR 
Puglia 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
VISTO il D.P.R. n. 22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020.”; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e 
sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al 
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, da ultimo modificato con 
Decisione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018; 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea 
del 13.08.2015; 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15.11.2018 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea 
del 23/10/2018; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016, così come successivamente modificata 
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del 
documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 9.08.2017, n. 483, recante l’Atto di organizzazione 
per l’attuazione del POR Puglia FESR -FSE 2014-2020; 
VISTA la determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21.06.17 e ss. mm. ed 
ii. recante “Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 
(Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”; 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1166 del 18.07.2017 avente ad oggetto “Designazione Autorità 
di Gestione del PO FESR e FSE Puglia 2014-2020 istituita a norma dell’art.123 par.3 del Regolamento UE 
1303/2013”; 
PREMESSO CHE: 
- il POR Puglia 2014-2020 promuove molteplici attività finalizzate a rendere il territorio regionale più 

competitivo ed attrattivo, più ambientalmente sostenibile, più inclusivo dal punto di vista sociale e della 
qualità della vita, e con un mercato del lavoro più ampio e qualificato; 

- in questo ambito l’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” è espressamente dedicato 
a rafforzare le competenze delle amministrazioni pubbliche a vario titolo coinvolte negli investimenti 
promossi dal Programma Operativo; 

- a tale riguardo l’obiettivo specifico del Programma RA 11.3 “Miglioramento delle prestazioni della pubblica 
amministrazione” si prefigge tra l’altro l’obiettivo di promuovere attività di formazione mirata e specialistica, 
sia sotto il profilo del rafforzamento delle competenze giuridico-amministrative, sia per quanto concerne 
l’adeguatezza delle procedure adottate, inclusi gli interventi per lo sviluppo delle competenze del personale 
della P.A. finalizzate a rafforzare la capacità di prevenzione e contrasto dell’illegalità; 

- nell’ambito della priorità d’Investimento volta alla capacità istituzionale e all’efficacia delle amministrazioni 
pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale, dal punto di vista delle riforme, di 
una migliore regolamentazione e di una buona governance dell’obiettivo specifico 11.3 dell’Accordo di 
partenariato, la Regione intende perseguire: (i) diverse attività con specifico riferimento alle Azioni di 
qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholder; (ii) il rafforzamento 
della capacità di risposta ai cittadini, con particolare riguardo ad attività di formazione mirata e specialistica 
volta ad implementare l’azione operativa; 

- in merito a tale aspetto, la Regione Puglia da tempo ha attivato proficue forme di collaborazione con la 
Guardia di Finanza volte a rafforzare le azioni di prevenzione e di contrasto alle frodi in danno del bilancio 
comunitario, nazionale e regionale. L’operato della Guardia di Finanza si contraddistingue per una costante 
e significativa azione di prevenzione e di contrasto alle frodi ed irregolarità che richiede competenze 
sempre più qualificate ed aggiornate; 

- con il Decreto del 15.08.2017 il Ministro dell’Interno ha fissato le direttive per il riassetto dei comparti di 
specialità delle Forze di polizia conferendo alla Guardia di Finanza un ruolo di primo piano nel settore della 
prevenzione e del contrasto delle frodi in danno del bilancio dell’Unione Europea; 

- la Guardia di Finanza, quale polizia economico-finanziaria così come disciplinato dal D.Lgs n. 68/2001, svolge 
una mirata attività a tutela della finanza pubblica da tutte le forme di illegalità che recano pregiudizio alle 
uscite di bilancio e che, nel particolare, l’attività del Corpo è indirizzata verso la tutela della spesa pubblica 
con particolare riferimento a tutte le forme di incentivi alle attività produttive di origine comunitaria, 
statale e locale; 

- nell’ambito delle sistematiche relazioni di cooperazione la Regione Puglia intende supportare la Guardia di 
Finanza nello svolgimento delle proprie attività istituzionali attraverso una specifica azione formativa volta 
alla qualificazione delle competenze tecnico-amministrative nell’ambito degli obiettivi previsti dall’Asse XI 
del POR Puglia 2014-2020; 

- a tal fine con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1911 del 30/10/2018 è stato approvato il Protocollo 
d’intesa tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza – Comando Regionale della Puglia; 

- attraverso il Protocollo di Intesa, sottoscritto in data 04/12/2018, la Regione Puglia e la Guardia di 
Finanza – Comando Regionale della Puglia si sono impegnate a promuovere azioni finalizzate a favorire la 
qualificazione delle competenze giuridico-amministrative attraverso la realizzazione di attività formative 

https://Si.Ge.Co
https://21.06.17
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in materia di Lingua Inglese rivolte ai militari operanti sul territorio pugliese e facenti capo al Comando 
Regionale Puglia, in relazione alle attribuzioni disciplinate dal D.Lgs n. 68/2001; 

- gli oneri finanziari per il raggiungimento degli obiettivi relativi alla realizzazione delle attività formative in 
materia di Lingua Inglese, per n. 2 edizioni, sono stimati in complessivi € 50.000,00 (cinquantamila//00 
euro), e sono stati stanziati con D.G.R. n. 1911 del 30/10/2018 e con D.G.R. n. 1387 del 23/07/2019 a 
valere delle risorse del POR Puglia 2014-2020, Asse XI – Azione 11.2 “Qualificazione ed empowerment 
delle istituzioni, degli operatori, degli stakeholders della pubblica amministrazione”; 

- con determinazione dirigenziale n. 221 del 03/10/2019 la Sezione Programmazione Unitaria, in esito 
ai tavoli tecnici intercorsi, per quanto ivi compiutamente espresso ha determinato di contrarre per 
l’affidamento ex art. 36, comma 2, let. b), del D.lgs. n. 50/2016, del servizio di realizzazione di un corso 
di Lingua Inglese suddiviso in due edizioni a favore del personale militare della Guardia di Finanza, previa 
indagine di mercato, con un importo a base d’asta pari ad € 50.000,00 (IVA esente), da aggiudicarsi con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

- in ragione di talune circostanze emerse in corso di esecuzione del citato Protocollo ed a seguito dei tavoli 
tecnici precedentemente intercorsi, appare opportuno integrare e modificare il suddetto Protocollo 
approvando, sub Allegato 1 al presente provvedimento, lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione 
Puglia – Assessorato alla Formazione e al Lavoro – ed il Comando regionale Puglia della Guardia di Finanza 
finalizzato al miglioramento delle prestazioni della Pubblica Amministrazione integrativo e modificativo 
del Protocollo sottoscritto in data 04/12/2018; 

RILEVATO inoltre che con Deliberazione di Giunta regionale n. 1161 del 01/07/2019 e s.m.i., avente ad oggetto 
“Fabbisogno di forniture e servizi della Regione Puglia, competenza biennio 2019 - 2020. Approvazione del 
relativo documento di programmazione biennale, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 e del decreto n. 14 
del 16/01/2018”, è stato approvato il “Programma biennale degli acquisti di servizi e forniture della Regione 
Puglia per il biennio 2019/2020”; 
CONSIDERATO che, l’art. 7, comma 8, del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14/2018 
prevede che “I programmi biennali degli acquisti di forniture e servizi sono modificabili nel corso dell’anno, 
previa apposita approvazione dell’organo competente, da individuarsi, per gli enti locali, secondo la tipologia 
della modifica, nel rispetto di quanto previsto all’articolo 21, comma 1, secondo periodo, del codice, qualora 
le modifiche riguardino….c) l’aggiunta di uno o più acquisti per la sopravvenuta disponibilità di finanziamenti 
all’interno del bilancio non prevedibili al momento della prima approvazione del programma, ivi comprese le 
ulteriori risorse disponibili anche a seguito di ribassi d’asta o di economie….”. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, lett. k), 
della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta: 
1. di approvare, sub Allegato 1 al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, 

lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia – Assessorato alla Formazione e al Lavoro – ed il 
Comando regionale Puglia della Guardia di Finanza finalizzato al miglioramento delle prestazioni della 
Pubblica Amministrazione integrativo e modificativo del Protocollo sottoscritto in data 04/12/2018; 

2. di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di provvedere alle eventuali 
modifiche ed integrazioni della bozza allegata di Protocollo d’Intesa aventi carattere non sostanziale 

3. di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa allegato al 
presente provvedimento; 

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Responsabile dell’Azione 
11.2 del POR Puglia FESR-FSE  2014-2020, a porre in essere gli adempimenti consequenziali; 

5. di aggiornare nei sensi e nei limiti di cui sopra il “Programma biennale degli acquisti di servizi e forniture 
della Regione Puglia per il biennio 2019/2020”; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 
7. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Unitaria, al Comando 

regionale Puglia della Guardia di Finanza; 
8. di demandare alla Sezione Gestione Integrata Acquisti l’aggiornamento del “Programma biennale degli 

acquisti di servizi e forniture della Regione Puglia per il biennio 2019/2020”. 
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Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico/finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria e l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il 
lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co. 
4, lett. k), della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, resa di 
concerto con l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria e del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro; 

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare, sub Allegato 1 al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, 
lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia – Assessorato alla Formazione e al Lavoro – ed il 
Comando regionale Puglia della Guardia di Finanza finalizzato al miglioramento delle prestazioni della 
Pubblica Amministrazione integrativo e modificativo del Protocollo sottoscritto in data 04/12/2018; 

2. di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di provvedere alle eventuali 
modifiche ed integrazioni della bozza allegata di Protocollo d’Intesa aventi carattere non sostanziale 

3. di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa allegato al 
presente provvedimento; 

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Responsabile dell’Azione 
11.2 del POR Puglia FESR-FSE  2014-2020, a porre in essere gli adempimenti consequenziali; 

5. di aggiornare nei sensi e nei limiti di cui sopra il “Programma biennale degli acquisti di servizi e forniture 
della Regione Puglia per il biennio 2019/2020”; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 
7. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Unitaria, al Comando 

regionale Puglia della Guardia di Finanza; 
8. di demandare alla Sezione Gestione Integrata Acquisti l’aggiornamento del “Programma biennale degli 

acquisti di servizi e forniture della Regione Puglia per il biennio 2019/2020”. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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llegato sub 1) 

* * * * * 
* * 
* * * * * 

p PUGLA 
FESR•FSE 
2014/2020 

n futuro alla portata di tutti 

PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA LA REGIONE PUGLIA- ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE E LAVORO - ED IL COMANDO 

REGIONALE PUGLIA DELLA GUARDIA DI FINANZA FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLE 

PRESTAZIONI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE INTEGRATIVO E MODIFICATIVO DEL 

PROTOCOLLO SOTTOSCRITTO IN DATA 04/12/2018 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rura le e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni genera li sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo , sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo 
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTO il D.P.R. n. 22 del 05.02.2018, intitolato "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei {SIE} per il perioda di programma zione 
2014/2020."; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01 .2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutt urali e d'investimen to europei (SIE), che definisce i principi 
essenziali e le buone prassi volte a garantire l'efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, 
basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche , parti economic he e sociali e pertinenti organismi della 
società civile, in attuazione dell'art . 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO l'Accordo di Partenar iato Italia 2014-2020, che defini sce la strategia e le priorità di investi mento per l'impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei {SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 
29.10.2014 con Decisione di esecuzione C {2014) 8021; 

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M20P002) adottato dalla Commissione 
europea a chiusura del negoziato formal e con Decisione CE ((2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra 
Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion , da ultimo modificato con Decisione C(2018)7150 della 
Commissione Europea del 23/10/2018; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR
FSE 2014/2020 e di presa d'at to della Decisione di esecuzione ((2015) 5854 della Commissione Europea del 
13.08.2015; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15.11.2018 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 
2014-2020 e di presa d'att o della Decisione di esecuzione ((2018) 7150 della Commissione Europea del 23/10/2018; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016, cosi come successivamente mod ificata dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
"Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020" approvato , ai 
sensi dell'art. 110 (2) lett . a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 , dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia F 

2014/202 0 in data 11.03.2016; 

1 
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sub I) 

PREMESSO CHE: 

il POR Puglia 2014-2020 promuove molteplici attivit à finalizzate a rendere il territorio regionale più competitivo ed 

att rattivo, più ambientalmente sostenibile, più inclusivo dal punto di vista sociale e della qualità della vita, e con un 

mercato del lavoro più ampio e qualificato ; 

in questo ambito l'Asse Xl "Raffarzore la capacità istituzionale delle autorità" è espressamente dedicato a 

rafforzare le competenze delle amministrazioni pubbliche a vario tito lo coinvolte negli invest imenti promossi dal 

Programma Operativo; 

a tale riguardo l'obiett ivo specifico del Programma RA 11.3 "Miglioramento delle prestazioni della pubblico 

amministrazione" si prefigge tra l'altro l'o biettivo di promuovere att ività di formazione mirata e specialistica, sia 

sotto il profilo del rafforzamento delle competenze giuridico-amministrative, sia per quanto concerne 

l'adeguatezza delle procedure adottate , inclusi gli interventi per lo sviluppo delle competenze del personale della 

P.A. finalizzate a rafforzare la capacità di prevenzione e contrasto dell'il legalità; 

nell'ambito della pr iorità d' Investimento volta alla capacità istit uzionale e all'efficacia delle ammin istrazioni 

pubbliche e dei servizi pubblic i a livello nazionale, regionale e locale, dal punto di vista delle riforme , di una 

migliore regolamentazione e di una buona governance dell'obiettivo specifico 11.3 dell'Accordo di partenariato, la 

Regione intende perseguire: (i) diverse attiv ità con specifico riferimento alle Azioni di qual ificazione ed 

empowe rment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholder; (ii) il rafforzamento della capacità di risposta ai 

cittadini, con particolare riguardo ad attività di formazion e mirata e specialistica volta ad implementare l'azione 

operativa ; 

in merito a tale aspetto, la Regione Puglia da tempo ha attivato proficue forme di collaboraz ione con la Guardia di 

Finanza volte a rafforzare le azioni di prevenzione e di contrasto alle frodi in danno del bilancio comunitario, 

nazionale e regionale. L'operato della Guardia di Finanza si contradd istingue per una costante e significat iva azione 

di prevenzione e di contrasto alle frodi ed irregolarità che richiede competenze sempre più qualificate ed 

aggiornate; 

con il Decreto del 15.08.2017 il Ministro dell'Interno ha fissato le direttive per il riassetto dei compart i di specialità 

delle Forze di polizia conferendo alla Guardia di Finanza un ruolo di primo piano nel settor e della prevenzione e del 

contrasto delle frodi in danno del bilancio dell'Unione Europea; 

la Guardia di Finanza, quale polizia economico-finanziaria così come disciplinato dal D.Lgs n. 68/2001, svolge una 

mirata attività a tutela della finanza pubblica da tutt e le forme di illegalità che recano pregiudizio alle uscite di 

bilancio e che, nel partico lare, l'attività del Corpo è indirizzata verso la tut ela della spesa pubblica con part icolare 

riferimento a tutte le forme di incentiv i alle attività produttiv e di origine comunitaria, statale e locale; 

nell'ambito delle sistemat iche relazioni di cooperazione la Regione Puglia intende supportare la Guardia di Finanza 

nello svolgimento delle proprie attività istituzionali attraverso una specifica azione formativa volta alla 

qualificazione delle competenze tecnico-amministrative nell'ambito degli obiettivi previsti dall'Asse Xl del POR 

Puglia 2014-2020; 

a tal fine con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1911 del 30/10/2018 è stato approvato il Protocollo d'intesa 

tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza - Comando Regionale della Puglia; 

attrave rso il Protocollo di Intesa, sottoscr itto in data 04/12/2018, la Regione Puglia e la Guardia di Finanza -

Comando Regionale della Puglia si sono impegnate a promuovere azioni finalizzate a favorire la qualificazione delle 

competenze giuridico-amministrative attraverso la realizzazione di attiv ità formative in materia di Lingua Inglese 

rivolte ai mil itari operanti sul territorio pugliese e facenti capo al Comando Regionale Puglia, in relazione alle 

attrib uzioni disciplinate dal D.Lgs n. 68/2001; 

in ragione di talune circostanze emerse in corso di esecuzione del citato Protocollo ed a seguito dei tavoli tecnici 

precedentemente intercorsi, è emersa la necessità di integrare e modificare il suddetto Protocollo; 

l'Ammin istrazione regionale, con Deliberazione di Giunta regionale n. __ del---~ ha approvato lo schema 

di Protocollo d'Intesa tra la Regione Puglia - Assessorato alla Formazione e al Lavoro - ed il Comando regionale 

Puglia della Guardia di Finanza finalizzato al miglioramento delle prestazioni della Pubblica Amministrazione 

integrat ivo e modificativo del Protocollo sott oscritto in data 04/12/2018; 
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SI CONVIENE E SI STIPULA IL PRESENTE PROTOCOLLO D' INTESA TRA: 

la Regione Puglia (CF: 80017210727), Assessorato alla Formazione e Lavoro con sede in Bari (BA), alla Via Corigliano n. 
1 - Zona Industriale , rappresentata dal doti. Sebastiano Leo, nella qualità di Assessore con delega alla Formazione e 
Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale 

e 

il Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza (CF: 80018990723), con sede in Bari (BA), Largo Trizio n. 1, 
rappresentata da ----~ nella qualità di ________ _ 

Art . 1 - Premessa 

La narrativa in premessa forma parte integrante e sostanziale del presente Protocollo . 

Art . 2 - Oggetto 

Le part i con la sottoscrizione del presente atto si impegnano a promuovere azioni finalizzate a favorire la 
qualificazione delle competenze giuridico-amministrative che verranno perseguite attraverso la definizione e la 
realizzazione di attività format ive di tipo residenziale in materia di "Lingua Inglese", Livello Bl del QCER (Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per la conoscenza delle lingue)", indirizzate ai militari della Guardia di Finanza 
operanti sul territorio pugliese e facenti capo al Comando Regionale Puglia, in relazione alle attribu zioni disciplinate 
dal D.Lgs n. 68/2001, quale Polizia Economico Finanziaria deputata a perseguire gli illeciti di più rilevanti profili 
economici finanziari, anche con riferimento all'indeb ita percezione di cont ributi comunitari. 

Art . 3 - Durata 

Il presente Protocollo d'Intesa, modificativo ed integrativo del precedente, decorrerà dalla data di sottoscrizione del 
precedente Protocollo {04/12/2018) ed avrà una durata quadrienna le {48 mesi). Le parti convengono che, alla 
naturale scadenza, il presente proto collo cesserà di avere efficacia senza necessità di alcuna disdetta e con esclusione 
di ogni ipotesi di tacito rinnovo. Ogni eventuale proro ga del protocollo (e/o modifiche ed integ razioni) dovrà essere 
concordata, di volta in vol ta, per iscritto tra le parti medesime. 

Art. 4 - Servizi di Formazione 

L'iniziativa di cui al presente Protocollo è attuata attraverso operatori economici selezionati mediante procedure ad 
evidenza pubblica. 

Art. 5 - Cab ina di regia 

Al fine di assicurare una corre tt a e conforme programmazione delle azioni di qualificazione delle competenze di cui 
all'art. 2, è costituita una Cabina di Regia con funzioni di indirizzo e di definiz ione degli aspetti organizzativi delle 
attività promosse. 

Ai lavori della Cabina di regia parteciperanno : 

per la Regione Puglia, a seguito del nuovo assetto organizzativo regionale, modello MAIA, approvato con DPGR 
31 luglio 2015 n. 443, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 

Lavoro, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ed il Dirigente Servizio Responsabile Fondo Sociale 
Europeo e/o loro delegati; 

per la Guardia di Finanza, il Comandante del Centro Addestramento, il Capo Ufficio Operazioni ed il Capo Ufficio 
Personale e AA.GG. del Comando Regionale Puglia e/o loro delegati. 

Alla Cabina di regia compete anche la predisposizione delle modalità di svolgimento delle attività formative; nello 
specifico le predette attiv ità dovranno essere predisposte, nei limiti delle risorse disponibili, con riferimento a quanto 
stabilito nel presente Protocollo d'Inte sa e si svolgeranno nell'ambito di intervent i progettati sulla base di specifiche 
esigenze format ive condivise tra le part i. 
La Regione Puglia attuerà le attivit à di competenza previste dal presente Protocollo nel pieno rispetto di quanto 
disciplinato dai Regolamenti comunitari UE nn. 1303/2013 e 1304/2013 e dalla pertinente norma tiva nazionale. 

Art . 6 - Destinatari 

Le azioni di qualificazione delle competenze di cui all'ar t. 2 saranno destinate al personale della Guardia di Finanza 
operante sul territorio pugliese e facente capo al Comando Regionale Puglia, la cui individuazione numeric 
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cura esclusiva del Comando Regionale Puglia e defin ita nell 'ambito delle previste cabine di regia, sulla base delle 
risorse finanziarie disponibi li. 

Art . 7 - Trattament o dei dat i personali 

L' esecuzione della attività previste dal presente Protocollo richiede da parte della Regione Puglia il necessario 

trattamento dei dat i sensibili e personali, che dovranno essere trattat i con sistemi info rmativ i aziendali e regionali, la 

cui contitolarità appartiene al Comando Regionale Puglia, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs n. 196/2003 - Codice 

di protezione dei dati personali (di seguito Codice della Privacy) e del Reg. (UE) n. 679/2016 (c.d. GDPR). 

Il trattamento dei dat i operato dal Comando Regionale Puglia, impron tato ai principi di corre tt ezza, liceità, pertinenza 

e tra sparenza, è obbligator io in quanto , sotto la responsabilità del richiedente , è necessario per l'iscriz ione alla 
frequenza dei corsi formativi. 

Art . 8 - Oneri Finanziari 

Gli oneri finanziar i per il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente protocollo d' intesa ammontano 
complessivamente ad € 50.000,00, e trovano copertur a a valere sul POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, Asse Xl 
"Rafforzare lo capacità istituzionale delle autorità". La Regione Puglia si riserva la facoltà di incrementare la dot azione 
finanziaria destinata alla realizzazione degli obiettivi di cui al presente protocollo d'intesa di ulteriori € 50.000,00, a 

valere sulle risorse ascritte al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, Asse Xl "Rafforzare la capacità istituzio nale delle 
autorità". 

Art . 9 - Oneri assicurativi 

Il Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza nello svolgimen to delle azioni condivise e finanz iate 
direttamente dalla Regione Puglia esime la stessa Regione da ogni qualsivoglia responsabil ità risarcitor ia derivante 
dalla citata collaborazione . 

Art. 10 - Recesso 

Ciascuna delle parti potrà recedere anticipatamente dal presente accordo, previo preavviso scritto di almeno 90 
(novanta) giorni di calendario rispetto alla data in cui il recesso deve avere esecuzione, da comunicarsi a mezzo posta 
elettronica certificata . 

In caso di scioglimento anticipato del rapporto, la Regione Puglia riconoscerà al soggetto attuatore, previa 
rendicont azione, l' importo delle spese sostenute per l'att ività formativa fino al momento dell'a nticip ato scioglimento . 

Art. 11 - Obblìghi di registrazione ed eventuali controvers ie 

Le parti convengono di effett uare la registrazione del presente atto in caso di uso ai sensi dell'art . 4 Tariffa Part e 
Seconda del D.P.R. n. 131/86. 

Per ogni controversia che dovesse insorgere circa l'esecuzione, l' interpretazione o la risoluzione del presente 
protocollo d'in tesa, non risolv ibi le t ra le part i, il Foro compete nte sarà quel lo di Bari. 

Letto, approvat o, sottoscrit to 

Bari, lì ____ ___ _ _ 

Regione Puglia Guardia di Finanza 

L'Assessore alla Formazione e Lavoro 

Dott. Sebastiano Leo 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 dicembre 2019, n. 2354 
Art. 10 L.R. n. 22/2019 - Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2020 e 2021 (anno 
solare 2019 e 2020) 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 

La L.R. 22/2019 entrata in vigore in data 23/07/2019 ha abrogato la L.R. 37/85, rappresentando la nuova legge 
quadro regionale in materia di attività estrattive. 

All’art.10 della L.R.22/2019 si definisce che: 

1. L’esercizio dell’attività estrattiva è a titolo oneroso. 

2. Gli oneri di cui al comma 1 sono determinati in base al volume di materiale venduto e/o utilizzato per 
l’autoproduzione e alla tipologia e valore di mercato dei materiali estratti. 

3. Al fine di incentivare il recupero contestuale dei siti estrattivi, è prevista una riduzione degli oneri sull’attività 
estrattiva proporzionale alla percentuale di superficie di cava recuperata rispetto alla superficie totale 
autorizzata, fino ad un massimo del 40 per cento. 

4. La Giunta regionale in sede di determinazione dei criteri di dimensionamento e ammontare degli oneri di cui 
al comma 5 prevede criteri di riduzione per gli esercenti in possesso di sistemi di gestione ambientale e della 
sicurezza e salute dei lavoratori. 

5. La Giunta regionale, di concerto con le associazioni di categoria rappresentative a livello regionale degli 
esercenti le attività estrattive,….. omissis…. con cadenza biennale, determina con proprio atto, secondo 
quanto disposto al comma 2, criteri di dimensionamento e ammontare degli oneri finanziari a carico dei 
titolari dell’autorizzazione nonché le modalità di pagamento. 

6. Le somme dovute ai sensi del presente articolo sono versate annualmente da ciascun esercente a favore del 
comune nel cui territorio insiste la cava autorizzata e della Regione nella misura rispettivamente del 70 per 
cento e del 30 per cento del totale. Nel caso in cui la cava autorizzata insiste nel territorio di due o più comuni, 
gli oneri sono ripartiti in proporzione all’area di terreno occupata per ciascun territorio comunale. 

Come previsto dal richiamato comma 6 dell’art.10, l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, ha provveduto con 
nota prot. n°SP4/186 del 18.11.2019 a convocare le Associazioni di categoria (Confindustria Puglia. Assocave, 
Distretto Lapideo Pugliese) presso la sede dell’Assessorato in data 25/11/2019, allo scopo di definire la tariffa 
per il biennio 2020-2021 (anno solare di estrazione 2019 e 2020) sulla base della nuova legge. 

L’incontro con le Associazioni di categoria è avvenuto regolarmente nella data di convocazione ed il confronto 
ha preso in riferimento le determinazioni finali del tavolo di concertazione nell’ambito della definizione della 
tariffa per l’anno 2019 (anno solare 2018), formalizzatesi con l’approvazione della DGR n°178 del 5 Febbraio 
2019. 

Tenuto conto dell’esito della riunione si propone l’applicazione del seguente schema tariffario applicato ai 
materiali venduti e/o utilizzati per l’autoproduzione così come definito dall’art.10 della L.R.22/2019: 

Tipologia di materiale venduto €/mc 

Calcare per inerti 0,12 

Calcare da taglio 0,99 

Calcarenite da taglio 0,53 

Calcarenite per inerti 0,13 

https://dall�art.10
https://dell�art.10
https://All�art.10
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Inerti alluvionali – Conglomerati – Sabbia e Ghiaia 0,15 

Argilla 0,13 

Gesso 0,40 

Con le seguenti ulteriori indicazioni: 

o La tariffa sulle attività estrattive viene applicata, secondo gi importi unitari di cui alla tabella sopra, anche 
ai volumi venduti e/o utilizzati per l’autoproduzione estratti da aree non autorizzate o difformemente dal 
piano di coltivazione autorizzato; 

o Il titolare dell’autorizzazione può scomputare dal calcolo della tariffa le seguenti premialità: 
•	 il 5% per le ditte in possesso di Sistema di Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO 14001; 

•	 il 5% dell’ammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di Gestione Ambientale con 
registrazione EMAS. 

•	 il 5% dell’ammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di gestione della sicurezza e della 
salute dei lavoratori OHSAS 18001 

•	 recupero ambientale parziale della cava autorizzata così come verificato ai sensi dell’art.19 della 
L.R.22/2019, con premialità percentuale proporzionata alla percentuale di superficie recuperata sul 
totale di quella autorizzata, fino ad un massimo del 40%, secondo quanto previsto dall’art.10 comma 
3 della L.R. 22/2019.  

- di definire che ai sensi dell’art. 17 della legge 22/2019, entro il 31 Marzo 2020 (anno solare 2019) e 31 
Marzo 2020 (anno solare 2020), le ditte con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti 
e Bonifiche – Servizio Attività Estrattive, la stessa documentazione di statistica mineraria già prevista con 
DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale 
ecologia della Regione Puglia. Entro le stesse date, per ciascun anno, dovrà essere trasmessa, con le 
stesse modalità, attestazione di versamento di una tariffa pari al 30% del dovuto secondo gli schemi di 
cui sopra. Tale versamento del 30% dovrà essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari: 

Codice IBAN: IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029 
Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 

Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva (anno di riferimento) 
(Capitolo Entrata 3061150)” 

Il Restante 70% dovrà essere versato al Comune territorialmente competente come previsto dall’art. 
10 comma 6. 

- La Regione verifica l’idoneità della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali 
approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche. 

- Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attività estrattive dovuta alla Regione Puglia (30% del totale) 
è prevista, previo autorizzazione della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche – Servizio Attività Estrattive, 
la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 
concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità 
regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di 
somme. 

La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e che il 

https://dall�art.10
https://dell�art.19
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versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, risultando 
impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per l’Amministrazione 
regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovrà avvenire, anche in questo caso, 
esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso il Portale Ecologia. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.  28/01 e s.m.i. 
La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio 
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. 
All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per 
la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere al 
cap. 3061180, si provvederà con atto dirigenziale della competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche (oppure 
Servizio Attività estrattive), sulla base dell’esigibilità dell’obbligazione di entrata ai sensi del Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs 118/11 e s.m.i. 

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, 
lettera F) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del 
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

- di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui sopra; 

- di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende 
integralmente riportata; 

- di applicare, così come definito dall’ art.10 della L.R.22/2019, ai materiale venduti e/o utilizzati per 
l’autoproduzione, la tariffa sulle attività estrattive 2020 e 2021 (anno solare 2019-2020) sulla base della 
seguente tabella, con le premialità indicate in narrativa: 

Tipologia di materiale venduto €/mc 

Calcare per inerti 0,12 

Calcare da taglio 0,99 

Calcarenite da taglio 0,53 

Calcarenite per inerti 0,13 

Inerti alluvionali – Conglomerati – Sabbia e Ghiaia 0,15 

Argilla 0,13 

Gesso 0,40 

- di definire che ai sensi dell’art. 17 della legge 22/2019, entro il 31 Marzo 2020 (anno solare 2019) e 31 
Marzo 2020 (anno solare 2020), le ditte con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti 
e Bonifiche – Servizio Attività Estrattive, la stessa documentazione di statistica mineraria già prevista con 
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DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale 
ecologia della Regione Puglia. Entro le stesse date, per ciascun anno, dovrà essere trasmessa, con le 
stesse modalità, attestazione di versamento di una tariffa pari al 30% del dovuto secondo gli schemi di 
cui sopra. Tale versamento del 30% dovrà essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari: 

Codice IBAN: IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029 
Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 

Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva (anno di riferimento) 
(Capitolo Entrata 3061150)” 

Il Restante 70% dovrà essere versato al Comune territorialmente competente come previsto dall’art. 
10 comma 6. 

- La Regione verifica l’idoneità della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali 
approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche. 

- Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attività estrattive dovuta alla Regione Puglia (30% del totale) 
è prevista, previo autorizzazione della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche – Servizio Attività Estrattive, 
la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 
concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità 
regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di 
somme. 

La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e 
che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, 
risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per 
l’Amministrazione regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovrà avvenire, 
anche in questo caso, esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso 
il Portale Ecologia.  

- di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, l’applicazione e la gestione di quanto 
stabilito con il presente provvedimento; 

- di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nella sezione trasparenza 
della Regione Puglia; 

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente 
deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 gennaio 2020, n. 58 
Calendario Venatorio Regionale annata 2019/2020. DGR n. 1805/2019: ultime modifiche ed integrazioni. 

Il Presidente della Giunta, dr Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile PO 
addetto del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente 
dello stesso Servizio, dr Benvenuto Cerchiara, e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle 
risorse forestali e naturali, dr Domenico Campanile, riferisce quanto segue. 

Premesso e richiamato quanto riportato nelle DGR n. 1558/2019  e n. 1805/2019 e precisamente che: 

L’articolo 18 della Legge n. 157/1992 dell’11 febbraio 1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive modifiche, stabilisce: 

a) al comma 1, i termini (terza domenica di settembre - 31 gennaio) entro i quali è possibile esercitare 
l’attività venatoria, associando a quattro gruppi di specie cacciabili i rispettivi periodi di caccia; 

b) al comma 1 – bis, per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 42 della l. 96/2010, che l’esercizio 
venatorio “……. è vietato, per ogni singola specie: a) durante il ritorno al luogo di nidificazione; b) 
durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della  dipendenza degli uccelli”; 

c) al comma 2, il potere attribuito alle Regioni di modificare i suddetti periodi attraverso l’anticipazione 
o la posticipazione rispettivamente dell’apertura e della chiusura della stagione venatoria, fermo 
restando che i “….. termini devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre ed il 31 gennaio 
dell’anno nel rispetto dell’arco temporale massimo indicato ….” per le singole specie. Con l’entrata 
in vigore delle disposizioni di cui all’art. 42 comma 2 della legge n. 96/2010 è stata introdotta la 
possibilità, da parte delle regioni, di posticipare non oltre la prima decade di febbraio i predetti termini 
in relazione a specie determinate e allo scopo le stesse sono obbligate ad acquisire il preventivo parere 
espresso dall’ISPRA, al quale devono uniformarsi; 

d) al comma 4 la competenza delle Regioni ad emanare il Calendario venatorio, nel rispetto “di quanto 
stabilito ai commi 1, 2 e 3 e con l’indicazione del numero massimo di capi da abbattere in ciascuna 
giornata di attività venatoria”. 

I predetti periodi di caccia, anche dopo l’espresso recepimento della direttiva 2009/147/CE, per effetto delle 
modifiche introdotte all’art. 18 della L. 157/1992 dall’art. 42 della legge n. 96/2010, non sono stati modificati 
dal legislatore statale in quanto evidentemente ritenuti conformi alle previsioni della stessa direttiva 
2009/147/CE. 

La Convenzione di Berna del 19 settembre 1979 resa esecutiva in Italia con Legge n. 503/1981 e la Direttiva, 
pur discostandosi dal parere ISPRA, così come in precedenza la Direttiva 79/409/CEE, non indicano date 
precise in merito all’inizio ed alla fine della stagione di caccia ma, lasciando agli Stati membri dell’Unione la 
definizione dei calendari venatori, si limitano a stabilire che gli uccelli selvatici non possano essere cacciati 
durante la stagione riproduttiva e di dipendenza dei giovani dai genitori e, limitatamente agli uccelli migratori, 
durante il ritorno ai luoghi di nidificazione (migrazione prenuziale). 

Il calendario venatorio è, ai sensi dell’art. 18, comma 4 della legge 157/1992 e successive modifiche, una 
competenza delle Regioni, che lo emanano quindi nel rispetto dei periodi di caccia di cui sopra. 

L’ISPRA nel documento “Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge 157/1992, così come 
modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”, trasmesso alle Regioni con propria nota prot. n. 25495/ 
T-A11 del 28 luglio 2010, chiarisce che, a prescindere dall’inizio dei movimenti di risalita verso i luoghi di 
nidificazione, “… la caccia agli uccelli migratori dovrebbe terminare alla metà della stagione invernale”, esiste 
evidentemente un certo margine di discrezionalità nel definire una data corrispondente alla metà dell’inverno, 
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ma la scelta della parte finale del mese di gennaio appare ancora oggi un compromesso accettabile e questo 
limite è stato suggerito dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (oggi ISPRA) al legislatore nazionale in 
occasione della stesura della legge n. 157/92. 

In riferimento al ruolo dell’ISPRA la Corte Costituzionale con sentenza n. 332 del 2006 ha ritenuto non 
obbligatorio e non vincolante il parere dell’ISPRA ove la regolamentazione dell’attività regionale si mantenga 
nei termini di tutela fissati dalla legge quadro nazionale. 
L’Istituto Superiore di Protezione Ambientale (ISPRA ex INFS) esprime tre diverse tipologie di pareri: 
obbligatorio e non vincolante quello ex art. 18, comma 2 Legge n. 157/92 con riferimento alla preapertura 
dell’attività venatoria; meramente interlocutorio, non obbligatorio e non vincolante quello di cui all’art. 18, 
comma 1, L. 157/92 ; obbligatorio e vincolante quello di cui all’art. 18, comma 2, penultimo periodo della 
L. 157/92 come introdotto dall’art. 42, comma 2 della L. 96/2010 (Legge Comunitaria 2009) relativo alla 
posticipazione non oltre la prima decade di febbraio dell’attività venatoria. 

Il documento “Key concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on period of reproduction and prenuptial 
migration of huntable bird species in the EU” elaborato dal Comitato scientifico ORNIS, documento ufficialmente 
adottato dalla Commissione europea nel 2001 e rivisitato nel 2009, stabilisce, specie per specie e paese per 
paese, le date (decadi)  di inizio e durata  della riproduzione e di inizio della migrazione prenuziale e 
afferma, tra l’altro, che “in generale, l’inizio della migrazione di ritorno può solo essere stimata per 
confronto di dati provenienti da molte regioni dell’Unione Europea, importanti sono: l’analisi delle ricatture 
e la considerazione delle date di arrivo nelle zone di riproduzione. Il metodo di analisi e le informazioni che 
definiscono i tempi di migrazione prenuziale è basato sulle statistiche relative alle popolazioni e non ai 
singoli uccelli”; considerato che dubbi sussistono sul grado di precisione di tali dati, poiché le analisi delle 
sovrapposizioni sono effettuate a livello nazionale e nei singoli Stati membri la circostanza che le varie regioni 
siano poste su latitudini differenti, con correlate difformità climatiche, determina normalmente sostanziali 
oscillazioni temporali nell’inizio della migrazione prenuziale, circostanza questa che rende ammissibile un 
certo grado di flessibilità nella fissazione dei periodi di caccia. 

La Guida Interpretativa della Direttiva 2009/147/CE, al paragrafo 2.7.10, poichè esiste la circostanza che varie 
Regioni di un singolo Stato membro siano poste su latitudini differenti e abbiano quindi correlate difformità 
climatiche in grado di determinare oscillazioni temporali nell’inizio della migrazione prenuziale, consente 
alle Regioni degli stati membri di discostarsi, nella fissazione delle stagioni di caccia, dai “Key concepts (KC)” 
nazionali, utilizzando dati scientificamente validi riferiti alla realtà regionale. 

La “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 
selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” è un documento di carattere generale e di indirizzo prodotto dalla 
Commissione Europea, ultima stesura Febbraio 2008, quale riferimento tecnico per la corretta applicazione 
della direttiva per quanto attiene l’attività venatoria, con particolare riferimento ai paragrafi 2.4.25, 2.7.2 e 
2.7.10. 

Da un confronto fra la Guida ISPRA ai calendari venatori con i documenti europei KC e Guida Interpretativa 
della Direttiva 147/2009/CE emerge che l’ISPRA propone una restrizione all’attività venatoria di 20 giorni per 
la gran parte dell’avifauna migratoria (anatidi, turdidi, scolopacidi, rallidi, caradridi) rispetto ai periodi oggi 
vigenti nella legge nazionale 157/92. 

In Puglia, così come quasi in gran parte dell’Italia, la quasi totalità delle zone umide regionali di maggior 
interesse per lo svernamento ed il transito di specie di avifauna acquatica, sia cacciabili che protette, insiste 
all’interno di aree interdette all’attività venatoria. Questa circostanza rende fortemente ridotto il “disturbo” 
arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie tipiche di detti “ambienti”. 

Il rischio di confusione nell’identificazione delle specie cacciabili, sollevato dall’ISPRA nella nota sopracitata 
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del 29 luglio 2012, è analizzato nella Guida Interpretativa della direttiva 147/2009/CE ai paragrafi 2.6.10 e 
2.6.13 e in tali punti non è mai proposto il divieto di caccia alle specie simili. 

In base ai paragrafi 2.7.2 e 2.7.9 della Guida interpretativa alla direttiva 2009/147/CE, la sovrapposizione di una 
decade tra il periodo della caccia e il periodo della migrazione prenuziale è considerata una sovrapposizione 
“teorica” o “potenziale” (in quanto è possibile che durante questo periodo non vi sia effettivamente alcuna 
sovrapposizione) e quindi tale da ammettere l’attività venatoria, mentre la sovrapposizione per periodi 
superiori ad una decade farebbe cessare l’incertezza e quindi si tratterebbe di una sovrapposizione “reale”. 

L’ISPRA, con propria nota di riscontro prot. n. 29844T-A 11 del 13 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Interpretazione del documento - Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge n. 157/92, così 
come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42 - ”, ha comunicato che “rientra nelle facoltà delle Regioni 
l’eventuale utilizzo della sovrapposizione di una decade nella definizione delle date di apertura e chiusura 
della caccia rispetto a quanto stabilito dal documento “Key Concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on 
Period of Reproduction and prenuptial Migration of huntable bird Species in the EU”, considerato anche che 
questa possibilità è prevista dalla “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 2009/147/CE 
sulla conservazione degli uccelli selvatici”. 

Il documento Ornis “Key Concepts” (KC) e la Guida Interpretativa della direttiva 2009/147/CE sono i riferimenti 
tecnici per la corretta applicazione della direttiva negli Stati Membri pur non rientrando nell’ordinamento 
giuridico nazionale e comunitario. 

Le indicazioni dell’ISPRA sullo stato di conservazione delle specie di uccelli migratori (categorie SPEC), contenute 
nella Guida ai Calendari venatori, sono direttamente le conclusioni solo dell’ente BirdLife International e non 
rappresentano la posizione ufficiale della Commissione Ambiente UE, che infatti analizza tutti i dati scientifici 
disponibili prima di definire lo stato di conservazione delle diverse specie e sottoporle successivamente ai 
Piani di Gestione Internazionali. La situazione demografica delle diverse specie di uccelli migratori va quindi 
stabilita sulla base di tutte le fonti di letteratura internazionale, nazionale e regionale più aggiornate e non 
solo sui dati di BirdLife International. 

Di notevole rilevanza giuridica è la Sentenza 24 febbraio 2011 N. 02443/2011 REG.PROV.COLL. N. 08208/2010 
REG.RIC. della Sezione Prima del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio avente ad oggetto “Adozione 
del Calendario Venatorio Regionale e Regolamento per la stagione venatoria 2010-2011 nel Lazio” e di ogni 
atto presupposto e/o connesso che dispone tra l’altro: “Che, come già specificato dalla Sezione nella propria 
Ordinanza dell’11.11.2010, l’art.7, comma.1 della legge n.157 del 1992 qualifica l’ISPRA come «organo 
scientifico e tecnico di ricerca e consulenza per lo Stato, le Regioni e le Province», la cui funzione istituzionale 
non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compimento delle proprie scelte 
in materia di caccia, ma quello di supportarla sotto il profilo squisitamente tecnico. Sotto tale profilo va, 
incidentalmente, rilevato come l’Istituto abbia carattere nazionale, cosicché può verificarsi la necessità di 
valutare le specifiche realtà regionali. Ne deriva che, applicando i principi generali in materia di rapporto 
tra provvedimento finale ed attività consultiva a carattere di obbligatorietà e non di vincolatività (carattere, 
quest’ultimo da riconoscersi ai pareri ISPRA nel solo caso sopra ricordato), il parere reso da tale Organo 
sul Calendario venatorio può essere disatteso dall’Amministrazione regionale, la quale ha, però, l’onere di 
farsi carico delle osservazioni procedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni, che l’hanno 
portata a disattendere il parere”. 

Nella fattispecie la sentenza 10/10/2011 N. 01508/2011 REG. PROV. COLL. N. 01664/2011 REG. RIC. della 
Sezione Prima del Tribunale Amministrativo regionale per il Veneto riguardante la delibera della Regione 
Veneto DGR n. 1041 del 12.07.2011 ha introdotto un importante precedente giuridico che deve essere 
opportunamente richiamato e considerato. 
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In conformità con quanto su sostenuto si sono espressi anche altri Tribunali Amministrativi Regionali (Tar 
Toscana 523/2013; Tar Basilicata 352/2012; Tar Lazio 04908/2010; Tar Lombardia 1827/2009; Tar Sicilia 
1633/2009; Tar Marche 1778/2007; Tar Liguria n. 974/2015). 

All’uopo, non può sottacersi quanto contenuto nell’ordinanza n. 01845/2012 REG.PROV.COLL. N. 01305/2012 
REG.RIC. Seconda Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia che ha confermato l’attuale 
indirizzo giuridico sulla facoltà delle Amministrazioni Regionali di discostarsi dal parere dell’ISPRA fornendo le 
valutazioni tecnico scientifiche a supporto delle proprie motivazioni. 

In siffatta prospettiva si è espresso, ulteriormente, il TAR Lazio con sentenza n. 01845/2014 REG. PROV.COLL. 
– N.08268/2013 REG.RIC., con la quale ha ribadito il ruolo dell’ISPRA statuendo che “la funzione istituzionale 
non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compimento delle proprie scelte in 
materia di caccia, ma è quello di supportarla sotto il profilo squisitamente tecnico” ed ha specificato che “il 
parere reso da tale organo sul calendario venatorio può essere disatteso dalla Regione, la quale ha soltanto 
l’onere di farsi carico delle osservazioni procedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni che 
l’hanno condotta a non osservarlo”. 

In tale contesto si evidenzia quanto statuito dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 7182/2019, peraltro 
richiamata nella DGR n. 2441 del 30 dicembre 2019. 

Con nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, avente 
ad oggetto: “Stesura dei calendari venatori per la stagione 2012/2013“ che riferendosi alla Guida redatta 
dall’ISPRA riporta: …..”tale documento non ha una valenza normativa, costituendo semplicemente uno 
strumento con il quale si è inteso, da parte della Commissione Europea, fornire maggiori chiarimenti in ordine 
alle disposizioni della direttiva relativa alla caccia nel rispetto dei principi di conservazione posti dalla stessa.”. 

In merito al “potere sostitutivo” esercitato, con delibera del Consiglio dei Ministri, dal Governo Italiano – ex 
art. 120 comma 2 della Costituzione e ex art. 8 legge 131/2003 – nei confronti di alcune Regioni, tra cui la 
Puglia, con il quale è stata disposta la chiusura anticipata della caccia alle specie Tordo bottaccio, Cesena e 
Beccaccia il TAR Liguria con sentenza n. 105/2016 e il TAR Toscana con sentenza n. 92/2016 hanno statuito che 
il “progetto denominato EU – Pilot”, istituito ai sensi del punto 2.2 della comunicazione della Commissione 
Europea 5.9.2007, COM (2007) 502, costituisce una forma di dialogo “strutturato” tra la Commissione EU ed 
uno Stato membro al fine di risolvere preventivamente una “possibile” violazione del diritto dell’UE e di evitare 
di ricorrere a procedimenti formali d’infrazione ex art. 258 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
e che, pertanto, la mera pendenza del caso EU-Pilot6955/14/ENVI non integra, di per sé, accertamento del 
mancato rispetto della normativa comunitaria, requisito necessario per il sorgere del potere sostitutivo del 
Governo. 

Con tali predette sentenze è stata ribadita, di fatto, la facoltà delle Regioni, ai sensi delle disposizioni di cui 
al richiamato paragrafo 2.7.10 della Guida interpretativa della Direttiva 147/2009/CE, di fissare date delle 
stagioni di caccia differenziate rispetto a quelle dei KC nazionali per talune specie quando queste Regioni siano 
in possesso di dati scientifici, nazionali e regionali, che attestino una differenza dell’inizio della migrazione 
prenuziale. Perciò la Regione Puglia, in ossequio alle vigenti normative e alle predette sentenze TAR, essendo 
in possesso di dati scientifici regionali, peraltro consegnati al competente Ministero, ritiene anche per l’annata 
venatoria 2017/2018 di discostarsi da quanto previsto dai succitati KC nazionali per le specie di Turdidi (Tordo 
bottaccio e Cesena). 

Con specifiche istanze, agli atti della competente Sezione Gestione sostenibile e tutela risorse forestali e 
naturali (prot. n. 13954/2019, n. 13957/2019 e n. 509/2020), le Associazioni Venatorie pugliesi hanno richiesto 
alla Regione Puglia di rivedere quanto deliberato con il richiamato provvedimento giuntale n. 1805/2019, 
nello specifico per quanto riguarda le specie “Turdidi” e ”Anatidi-Rallidi”. 
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La Regione, sulla scorta di ulteriori congrue motivazioni tecnico-scientifiche che tengano conto delle specificità 
ambientali che ne caratterizzano il territorio e in risposta alle predette istanze, può disporre con il calendario 
venatorio periodi di caccia che si discostino anche da quelli suggeriti dall’ISPRA, comunque rispettosi del 
periodo massimo previsto per la stagione venatoria, dell’arco temporale massimo contemplato per le singole 
specie di fauna selvatica cacciabili e degli altri principi stabiliti dalla legge 157/1992 e, quindi, come tali 
conformi alla direttiva 2009/147/CE. 

Richiamati i vari pareri ISPRA, riguardanti il Calendario Venatorio regionale 2019/2020, debitamente acquisiti 
ai sensi del comma 2 dell’art. 30 della L.R. n. 59/2017. 

Tenuto conto che il Comitato tecnico faunistico venatorio regionale, organo tecnico-consultivo-propositivo, 
nella riunione del 22 luglio c.a. ha espresso il proprio parere sul Calendario Venatorio regionale 2019/2020. 

Con DGR n. 1558 del 02.08.2019, pubblicata nel BURP n. 98 del 29.08.2019, è stato approvato il Calendario 
Venatorio regionale 2019/2020. 

Con DGR n. 1560 del 26 agosto 2019, pubblicato nel BURP n. 106 del 17.09.2019, si è proceduto ad integrare 
e modificare il predetto Calendario Venatorio regionale 2019/2020 (DGR n. 1558/2019). 

Successivamente con ricorso del 09.09.2019 incardinato, innanzi al TAR Puglia, dall’Onlus Associazione Verdi 
Ambiente e Società – VAS avverso la Regione Puglia per l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, 
delle DGR Puglia n. 1558 del 02.08.2019 “Calendario Venatorio regionale annata 2019/2020” e n. 1560 
del 26.08.2019 “Integrazioni/modifiche al Calendario Venatorio regionale 2019/2020”, oltre che della 
deliberazione del Consiglio Regionale della Puglia n. 217/2009 di approvazione del Piano faunistico venatorio 
regionale 2009/2014 e delle successive deliberazioni di riapprovazione/proroga del predetto Piano. 

Con ordinanza del TAR Puglia – Bari, Sez. I, n. 376 del 20.09.2019 è stata rigettata l’istanza cautelare di 
sospensione formulata nel ricorso della precitata Onlus VAS, che qui deve intendersi interamente trascritta e 
recepita. 

Con ricorso in appello esperito dalla Onlus VAS avverso la ordinanza del TAR Puglia – Bari n. 376/2019, a 
seguito del quale, con decreto monocratico n. 5077 del 04.10.2019, il Consiglio di Stato ha accolto l’istanza 
cautelare e, per l’effetto, in riforma dell’appellata ordinanza, ha sospeso l’esecutorietà degli atti impugnati in 
primo grado, fino alla discussione collegiale in Camera di Consiglio, fissata per il 17 ottobre. 

Con decreto del 08 ottobre 2019 del Consiglio di Stato n. 5088/2019 del Registro dei Provvedimenti Cautelari 
ha respinto l’istanza presentata dalla Regione Puglia di revoca del decreto monocratico n. 5077 del 04.10.2019. 

Stante la necessità di provvedere in merito alla situazione venutasi a determinare a seguito della citata 
pronuncia monocratica del Consiglio di Stato ed al fine di evitare ulteriori pregiudizi per i portatori di interessi, 
così da ottemperare alla giusta comparazione dell’interesse pubblico primario con quello soggettivo privato, 
la Regione ha approvato e pubblicato la delibera n. 1805 del 10/10/2019 con la quale, sulla base delle 
indicazioni fornite dall’Avvocatura regionale, si è adeguata alle prescrizioni imposte dal Consiglio di Stato 
recependo tutti i pareri ISPRA ricevuti. 

Visti i motivi aggiunti presentati dalla Associazione VAS avverso la nuova delibera regionale, con la quale ha 
contestato la legittimità della delibera predetta. 

Vista l’ordinanza del TAR di Bari n° 432/19 con la quale è stata respinta la richiesta di sospensione della 
delibera n° 1805 del 10/10/2019. 
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Visto l’appello cautelare predisposto dalla Associazione VAS nei confronti della ordinanza predetta. 

Vista l’ordinanza n° 6248 del 13/12/2019 con la quale la Terza Sezione del Consiglio di Stato ha sospeso 
l’ordinanza n° 432/19 del TAR di Bari, ai soli fini della celere fissazione dell’udienza di merito della controversia 
relativa alla delibera n° 1805 del 10/10/2019. 

Considerato che il Presidente della Prima Sezione del TAR di Bari ha fissato la discussione di merito della 
controversia per l’udienza del 29/01/2020.   

Preso atto delle indicazioni politiche ricevute giusta email del 15.01.2020 (prot. n. 812/2020) nonché delle 
richieste delle associazioni venatorie acquisite agli atti da questa Sezione finalizzate alla modifica dei termini 
del calendario venatorio. 

Dato atto che con DGR n. 2441/2019 e DGR n. 29/2020 si è proceduto a modificare ed integrare il Calendario 
Venatorio regionale 2019/2020, rispettivamente, per le specie “Beccaccia” e “Colombaccio-Corvidi” sulla 
base di nuovi evidenze tecniche e relativo parere ISPRA. 

Preso atto che, in attuazione del relativo parere ISPRA, la data ultima di prelievo per le specie anatidi-rallidi 
(Germano reale, Folaga, Gallinella d’acqua, Porciglione, Canapiglia, Alzavola, Codone, Mestolone e Fischione), 
tordo bottaccio e tordo sassello è fissata dalla DGR n. 1805/2019 al 19 gennaio 2020. 

Considerato che con riferimento alle suddette specie non sono intervenuti ulteriori evidenze tecniche e pareri 
ISPRA a modifica di quanto preso come riferimento per l’adozione della DGR 1805/2019. 

Vista la nota n. 0008600 del 17/04/2012 del ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, avente 
ad oggetto: “Stesura dei calendari venatori per la stagione 2012/2013“ con la quale si codifica l’applicazione 
del principio di precauzione con la previsione, per le specie con uno stato di conservazione insoddisfacente, 
di carnieri prudenziali, a carattere giornaliero e stagionale. 

Visto il parere ISPRA e il paragrafo 2.6 della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/ 
CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” in cui si richiama la necessità di non identificare chiusure 
differenziate per il gruppo dei tordi (Tordo bottaccio e Tordo sassello) per evitare il rischio di confusione e di 
abbattimenti involontari di specie simili. 

Considerato che, al fine di dare attuazione agli indirizzi ricevuti, il supporto motivazionale alla definizione del 
periodo di caccia sia da riferirsi alle indicazioni già esplicitate nelle DGR nn. 1558/2019 e 1805/2019 ed in 
parte modificate ed integrate (DGR n. 2441/2019 e n. 29/2020) come di seguito riportato: 

Tordo bottaccio (Turdus philomelos) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19.01.2020 e nei giorni 22, 25, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre - 31 gennaio; 
- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 agosto) 

è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 
- come riportato nel paragrafo 2.7.10 della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 

79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” se si verifica una sovrapposizione dei periodi 
caccia stabiliti a livello regionale con i periodi della riproduzione o della migrazione di ritorno a livello 
nazionale, è possibile dimostrare, ricorrendo a dati scientifici e tecnici, che in effetti non si verifica alcuna 
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sovrapposizione in quanto nella regione interessata la nidificazione termina prima o la migrazione di 
ritorno inizia più tardi; 

- i dati riportati nella pubblicazione scientifica ANDREOTTI, A., L. BENDINI, D. PIACENTINI & F. SPINA, (1999). 
The role of Italy within the Song Thrush Turdus philomelos migratory system analysed on the basis of 
ringing-recovery data. Vogelwarte, dove dalla tabella delle ricatture di esemplari inanellati all’estero e 
ricatturati nel Sud Italia, a pag.39 fig. d, si evince che un movimento iniziale di migrazione prenuziale si 
verifica a partire dalla 1° decade di febbraio dato l’inizio del marcato aumento delle stesse; 

- i dati forniti dall’INFS (ora ISPRA) nella pubblicazione “Atlante della distribuzione geografica e stagionale 
degli uccelli inanellati in Italia negli anni 1980-1994” Biologia e conservazione della fauna, volume 103, 
1999, evidenziano, come riportato nel testo, che “…il passo di ritorno ha luogo a partire dal mese di 
febbraio.” (pag. 183); 

- nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 –Biodiversità dell’avifauna 
italiana: variabilità morfologica nei Passeriformi (parte II. Alaudidae –Sylviidae). Biol. Cons. Fauna, 112: 
1-208”; gli autori affermano a pag.111: “I dati di inanellamento indicano quindi che la migrazione di 
ritorno va da febbraio ad aprile”; 

- nei dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “ Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della Migrazione degli 
Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-Roma, a pag. 228 si afferma: 
“La massima parte delle catture si riferisce alla migrazione autunnale, che ha luogo tra fine settembre 
e fine novembre, mentre il passo di ritorno, numericamente ben più modesto per quanto concerne i 
dati di inanellamento, ha luogo a partire da febbraio, come suggerito anche dall’andamento dell’indice 
d’abbondanza”; inoltre la tabella riportata a pag 229 evidenzia in modo chiaro l’inizio della migrazione 
prepuziale dopo la prima decade di febbraio e l’inizio della migrazione autunnale a fine agosto; 

- nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S., 1987-I tordi in Italia, Migrazione e svernamento in Italia 
di alcune specie appartenenti al genere “ TURDUS”: sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale Olimpia, in 
base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e zone Euring, 
si rileva come mese massimo di ricatture il mese di Febbraio (Pag.73 fig. 7), il cui inizio coincide con 
l’inizio della migrazione prenuziale, come per altro ribadito dallo stesso autore a pag. 20: “In tutto il mese 
di Febbraio è presente una notevole attività migratoria che continua in Marzo seppur in tono minore”; 

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia 
nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., 
Spina F. INFS 2004; nei sedici lavori citati alle pagg. 42-45, tratti dalla letteratura venatoria italiana, in 
tre lavori viene individuato l’inizio della migrazione prenuziale nella fine del mese di gennaio mentre in 
tredici lavori la migrazione prenuziale viene collocata a partire dal mese di febbraio; 

- nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P. & Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 turdidae-
cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture a livello 
nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare: “Movimenti 
tra metà settembre-novembre (max. fine settembre-inizio novembre picchi prima seconda decade di 
ottobre), con anticipi da metà agosto e ritardi fino a metà dicembre, e tra metà febbraio-aprile (max. 
marzo-metà aprile), con anticipi da inizio febbraio e ritardi fino a inizio maggio”; 

- a supporto della precitata documentazione/bibliografia scientifica si aggiungono i vari studi effettuati, 
ultimamente, nella Regione Puglia e consegnate al competente Ministero, in particolare quello di cui alla 
bibliografia Scebba, La Gioia e Sorrenti 2015 “Indagine sulla data di inizio della migrazione pre-nuziale 
del Tordo bottaccio il Puglia – UDI, XL:5-15; 

- unitamente al predetto studio pugliese sono stati effettuati altri tre studi sperimentali, pubblicati su 
riviste di ornitologia scientifica riconosciute (Scebba S., Soprano M., Sorrenti M. 2014. Timing of the 
spring migration of the Song Thrush Turdus philomelos through southern Italy/ Scebba S., Oliveri Del 
Castillo M. 2017. Timing of Song Thrush Turdus philomelos on pre-nuptial migration in southern Italy. 
Ornis Hungarica 25/Muscianese E., Martino G., Sgro P., Scebba S. and Sorrenti M. 2018. Timing of pre-
nuptial migration of the Song Thrush Turdus philomelos in Calabria (southern Italy)) che assegnano alla 
prima decade di febbraio la migrazione pre-nuziale. 
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Tordo sassello (Turdus iliacus) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19.01.2020 e nei giorni 22, 25, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre - 31 gennaio; 
- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”. 

- i dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “ Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della Migrazione degli 
Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-Roma. pag 238”, evidenziano 
nella terza decade di gennaio un aumento delle ricatture verosimilmente coincidente con l’inizio della 
migrazione prepuziale che la tabella riportata a pagina 237 indica a partire dalla terza decade di febbraio; 

- nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S., 1987-I tordi in Italia, Migrazione e svernamento in Italia 
di alcune specie appartenenti al genere “TURDUS”: sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale Olimpia, 
in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e zone 
Euring (Pag. 81 tab. 15), si rileva una sostanziale parità delle stesse nei mesi di Gennaio e Febbraio. In 
base ad un’analisi particolareggiata si afferma: “Tra la seconda metà di Febbraio e la prima di Marzo sono 
concentrate le riprese primaverili che, in Aprile sono del tutto assenti” (pag 30); 

- nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P. & Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 turdidae-
cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture a livello nazionale 
(Macchio e al. 1999, Licheri e Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare (Pag 31): “Movimenti tra 
fine settembre-inizio dicembre (max. fine ottobre-novembre), con anticipi da metà settembre e ritardi a 
metà dicembre, e tra febbraio-aprile (max febbraio-inizio marzo) con anticipi da fine gennaio”; 

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai 
sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” per questa specie riporta (pag.158): 
”Fenologia della migrazione: la migrazione post-riproduttiva ha luogo tra la fine di settembre e gli inizi 
di dicembre, con un picco collocabile tra la fine di ottobre e novembre. La migrazione prenuziale inizia a 
febbraio e si protrae fino ad aprile.”; 

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia 
nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., 
Spina F. INFS 2004; in tutti i dieci lavori, citati alle pagg. 47-48, tratti dalla letteratura venatoria italiana, 
viene riportato che la migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese di febbraio; 

- i dati riportati in “Andreotti A., Bendini L., Piacentini D. & Spina F., 2001 - Redwing Turdus iliacus migration 
in Italy: an analysis of ringing recoveries. Ringing and migration, 20”, dove in riferimento all’inizio della 
migrazione prenuziale, in base ad un’analisi delle catture e delle ricatture, gli autori rilevano che la specie 
abbandona l’Italia dalla metà di febbraio fino a fine marzo (cfr. Prato et al. 1980, Erard & Jarry 1991, 
Glutz von Blotzhheim 1988, Handrinos & Akriotis 1997, Olioso 1995, Santos Martinez 1982, Scebba 1987, 
Verheyen 1947, Zink 1981)”. 

Alzavola (Anas crecca) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19 .01.2020 e nei giorni 22, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre-31 gennaio; 
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”. 

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 
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- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (1°decade 
di settembre) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la sovrapposizione di una decade con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 
Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2); 

- la specie è stata oggetto di una recente ricerca condotta dall’Università di Pisa e CIRSEMAF, attraverso la 
tecnologia della telemetria satellitare, che ha dimostrato che le partenze per la migrazione pre-nuziale 
avvengono nel mese di febbraio e nessuna in gennaio. Tale ricerca, che ha coinvolto anche la Regione 
Puglia con alcuni individui marcati nel relativo territorio, è stata pubblicata sulla rivista di ornitologia 
scientifica IBIS: Giunchi D., Baldaccini N:E:, Lenzoni A., Luschi P., Sorrenti M., Cerritelli G., Vanni L. 2018. 
Spring migratory routes and stopover duration of satellite-tracked Eurasian Teals Anas crecca wintering 
in Italy. IBIS ibis (2018); 

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente 
il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi. 

Canapiglia (Anas strepera) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19.01.2020 e nei giorni 22, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre - 31 gennaio; 
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”. 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (terza 
decade di luglio) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 
Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2); 

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente 
il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi; 

Codone (Anas acuta) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19.01.2020 e nei giorni 22, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre - 31 gennaio; 
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”; 

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 30 gennaio risulta teoricamente 
compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal documento “KeyConcepts”; 

- la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 
Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2); 

- la specie è analizzata nel testo ISPRA “Atlante delle migrazioni” dove gli autori riportano che la migrazione 
pre-nuziale comincia in febbraio (Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della Migrazione degli Uccelli in 
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Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA).  Tipografia SCR-Roma); 

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente 
il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi. 

Fischione (Anas penelope) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19.01.2020 e nei giorni 22, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre - 31 gennaio; 
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”. 

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 
- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 10 febbraio risulta teoricamente 

compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal documento “KeyConcepts”; 
- la sovrapposizione di una decade con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 

Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2), 

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente 
il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi; 

Folaga (Fulica atra) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19.01.2020 e nei giorni 22, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre - 31 gennaio; 
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”. 

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (terza 

decade di luglio) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 
- la sovrapposizione di una decade con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 

Concepts” è consentito dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2); 

Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19.01.2020 e nei giorni 22, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre - 31 gennaio; 
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”. 

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 
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- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (terza 
decade di luglio) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con l’inizio 
della terza decade di febbraio; 

- la gallinella d’acqua è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia 
al 10 febbraio. 

Germano reale (Anas platyrhynchos) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19.01.2020 e nei giorni 22, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 5972017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre - 31 gennaio; 
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”. 

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 agosto) 

è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 
- l’elevata consistenza della popolazione svernante in Italia, nonché al fatto che una parte rilevante degli 

effettivi presenti in Italia è da considerarsi stanziale e tendenzialmente in incremento; 
- nella “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli 

uccelli selvatici -Direttiva Uccelli selvatici” al paragrafo 2.7.12, si prevede quale valore aggiunto, l’uniformità 
delle date di chiusura tra le specie cacciabili appartenenti alla famiglia Anatidae, consisterebbe nella 
riduzione, durante tale periodo, della pressione venatoria sulle altre specie che sono meno abbondanti 
del Germano reale; 

- le conclusioni riportate nel paragrafo dedicato alla specie nella “Guida per la stesura dei calendari venatori 
ai sensi della legge n. 157/92, così come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42 evidenziano 
come “La scelta migliore consiste dunque nell’uniformare la data di chiusura della caccia al Germano 
con quella delle altre anatre, con il vantaggio di ridurre la pressione venatoria su queste ultime, che sono 
meno abbondanti.” senza che la prosecuzione dell’attività di prelievo possa verosimilmente incidere in 
maniera significativa sullo status della specie; 

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai 
sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente alla specie nel paragrafo: 
Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il periodo di caccia attualmente 
previsto dalla normativa nazionale (terza domenica di settembre-31 gennaio) non è coincidente con le 
indicazioni contenute nel documento ORNIS della Commissione Europea che prevedrebbero una chiusura 
anticipata al 31dicembre. Và tuttavia osservato che il buono stato di conservazione della specie in Europa 
e l’elevata consistenza della popolazione svernante in Italia permettono la prosecuzione dell’attività di 
prelievo fino al termine previsto, senza che questo possa verosimilmente incidere in maniera significativa 
sullo status della popolazione stessa”; 

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente 
il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi. 

Mestolone (Anas clypeata) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19 .01.2020 e nei giorni 22, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre - 31 gennaio; 
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- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”. 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31agosto) 
è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con la data 
di chiusura della caccia a tale specie; 

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente 
il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi. 

Porciglione (Rallus aquaticus) 
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 02 ottobre 2019 al 19 .01.2020 e nei giorni 22, 26 e 29 
gennaio 2020, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

settembre-31 gennaio; 
- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 
- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 30 gennaio risulta teoricamente 

compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal documento “Key Concepts”; 
- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con l’inizio 

della terza decade di febbraio; 
- il Porciglione è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia al 10 

febbraio.

                                                                 Garanzie di riservatezza 
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.” 

Sezione copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione avente natura regolamentare non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera e) della L.R. 7/97, propone alla Giunta: 
	di procedere ad integrare e modificare il vigente Calendario Venatorio regionale 2019/2020, approvato 

con DGR n. 1805/2019, nei seguenti termini: 
•	 procrastinare il prelievo, unicamente da appostamento, per i giorni 22, 25, 26 e 29 gennaio 2020, 

delle specie “Tordo bottaccio” e “Tordo sassello”, con un carniere giornaliero di 15 capi totali, di cui 
massimo 10 tordi sasselli; 

•	 procrastinare il prelievo, unicamente per i giorni 22, 26 e 29 gennaio 2020, delle seguenti specie di 
anatidi-rallidi: “Germano reale, Folaga, Gallinella d’acqua, Porciglione, Canapiglia, Alzavola, Codone, 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Mestolone e Fischione”, con un carniere giornaliero di 05 capi totali, di cui massimo 02 Codoni. 
	di stabilire che detta modifica deve considerarsi riportata nell’allegato A) del vigente Calendario Venatorio 

regionale 2019/2020, approvato con la predetta DGR n. 1805/2019, a parziale modifica, e precisamente: 
•	  all’art. 4, comma 1 lett. k) per il “Tordo bottaccio e Tordo Sassello”; 
•	  all’art. 4,  comma 1 lett. e) per “Anatidi - Rallidi”; 

	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Funzionario Istruttore Giuseppe Cardone 

Il Dirigente del Servizio  Benvenuto Cerchiara             

Il Dirigente della Sezione  Domenico Campanile 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 443/2015, non ravvisa 
la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione. 

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura,                                                  
Sviluppo Rurale  ed Ambientali  Prof. Gianluca Nardone   

              Il Presidente
 (dr Michele Emiliano) 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

	di procedere ad integrare e modificare il vigente Calendario Venatorio regionale 2019/2020, approvato 
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con DGR n. 1805/2019, nei seguenti termini: 
•	 procrastinare il prelievo, unicamente da appostamento, per i giorni 22, 25, 26 e 29 gennaio 2020, 

delle specie “Tordo bottaccio” e “Tordo sassello”, con un carniere giornaliero di 15 capi totali, di cui 
massimo 10 tordi sasselli; 

•	 procrastinare il prelievo, unicamente per i giorni 22, 26 e 29 gennaio 2020, delle seguenti specie di 
anatidi-rallidi: “Germano reale, Folaga, Gallinella d’acqua, Porciglione, Canapiglia, Alzavola, Codone, 
Mestolone e Fischione”, con un carniere giornaliero di 05 capi totali, di cui massimo 02 Codoni. 

	di stabilire che detta modifica deve considerarsi riportata nell’allegato A) del vigente Calendario Venatorio 
regionale 2019/2020, approvato con la predetta DGR n. 1805/2019 e, precisamente: 
•	  all’art. 4, comma 1 lett. k) per il “Tordo bottaccio e Tordo Sassello”; 
•	  all’art. 4,  comma 1 lett. e) per “Anatidi - Rallidi”; 

	di disporre l’immediata esecutività; 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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